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PREFAZIONE 


Oris lo studio dell’ italiana fayella , dalla signoria 
forestiera e più dalla nostra viltà combattuto , per opera 
di nobilissimi ingegni cominciò dopo lungo spazio a ri- 
fiorire , ancora noi, benchè d'assai poco tempo, volgemmo 
l'animo ad esso , guidati dal senno del chiarissimo e co- 
stantissimo Basilio Puoti; e infin da allora l'amor della 
nostra lingua gittò in noi sì profonde radici, che ferma- 
mente ponemmo di fare ogni opera per poter aggiugnere 
nella, matura età il nobile scopo di bene ed elegantemente 
manifestare i nostri pensieri. Ma non andò guari, che ci 
fummo accorti che , dove, poniamo fossimo stati da ciò, 
non ci sarebbero venute meno le parole per ogni ragion 
di scritture nobili e gravi, pressochè al tulto ci manca- 
vano quelle che spettano alla parte domestica del lin- 
guaggio. Laonde , non essendo di questo ajutati punto 
nè dal Vocabolario, nè da coloro ch’ eran già pratichi 
della lingua, e crescendoci più il desiderio secondo che 
il bisogno e le difficoltà s’ accresceano , deliberammo di 
ricorrere a’ lavori speciali, di che ci dovea certamente 
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esser grandissima copia. Ma tuttavia nè tra le opere del- 
T Alunno, del Marinello, del Pomey !, dell’ Arrivabene ? 
e del Bargagli; nè ne'cataloghi più o meno brevi del Lo- 
renzi 3, del Facciolati 4, del Mele 5, del Fuoco ©, del- 
F Aporti 7, del Mancurti 8, del Caglià,®, del Salina 19, 
del Surdi!!; nè nell’Azzocchi e nel Gargano!?, le cui nobili 
fatiche s hanno ad aver più tosto siccome saggi che al- 
tro, ci fu dato di trovar la lingua domestica oggidi co- 
munemente intesa e parlata, ma solo in poca parte nel 
Rambelli e nel Puoti, ed in grandissima nel Carena. E 
però non sia grave ad alcuno che intorno a questi ultimi 
alquanto ci distendiamo, affinchè, mostrato come e per- 
chè e’ non abbiano interamente aggiunto al segno, non pa- 
ja indarno aver noi tentata questa difficilissima impresa. 

E, innanzi tratto, in un vocabolario domestico devesi 
contener quelle cose, che a ciascuno occorre comunemen- 
te di nominare , e che perciò s’ appartengono alla lingua 
che addimandasi famigliare. Colui che, uscendo di questi 
termini, togliesse a ragionar di cose alte e sottili, s'avreb- 
be meritamente nota di poco avveduto: chè il chiamar 
DOMESTICO, dice il Carena, un vocabolario che comprende 
ogni umana disciplina, fu, a parer mio, inavvedutezza del 


1 Arrivab. Diz. pref. p. Il, $ italiano e che contiene le sole voci 


Helv. meno sapute nelle Romagne, disposte 
+ Caren. Pront. pref. pag. V. per classi dall’ avvocato Mancurti. 
3 Arrivab. $ HL Imola, 1840. 
4 Arrivab. $ V.— Puot. Vocab. 9 Nomenclatura famigliare siculo 
Disc. proem. pag. HI. italica ec. compilata per Antonino 
5 Puot. ivi, Caglià. Messina, 1840. 
6 Nuovo corso di Filologia italia- 10 Saggio d’ un Dizionario fami- 
na. Nap., 1854. Lez. XXXI. gliare. Bologna, 1849. 


7 Manuale d'educazione e d am- 11 Vocabolario domestico toscano 
maestranento per le scuole infuntili. compilato per cura di G. S. ( Giu» 
Lugano, 1846. seppe Surdi ). Napoli, 1849. 

5 Indice che serve al Dizionario —‘*Puoti, ivi. 


PREFAZIONE 1x 


trilustre autore mantovano (\' Arrivabene), inconsidereta- 
mente imitata da qualche recente compilatore 13. Con le 
quali ultime parole egli accenna senz'alcun dubbio al Puoti, 
‘e principalmente a Giovan Francesco Rambelli, bolognese, 
il cui Dizionario domestico, per questo rispetto e per altri 
eziandio, ad onore de’ buoni studii italiani, è a desiderar 
che venga affatto ignorato !*. Ma nondimeno, tanto è più 
agevole il biasimar chesil-ben fare, il professor torinese, 
quantunque stesse ben:sull’avviso, urtò in quel medesimo 
scoglio, in ch’ e’ s'avvide che, avean dato l'Arrivabene, il 
Puoti e il Rambelli. Imperocchè tenne per domestico il 
bigliardo con le sue minutissime parti, ed il gasse con 
ogni arnese , macchina e ordigno da ciò , e discorse di 
strade ferrate, tender e locomotive in un vocabolario ch'e’ 
mai non rifina di chiamar famigliare 15. 

Le voci e le maniere di dire,affinchè sieno rinvenute al 
bisogno, avendo ad esser disposte in un modo certo e de- 
terminato, furono da alcuni, come dal Puoti, ordinate per 
alfabeto , da altri per categorie,come dal Rambelli e dal 
Carena. I vocabolarii per alfabeto non pure hanno il gra- 


13 Caren. ivi, pag. X. 

14 Perchè ne abbiano i lettori una 
pruova , riferiamo le categorie del 
Dizionario domestico del Rambelli. 
I. BISOGNI NATURALI DEL- 
X UOMO. Virtuaria. Cibi e con- 
dimenti — Bevande — Operatori 
della vittuaria — Alcune operazioni 
relative a cibi e a condimenti — O- 
perazioni relative a bevande — VEe- 
STIMENTI ( Tralasciamo per bre- 
vita qui ed appresso le tante divi- 
sioni di suddivisioni, di cui abbia- 
mo dato un esempio nella Vyr- 
TUARIA )— LAVORI DONNESCHI — 


ABITAZIONE — AGRICOLTURA — 
Caccia — UccrLLAGIONE — Pe- 
scagione. H. BISOGNI FATTI- 
Zii DELL’ UOMO. Arti — Mec- 
CANICAE—NECESSARIE — UriLi— 
DiLETTEVOLI — Givocii —Com- 
MERCIO E Mencatura— ARTI Li- 
BEBRALI. IH. SCIENZE — GUERRA 
— GIURISPRUDENZA — MEDICINA — 
NAUTICA —GNOMONICA — ÅSTRO- 
NOMIA—IJ DROLOG1A—PIROLOGIA — 
STORIA NATURALE — ZOOLOGIA — 
Botanica — MINERALOGIA — RE- 
LIGIONE — ORDINI RELIGIOSI (!). 
1 Caren. Cap. I, $ I, pag. 124. 
2 


x PREFAZIONE 


vissimo sconcio di separar le parti dal loro tutto, e. di por» 
re l'uno appresso l’altro vocaboli significanti cose fra 
loro differentissime , sol perchè cominciano dalla me- 
desima lettera; ma,quel che più monta, sono del tuttodnu- 
tili, quando la voce che si vuol sapere è dimenticata o 
non conosciuta 16. Il quale ultimo inconveniente alcuni, e 
tra questi il Puoti, volendo schivare, posero le parole del 
dialetto prima delle toscane , senza considerare che, an- 
che adempiuto il loro intendimento , non arrecavano 
utile che ad una sola città; che quelli che parlano un 
dialetto, non ne ricordano o sanno tulte le voci; che il 
popolo, per la propria ig za, o usa parole e modi 
generali, massime in fatto d'arti e mestieri, o dà varii 
e diversi nomi ad un solo arnese ; e che in fine, per es- 
sere ogni dialetto naturalmente povero , chi ne mette 
in primo luogo le voci, è costretto a trasandare i nomi di 
molti e importantissimi obbietti.* Per il contrario , non 
altro essendo l’ ordine categorico che I’ esatta divisione e 
il regolato collocamento delle cose in varii ordini , cia- 
scun de’ quali comprende sol quelle che hanno fra loro 
stretta relazione , e dipendono dal concetto generale del- 
l'ordine stesso in cui sono allogate , non è a dubitare , 
che le parole a questo modo disposte , ancorachè igno- 
rate, potranno di leggieri esser rinvenute 17. Il qual 
fine perchè meglio si possa conseguire , è da por mente 
che ciascuna categoria non abbia oltre nè meno di ciò che 
le spetta, e che le voci non vi sien poste a caso ma l'una 
secondo che dipende dall'altra. Onde a gran ragione bia- 
simaron molti il Rambelli e il Carena , il primo d’ uvere 
in ogni categoria tenuto l'ordine dell'alfabeto, ed il secon- 


16 Caren. pref. pag. HI. ivi — Caren. pref. pag. IV, e seg. 
17 Rocce. Prop. pag. 6, e not. (1) — Manzon. Lett, al Caren. 
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do dell'aver nel Vestire , per addurre tra’ molti un solo 
esempio, tratto. fueri le voci Santula, Dire in chiesa’, 
Allattare, Dare i piedi, Cimbotto, Trarre i denti, Vajuo- 
lo, Inoculare, Vaccinifero, Babbo, Tato, Far cilecca ed 
altrettali infinite 18, 
Quanto alle parole, i grammatici dal Giambullari al 
Gherardini distinsero le voci e l'ordine eil modo col 
quale sono conteste insieme ; e ben posero che questo è 
da torsi dal buon secolo della lingua, quelle , con giudi- 
zio e misura, da’ buoni scrittori d'ogni tempo, e laddove 
questi non ne porgano da potersi usare al presente, oak 
tutto ci vengan meno, dal sano ed approvato uso moder- 
no, in ispezialtà per gli obbietti famigliari e nuovi, che 
stolta cosa è chiamar con parole disusate o con circon- 
locuzioni e descrizioni 1%. Ed essendo nella nostra Italia 
in pieno vigore tanti dialetti , tutti fra loro di voci e di 
costruzioni differentissimi, senza una lingua domestica 
comunemente intesa e parlata, è forza, chi voglia soppe- 
rire a tanto difetto , o ch’ e’ vada da ciascun dialetto sce- 
gliendo e raccozzando gli elementi, per così dire, d' un 
nuovo idioma, o che si tenga contento all'uso corretto e 
regolato di quello fra essi, che tutti gl'Italiani usarono 
nelle loro scritture. Or, poichè I’ una fu dichiarata opera, 
se non impossibile, certo infinitamente lunga e difficile, e 
il dialetto della città di Firenze fin dal principio divenne 
la lingua comune d'Italia, noi , seguendo l'autorità ed il 
consiglio de'più chiari scrittori antichi e moderni, credia- 
mo, anzi teniam per fermo, che sol da Firenze debbonsi 
prendere quelle voci domestiche onde la lingua abbisogna. 


‘8 Caren. Cap. I,§ IV,pag. 95 ec. Cruse. pref. tom.1 $ IX — Alfier. 
19 Giamb. Orig. ling. fior. p. 40. Lett.—Muzz. Lett.Zannon.—Me- 
20 Giamb. Op. cit, pag. 163. — le, Sagg. nom. fam. pag. 8 ec. — 
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In cotal guisa fecero i grandi uomini d’ ogni secolo, e 
faranno i grandi del secol nostro, quando la parola del- : 
l'uso veramente manchi negli scrittori, veramente sia 
necessaria, di forma italiana, intesa da tutti , e valga ap- 
punto l’obbietto. Senzaché in un vocabolario domestico 
ad uso de’giovani, è necessità tralasciar le voci dubbie e 
d'incerta significazione, le forestiere , le oscene, le no- 
bili, le poetiche, le traslate , le storpiate , le improprie, 

le particolari d’alcuno scrittore o barbaro dialetto, e le 
troppo municipali fiorentine. Dall’ altra parte, s’ incontra. 
non. lievi ostacoli nel fatto de’ nomi scientifichi , ma pur 

domestici e famigliari, di cid che produce la terra, 

degli animali , e delle malattie. Imperciocché non so- 

Jamente tutte coteste cose si differenziano in ogni pae- 

se, in ogni città, in ogni villaggio d’ Italia, ma ogni 

paese , ogni città, ogni villaggio ha le sue proprie e par- 

ticolari, le quali non è possibile addimandar d'un sol no- 


Gher. pref. cit. pag. V. — Ci- 
brar. pref. voc. e mod. Alfier. — 
Grass. pref. Sagg. Sinon.—Tom- 
mas. Nuov. Prop. pref. pag. 85 , 
105 , e segg.— Gargan, pref. Sagg. 
Vocab. napolet. tese. — Puot. 
Disc. eit. pag. VI, e XI — Bre- 
scian. pref. Dialog. — Manzon. 
Lett. cit. — E il chiarissimo Ma- 
nuzzi. non dubitò di allegar nel 
suo Vocabolario molte voci e locu- 
zioni d' uso fiorentino, non rifer- 
mandole cor altra autorità che con 
la propria ; tali Accapacciare , Ac- 
comodure $. I, Acconcio $ VII , 
Acquarzente, Acquedotto, Ajutare 
§- XII, Andare § XLIV e LXVII, 
Andare in giubba, Battere $ XI, 
Collegio $ TV, Conto $ XL, Cor- 
reve SXLH, Donna $ XX e XXI, 


Fare $SLXXIXeLXXXV,Fine$1, 
Funajuolo $ 1, Grande $ HI, In 
vece SITI, Malleabilità, Modo $ 
XVII , Piede § LXVII, Posterità, 
§, Proporzione $ V, Propriamente 
§ i, Protesto add., Pubblico § 111, 
Puro $ V, Riportare $ Y, Rivedere 
§ VII, Rivoltare $ IH, Rivoluzione 
§ I, Scritto § Le 11, Servire la messa, 
Sobbarcolare, Sozzare § Uf, Spegne- 
re § IL, Stranuto, Teleqrafico, To~ 
nuca $ IL, Traverso § XAT, Uma- 
nista, Usanza $ Vile VII, Vantag- 
gio § VI, Vaporatore , Vecchio $ 
Il, Veggino , Veggio, Veggione, Ve- 
glione, Venire, § I, Venir bene, Sle 
JI, Vernino GA, Vescicante , Ve- 
stire, § I, Volere § XVII e XXXI 
Volgare § H, Voto $ V, ec. cc. 
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me compreso dall'uno all'altro capo della penisola 2!. La più 
parte delle voci usate dagli scientifici o sono barbare, o 
troppo greche e latine ; e quelle in ispezie dell’arte me- 
dica , essendo quasi tutte inventate in tempi rozzi e da 
strani ed ignoranti uomini, hanno mestieri di essere pres- 
soché tutte mutate ?2, Del qual gravissimo inconveniente 
volendo toccar l'origine , a noi par ch’ ella sia d'esser la 
lingua nata e venuta in fiore, quando le scienze non anco- 
ra teneano francamente e liberamente la via, per la quale. 
dall’ immortal Galilei erano state già messe. Nè. gli Acca 
demici della Crusca, scientifici o letterati ch'e’ fossero , 
quasichè quelle voci non s' attenessero alla più necessaria 
parte della favella, cioè alla domestica, vollero a ciò tro- 
vare un rimedio; ma, componendo un vocabolario quasi 
di sola Jetteratura , tacitamente fermarono che agli scien- 
ziati tutto era lecito. Oltre a questo, male avvisando non 
pochi compilatori di vocabolarii , che ogni elegante scrit- 
tore, di qualsiasi luogo d’Italia dal XIII al XVIII secolo , 
dovesse, contro la sentenza della Crusca 23, aversi in ogui 
cosa per ottimo, venne alquanto a patirne l'indole e la 
proprietà della lingua, ed un solo obbietto, di che certa e 
sicura pruova è l’opera del Targioni ?*, s'ebbe tre, quattro 
e fino a dieci nomi, oltre alle viventi voci dell’ aso, per- 
chè tré , quattro e dieci scrittori lo chiamarono come fa- 
ceasi ne' loro paesi ed a’ loro tempi. Per la qual consue- 


2! Costa. Vocab. zool. pref. p.lX. 

22 Una delle principali eagioni, 
per le quali costoro caddero in 
tanti barbarismi , è l'avere avuto 
per malattie gli accidenti di esse, o 
voluto trovar simiglianze fra due 
cose differentissime ; e. però chia- 
marono Scarlattina una malattia del 
sangue, nella quale la pelle suole 


addivenire searlatta , ed Ittiosi ed 
Elefantiasi quegli altri morbi, in 
cui la pelle stessa scioccamente 
vien rassomigliata a quella del pe- 
sce e dell'elefante. 

23 Cruse. pref. tom. VI, $ I. 

24 Dizionario botanico cc. compi- 
lato dal Dott. Ottaviano Targioni 
Tozzetti. Firenze, 1809. 
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tudine gl’ Italiani si condurranno fra poco a tale, che più 
non s’ intenderanno fra loro, e guarderanno con invidia le 
altre lingue , quasi tutte esenti d'un tanto sconcio. E 
però noi preghiamo strettamente coloro che sono sopra 
Je cose della favella , che intendano con tutto l'animo a 
questa impresa, grande sì, ma non disperata, e facciano 
lieta e ricca l'Italia nostra di un linguaggio scientifico, non 
formato dal capriccio e dall’ ignoranza, ma d'indole italia- 
na , unico, generale, significativo , e facile ad intendersi 
e ritenere. 


Diverse voci , orribili favelle 


ritrovaron molti nell’ opera del professor bolognese 25 ; 
parole antiche, fuor d'uso e non famigliari, oltre alle in- 
finite che mancano, in quella del Puoti 26; e nel Carena, 
checchè egli ne dica, alcune scientifiche al tutto barbare, 
altre viete o non bene intese, parecchie galliche, alquante 
da lui stesso inventate, e la più parte, di che forte si dolse 
il Manzoni, tolte da ogni paese d’ Italia 27. 


25 Valgano per esempio le se 
guenti voci,che abbiamo ritrovate, 
. aprendo il libro a caso: Aggiotag- 
gio, pag.575; Laéndler, 559; Bombe 
e Cuppe, 288, Pagherò, 517; Toppe, 
Tupe, Tuppe, 89; Interusuri e Mix 
glioria, 548; Faéton e Landò, 289; 
Kiffels e Chifel, AT; Ginghams e 
Giaconetta, 45; Burò e Carega, 92; 
Tirabusono e Tirabussone , 417; 
Clacche, 197; Walzer e Walz , 559; 
Apertura del testamento , 551 ; Sor- 
ti e Sovratodos, 55; Semell,24; Au- 
torizzazione maritale, 544; Ghigliot- 
tina, 562; Rondò, 410 ; Imballaggio 
e Impianto, 577; Timbury , 289 ; 
Blatterare , Croccare, e Drintrire, 


776; Gruire, 778; Pisitare,779; Cu 
soliere, 115; Trinsare, 780, Antepi- 
lano, 512; Tripondio e Quarta Fal- 
cidia; 555; Bignè, 10; Partere , 835; 
Guaraguato, 516, ec. ec. ec. 

26 Rocc. Op. cit. p. 95. 

27 Ecco alcune voci del Care- 
na: Sutura dorsale , Sutura ventra- 
le, e Cordone ombelicale de’ fugiuoli, 
pag. 444; Lucerna idraulica, Lu- 
cerna astrale, 482; Scranna, 197; Ci- 
scranna,ivi, Usatti, 2€; Pattino, ivi; 
Uose,Scurferone,27; Ghette, 28; Ca- 
loscia, 25; Giardiniera, 476; Coke , 
495; Gasometro, 496; Cardinala,85; 
Chifello , 449; Toleita , 79; Faldi- 
glia, 76, Furgone, 122; Coturni , 
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« Fra le ricchezze del volgar nostro, » dicono gli Ac- 
cademici 28 » in cui e il greco e il latino vince d’ assai, 
» si annovera meritamente Ja tanta varietà de’ superlati- 
» vi, diminutivi, vezzeggiativi, peggiorativi, avvilitivi, 
» e diminutivi di diminutivi. « I quali, andò lungi dal ve- 
ro il professor piemontese nel dire , ch’ essendo natural- 
mente derivati da’primitivi ‘già da lui messi in lista, non 
occorreva registrarli 2°: perocchè cotesti derivati non si 
possono formare nè usar da ciascuno, se non quando vuo- 
le il buon gusto, l'orecchio e l’uso moderno. 


27, ec. ec. E per dare un saggio 
dell'autorità con cui il Carena con- 
ferma le voci, adduciamo,tra’mol- 
ti che potremmo fare, i due se- 
guenti esempii. Pag. 247; VicoLo , 
VicoLetTO,del letto,dicesi in alcuni 
luoghi d’ Italia, quell’anditino o spa- 
zio stretto, ch’ è tra la sponda del 
letto e il non lontano muro della ca- 
mera,oppure tra letto e letto, quando 
ve ne sono due 0 più, gli uni accanto 
agli altri, come negli ospedali, ecc. 
—E Nota /59. Non mi venne fatto di 
sentire in Toscana alcuna fumiliare 
e ferma denominazione di ciò che i 
Francesi chiamano la ruelle du lit. 
De'due vocaboli qui sopra registrati 
il primo é romano, il secondo napo- 
letuno ; altrove si dirà altramente. 
Now so se mi si perdonerà d’aggiugne- 
re qui, che nel dialetto piemontese si 
dice Stretta sustantiv., vocabolo che 
l'orecchio italiano forse non sarà per 
rifuggire. Lasciando a’ Romani il 
vedere se VicoLo è loro voce in 
questo significato , noi napoleta- 
ni facciamo certo e sicuro il Ca- 
rena , che VicoLerTO non è paro- 
Ja nostra. E pag. 425. Pot) pEL 
TUORLO, due corpi bianchi, nodosi, 


filamentosi, visibili nella superficie 
del tuorlo, in due punti quasi dia- 
metralmente opposti fra loro, e i. cui 
filamenti si disperdono nell’albume,e 
tengono il tuórlo come sospeso eim- 
brigliato.. E Nota-248. Questi due 
corpi molto appariscenti e notissimi, 
non hanno, ch'io sappia, un nome 
volgare. Qualche scrittore li chiamò 
Calazi o Calaze,dal latino Chalazae 
e dal greco xadaza, che vorrebbe 
dir Grandine. Hunter, presso il 
Zendrini ( Filosofia Zoologica del 
sig. Fleming, tradotta dal Prof. 
Zendrini, Pavia, 1829, 5 vol. in 8), 
chiamolli opportunamente poLi; in 
fatto codesti due gruppetti occupano 
quasi per l appunto due opposti pun- 
ti del globo rappresentato dal tuor- 
lo. E però ben disse il Manzoni 
Lett.Caren. Mi PARE CHE PRODUR- 
REBRE (il Vocabolario del Carena) 
ANCORA PIU’ PIENAMENTE E PIU” 
SICURAMENTE L'EFFETTO CHE SI 
DEE VOLERE , SE FOSSE AFFATTO 
FIORENTINO. 

28 Cruse. pref, cit. tom. 1 $ 1. 

29 Caren. pref. cit. pag. XI. — 
Gherard. pref. cit. pag. IX. 
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Véniamo ora allè definizioni, capo e fondamento d'o- 
gni vocabolario , le quali, per nostro avviso, aggiunge- 
ranno lo scopo, se saranno una descrizione della cosa si- 
gnificata , distinta , fedele, non troppo lunga nè troppo 
breve, chiara, semplice, con parole italiane o tutte spie- 
gate o da spiegarsi tosto, ed infine accomodata alla cate- 
goria, sotto la quale vien registrata-la voce. Ma tuttavia 
in un vocabolario di letteratura è bisogno di lasciar senza 
definizione quelle parole che chiaramente s'intendono, co- 
me Occhio , Dente, Mano, Piede ec. , e le altre molte, 
che per definirle si ha ad aver ricorso o a troppo sottili 
e prolisse dichiarazioni, senza che nè pur si pervenga a 
farle comprendere, come Pensare, Intendere, Vedere, 
Udire, Parlare ec., ovvero alle scienze, come Leone, Gra- 
no, Febbre e simili. E rispetto a queste ultime, per fug- 
gir le definizioni che dà di esse Ja Crusca , e quelle diffi- 
cili ad intendere che recano in mezzo gli scienziati , sia- 
mo di credere che debba farsi uso delle divisioni e suddi- 
visioni che fa la scienza. Basta, massime in un vocabo- 
lario domestico , il dir che il grano , ad esempio, è pro- 
priamente cereale: perocchè, se se ne voglia piena e per- 
fetta notizia, è d’ uopo ricorrere a’ libri speciali. Contro 
alle definizioni del Rambelli e del Puoti lasceremo che 
altri rinnovii lamenti già fatti contro a quelle della Cru- 
sca , le quali il chiaro Napoletano copiò pressochè sem- 
pre a parola , e il Bolognese non di rado guastò e fece 
peggiori 3°, e ci rivolgeremo al Carena. « In questa par- 


30 Ecco un saggio delle definizioni da scrivere,studiare, conservare cose 
del Rambelli. A p.682. ANNO,s.m. preziose ec. A p.589.CAUSONE, S.M. 
quel tempo che consuma il ‘sole a gi- febbre che da moltissimo caldo, sete, 
rare il zodiaco. Il Galilei direbbe: E e morte talora. A p. 592. Funoxco- 
pure sta fermo! -A p.458.GABINET- LO, s.m. infiammazione complicata 
To, s.im.[non Retret). stanza interna da strangolamento d'una delle fimbrie 


PREFAZIONE XVII 


» te del mio lavoro » egli dice « io ho cercato di tenere 
» una via di mezzo tral’ oscuro Jaconismo degli uni , e 
» I’ opportuna prolissità degli altri . . . nè ho mai cercato 
» di coprirmi del troppo comodo , e, direi, pusillanimo 
» scudo dell’autoritàd'anteriori vocabolaristi,trascrivendo 
» le loro dichiarazioni , quando mi sian parute o affatto 
» erronee nella presente condizione degli studii , o men 
» giuste, o men chiare . . . E tutte queste dichiarazioni 
» mi son sempre studiato di farle piane, cioè di non ado- 
» perare vocaboli troppo scientifici , e perciò non intesi 
» dall’ universale , se non quando la precisione parve as- 
» solutamente richiederlo 31. » Ma, non avendo il valente 
uomo menato sempre ad effetto quel che si era proposto, 
nè scritto in buona e purgata lingua, nè tenuta la stretta 
forma del definire, non ci si rechi ad ardire, se, contro a 
quel che parve al chiaro autore de’ Promessi Sposi, cre- 
diamo che le definizioni del filologo torinese non sieno in 
niun modo nette e precise 32, i 


del tessuto cellulare che riempiono le 
ajuole del tessuto fibroso della pelle. 
A p. 740. BALENA, S.f» PESCE (!) di 
smisurata grandezza ec. A pag.d11. 
FRUMENTO, s.m.(triticum sativum). 
genere di piante della triandria di- 
ginia , e della famiglia delle grami- 
nacee. A pag. 817. Fico, se m. in- 
viluppo carneo e piriforme, ripie- 
no d'una polpa, nella quale si rin- 
chiudono i semi dell’ albero fico, e 
ve n’ ha di più specie. 

3! Pref. pag. XII. 

3* Diamo in pruova di ciò 
qualche definizione del Carena. A 
pag. 414. Bistecca, neologismo tol- 
to dall' inglese , e significa una larga 
fetta di carne, tagliata dalla culatta 


o d'altronde, poco arrostita sulla 
gratella, o altramente ; e che si man- 
gia così guascotta. A pag. 76. FAL- 
DIGLIA, specie di guardinfante com- 
posto di due mezzi tumburi semici- 
lindrici, uno per fianco, ciascuno di 
essi formato di stoffa, o anche di pel= 
le, tesa fra due semicerchi'di giunco 
o di balena, paralelli, orizzontali, il 
diametro applicato contro ciascun 
fianco. A pag. 455. Fico, frutto del- 
l'albero che pur è chiamato Fico e 
anche Ficuja. La figura del Fico 
tonda e grossa dalla parte posterio» 


re, che è bucata, va diminuendo ver- 


so il picciuolo: questo è erbaceo , 
grosso,cortissimo, renduto torto dal 
crescente peso del frutto: bersi gros- 
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Il Vocabolario domestico differisce da quello generale 
della lingua in ciò ancora, che in questo quasi ogni -voce 
è da rifermar con esempii, nell'altro sol quando o il vo- 
cabolo è nuovo, o se ne deve far chiaro l’uso ed il reggi- 
mento. Inutil cosa è arrecar esempii delle parole Dito , 
Camicia, Piede ed altrettali, come fe il Puoti , le quali 
basta con un segno indicare che sono nella Crusca, e che 
perciò possono liberamente essere adoperate. Pochi ed 
inopportuni ne addusse il Rambelli, nessuno il Care- 
na. ll quale non fece alcuna distinzione dalle voci d'uso 
a quelle degli scrittori, alle nobili, alle poetiche, ec., in- 
volgendo gli studiosi in grave impaccio intorno alla maniera 
di adoperar le parole e i modi da lui registrati. Ed a far 
nota alcuna cosa al lettore, che , quantunque importi un 
buondato, in una definizione non sarebbe a suo luogo , ci 
pare dover tornare assai utile qualche avvertimento. Ma 
non però è da imitare il Carena, il quale saltò fuori a di- 
sputar di morale e di costumi, per temperare, com’ei di- 
ce, l'aridità di questo genere di composizioni , fors'anche 
per arricchire la mente di svariate cognizioni e per infon- 
dere non disutili sentimenti nel cuore della studiosa gio- 
ventù 33: perocché non cesserebbe da sè il biasimo un ma- 
tematico, che, per mitigar la gravità d'un libro di geo- 
metria , vi frammischiasse qualche storico avvenimento , 
nè un botanico che interrompesse la descrizione di una 
pianta, per recitare una novella amorosa. 

Fin dalla prima impression del Vocabolario, gli Acca- 


demici si furono accorti della necessità di notar la pro- 
J 

sa, morbida, soggetta ascrepolarsi 33 Caren. pref.cit. pag.XVII— 

longiludinatmente nella maturità, Vedi la nota 2a p. 10, la nota 

colorata, nelle diverse sorta, dal ver- 41 ap. G6, la 44. a pag. 77 ec. 

de giallognolo al nericcio: polpa te- 

nera, dolcissima. 
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nunzia di alcune voci, delle quali senza di ciò non sareb- 
be stato chiaro ed espresso il significato. Così avessero 
sempre indicato ove cade l'accento che addimandasi to- 
nico, e quando l'e e l'o shanno a profferir chiusi o aper- 
ti, ed aspre o dolci l'esse e la zeta: chè infin da allora gli 
Italiani, non di Firenze, avrebbero avuto una norma a se- 
guire, e alcun pro ne sarebbe venuto anche a quei dotti, 
sulle cui labbra le caste e fiorite grazie degli scrittori to- 
scani, colpa della pronunzia , si convertono in fiere e la- 
ceranti bestemmie. 

Resta ora che tocchiamo la giunta utilissima, e da uo- 
mini dotti a piena bocca lodata, delle voci che ne’ dialetti 
corrispondono alle toscane3*, E certo, massime pe'fanciul- 
li, e per rispetto a suppellettili ed arnesi domestici,il con- 
fronto del dialetto tien luogo d’ una definizione, anzi d’u- 
na figura dipinta, dappoichè richiama in un attimo alla 
memoria la forma, la grandezza e le altre qualità di essi 
arnesi.Il perchè grande e benemerita opera faranno coloro 
che in particolari dizionarii metteranno incontro alle voci 
toscane quelle de’ proprii dialetti. Ma, nel rivolgere a 
questo Il’ animo, dovranno innanzi tratto far tesoro delle 
parole viventi, e tra esse di quelle più comunemente 
usate; nelle cose d'arti e mestieri ricorrere alle persone 
da ciò; e ritenere che, specialmente nel fatto degli abiti 
e delle suppellettili, trovandosi di rado una somiglianza a 
capello, è necessario, perchè si possa avere una buona 
voce, che non si ponga mente a minutissime differenze, 
le quali non mutano punto la cosa 35, 

Molte parole si coriverrebbe fare intorno alle voci 
napoletane del Puoti 36, ma cel difende la riverenza e la 


34 Gherard. pref. cit. p. IX e‘ 35 Gargan. pref. cit. p..IX. 
segg.—Tommas.Op. cit.§ XXIII, 36 Roce. Op. cit. 
vag: 156. — Manzon, Lett. cit. 
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gratitudine, che noi con tutta la gioventù italiana dobbia- 
mo esser fieri e superbi di portare a quel sommo uomo. 
Il quale, non da maestro, ma come amorosissimo' padre, 
insegnò per lunghi anni, e con animo non infranto mai da 
tante vilissime ingiurie, ľ italiana favella dalla gramma- 
tica alla più alta eloquenza. 

Per queste tutte cose, e per altre molte, onde per bre- 
vità ci passiamo, parendoci che i vocabolarii domestici 
finora compilati, anzichè soddisfare al bisogno, lo faces- 
sero sorger maggiore, ci risolvemmo d’entrare in questa 
fatica , sperando che l'accesa volontà di ben fare, e gli 
ajuti che ci promettevamo grandissimi, ne facessero can- 
sar gli errori, in che eran caduti i nostri predecessori. 
E però, dopo lungo consiglio avutone con uomini pratichi 
di coteste cose, fermammo di compilare. un Vocabola- 
rio domestico, nel quale, comprendendosi quanto di ap- 
provato ed in uso al presente è negli altri di simil fatta, 
e quanto ancora di utile e necessario in essi non si rin- 
viene, fossero messe in atto quelle considerazioni, che te- 
stè abbiamo fatto palesi intorno alle categorie ed al loro or- 
dine 37, alle voci e maniere di favellare sì di Crusca, come 
dell’ uso, alle scientifiche, ed a quelle che nel dialetto ri- 
spondono alle toscane, agli avvertimenti,alla pronunzia 38, 


37 Avremmo dovuto allogar le come dice il Minucci (in Malm. 


ossa tra le parti interne del corpo; 
ma fummo costretti a porle tra le 
esterne, per non ingenerar confu- 
sione ed impaccio a chi si faces- 
se a rinvenirne i nomi. Ancora 
tralasciammo molti giuochi , e le 
altre diverse maniere con le qua- 
li si fa a parecchi di quelli da noi 
registrati: perocchè l’andarle di- 
slesamente narrando non solo sa- 
rebbe stata faticosa e stolta opera, 


2,45), ma eziandio avrebbe fat- 
to trapassare il debito segno al Vo- 
cabolario. 

38 Di ciò, oltre agli altri, abbia- 
mo singolare obbligo all’ egregio 
Professor Francesco Falevoiti ; il 
quale, sì per esser nato in Firenze, 
e sì peri proprii studii e per gl’in- 
segnamenti del Morrochesi , sente 
molto avanti nella retta pronunzia 
delle voci toscane. 
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e soprattutto alle definizioni, le quali con deliberato ani- 
mo prendemmo la fatica di rifarle quasi tutte interamente 
da capo. Pressochè tutti gli arnesi e suppellettili furono 
da noi definiti , avendoli ripetute volte fra mano , di che 
sappiamo singolar grado a’ nostri gentili amici toscani ; ; 
per ben trattare il terzo capo, giungemmo, per via ‘del- 
la nostre donne , fino a far noi medesimi le calze, e le 
varie specie di punti; e ci conducemmo a tale, che, aven- 
do a trar fuori nel quarto i nomi delle varie sorte di pa~ 
ste, ne facemmo venir di Firenze i saggi in taoti in- 
vogliuzzi, con sopravi i nomi fiorentini. Nè a questo 
contenti, ponemmo in fin dell’ opera tre indici; il pri- 
mo, delle categorie, con l'ordine tenuto in ciascuna 
di esse, acciocchè a prima giunta, anche da’ meno prati- 
chi, si rinvenisse un vocabolo ignorato;il secondo, alfabe- 
tico, napoletano toscano; mediante il quale coloro che san- 
no la voce del dialetto possono.ritrovare la corrisponden- 
te italiana; e l’ultimo, toscano, anche per alfabeto, affin- 
chè subito si ritrovassero le parole italiane, delle quali 
si ‘volesse conoscere il significato. Da ultimo c’ inge- 
gnammo di rendere la nostra edizione purgata da erro- 
ri, ed elegante, quanto può esser tra noi un libro da 
scuola, e, per far più chiaramente intender l’opera, ci aju- 
tammo eziandio della varietà de’ caratteri, e della sva- 
riata collucazion delle voci 39. 

Questa è la maniera onde incarnammo il nostro dise- 
gno, per la quale se non ci venne fatto di schivar mende 
ed errori, vuolsi di ciò.accagionare non Ja volontà, ma il 
povero nostro ingegno e l'umana natura , per sè. debo- 
le ed imperfetta. Un primo lavoro, massime in fatto 
di vocabolarii, altro non è , per via di dire , che lo sche- 


39 V, pag. vini del nostro Vocabolario, 
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letro, la minuta, il pensiero di ciò che veramente. dev’ es- 
sere, e che sarà forse un tempo; e pure questo scheletro, 
questa minuta , questo pensiero addimanda più opera 
di quanta vi si potrà porre intorno nell’avvenire. Non di- 
remo già i lunghi studii dovuti far prima per bene ordirne 
Ja tela, non i fastidii del correggere e del limare, e quelli, 
assai più importevoli, del rivedere le stampe, non le dif- 
ficoltà d’ avere i libri opportuni; ma solo i frequentissimi 
ragionamenti avuti con chiari filologi e professori napo- 
letani, e con quanti mai fiorentini ci abbattemmo. De’ 
quali, per testimonio del nostro grato e riconoscente ani- 
mo, ci rechiamo a debito di ricordar, tra'nostri , un Pie- 
tro Ramaglia, principe della medicina napoletana, e Gu- 
glielmo Gasparrini, illustre botanico, e Oronzio ed Achil- 
le Costa, zoologi d'alto grido, ed Antonio Ranieri, stori- 
co profondo ed elegantissimo dettatore, e Antonio Maju- 
ri, sottile ed acuto critico, il quale con infinita cortesia 
disaminò i nostri scritti, prima che si ponessero a stampa, 
e Giuseppe Manuzzi, che di Firenze ci sciolse non pochi 
dubbii, e Bruto Fabricatore, nostro carissimo amico, al 
quale auguriamo lena ed ardimento nell’ impreso cammi- 
no, affinchè |’ Italia meno si dolga dell’ acerba perdita del 
nostro sommo maestro. Tra le donne fiorentine, oltre 
a due sarte , una crestaja e due balie, ci sovvennero nel 
nostro lavoro le signore Contessa Vincenza Solari, Otta- 
via Corsani e Clorinda Falevolti, quanto gentili e cortesi, 
altrettanto pratiche del regolato uso della lingua parlata 
in Firenze. Nè minori obblighi abbiamo agli uomini fio- 
rentini, tra’ quali, passandoci d'un sarto, d'un cocchiere e 
d'un cappellajo, all'egregio Conte Giacomo Solari, a Fran» 
cesco Falevolti e al suocero di lui Gaetano Calamandrei, 
ed a’ pregiatissimi Pietro Coppini , Eurico Tilli e Gae- 
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tano Berti. E se la città nostra e l'Italia non avessero in- 
nanzi tempo perduto il Marchese Basilio Puoti, e Ja Ma- 
ria Giuseppa Guacci Nobile, all’ un di poi carissinta ed 
amorosa sorella , avrebbero quei due chiari spiriti , che 
tanto ci amavano, renduto anche meno imperfetto il no- 
stro lavoro, e quest'altro beneficio riconoscerebbe da loro 
Ja lingua e la gioventù italiana. Ma noi, confidando che la 
memoria, gli scritti e l esempio loro saranno, com’ è de- 
bito, sempre vivi e scolpiti nell'animo di ciascuno , non 
disperiamo di veder fra poco levarsi pur finalmente qual- 
che altro forte e splendido ingegno, il quale, mentre 
ristori noi del danno avuto dalla lor morte, rilevi a un 
tempo le lettere dal miserando stato , in che gittolli li- 


gnavia, l'ignoranza e la cieca paura della sapienza #9. 


4° Rendiamo grazie al P. M. in 
S. T. D. Francesco Saverio d’ A- 
puzzo, Presidente del Consiglio ge- 
neraledi Pubblica Istruzione, del- 
i’ avere, secondo l’ avviso de’ dotti 
uomini Cav. Giuseppe Genovesi e 
Canonico D. Nicola Lucignani, ap- 
provato il nostro Vocabolario per 
i Collegi e Licei del Regno; al va- 
loroso architetto Ercole Lauria , 
alla cui calda ed operosa amicizia 
siamo debitori di meglio che cento 
soscrittori; al chiarissimo abate 
D. Gaspare Selvaggi, ed agli egre- 
gi Emmanuele Rocco, Agostino 
Magliano,Cav.Francesco Antonio 
Mele, Mauro de Judicibus, Augusto 
Sideri, professor D. Nicola Stra- 
nieri, e Marzio Gaetano Carafa 
Principe di Colobrano, che ce ne 
procacciarono altri non pochi. E 


special grado sappiamo a Rodrigo 
Nolli, esempio d’acceso amore agli 
studii e di gloriosa beneficenza, il 
quale ci fu cortese di molti libri, 
e di parecchi volle eziandio farci 
prezioso dono. 

Nel pubblicar la quinta di- 
spensa di questo Vocabolario al- 
cuni nostri CONCITTADINI ed AMICI 
tolsero a ristampare il Carena , 
quantunque noi avessimo gia detto 
nel manifesto, che avremmo nella 
nostra opera dato luogo a quanto 
di utile ed approvato era in quel 
libro. Il successo di questa impresa 
fu, che da quel punto dovemmo 
accrescere d’ altre 1100 copie l e- 
dizione , e che la ristampa napole- 
tana, non ostante gli sforzi degli 
editori, si rimase pressochè tut- 
ta ne’ loro scaffali. 


nona 
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DA’ QUALI SI È TRATTO SOLAMENTE QUELLO CR’ È PAROTO 
PIÙ ACCONCIO A QUESTO VOCABOLARIO 


ANONIMO PIACENTINO. Manuale lessicografico, o Scelta di 
voci italiane divise in sette classi contenenti le voci ri- 
guardanti gli utensili domestici, gli strumenti delle arti 
ec, — quelle di vario significato — le appartenenti alla 
vittuaria — de’vestimenti—degli edificii e adjacenze— 
del regno animale—le esprimenti le qualità degli oggetti; 
aggiuntavi una scelta di verbi , di proverbii e locuzioni 
eleganti , e di diversi giuochi fanciulleschi 3 compilato 
per cura di un Piacentino, ad uso de’ giovanetti. Mila- 
no, Per Santo Bravetta , 1842. 


ALFIERI, Voci e modi toscani raccolti da Vittorio Alfieri ec, 
Torino, 1827, Per l’ Alliana ec, 


ARRIVABENE. Dizionario sistematico di Gaetano Arrivabe- 
ne. Brescia, Niccolò Bettoni, 1809. 


AZZOCCHI. Vocabolario domestico della lingua italiana com- 
pilato da M. Tomaso Azzocchi, Cappellano segreto di 
Sua Santità. Seconda edizione corretta ed accresciuta 
dall’ autore, con aggiunta di una raccolta di voci e ma- 


niere false e di proverbii. Roma, Stamperia Monaldi , 
1846, 


* 
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CHERUBINI. Vocabolario milanese italiano di Francesco Che- 
rubini. Vol. 2. in 8. Milano, dalla Stamperia Reale, 
1814. Si éconsuliata ancora la 2. ediz. 


— Vocabolario mantovano italiano di Francesco Cherubini. 
Milano, 1827, Per G. Bianchi e C. 


CLOQUET. Traité d’ Anatomie descriptive , rédigé d’ après 
P ordre adopté à la Faculté de Médecine de Paris, par 
Hippolyte Cloquet. Sixième édition. Paris, 1835, 2 
vol, in 8 avec 241 planches. 


COLLEZIONE di tutt’i poemi in lingua napoletana. Napoli, 
Presso Giuseppe Maria Porcelli, 1183-1789. 


CUCINIERE MODERNO, H cuciniere all’ uso moderno, ossia 
la maniera di ben manipolare tutte le sorti di vivande 
ec. Quarta edizione accresciuta del Credenziere istrui- 
to secondo il gusto moderno. Livorno, 1822. Presso i 
fratelli Vignozzi. 


DAL VENTURA. Della Decima e di varie altre Gravezze im- 
poste dal Comune di Firenze, della Moneta e della Mer- 
catura de’ Fiorentini, fino al secolo XVI. Lisbona e Luc- 
ca, 1765-66. Vol. 4. in 4.° In questo libro si contengo- 
no alcune operette autiche raccolte da Gio. Franc. 
Pagnini dal Ventura, volterrano, ed alcuni scritti di lui. 


ENCICLOPEDIA POPOLARE. Nuova enciclopedia popolare , 
ovvero Dizionario generale di scienze , lettere , arti , 
storia, geografia, ec. Opera compilata sulle migliori in 
tal genere, inglesi, tedesche, e francesi coll’assistenza 
e col consiglio di scienziati e letterati italiani ec. Tori- 
no, Giuseppe Pomba e Comp, editori, Opera non anco- 
ra compiuta, i 
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MONTI. Vocabolario de’ dialetti della città e diocesi di Como 
con esempi e riscontri di lingue antiche e moderne di 
Pietro Monti. Milano, Dalla Società Tipografica de’ Clas- 
sici italiani, 1845. 


NUOVO DIZIONARIO UNIVERSALE TECNOLOGICO , o di 
arti e mestieri e della economia industriale e commer- 
eiante , compilato da’ Signori Lenormand, Payen, Mor 
lard Jeune, Laugier , Franeoeur, Robiquet, Dufresney 
ee. ec. Prima traduzione italiana fatta da una società di 
dotti ed artisti, con l'aggiunta della spiegazione di tut- 
te le voci proprie delle arti e de’mestieri italiani, di 
molte correzioni , scoperte e invenzioni estratte dalle 
migliori opere pubblicate recentemente su queste ma- 
terie, con infine un nuovo Vocabolario francese de’ter- 
mini di arte e mestieri corrispondenti con la lingua ita- 
liana , e co’ principali dialetti d’ Italia. Venezia 1832 e 
segg., presso Giuseppe Antonelli Ed. tip. 


PASQUALINO. Vocabolario etimologico siciliano italiano è 
latino dell’ Ab. Michele Pasqualino da Palermo , nobile 
Barese. Palermo, Dalla Reale Stamperia, 1785, tom. 5. 


PATRIARCHI. Vocabolario veneziano e padovano di Gaspa- 
re Patriarchi. Padova, 1796. 


PAULI. Modi di dire toscani ricercati nella loro origine ( de 
Sebastiano Pauli). In Venezia, Appresso Simone Occhi, 
1740. 


PIPINO. Vocabolario piemontese del medico Maurizio Pipi- 
no ec, Torino, Nella reale Stamparia (sic), 4184. 


POMEY. Indice universale, nel quale si contengono i nomi 
di quasi tutte le cose del Mondo, delle scienze e delle 
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ja negli anni 1332 e 1333, dati in luce da Sebastiano 
Ciampi. Pisa, 4815, Presso Ranieri Prosperi. 


TARIFFA DELLE GABELLE TOSCANE. Firenze , Cambia- 
gi, 1784. 


TOMMASEO. Nuova proposta di Correzioni e di Giunte al 
Dizionario italiano , di N. Tommaseo. Volume unico, 
Venezia, Co’ tipi del Gondoliere, 1841. 


VOCABOLARIO bresciano toscano, Brescia, Pietro Pianta , 
4739, 


VOCABOLARIO UNIVERSALE ITALIANO compilato a cura 
della Società tipografica Tramater e C. Napoli, Da’ Tor- 
chi del Tramater, 1829 e segg. 
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Questo segno indica che si dee ripetere 
Ja parola che sta perpendicolarmente 
di'sopra.Così alla pagina 2, verso 2, la 
linea (—) sotto Capelli e innanzi ca- 
STAGNINI significa che debbe dirsi Ca- 
PELLI CASTAGNINI. 


Questo segno indita che si riferiscono al- 
la parola di sopra nella stessa sua co- 
lonna, le voci postegli di rincontro. Co- 
sì alla pag. 2, v. 47, le lineette (= ) 
significano che alla parola Capelli si 
riferiscono ARRICCIARE , ACCIUFFARE , 
ACCAPIGLIARSI , €C. 


Questo segno indica che si riferiscono al- 
la parola ch'è il titolo della Parte del 
Paragrafo , lė voci dell’ ultima colon- 
na. Così alla pag. 52, v. 23, DIGESTIO- 
NE, DIGERIRE, ec. , hanno rapporto a 
ORGANI DELLA DIGESTIONE (p. 54), 


Questo segno indica che si riferiscono 
alla parola che sta in fronte del para- 
grafo, le voci poste nell’ultima colon- 
na. Così alla pag. 23, v. 28, le lineette 

== =) significano che Carocuino, 
CROLLARE, ec. , hanno rapporto a 
Capo. 

Si è indicata la pronunzia toscana del- 
VE, delPO, della S e della Z , in tut- 
te le parole stampate in. carattere 
GYASSO, MAJUSCOLETTO PICCOLO RO- 


MANO , © MAJUSCOLETTO CORSIVO, 
a* 


Si è segnata PE e Il'O aperta con questo 
accento (`). Così a pag. 4, v. 14, V E 
di Tista, e ay. 16 l'o di Corpo si 
pronunziano aperte. Le E e le o sen- 
za questo segno si pronunziano chiu- 
se, come a pag, 2, in CRESPI € FOLTI. 

La Se la Z aspra sono state segnate con 
carattere diverso da quello delle altre 
Jettere della parola in cui si trovano, 
come a pag. 5, v. 22, in Viso, Vr- 
SETTO, €a p. 4, V.G, IN azzurro, Le 
Se le Z dolci si sono lasciate senza 
segno , come a p. 2, v. 40, in STESI, 
cap. 4, v. 26, in Arzare. Chia- 
masi dolce la S che i Fiorentini pro- 
nunziano nelle voci Casa, Cosa, Naso 
ec., e ch'è la sola profferita da’ Napo- 
letani ; e dolce la Z che i Fiorentini 
pronunziano in BELLEZZA , Piazza» 
Zorro, ec, Dicesi aspra la S che i Fio- 
rentini pronunziano in Avviso, Br- 
sogno , Caso, Guisa, Rosa, ec. 3 e 
aspra la Z delle voci Orzo, Rozzo ec. 

Si è posto il segno (’) sulla sillaba dove 
la voce deve far posa in tutte quelle 
parole, per la pronunzia delle quali vi 
sarebbe potuto essere alcun dubbio, 
come a pag. 20, v. 10, in Anrirraco, 


* =. + . « + Precede le voci, di cui si è multata in 
tulto o in parte la definizione , o gli 
i esempii de’ Vocabolarii. 
+ + + + + + Precede le parole c le maniere di dire 
rinvenute ne’ buoni scrittori, e non 
registrate ne’ Vocabolarii, 


§ .. 
acer. + 
agg. è» 
agg. €. 
agg. f. 
agg. m. 
ass. > 
alt. . 
avverb. 
Avv. . 
dim. . 
(Gh). + 
m, : 
mod. avverb. 
N... 
Pegg. + 
. p- 0 pag. 
pl... 
rifl. + 
sf. 5 
sm. 
(U. F.) 
F. g 
Mo. 6 
vezzegg. 


xj 


PARAGRAFO. 

ACCRESC:TIVO. 

AGGETTIVO. 

AGGETTIVO COMUNE. 

AGGETTIVO FEMMINILE, 

AGGETTIVO MASCHILE. ` 

VERBO ASSOLUTO, CIOÈ, ATTIVO INTRANSE- 
TIVO. 

VERBO ATTIVO TRANSITIVO. 

AVVERBIO, 

AVVERTIMENTO. 

DIMINUTIVO. 

GHERARDINI. Voci e Maniere di dire ad- 
ditate a'futuri Vocabolaristi da G. Ghe- 
rardini, Milano, Per G. Bianchi e C. 

MASCHILE, 

Mopo AVVERBIALE, 

NEUTEO. 

PEGGIORATIVO, 

PAGINA. 

PLURALE. 

VERBO RIFLESSO, 

SOSTANTIVO FEMMINILE, 

SOSTANTIVO MASCHILE, 

Uso FIORENTINO. 

Vepi. Non indicandosi il CapitoLO o il 
PARAGRAFO, è sottinteso io stesso n.° 
del Capitolo o del Paragrafo in cui è 
la voce. Cosi a pag. 23, v. 13, COLORE 
DEL VOLTO , V. II. § 2. Cracozazio- 
NE, vale V.Cap.1, parte II, § 2. 

VERSO. 

VEZLEGGIATIVO, 


——_—vi—— 
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VOCABOLARIO DOMESTICO ITALIANO 





CAPO PRIMO 


DELLE PRINCIPALI PARTI DEL CORPO UMANO , 
DELLE LORO FUNZIONI, 
E DI CIO’ CHE ALLE UNE O ALLE ALTRE 
PIU’ STRETTAMENTE SI RIFERISCE. 


Vogliamo innanzi tratto avvertire che abbiamo registrato solamente 
quelle parti esterne ed interne del Corpo , e quelle loro funzioni , 
che più occorre nominare nel parlar domestico ; che ci è stato forza al- 
logare le Ossa tra le PARTI ESTERNE per le ragioni dette nella prefa- 
zione; e che per non ingenerar confusione abbiamo in questo Capitolo 
trasandato le voci riguardanti i difetti del Corpo, le quali si troveran- 


no nel Cap. XI, e quelle appartenenti all’ acconciatura de’ capelli, di 
che tratterà il Cap. II. 


I. 
PARTI ESTERNE ED OSSA 
64. 


TESTA o CAPO 


Capellatura , Capelliera, sf. Tutt’i capelli insieme. 
CAPELLO, sm. (Capillo). 

*BULBO DEL CAPELLO, Picco] corpo globoso posto nel- 
la spessezza della cotenna, dal quale esce il ca- 
pello. (Radeca de lo capillo). 
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Capelli vent. (Capille nire). 


CASTAGNINI. (Capille castagne). 
Rossi. (Capille russe). 
* GRIGI, I capelli che sono parte bianchi e parte neri. 
BIANCHI , CANUTI. (Capille janche). 
= Canizie, CANUTEZZA, sf. La bianchezza de’ 
capelli. 
CANUTO , agg. m. Bianco di pelo per vec- 
chiezza. 
DIRITTI , STESI. ( Capille lisce). 
CRESPI, RICCIUTI. (Capille ricce). 
FOLTI. 
RADI. (Capille spierte). 
RITROSI. (U. F.). I capelliche si mantengono sollevati 
sul capo. ( Verlécena). 
SCARMIGLIATI. I capelli incomposti, disordinati. 
ARRICCIARE, . € rifl.; RACCAPRICCIARSI, 
rifl. Dicesi de’ capelli che si rizzano 
quando si ha qualche gran paura. 
Bern. Orl. 2. 51. 20. Veder sozzopra 
andare or questi or quelli, A’riguardan- 
ti arricciar fa i capelli. Buon. Tanc. 
5. 5. Iomi ricordo che tutt’ i capegli 
Mi s’arriccionno come quei d’ un ver- 
ro. Lor. Med. Arid. 3.2. Oh! Mi si 
raccapricciano tutt’i capelli, 
ACCIUFPARE, att. PRENDERE PE’ CAPELLI. 
ACCAPIGLIARSI , ACCAPELLARSI, rifl.; Pr- 
GLIARSI A CAPELLI. Tirarsi Pun coll'al- 
tro i capelli azzuffandosi. 
ARRUFFARE 0 RABBUFFARE I CAPELLI, att. 
Disordinare i capelli. Boce. Nov. 18. 
10. Messesi le man ne’ capelli , e rab- 
buffatigli e stracciatigli tutti ec., co- 
minciò a gridar forte. 
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(CAPELLI) * SCAPIGLIARE, alt.; + SCOMPIGLIARE I CA- 
PELLI. Arruffare i capelli sparpaglian- 
doli. Com. Inf. 27. Il giovane fu a lei: 
costei per nullo modo volle consenti- 
re: scapigliolla , graffiolla e morsec- 
chiolla, e ogni oltraggio le fece. Fir. 
As. 6, Scompigliarle i capelli, e scon- 
quassarle il capo fu tutt’ uno. 

Forrora, FORFORE, sf/.; pegg. Forror ac- 
cra. L’escremento secco che si gene- 
ra nel capo sotto i capelli. (Forfora). 

CAPELLUTO, agg. m. Che ha di molti ca- 
pelli. 

Cotenna, sf. La pelle del capo. (Cétena). 

* Cranio, sm. La parte superiore del capo, che, come scato- 

la, contiene la massa cerebrale. (Coccia). 

Cocuzzolo, Vèrtice del capo. La sommità del capo. 

* Sincipite, sm. La parte d’avanti del capo tra il confine su- 

periore della fronte e il cocuzzolo. ( Mammoria). 

* Coppa, sf.; Occipite, sm. Tutta la parte posteriore del 

capo dal cocuzzolo in giù, e fin dietro gli orecchi. 

Faccia, sf. Viso, Volto, sm.; dim. Faccerra, VISET- 

ro, Viserrino, Viserruccio, Visino, Visuc- 
cio; pegg. Faccraccra, Visaccio. 
FRONTE, sf.; acer. Fronrone ; dim. FRONTICIN 4. 
= INCRESPARE LA FRONTE. Far grinza la 
fronte. 

FRONTE RABBRUSCATA. La fronte increspa- 
ta per isdegno o altra passione. 

OccHIO, sm.; acer. Occuron E; dim. Occu1eTTo, Oc- 
cHIETTINO , OccuroLino , OccHivecio , Oc- 
cHIUZZO ; pegg. Occu1 accio ; dim. e pegg. Oc- 
exrertuzzaccio. (Uocchio). 

— DESTRO , DIRITTO. 

— SINISTRO ) MANCO, 
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(Faccia) ( Occmio ) Avvertimento 4. Tralasceremo di più 
avanti notare la differenza di parte de- 
stra, e parte sinistra, essendo di per 
sè chiara e spiccata. 

— nero. (Uocchio niro). 
— AZZURRO, CELESTE, CILESTRE, CERULEO, ( Uocchio 
celeste). 
— CAPELLINO. Occhio di color castagnino. ( Uoc- 
chio castagno). 
* SOPRACCIGLIO, sm.; pl. SorraccicLi , m. , So- 
PRACCIGLIA, f.3 ARCO DELLE CIGLIA, e anche 
Cicko, sm. I peli che rivestono la parte ad 
arco ch’ è sopra I occhio. 
TÈSTA DEL SOPRACCIGLIO. L’estremità interna del 
sopracciglio. 
* Corpo DEL SOPRACCIGLIO. La parte media del 
sopracciglio. 
Copa DEL sopracerstio, L’ estremità esterna del 
sopracciglio. 
= ALZARE 0 INNALZARE 0 INARCARE 0 LEVA- 
RE 0 SOLLEVARE LE CIGLIA, 
AGGROTTARE 0 RAGGROTTARE LE CIGLIA, 
Increspare le ciglia contraendole. 
AccieLIARSI, rifl. Tenere il ciglio basso 
per malinconia, sdegno, o altro af- 
fetto. 
AcciGLIATO , agg. m. Che tiene il ciglio 
basso per malinconia, ira, pensiero, 0 
simile, 
CieLiuto, agg. m. Che ha ciglia lunghe, 
ispide e folte. 
PALPEBRA, sf. (Parpétola). 
— SUPERIORE. 
— INFERIORE. 


Avv. 2. Per la medesima ragione detta 
nell’Avy. 1. registriamo per questa so- 
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(Faccia) (Occ.) (PaLP.) la volta la differenza di parte superio- 


re, e parte inferiore. 


NEPITELLO, sm. L’ orlo della palpebra. 
CIGLIO , sm. 5 pl. CIGLI} m., Cresta, f. 
Propriamente I peli che sono a’ nepitelli. 
* ANGOLO ESTERIORE 0 ESTERNO DELL’òccHIO, CO- 
DA DELL’ òccHio, L’estremita dell’occhio allato 
alla tempia. 
* ANGOLO INTERIORE 0 INTERNO DELL’ òccHIO. L’e- 
stremità dell’ occhio dalla parte del naso. 
* OccHIAJA, sf.; ORBITA DELL’ òccHIO. La cavità 
pari nella quale è posta il bulbo dell’ occhio. 
Avv. 3. Gli anatomici dicono pari quella 
parte del corpo di cui ve ne ha un’ al- 


tra simile e similmente posta , come 
l'occhio, la tempia ec. 


BuLso o GLòso DELL’ èccHIO. L’ occhio spogliato 
di tutto ciò che lo circonda, ( Frutto de l’uoc- 
chio). 

* ScLERÒTICA , sf. La membrana molto fitta che 
nella parte anteriore forma ciò che dicesi 
Bianco dell’ occhio. ( Janco de V uocchio). 

* CÒRNEA , sf, La membrana trasparente posta 
innanzi all’iride , e ch’ è convessa all’ ester- 
no, e concava all’ interno. 

* IripE, sf. La zona che tiene nel centro la pu- 
pilla, e che non è dello stesso colore in tutte 
le persone. 

* PUPILLA, sf.; dim. PuPILLETTA, Pupirtuzza. 
Il foro circolare ch’é nel mezzo dell’ iride. 
(Nennella de l’uocchio). 

Vista, sf. Il senso del vedere. 
VEDERE, alt. 

VEDUTA, Vista, sf. L’ atto del vedere. 
GUARDARE , alt, Cercar di vedere, 
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(Faccia) (OccHIo) GUARDATURA, OccHIATURA , sf. L'atto e 
= il modo col quale si guarda. 

GUARDO , SGUARDO, sm.; OccHIATA, sf.; 
dim. SGUARDOLINO, OCCHIATINA , 
OccHIATÈLLA. 

* GUATARE, alt. Guardare per lo più con 
ispavento, maraviglia o simile. 

DiscERNERE, ScORGERE, att. Vedere di- 
stintamente gli obbietti. 

RAGGUARDARE, att. Attentamente, minu- 
tamente, e distintamente guardare. 

MiRARE , ait, Fissare lo sguardo, Fisa- 
mente guardare. 

Riminare, att. Mirar di nuovo. 

Avv. 4. È da avvertire che abbiamo in- 
dicalo solamente i significati proprii 
di questi verbi, e che l’uso e gli scrit- 
tori gli scambiano l’uno all’altro. 

* PieLIo, sm. Un certo modo di guarda- 
re che ha l’ uomo preso da alcuna pas- 
sione. (Cèra). 

* CIPIGLIO, sm.; pegg. CIPIGLIACCIO. 
Il modo di guardare quando si è adi- 
rato o superbo.(Brutta cèra, Ncorna- 
tura). 

CiriGLioso , agg. m. Che facilmente fa 
cipiglio. 

ACCIPIGLIATO, agg. m. Che ha il cipiglio. 

+ RipRÈNDER POTERE. Dicesi degli occhi, 
quando in un luogo oscuro dopo alcun 
tempo incominciano a vedere. Boce. g. 
3. n. 6. La camera era oscurissima ; 
di che ciascuna delle parti era conten- 
ta ; nè per lungamente dimorarvi ri- 
prendevan gli occhi più di potere. 
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Faccia) (OccHIO) Dare ux’ occHIATA. Guardar di passag- 
= gio. 

AFPISARE, att. € ass.; APFISSARE , att. e 
rifl. FisaRE, FISSARE, att.; INTENDERE 
GLI occu. Guardare intentamente e 
con occhio fermo. Tac. Dav.ann.1.20. 
Non piangeva, benchè vinta, non chie- 
deva mercè , ma con le mani strette 
al petto, affisava il suo gravido corpo. 
Franc. Sacch, nov. 198. E in breve e’ 
s’accorse che questo Juccio passando 
avea affisato e sorriso inverso il cieco 
padre. Vit. Cell. 90. Ed in mentre che 
noi ragionavamo, io vedevo che que- 
sto uomo m’affisava gli occhi addos- 
so. Red. Oss. an. 58. Può considerar- 
ne i moti e Je regolate sue pulsazioni, 
purchè miri e si affissi in quella parte 
del corpo, dove dalla natura fu collo- 
cato. Car. Lett. 2. 249. Nell’ uno farei 
l’aquila sola affissata al sole. Fir. 
Disc. an. 85. Se, quando tu sarai nel 
cospetto del re, tu vedessi che tutto 
sospettoso e’ ti fisasse gli occhi addos- 
so ec. Dant. Purg. 21. 92. Quel sera- 
fin che in Dio più l occhio ha fisso. 
Petr. cap. 6. Qual è ch’ in cosa nuova 
gli occhi intende.( Appezzare l’uocchie). 

* RIGUARDARE CON ÒCCHIO CONTINUO ALCU- 
NA cosa. Guardar fisamente una cosa 
senza mai staccarne gli occhi. 

* STARE A 0 CON ÒCCHI LEVATI O TESI. 
Star con gli occhi fissi a guardare uno 
o alcuna cosa. 

TENERE, 0 simile, GLI OCCHI CONFITTI A 
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(Faccia) (Occuio) 
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‘TERRA, IN TÈRRA 0 PER TERRA, Guardar 
fisamente la terra. 

* ADÒCCHIARE, AÒCCHIARE , OCCHIARE , 
att, Propriamente Guardar fisamente 
con compiacenza, e con desiderio d’ot- 
tenere, l 

ADÒCCHIAMENTO, sm. L'adocchiare. 

* SQUADRARE, att, Guardare uno o alcu- 
na cosa minutamente considerandola, 

TRAVEDERE, n. Ingannarsi nel vedere , 
Vedere una cosa per un’ altra. 

APRIRE GLI ÒCCHI, 

* SBARRARE 0 SPALANCARE 0 SQUADERNA- 
RE GL} òccni, Aprire gli occhi il più 
che si può. i 

* STRALUNARE 0 STRAVOLGERE 0 TRA- 
VÒLGERE GLI òccHi. Girare fuor di mo- 
do gli occhi spalancati. 

STRALUNAMENTO D’ OcCHI. 

Rizzare GLI decni, Alzare gli occhi, lo 
sguardo. 

+ Levare GLI OccHI AL CIÈLO. Alzare gli 
occhi verso il cielo. Vit. SS. PP. 4. 
35. Non essendo ardito di levare gli 
occhi al cielo ec. 

ABBASSARE 0 CHINARE GLI OCCHI. 

GIRARE 0 VOLGERE GLI ÒCCHI INTORNO, 

* DiRIZZARE 0 DRIZZARE 0 GIRARE 0 INDI- 
RIZZARE 0 VÒLGERE GLI ÒCCHI, Fir. As. 
40. (Ella) s’accende delle sue bellezze, 
e drizzato verso di lui e gli occhi e la 
mente, ella ec. Petr. Canz. 2. 4. Occhi 
miei lassi, mentre ch’io vi giro Nel bel 
viso di quella che v’ha morti, ec. Gell, 
Capr. Pref. Caminando (il peregrino) 
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(Faccia) (Oceno) per un nuovo e da lui non mai fatto 

= camino , ogni cosa che da lungi vede, 
crede che l albergo suo sia; dove di 
poi. giunto, e trovando ciò non esser 
vero, all’ altro gli occhi indirizza, per 
insino a tanto che al vero albergo 
perviene. 

* SosPIGNERE GLI òccHI. Dirizzare gli oc- 
chi fissandoli. Bocc. Nov. 16. 6. Gli 
occhi infra il mare sospinse, e vide la 
galea. 

* FiccARE GLI OccHI o simile, vale più di 
SosPiGNERE GLI dccni. Guid. G. E fic- 
cando il diligente aspetto in Elena , 
strettamente contemplava le membra. 
Dant. Inf. 4. 14. Tanto che, per ficcar 
lo viso al fondo , Io non vi discernea 
veruna cosi. 

* TORCERE GLI OCCHI DA UNO 0 DA ALCUNA 
còsa. Distrarre gli occhi da uno o da 
alcuna cosa ‘per non guardarla. 

*AccENNAREalt.; AMMICCARE,@88.; CHIU- 
DER L’occuio, Dar D’òccHio, FARE ÒC- 
CHIO 0 D’ OCCHIO 0 L’ OccHIOLINO. Far 
cenno ad alcuno con l’occhio nasco- 
samente da un altro. 

* AGUZZARE GLI OCCHI, SBIRCIARE, att. € 
ass, Socchiudere gli occhi, affinchè , 
fatto più acuto l'angolo della vista, le 
cose si possano meglio discernere, 

_{Smicciare). 

* APRIRE GLI OCCHI PER CANTONE, GUAR- 
DARE IN LATO, GUARDARE 0 GUATARE 
CON LA CODA DELL’ OCCHIO , GUARDARE 


o simile SOTTECCHI O DI SOTTECCHI O 
9 


mi 
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(Faccia) (OccH10) 


SOTTECCO, SOGGUARDARE 0 SOGGUATA- 
RE, att. Guardar di lato i} più furtiva- 
mente possibile, affinchè altri non se 
ne avvegga. ( Guardare sott uoechie 
o co la coda de P uoechio). $ 

* BATTERE , ass. Si dice degli oechi per 
indicare il loro frequente chiudersi ed 
aprirsi. 

CHIUDERE GLI ÒCCHI. 

STROPICCIARSI 0 + STROFINARSI GLI OCCHI. 
Fir. As. lib. 2. Strofinandomi gli oc- 
chi per animarli alla veglia. 

ABBAGLIARE, atl, , | OFFUSCARE LA VISTA. 
Si dice dell’effetto che fa il sole o altro 
corpo luminoso quando ferisce gli oc- 
chi, sì che nol possano sostenere. Pe- 
tr. son. 40. E il sole abbaglia chi ben 
fisso il guarda. Varch, Boez. 4. 32. 
Confonde e offusca la sua vera vista. 

*ABBAGLIARE, n, Dicesi degli occhi, quan- 
do il sole o altro corpo luminoso gli of- 
fusca. Vit. S. Gir. 75. H quale( S. 
Girolamé ) Eusebio ragguardandolo , 
che tanto risplendeva , che i suoi oc- 
chi quasi abbagliavano ec. 

OccHIBAGLIARE , n. Restare abbagliato. 
Cavale. Att. Apost. 55. Subitamente 
lo circunfuse una luce dal cielo, per la 
quale occhibagliò , e cadde in terra. 


Lacrima o LAGRIMA, sf.; dim. Lacri- 
METTA, Lacrimucera, Lacrimuzza. 
( Lacrema). 

* Lacrimoso o LaGrIMoso, agg. m. Pieno 
o Bagnato di lagrime. 
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(Faccia) (Occaio) Pianto, sm. (Chianto). 
cs * PraGNoLoso 0 PrancoLOso, agg. m. Che 
sempre piange. ( Picciuso). 

FARE GLI dccHI Rossi. L’ arrossir che fan- 
no gli occhi, o quando si è vicino a pian- 
gere, o quando si è adirato.( Fare l'uoc- 
chie russe). 

Luccicare, n.; FARE I Lucciconi (U. F.); 
IMBAMBOLARE , n. Dicesi degli occhi 
quando sono pieni di lagrime, senza 
che queste vengano giù; il che incon- 
tra per ogni minima cosa a’bambini. 

+AvEREI LUCCICONI 0 LE LAGRIME IN PEL- 
LE IN PELLE ( U. F. ), AVERE GLI òc- 
CHI IMBAMBOLATI, Dicesi propriamente 
de’ bambini , quando i loro occhi im- 
bambolano. 

PIAGNUCOLARE 0 PIANGOLARE, ass. ll pian- 
gere de’ bambini. (Picciare). 

* LEVARE IL PIANTO, Mettersia piangere, 
Vit. SS. PP. 3. 100. E pensomi che 
tornate in casa, sì levarono il pianto 
grandissimo. ( Cominciare o Metterse 
a chiagnere). 

*DAR NELLE LAGRIME 0 IN UN PIANTO, RoM- 
PERSI A PIANGERE. Prorompere in pian- 
to. ( Scappare a chiagnere). 

SCOPPIARE IL PIANTO, n. Bern. Orl.7. 76. 
Sì gran pena assalillo e dolor tanto,Che 
fuor degli occhi gli scoppiava il pianto. 

* LACRIMARE, LAGRIMARE , PIAGNERE 0 
PIANGERE, 085.3 FAR PIANTO, GETTARE 
0 GITTARE 0 GRONDARE 0 SPANDERE 0 
SPARGERE LAGRIME , VERSAR LAGRIME 


o PIANTO, (Chiagnere), 
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(Faccia) Occmio) + RADDOPPIARE 0 RINFORZARE IL PIAN- 
= to, Vit. S, M. Madd. 288. ( Nap. 
1856 ). A queste parole mi penso 
che Marta e Lazzaro raddoppiassero 
il pianto. Fir. As. lib. 4. (La giovane) 
rinforzando il pianto ...... m’empiè sì 
di compassione, ch’ ella fe’ grondar le 
lagrime ancora a me. 

* PIANTO DIROTTO. Il pianto non ratte- 
nuto, nè interrotto. (Chianto a sel- 
luzzo). 

+ Roviscro pt LAGRIME. Gran copia di 
lagrime. Fir. As, lib. 5, Fattosi col- 
lo stropicciar gli occhi piover giù un 
rovescio di lagrime. 

* PIAGNERE 0 PIANGERE A CALDI ÒCCHI ; 
SGORGARE LAGRIME, all. ; SINGHIOZZA= 
RE, ass. Piangere dirottamente. (Chia- 
gnere a selluzzo). 

CADERE I GOCCIOLONI, ., delto propria- 
mente de’ bambini ( U. F. ), Scor- 
GARE LE LAGRIME DAGLI ÒCCHI , VENI- 
RE GIU’ LE LAGRIME A CIOCCHE, 7. Ve- 
nir fuori degli occhi copiose lagrime. 

+ CONSUMARSI DI LAGRIME, DISFARSI IN 
LAGRIME. Far Jungo e grandissimo pian- 
to. Vit. S. M. Madd. 64. E Madda'ena 
si consumava di lagrime a queste pa- 
role. 

+ SoPrABBONDARE IL PIANTO. Giungere il 
pianto al colmo. Pass. 83. Tanta tristi- 
zia lo cuore le strinse (alla giovane), 
tanto pianto soprabbondò , che la na- 
tura nol potè sostenere , anzi le scop- 
piò il cuore, e cadde morta, 
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(Faccia) (Ocenio) = ++ TiMPERARE IL PIANTO, Moderare, Raf- 
= frenare il pianto. Vit.. SS. PP, 4. 56. 
Eufrosina temperò il pianto. 

ASTRINGERE 0 | CONTENERE LE LAGRIME, 
+ RITENERSI 0 + TEMPERARSI DALLE 
LAGRIME, TENERE IL PIANTO. Fir. Disc. 
Anim. 3. Quando io me ne ricordo, 
appena posso contener le lagrime. Vit. 
S. Gir. 41, Niuno delle lagrime si po- 
tea ritenere. Fatt. En.37. (Nap.1859). 
Ma chi è quegli, che , di queste cose 
parlando , dalle lagrime temperare si 
potesse? 

+ Rascrusare o + RascrortARsI o For- 
BIRSI LE LAGRIME. Pass. 28. Per le 
molte lagrime che piangendo gittava, 
portava un sudario in seno , col qua- 
le le rasciugava. Fir, As. 6. Poscia 
che si ebbe rasciutte le lagrime, così 
mosse le preci sue, (Annettarse luoc- 
chie o le lacreme ). 

SCr 

Dormire, F. Ill, 


Cispa, sf.; CACCOLE, sf. pl. Quell’umore 
che cola dagli occhi e si risecca intor- 
no alle palpebre. (Scazzimma). 

Cisposo, CaccoLoso , agg. m, Che ha ci- 
spa. (Scazzato). 


GLABÈLLA, Sf., INtRAccIGLIO, sm, La parte ch’é tra le 
-due sopracciglia. 

Naso, sm.; accer. Nasone; dim, Naserro, Nasino; 
pegg. Nasaccro, 

— AFFILATO, PROFFILATO, Il naso diritto, 
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(Fac.) Naso aPPUNTATO, Il naso che ha la punta molto acu- 
ta. (Naso appontuto). 
— AQUILINO. Il naso un poco appuntato ed inclina- 
to all’ingiù, come il becco dell’aquila. 
— arcronaTo. Il naso che ha una prominenza sul 
mezzo. (Naso a ponte). 
— CAMUSO, RINCAGNATO, SCHIACCIATO, ( Nasella, Na- 
so ammaccato). 
* RADICE DEL NASO. Il principio del naso sotto 
la glabella. 
* Dòrso o Dòsso DEL NASO, La parte esteriore del 
naso, che si prolunga dalla radice al moccolo. 
* Sopròsso , sm. La parte rilevata dell’ osso del 
naso presso alla RADICE. 
Móccoro pEL Naso. La punta del naso. 
Pinna DEL Naso. Così dicesi Ciascuna delle due 
parti laterali ed inferiori del naso. 
Narice, s/.; Narı, sf. pl. (Forgia de lonaso, Na- 
serchia). 
* SÈTTO DELLE NARICI. La parte che divide la 
cavità del naso nelle due narici. 
” Oporato, sm. Il senso dell’ odorare. 

OporE, sm. .(Addore). 

FRAGRANZA , sf. L'odore grato e piace- 
vole. 

Siro, sm. L’ odore per lo più non buono. 

FetoRE, Lezzo, Pozzo, sm.; PUZZA, sf. 

* Lerro , sm. But. Inf. 30. 99. Leppo 
è puzza d’arso unto , come quando il 
fuoco s’appiglia alla pignatta oalla pa- 
della. 

* Tanko, sm. Il puzzo che viene da ma- 
teria muffata , o da luogo stato più 
tempo chiuso. ( Zanfa, Puzza de 
chiuso ). 
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{Faccia) (Naso) 
= 


ODORARE, ass. ; ANNASARE, FIUTARE, alt. 
Attrarre l’ odore. (Addorare). 

* Fiuto, sm. L’ atto del fiutare. 

* FIUTATINA, sf. Leggiero fiuto. 

GETTARE 0 | PORGERE 0 RENDERE ODORE, 
ODORARE, SPIRABE , n. Fir. Nov. 8. 
(Fir. 1848). Sotto a certi melaranci, 
che porgevano un odor maraviglioso , 
lietamente cenarono. Car. Long. Rag. 
4. Era nello scorcio della primavera 
e nel principio della state ec. allora 
che le cicale dolcemente cantano, i po- 
mi dolcemente spirano. ( Addorare, 
Jettare addore ). 

+ Sparcersi opore. Vit. SS. PP.1. 61. 
Dovunque passava si spargeva un mi- 
rabile odore. 

Puzzare, .; GITTAR PUZIO, 


i 


Mocco , sm. L’ escremento del naso, 
( Mucco). 

Moccicare, Smoccicare, n. Lasciarsi ca- 
dere il moccio dal naso. ( Colare lo 

naso). 

Moccicoso , Moccioso , agg. m. Imbrat- 
tato di moccio. (Moccuso). 

+ Tirar su,ass. (U. F.). Attrarre il moc- 
cio per impedir ch’esca del naso. ( Sor- 
chiare). 

SOFFIARSI IL Naso.(Sciosciarse lo naso). 


STARNUTARE; $ V.II.6$2. ORGANI DEL- 
RESPIRARE, LA RESPIRAZIONE, 


Bocca, sf.; dim. BoccninA, Boccnino, Boccuccra, 
Boccuzza; pegg. Boccaccia. (Vocca). 
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(Fac.) Buc.) LABBRO, sm.; pl. Laspri, M., LABBRA, f.; acer. 
Lasznone; dim. Lassrerro,Lagsriccivo- 
Lo, Laspruccro. (Musso). 

* Fittro , sm. Seno superficiale che dal setto 
delle narici scende diritto sul labbro supe- 
riore. 

* BASETTE , sf. pl.; Barri, MustaccHi, sm. pl.; 
acer. Musraccuioni. 1 peli che gli uomini 
si son lasciati crescere sul labbro superiore. 
(Mustacce). 

== BASETTONE, agg. e sm. Che porta gran- 
di basette. (.Mustaccione). 

Mosracciata, sf.; MosraccionE, sm. Il 
colpo dato con mano aperta su’ mu- 
stacchi. 

GIRARE UN MOSTACCIONE , 0 simile. Dare 
un mostaccione. 

ANGOLO DELLE LABBRA. 
CAVITA’ DELLA BOCCA, ) 
MASCELLA, ) VII. SL 
DENTE, ) 

* Far Grepro. Il raggrinzare la bocca 
che fanno i bambini quando vogliono 
incominciare a piangere. ( Ngrogna- 
re lo musso, Ngrognare). 

Fare LE soccne. Salvin. F. B. 1. 5. 8. 
Fare le bocche,è deridere uno,scontor- 
cendo deformemente la bocca , o ca- 
vando fuori mostruosamente la lingua. 
( Fare la baja ). 

ABBOCCARE , att. Porsi alcuna cosa alla 
bocca, Buon. Fier. 5. 2. 5. E quan- 
d'uno sbevazza, E che abbocca la zin- 
na Del fiasco o della tazza, ec. 

ForsiRE LA Bocca, Pulire la bocca, Dant. 


Il 
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(Faccia) Bocca) Inf.33.1. La bocca sollevò dal fiero pa- 
= sto Quel peccator forbendola a’ capelli 
Del capo ch’egli avea di retro guasto, 

( Annettarse la vocca o lo musso ). 

Bacio, sm.; dim. Bacrozzo. ( Vaso ). 

BactarE, att. ( Vasare), 

BaciuccHiaRE , att. Dare piccoli e fre= 
quenti baci, 

APPICCARE UN BACIO AD ALCUNO, Baciar di 
cuore alcuno. ( Azzeccare no vaso). 
ScòPPIo , sm. Quel suono che si fa nel- 
l’appiccare un bacio. Car. Long. Rag. 
3. Lo baciò non che dieci volte, ma 
molte volte dieci, e baciandolo facea 
scoppio , per piacer di sentire eco che 

ancor ella baciava, 

* TÒGLIERE UN BACIO AD ALCUNO, Dare alla 
sprovvista un bacio ad alcuno che o 
nol voglia, o mostri di non volerlo, 
Ovid. Pist. Quegli , troppo ardito, al- 
quanti baci mi tolse scherzando: altro 
di me non ebbe. 


Broncro, Moso. V. Faccra. 

Seurare, V.I[.$ A. Carira DELLA BOCCA» 

RIDERE, ) F. IL § 2. ORGANI DEL- 

SBADIGLIARE, ) LA RESPIRAZIONE. 

Boccuto, agg. m. Che ha gran bocca. 

BoccatA, sf. Il colpo che si dà sulla boc- 
ca a mano aperta. 

* Mento, sm.; dim. Meyrrwo.La parte estrema del 
viso che di sotto at labbro inferiore fa prominen- 
za più o meno grande. (Varva). 

* FossETTA DEL MENTO. Il piccolo incavo che mol- 


ti hanno nel mezzo del mento, 5 
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(Fac.) (M.) Pizzo, sm. I peli che gli uomini si son lasciati 
crescere sul mento. (Mosca). 

* TempiA, sf.; TEMPIALE, sm. La parte pari della fac; 
cia che si stende dal confine laterale della fronte 
e dall’angolo esterno dell’occhio fino all’orecchio, 
(Chiocca). 

= TemPIonE, sm. Il colpo che si dà con 

mano alla tempia. 

Gora, GUANCIA, sf.; acer. Gorone; dim. GÒTELLI- 
N43; pegg. Gòraccra. Così dicesi Ciascuna 
delle due parti laterali del volto, di sotto agli 
occhi, (Faccia). 

Avv. 3. Sebbene Gòra e GUANCIA sieno 
usate nel medesimo significato , pure 
sembra che GòTA indichi propriamen- 


te quella parte della GUANCIA, ch'è più 
vicina agli occhi. 


*PomELLO DELLA GÒTA, La parte prominente 
della guancia, di sotto all’ occhio. 

* FossETTA 0 FOSSERELLA DELLA GUANCIA, POZZET- 
TA, sf. Quel piccolo incavo che si forma sulle 
guance di alcuni, massime quando e’ ridono. 

+ Pizzi,sm. pl. (U. F.). I peli che l’uomo s'è lascia- 
to crescere sulle guance, (Barbette). 

= Cerrata,Gorata,GuanciaTA, sf. ;CEFFO- 

NE, MASCELLONE, SCHIAFFO, smt.; accr, 
CEPFATONE ; dim. CEFFATELLA, 
Cerrarina, Guancratina. I) colpo 
che si dà a mano aperta sulla guan- 
cia. ( Cincofrunne, Paccaro, Papa- 
gno, Schiaffo). 

Guancrione , sm. Guanciata gagliarda. 
(Schiaffone), 

DARE SCHIAFFI , SCHIAFFEGGIARE , att, 
( Schiaffiare, Paccariare). 
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(Fac.) *CALUGGINE, sf.; CaLUGGINI,sf. pl.; LANUGINE, sf.Quei 
primi peli morbidi che incominciano ad apparire 
a’ giovani sul volto. 

* BARBA, sf.; dim. BarseTTA, BarsertINO, Barsuz- 
z4; pegg. Barsaccra. I peli chel’ uomo si lascia 
sulle guance, sulle due labbra , sopra e sotto al 
mento, ed all’estremità superiore e anteriore del 
eollo, ovvero in alcune di queste parti. ( Varva). 

+ Sruzzicarst LA BARBA. Stropicciarsi 
fra le dita i peli della barba. Galat. 
84. Chè non istà bene nè mostrar la 
lingua,nè troppo stuzzicarsi la barba. 
BARBATO, agg. m. Che ha la barba. 
BarBUTO, agg. m. Che ha gran barba. 
BargoNe, sm. Chi ha lunga barba. 
Banrsucino, agg. m. Dicesi di Chi ha bar- 
. ba rada. - 
* Minuto DI BARBA. Dicesi di Chi ha pic- 
ciolissima barba. S. Agost. C. D. l. 6. 
c. 2. Se la Fortuna barbata ornasse 
dilicatamente di bella barba le gote 
de’suoi cultori, e se i suoi disprezza- 
tori facesse essere minuti di barba , 
ovvero con rustica barba, almeno giu- 
stamente diremmo ec. (Gh). 
ORECCHIO, SM. ; ORECCHIA, sf.; pl. OreccHI, m.; O- 
RECCHIE , OreccuHIA , f.; acer. ORECCHIONE ; 
dim. ORECCHIETTO; pegg. Orgccaraccro, (Rec- 
chia ). 
== ESTERNO, PADIGLIONE, sm. Ciò che comunemente 
chiamasi ORECCHIO. 
* ÉLicE, sf. Il contorno rilevato e ricurvo del 
padiglione, dalla parte esteriore. . 
* ANTELICE, sf. La prominenza curva che sta 
più giù e più in fuori dell’ elice, 


Il 
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(Fac.) (OrEg.) 
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* Cavita’ INNOMINATA. It piccolo incavo tra 
Y elice e l’ antelice. 

* Scara , sf. Il piccolo incavo diviso in due 
parti, ch’é nell’ estremità superiore del-. 
P antelice. 

* Conca, sf. La cavità sotto I’ antelice. 

* Traco, sm. ll bottoncello posto sul dinan- 
zi e in basso della conca, dalla parte dei 
volto. 

* ANTITRAGO , sm. Il bottoncello più piccolo. 
del trago, al quale sta di rincontro. 

* Foro UDITORIO ESTERNO. Il foro ch’ è nel fon- 
do della Conca. 

= Cerume, sm. Materia più o meno gial- 

la, ch’ è nel Foro UDITORIO ESTERNO. 

LosoLo, sm. L'estrema parte inferiore del pa- 

diglione che pende in giù in forma globosa, 

* Uprro, sm. Il senso dell’udire. 

UDIRE, SENTIRE, INTENDERE, att. 

* ASCOLTARE, att.; PORGERE oREccHI.Udir 
con attenzione. 

* TENDERE GLI OREccHI. Sforzarsi di udi- 
re il più chiaramente possibile, ( Ap- 
pezzare le rrecchie ). 

* STARE CON GLI ORECCHI LEVATI 0 TESI, 
STARE IN oREcEHI. Stare intentissimo 

a sentire. ( Stare co le rrecchie ap- 
pezzate o pésole ). 

* ORIGLIARE , ass.; PORGERE 0 PORRE 
oreccHIo. Stare di nascoso e atten- 
tamente a udire. (Ausoliare). 

Trasenting , alt, Ingannarsi nel sen- 
tire. 

INTRONARE GLI ORECCHI, #, Offendere con 
soverchio romore gli orecchi, Serd. 


{Faccia) (Oneccuto) 


Il 
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= 


Stor. 3. 126. Gli spaventevoli tuoni 
intronavano gli orecchi. (Ntronare). 

* CORNARE 0 FISCHIARE 0 ZUFOLARE GLI 
oreccHi. Dicesi degli orecchi, allor- 
chè vi si sente uno zufolamento o fi- 
schio; il che per baja o per ignoranza 
suol dirsi che accada ad alcuno, quan- 
do o è nominato altrove, o di lontano 
sparlasi di lui. Morg. 5.54, Gli orec- 
chi debbon cornarvi qua spesso , Chè 
ognun ragiona della vostra fama, E 
il popol tutto ad un grido vi chiama. 
(È un corriere che parla ad Orlando). 

CORNAMENTO 0 BucINAMENTO 0 FISCHIA- 
MENTO 0 ZUFOLAMENTO D’ oRECCHI. Il 
cornare degli orecchi. ( Sordiglino , 
Sisco de recchie). 

OREccHIATA, sf. REccHIONE, sm. Percos- 
sa data sull’ orecchio a mano aperta. 


* FisoNOMIA, sf. L’aria e i lineamenti del 
volto. 

ARIA DEL viso 0 simile ; ASPÈTTO, SEM- 
BIANTE, 5m. Quell essere della faccia, 
dal quale si argomentano in parte gli 
affetti dell’anima. 

LINEAMENTI , sm. pl. Propriamente Le 
fattezze del volto. 

Farrezza, V. IH. 

FACCIA RAGGRINZATA 0 INCRESPATA. La 
faccia piena di grinze. (Faccia arrap- 
pata). 

Far viso arcieno. Raggrinzar la faccia 
come fa chi mangia frutte acerbe, ( Fa- 
re la faccia sgrignata ). 
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(Faccia) Broxcro, Grueno, Muso, sm. Quell atti- 


i 


tudine del viso in segno di cruccio o 
simile , con la quale suol torcersi la 
bocca, incresparsi la fronte ec. (Musso) 


FARE IL BRONCIO 0 CEFFO 0 GRUGNO 0 MAL- 


* 


GRUGNO 0 MUSO, IMBRONCIARE , INGRO- 
GNARE , INGRUGNARE, ass.; PIGLIARE 0 
PRENDERE IL BRONCIO. Buon. Tanc. 3. 
41. Non ch’altro, a veder fargli sol quel 
broncio , Par che tutto pel dosso mi 
riscuota. Fir. Trin. 2. 5. Quando io 
ne la sgrido, ella truova scuse che non 
w entrano ; e fammi ceffo. Vit. Cell. 
457. Il mio signore che s’avvedde che 
io diceva il vero, fece un mal grugno. 
Salvin. F. B. 2. 3. 12. Che ci fa cef- 
fo, ci fa muso, ci fa broncio o boncio. 
E T. B. 5.41. Broncio, quel muso 
tanto lungo che si fa nello sdegno e 
nell’ avversione che uno ha conceputa 
contra un altro; onde si dice imbren- 
ciato o imbonciato contra quello. Segr. 
Fior. Cliz. 2. 2. Io te la darò a tor 
dispetto ; e chi vuole ingrognare , in- 
grogni. Varch. Suoc. 3.4. Una parola 
sola sarà stata cagiope di tutto questo 
loro adiramento, e Para fatto pigliare 
il broncio. ( Pigliare lo musso , Am- 
mussarse, Ngrognarse ). 

AVERE IL GRUGNO , PORTARE 0 TENERE 
sroncio. Min. Malm, 2. 57. Si dice 
Avere il grugno, dell’uomo, quando è 
in collera. Pataff. 4. Egli mi porta 
broncio. ( Portare lo musso , Stare co 
lo musso). 
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(Faccia) STARE IN caGnesco. Stare ingrognato. 
= Fir. nov. 4, 227. Stava la Tonia, men- 
tre ehe il sere diceva queste parole, 
tutta in cagnesco. Car. Lett. Ined. 2. 
440, Con Bellai stanno ancora in ca- 
gnesco , perchè si porta troppo scon- 
ciamente con noi. 
+ Non TENER PIU’ BRoNcIO. Luig. Pule. 
Bec. 23. Ella mi guata, e non mi tien 
più broncio. ( Passare lo musso ). 
Niccniare, n. Mostrare di non essere 
soddisfatto. (Fare la faccia amara). 
COLORE DEL VOLTO, ec. V. II. § 2. Crr- 
COLAZIONE, 


SGRUGNARE, SvISARE, att. Guastare il vi- 
so. (Sfrisare, Rompere la faccia o lo 
musso ). 

GRIFONE , SGRUGNONE, SM. ; SGRUGNATA , 
sf. Il pugno dato nel viso. ( Punio 
nfaccia ). 

FARE AGLI SGRUGNONI. Bisc. Malm. 14. 
59. Fa seco agli sgrugnoni, cioè fa al- 
le pugna insieme, con la mira di col- 
pirsi l’un l’altro nella faccia. ( Farse 
na poniata). 

Cerrata, ScHIAFPO, ec. V. GUANCIA. 

Grarrio. V. § 3. UNGHIA. 

Burretto. V, $ 3, Diro. 


CATZÒOTTO ) 
umean) FY, $ 3, Mano. 
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CapocHino, sm.; pl. Capocurnr. Cen- 
no affermativo del capo , e talora Sa- 
luto abbassando il capo. Alleg. 224. 
Qui bisogna che l’uomo indovini Die- 
tro a’ comandamenti del Messere , E 
che risponda a’cenni e a’ capochini. 

CRÒLLARE 0 TENTENNARE IL CAPO 0 LA 
TÈSTA. Muovere jl capo in segno di 
minaccia o simile, Malm. d. 52. 1. 
Rabbiosa il capo verso il ciel tenten- 
na. (Capozziare). 

CAPOVÒLGERSI, CAPOVOLTARSI , rifl. Ri- 
volgersi col capo in giù e con le gam- 
be in alto, 

CAPITÓMBOLO , CAPITÓNDOLO , sm. Salto 
col capo all’ ingiù. (Capridla). 

CAPITOMBOLARE , ass, Far capitombolo, 
(Fare capriole). 

TomBpoLo, Tomo, sm. Cascata col capo in 
giù. 

CAPOLEVARE, TOMBOLARE, TOMARE, ass.; 
FARE UN TOMBOLO 0 UN TOMO 0 IL TO- 
mo. Cadere col capo in giù. 

* CAPORIVERSO , CAPOROVESCIO, avverb. 
Col capoin giù e conle gambe in alto. 
Malm. 3. 24. 5. Poi tengasi ( l'infer- 
mo) due dì caporiverso , Legato ben 
co’piediad una trave. Æ 44. 30. 3. Dà 
sul viso al Cornacchia un manrovescio, 
Che un miglio si sentì lontan lo scop- 
pio; Di modo ch’ei cascò caporovescio. 

BATTERE DEL capo. Urtare col capo. 
Buon. Tanc. 3. 7. Ho dato un gran 
cimbottolo , E ho battuto del capo in 
un ciottolo. (Tozzare), 
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ez = = CAPATA, sf. Percossa che si da col capo, 
o si tocca sul capo da chicchessia, 
( Capata, Capozzata ). 
SCAPEZZONE , sm. Il colpo che sida sul 
capo a mano aperta. (Scoppolone). 
SCAPPELLÒTTO. V. Corrs. 


§ 2. 
TRONCO 
TE CORPO SCEMO DEL CAPO E DELLE MEMBRA SUPERIORI ED INFERIORI. 


Collo, sm. ( Cuollo). 

* GOLA, sf.; pegg. Goraccra. Propriamente La parte 
d’avanti del collo. Fir. Dial. Bell. donn. 2. pag. 
296 e 297. (Fir. 1848). 

* Pomo p’ Apamo, Il rialto ch’ è nel mezzo della 
parte anteriore e superiore della gola. V. II. 
§ 2. ORGANI DELLA RESPIRAZIONE : Larin- 
ge. (Nudzzolo), 

* FONTANELLA DELLA GOLA'0 DEL còLLO, L’inca- 
vo tra l'estremità inferiore della gola e il 
petto. 

* Cenrvice, sf. Tutta la parte posteriore del collo, 
(Cozzetto, Scozzetto). 

CoLLòTTOLA, Nuca , sf. La parte concava della 
cervice, (Noce. de lo cuollo). 
Couticaena, sf, I peli che sono sulla collottola, 

VirtEBRA DEL conto. V. Perro, 

= AVVINCERE 6 AVVINCHIARE 0 AVVINGHIA» 
RE IL còLLO AD UNO, Cignere stretta» 
mente il collo ad alcuno, 
TorcicòLcare, ass. Andar col collo tor» 
to. come fanno i bacchettoni, i 


» {torto} 


CAP. T. - PARTI DET. CORPO. 


COLLATA , sf. Il colpo di mano date in 
sul collo. (Scozzettone). 

SERGOZZONE , SORGOZZONE , sm. Il colpo 
che si dà nella gola a man chiusa, al- 
l’insù. (Secozzone). 


* Pètto, Busto, Imbusto , Torace, sm. La parte del 


tronco ch’ è dall’ estremità inferiore del collo fin 
sopra l'addome, e che racchiude i principali orga- 
ni della Circolazione e della Respirazione, 
STERNO, sm. L’osso che per lo mezzo del petto scen- 
de fin presso allo stomaco. 
* Costa, CòsTOLA, sf. Dicesi Ciascuno degli archi os- 
sei posti a’ lati del petto. ( Costata). 
Seno, sm. La parte d’avanti del petto. ( Pietto). 
MAMMÈLLA, POPPA, Zinna, sf.; dim. MAMMEL- 
LETTA, MAMMELLINA, PoPPELLINA; pegg. 
Poppaccra. (Zizza). 
CapézzoLo, sm. (Capetiello). 
= CoLòsTRO, sm. Il primo latte che si sepa- 
ra nelle mammelle , poi che la donna 
ha partorito, 
LATTE, sm. 
+ CALARE IL LATTE. ( U. F.). ( Scénnere 
lo Uatte). 
* ALLATTARE, LATTARE, att.; + DARE IL 
LATTE. Il nutrir che fa la madre o la 
balia col proprio latte un bambino. 
Vit. S. Gio. Batt. 493, E quando S. 
Elisabetta gli dava il latte, sempre ec. 
ALLATTARE, @85.; POPPARE, alt. e ass.; 
SUCCIARE 0 SUGGERE IL LATTE, | Suc- 
CIARE LE MAMMELLE. Bocc. nov. 16, 
8. Così lei poppavano, come la madre 
avrebber fatto. Cron. Vell. 35. Gio- 
vane della persona, molto fresco, che 
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(Patto) (MAMMELLA) parea tutto dì poppasse. Vit. S. Alessi 
= . 264. Quello che ha succiato le mam- 
melle mie. ( Allattare, Zucare ). 

ALLATTAMENTO, sm. L’ allattare. 

TEMPO DELL’ ALLATTAMENTO. Il tempo 
in cui il bambino poppa; cioè dalla na- 
scita allo spoppamento. 

* CANSARE IL LATTE. Far andare altrove 
il latte, sì che più non se ne separi 
nelle mammelle. ( Mannarse lo pietto 
arreto). 

DIVEZZARE , LEVARE DAL LATTE , SLAT- 
TARE, SPOPPARE,+ LEVARE DALLA POP- 
PA, att. Disusare dal latte il bambino. 
Vit. SS. PP, 3. 39. Quando la madre 
vuole levare dalla poppa il figliuolo , 
pone alcuna cosa amara sopra la pop- 
pa. (Smammare, Levare lo latte ). 

SPOPPAMENTO, sm. Lo spoppare. 

PopPuto, agg. m. Che ha grandi poppe. 

* Bocca DELLO STOMACO. Il piccolo incavo ch’é al di 
sotto della parte media anteriore del petto. In Fi- 
renze |’ addimandano FossETTINA DELLO STOMACO, 

* Dòrso, Dòsso, sm.; SCHIENA, sf. Tutta la parte po- 
steriore del petto. 

= ADDOSSARE, att. Porre in sul dosso. 

ScHIENUTO, agg. m. Che ha larga schiena. 

*.VERTEBRA, sf. Dicesi Ciascuno degli ossi che sono 
nella parte esteriore del coLLo,del PETTO, e dell’ap- 
DOME. 

* COLONNA VERTEBRALE , SPINA DORSALE , SPINA , Sf., 
FILO DELLE RENI. L’ osso in forma di lista nodosa , 
che dalla cervice seende per lo mezzo del dorso fin 
presso il sedere. - 

=: PÈTTORUTO, agg. m. Alto di petto. 
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Addéme, Addòmine, Vèntre inferiore o infimo, 
: edanche Ventre, sm., Epa, Pancia, Véntraja, 
sf.5 accr. PancionE; dim. VènrRICELLO ; pegg. È- 
Ppaccia, VÈNTRACCIA ; accr. pegg. VENTRONACCIO, 
( Panza). 
* BELLICO, OMBELICO, OMBELLICO, nio UmBILI- 
co, sm. ( Vellicolo). 

TraLcio, sm. H lungo cordone the hanno i bam- 
bini al bellico quando nascono : dicongli an- 
cora CORDONE OMBELICALE. (Stentino de lo vel- 
licolo ). 

= Panciuto, agg. m. Che ha grossa pancia. 
(Panzuto). 
* Anguinaja, sf.; Inguine, sm. Quel luogo fra il tronco 
e la coscia, nel quale luna si ripiega sull'altro. (An- 
. guinaglia ). 
* Forcata, Forcatura, ainni Inforcatura, 
sf. L’estremità inferiore del tronco tra le due cosce. 
Grèmbo, sm. La parte dal bellico quasi infino al ginocchio, 
in quanto essa o piegata o sedendo è acconcia a rice- 
vere checchessia. 
= * Ricarst 0 RITIRARSI ALCUNO IN GREM- 
so. Porsi alcuno a sedere in grembo, 
( Metterse uno nzino ). 
+ AVERE o TENERE IN GRÈMBO. Fir. As. 
lib. 4, La mia infelice madre, avendo- 
mi in grembo, mi adornava cogli orna- 
menti nuziali. Fatt. En. p. 36. (Nap. 
4836). E facendo ( Didone ) sonare o 
cantare , tenea Cupidine in grembo. 
(Tenere nzino). 
SEDERE IN GREMBO AD ALCUNO. ( Assettar- 
se nzino a uno). ; 
Fianco, sm. (Scianco). 
= FIANCUTO , agg. m. Che ha gran fianchi, 


I. PARTI ESTERNE, - $:3. MEMBRI. 29 


* Lombi , sm. pl.; Reni, sf. pl. La parte posteriore del 
tronco sotto il dorso fino alle anche. (Rine). 

* Osso sacro, Sacro, sm, L’osso che sta alla parte in- 
feriore della Spina, 

* Anca, sf. Tutta quella parte ch’ è tra I’ estremità este- 
riore dell’ anguinaja fino all’incavo tra le due na- 
tiche. 

* Nattca, sf., e mennobilmente Chiappa, sf. Ciascuna del- 
le due prominenze rotonde poste nella parte poste- 
riore ed inferiore del tronco. (Pacca). 

= CuLEGGIARE , ass.. Dimenar le natiche 
caminando con fasto. 

ScusacciaRE, SCULETTARE, att. Il batter 
che si fa specialmente i bambini dan- 
do loro delle mani in sul sedere. 

ScuLacciaTA, sf.5 SouLAccIONE, sm. Per4+ 
cossa che si dà sculaeciando. ` 

Naricuro, agg. m. Che ha grosse natiche. 
(Mpaccuto). 


MEMBRI SUPERIORI 


* spalla, sf.; acer, Sparrone ; dim. SpaLLuccia ; pegg. 
Spartaccra. La parte pari che dall’estremità infe- 
riore. del collo si stende fino. all’ appiceatura del 
braccio, 

* CLavicoLa , sf. L’ osso pari ch'è nella parte supe- 
riore ed. anteriore del petto, 
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(Spara) * Scapuca, PALETTA, sf. L’osso pari posto nella par- 
te di dietro della spalla. 
= * FARE SPALLUCCIA 0 DI SPALLUCCIA O 
sPaLLUCcE. Restringersi nelle spalle 
per raccomandarsi con gran sommes- 
sione, ovvero , per mostrare di non 
sapere o non curare alcuna cosa. Min. 
Malm. 1.24. Fece spalluece . . . que- 
sto detto viene da’ poverelli, che per 
muovere a compassione in domane 
dando l’elemosina , fanno tutte -le 
smorfie , e gesti, che sanno e posso- 
no; e fra gli altri il più comune è il 
fare spallucce , cioè stringer le spalle 
alla volta del collo. 
- ‘Gonaives: agg.m. Che ha larghe spalle. 
Braccio, sm.; pl. Bracci, m., Braccia, f.; acer, Brac- 
cionk, Braccrorro, che nel pl. ha anche Braccror- 
ri; dim. Braccsrro, Braccrotino.(Vraceio). 
Braccio, Propriamente La parte che si stende dalla 
spalla al gomito. 

MERO, sm. Losso del braccio. 

ASCELLA , sf. DitéLLo , sm. ; pl. DrrèzLe , Dr- 
rÈLLA, f. Il concavo sotto la giuntura del brac- 
cio con la spalla. 

Gomito, sm.; pl. Gomrrr, m.,Gomira, f. (Vuto). 
= GOMITATA, sf. Percossa che si da col 

gomito. 

FRUGARE 0 PUNZECCHIARE ALCUNO COL GO- 
mito. Urtar più volte alcuno per far | 
segno o altro. 

Cusio, Gomito, V. Awrrsraccro, 

* Anrisraccio , sm. La parte ch’é tra il gomito e la 
mano. 

* Lato CUBITALE, Í} Jato dell’ antibraceio dalla 
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{Ba.) (ANT.) parte del dito mignolo; così detto dal Cv B770, 
osso dell'antibraccio che sta da esso lato, 
* LATO RADIALE. Il lato dell’antibraccio dalla par- 
te del pollice; così detto dal R4D70, osso del- 
Y antibraccio che sta da esso lato. 
* FACCIA DORSALE DELL’ANTIBRACCIO, La faccia de!- 
F antibraccio la quale è dalla parte del dorso 
della mano. 
_ *FACCIA PALMARE DELL’ANTIBRACCIO. La faccia del- 
Vantibraccio, la quale è dalla parte della palma. 
* Porso , sm. La parte inferiore della faccia pal- 
mare dell’ antibraccio presso il lato radiale, la 
quale i medici comunemente toccano per com- 
prendere il moto dell’ arteria. (Puzo). 
= BATTERE IL POLSO, Bocc. nov. 18. 22. Il 
polso più forte cominciò a battergli. 
CERCARE 0 TASTARE 0 TOCCARE IL POLSO, 
* NòpÈLLO , sm, La giuntura del braccio con la 
mano. 
= Cusito, Gomito, sm. Misura della lun- 
ghezza eguale a quella che è dal go- 
mito all’ estremità del dito medio. 
=x APRIRE LE BRACCIA ) APRIRSI NELLE BRAC- 
CIA, 
* SBARRARSI NELLE BRACCIA. Aprir le 
braccia il più che si può. 
FARE CROCE, FARE DELLE BRACCIA CROCE. 
Arrecarsi le braccia al petto a guisa 
di croce, in segno di preghiera , umi- 
liazione ec. i 
* STARE 0 simile CON LE BRACCIA IN CRO- 
ce. Tenere le braccia al petto a guisa 
di croce, in segno di preghiera, umi- 
liazione ec. 
* RÈCARSI CORTESE, RÈCARSI COLLE MANI 
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A STAR CORTESE, Intrecciare le brac- 
cia ed appoggiarle al petto. 

STARE cortese. Starsi con Ie braccia in- 
trecciate ed appoggiate al petto. 

* PròsTÈNpERSI, rifl. Distendere le brac- 
cia, come fa talora chi si desta, o sba- 
diglia. (Stennecchiarse). 

* SCAGLIARE LE BRACCIA. Spingere molto 
avanti le braccia spenzolate. 

+ Grrraxe LE Braccia. Dimenar le brac- 
cia. Galat. 79, Nè le mani si vogliono 
tenere spenzolate, nè scagliare le brae- 
cia, nè gittarle , sì che paja che luo- 
mo semini le biade nel campo. 

ABBRACCIARE, all. - 

ABBRACCIAMENTO; ABBRACCIO, SM. 

ABBRACCIATA, sf. Vicendevoli abbracciari 
‘tra molti, 

* ABBRACCIONI , avverb. Con abbraccia- 
mento, Abbracciandosi. 

A sraccerto-(U. F. ), A BRACCIO, mod. 
avverb. Col braccio dell'uno nella pie» 
gatura del braccio dell’ altro. Bern, 
Orl. 37.50.Giunge in questo il Signor 
di Montalbano; Che a braccio ne venia 
con Brandimarte (Gh). 

DARE DI BRACCIO, F SOSTENERE IL BRACCIO. 
Malm.A. 453. Fra Ciro Serbatondi il 
Sir di Gello, Che in Pindo a Mona Clio 
sostiene il braccio. Bisc. ivi. Sostiene 
il'braccio ; cioè dà di braccio : che è 
quell’atto de’ cavalieri di porgere il 
proprio braccio alle dame , acciocchè 
elleno su quello posando la loro mano, 
vengano ad essere sostenute nell’an- 


(BRACCIO) 
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dare, e non portino pericolo di cadere, 

LEVARE ALCUNO SULLE BRACCIA , LEvaRSI 
o Arrkcarsi 0 Ricanst o | PaknDERR 
ALCUNO IN BRACCIO $ PRENDERE NELLE 
BRACCIA LEVARSI 0 }ARRECARSI ALCUNO 
IN còLLo, Salvin. Iliad. 8. 546. Ella 
la sua figliuola in braccio prese. Fatt, 
En. p. 36. (Nap, 1839). Prese il gar- 
zone e arrecosselo in collo, ( Pigliare 
mbraccio). 

TENERE IN COLLO. Avere in braccio. (Tee 
nere mbraccio), 

* STARE IN còLLO, Stare in braceio, (Sta» 
re mbraccio). 

In còLLo, mod, avverb, In braceio, Fir. 
As. 70, Eccoti venir correndo per lo 
mezzo della piazza una donna vestita 
a bruno, con un pieciol fanciullo in 
collo, (Mbraccio). 

+ Levanst pi còLLO. Dicesi de’ bambini 
quando dalle braccia di alcuno discen» 
dono in terra, Vit. S. Gio, Batt, 197. 
Si levava (il fanciullo) di collo alla ba- 
lia, e andavasene per la casa entro, 
(Scénnere-nterra), 


* CONDURRE 0 MENARE A BRACCIA ALCU- 
no. Condurre alcuno appoggiato alle 
braccia, 

* PORTARE a BRACCIA, Portare sulle brac- 
cia, . 

ABERACCIATURA , sf. Quanto può essere 
contenuto fra le braccia d’un uomo. 
Soder. Ort. Giard, 164, Malva arbo- 
rea...» d’altezza di 20 pied: edi 
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grossezza più dell’ abbracciatura d’un 
uomo. (Gh). 

Mano, sf.; accr. Manone ; dim. Maniva, Manino, Ma- 

nuzza, Manuccra; pegg. Manaccra. 
Dòrso o Dòsso DELLA MANO. La parte convessa della 
mano. 
PALMA DELLA MANO, PALMA, sf. La parte concava 
della mano. 
= PALMATA, SPALMATA, sf. Percossa sulla 
palma della mano. 
Drro, sm.; pl. Diri, m., Dira, f. 
— POLLICE; PÒLLICE, sm. Il dito grosso. 
— inpick; Inpice; sm. Il dito che sta tra il pollice e 
il medio. 
— mÈpio; Mipro, sm. Il dito che sta tra l’indice e 
l’anulare. 
=— ANULARE; ANULARE, sm. Il dito che sta tra il me- 
dio e il mignolo. 
— MiGNOLO; MienoLo , sm. L’ ultimo e il più picco- 
lo dito. 

* Nòcca, sf.; pl. Nòcca, f. Dicesi Ciascuna giun- 
tura del dito. 

* FALANGE, sf. Dicesi Ciascuno degli ossi del dito. 

* COMMESSURA DELLE DITA, ll luogo dove la pel- 
Je unisce due dita tra loro. 

* Pipita, sf. Filamento che si stacca talvolta da 
quella parte della pelle che confina coll’ un- 
ghia. ( Buscia): 

Uena, UnGHIA, sf.; pegg. Ucnaccra, UncHI 4c- 

cra, (Ogna). 

* LunuLA , sf. La macchia bianca semilunare 
che talvolta è nella parte inferiore del- 
Punghia. 

+ Nero o ORLO NERO DELL’UNGHIA, Gul. 
Sist, 246, Lo piegassimo ec. solamen- 


1. PARTI ESTERNE. - § 3. MEMBRI. 35 


(Mano) (Dix.)(Uneuta) te quanto è un nero d’ugna. Fir. Perf: 
= Bell. Donn.disc. 2. p. 303. (Fir. 4848). 
Le unghie hanno da esser chiare, e 
come balasci legati in rose incarnate , 
con la foglia del fior di melagrana; non 
lunghe, non tonde, nè in tutto quadre, 
ma con un bell’atto, e con poco poco 
di curvatura; scalze, nette, ben tenu- 
te, sicchè da basso appaja sempre 
quell’ archetto ‘bianco , e di sopra 
avanzi della polpa del dito, quanto la 
costola d'un picciol coltello, senza che 
pur un minimo sospetto appaja d’orlo 
nero in sulla fine loro. 
GRATTARE, att. e rifl. 
GRATTAMENTO , SM.; GRATTATURA , Sf. 
L’atto del grattare. (Raspatura). 
Grarraticcio, sm. Leggiera grattatura. 
GRATTATURA, sf. Si dice ancora Il segno 
rimaso dopo il grattare. (Grattatura). 
GRAFFIARE, SGRAFFIARE, att. e rifl. Strac- 
ciare la pelle con l’unghie. (Scippare). 
GRAFFIAMENTO, sm. Il graffiare. 
GRAFFIO, SGRAFFIO, $M., GRAFFIATURA , 
sf.; acer. Scxarrrone. Lo straccio che 
fa il graffiare. (Scippo). 
POLPASTRELLO, sm.; pl. PorrasrRÈLLI, M., Pot- 
PASTRÈLLA, f. La polpa della punta del dito. 
= ADDITARE, att. Mostrare a dito. 
* INTRECCIARE LE DITA. Metter le dita del- 
F una mano tra quelle dell altra. 
SONARE IL TAMBURINO CON LE DITA, Bat- 
ter le dita su checchessia, come si suol 
fare sul tamburo. 
CòccarE, FARE LE coccur, V, Maxo. 
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Scdcco, sm. (U. F.) Quel romore che si fs 
fare alle dita o stirandole o premén- 
dole con l’altra mano. (Panella). 

ScòccarE, ass. (U. F.) Dicesi delle dita 
quando ad esse si fa fare lo scocco. 

* Dire o FARE LIMA Lima, Fregare l'in- 
dice destro in sul sinistro verso alcu- 
no, dicendogli lima lima, o per dileg- 
giarlo, o per muoverlo a sdegno; il 
che si suol fare da’fanciulli. (Fare ar- 
raggia arraggia). 

BurFETTO, sm. Il colpo d’un dito che scot- 
chi di solto un altro dito. (Zengarda). 

Pizzico; PizzicòTTO; sm. (Pizzeco). 

Pizzico , Pizzicòrto. Dicesi ancora La 
quantità di ciò che si piglia con tutte 
e cinque le punte delle dita congiunte 
insieme. (Pizzeco, Pezzecata). 


® TATTO, sm. Il senso del toccare. Il tat- 
to è dell'intero corpo , ma principal- 
mente delle mani, 

TOCCARE, TASTARE, alt. 

TOCCAMENTO, sm. Il toccare. 

ManEGGIARE, att. Toccare e trattar con 
la mano. (Maniare). 

* BrancicaRE ALCUNA COSA. Maneggiare 
alcuna cosa volgendosela per le mani. 

PaLPARE, att. Propriamente Toccar leg- 
germente. 

Lisciare, alt, (Allisciare). 

* ACCAREZZARE; CAREZZARE, att. Propria- 
mente Lisciare per amorevolezza e af- 
fetto, Salvin. Iliad. 5, 346, Ella la sua 
figliuola in braccio prese, Accarezzol- - 


(Mano) 
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la con la mano, e disse ec, E Iliad. 
4. 497. E avanti a lui, che lagrime 
spargea, S’assise, e con la mano il ca- 
rezzava. (Gh). 

© ABBRANCARE, ACCHIAPPARE ) AFFERRA- 
RE , AGGRAPPARE , CHIAPPARE, att. 
Prendere con violenza e tener forte 
quel che si prende, 

CARPIRE, att.Afferrare improvvisamente, 

GHERMIRE, GRANCIRE, att. Propriamente 
Pigliar con violenza. 

TENERE; att. Avere alcuna cosa in mano. 

STRIGNERE, STRINGERE, att. (Stregnere). 

ARRESTARE 0 FERMARE 0 RITENERE 0 TE- 
NERE UNO 0 ALCUNA COSA. 

+ GiuGvERE LE mani. Unire le mani. Vit, 
S. Elisab.359. S.Elisabetta lagrimando 
giunse le mani, porgendole verso lei, 

* SPANDERE LE MANI. Distendere le mani 
aperte con la palma rivolta all’ insù. 

+ Stropicciare LE MANI, Galat. 84. Chè 
non istà bene nè mostrar la lingua, ` 
nè troppo stuzzicarsi la barba , come 
molti hanno per usanza di fare, nè 
stropicciar le mani Puna con l’altra. 
(Sceriarse le mmane). 


Còccare, FARE LE còccHe. Salvin. F. B, 
4. 3. 8. Similmente con le mani si 
fanno alcuni gesti di beffe, come far 
le cocche, coccar@ battendo una mano 
aperta sopra l’altra serrata, o pure 
adattando il dito medio col pollice in 
maniera che sgusciando l’ uno dall’ al- 
tro e battendo il medio nella palma 
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(MANO) venga a fare scoppio , tratta la simili- 
= tudine dal far la cocca al fuso da fila- 
re ( cioé, come spiega il Pauli Mod. 
Dir. Tosc. 435. come fanno le donne 
quando voltano la cocca del fuso per 
filare). (Nel secondo significato : Fa- 

re le castagnelle). 

DILETICARE, ec. V. III. 


Pueno, sm.; pl. Puani, m., Puen a, f. La 
mano serrata. 

Impuvare;att.Stringere col pugno;e prò- 
priamente si dice di lancia, spada ec. ` 

BRANDIRE; VIBRARE, att. Muovere scoten- 
do; e propriamente dicesi delle armi. 


BATTERE, DARE BATTITURE 0 BUSSE 0 PER- 
còssE O PICCHIATE. ( Vàttere). 

* BATTERSI A PALMA O A PALME. Battersi 
con le palme delle mani per grande 
corruccio o simile. 

* BATTERE 0 simile PALMA A PALMA, U- 
nire con rapidità e forza le mani per 
dolore, corruccio o simile. 

PiccHiarsi 1L PETTO, V. § 2. Pèrro. 

PICCHIARE 0 PERCUÒTERE LA PORTA 0 L'U- 
scro, ec. V. Cap. 5. 

Pucro , sm. La percossa che si dà con 
la mano serrata. (Punio). 

CazzòTTo , sm. ( voce bassa ). Il pugno 
dato forte sotto mano. (Cazzotto). 

Frucone, sm. La percossa o Il pugno da- 
to di punta. (Fecozza). 

BurFETTONE, sm. Il colpo che si dà a ma- 
no aperta. 


(MANO) 
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ManrovEscio , Roviscione , sm. Il colpo 
che si dà con la parte convessa della 
mano. ( Schiaffone a mano smerza)- 

SCAPPELLÒTTO, V. $ 4. Coppa. 

Mosracciata, Mosraccrone, V. § 1, B4- 
SETTE, Musraccai. 

Boccata, V. $ 4. Bocca. 

TEMPIONE, V. § 1. Tempra. 

CEFFATA, ScHIAFFO, ec. V.§ 1. GUANCIA, 

ORECCHIATA, ReccHione, V.§ 1. OrgC- 
CHIO. 

GRIFONE, V. § 1. Faccia, 

SCAPEZZONE, V, § 1. Caro. 

COLLATA, ) V. $ 2. Cozzo, 

SERGOZZONE, ) 

BuFFETTO, ) 

Pizzico, ) V. Diro. 

ScòccarE, ) 

Pucro, sm.; dim. PucnELLO, Pucnerro, 
Pucnuòto. Quella quantità di materia 
che si può contenere nella mano ser- 
rata. ( Punio). 

MANCIATA , e meglio MANATA ; dim. M4- 
NATELLA, MANATIN 4. Quella quantità 
di materia che si può prendere con una 
mano. (Mandta, Vranca). 

GIUMELLA, sf. Quella quantità di materia 
che cape nel concavo d’ ambo le mani 
per lo lungo accostate insieme. 

SommeEsso , sm. La lunghezza del pugno 
col dito grosso alzato. 

SPANNA, sf. La lunghezza della mano a- 
perta e distesa, dall’estremità del mi- 
gnolo a quella del dito grosso. 
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surse alla vista scoperchiata Un'om- 
bra lungo questa infino al mento: Cre- 
do che s’ era inginocchion levata. 
Gamba, sf.; dim. GAMBETTA ; dim. e pegg. GAMBUCCIA. 
(Gamma). 

Tigra , sf., Stinco, sm. Il più grosso de’due ossi 
della gamba, il quale dal ginocchio va al collo del 
piede. ( Canniello). 

PoLpa, sf., Poupaccio, sm. La parte posteriore e car- 
nosa della gamba. ( Porpone). 

GaRrRETTO, sm. La parte della gamba ch’ è posta tra 
la polpa e il calcagno. 

NòpLLo, sm. La giuntura della gamba col piede. 

= GAMBETTARE, SGAMBETTARE, @88.; | Di- 
MENAR LE GAMBE. Galat. 15. Non si 
deono anc tener que’ modi che alcuni 
usano , cioè cantarsi fra’ denti , o so- 
nare il tamburino colle dita, o dime- 
nar le gambe. 

SGAMBARSI , ri. Affaticare grandemen- 
te le gambe. 

DARE IL GAMBETTO. Attraversare improv- 
visamente alle gambe di chi camina , 
un piede o aliro per farlo cadere. Que- 
gli, alle cui gambe si pone un piede o 
altro attraverso, dicesi che ha il gam- 
betta. (Dare na sgammettata). 

AVERE IL GAMBETTO, V. DARE IL GAM- 
BETTO. 

GAMBATA , sf. licotpo che si ha nella 
gamba. 

Stincata , sf. Il colpo che si ha nello 
stinco. 

GamButo | egg. m. Che ha le gambe 


lunghe, 
6 
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Piède, sm.; dim. Pevrno, Pevuccro. (Pede). 

* COLLO DEL PIEDE, Il luogo tra la gamba e il piede; 
ove ľ uno si ripiega sull’ altra. 

* Dòrso o Dòsso DEL. Pipe. La parte superiore del 
piede dal collo alle dita. 

CALCAGNO, SM. ; pl. CALCAGNI, m., CALCAGNA, f. ( Tal- 
lone). 

Pianta, sf. La parte di sotto del piede. 

* ARCO PLANTARE INTERNO. L’ incavo della pianta 
dal lato del dito grosso del piede. 

* ARCO PLANTARE ESTERNO, L’ incavo della pianta 
dal lato del dito piccolo del piede. 

Noce o MaLLEoLo INTERNO. Quella prominenza os- 
sea in forma globosa ch’é alla fine della gamba dal 
lato interno. ( Uosso pezzillo ). 

* Noce o MALLEOLO ESTERNO. Quelia prominenza os- 
sea in forma globosa ch’ è alla fine della gamba al 
lato esterno, (Uosso pezzillo), 

Dito, 

COMMESSURA , ) 
ea i V. Drro DELLA MANO, 
UNGHIA; ) 
= CALPESTARE, SCALPITARE, aft. Pestar co 
piedi, ( Scarpesare ). 

CALPESTAMENTO, SCALPITAMENTO, sm. Il 
calpestare. 

CaLpEstio, sm. Il romore che fanno i 
piedi nel calpestare. 

* SCALPICCIARE,; att. e ass, Propriamente 
Calpestare con istropiccio di piedi. Si 
usa anche per CALPESTARE, 

SCALPICCIAMENTO, sm. Lo scalpicciare. 

Scaupiccio , sm. IL romore che fanno i 
piedi nello scalpicciare. 


3 
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(PreDE) CALCARE , PREMERE , all. 
= * Srropiccio pi Przpt. Il frequente stri- 
sciar de’ piedi. ( Struscio ). 

DARE DEL PIEDE IN ALCUNA cosa. Urtar cob 
piede in alcuna cosa. ( Ntoppare). 

INCIAMPARE , ass. Porre il piede in fallo , 

` o Percuoterlo in alcuna cosa nel cam- 
minare. (Nciampare). 

* INCESPICARE , ass. Avviluppare i piedi 
in cespugli o simile che impedisca l’an- 
dare. Si usa anche per INCIAMPARE. 

SpRUCCIOLARE, ass. Lo scorrer senza ri- 
tegno che fa il piede sopra alcuna cosa 
lubrica. (Seiuliare). 

SpruccioLaMeNTO , sm. Lo sdrucciolare. 
(Sciuliata.) 

* PEDATA, ORMA, sf.; VESTIGIO, sm. ; pl. 
Vesrici,m.; Vesricra,f. Il segno im- 
presso dal piede nella terra. (Pedata). 

CaLcro, sm., PEDATA, sf. La percossa che 
sì dà col piede. (Caucio). 

* APPOSTARE UN cacio. Dare un calcio a 
parte determinata. ( Adderezzare no 
caueio ). 

+ GETTARSI A’ PIEDI , V, @rwoccaso. 


Avv. 6. Per SALTARE, BALLARE, ¢ simili, 
v. IH. 


= = A CAVALLUCCIO, ) 


A CAVALGION, — ) Y. HI. 


* INTORMENTIRE, ass. € rifl. Perdere per 
poco tempo il senso di qualche mem- 
bro, per freddo, per positura del cor- 


II 
Il 
Il 
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(Pimp) po ehe impedisca la libera circolazio- 
= ne del sangue, o per altra cagione. 

* IxcrociccHIARE 0 INCROCICCHIARSI LE 

BRACCIA, LE MANI, LE DITA, LE GAMBK 

ec. Attraversare l’un braccio ec., con 

l’altro, a guisa di croce. (Nerociare). 


§ 4. 
PARTI COMUNI AL CAPO, AL TRONCO , E ALLE MEMBRA. 


Cute, Pèlle , sf. 

Carniccto, sm. La banda di dentro della pelle. 

‘* Poro , sm. Dicesi Ciascuno degl’ infiniti forellini 
che sono alla superficie massimamente della pelle. 

* Nto, sm. La piccola macchia o corpicciuolo globo- 
so, di color più o meno rosso, che fin dal nascere 
si ha talvolta sulla pelle. (Nievo). 

YòGLIA, sf. La macchia o altro segno che talvolta ve- 
desi sulla pelle di alcuno, e che si crede venire da 
soverchio appetito che la madre ebbe, mentre era 
gravida, di quel cibo, bevanda o altro , a cui pare 
che quella macchia o quel segno somigli. (Golio). 

LènT:GGINE ) sf. Dicesi Ciascuna delle molte mac- 
chiette rossastre, che sogliono- comparire special- 
mente sul viso a coloro che hanno la pelle finissi- 
ma. ( Lentinia). 

* Porro, sM., VÈRRUCA , sf. La piccola escrescenza 
più o meno dura e rotonda che talora vedesi sulla 
pelle. ( Puorro). 

Crespa, Grinza, Ruga, sf. ; dim. Cresporo, GRIN- 
ZETTA. La piegatura a guisa di solco, la quale 
vedesi nella pelle. (Rappa). 

= ACCRESPARE , AGGRINZARE , INCRESPARE , 

` RAGGRINZARE , aft, Far grinzoso, 
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(CUTE) (CRESPA) 


IncrEsPARSI , RAGGRINZARSI , rifl. Farsi 
grinzoso. 

CRESPAMENTO, RAGGRINZAMENTO , SM.; 
CRESPEZZA , sf. Il raggrinzare. 

GRINZO , Grinzoso , GrINZUTO , RUGOSO , 
agg. m. Che ha crespe. ( Arrappato). 


Peto, sm. ; acer. Perrone ; dim. PeLEeTTo, PELI- 
no, Pstorrno, Peruzzo, Petuzzivo. (Pilo). 


DIPELARE , PELARE , SPELARE, SPELA7- 
ZARE, att.; + DIVELLERE 0 STRACCIARE 
o + STRAPPARE 0 f TRARRE 1 PELI. Vit. 
S. M. Madd. 2A. Mettevasi le mani ne” 
capelli, e strappavasegli tutti, e di- 
veglievasi tutti di capo quanto pote- 
va. Vit. SS. PP, 3.44. Cominciò a pia- 
gnere, e per dolore a trarsi i capelli. 

PeLOSO , agg. m. Che ha peli. ( Peluso). 

SPELATO , agg. m. Che non ha peli. 


DIPÈLLARE , SCORTICARE , SPELLARE, alt. 
Stracciar la pelle. 

GRAFFIO , €C. ) 

a] , 65. UNGHI 4. 

GRATTATURA ) 80. ) y. $ o 


*ABBRUNIRE, n. Dicesi del Divenir bruna 
la pelle per amor del sole. 

ABBRUNAMENTO DELLA PELLE. 

* PÈLLE ABBRONZATA 0 ABBRUCIATA 0 IN- 
corra. La pelle più o meno arrossita 
per cagion del sole. 

* ABBRONZAMENTO, sin. L'abbronzare che 
fa il sole la pelle. 

PÈLLE BRONZINA. La pelle di color quasi 
bruno, per effetto dell’ abbronzamen- 
to del sole, 
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\PELLE: COLORE DELLA PELLE, V. lt, $ 2. Cir- 
= COLAZIONE. 

TRASPIRAZIONE , sf. L' esalazione insen- 
sibile che si fa sulla pelle, e che accu- 
mulata forma il sudore, 

SUDORE , sm, 

SUDARE , n. 

TRASUDARE , TORNARE IN SUDORE , n. Vil. 
SS. PP. 2,357, Tanto s’ affatied, che 
tutto tornd in sudore, e tutto trango- 
sciava. 

ANDARE IN SUDORE. Sudare per tutto il 
corpo. Salvin. Opp. 270, Questi, dal- 
Ja fatica e da’ calori Stemperati del- 
Yaére, in sudor vanno. (Gh). 

AscIUGARSI 0 RASCIUGARSI IL SUDORE. 
(Annettarse lo sudore). 

\ASCIUGATURA DI viso, L'atto del rasciu- 
gare il sudore del viso, 


n 
if. 
PARTI INTERNE 
§ 4. 


TESTA o CAPO 


* Cervello , sm. L’ organo molle e polposo che occupa 
quasi tutta la. cavità del cranio, ( Cerviello , Cere- 
viello ). 

* Cervelletto, sm. L’ organo simile al cervello posto nel- 
Ja parte posteriore della base del cranio, 
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* Midolla spinale o vértebrale. Quella parte della 
massa cerebrale che dall’ occipite discende per il 
canale della spina dorsale fin presso all’ estremità 
inferiore di essa spina, 

Cavità della bocca, . 

* MascÈLLA , sf. Dicesi Ciascuno de’due ossi, ne’quali 
sono impiantati i denti. 
= MascELLONE , V, I. § 4. Guancra. 
GENGIA , GENGÍVA , sf. 
ALvÈoLo, sm. L’incavo in cui è posta la radice del 
dente, 
DENTATURA, sf. L’ unione , l’ ordine, e il compo- 
nimento de’ denti. 
* FILARE DE’ DENTI, RASTRELLIERA, $m. Dicesi 
Ciascuna delle due serie de’ denti. 

Dente , sm. ; acer. Denrone ; dim. Diyrr- 

cèLLO ; pegg. Déxraccio. 

— * LATTAIUÒLO ; LATTAJUÒLO , sm. Dicesi 
Ciascuno de’ primi denti che il bam- 
bino mette quando poppa. ( Latta- 

l rulo). 

— * incisivo. Dicesi Ciascuno de’ quattro 
denti superiori, e de’ quattro inferio- 
ri, che sono nel mezzo e nel dinanzi, 

— * camino. Dicesi Ciascuno de’due denti su- 
periori, e de’ due inferiori, posti tra 
gl incisivi e i molari. (Spinola). 

— MÒLARE) MASCÈLLARE, (Mola). 

— * DEL SENNOO DELLA SAPIÈNZA. Dicesi Cia- 
scun dente molare che si mette all’ e- 
stremità della. mascella, poichè si è 
uscito di fanciullo. (Mola de lo sinno), 

RADICE DEL DENTE, (Radeca de lo dente). 
* CORONA DEL DENTE, La parte smaltata 
del dente, 
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* SMALTO , sm. Lo strato esterno del 
dente di color bianco perlato. 


DÈNTARE , INDENTARE , n.; METTERE 1 
DÈNTI. 

TENTENNARE , VACILLARE, n. ( U, F.). ( To- 
coliare ). 

CADERE, n. 

CacciaRE 0 TRARRE 0 CAVARE UN DENTE, 
( Tirare no dente). 

RIMETTERE I DENTI. 


BATTERE 0 DIBATTERE 1 DENTI. Percuote- 
re i denti insieme per tremito, rabbia, 
o altro. 

STRIDORE DI DENTI. Quel romore che fan- 
no i denti, battendo insieme per fred- 
do, paura o simile. 

DiGRIGNARE I DENTI. Ritirare le labbra e 
mostrare i denti arrotandoli. 

DIRUGGINARE I DENTI, + STROPICCIARE 
L UN DENTE COLL’ ALTRO. Arrotare i 
denti per ira o simile. Bern. Orl. 4. 
23. 52. Ma stropicciando l’un coll’ al- 
tro dente, Fra sè diceva: agli effetti 
mi serbo. 


ADDENTARE , aft. Prendere co’ denti. 

DENTATA , sf. Morso di dente. 

MòRDERE , MORSECCHIARE , MORSICARE , 
att. Stringere co’ denti. (Mozzecare). 

Morso, sm.; MOnsicatura , MòRSECCHIA- 
TURA , Mòrsura, sf. Il mordere , ed 
anche La parte morsicata. ( Muorzo, 
Muzzeco ). 


A 
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(Cavira’) (DENTE) —MASTICAZIONE , ec. V, $ 2. DIGESTIONE, 
= ALLEGARE I DENTI , ) V. Car. IV. 
STUZZICARSI I DENTI , 
DENnTATO, agg. m. Che ha denti. 
Lineus, sf.; dim. Lrncuverra, Lixncurno. (Lengua). 
Dòrso o Dòsso DELLA LINGUA, La parte superiore 
della lingua. 

* PAPILLA, sf. Così dicesi Ciascuna delle piccio- 
lissime eminenze globose sul dorso della 
lingua , massime verso la base, i 

* ScILINGUAGNOLO , FRENO, FRENELLO, sm. Lega- 
mento posto nel mezzo della parte inferiore 
della lingua. ; 

= LeccaRE , att. Fregar leggermente con 
Ja lingua. (Alliccare). 

LAMBIRE, att. Pigliar leggermente con la 
lingua beveraggio o cibo che abbia del 
liquido, 

* PALATO, sm, La parte superiore della cavità della 

bocca. 
= * VELO PALATINO 0 DEL PALATO, Specie di mem- 
brana , la cui estremità superiore è aderente 

alla parte di sopra della Cavità della bocca, e 

l’inferiore pende quasi perpendicolarmente 

sulla parte posteriore della medesima cavità. 

* UcoLa , sf. Corpicciuolo in forma conica e di 
color quasi sempre rosso, che pende all ingitt 
dal mezzo della parte inferiore del velo pa- 
latino. (Zezzeniello). 

= * Gusto, sm. ll senso per mezzo del quale 

comprendiamo i sapori, 
SAPORE, ant. 
* Mezzo SAPORE. Il sapore nè al tutto 
agro nè al tutto dolce. 
ASSAPORARE , ASSAGGIARE , GUSTARE 
4 
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Cavita’) (PALATO) 
= 


PròvarE, att. Apprendere o Discerne- 
re per mezzo del gusto la qualità de’ 
sapori. 

ASSAGGIATURA, Sf.; ASSAPORAMENTO, As- 
SAGGIAMENTO, GUSTAMENTO, sm. L’as- 
saporare, 


* TonsiLLA, sf. Dicesi Ciascuno de’ due corpicciuoli 
globosi che sono allato all’ugola, ed alla base della 


lingua, 


* Isrmo DELLE FAUCI. Lo spazio tra l’estremità infe- 
riore del velo palatino e la base della lingua. - 


Sauiva, V. $ 2. DIGESTIONE. 

* Bava, sf. La saliva che cola natural- 
mente dalla bocca, massime a’bambini 
che cominciano a mettere i denti. 

FARE BAVA 0 LA BAVA. Mandar fuori dalla 
bocca la bava. 

ScomBAVARE, att. Imbrattar di bava, ( Ya- 
viare). 

SPUTARE , att. € ass. 

SPUTACCHIARE , ass. Sputar sovente, ma 
poco alla volta. 

SpuraccHIARE, att. Imbrattar di sputo, 

Spuro , sm. La materia che si sputa, 
(Sputazza). 

Spuraccuio , sm. Sputo alquanto più 
grosso dell’ ordinario. 

* ScHIARIRSI, rifl. Quel mezzo tossire o 
quasi gorgogliare, che facciamo in go- 
la prima di sputare, ed anche, o per- 
chè la voce rischiari , o perchè cessi 
l’ impedimento che talora si ha nelle 
fauci. Usiamo ancora di scHIARIRCI 
quando chiamiamo o avvisiamo alcu- 
no, (Sbrocarse). 
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(Cavita’ DELLA Buccs) SCHIARIMENTO , 8m. Lo schiarirsi. 
= FARDA, 8f.; FARFALLONE , SORNACCHIO ; 

sm. Sputo catarroso , che tossendo st 
true fuori del petto. (Rasca). 

Spurgarsi, rifl. Far forza con le fauci di 
trar fuori il sornacchio dal petto. (Ra- 
scare). 

Seurco , sm. L'atto dello spurgarsi, 


PARLARE, ec. V. $ 2. ORGANI DELLA 
RESPIRAZIONE E DELLA VOCE, 


§ 2. 


TRONCO SÒ a 


ORGANI DELLA DIGESTIONE 


Per gli organi della Cavità della bocca, da’quali con la masticazione 
e l’inghiottimento si comincia Ja digestione , V. $ 1. Cavira’ DEL~= 
LA BOCCA. 


* Fauci, sf. pl. La sboccatura della faringe nella cavità del- 
la bocca. 

* Faringe, sf. L'organo in forma di cono troncato che dal- 
P Istmo DELLE FAUCI si stende fino all’ estremità infe- 
riore della Lanince , formando le Fauci nella parte 
superiore. 

*Esòfago, sm. Il canale che dalla faringe va sino allo sto- 
maco. (Cannarone). : 

Avv. 7. Le voci CANNA , GOLA, GORGOZZULE, 
SrròzzA suno dagli scrittori adoperate per 


Esòraco, e talvolta nel significato generale 
deli’.interuo del collo )Seuz’ajcuna distinzione. 
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* Stomaco , Vèntricolo”, sm. Viscere di figura presso 
che conica, posto nella parte di sopra e d’avanti 
dell’ addome. 

Intestino, Budéllo, sm; pl. BupiLLi, m., e meglio 
BupìtLA , f. (Stentino). 

— * TÈNUE 0 GRACILE, La parte degl’ intestini posta dopo 
lo stomaco , e più stretta o più sottile della parte 
detta INTESTINO GRASSO. 

— * Grasso. La parte degl’ intestini che si stende dall’ e- 
stremità dell’ intestino tenue fino al sedere. 

* Ivrestino crEco, La prima porzione dell’ intestino 
grasso. 

* CòLon, sm. La parte media dell’intestino grasso. 

* INTESTINO RETTO. L’ultima parte dell’intestino gras- 
so, (Collarino). 

L3 * BORBOTTARE, GORGOGLIARE, RUGGIRE; 
ass. Dicesi di Quel romoreggiare che 
fanno talvolta gl’ intestini. 

BoRBOTTAMENTO, BORBOTTIO, GORGOGLIA- 
MENTO , RUGGHIAMENTO, RUGGITO, sm. 
Il borbottare degl’ intestini. 


—— 


= * DIGESTIONE, sf. La funzione per la quale 
gli alimenti si convertono prima in 
cHIMO nello stomaco , e poi in cHiLo 
nella prima porzione degl’ intestini 
tenui. 

DIGERIRE, DIGESTIRE , SMALTIRE , all. 
e ass. (Padiare). 

DIGESTIBILE, agq. C.; + AGEVOLE A SMAL- 
TIRE o simile. Cresc. lib. 5. c. 6. Sono 
(le castagne) assai agevoli a smaltire, 

INDIGESTIBILITA’, Sf, Malagevolezza di di- 
gerire, 


Il 
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= INDIGESTIBILE, agg. €.; DIFFICILE 04 Du- 
RO 0 + GRÒSSO A SMALTIRE, DIGESTIRE, 
ec. , INDIGÈSTO , agg. m. Cresc. 3. 7. 
In acqua cotto (il frumento) è gravis- 
simo, a digestir duro, e ruggito muo- 
ve. E lib. 5. c. 42. (Le mele) sono con- 
venevoli a coloro, ne’ cui stomachi si- 
gnoreggia il caldo e l umidità , ma 
son dure e grosse a smaltire , e tardi 
trapassano nelle vene. 

* MASTICAZIONE, sf. Il ridurre co’denti in 
particelle gli alimenti solidi,acciocchè 
con V ajuto della saliva possano in- 
ghiottirsi e digerire. (Mazzeco). 

* SALIVA, SCIALIVA, ScILIVA, sf. L’umore 
che nella bocca dà principio alla dige- 
stione degli alimenti. (Sputazza). 

* BiascIARE , alt. Dicesi propriamente 
di chi non ha denti , e vale Rivolger 
lungamente per la bocca alcun cibo 
solido , affinchè le gengive e la molta 
saliva lo rendano facile ad inghiottire, 

BIASCIAMENTO, sm. Il biasciare. 

MANGIARE , €c, ) , 

BERE, ec. ) V. Car. IV. 

INGHIOTTIRE, INGOZZARE, att. Mandare il 
boccone giù pel gorgozzule. ( Aglidt- 
tere). 

INGHIOTTIMENTO, sm. L’ Inghiottire. 

* INGOJARE, TRANGHIOTTIRE, TRANGUGIA- 
RE , att. Mandar giù ingordamente il 
boccone quasi senz’ averlo masticato, 
(Allopare). 

TRANGHIOTTIMENTO , TRANGUGIAMENTO, 
L Ingojare, 
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= x * CHIMIFICAZIONE , sf. La funzione per 
la quale gli alimenti nello stomaco si 
convertono in chimo. 

* Cumo, sm. La specie di pasta di colo- 
re ordinariamente cenerognolo , nella 

+ quale si son convertiti gli alimenti 
nello stomaco. 

* CHILIFICAZIONE , sf. La funzione della 
prima parte degl’ intestini tenui , per 
cui il chimo convertesi in chilo. 

* Cuito, sm. Il succo latteo in che la 
prima porzione degl’ intestini tenui 
converte il chimo. 

CHILIFICARE , ass. Fare il chilo, 


—— re 


ORGANI DELLA CIRCOLAZIONE 


Artèria , V. § 5. 
Cuère , sm. (Core). 
yena , V. § 5. 
= = * CIRCOLAZIONE, sf. La funzione con che 
il sangue dal cuore va per le ARTERIE 
in tutte le parti del corpo , dalle quali 
per le Vene ritorna al cuore. 

* SistoLE , sf. Movimento per il quale il 
cuore e le arterie si restringono allor- 
chè il sangue n’é spinto fuori. 

* DIASTOLE , sf. Movimento per il quale 

il cuore e le arterie si dilatano allor- 
chè vi entra il sangue, 

* BATTERE, PALPITARE, ass. L’ ordinario 

muoversi del cuore e delle arterie. 
=- Il forte e rapido muoversi del cuore 
e delle arterie, 
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= * BATTITO, BATTIMENTO, PALPITAMENTO, 
sm. Il battere, palpitare. I moderni 

dicono ancora PaLPITO. 
BATTICUÒRE, sm. Il forte battere del cuo- 

re per eccessiva paura. 


CARNAGIONE } sf. Il colore e la qualità 
della carne. 

COLORE, COLORITO, sm. 

Branco, agg. e sm. ; dim. Brancasrno, 
Brancuetro, Brancuiccero. 

BiancHEZZA, sf. Il color bianco. 

Canpipo, agg. m. Fir. Dial. Bell. donn. 
252. Candida è quella cosa che insieme 
con la bianchezza ha un certo splen- 
dore, come è l’avorio, e bianca è quella 
che non risplende , come è la neve. 

* CANDIDEZZA, Sf., CANDORE, sm. Somma 
rilucente bianchezza. 

Bruno, agg. e sm. ; dim. BRUNETTO , 
Brun azzo, Brunòrro, Brunòzzo, 

Brunezza, sf. Il color bruno. 

VERMIGLIO,agg. e sm. ;dim. VERMIGLIET- 
To; dim. e vezzegg. VERMIGLIUZZO. 
Rosso acceso. 

Rosso, agg. esm.; dim. Rossasrro, Ros- 
setto, Rossiccio, Rossigno. 

RossEzza, Sf., RossoRE, sm. 

* ARROSSARE, ARROSSIRE, DIVENIRE 0 Dr- 
VENTAR ROSSO, n. Dicesi di chi per ver- 
gogna o per altro, si fa rosso nel vol- 
to, osi mostra più rosso dell’ usato, 
Bocc. g. 2. f. A. Neifile del ricevuto 
onore un poco arrossò, e tale nel viso 
divenne qual fresca rosa d'Aprile. E 


Il 
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nov, 83. 8. La donna, che assai onesta 
persona era, udendo così dire al ma- 
rito , tutta di vergogna arrossò. 

* ACCÈNDERSI NELLA FACCIA 0 simile. Di- 
venir rosso per isdegno o simile. (Al- 
lummarse). . 

RossEGGIARE, n. Tendere al rosso. 

INCARNATO , SCARNATO, agg. € sm.; dim. 
Incannarino,Scarnarino, Fir, Bell, 
Donn, 293 (1848). L’incarnato ... è un 
color bianco ombreggiato di rosso, 0 
un rosso ombreggiato di bianco, 

PALLIDO , DISCOLORATO , DISCOLORITO ; 
SCOLORITO , SMORTO , agg. m.; dim. 
Pavirverro , Partipiccio , PaLLI- 
DUCCIO ; pegg. ParLinaccro. 

* PaLLIDEZZA, Sf., PALLORE,sm. Il colore 
quasi bianco, ch’ è nel volto , o natu- 
ralmente , ovvero per subita paura, 
dolore ec. 

IMBIANCARE IMPALLIDIRE , DISCOLORARE , 
DiscOLORIRE, SCOLORARE; SCOLORIRE , 
n. e rifl. Perdere il colore. 

DiscoLorarE, SCOLORARE , att. Torre 0 
Scemare il colore. Dant. Inf. 5. 151. 
Per più fiate gli occhi ci sospinse Quel- 
la lettura e scolorocci il viso. 

ALLIBBIRE, n. Impallidire per cosa che 
faccia restare confuso e ammutolito. 
( Fare la faccia janca ). 

ALLIBBIMENTO, sm. L’allibbire. 

CAMBIARSI, CAMBIARSI NEL VISO, + MUTA- 
RE IL COLORE DELLA Faccia. Vit. S. 
Marg. 130. Allora Olibrio mutò il co- 
lore della sua faccia, 


Il. PARTI INTERNE. - § 2. TRONCO, 57 


= s DIVENIRE 0 DIVENTARE 0 MUTARSI DI MIL- ~ 
LE coLori.. Dicesi di chi per paura o 
altra passione muta il color del volto. 


ORGANI DELLA RESPIRAZIONE E DELLA VOCE 


Alla RESPIRAZIONE ‘e alla Voce, oltre gli organi che qui noteremo, 
essendo necessarie ancora le Narici, la Bocca , e le parti che sono 
nella CavirÀ della Bocca,peresse F. I. $ 1.0 11.$1. 


* Laringe , sf. L’ organo in forma di scatoletta, del quale 
è massima parte il Pomo p’ ADAMO. 

* Trachèa, Asperartèria , sf. Il canale che dalla la- 
ringe discende pel collo e va. nel petto , ove dividesi 
ne’ due BRONCHI. 

* Bronco, sm. Dicesi Ciascuno de’ due canali, in cui si 
divide la Tracnea nel petto , e che si diramano ne’ 
polmoni, 

* Polmone, sm, Dicesi Ciascuno de’ due organi che riem- 
piono per la massima parte la cavità del petto. (Prom- 
mone). 

* Diaframma, sm. Il largo muscolo che divide la cavità 
del petto da quella dell’ addome , e serve principal- 
mente alla respirazione, 

=. = * RESPIRAZIONE , sf. La funzione per la 

quale si attrae l’ aria introducendola 
ne’ polmoni , e si rimanda fuori di 
essi con moto contrario. 

* RESPIRARE, Fravare, RIFIATARE, SPI- 
RARE, ALENARE, ass. Introdurre l’aria 
ne’polmoni, e rimandarnela fuori con 


moto.contrario, 
8 
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Respiro, Fiato, SPIRITO, sm.; Lena, sf. 
Il respirare. 

* INSPIRAZIONE, ASPIRAZIONE, sf. L’attrar- 
re a sè l’aria, la quale entrando ne’ 
polmoni fa che il petto si allarghi. 

* ÈSPIRAZIONE, sf. I mandar fuori de’pol- 
moni l’aria che vi è entrata per |’ in- 
spirazione, 

* ALITO, Fiato, sm., Lena, sf. Propria- 
mente L’aria che si manda fuori da’pol- 
moni. 

* ALITARE, FIATARE, ALENARE, ass, Man- 
dar fuori |’ aria ch'è ne’ polmoni. 

* APPANNARE , OFFUSCARE, att. Oscurare 
un vetro o altra cosa lucida ; alitan- 
dovi. 

* PRENDERE 0 PIGLIARE 0 RACCÒRRE o RIA- 
VERE 0 RIPIGLIARE 0 RIPRENDERE 0 Ri- 
TRARRE IL FIATO 0 LA LENA 0 LO SPIRI- 
TO 0 GLI SPIRITI 0 simile. Ricomincia- 
re a regolatamente respirare, poichè 
per alcun accidente si è o rattenuto 0 
accelerato il respiro. (Risciatare). 

* A UNA LENA, AD UN FIATO, AD UN SOL 
FIATO , TUTTO IN UN FIATO , mod. av- 
verb. Senza pigliar fiato, In un tratto. 

MozzaReE IL FIATO 0 simile. Dicesi del- 
P Impedire che fa il vento troppo im- 

_ petuoso, il respiro. 

* Sospiro, sm. Inspirazione profonda, al- 
la quale vien dietro una rapida espira- 
‘zione. 

* SosPIRARE; ass. DARE 0 GETTARE 0 GIT- 
TARE SOSPIRI. 

SBADIGLIO, SBADIGLIAMENTO, $m, 
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= SBADIGLIARE , ass. (Alare). 

Russo , sm. Il russare. (Runfo). 

RussaRE , ass. Il romoreggiare che si fa 
nell’ alitare in dormendo. (Ronfare). 

Sincuiozzo, sm. (Selluzzo). 

SINGHIOZZARE, ass. (Selluzzare). 

Rurro, sm. Il mandar fuori per la boc- 
ca, con istrepito ingrato, il vento ch'è 
nello stomaco, 

RUTTARE, ass., FARE 0 TRARRE RUTTO. 

ARCOREGGIARE, ass. Mandar fuori dalla 
bocca vento con violenza ; detto così 
dal piegarsi in arco che fa l’uomo in 
cotal atto. 

STARNUTO, sm. (Sternuto). 

STARNUTARE , Starnutire , ass. ( Sternu- 
tare). 

Spruzzo, sm.; dim. SPRUZZETTO, SpRUZ- 
zoro. Lo spruzzare, ed anche Cid che 
si spruzza. 

SPRUZZARE , att. Leggermente bagnare 
spingendo con forza dalla bocca soc- 
chiusa il liquido che vi è dentro. 

=- + ass. Mandar fuori con impeto , 
starnutando o tossendo, sputo in mi- 
nutissime gocciole. Galat. 8. Sono an- 
cora di quelli, che tossendo o starnu- 
tando fanno sì fatto lo strepito , che 
assordano altrui. E di quelli che in 
simili atti , poco discretamente usan- 
doli, spruzzano nel viso a’ circostanti. 

Ssrurro , sm. Lo sbruffare. 

SBRUFFARE , alt, Mandar fuori della boc- 
ca con gran violenza il liquido che vi 
é dentro, 


60 CAP. I- PARTI DEL CORPO. 


= = Sorrio , SorFIAMENTO , sm. Il soffiare.. 

(Sciuscio). 

SorrianE , ass. Spinger l aria violente- 
mente col fiato, aguzzando le labbra. 
(Sciosciare). 

SBUFFARE , SOFFIARE, ass. Mandar fuori 
il fiato con impeto e a scosse , per lo 
più a cagione d’ ira. (Sbuffare). 


FiscHio, sm. ll suono che si fa con varie 
posture di labbra e di lingua, man- 
dando.fuori l’aria ch’ è nella bocca. 
(Sisco). 

Fiscuiare, ass. Far fischio. (Siscare). 

FiscHiaTta, sf. L'atto del fischiare, ed 
anche La derisione fatta con istrepito, 
grida o simile. (Siscata). 

SisiLo, SuroLo ,. ZúroLo , sm. Propria- 
mente Il suono che si fa stringendo i 
denti , e mandando fuori I’ aria ch’ è 
nella bocca ,.come quando si pronun- 
zia la lettera S. l 

— Si usa anche per FiscHIo. 

SIBILARE , SUFOLARE-, ZUFOLARE , @S3. 
Far sibilo. 


SuccIARE, ass. Tirare il fiato a sè, ristrin- 
gendosi in sè stesso, quando o per 
colpo o ‘per altro si sente grave do- 
lore. 2 


Kuso , sm.; pl. Risa, f.3 dim. Rrser- 
ro, Ristno, Risotino. 

— ScARRUCOLATO, Scròscio DI RISA, Il 
riso smoglato che si fa con istrepito. 
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= Riso sarponico. Il riso ironico , fatto a 
malincuore. 

Risa Grasse. Le risa smodate. 

* FAR BOCCA DA RIDERE, SORRIDERE, ass. 
Dar segno con la bocca di voler ride- 
re. (Fare lo pizzo a riso). 

SorRIDERE, ass. Vale anche Pianamente 
ridere. 

Sorriso , sm. Il sorridere. 

ENTRARE NELLE RISA, Mettersi a ridere. 

RIDERE, @5S.,F AR RISA;{ LEVARE LE RISA. 
Fir. Bell. Donn, Disc. 2. p. 302. (Fir. 
4848). E perchè la brigata cominciò a 
levar le risa , la si levò in un tratto 
dinanzi e andossene in cucina. 

XOMPERSI A RIDERE. Mettersi a ridere 
smodatamente. 

DARE NELLE RISA A PIENE GANASCE, Pro- 
rompere in un riso smodato. 

RipERE DI vòGLIA. Ridere grandemente 
e di buon cuore. (Ridere sazio sazio). 

+ Rmere sguirrEnpo. Ridere stridendo 
con voce sottile e acuta. Zibald. Andr. 
448. Chi ride squittendo e ripiglia 
sua lena a forza, si è senza vergogna 
e sciocco. 

CREPARE 0 MORIRE 0 SBELLICARSI 0 SCOM- 
PISCIARSI 0 SCOPPIARE 0 SGANASCIARSI 
0 SMASCÈLLARSI DALLE 0 DELLE RISA , 
FAR LE RISA GRASSE, RIDERE A SCRÒ- 
scio , RISÒLVERSI IN 0 con RISO. (Cre- 
pare de risa). 

+ Assonpare IL riso. Giungere il riso al 
colmo. Fir. n. 6. pag. 188. ( Fir. 
1848), Fatto ch’chbe fine Selvaggio 
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= os alle sue parole, furon tante le risa che 
abbondarono a tutta la brigata, che 
niuno ebbeagio di parlare una parola. 

Risata , sf. Il ridere smoderatamente e 
massime per beffa. 

GHIGNO, SoGGHIGNO , sm. ; ‘dim. Gar- 
GNETTO, GHIGNETTINO, ScHIGNUZ- 
Zo; pegg. Guren accro, Il sogghignare. 

GHIGNARE , SGHIGNARE , SOGGHIGNARE , 
ass. Far bocca da ridere per ischerno 
o sdegno. 

GHIGNATA, sf. Riso beffardo, e fatto quasi 
per ischerno. 

GHIGNAZZARE, SGHIGNAZZARE, ass. Ride- 
re con istrepito in modo sconcio ed 
anche beffardo. 

SGHIGNAZZAMENTO, SM., SGHIGNAZZATA, 
sf. Lo sghignazzare. 

Semienazzio , sm. Sghignazzata fre- 
quente. 

TENERE 0 RITENERE LE Risa. Raffrenare 
il riso. 


Voce, sf.; acer. VocionE; dim. Vocroti- 
N4, Vocrna , Vocrno, Voce.trna; 
pegg. Vocraccra; acer. e pegg. Vo- 
CIONACCIO. 

PARÒLA , sf. ; acer. ParòLoNa, Paròto- 
NE; dim. PARÒLETTA , PARÒLINA , 
ParòLINETTA, P1r6162z4, ParòLuc- 
cra, Paròiuzza; pegg. Paròracera. 

ENTRARE IN PARÒLA 0 IN PAROLE, MuòvE- 
RE PARÒLA 0 PARÒLE. Cominciare a 
parlare. Bocc. Nov. 49. 24. Col qua- 
le entrata in parola, con lui s’accon- 
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= ciò per servidore. Fav. Esop. 3. Al 
quale agnello mosse il lupo simili pa- 
role. Ar. Negr. 3. 4. Nè con lei nè 
con altri muovere Parola. 

Dire , FAVELLARE , PARLARE, ass.; FAR 
PARÒLA 0 MÒTTO. (Chiacchiariare). 
ARTICOLARE 0 SCOLPIRE LE PAROLE, alt. 

Pronunziare distintamente le parole. 

BIASCIARE LE PARÒLE. Tentennare a prof- 
ferir le parole. Varch. Ercol. 58. 
Quelli che penano un pezzo , come i 
vecchi e sdentati, (si dicono) biasciar- 
le ( le parole). (Mazzecarse le pparole). 

INGOJARSI LE PAROLE. Varch. Ercol. 57, 
Si dicono ec. quelli che non l esprimo- 
no bene ( le parole ) , mangiarsele; e 
quelli che peggio, ingojarsele. 

AMMAZZARE 0 AMMÈEZZARE LE PAROLE. 

- Varch. Ercol. 58. Quelli che per qua- 
lunque cagione, avendo cominciato le 
parole, non le finiscono o non le man- 
dano fuori, (si dicono) ammazzarle. 

BARBUGLIARE, ass. Parlare in gola e con 
parole interrotte , proprio di coloro 
che favellano risvegliandosi. 

SmozzicARE LE PAROLE. Non pronunziare 
intere le parole, o Troncarne la serie 
per modo da farne appena trapelare il 
vero senso, 0 da indur sospetto di al- 
cuna cosa. 

PARLARE 0 simile A BOCCA STRETTA 0 A 
MEZZA BOCCA 0 CON LA BOCCA PICCINA 0 
Fra’ DENTI, Parlare con la bocca soc- 
chiusa sì che le parole poco o niente 
s’ intendano, 
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PARLARE 0 simile A CASO 0 A CASACCIO 0 
ALLA CARLONA. Parlare senza pensare 
a quello che si dice. 

— A FACCIA OA FACCIA A FACCIA 0 A BOC- 
ca. Favellare presenzialmente. 

— A MICCINO 0 A SPICCHIO 0 A SPILLUZZICO 
o a sPIzzico, Parlar poco e adagio, 
— * APPUNTATO. Parlare con misura e 
ordine giusto , e anche Parlare ricer- 
catamente. ( Parlare co lo chiummo 

e lo compasso). 

— * A TRATTI. Parlare lentamente, per 
più riprese. Sen. Pist. 40. p. 86. Me’ 
vale che tu somigli nel parlare a Vi- 
nizio, il quale sempre parlava a trat- 
ti, che a Terio , che fu famosissimo 
arringatore, ma e’ parlava si correndo 
ch’ eglierasconcia cosa. (Gh), 

— CON LE SESTE 0 RISERBATO, Parlare 
circonspetto e cautamente. 

— in TERZO., Parlare in terza persona. 

— * LECCATO 0 IN PUNTA 0 PER PUNTA DI 
FORCHETTA. Parlare soverchiamente 
forbito o studiato. 

— * ROTTO 0 CINCISCHIATO, CINCISCHIARE 
LE PARÒLE. Parlare non liberamente nè 
speditamente, Avvilupparsi nelle pa- 
role. Varch. Ercol. 94. Favellare rot- 
to, cincischiato.... il che è proprio de- 
gl’ innamorati o di coloro che temono. 

— STRETTO. Buon. Fier. 5. 5. 3, Parla 
stretto, compagno. Salvin. Ann. ivi. 
Parla stretto, cioè senza allargarti 
troppo , e venire a’particolari ; senza 
aprirti, 
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= = Discorso, RAGIONAMENTO , sm. ( Tra- 
scurzo ). 

ENTRARE IN RAGIONAMENTO , } MudvERE 
IL RAGIONAMENTO. Cominciare a di- 
scorrere. Filoc. 7. 433. Perchè io en- 
trando in ragionamento con lui delle 
cose di quei paesi, per avventura mi 
venne ricordato Lelio. Fir. As. 4. p. 
7. (1848). Per le quali parole quegli, 
che aveva mosso in prima il ragiona- 
mento, seguitò. 

DISCORRERE, RAGIONARE, alt. e ass. Par- 
lare a lungo e ordinatamente. Red. 
lett. 2, 247. Si ricorderà V. S, Eccel- 
lentissima, che molte volte seriamen- 
te abbiamo discorso intorno a’ mali 
della Signora. Franc. Sacch. rim. 1. 
6. Questa vostra città non è buon si- 
to Da piantarvi il negozio che ho di- 
scorso. Bocc. Nov. 73. 3. Insieme 
cominciarono a ragionare delle vir- 
tù delle diverse pietre. Segr. Fior. 
As. 6. Pur dopo alquanto spazio ed 
io ed ella Insieme ragionammo alcu- 
ne cose. 

* SOTTENTRARE A’RAGIONAMENTI ALTRUI, - 
Entrare fra due o più a parlare di ciò 
ch’ essi discorrono. Fir. As. 2, 23. 
(Fir. 1848). Bertella, guardando nella 
lucerna, disse: Oh come ben pioverà 
domani !. E domandandola il marito 
della cagione, ella rispose : L'ho sa- 
puto dalla lucerna. Della qual cosa ri- 
dendosi Petronio, replicò: Veramente 
ec, Perchè io sottentrando a spomi ra- 


CAP. ì. = PARTI DEL CORPO. 


=  gionamenti, dissi : Questi sono i pri- 

mi sperimenti della divinazione, 

DISCORRERE 0 simile A DILUNGO 0 A LAR- 
GO 0 ALLA DISTESA 0 ALLA LUNGA 0 A 
LUNGO O AMPIAMENTE 0 DIFFUSAMEN- 
TE 0 DISTESAMENTE O IN LUNGO 0 LAR- 
GAMENTE, ALLARGARSI, | ALLUNGA- 
RE LE PAROLE, ALLUNGARSI , DISTÈN- 
DERSI IN PAROLE 0 A DIRE, MOLTI- 
PLICARE IN PAROLE , | PROLUNGARSI, 
Srknpensi. Borgh. Fies.216. Della bon- 
tà dell’ aere non ha qui tempo di mol- 
to allargarsi, Fir. Dial. Bell. Donn. A. 
p. 278, (1848). Altrove ci riserberemo 
ad allargarci nelle vostre lode. E ivè 
p. 280. La quale ( Mona Simona ) è 
tanto.dabbene , che per dir parte di 
sua lode bisognerebbe allungar trop- 
po le parole. Red, Annot. Ditir. 140, 
Troppo lungo sarei se volessi allun- 
garmi in così fatta materia. Malm. 
40. 38, Sta Paride a sentirlo molto at- ` 
tento; Ma poi vedendo quanto e’ si pro» 
lunga, Fra sè dice: costui v’ha dato 
dentro , Come quel che vuol farmela 
ben lunga ; Gli è me’ troncargli qui il 
ragionamento. Franc. Sacch. Nov. 
203. E però non voglio più stendermi 
sopra la presente materia. Vit. S. M. 
Madd: 17. lo non mi stendo di dire di 
lei ogni cosa. 

Loguacita’, sf. Il parlare assai e con 
veemenza. i 

PARLANTINA, sf. Viva e smoderata loqua- 
cità, ( Tatanella ). 


— 
= 
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* BoRBOTTARE, BRONTOLARE, MORMORARE, 
ass. Dolersi fra sè medesimo con voce 
sommessa e confusa, quando o non si 
è contento d’alcuna cosa, o si è rice- 
vuto alcun danno.(Mormoriare, Mbro- 
solitare ). . 

BisBiGLIARE , MoRMORARE , SUSURRARE , 
ass. Varch. Ercol. 1. 404, Quelli che 
favellano piano e di segreto I’ uno al- 
Paltro, o all’ orecchio, o con cenni di 
capo e certi dimenamenti di bocca, in 
somma che fanno bao bao, come si di- 
ce, e pissi pissi, si dicono bisbigliare , 
e ancora,e non così propriamente, con 
verbi latini, susurrare e mormorare. 

* BissieLio, Mormorio, Susurro, sm. Il 
suono che si fa in favellando sommes- 
samente, e che in istile familiare to- 
scano dicesi anche Pissr PISSI. 

Susurrio , sm. Il susurro prolungato , e 
anche semplicemente Susurro. 

CINGUETTARE , ass. Dicesi de’ fanciulli 
quando incominciano a favellare. 

CHIACCHIERARE , CIARLARE , CICALARE , 
CINGUETTARE, ass, Avviluppare paro- 

le senza conclusione. 

CICALAMENTO, CicaLeccro , Cicario, CIN- 
GUETTAMENTO, sm. ; CicALERIA , CIN- 
GUETTERIA, sf. Il cicalare. 

CHIACCHIERONE, CHIACCHIERINO, CIARLIE- 
RE, CIARLIERO , CIARLONE , CICALINO , 
Cicatone, sm. Chi troppo ciarla, 

GRACCHIARE, ass. Parlare assai e senza 
bisogno. 

GRACCHIAMENTO, sm. Il gracchiare. 
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= = GARRULITA’, sf. Il molto ciarlgre. 


Crancra, sf, Parola vana, o Parola lon- 
tana dal vero. 

CIANCIARE, ass. Dir ciance, o Scherzevol- 
mente parlare. Bocc. Nov. 79. 1. Poi- 
chè le donne alquanto ebber cianciato 
dell’ accomunare ec. 

CIANCIAMENTO, sm. ll cianciare. 

Morro, Frizzo, sm.; FACÈZIA, sf. 

MOTTEGGIARE , ass., DIR MÒTTI 0 FA- 
CÈZIE. 

— att. Pungere, Incitare con motti, 
Bocc. g. I. nov. 10. Con lei insieme 
tutte si proposero di riceverlo e di 
fargli onore , ed appresso di motteg- 
giarlo di questo suo innamoramento, 


Gripo, sm. ; pl. GRIDI, m., GRIDA, fe 
( Strillo). 

GRIDARE, ass. , FARE 0 GETTARE o MET- 
TERE GRIDO 0 LE GRIDA, ALZARE LA VO- 
ce. ( Strellare ). 

StRILLO, STRIDO, sm. ; pl. STRIDI, M., 
SrRIDA , f. Grido forte e acuto, ( Al- 
lucco). 

ALzare 0 METTERE o FARE 0 GETTARE 
STRIDA O UNO STRIDO ; GRIDARE A TÈ- 
STA 0 QUANTO SE NE HA IN TESTA 0 QUAN- 
TO SE NE HA NELLA GOLA 0 QUANTO ÈSCE 
DALLA GOLA , STRIDERE , STRILLARE , 
ass. Gridar fortissimo, a più non pos- 
so. ( Alluccare), 

StRIDIO, STRIDORE, sm, Lo stridere pro- 
lungato, 
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* ScHiamazzo , sm. Il gridare facendo 
strepito. 

ScHiamazzio , sm. Il continuato schia- 
mazzo, 

* SCHIAMAZZARE, ass.; FARE SCHIAMAZZIO 
o scuiamazzo, Gridare facendo stre- 
pito. 

* SFIATARSI IN GRIDARE O NELLE GRIDA. 
Perdere il fiato per lo soverchio gri- 
dare. 

ARRANGOLARE, ARROVELLARE, RANGOLA- 
RE ; ass. € rifl.; SCORRUBBIARSI, rifl. 
Varch. Ercol. 53. Se alza la voce e si 
duole che ognun senta , si dice scor- 
rubbiarsi, e arrangolarsi , e arrovel- 
larsi. Morg. 19. 64. Ma con Morgan- 
te assai si scorrubbiava. 

* RANGOLAMENTO, sm, Il gridare sforza- 
tamente per istizza o simile. 


* Guaso, e meglio al pl. Guar; LAMENTO, 
sm. La voce che si manda fuori per 
dolor che si sente. ( Lamiento). 

Far LAMENTO, METTERE 0 TRARRE GUAI. 

NIccHIARE, ass. Quel cominciarsi a ram- 
maricare pianamente che fanno le don- 
ne gravide quando s’ accosta l’ ora del 
partorire. 

Urro, sm. ; pl. UrLr,m., Urza, f. Pro- 
priamente Il grido lamentevole e al- 
quanto continuato, che si manda fuo- 

| ri per tormento o dolore. i 

URLARE, ass., METTERE 0 GETTARE URLI 
O URLA, 
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= = CANTO, sm. 

* CANTILÈNA, sf. Canto monotono, come 
è sovente quello delle balie per addor- 
mentare i bambini. 

— * Quella specie di canto disteso che 

fanno i venditori gridando. 

CANTARE, att. 

CANTACCHIARE, CANTERELLARE , CANTIC- 
CHIARE, aft, Cantare con sommessa 
voce e a ogni poco. 

+ Canrarsi FRA’ DENTI. Cantare con som- 
messa voce, e,per lo più,a bocca chiu- 
sa. Galat. 15. Non si deono anco te- 
ner que’ modi che alcuni usano, cioè 
cantarsi fra’ denti, o sonare il tambu- 
rino con le dita, 

InTÒNARE, INTUÒNARE, aff. Dar principio 
al canto. 

INTÒNARE, INTUONARE,@SS.STARE IN TUONO. 

* STONARE,ScORDARE, @53.,USCcIRE DI TUÒ- 
no. Min. Malm. 6. 38. Scordarsi... si 
dice... d’ uno che non canti giusto , e 

` fuor del legittimo tuono; il che si dice 
anche stonare. 


ORGANI CHE SEGREGANO LA BILE. 


* fegato, sm. Il viscere posto nella parte destra e supe- 
riore dell’ addome. (Fécato). 

* CISTIFÈLLEA, sf. La vescichetta nella quale è il fie- 

Je, fatta a foggia di pera, e posta nella parte in- 
feriore del fegato, (Fele, Felo), 
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* Milza, sf. Il viscere ch'è posto nella parte sinistra del- 
l'addome , e che probabilmente ajuta il fegato 
a segregare la bile. (Méuza). 
= = BILE, sf., FrzLe, sm. L’ umore giallastro 
o verdastro ch’ è nella cistifellea, 


PRINCIPALI ORGANI CHE SERVONO ALLA FUNZIONE URINARIA. 


* Rene, sm. Il viscere pari in forma di fagiuolo , posto 
nella regione de’ lombi. 

* Vesclea, sf. Il viscere in forma di sacco, posto nell’estre- 
mità inferiore ed anteriore del tronco, 


§ 3 
PARTI COMUNI AL CAPO, AL TRONCO, ED ALLE MEMBRA. 


* Organo, sm. Ciascuna delle parti del corpo che servo- 
no a speciali funzioni, 
* Schélétro, sm. Tutte le ossa del corpo disposte ed uni- 
te nella loro natural positura. 
Osso, sm.; pl. Ossi, M., Oss, f. (Uosso). 
* MipoLLo, sm., MipoLLA, sf. Il sugo che riempie 
l’interno delle ossa lunghe. 
* ARTICOLAZIONE , GIUNTURA , Sf., Nòpo, sm, Il con- 
giungimento delle ossa. 

Avv. 8. ARTICOLAZIONI diconsi In gene- 
rale le giunture delle ossa; NODELLI 
propriamente le giunture delle ossa 
delle mani con quelle delle braccia , e 
Je altre delle ossa de’ piedi con quelle 
delle gambe; Nòcca le giunture del- 


fe dita delle mani, e quelle delle dita 
de’ piedi. 


sai 
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* LEGAMENTO, 8m. Dicesi Ciascuno de’ moltissimi or- 
gani più o meno grossi, a guisa di nastrini o cor- 
doncini , che per lo più tengono unite le ossa fra 
loro. 

* Cartilagine, sf. Organo poco meno duro dell’ osso. 

* viscere, sm., e meglio al plur. Viscere , f. Ciascuno 
degli organi del corpo posti nella cavità del capo o 
del tronco, 

Grasso, sm. 

* Muscolo , sm. Ciascuno de’ moltissimi organi di colo- 
re ordinariamente rosso , i quali costituiscono la 
carne. 

* Tànpivne, sm. Ciascuno de’ cordoni più o meno lan- 
ghi, che da’ muscoli s’ appiccano alle ossa, e le 
fanno muovere. 

* Nèrvo, sm. Ciascuno de’ moltissimi cordoncini bianchi e 
cilindrici i quali dal cervello o dalla midolla verte- 
brale si diramano in tutto il corpo. 

* Umore, sm. Qualunque-fluido che scorre pe’vasi del cor- 
po, o ch'è nelle cayità di esso. 

Sangue, sm. (Sango).? 

* Linfa, sf. Umore bianco e trasparente. 

Lagrima, F. I. $ 4. Occaro, 

Moccelo, Y. I. $ 1. Naso. 

Saliva, ) 

Bava, ) V.I, § 4. Carirà DELLA Bocca. 

sputo, ) 

* Vaso, sm. Ciascuno de’ moltissimi canali ramosi per en- 
tro i quali scorrono i diversi liquidi. 

— * LInFATIcO, Ciascuno de’ molti vasi che contengono 
la linfa. 

* Artéria, sf. Ciascuno de’ vasi pe’quali il sangue dal cen- 
tro della circolazione va a tutte le parti del corpo. 

* Wena, sf. Ciascuno de’vasi pe’ quali il sangue dalle partì 
del corpo ritorna al centro, 
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* Fibra, sf. Ciascuno degl’ infiniti filamenti che si trovano 
nel corpo. 


DI CIO’ CHE PRINCIPALMENTE RIGUARDA 
IL CORPO IN GENERALE 


* Persona , sf. Corpo umano vivente. Fir. Perf. Bell. 
Donn, 286. (1848). Piace la persona ch’é complessa, 
quando ch’ ella getti fuori i membri svelti e destri , 
che li mostri ben collocati, e co’ debiti spazii, e ret- 
tamente misurati: ma non la vorrei nè soverchio 
grossa, nè molto grassa. ' 

Complessione, sf. Stato, Disposizione del corpo. 

* Statura, sf. La forma del corpo in quanto alla grandez- 
za o piccolezza. 

* Fattezza, sf. La forma e la figura delle membra. 

Andare, Portamento, sm., Andatura , sf. Il modo 
dell’andare, (Cammenatura). 

Levarsi in piédi o ritto, Rizzarsi, Stare su. ( Só- 
serse ). : 

Raggricchiarsi, Raggricciarsi, Raggruzzar- 
sì, Rannicchiarsi, rifl. Restringersi in sè stes- 
so, come fa l’uomo che raccoglie insieme le membra 
o per freddo, o per simile accidente, 

+ Sedere sopra delle gambe. Stare ginocchioni, ap- 
poggiando il sedere alle gambe ed alle calcagna. Fir. 
As. 5. 102. (1848). Ma Psiche in su questo principio 
impaurita . . . tutta tremando, cadutasi a sedere 
sopra delle gambe, non sapendo altro che farsi, ec. 

40 
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* Spenzolarsi dalia finèstra o simile. Farsi molto in 
fuori con la metà superiore del corpo dal parapetto 
della finestra o simile. ( Appénnerse). 

+ Mostrare le spalle ad altrui. Stare col dorso ri- 
volto ad alcuno. Galat. 15. Oltre a ciò non si vuol 
T uomo recare in guisa , ch’ egli mostri le spalle al- 
trui. ( Votare le spalle a uno ). 

* A cavalcione, A cavalcioni, A cavallo, mod. av- 
verb., Cavaleione , avverb. Co’ verbi Porsi, SALI- 
RE, STARE, ec., vale Porsi ec. sopra checchessia con 
una gamba da una banda e un’altra dall’ altra. 

* A cavalluccio, mod. avverb. Co’verbi ANDARE, STARE, 
ec. va'e Andare ec. con le braccia strette al collo di 
alcuno, e con le ginocchia sopra alle palme delle ma- 
ni di lui rivoltate dietro alle reni. Quegli sul quale 
si va in questo modo dicesi che porta o simile A cA- 

vaLLuccio. ( A cavallo, A voglio ). 

* A corsa, mod. avverb. Co’ verbi Levarsi, MUOVERSI , e 
simili, vale Mettersi a correre. ( Pigliare na correra 
o carrera). 

W girone, A gironi, A zonzo, mod. avverb.; Aja- 
to, Ajone, Ajoni, Girone, Gironi, avverb. 
Varch. Ercol. 68. Anfanare ec. è verbo contadino, 
che significa andare a zonzo, ovvero ajone , ovvero 
ajato, cioè andare qua e là senza sapere dove andar- 
si, come fanno gli scioperati. 

A gran passo, Dì buòn passo , mod. avverb. In fret- 
ta. ( De pressa). 

A lancio, A lanci, A saltèlloni, A salti, mod. av- 
verb ; Balzélioni, Saltélione, Saltelloni, av- 
verb. Saltando. ( Zompanno, A sautariello ). 

Ancajone,avv.Col verbo ANDARE, o simili, vale Andare ec. 

` con aggravarsi più su Pum’ anca che sull altra. 

* A onde, mod.avverb. Col verbo Axpare osimile, vale An- 
dare di qua e di là, come fanno gli ubbriachi. (A orza), 
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* Adagino adagino (U. F.), Cheton chetone, av- 
verb.; A passo a passo, A passo lènto, A 
pian passo, Passo innanzi passo , Passo 
passo , Piéde innanzi piéde , mod. avverb. 
( Pede cata pede, Palillo palillo ). 

* A ritroso, A rovèscio, mod. avverb.; Rovéescione, 
Rovèscioni, Supine , avverd. Co’verbi CADERE, 
DORMIRE, STARE ec. , vale Cadere ec. in sulle reni, 
con la pancia all’ insù. 

* A ritroso, mod. avverb. Co’ verbi ANDARE, CAMMINARE 0 
simili, vale Andare ec. indietro senza voltarsi. 

* A sghémbo, mod. avverb., Sghèmbo, avverb. Col 
verbo ANDARE 0 simile, vale Andare ec, obliquo della 
persona. 

* A spinte, mod. avverb. Col verbo ANDARE o simile, vale 
Andare ec. or qua or là per forza di spinte. 

* A tastone, A tentone, A tentoni, mod. avverb.; 

io Brancolone, Brancoloni, Tastone, Ten- 
tone, Tentoni, avverb. Col verbo ANDARE o simile, 
vale Andare ec. fra le tenebre con le mani sporte , 
tentando or qua or là , per ritrovare senza inciampi 
la via che conduce a un designato luogo. 

Barcolione, Barcolloni, avverb. Barcollando. 

* Boccone, Bocconi, avverb. Co’verbi GIACERE, STARE, 
Dormire , ec., vale Giacere ec. con la pancia verso 
la terra, col dorso all’ insù ; contrario di Suprxo. 

* Brancicone, Carpone, Carponi, avverd. Co’ verbi 
Correre, METTERSI , STARE, ec. vale Correre, Met- 
tersi, ec. con le mani per terra, a guisa d’animal qua- 
drupede. ( A quatte piede ). 

Di pari, D'un passo, mod. avverb. Co’ verbi ANDARE , 
ec. vale Andare, ec. insieme, con ugual passo, 

Studiare il passo. Affrettare il passo. 

* Alléntare il passo o simile. Camminar più lentamente. 

Barcollare, Balenare, Tentennare , Traballa- 


76 CAP. I. - PARTI DEL CORPO. 


re, ass. L’ ondeggiare che fa chi non può sostenersi 
in piedi per debolezza o per altra cagione, 

Barcollamento, sm. L’ atto del barcollare. 

Caduta, Cascata, sf.; dim. CapurÈLLA. 

Cadere, Cascare, ass. 

Stramazzata, sf., Stramazzo, Stramazzone, sm. 
Caduta impetuosa. ( Smallazzo ). 

Stramazzare, ass.; Battere uno stramazzone , 
Dare stramazzata o stramazzo o. Sira- 
mazzone. Cadere impetuosamente. ( Pigliare no 
smallazzo ). 


Salto, sm. (Zumpo). 

Balzare, Saltare, ass., Fare o Spiceare un sal- 
to o salti. (Zompare). 

Lancio, sm. Gran salto. 

Lanciarsi, Slanciarsi, ri/l.; Dare o Spiccare un 
lancio o lanci. Gettarsi con impeto, Scagliarsi, 

* Balzéllare, Saltélare, ass. Saltare a piccoli salti. 

* Saltabèllare, Salteréllare , ass. Far piccoli e fre- 
quenti salti, 


Ballo, sm., Danza, sf.; dim. BALLETTO, Danzerra, 
= MENARE LA DANZA. Guidare chi balla, 

Prèndere una danza. Incominciare una danza. 

Ballare, Danzare, ass., t Menare un ballo. Fir. 
As. 4, 85. (1848). Eranvi le figliuole di Nereo, e dol» 
cemente menando un ballo, con belle note vi canta- 
vano una canzone, 

Ballata, s/.; dim. B4LLATÈLLA, Battarerra, BALLATI- 
N4. ll ballare. 


Cavalcare a bardòsso o a bisdèsso. Cavalcare il 
cavallo, asino ec., senza sella, 
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Cavalcare in gròppa. Cavalcare ponendosi sulla groppa 
del cavallo, dell’asino ec. 

— * a ritroso, Cavalcare al contrario di quel che si fa co- 
munemente , cioè Con la faccia rivolta alla groppa 
del cavallo, dell’asino, ec. 

— * largamente o largo. Cavalcare con le gambe te- 
se e aperte. 

Cavalcata, sf. L’ atto del cavalcare. 


Nuòto , sm. 

Gettarsi a nuòto. Gettarsi nell’ acqua per notare. 

Mettersi a nuòto. Mettersi nell'acqua per notare. 

+ Gittarsi giù. Gittarsi in mare da un luogo elevato. 
Car. Long. Suppl. Dafni , tirato dalla vaghezza del 
loco, si spogliò ignudo . . . . se ne corse in cima 
alla ripa , e quindi spiccato un salto per insino al 
mezzo del pelaghetto, si gittò giuso ec. Perciocchè 
andatosene al fondo, stette per buono spazio a torna- 
re suso; poscia venuto a sopra, sbuffato ch’ egli eb- 
be, come quello ch’ era buonissimo nuotatore, prese 
a fare in su l’acqua di molti giuochi ; ed or rovescio, 
or bocconi, or per il lato, fece quando il ranocchio , 
quando la lepre , quando il passeggio, e quando il 
tuffo; fece il tombolo, fece il paneruzzolo, fece tutt'i 
giuochi,che si fanno in su l’acqua.(Jettarse a mmare). 

Gittarsi in mare a capo chino o a capo di sot- 
to o a capo in giù. (Jettarse co la capo sotto). 

+ Andarsene al fondo, Car. Long. Suppl., V. Gir- 
TARSI GIU, (Ire sotto, Affonnarse). 

+ Venire a sopra, } Tornare su. Ricomparire sulla 
superficie dell’acqua. Car. Long. Suppl., V.Girrar- 
st GIU’. (Assommare). 

+ Sbuffare , ass. Mandar fuori con grande violenza lac- 
qua entrata nella bocca. Spesso quando si sbuffa, di- 
menasi il capo per iscuotere l’acqua da’ capelli e dal 
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viso. Car. Long. Suppl., V. Grrransi civ’. (Sbruf- 
fare). 

A galla, mod. avverb. Co’ verbi ANDARE, STARE, ec., vale 
Andare, Stare, ec, sulla superficie dell’acqua. 
Stare a gatta morta (U. F.), Stare rovescio. Sta- 
, rea galla supino. Car. Long. Suppl., V. Grrrarsi 

ciu’. (Fare lo muorto). 

Stare bocconi, V. Boccon:. 

* Fare il ranòcchio, Dicesi del Nuotar con la persona 
quasi bocconi , allargando le braccia distese, e spin- 
gendo ad un tempo l’acqua co’ piedi. ( Natare, Fare 
la ranonchia). 

* Fare il paneruzzolo. Reggersi a galla tenendo ri- 
strette le gambe fra le braccia , con le mani intrec- 
ciate. (Fare lo cofaniello). 

| Nuòtare per il lato. Distendersi sull'acqua dall’un 
de’ fianchi sì che l’orecchio da quel lato vi stia im- 
merso, e brandire il sottoposto braccio in direzione 
del corpo, mentrechè con l’altro è allontanata l’acqua, 
e spinta indietro co’piedi.(Sflare, Fare lo pesce spata). 

+ Fare il cane (U. F.) o la lèpre. Nuotare come fanno 
gli animali quadrupedi, cioè tuffando prestamente , 
con forza e alternatamente le braccia, e spingendo 
l’acqua co’ piedi. Car. Long. Suppl. V. Girrarsi 
iu’, (Fare lo cacciottiello). 

| Fare îl passeggio , Nuòtare di spasseggio. 
Min. Malm. 4. 45. Nuotare di spasseggio diciamo , 
quando uno, essendo tutto nell’ucqua, dalla testa in 
fuori, cava fuori di essa un braccio per volta ordina- 
tamente, battendolo sopra all’ acqua, per romperla , 
e spingersi avanti. Car. Long. Suppl., V. Grrrarsr 
ciu’. (Sbracciare, Vracciare ). 

Tuffarsi, + Fare il tuffo. Spingersi sott'acqua a capo. 
all’ingiù fino a toccare il fondo del mare. Car, Long. 
Suppl, V, Girrarsi GIU’, (Sommozzare). 


fod 
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* Tuffatore, sm. Colui che fa il tuffo. ( Sommozzatore). 

+ Scorrere sott'acqua. Nuotar sott'acqua. Buon. Fier. 
.3. 5. 2. Pochi v’avean di loro esperti al nuoto. Tul- 
fossi lo staffiere , e pochi passi Sott’acqua scorso, 
emerse fuor di chiusa Sorse alla riva. 


Sonno, sm.; dim. SONNELLINO, SonnERÈLLO, SONNETTO. 
i (Suonno). 

Alléttare o Conciliare o Lusingare o Provoca- 

re il sonno, Dare o Fare o Indurre sonno. 

Avv. 9. Benchè tutti questi modi valgano 

Far venire il sonno, pure , parlandosi 

di erbe, medicine o simili,che produco- 


no il sonno,non abbiamo trovato esem- 
pii de’verbi ALLETTARE e LUSINGARE. 


| Fare sonno, Venire il sonno addòsso. Soprav- 
venire il sonno. Mor. S. Greg. Quando il sonno vie- 
ne addosso agli uomini, ed egli dormono nel lettic- 
ciuolo ec. Vit. SS. PP. 2. 353. Incominciandomi a 
far sonno, incominciai a inchinare ec. 

* Cascàggine, Sonnolènza, sf. Aggravamento di son- 
no, Quello stato tra il sonno e la veglia, più presso a 
quello che a questa. 

Addòrmentaticcio, Dòormiglioso, Sonnacchio- 
so, Sonnolènto, agg. m., Mèzzo tra il son- 
no e l'èsser desto. (Tra veglia e suonno). 

Sonnacchioni , avverb. Fra il sonno. ( Mpacchiato de 

suonno). 

.* Cadere o Cascare o Morire o Morirsi dal o di 
sonno. Avere grandissima sonnolenza. ( Morirse 
de suonno). 

Dòrmicchiare, Dormigliare, Sonnecchiare, ass. 
Leggermente dormire. ( Addobbechiarse). 

Inchino, sm. Cenno e segno d’addormentarsi, piegando in- 
volontariamente il capo. i 
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Inchinare, ass. Piegare il capo quando si comincia a dor- 
mire non essendo coricato. (Capozziare). 

+ Corearsi o Coricarsi o Entrare in létto. Bocc. 
Nov. 86. 6. Fornito quello perchè levato s'era, e 
tornandosene ec., nel letto se n’entrò. 

* Addòrmentarsi, Addòrmirsi, Assonnarsi, rifl., 
Attaccare un sonno, Pigliare o Prèndere 
sonno o il sonno, Velare gli òcchi. Salvin. 
Iliad. lib. 4. v. 491. E dal tuo corpo discacciollo co- 
me Mamma che dal bambin caccia una mosca, Quan- 
do ha attaccato un saporito sonno (Gh.). Fir. As. 13. 
(1848). Oltre alla mezza notte io velai così un po- 
chetto gli occhi. ( Appapagnarse). 

Fare un sonno o sonno, Dormire,Menare sonno. 

* Dormire a gomitéllo. Dormire, appoggiando il capo 
alle mani, e le gomita ad alcuna parte. 

— bocconi 

— supino 

— da fianco o da lato o da parte (U. F.). Dormi- 
re sull’ un de’ fianchi. 

» * disteso. Dormire col corpo teso; contrario di Dor- 
MIRE RAGGRUPPATO. 

— *raggricchiato o raggruppato o raggruz- 
zato o rannicchiato. Dormire col corpo tutto 
ristretto in sè stesso. 

+ Sonno liève. Fir. As. 5. Avendo Psiche ‘disgombrata 
un poco la mente di tanti travagli . . . un lieve son- 
no allagò le stanche membra di quell’obblio, che ec. 

— grave o profondo. Fir. As. 8,159. In così prc- 
fondo sonno si seppelli, che ec. 

+ Dormire sòdo. Profondamente dormire. Bern. Rim. 1. 
87. Un debitor ch’é savio dorme sodo. ( Dormire a 
suonno chino). 

Dormire tutto d un sonno ( U. F.), Dormire senza 
interruzione. ( Fare uno suonno). 


V. Bocconi, Supino. 
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Seppellirsi nel sonno, Immergersi nel sonno. (Dormi- 
re a suonno chino). 

* Dòrmìta, sf. Il dormire per uno spazio di tempo senza 
interruzione. (Dormuta). 

* Fare una buòna ọ lunga dòrmita. Dormire lun- 
gamente. 

Cavarsi il sonno, Dormire a sazietà. ( Farse na panza 
de suonno). 

* Primo sonno. Il principio del sonno, ed anche L'ora 
in che ordinariamente si è in sul principio del dormire. 

+ Essere in sul buòn del dòrmire ; Essere in 
sulla grossa. Essere nel colmo del sonno, Gell.. 
Capr. Bott. 5. Questi frati minori hanno questo co- 

á stume di sonar sempre il mattutino in su la mezza- 
notte , che l’uomo è appunto in sul buon del dor- 
mire. (Essere a lo meglio de lo suonno). 

-Sonnellino dell’ oro, Quel sonno chesi dorme sull’au- 
rora, ; 

Guastare o Interrompere o Rompere il sonno, 
(Spezzare lo suonno). . 

Raddòrmentarsi, rifl., Rappiccare o Rattac- 
care il sonno. Addormentarsi di nuovo. 

Pèrdere il sonno. Don. Casen. Volg. Boce. 53. Caccia- 
to lo riposo dell’animo, perdesi lo sonno , e entra 
la paura. (Gh). 

Rivoltarsi dall’ altro lato nel lètto, 

Dare la vòlta o le volte , Dimènarsi o Rivòlto= 
larsi o Voltolarsi o + Vòltarsi per il letto. 
Car. Long. Rag.3. Non dormivano mai tutta notte; 
si voltavano per il letto, si rammaricavano, si strug- 
gevano, ed aspettavano la primavera, 

Vòltolarsì per il lètto or bocconi, or sul fian- 
co, or sulla schiéna, Rivoltarsi in giro per il 
letto, ponendosi or bocconi , or sul fianco , or sulla 
schiena, 

44 
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Destarsi, Risentirsi , Risvegliarsi , Sentirsi , 
Svegghiarsi, Svegliarsi, rifl. (Scetarse). 

t Riscuòtersì dal sonno. Improvvisamente svegliar- 
si. Salvin. Iliad. 2. 65. Dal sonno e’ si riscosse, e 
quella voce Divina a lui sì si spargeva intorno. 

Covarsi, rifl., Covare sè medesimo il letto, Star- 
si a poltrire nel letto. 

| Porsi a sedere in létto. Salvin. Iliad. 2. 63, Dal 
sonno e’si riscosse, e quella voce ec. Rizzossi, ed _ 
a seder si pose in letto. E la morbida tunica si mise. 

+ Sedere in létto sopra delle anche. Fir. As. 3, 
45. (1848). Laonde tirate a me le gambe , e aggavi- 
gnate le ginocchia con le intrecciate mani, sedendo- 
mi in sul letto sopra delle anche, piangeva amara- 
mente. 

Lévarsi, rifl. Uscir di letto. (Sdserse da lo lietto). 

Essere sollecito, Essere buon levatore. Dicesi di 
chi è uso levarsi per tempissimo. (Essere matenante). 

Bòrmiglione, agg. e sm. Dicesi di Chi è uso dormire 
assai, (Dormiglione), 


Diléticare, Solleticare , att. Min. Malm. 1.42. Sol- 
leticare, Stuzzicare leggermente uno in alcuna di 
quelle parti del corpo , le quali toccate così , incita- 
no a ridere. (Cellecare, Tellecare). 

Dilético , Dilèticamento , Solletico , Solletica= 
mento, sm. L’ atto del solleticare , e anche Il sen- 
so che si ha nell’ essere solleticato. (Cellecamiento). 

Temere il solletico o il dilètieo, Sentire, Soffrire il 
solletico. ( Essere cellecuso). 


FINE DEL CAPO PRIMO, 


CAPO SECONDO 


DEL VESTIRE E DELLE SUE ACCOMPAGNATURE 


§ 4. 


VESTI DA BAMBINI. 


Camicina, sf. (U. F.). (Cammesella). 

Camiciolino, sm. (U. F.). Vestimento di panno lino, di 
cotone o d’altro, con piccole maniche, che si pone 
sopra la camicina, copre il petto e le braccia, e le- 
gasi al dorso. ( Corpettiello). 

Pèzze , sf. pl. (U. F.).I panni in cui ravvolgonsi i bam- 


bini. 
Pézza bianca. (U. F.). La pezza di panno lino. (Fascia- 
turo). 
= ImpracareE , att, (U. F.). Far passare i 


due canti inferiori della pezza bianca 
tra le cusce del bambino, affinché non 

si recida. (Mbracare). 
m DI Lana. (U. F.), La pezza di panno lano, che nel- 
l'inverno si suol porre sopra la pezza bianca, 

(Panno de lana). 

Topponcino. ( U, F.). Pezza a più doppii e impunti- 
ta, che talora mettesi sotto al bimbo, dopo la pezza 
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bianca , per preservare-Ja fascia dalle orine e dagli 
escrementi. ( Sottaculillo ). 


Avv. 10. Oltre alle già dette pezze, le qua- 
li sole usano i Fiorentini , i Napoletani 
adoperano il Savaniello,e talora anche 
il Cotriello , che potrebbero addiman- 
darsi Puno SOPRAPPEZZA,€ l’altro CoL~ 
TRONCINO. 


Fascia, sf. (Fascia). 
= FascrarE, att. (Nfasciare). 
SFASCIARE, att. (Sfasciare). 

Pèzza da rinvòlto, Pèzzino. (U. F.). Il lungo panno; 
per lo più di dobletto, in cui, per maggior nettezza, 
si suol ravvolgere il bambino fasciato, specialmente nel 
portarlo attorno. 

Veste da battesimo. ( Vestecciolla de lo vattisemo). 

* Mantéllino, sm. (U. F.). Ricco panno di seta o d’altro, 
con che si usa coprire il bambino nel portarlo al 
battesimo. Dicongli ancora Pàzzino. 

* Berrettina, sf.(U. F.). Copertura del capo del bambi- 
no, la quale con nastrini si lega alla gola. (Scuffiella). 

Vèstitino, Gonnellino , sm. Esteriore veste del bam- 
bino. ( Vestecciolla). i 

Grèmbiulino, sm.(U. F.). Panno di lino o d’altro, che si 

_ lega al dorso del bambino, e che ha nella parte su- 
periore due aperture, per le quali se gli fanno pas- 
sare le braccia, Serve a preservare i sottoposti panni 
dalle brutture. (Manteseniello). 

Bavaglio, Bavaglino, sm. (U. F.). Pezzo di panno li- 
no o di cotone; addoppiato, e trapuntato; il quale le- 
gato al collo del bimbo gli pende sul petto, ed impe- 
disce ch’egli scombavi i sottoposti vestimenti, ( Vavo- 
sella). 

— * Pezzo di panno lunghetto e scempio, che si lega al 
collo del bimbo per guardargli i panni dalle brut- 
ture, allorchè mangia. (Sarviettiello), 
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* Falde, s/. pl. Due strisce ripiegate, di panno, o d’altro , 
che sono attaccate, dietro le spalle del bimbo, ad 
una larga fascia che cinge il petto. Per le falde vien 
sostenuto il bambino quando incomincia a cammina- 
re. ( Retenelle ). 

Calzeròttino, Calzino, sm. (U. F.). La calza de’ bam- 
bini. (Cazettella). 

Scarpettina, sf. La scarpa de’bambini. (Scarpetella). 
= “Dare 1 PIÈDI AL BAMBINO., (U. F.). Leva- 

re le fasce al bimbo, e calzargli i pie- 
di,sicchè incominci a camminare.(Cac- 
ciare li piede ). 

* Cèrcine, sm. Specie di guancialetto a guisa di cerchio , 
con che si cinge il capo al bambino per riparo dalle 
percosse nelle cadute. ( Truocchio ). 

Ciambéèlla, sf.(U. F.). Cerchietto d'avorio che si appen- 
de al collo de’ bimbi, affinchè frequentemente pre- 
mendolo con le gengive alleviino il molesto prurito , 
che soffrono nel mettere i denti. ( Taralluccio ). 

Zanna, Zannina, sf., Dente, sm. ( U. F.). Dente 
curvo di cinghiale o di majale, che si appende al col- 
lo del bambino per lo stesso fine della ciambella. 
(Corneciello). 

Branca, sf. (U. F.). Ramo biforcuto di corallo, acconcio 
allo stesso uso della ciambella. 

* Brève, sm. Involtino nel quale v ha qualche segno di di- 
vozione , e che, o si appende al collo del bimbo, o si 
pone tra la fascia. ( Vorzetella). 

Campanèllina , sf. (U. F.). Dicesi Ciascuno dei piccoli 
cerchiettini tondi e semplici che si pongono alle bam- 
bine, e talora anche a’bimbi, (Sciocquagliello). 
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§ 2. 


VESTI DA UOMINI. 


* Abito, Abitino , sm. ( U. F.). Dicesi a Due pezzoline 
ricamate e congiunte con due nastri, sopra l’una delle 
quali è l’immagine di Nostra Donna o d’altro santo , 
e sopra l’ altra alcun segno divoto. Portansi in modo 
che luna penda nel mezzo del petto, e l’altra sul dor- 
so. ( Abbetiello ). é 
* Camiciuòla, sf. Corpetto di lana o d’ altro, che portasi 
sotto o sopra la camicia a maggior riparo dal freddo, 
( Maglia). 
Stòmachino , sm. ( U. F.). Pezzo di lana o d’altro che 
alcuni usano di portare sul petto per tenerlo caldo, 
Camicia, sf. ( Cammisa). 
GOLETTA, Sf., GOLETTO, SoLino, sm. ( U. F.). Stri- 
scia di tela che cinge il collo della persona, e che 
o è cucita all’ estremità superiore della camicia , 
o n’ è distaccata. ( Cuollo ). 
* NastRINO, sm. Ciascuna delle due striscioline 
con che si lega la goletta. ( Feltuccella). 
BOTTONE, sm. 
OccueLLo, V. Giuspa. 
* Corpo, sm. Tutta la camicia , dalla goletta e dalle 
maniche in fuori. ( Cuorpo ). 
* PETTO, sm. La parte anteriore e superiore del 
corpo della camicia. ( Pietto ). 
SPacco o SPARATO o SPARO DEL PÈTTO, (U.F.). 
L’apertura del petto della camicia. ( Spac- 
cata ). 
Gara, sf. Striscia di tela fina, increspata, che 
talora cucesi lungo lo sparo del petto per 
ornamento, ( Sciabbó ). 
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{(Cam.(Con.)\Per.) Cudrictno, sm. (U. F.). Pezzuolo per lo più 
in forma di cuore, che per fortezza si cuce 
internamente nell’ angolo dello sparo in al- 
cune camice. ( Coretto ). 

Fortezza;sf.(U.F.). Striscia di tela che si cue 
ce all’ estremità inferiore del petto della 
camicia, per rafforzare lo sparo e le pie- 
ghe. ( Forzaglia). 

Prìca, sf. ( Chieja). 

Orto, sm. (U. F.). La prima piega presso lo 
sparo del petto, 

DAVANTI o Dinanzi DELLA CAMICIA, ( U. F.). La 
parte anteriore del corpo della camicia dalla 
fine del petto in giù. ( Pettola de nanze ). 

DIDIÈTRO DELLA camicia. (U. F. ). La parte po- 
steriore ed inferiore del corpo della camicia, 
( Pettola de dereto ). 

Spacco o Sparato o Sparo DI FoNnpo. (U. F.). 
Ciascuna delle due aperture inferiori e laterali 
del corpo della camicia, 

* QuapERLETTINO, Toppixo, sm. (U. F.). Ciascu- 
no de’due piccoli pezzi quadrati, e piegati a 
triangolo, i quali sono cuciti, uno per parte, 
agli angoli degli spari di fondo. (Quatriello). 

* Spara, sf. (U. F.).Ciascuna delle due liste di tela, 
che dalla gola vanno all’attaccatura superiore del- 
le maniche. ( Spallina). 

QuapErLETTO, sm. (U. F.). Il pezzo quadrato, 
piegato a triangolo, e cucito nel mezzo della 
parte superiore della sraLca, (Quatriello), 

Manica, sf. (Maneca). 

QuapERLETTO, sm. ( U. F. ). Ciascuno de’ due 
pezzi quadrati, cuciti, sotto le ascelle, da una 
parte alle estremità delle maniche, e dall’altra 
al corpo della camicia, @yatrielio). 
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(Cam.)(MAN.) Spacco o SPARATO 0 Spano DELLA MANICA, (U, F.) 
Apertura laterale nell’estremita inferiore della 
manica. (Spaccata de la maneca). 

QUADERLETTINO, Toppixo, sm. (U.F.). Ciascuno 
de’ due piccoli pezzi quadrati, piegati a trian- 
golo, i quali son cuciti, uno per parte, agli an- 
goli degli spari delle maniche. (Quatriello ). 

Porsino. sm. ( U. F.). Lista di tela ch’é unita all’e- 
stremità inferiore della manica. ( Puzino ). 

* Manicuino, sm, Lista di trina o di tela increspata, 
che si aggiunge all’ estremità del polsino per or- 
namento. (Manichetta). 

CRESPA, sf., e comunemente Caespe,pl. (U.F.).Specie 
di piccole pieghe cucite solo all’un de’capi.(Crespa). 

Marca, sf. ( U. F.). La prima lettera del nome, e la 
prima del cognome del padrone della camicia ; il 
numero, 0 altro segno che con filo di colore per lo 
più rosso o turchino , ovvero con tinta indelebile 
si fa in qualche parte di essa camicia , e in gene- 
rale delle biancherie. ( Lettere ). 

Avv. 14. La voce PUNTISCRITTO, che tro- 
vasi nel Vocabolario nel significato di 


Manca, oggi non è più usata in To- 
scana. 


Il 


Marcare, V. Cap. Ill. 


= In camicia, mod. avverb. Con la sola ca- 
micia. ( Mpettola). 
IN MANICHE DI CAMICIA, mod, avverd. (U. 
T.), Scamictato, agg. m. Dicesi di chi 
mostra tutta la parte superiore del 
corpo non d’altro vestita che della ca- 
micia. ( Mmaneca e ncammisa ). 
«Calza, sf. ( Cazetta ). 
RITTO DELLA CALZA , sm. La parte esterna della cal- 


za. ( Derifg >. 
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(CaLza) * Rovitscio DELLA CALZA, sm, La parte Interna della 
calza, ( Smerza ). 

= ® ARROVESCIARE LA CALZA. Volgere la cal- 

za al contrario del suo ritto. ( Smer- 
zare la cazetta). 

Maetia , sf. (Maglia). 

Giro, sm. L’intera serie di maglie, le une accanto 
alle altre, nel verso della larghezza della calza, 
( Tuorno). 

Giri rovisci o a Rovèscio. (U. F.). Più giri di maglie 
alternatamente ritte e rovesce, fatte nel lembo 
superiore della calza, affinchè questo non s’ arro- 
vesci e incartocci. ( Colonnette ). 

RIMBOCCATURA, Sf., Rimpocco, sm. (U. F.). La ripie- 
gatura del lembo superiore nelle calze a telajo, la 
quale si fa in luogo de’ giri rovesci, 

* Costura, sf. Tutta la serie de’rovescini; che,in for- 
ma di lunga riga verticale,è nella parte di dietro 
delle calze fatte co’ ferri. ( Scagnente ). 

* Rovitscino, sm. Maglia rovescia che abbraccia 
due giri nella parte posteriore della calza, (Sca- 


gnente). 

* FiorE, sm. , MANDORLA, sf. Quella specie di ricamo 
ch’é talvolta nella calza lateralmente, e che viene 
dalla punta superiore del quaderletto fino a mezza 
gamba. ( Rosa). 

* PepuLE, PIÈDE DELLA caLza,sm. La parte della cal- 
za che veste tutto il piede."( Pedale ). 

= In PEDULI, mod. avverd. Co’verbi ANDARE, 

CAMMINARE ec. vale Andare ec. con le 

sole calze, senza scarpe. (Scduzo). 
QuapERLETTO , sm. (U. F.). Ciascuna delle due 
piccole parti della calza, che fanno angolo a’due 
lati inferiori di essa tra la staffa d’avanti e quel- 


la di dietro, (Spichetto), i 
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(CaLza) STAFFA D'AVANTI, (U.F.). La parte della calza che - 
copre il dorso del piede , e ch’ é separata pe’ 
due quaderletti dalla staffa di dietro. 

STAFFA DI DIETRO, ( U., F.). La parte della calza 
che copre il di dietro e i lati del calcagno. 
* SOLETTA DELLA CALZA. Specie di pedule fatto se- 
paratamente co’ ferri, che copre le dita 
e la pianta del piede, e che vien cucito alle 
staffe della calza. (Pedalino). 
CAPPELLETTO DELLA SOLETTA. ( U.F.), La par- 
te della soletta che fascia le dita del piede, 
Ponta DEL caPPELLETTO, ( U. F.). L’estre- 
mita del Cappelletto. 
STAFFA DELLA SOLETTA. (U. F.). La parte 
della soletta tra il cappelletto e il calcagno. 
CALCAGNO DELLA SOLETTA, ( U. F.). La parte 
della soletta , ch'è sottoposta al calcagno 
del piede. 


= CALZE a BRACALONI. Salvin. Ann, F, B. 1. 
3.4, Con le calze a bracaloni, che per 
non essere tirate su bene, sono per 
tutto increspate e grinzose di tal ma- 
niera , che le gambe vestite di quelle 
pajono due viti da strettojo. 

CALZAMENTO , 
CALZARE , 
SCALZARE , 
ScALZO , 
Calzeròtto, ( U. F.), Calzino, sm. Calza corta che ap- 
pena giunge a’ malleoli,o gli oltrepassa di poco, ( Cau- 
zariello, Cazettiello ). 

Calzeroòttino, V, $ 1. 

Calzettone, sm. V. VESTI pa CACCIATORI. 

Sottocalza, sf, La calza che si pone sotto un’ altra calza, 


V, SCARPA. 
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sopraccalza , sf. La calza che si pone sopra un’altra 
calza. > ; 
Cintolo, sm. (U. F.). Striscia di tela o d’altro che serve 
a tener tesė le calze. ( Taccaglia). 
Elastico, sm. (U. F.). Specie di legacciolo fatto di pelle 
addoppiata o d’altro, con entrovi più fila parallele 
di saltaleone, le quali, mediante un fermaglio me- 
` tallico , servono a tener su le calze. (Susta). 
SALTALEONE , sm. (U. F.). Filo elastico d’ottone , 
ravvolto sopra di sè in piccoli e stretti giri spirali. 
= + ALLACCIARSI LE CALZE. Stringere le calze 
co’cintolini, per lo più sopra le ginoc- 
chia. Galat. 84, Non si vuol medesi- 
mamente comparire con la cuffia della 
notte in capo, nè allacciarsi anco le 
calze in presenza della gente.(Attac- 
carsi le cazette). 


Scarpa, sf. (Scarpa). 

PraNTA , sf. Tutta la parte della scarpa che posa in 
terra. (Chianta). 

SuòLo, sm.;} pl. SuòLr, m., e meglio Suòra, f. Cuo- 
jo grosso e sodo che forma la parte di sotto della 
scarpa. (Sola). 

Fiòsso, sm. (U. F.). L’incavatura del suolo da ambo 
i lati presso il calcagnino, e propriamente quella 
dalla parte interna. 

Tacco, (U. F.), CaLcaGNINO, sm. La parte posteriore 
del suolo, sulla quale posa il calcagno del piede , 
e ch’ è formato da uno o più pezzi di cuojo sovrap- 
posti, in figura di mezzo cerchio. (Tacco). 

— piano. (U. F.). Quel tacco che fa poco risalto. 

— + ALTO, Quel tacco che fa gran risalto. Fag. Cap. 

35. v. 82. Decreti che la più bella scarpetta Sia 
di ben alto calcaguin fernita, 
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(Scar.) (Tacco) ANDARE IN CALCAGNINI. Caminare facendo 
= romore co’ calcagnini. (Tacconiare). 
SopratTAcco , sm. (U. F.). Il pezzo di cuojo che si 
aggiunge al tacco, quando questo è logoro e non 

è alto quanto si vuole. 

BULLETTA, sf. Sorta di piccol chiodo con cappello. 
(Centrella). 

Ponta, sf.(U.F). Specie di bullettina cilindrica sen- 
za cappello. (Ponta de Parigi). 

Stecco, sm. (U. F.). Quel pezzettino per lo più di 
bosso, a forma di punta, che si pone sotto la pian- 
ta delle scarpe. (Zeppetella). 

VantaGGINO, sm. (U. F.). Pezzetto più o meno gran- 
de di cuojo,che si pone sulla parte logora del tac- 
co per rispianarlo. (Miezotacco). 

® RISÒLARE LE SCARPE 0 simile. Rimette- 
re nuove suola, o le mezze suola, al- 
le scarpe o simile. (Solare). 

® RISÒOLATURA, sf. Il risolare, e anche Lo 
stato della scarpa risolata. ( Sola- 
tura). 

MÈZZA PIANTELLA, Mézza suòLA, (U.F.). Quel pezzo 
di cuojo che serve a risolare le scarpe sdrucite e 
rotte, e che va dalla punta della scarpa sin presso 
la metà della pianta. (Meza sola). 

SOLETTA, sf. Cuojo sottile che si sovrappone al suolo 
internamente. (Chiantella). 

ANIMA, sf. Il cuojo sottile che talora , per maggior 
fortezza, si pone tra il suolo e la soletta. 

Tramkzza , sf., TRAMEzzO, sm. Striscia di cuojo che 
cucesi in giro tra il suolo e il tomajo. (Guardion- 
ciello). 

Tomasa, sf. (U. F.), Tomaso, sm. La parte di sopra 
della scarpa. (Mpigna). 

FORMANZE, sf. pl, Striscia per lo più di cuojo sottile 
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(ScanPa) chesi mettein giro sottoal tomajo e presso il suo- 

o, per maggior fortezza. (Formanze). 

QuartiÈRI , sm. pi. (U. F.). Quella porzione della 
scarpa che veste la parte posteriore, e-quasi per 
metà i lati del piede. (Dietro). 

CALCAGNO DELLA SCARPA. La parte posteriore de'quar- 
tieri, che veste il calcagno del piede, 

Guarpione, sm. (U.F.). Pezzodi cuojo che va in gi- 
ro nel calcagno della scarpa dalla parte -interna. 
(Scozzetto, Forte). 

BeccHETTO, SM., LINGUETTA, sf. (U.F.).Ciascuna del- 

. le due striscioline che talora sono nella parte an- 
teriore de’ quartieri, e che hanno per il più due 
buchi per passarvi i laccetti da legare le scarpe. 
(Recchiella). 

Buco, BucoLino, sm. ( Pertuso). 

CAMPANELLINA, MAGLIETTA , sf. (U. F.), Cannon- 
cino di sottil lamina metallica, che si mette in 
ciascun bucolino delle scarpe o simile, affinché 
i nastri vi passino agevolmente e senza logorar- 
si, e i bucolini non si sfilaccino per il lungo u- 
so. (Acchietto). 

BoccHETTA, sf. Quel pezzo di pelle, spesso di som- 
macco rosso, con che, in alcune fogge di scarpe, 
il tomajo termina sul collo del piede. (Bocchetta). 

* Cinturino, sm. Sorta di lungo e largo becchetto sen- 
za buch’, da affibbiare le scarpe di coloro che in- 
dossano I’ abito di gala e di spada. (Recchiella). 

Fispia, V. Carzonr, 

* Soppanno, sm., FODERA, sf. Pelle sottile, telao si- 
mile, che veste la parte interna del tomajo. (Fo- 
dara). 

= SoPPANNARE , FODERARE , att. Mettere il 

soppanno. (Fodarare). 

* Lunetta ; sf. ( U. F.). Ciascuno de’ due pezzi di 
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(Scanra) pelle sottile, che ricoprono internamente e da am- 
bo i lati la cucitura del tomajo co’ quartieri, e fan- 
no soppanno anche a’ becchetti , quando vi sono. 

ORLO, sm. Pelle sottile o nastro, cucito in modo che 
copra il lembo del tomajo e de’ quartieri, e quello 
del soppanno. (Revettiello). 

= OrLARE, att. Mettere l’orlo. (Revettare). 

ORLATURA, sf. L’orlare. (Revettatura). 

MascHERINA, sf. (U. F.). Pezzo di pelle più o meno 
lungo, che, dalla punta della scarpa o simile in giù, 
mettesi in vece della parte del tomajo rotta in quel 
luogo, e cucesi alla rimanente porzione del tomajo 
stesso. (Mascarino). 

— (U. F.). Pezzo di pelle ch’ è in punta delle scar- 

pe di tela, panno, o altro. 

Toppa, sf. Pezzuolo di pelle che si cuce alla parte 
rotta del tomajo. (Pezza). 

= RATTOPPARE, att. Mettere delle toppe. 


= SCARPA sFoRMATA. ( U. F). La scarpa che 
prima di essere logora o rotta, si è mol- 
to allargata. 

* SCARPA A CIABATTA O A CIANTA 0 A CIAN- 
TÈLLA 0 A PIANTELLA O A PIANTA, La 
scarpa che non è tutta calzata , cioè 
Quella il cui calcagno in cambiò d’esser 
tirato sù , è piegato e sottoposto al cal- 
cagno del piede. (Scarpa scarcagnata). 

ScALCAGNATO COLLE SCARPE. Dicesi di 
Chi ha i calcagni delle scarpe in tut- 
to o in parte ripiegati e sottoposti 
a’ calcagni de’ piedi, 

SCALCAGNARE , alt. Pestare o Calcare al- 
trui il calcagno della scarpa , andan- 
dogli appresso. (Scarcagnare). 
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(Scarpa) SeRIGLIOLARE, ass. (U. F.). Dicesi delle 
= scarpe e degli stivali,quando, allorchè 
si cammina, fanno un suono acuto e 
sibilante , quasi come un cigolio. 
(Fare ziche ziche). 


* CALZAMENTO, CALZARE, $M., CALZATU- 
RA, sf. Cid che serve per vestire il 
piede, e Ciò che serve per vestire la 
gamba. 
* CALZARE, alt. e rifl. Mettersi le scarpe 
o le calze. (Cauzarse). 
* ScALZARE, att. e rifl. Trarsi le scarpe 
o le calze. (Scauzarse). 
ScaLzo, agg. m. Senza calzari. (Scéuzo). 
* CALZATOJA, Sf. ,CALZATOJO, sm. Striscia 
di pelle o Pezzo di corno concavo e 
ricurvo, con che si ajuta a calzare la 
scarpa, (Cauzaturo, Cuorno). 
* Pianélla, sf. Calzamento sottile di pelle o di drappo, e 
senza quartieri, il quale si usa per casa. (Scarpone). 
= PIANBLLATA, sf. Colpo dato con pianella. 
Pantofola, sf., Scarpa di cintoli. (U. F.). Calzamen- 
‘to d’ inverno per casa , fatto di striscioline di panno 
lano intessute. (Scarpa de linze). 
Ciabatta, sf. Scarpa vecchia e logora. (Scarpone). 
Scarpa sugherata. La scarpa alla quale, per maggior 
preservamento dall’ umidità, si aggiunge una lamina 
di sughero in vece dell’ anima. (Scarpa co li suvere). 
+ Scarpa con suòli raadoppiati, Fag. Cap. 29. v. 
26. Ha (un cacciatore) il ceffo rosso e bianco a pro- 
porzione, L’occhio mezzo turchin, biondo il capello, 
Che in piede porta certe scarpettone Grosse, con suo- 
li raddoppiati e sodi, Che pajon di matton sopra mat- 
tone. (Scarpa a doppia sola). 
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Scarpone, V. VESTI DA CACCIATORI. 

+ Scarpa ferrata a ghiaccio. La scarpa a cui si è po- 
sto il Ferro per poter camminare sul ghiaccio. Sal- 
vin, Annot. F. B. 4,4. 11. E il lavoro acciabbattano, 
ricuciono, rimbastiscono, racconciano , rappezzano ; 
rattoppano , come i ciabattini che rattacconano le 
scarpe , che essendo vecchie e malsolate si dicono 
ciabatte, dal lat. clavatae caligae . . . . . scarpe co’ 
chiodi, scarpe ferrate a ghiaccio. j 

FERRO, sm. Quel guarnimento di ferro che si pone alla" 
scarpa per poter camminare sul ghiaccio, 

Avv. 12. Per le ragioni dette nella Prefa- 

zione tralasciamo le altre specie di 


scarpe, come SCARPONCELLI, SCARPE- 
RÒTTI, SCARPERÒTTONI €C» 


Laccetto, sm. Nastrino, Striscetta di cuojo o simile per 
legare le scarpe. (Lazzetiello, Fresillo, Fettuccella). 

Coréggiudlo, sm. Striscia di cuojo a guisa di nastrino , 
per legare le scarpe. (Lazzetiello de pelle). 


Stivale, sm. (Stivale). 

TromBa , sf. La parte dello stivale che veste la 
gamba. 

— A CRESPE, La tromba che fa molte crespe. 

— TESA. La tromba che per esser ben soppannata e 
forte non fa alcuna crespa. 

RivoLTA , sf. La fascia di pelle , di colore per lo più 
giallo, che è in alcune fogge di stivali, e che dal- 
Y estremità superiore della tromba si arrovescia 
all’ ingiù. (Rivolta). 

LaccETTo, sm. Ciascuno de’ due pezzi di pelle o di 
passamano , ripiegati a foggia di cappio, e cuciti 
alle due parti interne laterali e superiori della 
tromba. (Tirante). 

— ALLA pRAGONA. (U.F.), Lo stivale la cui tromba sormon- 
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(Sttv.) tail ginocchio, e ha due alette aperte al di dietro, 


it a tromma). 


GAMBALE, sm., ed anche al pl. GamBatt. 
(U. F.). Gamba di legno in più pezzi, 
i quali si caccian dentro agli stivali, e 
perchè questi si allarghino , e perchè 
sieno più comodamente lustrati.(Gam- 
male). 

Srinco, sm. (U. F.). Il pezzo anteriore 
de’ gambali. (Nanze, Davante). 

Porra, sf. (U. F.). Il pezzo posteriore 
de’ gambali. (Dietro). 

Srecca, sf. (U.F.). Il pezzo di mezzo dei 
gambali, che ha un manico nella parte 
superiore. (Stecca). 

PepuLe, sm. (U, F.). Quella parte an- 
teriore della forma del piede, la qua- 
le talora è sciolta, e talora è fermata 
allo stinco. Il resto dellà forma è com 
piuto dalle estremità inferiori della 
stecca e della polpa. (Formetta). 

TrrantE, sm. (U. F.). Ciascuno de’due 

| gancetti di ferro, i quali, messi ne’lac- 
cetti, servono a tirare gli stivali nel 
calzarli. ( Zirastivale). 

Cavastivatt, sm. (U. F.). Pezzo di le- 
gno o con foro capace di ricevere il 
piede calzato dello stivale, o con aper- 
tura semicircolare per incastrarvi il 
calcagnino, e cavar gli stivali. ( Tira- 
stivale). 


CERA 0 TINTA DA SCARPE O DA STIVALI; 
(U. F.). Composto di varii ingredien- 
ti, o liquido o in PANETTI, col quale 

45 
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(SrrvaLe) si lustrano le scarpe o gli stivali. 
= (Tı enta). 
PANETTO, sm, (U.F.). Pezzo solido di ce- 
ra da scarpe o da stivali. (Pezzetta). 
* Vernice, sf. Composto liquido di varii 
ingredienti,che messo sulle scarpe,dà 
loro il lustro. (Vernice). 
LUsTRARE 0 + NETTARE LE SCARPE 0 GLI 
STIVALI. Pulire e far rilucenti le scar- 
pe o gli stivali. Galat. 18. Guata qui, 
come tu nettasti bene questa scarpet- 
ta. (Polizzare o Allustrire le scarpe o 
li stivale). 
SGRIGLIOLARE, 
CALZAMENTO, 
CALZARE, V. Scarpa, 
SCALZARE, 
ScaLzo, 

Mutande, sf. pl., Sottocalzoni, sm. pl, Specie di cal- 
zoni corti di panno lino,lano, o bambagino, che por- 
tansi sotto i calzoni. (Cauzonetto, Cazonetto). 

Calzoni, sm. pl. (Cauzone, Cazone). 

Serra, sf. Ciascuna delle due parti superiori de’cal- 
zoni. (Cintura). 

Tascuino,sm. (U.F.). Piccola tasca, ch'è talora nella 
parte d’avanti della serra per tenervi l’oriuolo, 
( Vorzillo). 

Davanti, Dinanzi, sm. (U. F.). Ciascuna delle due 
parti de’calzoni dalla serra in giù. (Quarto de 
nante). 

Saccòccia, Tasca, sf. Specie di piccol sacco ch’ è ta- 
lora a ciascun lato de” calzoni, (Sacca). 

Diprerro, Dikrro, sm. (U. F.). Ciascuna delle due 
parti posteriori de’ calzoni dalle serre in giù, 
(Quarto de dereto). 
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(CaLz.) Fonpo. sm. (U. F.). Quella parte de’dietri che copre 
le natiche. (Funniello). 

BOTTONE, 

UccHIÈLLO, 

— a tòppino, (U.F.).I calzoni che hanno il toppino. (Ca- 
zune co la vrachetta). 

Toppa , sf., Toppino, sm. (U. F.). Pezzo pressochè 
quadro, che in alcune fogge di calzoni è unito 
a’due davanti , e s’abbottona alle serre per co- 
prire lo sparato. ( Vrachetta). 

PisragnINO, sm. (U.F.). Ciascuna delle due strisce 

cucite a’ lati della toppa. (Fentarella). 
— a sparo. (U. F.). I calzoni che in vece del toppino ` 
hanno lo sparato. (Cazune co la spaccata nnanze). 

Sparo p’avanti. (U.F.). Apertura anteriore de’ cal- 

zoni che non hanno toppa.L’un lembo di essa aper- 
tura si abbottona sull’ altro, (Spaccata de nanze). 


V. Gruss. 


= LUNGHI, 

Srarra, (U.F.). La striscia odi pelle, o della stes- 
sa roba.de’calzoni, la quale si fa passare di sot- 
to alla scarpa o allo stivale per tener tesi i cal- 
zoni, a’quali è cucita o abbottonata. (Staffa). 


~ CORTI, sm. pl. (Cazune curte). e 
+ SPARATO DI FIANCO 0 DE'GINdccHI. (U, F.). Apertu- 
ra laterale de’calzoni corti, presso il ginocchio, 
Cinrurino , sm. Ciascuna delle due liste di panno 
che sono cucite a’due lembi inferiori de’calzoni 
corti. 

Cigna , Stracca, sf. (U. F.). Ciascuna delle due strisce 
per lo più di passamano; che si portano abbottona- 
te alla parte anteriore e posteriore delle ‘serre dei 
calzoni, per tenerli sospesi. (Tirante). 

Fibbia, sf. (Fibbia). 
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Fissa) AnkLLo, sm. (U. F.Y, Il contorno tondo o quadrango- 
lare della fibbia. 

PirNIETTO , sm. (U, F.). Fil di ferro ribadito a’ due 
capi dell’ anello. 

ARDIGLIONE, sm. Specie di cannoncino atto a volger- 
si intorno al pernietto,e fornito di due 0 tre rebbil, 
cioé punte. 

Grucci, sf. (U.F.). Quel ferruzzo atto a volgersi in- 
torno al pernietto , che ha quasi la forma d’un T, 
e che facendosi entrare in un ucchiello tiene appic- 
cata la fibbia. In luogo della Gruccra in altre 
specie di fibbie si ha la STAFFA, ch'è come una cam- 
panella fornita internamente di corte punte. 

ca AFFIBBIARE, aft, Propriamente Congiun- 

gere insieme con fibbia. 
* SFIBBIARE, alt, Propriamente Scioglie- 
re ciò che è congiunto con fibbia. 

*Corvatta, Cravatta, sf. Fazzoletto o Pezzuola di tela, 

di seta o d’altro, che si porta intorno al collo anno- 
data sul dinanzi , co’ due canti pendenti sul petto, 
o ravvolti in cappio o in fiocco, . 
Carr 
PIO 
Save i V.§ 4. 
Fiòcco, à 
Anma, sf. (U. F.). Quel pezzo addoppiato di tela con 
entrovi stecchettine di balena o filo di crine , che 
ravvolto nella cravatta, impedisce os si rag- 
grinzi. 

Goletto, sm. (U. F.). Specie di cravatta sonia: in- 
crespata o liscia , che si affibbia dietro del collo , 
ed ha un fiocco sul davanti; (Crovattino). 

Corpetto, Panciotto, sm. (U. F.): Piccolo vestimento 
senza falde e maniche; che ‘veste l’imbusto al di 
sopra della camicia. (Cammesola). i 
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(Conr.) Tascuino, sm. Ciascuna delle due piccole tasche che 
sono nella parte inferiore del davanti del panciot- 
to. (Sacca). 

Sottovèste, sf. (U. F.). Propriamente Specie di panciotto 
che nel davanti ha due piccolissime falde con taschi- 
ni, e che abbottonasi dritto sul petto e sul ventre. 
Nell'uso si scambia col Panciotto, 

Giacchetta, sf. (U. F.). (Giacchetta). ° 

Cacciatora, Carnièra. V, VESTI D4 CACCIATORI. 

Giubba, sf. (U. F.). Vestimento con falde che coprono 
più o meno la parte posteriore delle cosce. (Sciam- 
meria). 

soprabito, sm. (U. F.). (Quacquaro). 

Bavero, sm. (U. F.). La parte del vestito che circon- 
da il collo. (Bavaro). 

Pirro, sm. (U. F.). Ciascuna delle due parti del ve- 
stito, che coprono il petto; e si abbottonano l’ una 
sull’altra. (Quarto de nante). 

Pirrina , sf. (U. F.). Ciascuna delle due parti del 
vestito, nelle quali è l’abbottonatura, e che son 
fatte con liste di panno cucite a due petti. ( Pietto). 

Giro, sm. (U. F.). Taglio tondo ch’ è nell’estremità 
superiore dello schienale e del petto, ed a cui è 
cucita la manica. (Giro). 

Manica, sf. (Maneca). 

PARAMANO , $M., (U. F.). Lista di panno 0 simile, 
che fa finimento alla manica a cui è cucita. ( Ri- 
volto, Paramaneca). 

— a SPARATO. (U. F.). La manica che ha uno spa- 

rato nell’ estremità laterale inferiore. 

— TONDA. (U. F.). La manica che non ha sparato. 

ScHIÈNALE, sm, (U. F.). Ciascuna delle due parti di 
dietro che coprono la schiena. (Quarto de dereto). 

Faroa. Ciascuna delle due parti del vestito che pen- 
dono dalla cintura in giù. (Falda). 
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(Sorm.)} Tasca, Saccdccia , + Scarskrta, Galat. 15, Male 
fanno similmente coloro che ad ora ad ora si trag- 
gono la lettera dalla scarsella e la leggono. (Sacca). 

= Tascata, sf. Tanta materia quanta ne 

cape in una tasca. (Sacca). 
Inrascare, att. Mettere in tasca. 

Finta, sf. (U. F.). Lista di panno cucita poco sopra 
P apertura della tasca del vestito per coprirla. 
Quando la tasca non vi è, o l’ apertura di essa è 
al di sotto della falda, la finta vi si mette per so- 
lo ornamento. (Patta). 

* Fopera, sf., Soppanno, sm. Panno lino, Jano, di 
seta o d’altro , che cucesi alla parte interiore del 
vestito per fortezzA o per ornamento. (Fodara). 

= FOpERARE, SOPPANNARE, att. Mettere la 

fodera. (Fodarare). 

* Ovarra, sf. Cotone allargato in falde, che si pone 

tra il panno e la fodera del vestito.(Guatto, Vatto). 

ABBOTTONATURA , BOTTONATURA , BOTTONIERA , sf. 

Quantità e Ordine di bottoni in ur vestito. (Bot- 
tonera). 
BoTTONE, sm. (Bottone). 

Gampo,PicciuòLo, sm. (U. F.). La maglietta me- 
tallica che hanno alcune specie di bottoni, e 
per la quale son cuciti al vestito, 

* ANIMA, sf.,FoxpÈLLO, sm. Quel piccolo pezzo 
tondo di osso o legno, che ricoperto di pan- 
no, seta, o simile, forma una specie di botto- 
ne , che non avendo PicciuòLo con punti si 
attacca alle vesti. ( Formella). 

= ABBOTTONARE, aft. Congiungere con bot- 
toni. (Appontare). 
* Ssortonare, alt. Sciogliere ciò ch’é ab- 
bottonato. (Spontare), 
Bortomi GeMkLLI, (U. F.). Due bottoni simili di 
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(Bor. GEM.) osso, di metallo, e talora anche di pietra dura, 
i cui picciuoli sono tra loro uniti. Cotesti bot- 
toni servono ad affibbiare due opposti ucchielli 
del vestito per ravvicinarne i petti, quando non 
si vogliono abbottonare. 

— (U. F.). Due piccoli bottoni di madreperla , 
metallo o simile, uniti da una specie di codet- 
ta, con la quale formano un sol pezzo a foggia 
di rocchetto. Servono per lo più ad abbottonare 
lo sparato del petto della camicia. 

ALaMAaRO, sm. (U. F.). Bottone, la cui anima è al- 
lungata in forma di ghianda o d’uliva, ed è rico- 
perta di filo , seta o altro. Questo bottone ha 
di rincontro, in vece dell’ ucchiello , una maglia 
© cappietto formato da un cordoncino. 

* OccHIELLATURA, sf. Quantità e Ordine degli ucchiel- 
li in un vestito. 

*OccuiètLo, UccureLLo, sm, Quel piccol pertugio 
che si fa nelle vestimenta , e nel quale entra il 
bottone che le affibbia. (Pertuso). 

Aso, sf. (U. F.). L'orlo che si fa a ciascun lem- 
bo dell’ucchiello con particolar punto, che però 
dicesi PUNTO AD UCCHIELLO. 

* Pastrano, sm. Largo vestito con pistagna, uno o più 
baveri, e talora con maniche , senza garbo alla 

| vita, che si porta d’inverno sopra le altre vesti. 

PisrAGNA, sf. La parte del pastrano , ferrajuolo o 
simile, che circonda il collo , e si porta o ritto 
per maggior riparo dal freddo, o rimboccato. 
(Bavaro). 

Bavero, sm. La parte del pastrano , ferrajuolo o 
simile,più o meno lunga, che pende in giro dal- 
P estremità inferiore della pistagna all’ ingiù. 
(Pellegrina). 

* Férrajolo, sm, Specie di lungo ed ampio vestimento 
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con pistagna, bavero, e senza maniche, che sì porta 
d'inverno sopra gli altri panni; per ravvolgervi tut- 
ta la persona. 

Mantèllo, sm. Specie di vestimento simile al ferrajolo; 
ma più piccolo, e senza bavero, (Pellegrina). 

Accappatojo, V. $ 3. ` 

Vèste da camera. (Veste de cammera). 

Spolverina, sf. (U.F.). Specie di soprabito di tela che per 
lo più si porta per casa invece della veste da camera, 

Camiciòtto, sm. (U.F.). Specie di veste con maniche che 
va sino alla metà delle gambe, e che stringesi alla 
vita con una cigna. Si usa per lo più dagli stalloni. 


Cappello, sm. (Cappiello). 

Fascia, sf. La parte pressochè cilindrica del cap- 

` pello tra la prkea e il cocuzzoLo. (Meza testa). 

CòcùzzoLo , sm. Parte superiore orizzontale del 
cappello o piana o convessa. (Funno). 

*Trsa, sf. La parte del cappello ch’é cucita intorno 

intorno all’estremità inferiore della fascia.(Falda). 

Pikea, sf. (U. F.). La linea circolare formata dal- 
l’unione della tesa con la fascia. 

Còrpoxe , sm. (U. F.). Nastro, cordoncino , 0 si- 
mile,che dalla parte esteriore cinge la base della 
fascia presso la piega. (Fettuccia). 

FÒDERA, sf. Tessuto per lo più di seta che veste la 
parte interiore del cappello. (Fodara). 

— TONDO. (U. F). Tl cappello la cui tesa è piana. 

— arriceiaTo. ( U, F.), Il cappello la cui tesa è rivoltata 
o aini 

— pi acta, (U, F.). (Paglietta). 

CòpRIRsi, rifl. Mettersi in testa il cap- 
pello o simile. 1 
ScaPPELLARE, att. Cavare il cappello, 

Libr, Mott. Se gli accostò abbraccian= 
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(Caprazto) dolo, e trassegli il cappello , dicendo 

= che un Re poteva bene scappellare un 
altro. 


© ScaPPELLARE , att. e rifl. Cavarsi il 
cappello per salutare, Buon. Fier. 4. 
3. 5. E spesso dileggiato Da loro (dal- 
le dame), che ritrose Mi faccian mu- 
so quando io le scappelli, E si voltino 
in là. 

Berretta, sf., Berretto, sm. (U. F.). Copertura del ca- 
po fatta in varie fogge edi varie materie , e per 
lo più con TETTINO e socGóLo. ( Coppola). 

TerTIno , sm. (U.F.). Quella specie di piccola te- 
sa semilunare, ch'è nella parte anteriore del 
berretto, e fa riparo agli occhi. ( Visiera). 

SoesbLo , sm. ( U. F.). Strisciolina di pelle ch’ è 
sopra il tettino, e che, occorrendo, si fa passa- 
re sotto il mento, affinchè il berretto stia fermo 
in testa. (Correjella). 

= Cavarsto DARE o FARE o TRARSI DI BER- 

RETTA AD ALCUNO ; SBERRETTARE, att. 
e rifl., + FARE SBERRETTATA. Salvin. 
Annot. F. B, 1.1.2. Sberrettarlo, cioè 
salutarlo e inchinarlo con trarsi di ca- 
pola berretta. Ora che si porta il cap- 
pello è rimaso Sberrettare, e fare sber- 
rettata. Alleg. 160. Al quale io fo P’ in- 
chino e mi sberretto. 

* SBERRETTATA , sf. Il saluto che si fa 
altrui col cavarsi il berretto di capo. 

Berrettino, sm. Quella copertura del capo senza tettino, 

soggolo, e soppanno, per lo più a maglie,che comba- 
cia'con la testa e termina in punta. ( Barrettino). 


Fazzoletto, sm., Pèzzuòla, sf. Pannicello col g ei 
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soffiamo il naso o ci rasciughiamo il sudore. ( Moc- 
caturo). 
Moccichino , sm. Pannicello.con che ci soffiamo il naso, 
( Moccaturo ). 
Cocca DEL FAZZOLETTO 0 DEL MOCCICHINO. Ciascun 
canto del fazzoletto. (Pizzo de lo moccaturo ). 


Guanto , sm. (Guanto). 
Dorso DEL GUANTO. La parte del guanto ‘che veste il 
dosso della mano. 
PALMA DEL GUANTO, La parte del guanto che veste la 
palma della mano. 
Drro pEL GUANTO. Ciascuna parte del guanto che ve- 
ste ciascun dito della mano. 

- LineuèLLA, sf. Ciascuna delle due striscette, che, in 
forma di gheroncini,son cucite a’due lati di ciascun 
dito del guanto, dal pollice in fuori. ( Forchetta ). 

QuaprÈLLO , sm. ( U. F.). Il pezzetto di pelle di for- 
ma pressochè quadrata, che veste ciascuna com- 
messura delle dita. (Quadriello). 

— A MÈZZE DITA. (U. F. ). I guanti che vestono la ma- 
- no sino a quasi la metà delle dita. 
= INGUANTARSI, rifl. Mettersi i guanti, 
> Il contrario è CAVARSI I GUANTI, 
‘Anélio, V, § 3. 


Tabacchièra, sf. ( Tabacchéra ). 

Foxpo, sm. (U. F.). Tutta la parte inferiore nel- 
la quale si mette il tabacco, e anche Il solo pez- 
zo inferiore. 

CorÈrcHIo, sm. (Copierchio). 

FòDERA, sf. (U. F.). La materia di che è rivestita 

è la tabacchiera internamente, 
— A BAULETTO. (U. F., }. La tabacchiera di forma 
quadrangolare, ovale, o cilindrica, il cui coper- 
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(Tapacc.) chio dallan de’lati sta unito al fondo per lo più 
con una mastiettatura. 
MastIETTO , sm. Così dicesi nelle tabacchiere a 

bauletto La parte composta per lo più d’ uno o 

più anelli con un arpione incastrato in essi, per 

tener congiunti il coperchio e il fondo. 
Occhiale, sm. ( Acchiaro). 
Cassa, sf. (U. F.). La parte dell’ occhiale nella qua- 
le son rinchiuse le lenti. 

LENTE, sf., + SPEccHIO, sm. Min. Malm. 3. 5. 
A cavalcioni vuol dire una gamba da una par- 
te e l’altra dall’altra, come si sta in sul caval- 
lo, e come stanno gli occhiali sopra il naso , 
uno specchio da una parte el’altro dall’altra. 

— anaso. (U. F.). L’occhiale che reggesi a cavalcioni 
sul naso, senza MOLLETTE,. 
— A MOLLETTE. (U. F.). L’occhiale che ha una o due 
MOLLETTE per ciascun lato. 

MOLLETTA, sf..(U. F.). Ciascuna delle due stec- 
chette per lo più di metallo, le quali poggian- 
do sugli orecchi, servono a tener fermo l'oc- 
chiale sul naso, Le più volte a ciascuna mol- 
letta se ne appicca un’altra. 

Cannocchiale, sm. (U. F.). Lo strumento che ha uno o 
due cannelli dosso, avorio, o simile , con più cri- 
stalli, e che si usa specialmente ne’ teatri, per veder 
di lontano. (Spioncino).. 

Oroldgio, Oriudlo, sm. ( Rilorgio). 

Cassa, sf. Specie di scatoletta metallica di forma ro- 
tonda, che racchiude tutte le altre parti del- 
F oriuolo. (Cascia). 

Foxpo, sm. La parte posteriore della cassa del- 
l oriuolo. (Funno). 

CorErcrio, La parte anteriore della cassa del- 
l'oriuolo, (Copierchio). 
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(OnoL.) CRISTALLO, sm. 

Gamo, sm. (U.F.). Specie di piccol cilindro che ser- 
ve come manico per tenere in mano l’orologio, e 
appenderlo per la maGLIA. (Bottone). 

Campanerra, Macia, sf. ( U. F. ). Cerchietto ali’e- 
stremità del gambo, Nella maglia passa la CATE- 
NELLA, il NASTRO, 0 il Corponcino, con che si tie- 
ne sospeso I’ oriuolo. (Archetto). 

Mostra. La parte rotonda dell’ oriuolo , sulla quale 
sono segnati i minuti e le ore. (Quadrante). 

LANCETTA, sf. L’ indice delle ore, e quello de’ minuti. 
( Sfera). 

CastèLLO , sm. Tutta la parte interna dell’ oriuolo, 
( Frutto). 

Cuiave, sf. ( Chiavetella). 

QuaprÈLLO , sm. Piccolo cilindro d’acciajo che 
ha un foro quadro, e forma la parte inferio- 
re della chiave. 

— A SVEGLIA. L’ orologio che ha Ja sveglia. 
SveGLIA, sf. La squilla dell’oriuolo,la quale suona a 
tempo determinato per destare. (Svegliarinolo), 
== CARICARE L’ OROLÒGIO, ( Dare la corda a 
lo rilorgio). 
‘Mazza, sf. ( Bastone). 

Pomo , sm. ( Pummo ). 

Gruccra, sf. (U. F.). Vimpugnatura o in forma di T, 
o ripiegata, che è talora nella mazza in luogo del 
pomo. 

Conpoxe, sm. ( U. F. ). Il nastro o la cordellina di 
seta, di pelle o d’altro , ch’é infilata in un foro 
trasversale sotto il pomo della mazza , e pende in 
giù raddoppiata. ( Sciocco). 

* CALZA, GÒBBIA , sf. , CaLzuÒLO , sm. Picciol ferro 
ritondo, nel cui vano si mette il piè della mazza, 
( Veroletta ). 
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(Mazza) * Gurkra, sf. Cerchietto per lo più di ferro, che si 
usa mettere intorno all’ estremità inferiore della 
, mazza. ( Veroletta). 
* Bastone, sm. Grossa e rozza mazza. ( Mazza). 
== * NOCCHIERUTO, NOCCHIORUTO, NÒCCHIUTO , NODEROSO, 
NÒDERUTO , Nòposo, ll bastone che ha nocchi, 
( Nudecuso). 
Noccuio, Nòpo, sm. ( Nideco ). 
Batdcchio, sm. Quel bastone col quale si fanno la strada 
i ciechi. 
Bordone, sm. Il bastone che usano i pellegrini in viaggio 
per appoggiarsi. 
Giannetta , sf. (U. F.). Sottilissima mazza di varie fog- 
ge. (Bastoncino). 


Ombrélla, sf., Ombréllo, sm. (Mbrello). 
MAZZA , sf. ( U. F.). La piccola asta di legno o di 
metallo, che regge tutto l’ombrello.(Mazza). 

Manico, sm. ( Maneco ). 

Gruccia, sf. ( U. F.). Il manico che ha l estre~ 
mità curva. 

Naso, sm.(U. F.). La parte superiore della 
mazza dalla coperta in su, opposta al ma- 
nico. 

Guikra, sf. Cerchietto per lo più di ferro, che 
si usa mettere all’ estremità superiore del 
naso dell’ombrello. ( Veroletta). l 

RÒTÈLLA DELLA MAZZA. ( U. F, ). Sorta`di pic- 
cola ruota dentata,che s’infila alla mazza sot- 
to il naso. I capi delle Sreccae entrano tra i 
denti della rotella, e vi sono fermati con per- 
nietti o con filo metallico, (Conocchia). 

MòLLETTINA, sf. ( U. F.). Ciascuno de’ due fili 
metallici incurvati e fermati alla mazza; l’uno 
verso la metà, ad uso di tenere aperto l'om- 
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(OmsattLo) —brello, e l’altro presso al manico per tenerlo 
chiuso. (Molla). 

CannkLLo , sm. ( U. F. ). Cannoncino metallico nel 
quale è infilata la mazza, ed a cui son fer» 
mati i capi delle ConrRosTEccHE, per aprire o 
chiudere l ombrello. (Cannuolo). 

ROTELLA DEL CANNELLO. ( U. F. ). Specie di pic- 
cola ruota dentata in che termina il cannello 
nella parte superiore, e fra’ denti della quale 
sono appiccate le ConTROSTECCHE. 

Srecca, sf. ( U. F.). Ciascuna delle bacchette di ba- 
lena, che son fermate dall’un de’ capi alla ro- 
tella della mazza, e sulle quali è la COPERTA, 
(Bacchetta). 

PUNTA DELLA sTEccA. ( U. F, ). Finimento d’ a- 
vorio o d’altro, ch’é all'estremità esteriore di 
ciascuna stecca. (Ponta de la bacchetta). 

ConTROSTECCA, sf. ( U. F. ). Ciascuna delle bacchet- 
tine di metallo, fermate dall’un de’ capi alla rotel- 
Ja del cannello, e dajl’ altro alle stecche verso la 
metà della loro lunghezza. (Forcenella). 

CÒPÈRTA DELL’ OMBRELLA. (U. F.). La tela di seta o 

d’altro ch’é cucita sulle stecche. (Copertura). 

Spiccnio, sm. ( U. F. ). Ciascun pezzo triango- 
lare della coperta, tra due stecche. (Quarto, 
Spicolo). 

= RicoprinE L’ OMBRÈLLO ( U. F, ). Rimet- 

tere la coperta all’ ombrello. 

CAPPÈLLETTO, sm. (U.F.). Quel pezzo tondo di tela 
incerata o d’altro, che si pone sotto del Naso del- 
P ombrello. (Rosetta). 

— ( U. F. ). Il pezzo tondo , della stessa roba della 
coperta, che si cuce ad essa in vece dell’ estremi- 
tà superiori degli spicchi, quando son consumate, 
(Cappelletto), i 


§ 2. » VESTI DA VOMINK ui 


(Omsn.) CAMPANELLA, sf. Quel cerchietto di osso o di metal- 

lo , che serve per istringere la coverta , quando 
P ombrello è chiuso. ( Aniello de lo mbrello ). 

FòpERA, sf. (U. F.). Propriamente Lo stretto e lun- 
go sacchettino di tela , nel quale si suol riporre 
l’ombrello chiuso. (Fédara). 

Fòpero , sm. ( U. F. ). Propriamente lo stretto e 
lungo sacchettino di cuojo, nel quale si suol ri- 
porre l’ ombrello chiuso. 


ALCUNE VESTI DA CACCIATORI. 


Calzettone, sm. (U. F.). Calza grossa e lunga per lo più 
di lana, che si suol sovrapporre ad un’altra calza, 
( Cazettone ). 

scarpone di vacchetta. ( U. F.). Grossa e rozza scar- 
pa. ( Scarpa de caccia o de vacchetta ). 

Cacciatora, Carniéra, sf. ( U. F.). Larga e lunga giac- 
chetta con parecchie tasche ne’ dinanzi, ed un tasco- 
ne orizzontale nella parte posteriore. ( Giacchetta 
de caccia). 

Borsa , sf. ( U. F.). Sorta di cintura per lo più di pelle , 
che affibbiasi al di dietro,e che ha due tasche nel di- 
nanzi per riporvi la munizione da caccia. ( Vorzone). 

Fiasca, sf. (U.F.). Arnese a foggia di fiasco schiacciato; 
che si porta allato per riporvi la polvere. (.Fiaschetta). 


ALCUNE VESTI DA ECCLESIASTICI. 


Sandala, sf. (U. F.), Sandalo, sm. Sorta di calzare di 
varia foggia, usato da’ Vescovi e da’ Frati di alcuni 
ordini religiosi, il quale, invece di tomajo, ha due o 
più striscioline di pelle, sì che lascia nuda quasi 
tutta Ja parte superiore del piede, 
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Tònaca, sf. La veste lunga de’monaci, che viene dal collo 
fino a’ piedi, 
Cincoro, CòrpiLIO, sm. Funicella di cui si cingo- 
no i Frati diS. Francesco. (Cordone). 
Cappa, sf. Veste con cappuccio , usata da’ Frati di alcuni 
ordini religiosi. 
scapolare, sm. Quel cappuccio che tengono in capo i 
Frati. 
Cocolla, sf. La veste con cappuccio che portano i monaci 
di alcuni ordini religiosi sopra le altre vesti. 


Còllare, sm. ( U. F.). Arnese che i preti portano intorno 

al collo. ( Collaro ). 

Veto, sm. ( U. F.). La striscia di finissima tela 
bianca, che forma la parte esteriore del collare, 
(Collaretto). 

Tònaca (U.F. ) , Sottana, sf. Veste nera, lunga dal col- 
lo fino a’ piedi, che sogliono portare i preti. (Sot- 
tana ). 

Fèrrajuòlo, Fèrrajòlo, sm. (U. F.). Vestimento nero - 
di seta o d'altro, che si sovrappone alla tonaca, e si 
lega al collo per mezzo di due nastri. (Cappottino). 

Férrajolino , sm. ( U. F. ). Piccolo ferrajuolo a crespe 
o a pieghe, che i preti di alcune province italiane 
usano di portare al dorso. ( Cappottino a la ro- 
mana ). 

Papalina , sf. ( U. F.). Piccolo berrettino tondo, per lo 
più di seta, che usano i preti per coprirsi la che- 
rica. ( Scazzetta ). 

Spiccuto, sm. Ciascuno de’ pezzi triangolari, onde è 

composta la papalina, ( Fella). 

Cappélio da préte, Nicchio, sm. ( U. F. ). ( Cappiel- 
lo de prevete). 


Cotta, sf. La corta sopravveste di panno lino bianco, che 
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alcuni ecclesiastici portano in- talune sacre funzio- 
ni. (Cotta). 

Ammitto , sm. Quel pannolino con due nastri che il sa- 
cerdote si pone in capo o sulle spalle, quando si pa- 
ra. ( Ammitto ). 

Camice, sm. Veste lunga di panno lino bianco, che porta- 
no le persone ecclesiastiche, nella celebrazione degli 
ufficii divini, sotto il primo paramento. (Cammeso). 

‘Cingolo, Cordiglio, sm. Quella cordicella con la quale 
si cinge il sacerdote sopra il camice. (Cingolo). 

Manipolo , sm. Striscia di drappo o d’ altro, che tiene al 
braccio manco il sacerdote, nel celebrar la messa, 
( Manipolo). 

Stòla, sf. Quella striscia di drappo che si pone il sacerdo- 
te al collo sopra il camice. ( Stola ). 

Pianeta , sf. Quella veste che porta il prete sopra gli al- 
tri paramenti, quando celebra la messa. ( Chianeta). 

Berretta, sf. ( U. F.). Quella copertura del capo con tre 

parti rialzate , ed una nappettina nel mezzo , che 
usano i preti specialmente nella chiesa, quando 
vanno all’altare per dir la messa. (Barretta ). 

— DOTTORALE. ( U. F. ). La berretta che usano i dottori 

in teologia , e che ha quattro spicchi in cambio 
di tre, quanti ne ha la berretta comune. 

Becco, Spiccnio, sm. ( U. F. ). Ciascuna delle parti 
rialzate della berretta. ( Ponta ). 

* Piviale, sm. Paramento o Ammanto sacerdotale, che co- 
pre le spalle, legasi al petto, e scende fino a'piedi, e 
che si usa in vece della pianeta in alcune solenni fun» 
zioni sacre. (Chioviale). 

* Omerale, sm. Quel velo o drappo, per lo più ornato di 
trapunti, che gli ecclesiastici si pongono sulle spalle, 
con falde dinanzi per coprire il calice, o involger 
le mani nel portare l ostensorio. 


* Ricchetto, Roccetto, sm, Sorta di cotta con maniche 
AS 
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strette e lunghe che si porta, in segno dì giurîsdizio= — 
ne, da alcuni ecclesiastici, e specialmente da’ Vesco- 
vi , da? Cardinali, e dal Papa. (Rocchetto). 

* Mozzetta, sf. La veste in forma di bavera , che i Cano- 
nici, Vescovi e altri prelati portano sopra gli altri 
vestimenti. (Mozzetta). 

* Mantélletta , sf. Sorta di sopravveste che giunge a’ gi- 
nocchi , e che portasi specialmente da’ Vescovi e da 
altri prelati. 

* Dalmatica, Tonicélla, sf. Il paramento del sean e 
del suddiacono, che si pone sopra gli altri paramenti. 

* Mitra, sf. Ornamento che portano in capo i Vescovi e al- 
tri prelati , quando si parano pontificalmente. ( Mi- 
tria). 

Pastorale, sm. Il bastone vescovile. 

Anéllo vescovile. 

* Pallio, sm. Quella veste formata da una fascia a guisa di 
collana , eda due lunghe strisce da essa pendenti 
P una nella parte d’avanti della persona, e l’altra nel- 
la parte di dietro. Si usa propriamente dal Papa so- 
pra tutte le altre vesti, quando celebra solennemen- 
te, e anche da quegli Arcivescovi , a’ quali wè stato 
conceduto l’ uso. 

* Manto, Ammanto, sm. Quella specie di mantello che 
usa di portare il Sommo Pontefice. ( Manto). 

* Zucchetto , sm. lì berrettino bianco proprio del Som- 
mo Pontefice. 

* Camauro , sm. Il berrettino rosso che porta solamente 
il Papa. 

Triregno, sn. La Mitra propria del Pontefice, tutta chiu- 
sa di sopra, e circondata da tre corone. 

Anéllo del pescatore. L’anello del Papa , nel quale è 
l’immagine di S. Pietro nell’ atto di gittare le rdti 
in mare, 
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* Corona , sf. Arnese sacro, composto d’ una filza di 5 o 


Il 


45 decine di pallottoline bucate , di varie materie e 
fogge, per novero di altrettanti Paternostri e Avem- 
marie, da recitarsi a riverenza di Dio e della Ma- 
donna, I Monaci e le Monache usano di portarla alla 
cintola. ( Corona). 
* ParERNÒSTRO , sm. Ciascuna delle maggiori pal- 
lottoline della corona. 
* AVEMMARIA, sf. Ciascuna delle minori pallotto- 
line della corona. 
Dir LA CORONA, e più comunemente DIRE 
IL rosario. ( U. F. ). Recitare tanti 
Paternostri e tante Avemmarie, quan- 
ti ne contiene l’ arnese addimandato 
Corona. ( Dicere lo Rosario ). 


= * PARARSI, rifl. Il vestirsi che fanno gli 

ecclesiastici di quegli abiti sacerdo- 
tali, che si usano nelle sacre funzioni. 
Ordinam. Mess. 84. L’ammitto, lo qual 
sì pone il prete in capo, quando si pa- 
ra per dir la messa, significa ec. G. y. 
8. 63. 5. E di presente si fece parare 
dell’ ammanto di S. Pietro, e colla co- 
rona di Costantino in capo. 

— * a messa. Vestirsi di tutti gli abiti 
che si usano nel celebrare la messa. 

* PARAMENTO, sm. Dicesi di ciascuna ve- 
ste sacerdotale che serve per le sacre 
funzioni. 


= =  * CIUFFO , CIUFFETTO , sm. I capelli che 
sovrastanno alla fronte, e sono più 
lunghi degli altri. ( Tuppetto ). 
Acciurrare, V. C.L $ Z. 
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= = =x CerNEccHiO, sm. Ciocca di capelli pen 
denti dalla tempia all’orecchio. ( Cier- 
ro). 

* ZAZZERA, sf. 3 accr. ZAZZERONE; dim. 
ZAZZERINO , ZAZZERETTA, ZAZZERI- 
NA; pegg. Zazzeraccra. ( Zazzera). 

ANDARE IN ZAZZERA , + PORTARE LA ZAZ- 
ZERA. Galat. 16. E se tutta la tua cit- 
tà averà tonduti i capelli, non si vuol 
portar la zazzera. 

ZAZZERATO, ZAZZERUTO, agg. m. Che ha 
la zazzera. 

ZAZZERINO, sm. Colui che ha piccola zaz- 
zera. 

ZAZZERONE, sm. Chi porta lunga zazzera. 


+ Raccorcrare 1 capELLI. Rendere più 
corti i capelli, tagliandoli. Bocc. Com. 
Dant. A. 330. Mi piace di lasciare sta- 
re la sollecitudine , la qual pongono 
ec. in ispecchiarsi . . . scrinarsi i ca- 
pelli. ... ed in forma barbarica 
lasciandoli crescere , attrecciandoli. 
(Ammozzare, Accortare li capille ). 

+ TAGLIARSI 1capELLI. Fir. Perf. Bell, 
Donn. 285. Lena, porta qua le forbi- 
ci, ch’ella se gli fagli (i capelli). 
Ma come velete voi ch’ ella se gli ta- 
gli rasente ? 

* TonpaRE, TONDERE , TOSARE , att. Ta- 
gliare i capelli rasente. Fir. As. 3. 
55. (4848). 1 quali ( capelli), per- 
chè il barbiere gli aveva tondata la 
zazzera, erano sparsi per terra. Mor. 
S, Greg. 2. 25. Ora adunque ton- 
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darsi il capo non è altro, se non ta- 
gliar dalla nostra mente ogni soper- 
chio pensiero. Bocc.nov.22. tit. Il ton- 
duto tutti gli altri tonde, e così cam- 
pa dalla mala ventura. E Lett. Pin, 
Ross.281, Tondutasi i capelli, e sprez- 
zata la sua bellezza, in abito d'uomo 
sempre il seguitò. Fior. Ital. 124, 
Alcuna volta si tosavano i capelli e la 
barba. Mor. S. Greg. Tosatosi il ca- 
po, si gittò in terra e adorò, e disse. 
(Tosare). 

Tonparsi, ToxpERSI, Tosarst, rifl. ( To~ 
sarse, Carusarse). 

* TONDATURA , TonpiTURA , Tosatu- 
RA, sf. I capelli che si levano nel ton- 
dere. 

TosaTuRA, sf. L’ averei capelli tonduti. 
Salvin. Disc. 2. 482. Questi nuovi Ro- 
mani , al contrario degli antichi , che 
stettero 400 anni senza barbieri, mo- 
stravano colla tosatura l’ esser Ro- 
mani, 

* Parrucca, PERRUCCA, sf. La Capellatu- 
ra posticcia che si usa per coprir la 
calvezza. ( Perucca ). 


Barsa , V. Cap. 1. § I. 

— * A spazzoLa, La barba lunga e lar- 
ga a guisa di spazzola. Baldov. Stanz. 
Red. 2. Non siete qual talun ch’ oro 
raggruzzola Col portar lunga toga e 
barba a spazzola. 

* Ciòcca DELLA BARBA, Mucchietto di peli 
della barba. 
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= + PÈTTINARE LA BARBA. Bocce. Com. Dant. 


4. 350. Mi piace di lasciare stare la 
sollecitudine, la qual pongono, gran 
parte del tempo perdendo appresso il 
barbiere , in farsi pettinare la bar- 
ba ec. 


ARRICCIARE LA BARBA, I BAFFI 0 simile. 
*RACCORCIARE LA BARBA.Render più cor- 


ta la barba, tagliandola. 


RapERSI , FARSI 0 RADERBI 0 TAGLIARSI 


LA BARBA. Levarsi i peli dal viso col 
rasojo. Galat.16. E se tutta la tua cit- 
tà averà tonduti i capelli, non si vuol 
portar la zazzera, o dove gli altri cit- 
tadini sieno con la barba , tagliarlati 
tu. ( Farse la varva, Sbarbizzarse ). 


CONTRAPPELO , sm. Il verso o La piega- 


tura contraria del pelo. (Contrapilo). 


* DARE IL CONTRAPPELO , RADERE 0 RA- 


DERSI CONTRAPPELO. Radere a rove- 
scio il residuo della barba, dopo d’es- 
sersela fatta, (Fare lo contrapilo). 


$ 3. 


VESTI DA DONNE. 


Camicia , sf. (Cammisa). 
ScòLLo, sm. (U. F.). Ampia apertura superiore del 


corpo della camicia. (Sgavaglio). 


GHERONE, sm. Ciascuna delle due giunte triangolari 


con la base in giù , cucite a’ due lati della camicia 
per darle maggior ampiezza in fondo. (Gdina), 
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Calza 
oi } V.§2. 


— piana, (U. F.). La scarpa che non ha tacco. Fag. 
cap. IV. v. 104, È ver che molti tornano in calcet- 
ti, Lasciando in Pratolino i calcagnini; Ma un 
tal tributo volentier si getti, Chè serve di più 
comodo al ritorno La scarpa piana, e fa miglio- 
ri effetti. 

Stivaletto , sm. (U. F.). Corto stivale che ha uno sparo 
sul davanti o da lato , e che affibbiasi con aghetto o 
simile. (Stivaletto). 


Busto, sm. (Busto). 

Curave, sf. (U. F.). Ciascuno de’ pezzi triangolari , 
co’ quali è allargato il busto in alto sul dinanzi, e 
in basso a’ due lati, affinchè bene si adatti al petto 
ed a’ fianchi. 

SparLaccio, (U. F.). sm. Ciascuna delle due liste di 
tela che vanno sulle spalle, e delle quali i capi cu- 
citi al busto formano due aperture per farvi en- 
trare le braccia. 

Srecea , sf. (U. F.). Lamina sottile ed elastica , di 
acciajo, di legno , o d’ altro , la quale si ficca in 
una lunga guaina posta nel mezzo e nel davanti 
del busto. (Stecca). 

* SreccHina, (U. F.). sf. Ciascuna delle piccole bac- 
chette di balena, cucite nelle parti addoppiate del 
busto. (Uosso de balena). 

Buco , sm. (Pertuso). 

CAMPANELLINA , V, $ 2. CAMPANELLINA DELLA 
SCARPA. 

* AGHETTO, sm. Cordellina fornita di una PUNTA , 
e talora anche di due, ad uso di allacciare. ( Laz- 
zo co lo pungolo): 

* Punta , sf. (U. F.). Finimento metallico ch’ è o al- 
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(Busto) l'uno o ad amendue i capi dell’aghetto o simile, 
(Pingolo). 
Avv. 13. La voce PUNTALE registrata nel 
Vocabolario per PUNTA , oggi non è usa- 
ta in Firenze. 
* Passamano, sm. Specie di nastrino ad uso di allac- 
ciare, 

Fascetta , s/. (U. F.). Arnese che serve allo stesso uso 
del busto, ma che è men grave e men fortemente im- 
puntito, (Fascetta). 

Calzoni , sm. pl. (Cazone, Cauzone). 


* Sottana , sf. Veste che si porta di sotto, e cuopre dalla 
cintola in giù. (Rocchetto, Sottanino). 
Veste , sf. (Vesta). 

ScòLLo , sm. (U. F.), * ScòLLATURA, sf. L’ apertura 
superiore della veste. 

Vira, sf. (U. F.). Quella parte della veste, ch’ è 
dalle spalle alla cintura , e che copre il busto del- 
la persona. ( Vita). 

Manica , sf. (Maneca). 

Porsino, sm. (U. F.). Ciascuna delle due liste di 
finissima tela, o semplici o ricamate , le quali 
fanno finimento alle maniche. (Puzino). 

* Sorrana , sf. La parte inferiore della veste che 
pende dalla cintura in giù. 

* TeLo, sm. Pezzo di tela che cucito con altri somi- 
glianti forma la sottana, ed è della larghezza on- 
de la tela venne tessuta , e della lunghezza della 
sottana. (Ferza). 

Orto FINTO. (U. F.). Lista di tela che per fortezza 
si cuce in giro, dalla parte interna, all’estremità 
inferiore della sottana. (Podéa). 

* Bauza, sf. (U. F.). Quella Guarnizione o Forni- 
tura alla parte inferiore della sottana, che si fa 
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{Vesre) per lo più a crespe, a festoni , a sgonfictti o si- 
mile. (Guarnizione). 

Skssitura, sf. Piegatura che talora si fa all’ e> 
stremità inferiore della sottana , e che si ferma 
con cucitura, per iscorciare o allungare la veste 
secondo il bisogno. Talvolta si fanno più sessitu- 
re nel lembo della sottana , per semplice orna- 
mento, ( Chieja). 

= Viste accòLLATA, Dicesi La veste che 
nella parte superiore copre il petto e 
le spalle fino al collo, ( Festa accol- 
lata). 

— SCÒLLATA ) SCÒLLACCIATA } SCAVATA. 
(U. F.). Dicesi della veste quando la- 
scia scoperto il collo e parte delle 

spalle e del petto. (Vesta scollata). 

GANGHERO ; 
GANGHERELLA, 


AGGANGHERARE, 
SGANGHERARE, 


Spillo, V. Cap. Ill. 

Camicino, sm. ( U. F.). Foggia di vestimento di tela fi- 
nissima e bianca, che copre le spalle e il petto, 
( Cammesino). 

Bavera, sf. (U. F.). Sorta di vestimento per lo più della 
medesima roba della veste, il quale , sopra di essa, 
fa il giro del collo , e copre interamente le spalle ed 
il petto. (Pellegrina). 

Fazzoletto da collo. 

Grembiale , Grembiule , sm. Pezzo di panno lino o 
d’altra materia, che le donne usano di tener cinto 
dinanzi. (Mantesino). 

= GREMBIALATA, sf. Tanto quanto può ca- 

pire nel grembiale, 

Ciarpa, Sciarpa, sf. (Sciarpa). 


V.§ 4 
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Mantiglia, sf. (Mantiglia). 

Pelliccia, sf. (U. F.). (Pelliccia). 

Boa, sm. (U. F.). Quella stretta e lunga striscia di fina pel- 
liccia, ch’ è cucita per lungo, in forma rotonda, e col 
pelo in fuori, e portasi d’ inverno sulle spalle, per lo 
più avvolta intorno al collo. 

* Manicòtto, sm. Specie di sacchetto coperto per lo più 
di pelliccia, e aperto a’due lati per intromettervi le 
mani, affin di ripararle dal freddo. (Manechitto). 

Guanto, V. $ 2. 

— russo, (U. F.). N guanto, che oltre la mano, veste 
tutto P antibraccio, o parte di esso. 

Borsa, sf. (U.F.). Specie di sacchetto che portasi talvolta 
per riporvi il fazzoletto , l’ufficiuolo , e simili altre 
cose. ( Vorza). 

Yèntaglio, sm. (Ventaglio). 

FòsLio, sm. (U. F.). La carta addoppiata che veste 
le stecche del ventaglio (Carta). 

Srecca , sf. (U. F.). Ciascuna delle molte, strette e 
sottili lamine di osso, d’avorio , o d’altro, che so- 
no nel ventaglio. (Bacchetta). 

— maÈstra. (U. F.). La prima, e L’ultima stec- 
ca del ventaglio , le quali sono più grosse delle 
altre. 

PerMETTO, sm. Filo metallico intorno al quale gira- 

no le estremità inferiori delle stecche e delle 
stecche maestre, allorchè si apre o chiude il 
ventaglio. 
Capoccuia, sf. (U. F.). Ciascuna delle due estre- 
mità del pernietto. 

Cresta, Cuffia, Scuffia, ‘i (Scuffia). 

Scufia da notte. 

Rete, Reticèlla, sf. Sorta di scuffia tessuta a maglia. 

` ‘(Revedla); 

Cappello, sm, (Cappiello, Cappelletto). 
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(CarpsL.) Carmo, sm. (U. F.). La parte del cappello,di figu- 
ra pressochè cilindrica, ch'è formata dalla 
FASCIA e dal cocuzzoLo. 

Fascia , sf. ( U. F.). La parte del capino, 
pressochè cilindrica , ch’ è tra la resa e il 
COCUZZOLO. 

Cocuzzo10, sm. ( U. F.). La parte del capino 
che chiude al di sopra la fascia. (Funno). 

Tesa, sf. La parte del cappello ch'è cucita all’estre- 
mità inferiore ed anteriore del capino. (Falda) 

VELETTA, sf. (U. F.). Pezzo di velo, più o meno 
ricco, che talvolta è cucito all’ estremità ante- 
riore della Tesa. 

GHIRLANDINA, sf. ( U. F.). Quella specie d’ arco , 
cerchio , corona, o simile, di fiori artefatti, che 
si usa portare in varie fogge sul cappello per 
ornamento. 

Barina, sf. (U. F.). Quell’ ornamento di velo, o 
di fiorellini artefatti , che si pone sotto la tesa 
del cappello. (Barbettella). 

PENNA, sf. 

Bauza, sf. (U. F.). Quel velo bianco, cilestre, ver- 
de o simile, che si porta con due nastrini legato 
alla fascia del cappello. (Velo). 

Anéllo, sm. (Aniello). 

Castone, sm. Quella parte dell’anello dov'è posta 
e legata la gemma. 

= INCASSARE, LEGARE, aft. Mettere la gem- 

ma nel castone, 
IxcassatuRA, sf. (U. F.). Il legare, e Il 
luogo dove si lega la gemmTi 

GÈMMA, GIÒIA, sf. ,GIdJELLO, sm. ,PIÈTRA PREZIOSA, 

$maniglia, sf., Smaniglio, Braccialetto, sm. Cer- 
chietto di varie fogge, d’oro o d’altro metallo, per lo 
più giojelluto, che si porta al braccio. ( Vraccialetto). 
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Collana, sf. (Collana). 

Vezzo, sm. L’ornamento di fila di perle , o di altre gio- 
je, 0 di cosa che le somigli, che si porta intorno al 
collo. 

Oreechino, Pendénte , sm. L’ornamento che si porta 
all’ orecchio, di varie fogge, e per lo più con 
una o più gemme. (Sciocquaglio). 

GoccioLa , sf. ( U. F.). Ciondolo d’orecchino. 
(Ammennola). 

Buccola, sf. (U. F.). L’orecchino che non ha gocciola, 
(Bottone, Rosetta), 

Péttine 

Pèttinino, F. Car. V. 

Ombrèllino, Parasole, sm. (U. F.). I piecolo ombrel- 
lo che serve per parare il sole, (Morellino). 


= = = Garano, sm. (U. F.). Fiocco o Cappio 
di nastro, che le donne portano talora 
per ornamento, in capo,sul cappello ec. 

Franera, sf. Specie di guarnizione che 
si pone ad alcuni vestimenti. 

ACCONCIATURA, sf. Gli ornamenti che si 
pongono le donne in capo intorno a’ca- 
pelli, e anche L’intrecciamento di essi 
capelli. 

Accenciarsi LA tists. Pettinarsi ica- 
pelli, intrecciarli, ornarli. Bocce. Corb. 
214. Che più? Sopra tutte fe altre co- 
se...era da ridere, . . averla vedu- 
ta quando s’ acconciava la testa , con 
quanta arte, con quanta diligenza, 
con quanta cautela ciò si facesse. (Gh), 
(Farse la capo). ' 

Treccia , sf. I capeHi intrecciati insie- 
me, (Trezza). 
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= ATTRECCIARE, INTRECCIARE, aff. Unire in 
treccia. (Ntrezzare). 

In TRECCIA, In TRECCE, mod. avverd. Sen- 
za nulla in capo. (Scarosa). 

® Riccio, RiccroLIno , sm. Ciocca di ca- 
pelli arricciati. (Riccio). 

‘ARRICCIARE 0 INANELEARE 0 INNANELLARE 
1 CAPELLI 0 + FARE 1 Ricci. Segner. 
Crist. Instr. 3. 28.9. Sono quelli che 
incitano queste fanciulle a imbellet- 
tarsi il viso, ed a farsi i ricci. 

Riccrasa, sf. Quantità di capelli ricciuti, 
e anche L’innanellamento di essi. 

Mazzdccu10, sm. I capelli uniti tutt in- 
sieme in un mazzo. 

FINTINA, sf., Finrino, sm. (U. F.). Quei 
capelli posticci che le donne, per na- 
scondere alcun difetto della capellatu- 
ra, usano di portare nella parte an- 
teriore della testa fino agli orecchi. 
(Finta). 

IMBÈLLETTARSI , Liscrarsi , rifl, Porsi il 
liscio. (Metterse lo rossetto). 

Liscio ec.; V. Car. V. 

STREBBIARE, att. Stropicciare, Pulire; ed 
è proprio quello che fanno le donne in 
lisciandosi. Lasc. Streg. prol. Quanto 
più si sforzano, vestendosi di seta e 
d’oro; e ec. ornandosi , lisciandosi e 
strebbiandosi il volto, di parer giova- 
ni e belle, tanto più si dimostrano agli 
occhi de’risguardanti, vecchie e sozze. 
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$ 4. 


DI ClO’ CHE PRINCIPALMENTE RIGUARDA IL VESTIRE 
IN GENERALE, 


Wéèstire, alt. e rifl. (Vestire e Vestirse). 
Wèstitura, sf. Il vestirsi, & anche La foggia o La maniera 
di vestirsi. ( Vestitura). 

Spògliare, att. e rifl. (Spogliare e Spogliarse). 

Vesta, Veste, sf., Vèstito, Vèstimento, sm.; pl. Vè- 
STIMENTI,M., VÈSTIMENTA, f. Dicesi general- 
mente a Ciascuna cosa,della quale facciamo uso 
per vestirci, ( Vestito). 

GHERONE, sm. Pezzo che si mette alle vesti, per 
giunta o supplemento, e anche Alcuna parte del 
vestito. 

— RINNOVATA. ( U. F. ). Il vestito nuovo che si è messo 
per la prima volta. 
= * RinnOVARE un vestito. (U. F.). Met- 
tersi la prima volta un vestito nuovo. 
(Ngegnarse no vestito). 


RIENTRARE, n. Dicesi de’ panni, che ba- 
gnati si restringono in sè, e però sce- 
mano di lunghezza e larghezza. 

«= TAGLIATA A CRESCENZA, I] vestimento tagliato più lun- 
go del bisogno, acciocchè possa star bene, crescendo 
la persona di statura. (Vestito fatto co la crescenza). 

— ATTILLATA, RASSETTATA, Dicesi d’ ogni veste che ac- 

costa assai bene alle membra. 
= SÈBRARE ALLA VITA. Dicesi delle vesti 
strette, che combaciano alla persona. 
Salvin. Disc. A. 193. Dove prima gli 
oratori facevano coll’ampie pieghe del - 
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(Vaste) la loro maestosa toga fracasso, poi gli 
avvocati e i patrocinatori di cause , 
che a quelli succederono, si servirono 

. d’ una veste men nobile e ristretta; 
che gli serrava alla vita, 

— INTIGNATA, I] vestito che in uno o più luoghi è stato 
roso dalle tignuole, (Vesta caroliata). 

= n * INTIGNARE, n. Dicesi dell'Essere i panni, 
o simile, rosi dalle tignuole. 

‘* INTIGNATURA,sf. Quel luogo del panno, 
o simile,ch’é stato roso dalle tignuole, 
— nicisa. Il vestito rotto in una o più parti. ( Vesta 
stracciata, rotta). 
— SCUCITA, SDRUCITA. (Vesta scusuta). 
— BAPPEZZATA, RATTOPPATA, Il vestito al quale si è mes- 
sa una 0 più TOPPE. ( Vesta arrepezzata). 
* Pizza, TopPA, sf., PEZZO, sm. Quel poco di pan- 
nicello che si cuce sulla parte rotta del vestito. 


(Pezza). 
= RAPPEZZARE, RIPEZZARE , RATTOPPARE, 
att. Mettere una o più toppe. ( Arre- 
pezzare). 


RAPPEZZAMENTO , RiPEZZAMENTO , $m. , 
Rurzianonina, RIPÈZZATURA , sf. Il 
rattoppare. (Arrepiezzo). 

RAPPEZZATURA , RIPÈZZATURA, sf. Dicesi 
ancora La parte rattoppata. (Arre- 
piezzo, Arrepezzatura). 

— * RIVOLTATA, Quella veste che, essendo logora dal lato e- 
sterno, si è scucita e rifatta, rivolgendo il panno a 
rovescio, ( Vesta revotata). 

= * RivòLTARE, att. Scucire alcun vesti- 
mento, logoro dal lato esterno ; e ri- 
farlo rivolgendo il panno a rovescio, 
(Revoltare). 
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Wéste STRACCIATA. (Vesta stracciata). 

Straccio, STRAPPO, sM., STRACCIATURA, sf. La rottu- 
ra che resta nel vestimento stracciato. (Straccio). 

Brano, BranpÈLLo , StrAmBÈLLO , sm. La parte 
strappata con violenza dal vestimento. ( Piezzo, 
Lenza). 

STRAMBELLO , sm. Così dicesi ancora La parte del 
vestimento stracciata e pendente. 

— INZACCHERATA 0 ZACCHEROSA 0 INFANGATA, La veste pie- 
na di zacchere. ( Vesta sghizziata). 

= PILLACCHERA , ZACCHERA , sf. ScHIZZO , 
sm. Cecch. Prov. 30. Schizzo e Zac- 
chera è quella terra molle, che andan- 
do, ci salta su per le calze e per i 
panni, (Sghizzo de lota). 

IMPILLACCHERARE , INFANGARE, ait, Em- 
piere di pillacchere, 

Panzikra, sf. (U. F.). Grande imbratta- 
mento di fango nel lembo inferiore de’ 
vestimenti lunghi. 

Spicciare, n. L’incominciare che fa il panno, o simile, a 
sfilaccicare, 

Sfilacciare, Sfilaccicare, n, e rifl. Dicesi del panno 
o simile, quando spicciano le fila da qualche parte 
di esso, o rotta, o stracciata, o tagliata, o anche cu- 
cita. (Sflarse). 

Firaccra, FrLaccrca , sf. pl. Le fila che 
spicciano da panno rotto,o stracciato; 
o tagliato , o anche cucito. (Sfilacce). 

Ragnare , n. Dicesi degli abiti , panni o simile, quando 
cominciano ad esser logori, e sperano. 

t Sperare, n, Il trasparire che fanno gli abiti, panni o si- 
mile, o perchè logori o perchè di tessuto rado, quan- 
do si oppongono alla luce. JI Vocabolario alla voce 
RAGNARE, 
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* Impòrrare, Impòrrire, n, Dicesi del Guastarsi i pan- 

nilini, o simile, per P umido che vi è rimaso dentro, 

# spelarsì, rifl. Dicesi de’panni lani , quando gettano o 
perdono il pelo, (Spelarse). 

e PELO, sm. Quella specie di Lanugine che 

hanno i panni lani. (Pilo). 

Impelarsi, rifl. Dicesi della veste, quando vi si attacca- 
no de’ peli, (Nippoliarse). 

= Peto, sm. (U. F.). Ciascuno de’piccolis- 

simi minuzzoli che si attaccano sopra 

alcuni vestimenti, quando si toccano 

con panni lini o di cotone, ( Nippolo). 


Campeggiare , Stare o Tornare bène. Dicesi di 
vestito che sta acconciamente in dosso. 

| Vèntlare, Svéntolare, Ondeggiare, ass. Dicesi 
dell’Agitarsi che fanno le vesti, o simile , esposte al 
vento. Poliz, Stanz. 1, 56, Fra sè lodando il dolce 
andar celeste, E il ventilar dell’angelica veste. ( Fen- 
toliarse). 


Affibbiatura, sf.,Affibbiaglio, Fermaglio, sm, 0- 
gni arnese con che si affibbia. 
= * APPIBBIARE, ALLAGCIARE, LEGARE , att, 
Congiungere insieme le parti di chec- 
. Chessia con qualsiasi legame. 
Avv. 14. AFFIBBIARE propriamente vale 
Congiungere con fibbia, e ALLACCIARE 
Congiungere con laccio, 
AFFIBBIATURA; sf. L’affibbiare: 
*ALLENTARE, alt, e rift. Render lenta una 
affibbiatura, sì che il vestimento sia 
men serrato alla persona. Contrario 
di Trane, e anche di STRINGERE, (Al- 


lascare ). i1 
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* SFIBRIARE, SLACCIARE, SUEGARE, alt. € 
rifl., DiLaccrane, alt: Sciogliere. Con- 
trarii di AFFIBBIARE ec. j 
*Ganghero, sm. Quella Specie di gancetto di filo metalli- 
co addoppiato, che ha i due capi ripiegati in fuori*a 
foggia di campanelline. (Ciappetta mascolina). 
*Gangherèlla, sf. (U.F.). Campanellina di filo metallico, 
ch’é ripiegata a’ due capi per. potersi cucire:al ve- 
stimento, e nella quale s’ intromette il ganghero per 
aflibbiare. (Ciappetta femmenina). 
= AGGANGHERARE , alt. (U. F.). Congiun- 
gere insieme con gangheri. (Appon- 
tare). 
SGANGHERARE , att, (U. F.). Sciogliere 
ciò ch’ è aggangherato. (Spontare), 


Frittélla, Macchia, sf. (Macchia). 
Gora, sf. (U. F.). Quel segno che rimane intorno al luogo 
dove era una macchia , quando questa non.si è ben 


lavata. 


Sciorinarsi, rifl. Aprirsi , Allargarsi , Sfibbiarsi i panni. 
(Spontarse). ’ 

Spèttorarsi, rifl. Scoprirsi il petto, 

* Sbracciarsi, rifl. Arrovesciare e ravvolgere le DERA 
de’ vestimenti, sì che rimanga nudo i! braccio o par- 
te di esso. 

* Rimboccare, att. Arrovesciare le estremità de’yestiti. 
(Smerzare). 

Accincignare, Succingere, att. Legare sotto la cin- 
tura i vestimenti lunghi, o Avvoltarseli per tenergli 
alti da terra. (Acconciarse o Accorciarse la vesta). 


Ornarsi, Adornarsi, Acconciarsi, rif. 
Allindare, Azzimare, Raffazzonare, alt. e rifl. , 
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Assettarsi, Ripicchiarsi, rifl. (U. F.). Studio- 
samente ‘adornarsi, (Ngrattinarse, Mposemarse). 
sfoggiare, aff. Vestir sontuosamente. (Sfuorgiare). 
sfoggio, sm. Lo sfoggiare. (Sfuorgio). 
Alleggerirsi, rifl. Scemarsi i panvi di dos). 
Gualcire, Sgualcire, Stazzonare, alt. Fare grinze 
ne’panni o:simili, (Mappuciare). 
Grinza , sf. Disacconcia piega che talvolta si fa ne’ parni 
o simili. i 
Sclatto, Sciamannato, agg. m. Dicesi a Chi usa negli 
abiti soverchia negligenza. (Sciascio). 


scamatare, V, Car. V. 


* prano , sm. Abito nero che si porta in segno di dolore, 
massime per la morte d’alcun parente. ( Vestito de 
lutto.) 

Essere, Vèstire, o simile, a bruno o dì bruno, 
Pòrtar bruno, Portare l’abito nero, massime per 
la morte d'alcun parente. (Purtare lo llutto). 

Abbrunarsi, rifl. Mettersi il bruno, (Metterse lo lutto). 


Nòdo, sm. ( Nudeco). 

Cappio , sm. Specie d'annodamento di cui l’ uno de’ capi 
entra addoppiato nel nodo e n’esce in forma di 
staffa, e l’altro dalla parte opposta resta penden- 
te. ( Nocca). 

STAFFA, sf. Addoppiatura d’uno de’capi del cappio. 

Fideco, sm. Cappio a due staffe. ( Nocca ). 

Nappa , sf. Ornamento fatto di più fili di seta o d’altro , 

pendenti in tondo da una specie di gambo sodo. 
( Sciuocco ). 

Nastro, sm. Sottile e stretto tessuto di seta, filo, ec. ( Fet- 

tuccia ). 


132 CAP. Il. - DEL VESTIRE. 


Cideca, sf. Mucchietto di capelli. ( Cierro).. 
= A ciòcca a cidcca,mod.avverb.Una ciocca 
per volta , L’ una ciocca dopo l’altra, 

In capelli, mod. avverb. (U. F). Senza copertura in ca- 
po. ( Scaruso ). 

+ Portare t capelli LuncHi 0 simile. Maestruzz. 2. 56, 
Sono alquanti casi, ne’ quali colui che percuote il 
chierico non è scomunicato ; in prima , quando non 
sapeva che fosse cherico, perchè nutricava la chio- 
ma, e portava i capelli lunghi. 

Péttinare , ait. Bern. Orl. 2. 13. 23. Pettinava la fata il 
damigello. Sen, Pist. 122. Perchè pettini tu curiosa- 

— mente i tuoi eapelli. 

| Pèttnarsi , rifl. Galat. 84. Nè pettinarsi, nè lavarsi le 
mani si yuole tra le persone. (Farse la capo). © * 

Péttine. V. Cap. V. 

Ravviare i capelli. Riordinare i capelli avviluppati, i 
( Speccecare li — ). 

Dirizzatojo. V. Cap. V. 

* Addirizzatura , Dirizzatura , Seriminatura , 
sf. Quel rigo che vedesi nel mezzo della testa o dal- 
Pun de’ lati , quando la capellatura è divisa in due 
parti. Talvolta le donne usano più dirizzature, . 

Riceio, 

Ricciaja, V, § 5. 

Arricciare, 


FINE DEL CAPITOLO II, 


CAPO HI. 


DI ALCUNI LAVORI DONNESCHI , E DEGLI ARNESI 
CHE LI RIGUARDANO. 


Imparaticcio , agg..m. e talora sm. Dicesi di qualsivo- 
glia primo lavoro di maglia, cucito, ricamo, ec. che. 
si fa. dalle; bambine per imparare a far la calza, cu- 
cire, ricamare, ec. 


Avviatura , sf. ( U. F. ). Il principio di qualsiasi lavoro 
di maglia, e specialmente della calza. (Ncignatura). 

Fare la calza. ( Fare la cazetta ). 

Scappare, ass. ( U. F, ). Dicesi della maglia; quando nel 
far la calza sfugge dauno de’FERRI, e non è con- 
catenata con le altre maglie. (Scappare). 

Ripigliare o Riprèndere le maglie. ( U. F.). Conca- 

tenare le maglie scappate con quelle che sono su’FER- 
RI. (Pigliare le mmaglie). 

Smagliatura, sf. (U. F.). Quel bucolino che lasciasi da , 
una o da più maglie scappate, (Smagliatura). 
Maglione, sm. ( U, F.). Quella maglia che nel far la 

calza viene irregolare e più grande delle altre. 

Staffa, sf. (U. F.). Quel filo che talora resta indietro , 

quando alcuna maglia o non è stata lavorata o è 
scappata, 
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Ferrino, Férruzzino, sm. ( U. F. ). Dicesi Il far pas- 
sare le ultime maglie dal FERRO in cui sono, nell’ al- 
tro che si tiene in serbo. Siffatto passaggio si usa 
quando si fa la calza con cinque ferri. 

Crescere le maglie. ( U. F.). Fare un maggior nume- 
ro di maglie in quei giri della calza ove deve essere 
più larga ; il che si fa col prendere e lavorare , con 
uno de’ ferri, quella maglia ch’ è sotto alla prima del- 
l’altro ferro , e che appartiene al giro precedente. 
( Crescere ), 

Cresciuto, sm. ( U. F, ). L'aumento del numero delle 
maglie che si fa in quei giri della calza ove deve es- 
sere più larga. ( Crescetura ). 

Stringere le maglie. ( U. F. ). Scemare il numero del- 
le maglie.in quei giri della calza ove deve essere più 
stretta; il che si fa prendendo, con uno de’ferri, due 
maglie insieme dell’ altro ferro , e lavorarle come se 
fossero una sola maglia. ( Fare le ccalature ). 

Stretto , sm. ( U. F. ). Lo scemamento del numero delle 
maglie, in quei giri della calza ove deve essere più 
stretta. ( Calatura ). 

Scavalcare una maglia. ( U. F. ). Prendere con uno 
de’ ferri la prima maglia dell’ altro, senza lavorarla; 
lavorar poi la seconda maglia, e da ultimo riprende- 
re la prima, accavallandola sulla seconda. (Scravac- 
care na maglia). 

Scavalcato , sm. ( U. F. ). Specie di stretto che sì ha 
scavalcando più maglie. (Scravaccatura). 

Entreceiare. Fare l’ intrecciatura. ( Mtrezzare ). 

Intrecciatura, sf. ( U. F. `. Il lavoro di maglie scaval- 
cate, che forma o P estremità delle staffe, quando la 
calza si fa senza pedule, o la punta della calza, quan- 
do questa si fa col pedule. ( Nirezzatura.). 

Mettere in mézzo. ( U. F. ). Disporre le maglie in mo- 
do, che la costura venga in mezzo de’ due ferri che 
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hanno un minor numero di maglie. ( Mettere mmiezo) > 
Sfilare la calza. (U. F.). (Sflare la cazetta). 
Giro, 
Giri rovesci , 
Còstura, V. Cap. II, $ 2. Carza, 


KRoéveéscino , 
Fiore , 


Férri da calza. ( Fierre de cazetta ). 

Bacchetta, sf. ( U..F.). Arnese di legno tornito, con 
foro per intromettervi parte di uno de’ ferri co’ quali 
si fa la calza. ( Mazzariello ). 


Cucire, att. ( Cosere ). . “ 
Cucito, sm. Il lavoro che si cuce. . 
Cucitura, sf. Il cucire, e La congiuntura del cucito, (Co- 
setura ). 
Seucire, Sdrucire, ait, ( Scosere). 
Ancrespare, att. (U. F.). Ridurre in crespe. 
Screspare, att. (U. F.). Disfare le crespe. (Ncrespare). 
Crespa, V. Cap. Il, $ 2. CAMICIA. 
Rappèzzare cc. V. Cup. Il. $ 35. VESTE RAPPÈZZATA. 
Bamméndare, Riméndare , ait. Ricucire le rotture 
di calze, di panni, o d’altro. (Rinacciare, Sarcire), 
Rimèndatura, sf., Rimèndo, sm. ll rimendare,e an- 
che La parte rimendata, ( Rinacciatura , Rinaccio; 
Sarcetura). 
Ricamare, att. (Ricamare). 
Ricamatura, sf., Ricamo, sm. L’opera. ricamata. 
Còstura, sf. Cucitura più o meno lunga , con che si uni- 
scono due pezzi d’ un vestimento. ( Cosetura). 
— apékrta. ( U. F.). La costura che unisce due pez- 
zi d’un vestimento , e lascia al rovescio le due 
estremità di essi senza rimboccatura e cucitura, 
Si usa per lo più per unire i teli delle sottane , 
i dinanzi e i didietri de’ calzoni ec. . 
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Còstura rivòLTATA. (U. F.). La costura che unisce due 
pezzi d’un vestimento , e che ha al rovescio le 
due estremità di essi rimboccate e ‘cucite, sì che 
faccia costolina, 

Orlo, sm. Quell’ estremità de’ panni ove non è il vivagno, 

cucita con alquanta rimboccatura. (Piegolella). 
= OrLARE, att. Fare lorlo. 

Punto, sm. (Punto). 

Appuntare, att. Congiungere con punti, spillo, o simile, 
(Appontare). 

Appuntatura, sf. L’appuntare. 

Spuntare, att. Levare ciò che tiene appuntato alcuna co- 
sa, come spillo , o simile. Contrario di APPUNTARE, 
Buon. Fier, 5.3.4. Un infinito numero di donne, 
Alle quali spuntando i fazzoletti, Ne rubavan gli spil- 
li. (Spontare). 

* Imbastitura, sf. La serie de’ punti lunghi, co’ quali si 
uniscono insieme i pezzi de’ vestimenti, per potergli 
acconciamente cucir di sodo, ( Nghimmatura ). 

= ImpastirE,att.Far l’imbastitura.( Nghim- 
mare). 

Filza, sf. ( U. F.). Serie di punti più stretti di quelli del- 
l’imbastitura. ( Filzetto, Filzettino ). 

Punto indiétro. ( U. F. ) ( Miezo punto ). i 

Soppunto , sm. ( U. F. ). Quel punto che si usa special- 

mente nel congiungere le crespe della camicia al go- 
letto, 

Empuntura, sf. ( U. F. ). ( Retopunto ). 

Sopraggitto, sm. ( Soprammano ). 

Punto a giorno, Traforo, sm, ( U. F.). ( Punto a 

| giorno). 
— piano. ( U. F.). Quel punto a foggia di spina di 
pesce, che specialmente si usa nell’unire insieme i 
i teli delle lenzuola. ( Trase e jesce ). 
— tòrto, ( U, F, ). Quella specie di punto quasi si- 


CAPII °- LAVORi DONNESCHI EC. 137 


{Posro) mile ad un largo sopraggitto, che si fa sopra un filo, 
e si può usare in vece della filza. 

— a strega. ( U. F. ). Specie di punto incrociato. 

— a occhiéllo. ( U. F. ). Quel punto fitto che si fa in 

giro agli occhielli, 

*— in croce. ( U. F.). Quel punto con che sì marca- 

no le biancherie. ( Punto de le Mettere). 

— arimèndo. ( U. F. ). ( Punto a rinaccio ). 

— asmeérlio. ( U. F. ). Il punto simile a quello ad oc- 
chiello, che talora si usa all’ estremità de’ camici- 
ni, fazzoletti ec., e forma una specie di ricamo ad 
archetti o ad angoli, ( Punto de lanché ). 

= Sméeato, sm. ( U. F. ). Quel archetto 
o angolo che si fa col punto a smerlo 
sull’ estremità de’ camicini , fazzolet- 
ti ec. ( Lanché ). 
SMERLARE, att. ( U. F.). Fare lo smerlo, 

— acatenèIla oa tamburo. (U. F.). Quel punto 

con che si fa una specie di ricamo a guisa di catena, 

( Punto a tammurro). 
= CATENELLA, sf. Quella specie di ricamo , 
a guisa di catena, che talora si fa sul- 
` le vesti per ornamento. ( Catenella). 

Rete ( U. F.), Reticèlla, Lavoro traforato di refe, di se- 
ta, o simile. (Rezza). 

Pròffilare, Pròfilare, att. ( U. F.). Far rilevare il con- 
torno d’un lavoro , facendovi passare altro refe più 
grosso. 

Mòdano, sm. (U. F.). Specie di lavoro a maglie quadre 

o a piccoli buchi, che si fa con l’Aco pa Mò- 
DANO. 

Aco pa mòpano, (U. F.). Specie di lungo ago, che 
ha alle due estremità due crune aperte per av- 
volgervi il filo, e che serve per fare il Mòpano, 
(Agocello). 

18 
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Ago, sm. (Aco). 
* Cruna, sf. Il foro ch’ è al capo dell’ ago, e nel quale 
s’infila il refe, la seta da cucire, o simile. (Corona). 
Punta, sf. (Ponta). 
== * AGUGLIATA, GUGLIATA, sf. Quella quan- 
tità di refe, seta, o simile, di che or- 
dinariamente s’ infila la cruna dell’ ago, 
per cucire. (Capo de filo). 

NÒDO DELLA GUGLIATA. Quel piccolo grup- 
po che si fa nell’ un de’ capi della gu- 
gliata, acciocché questa non esca del 
buco che fa Pago nel cucire. { Nudeco). 

* INFILARE L’ AGO. Far passare l’un de’ 
capi della gugliata per la cruna del- 
Vago. (Nfilare Vaco). 

Canta p acu, (U. F.). Quel foglio in 
cui sono infilzati gli aghi in più FILA- 
RI. (Carta dache). 

FiLare p’acut. (U. F.). Ciascuna delle 
righe parallele di aghi, dalle quali è 
formata la CARTA D’AGHI. 

* Agorajo, sm. Piccolo astuccio nel quale si tengono gli 
aghi o gli spilli. (Stucchio), 

Ago da mòdano. V. Mòpano. 

Quadréllo, sm. (U. F.). Grosso ago a tre canti. ( Aco 
saccorale). - 

* Punteruòlo, sm. Specie di grosso ago tondo ed appun- 
tato, d’osso o di metallo, che serve per far buchi nei 
panni, specialmente ne’lavori di ricamo. ( Puntarulo). 

Infilaguaine , sm. (U. F.). Ago a guisa di laminetta 
schiacciata, con punta ottusa ed ampia cruna. Serve 
per lo più a far passare cordelline , nastri o altro 
nelle guaine. 

Spillo, sm. (Spingola). 

Cardcomia, sf. 11 capo dello spillo. (Capo). 
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(Spiro) Punta, sf. (Ponta). 
= CARTA pi SPILLI. (U. F.). Quel foglio in 
cui sono infilzati gli spilli in più FILA- 
RI. (Carta de spingole). 
FILARE pi SPILLI, (U. F.), Ciascuna delle 
righe parallele di spilli, dalle quali è 
formata la CARTA DI SPILLI. 
Guancialino, Torséllo, sm. Arnese di panno o di drap- 
po, nel quale le donne conservano gli aghie gli spil- 
lì, ficcandovegli dentro per la punta. (Cuscinetto). 
Anéllo da cucire, Ditale. (Ditale). 
— SCOPÈRCHIATO. (U. F.). Quel ditale ch'è aperto al di 
‘ sopra, sì che lascia nuda la punta del dito. 
Cesoje, Forbici, sf. pl. (Fudrfece, Forbice). 
Lama, sf. (Lama). 
AnELLO, Occuio, sm. (U. F.). Ciascuno de’ due fori 
delle forbici, ne’ quali si fanno entrare le dita. 
Fòpero, sm., GuAINA, sf. Quel piccolo arnese di me- 
tallo che veste le sole lame delle forbici , e anche 
Quello in cui si ripongono le forbici. (Fédara). 
= INGUAINARE, att, Mettere nella guaina, 


Tombolo, sm. Quell’ arnese corto, tondo e coperto di pan- 
no, che serve per lavori di trine o simile. (Coscino). 

Piombino, sm. Ciascuno de’ legnetti lavorati al tornio, ai 
quali si avvolge refe, seta o simile, per farne cordel- 
line, trine, giglietti o altri somiglianti lavori. ( Tum- 
mariello). 

frrespolo, sm. (U. F.). Arnese a foggia di piccolo tavoli- 
no, sul quale talora si pone il tombolo, quando so- 
pra di questo si lavora. (Scannetiello). 


Filare, att. (Filare). 
Filato, sm. Dicesi di Ogni cosa filata. (Filato). 
Rocca, c anche Condechia , sf. Arnese di canna 0 di 


140 CAP. Il. - LAVORI DONNESCHI EC. 


(Rocca) legno , sul quale ponesi lana, lino, o altro da 
filare. (Conoechia). 

CòstoLa DELLA Rocca. Ciascuna delle parti della 
rocca che sono tenute aperte dalle GRETOLE , € 
intorno a cui si adatta la chioma. 

GRETOLA, sf. Ciascuno di quei pezzetti di canna o 
d’altro, che servono a tenere aperte le costole. 

= Cu1dma, ConòccHia, Roceata, Sf., Luct- 
GNOLO, PENNECCHIO, sm. Quella quan- 
tità di lino, lana, o simile, che si met- 
te in una volta sulla rocca per filarla. 

ARROCCARE, Inconòdocmare, alt. Mettere 
il pennecchio in su la rocca. ( Nconoc- 
chiare). 

ScoxòccHIaRe, att. Trarre d’ în su la rooe 
ea il pennecchio, filandolo. ( Sconoc- 
chiare). 

ScoxòccHIATURA , sf. Il residuo del pen- 
necchio sulla rocca, 

Roccata , sf. Il colpo che si dà con la 
rocca. 

* Fuso, sm. Strumento di legno,lungo comunemente intor- 
no ad un palmo, diritto, tornito e eorpacciuto 
nel mezzo, sottile nelle punte, nelle quali ha un 
poco di capo , che si chiama còcca , per accap= 
piare il filo, acciocchè torcendo non isgusci. In 
aleuni luoghi il fuso non ha le due cdccnE, ma 
invece ha un gancetto di ferro solamente nell’e- 
stremità superiore. 

* Còcca, sf. Ciascuno de’ due bottoncini, che sono 
alle due estremità del fuso per ritenere il filo. 
— * Quel poco d’annodamento che si fa al botton- 
cino superiore del fuso,affinchè il filo non iscat- 

ti, quando si torce. 

FusasuòLo , sm, Quel piecolo strumento rotondo , 
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(Fuso) bucato nel mezzo , il quale si mette nel fuso , 
acciocchè questo aggravato giri meglio e più 
unitamente. (Furticillo). 

= ACCAPPIARE, alt. Legare e stringere con 
cappio il filo alla còcca. 
Seusciare, ait, Lo scappar via che fa ta- 
lora il filo dalla còcca. 

‘e Tòrcere, att. Avvolgere le fila addoppiate del refe, del- 

la seta, o simile. ( Torcere ). 

Torcitura, sf. L'atto e Il modo del torcere. 


Annaspare, Innaspare, att. Avvolgere il filo sul na- 
spo per formarne la matassa. 

* Aspo, Naspo, sm. Strumento fatto d’un bastoncello, che 
ha, quasi alle due estremità di esso, due traverse 
in croce contrapposte , sopra le quali si forma la ma- 
tassa. ( Trapenaturo ). 

Matassa, sf. ( Matassa). 

BanpoLo, sm. Il capo della matassa. ( Capo). 

* Aggomitolare , Dipanare, att. Trarre il filo dalla 
matassa, e formarne il eomrroto. ( Arravogliare ). 

Sgomitolare, att. Disfare il gomitolo. 

Raggomitolare, att. Aggomitolare di nuovo. 

Gomitolo , sm, Palla di filo ravvolto ordinatamente per 
comodità di metterlo in opera. ( Gliuémmero ). 


* Arcòlajo, sm. Strumento fatto di cannucce o di bicchet- 
tine di legno, sul quale si mette la matassa, per 
dipanarla o incannarla. ( Ariatella ). 

* CòstoLA, sf. Ciascuna delle cannucce o bacchet- ` 
tine verticali che sono rette dalle crociere, e in- 
torno a cui si adatta la matassa. 

* Crocikna, sf. Ciascuna di quelle croci che for- 
mano l’armadura dell’ arcolajo , ed alle quali 
sono fermate le còsTOLE, 
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(ArcoL430) Naso pELL’ARcÒLAJO, sm. (U. F.). Specie di cap- 
pelletto , ch'è nel mezzo della parte superiore 
dell’ARcòLAJO , e che ha un foro nel quale en- 
tra l’estremità dell’asta del PrkpE, 

PrepE pELL'ARCÒLAJO. (U. F.). Grosso pezzo di le- 
gno per lo più quadrato, con un’asta di ferro o 
d’altro nel mezzo, intorno alla quale, nella 
parte superiore, è l’ArcòLAzo. (Pede de l'Aria 
tella). 

Etefe , sm. Accia ritorta insieme in più doppii , per lo più 

ad uso di cucire. ( Filo). 
= AGGROVIGLIARSI , rifl. Dicesi del filo , 
quando si ravvolge in sè stesso, per- 
chè troppo torto. 
GROVÍGLIOLA , sf. Quel ritorcimento che 
fa in sè il filo quando è troppo torto, 
Bòzzoto, sm. (U.F.). Quel picciol grup- 
po che rileva sopra il filo, e gli toglie 
l’essere agguagliato. g 

Accia, sf. Lino, Stoppa, Capecchio , o Canapa filata, 

Cotone da cucire. ( U. F, ). ( Cottone). 

Seta da cucire. (Seta), 

Fiòcco . 


Nappa 
Nastro V. Cap. II. 


Passamano 


* Compito , sm. Quella determinata quantità di lavoro, 
assegnata alle fanciulle per farsi in un dato tempo, 
l (Staglio). l 
Pòttinicciare, ass. (U. F.), Fare un pottiniccio. 
Pòttiniccio, sm. (U, F.). Qualsiasi lavoro donnesco mal 
fatto. 


FINE DEL CAPITOLO III, 


CAPO IV. 
DEL MANGIARE E DEL BERE 


§ 4. 


DEL MANGIARE 


DEL PANE 


Pane, sm. Ciascuno de’ diversi ammassi, in che suole par- 
tirsi la farina ridotta in pasta per farne pane; ed 
in questo senso si accompagna sempre agli ag- 
gettivi numerali uno, due, tre ec. (Paniello ). 

Corteccia a CròsTA DEL PANE, (Scorza de lo ppane), 

Miporra, Motzica, sf. ( Mollica). 

Orticcio, sm. L’ estrema corteccia del pane intorno 
intorno, e anche Un pezzo di essa, 

Cantuccio, sm. (U. F.). Il piccol pezzo di pane, che 
si taglia da quel lato ove il Pang ha la corteccia 
più dura e non ancora tagliata, e anche Quella 
parte laterale del Pane non tagliata, ove la cortec- 
cia è più dura. (Cozzetiello). 

Pizzo o Tocco nt PANE. ( Piezzo de pane ). 

FETTA DI PANE. ( Fella de pane). i 
= AFFETTARE IL PANE. Tagliare in fette il 

pane, ( Fellare lo ppane ). 
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(Pane) Briciota o BricioLo o Minuzzoro DI PANE} dim. Bars 


[IIl 


CIOLETT4, Bricroino. ( Mollechella ). 
= SBRICIOLARE 0 SMINUZZARE 0 SMINUZZOLA* 
RE IL PANE. Ridurre in bricioli il pane, 
CASALINGO, Pane fatto in casa, (Pane de casa ). 
VENALE. ( U. F.). Il pane che si vende da’ panattieri, 
( Pane de chiazza). 
FRESCO. ( Pane frisco). 
puro, sTAntio. ( U. F. ). ( Pane sedeticcio). 
MUFFATO, ll pane compreso da muffa, (Pane peruto), 
= Murra, sf. (Perimma). 
BIANCO. ( Pane janco ). 
BRUNO O NERO. ( Pane niro). 
BUFFETTO. I] pane più fine, 
DA MUNIZIONE, ( U. F. ). Il pane da soldati, ( Pane de 
munizione ), 
LIEVITATO 0 LIEVITO, Il pane fatto con lievito. ( Pane 
co lo crisceto). 
= LIÈVITARE, ass. ll rigonfiare che fa la 
pasta mediante il lievito o fermento, 
(Crescere). 

FERMENTO, Lizvrro , sm. Quella pasta 
fatta andare in acidità , la quale usa- 
no,nel fare il pane, per produrne cele- 
remente la fermentazione. (Crisceto). 

Azzimo. Il pane fatto senza fermento, Contrario di Pa- 
NE LIEVITO, ( Pane azzemo ). 

D’ ORZO. 

DI TRITELLO 0 DI CRUSCHELLO. ll pane fatto con la cru- 
sca più minuta. 

VECCIATO 0 veccioso. I] pane fatto con farina tratta da 
grano mescolato con vecce. 

DI GRAN TURCO. (Pane de granodinio). 

ASCIUTTO. Il pane che si mangia senza companatico, 
(Pane asciutto). 
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(Pane). * pt RAMERINO. Specie di pane, fatto di bianchissima 
farina, e impastato con olio,nel quale é.stato soffrit- 
to ramerino e uva passa nera, 0 talvolta zibibbo. 
È sempre tondo, più cotto del pane solito, e si man- 
gia di quaresima. 

-= `. A CIAMBELLA ; CrAMBELLA, sf. ( U, F. ). Pane più o 
meno grande; i in forma di anello. ( Tortano; dim. 
Tortaniello ). 

—. A FILO} FIL pr pane. ( U. F., ). Pane di forma bislun- 

ga,largo nel mezzo,e stretto a'due eapi.( Palata). 
Corno, sm.(U, F,). Giascuno-de’due capi del pane 
a filo. ( Cuozzo, Colurcio). 
*— a scuòLa; ScuòLa, sf. Specie di pane mescolato con 
anici, di figura presso che simile alla spuola. - 
Cònxo , sm. { U. F..). or de’ due capi del 
PANE A SCUOLA. 

* — oxpo. Piccolo pane soprafine di figura quasi ro- 

tonda. ( Pagnotta). 
cx ms. BISCOTTO; BISCÒOTTO; sm, hi U. F. ). Specie. di pane due 
volte cotto.. - 

— ostato, (U.F.) H pane fine, già cotto, che, tagliato 
‘a fette, è.stato di-nuovo- infornato, e fatto cuocer 
molto. ( Pane inbiséottato ). 

= Tosrare iL Pane. ( U. F. ). Infornare di 
nuovo. e far.cuocer molto il pane già 
cotto e tagliato a fette. (Mbiscottare lo 

te sate ppane ). i 
* Cacchiatèlla, sf. Sorta di pane bianco, di forma picco- 
lissima,che si fa a picce, e per lo più si usa perla 
pappa de’ bambini. 

* Zuppa, sf. ll pane intinto in vino,latte, caffè, o-altro li- 

quido, ( Zuppa ). 

Pane pepato, ec. V, Dorcr. 


= = Precia, COPPIETTA, sf. ( U, F. ). Due pic- 
49 
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= = coli pani attaccati insieme. (' Cocchie- 
tella ). 

IMPASTARE, alt. ( U. F. ). ( Mpastare). 

+ MENARE 0 RiMENARE LA PASTA, Muove- 
re e agitare la pasta lavorandola. 

` Braeciol. Schern. 20.61. E la sua pasta 
«Mena e rimena, e la dirompe e spiana. 

LAVORARE LA PASTA 0 IL PANE. ( U. F, ). 
Menare e rimenar la pasta, finchè non 

‘ sia condotta.a perfezione. 

+ DimoMPERE LA Pasta. Rendere la pa- 
sta molle e arrendevolé col molto la- 
vorarla. Bracciol; Sch.20.61. V. ME- 
NARE LA PASTA, l 

* SpasTaRE, att. Levar`via-la pasta che 
‘si è appiccata alla madia, alle mani 0 
ad altro, nel fare i pane. 

- INFORNARE IL PANE. ( Nfornare lo ppane). 

INFORNATA DI PANE. Tanto pane quanto 
può in’ una volta capire il forno, ( Cot- 
ta de pane). 

SGRIGLIOLARE, ass. ( U. F.-). Lo scop- 
piettare che fa il- pane fresco, nel- 
F essere stretto fra le dita, o masti- 
cato. ( Seroccare). 

Casoccioino, Covaceino, sm. ( U, F. ). 
Schiacciatina per lo più a foggia di 
chiocciola, che i fanciulli usano di fa- 
re con un poco di pasta, che prendo- 

~ no allorchèsi fa il pane, cocendola so- 
pra o sotto la cenere. (Pezzella). 

Farina, ec. V. Cap. VII. 

* PANATA, sf. Colpo dato con un pane, 
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MINESTRA 


Mingstra dicesi Qualunque vivanda di pane, 0 pasta, 
o legumi, o erbe, o altro, la quale, cotta in acqua 
o in brodo, prima di tutte le altre si mangia ne* 
desinari, 


Avv. 18. Per gli erbaggi, agio e biade,che 
. Si preparano a miogstre, E: + Cap, VIL 


* Pappa , sf. Il pane cotto per lo più in acqua , che.si dà 

mangiare a’ bambini, (Pappa). 

* Zuppa, sf. Minestra di pane e brodo , talora con varii 
ingredienti, de’ quali quello ch’é in maggior copia 
le da il nome; onde dicesi ZUPPA DI CAVOLI, DI RA- 
PE, DI ZUCCHE, €C. 

— d’ érbe. ( U. F.). Minestra di pane e brodo con er- 
be. (Zuppa a la santé ). 
Bropo, V. Carve. 

* Pangrattato , sm. Il pane, che, dopo d’esseré stato 

grattato, si é cotto in brodo o in acqua. 

* Brodetto, sm.La minestra di pane arrostito,e brodo,nel 

quale si son mescolati tuorlid’ uova é fior di farina. 
-* Farinata, sf. Vivanda di farina d’orzo, di riso,di gran- 
turco, ec., cotta in acqua o in brodo. 
— ABBOZZOLATA 0 APPALLOTTOLATA 0 BOZZOLUTA, (U.F.). 
La farinata che ha bozzoli. 
= ABBOZZOLARSI , APPALLÒTTOLARSI , Tifl. 
( U. F.). Dicesi della farinata , quan- 
do, non essendo ben rimescolata -nel 
cuocersi, fa- bozzoli. 
BòzzoLo, sm. , PALLOTTOLA , sf. (U.F.). 
Ciascuno di quei gruppetti pressochè 
tondi , che si son fatti nella farinata, 
quando nell’ esser cotta non fa bene 
rimescolata. ( Trozzala ) 
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Semolino, V. Cur. VII. (Sémmola). 
* Polenda, Polenta, sf. Farinata di grantareo, e tal- 
volta di castagne. (Polenta). 


Pasta. (U. F) ( Pasta). 
= Tikare LA Pasta. Distendere col matte- 
rello la pasta che serve per far mac- 
cheroni, strisce o simili. 
*SeÒGLIA, sf. Pezzo di pasta, disteso in 
sottile falda col matterello. (Péttola). 
BUTTARE 0 METTER GIÙ LE paste.(U. F.) 
Gittar le paste nel liquido bollente, 
` per caocerle. (Menare la pasta). 


LEVARE LE PASTE,- ) y 
m= 
RITORNARE, ) 


Cannelloni, sm. pl. ( U. F.). Sorta di pasta lunga, ton- 
da e forata, ch'è di grossezza maggiore delle altre 
della stessa specie. ( Maccarune de zita). 

Foratini, sm. pl. ( U. F. ). Sorta di pasta lunga, {onda e 
forata , ch’è di grossezza minore de’ CANNELLONI, 
( Mancaruncille È 

Fischietti', sm. pl. ( U. F.). Sorta di pasta lunga , ton 

. dae forata, ch’ è di grossezza minore de’ FOBATINI. 

* Vèrmicélli, sm. pl. Sorta di pasta lunga, tonda e fora- 

l ta, ch’é di grossezza minore delle altre della stessa 
specie. 


Spilloncini, sm. pl. ( U, F, ). Sorta di pasta lunga, ton- 

da, non-forata, ch’é di grossezza maggiore delle al» 
. ‘tre della stessa specie. ( Vermicielle ). 

. Sopraccapellini, sm, pl. ( U. F..). Sorta di pasta lun- 
ga, tonda, mon forata, ch’ è di grossezza minore de- 
gli SpizLoxcini. ( Spaghette ). 

Capellini, sm. ( U. F.). Sorta di pasta lunga, ME non 
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forata, ch’é di grossezza minore delle-altre della 
stessa specie. ( Fedeline ). 

Capellini a matassine. ( U, F.). I capellini che sono 
ravvolti sopra di sè, quasi in forma di piccolissime 
matasse. ( Fedeline a nnocchette). 


* Maccheroni, sm. pl. Sorta di pasta lunga , piatta, e 
` Jarga circa quattro dita. 

Strisce , sf. pl. ( U. F:)-Sorta di pasta lunga, piatta, e 
più o meno larga. © 

Nastrini, sm. pl. ( U. F. ). Sorta di pasta lunga e piatta, 
ch’é più stretta delle altre dela stessa specie, e po- 
‘co più larga de’ RapiccHini. ( Tagliarielle ). 

Radicchini, sm. pl. (U. F.):Sorta di -pasta lunga e piat- 
ta, ch’é la più stretta di tutte le altre della stessa 
specie. ( Lengue de passere ). 


Pappardelle, sf. pl. ( U. F.). Sorta di pasta larga circa 
. quattro dita, e pressochè quadrata. 


Pastina. ( U. F. ). (Menesta bianca). 

Maltagliati, sm. pl. (U. F.). Sorta di pasta tonda e fora- 
.ta,'più grossa de’cANNELLONI, e lunga circa due dita, 

Campanelline, sf. pl. ( U. F.). Sorta di piccola pasta 
in forma di anelli, ( Anellette ). 

Paternéstri, sm. pl. ( U. F.). Sorta di piccola pasta fo- 
rata,di forma simile a’paternostri della corona.( Pa- 
ternostielle ). 

Ccchi di pèrnici.(U.F.).Sorta di piccola pasta in forma 

‘ di potelline forate nel mezzo. (Uocchie de pernice). 

Stelline, sf. pl. ( U. F.). Sorta di piccola pasta in forma 

‘di stelle, con foro nel mezzo. ( Stelletelle ). 


Semini, sm.pl. (U.F.). Specie di piccola pasta non forata, 
in forma di semi di popone. (Semmente de mellone). 
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Lentine, sf. pl. (U. F. ). Specie di piccola pasta non fo- 
rata, in forma di lenticchie. 

Puntine, sf. pl. ( U. F.). Specie di piccola pasta non 
forata,.i in forma quasi simile alla parte più sottile 
degli aghi. ( Ponte d’ache ). 

Gragnuòla; Grandine, sf. ( U. F. ). Specie di pasta 
non forata, quasi in forma di piccola grandine. 

Bruci, sm. pl. ( U.{F.). Specie di piccola pasta in forma 
di bruchi,cioè di quei vermicciuoli che rodono pria- 
Gipalocate gli erbaggi. 


* Gnocchi, Gnécenet , sm. pl. Specie d di pasta casa- 
linga per lo più di farina di gran turco, fattaa pez- 
zuoli quasi della grossezza di polpette, 

Tortèlli, Tortèlletti, sm. pl.{U. F. ). Specie di-pasta 
casalinga, in forma di sacchettini chiusi, con entro- 
vi alquanto ripieno. 

* Agnellotti, 3m. pl. Specie di pasta casalinga , in forma 
di sacchettini chiusi , con entrovi alquanto ripieno, 
al quale si è aggiunta della ricotta. 


* Raviuòli, sm. pl. Pezzetti composti d’erbe battute, ca- 
cio, uova e altri ingredienti, e cotti in brodo, 


PRINCIPIH 


Princieit diconsi Le acciughe salate, le olive acconce, 
i peperoni in aceto, o simili cose, che in piccoli 
piattelli si pongono sulla mensa , per -mangiarsi 
ordinariamente dopo la minestra, (Piattine de rin- 


| forzo)) 


Acciughe salate. ( U, F. ). ( Alice salate). 
Peperoni acconci 0 in aceto, (UF. ). ( Pipesncls 
a Vacito). 
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Capperi acconci o inaceto. (U.F.). (Chiapparielle), 
Olive, Ulive, ( Aulive ). 
— mpoccite, ( U. F. ). Le ulive verdi, tenute qualche 
poco di tempo ‘nel ranno, poi.in acqua frequente- 
«mente rinnovata, e da ultimo conservate in sala- 
moja. ( Aulive de lo capefiello), 
Cétriudli acconci o in aceto, (U. F.). ( Cetrulille a 
Vacito). 
Presciutto, ec. V.. Sazamr. 
Arista, sf. (U. F.). La carne della schiena del majale, che 
cotta in forno, si serve fredda e tagliata a pia, 
Burro, V., LarriciniI. 
* Caviale, sm. (U. F.). Salume fatto di uova di storione. - 
Mosciame, sf. (U.F.). 11 filetto del tonno,{salato e tenu- 
to in soppressa per alcun tempo. 
Serra, sf. Salume fatto della pancia del sonni ( Taran- 
tiello ). 
Radici, ec; V. Cap. VU. 


ANTIPASTO 


Antipasto dicono i Fiorentini La vivanda che si ser- 
ve dopo la Mivisrra o il Lesso pt CARNE. 


Avv. 46; I Toscani non usano più la vos 
ce ANTIPASTO nel significato di PRIN: 
. CIPI, come trovasi nel Vocabolario. 


CARNE 


Carne di manzo o di bue, ( Carne de vojo ). 
— di vacca; Vaceina, sf. (Carne de vacca). 
— di vitella, ( Carne d’ annecchia ). 
— di vitèlla di latte, ( Carne de vitella. ). 
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(Canne) di montone. ( Carne de piécoro ).. 
-— di castrato. ( Carne de crastato ). 
- — diagnélle. ( Carne de pecoriello ). 
— di majale. ( Carne de. puorco ). 
. — di pollo, (Carne de pullo), 
= * PELARE vPoLLI 0 simili. Strappare le 
penne a’ polli o simili, prima di cuocer> 
li. (Spennare li pulle ec. ). - 
ABBRUCICCHIARE I POLLI 0 simili. (U. F. J: 
Mettere alquanto alla fiamma i polli, 
o simili, pelati; per tor- via quella pe- 
luria, che riman loro tane cavate le 
_ penne. 
Avv. 17. Per le specie $et-Ralragginno 
e de’ polli, V. Car. 
* — ALIDA o TIGLIOSA. La carne, che , per essere stata 
cotta poco dopo l’ammazzamento oer amma , 
è dura a masticare. (Carne tosta), 
* — TIRANTE; La carne molto dura 4 masticare. 
* — FRÒLLA, La carne che per essere stata cotta , pas- 
sato il debito tempo dall’ammazzamento dell’ ani- 
. male, è tenera a masticare. (Carne ténnera). 
"== passata.( U. F.). La carne che comincia a putire ; 
contraria di FRESCA. ( Carne passata). 
Taglio 0.Tòcco di carne, _ 
* Tèsta , sf. Il capo dell’ animale che si macella , tranne 
quello del capretto o dell’agnello. (Capa). 
OrEccHIA, sf., OrE€cHIO, sm. ( Recchia). 
Griro, sm. Parte del capo. del majale, dagli occhi in 
giù. ( Musso de puorco ). : 
CERVELLO, sm. ( Cerviello ). 
Lineva, sf. ( Lengua). 
PALATO |, sin. 
* Testicciuòla , sf, Il capo dell agnello, 0 del’ capretto, 
( Capozzella). 
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Spalla, sf. (Spalla). co s 

Pètto, sm. ( Pietto ). i 

spicchio di pètto, Il mezzo del pento. 

Poppa. ( Zizza ). 

Còstoletta, sf. ( U. F. ). Quella fetta di carne con 0880 , 
ch’ è stata tagliata dall’ uno o dall’ altro lato dell’ a- 
gnello, majale, o simile. ( Costatella ). 

Falda, sf.( U. F.). Taglio di carne con grassa peeo: 
( Fianchetto ). 

*Trippa, sf. Il ventre della vitella,della vacca, del: majale, 
del capretto e dell’agnello. ( Trippa ). 

Arista o Schièna di majale., — 

Scamerita, sf. Quella parte della schiena del majale, ch’ è 
più vicina alla coscia. 

* Lombata., sf. Quella parte dell’ animale, clie contiene 
uno de’ lombi. 

* Culaccio, sm. ( U. F.). La parte deretana weaves 
da macello. (Celio. f 

Coda, sf. ( Coda). 

* Lonza, sf. La coda e l'estremità carnosa; che dalla testa 
e dalle zampe rimane attaccata alla pelle dell’ani- 

- male grosso da macello , nello scorticarlo. 

Céseia, sf. ( Coscia). 

Céscetto, Còscièttò, sm.:( U. F.). La coscia dell’a- 
gnello , o di altro piccolo animale da macello. ( Co- 

scelta). 

* Quarto, sm.(U.F.).La quarta parte dell’ animale picco- , 
lo da macello, come dell’ agnello, o del capretto. 
( Quarticiello ). ` 

GinècchièHo,sm.Il ginocchio del majale: (Gammonciello). 

Peduccio , sm. La parte del montone, majale, agnello, 0 

__ > capretto, dal ginocchio in giù. ( Pede ). 

* Zampa, sf. Il piede dell animale grosso da macello. 
( Pede ). i 

* Coratèlia, Curatèlla , sf. Il cuore del mano del- 
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l'agnello, insieme col rasto, e con la.MiLzA, ae 
tella ). 
* Pasto, sm. Il polmone dell’ animale che si macella, 
( Prommone ). 
Cuòre, sm. (Core). 
Fegato, sm. (.Fécato). 
” Rete, sf. La membrana posta nella parte se del- 
` P addome, e sopra le budella. ( Rezza). 
Milza, sf. ( Méuza). 
* Arnione, Argnone, sm. Cikano de’ due visceri , in 
forma di grosso fagiuolo, posti nc’ Jombi. ( Rognone). 
* ventriglio, sm. Il ventricolo di pollo, o di altro uccel- 
lo. ( Ventriciello). 
* Intèriori, sm. pl., Intériora , sf. pl. Gli organi rin- 
chiusi nel petto o nel ventre dell’ animale. 
* Animélla , sf. Parte interna del corpo dell’animale , 
` - bianca, e di sostanza molle e spugnosa. ( Anemella), 
Cotenna, sf. La pelle del majale. ( Cotena). 
Cirindélli, Ritagli, sm. pl. (U. F.). Piccoli pezzetti di 
carne avanzati da’ diversi TAGLI. 


icaro, sm., Carne lessa o lessata. La carne Do e 
cotta nell’ acqua. ( Bollito ). i 
= LessarE, alt. Cuocere la carne nell’ac- 
qua. ( Vollere ). 
Bropo, sm. (Brodo). 
Sritmia, STÙMMIA, sf. (Scumma). 
= STÙMIARE 0 STUMMIARE IL BRODO 0 LA 
PENTOLA, Tor via Ja.schiuma dal bro- 
, do. (Scummare). de 
— risprErro. (.U. F. ). 1! brodo fatto da carne 
lasciata cuocere per lungo tempo in poca 
acqua, (Brodo ristretto). l 
— *Luxso. Il brodo fatto da carne: colta in mol- 
ta acqua. Red. Cons. 4. 169, Si contenterà 
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di bevere olto once di brodo lungo di pol- 
lastra, ben digrassato. { Brodo lasco ). 
— pigrassato, Il brodo al quale si è tolto il gias- 
so. ( Brodo sgrassato ). 
= Dierassare, alt. Levarc il grasso. (Sgras- 
sare). . 
— * RASSÈGATO; Il brodo grasso rappigliato. (Bro- 
do nzevato ). 
==. * RASSEGARE, n. Dicesi del brodo grasso 
quando si rappiglia» ( Nzevarse ). 
+ — consumato, ( U. F. ); * Consumato, sm. Il bro- 
do nel quale la carne si è lasciata euecere 
tanto che vi si è consumata dentro , e che è 
stato ridotto in poca quantità , affinchè fos- 
se più sostanzioso. 
= Bròposo , agg. m, Abbondante di brodo.’ 
( Broduso ). 
BròpasudLo , sm. Vago o Ghiotto del 
. brodo. 
IMBRÒDOEARSI, rifl. Imbrattarsi di brodo. 
BròpoLoso, agg.m. , IMBRODOLATO, part. ` 
f m. Imbrattato di brodo. 
Cdxtorno, V. = = = 
TavoLETTA Di propo. ( U. F). Il brodo consumato 
e molto rappreso, che, ridotto iù forma di piccol 
mattone , si conserva per farne uso quando si 
vuole. 
* CORDIALE, sm. Brodo con uova stemperate dentro,, 
ed agro di limone. 
* GELATINA, s/. Il brodo rappreso, trasparente e tre- 
mulo, che si fa da carne viscosa, come da capo 0 
cotenna di majale, o simile. (Gelatina). 


Umido, sm. , Carre in umido, ( U. F.). Qualunque 


vivanda di carne lungamente cotta con poca di 
acqua, grasso e altri condimenti. (Ragu, Stufuto). 
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* Suso, sm. Il liquido che si cava dalia carne cotta 
in umido. (Brodo, Zuco). 
. * IntinTo, sm. Specie di'sugo allungato. — 
Stracòtto, sm. ( U. F. ). Tocco di carne più o meno gran- 
- de, cotto in umido. ( Ragù, Stufato ). 

* Stufato, sm. , Carne stufata. Vivanda di carne ta- 
gliata in pezzi; € cotta in umido. ( Ragù, Stufato ). 

* Cibrèo, sm. M:unicaretto di colli; ale, creste, é curatelle 
-dì polli. Dicesi anche CRESTE E FEGATINI. 

Arròsto, sm., Carne arròsto o arròstita. AE 
sto, Carne arrostuta). 
= ARRÒSTIRE, att. ( Arrdstere ). 
$ ARRÒSTIMENTO, sm. L’arrostire. 

» Bracluòla, sf. Fettà sottile di carne. 

Braciudlina ripièna. ( U, F; ). Fetta di carne sottile 
e avvolta in forma quasi di piccol cilindro,con entro 
erbe, pinocchi, grasso, ec. ( Brasciola ). 

* Polpetta , sf. Pezzo. tondo o bislungo di carne battuta 
con varii ingredienti. ( Porpetta ). 

* Fricassèa, sf. Vivanda di carne tagliata in piccoli pez- 
zi, e cotta con tuorli d’uova ed agro di limone. ( Fri- 
cassé, Spezzatiello ). 

Carne in cal forno. ( Carne a lo furno). 

= = Disòssare , alt. Trarre le ossa dalla 
carne. (Dissossare). 

BATTERE LA carne. (U. F.). Percuotere 
la carne con coltellactio., riducendola 
come una pasta. (Adacciare la carne). 

STÈCCARE LA CARNE, ( U. F.'). Fare qua 
e 14 nella carne varii fori, per ficcar- 
vi dentro spicchi d’aglio; garofani ’ 
cime di ramerino © simile, i 
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Pesce fresco, Il pesce pescato di poco. ( Pesce frisco ). 
— passato, ( U. F. ). ll pesce che comincia a putire. 
( Pesce passato ). 
— lesso o lessato; Lesso di pesce. Il pesce bolli- 
l to e cotto nell’ acqua. ( Pesce mbianco ). 
— inumido; Umido di pesce. ( U. F. ). Qualun- 
que vivanda di pesce,cotta con poca d’acqua, gras- 
so, ed altri condimenti. { Pesce a ragù ). 
* Suso, sm. Il liquido che si cava dal pesce cot- 
to in umido, ( Brodo, Zuco ). 
Bròpo , sm, ( U. Fi). Il sugo molto allungato. 
(Brodo de pesce). 
* fritto, ( Pesce fritto ). 
marinato.l| pesce fritto,concio con aceto ed altro, 
arròstito o arròsto; Arrèsto di pesce, ( Pe- 
sce arrostuto, Arrusto de pesce ). 
secco. ( Pesce sicco ). 
salato, Il pesce secco e concio con sale. ( Pesce 
` salato). 
— sottolio. ( U. F.). Il pesce cotto, salato, riposto 
in barile o in altro vaso, e ricoperto d’ olio. 
= ScaGLiaRE JL Pesce. Levare le scaglie 
al pesce. . 
SBUCCIARE LE ANGUILLE. (U.F.), Levare 
la buccia alle anguille. 
* MarINARE IL Pesce. Conciare il pesce 
` fritto, con aceto ed altro. 


. Avv. 18: Pe’ nomi de’pesci, e per le voci 
che li riguardano, V. Car. X 


FRITTURA o FRITTO 


Frittèlla , sf. Vivanda di pasta quasi liga, fritta nella 
l padella. ( Zeppolella) . 
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Tondone, sm. ( U. F.). Specie di frittella tonda e schiac- 
ciata. 

Sommommolo , sm. ( U. F.). Ciascuno di quei muc- 
chietti di riso con varii ingredienti, che fatti in 
forma pressochè cilindrica, sono stati fritti in pa- 
della. ( Crocché de riso ). 

* Sanguinaccio, sm. Sangue fritto di majale. 

* Hoventino , sm. Composizione di sangue di majale e 
fior di farina o pangrattato; fritta i in padella. 

Frittata, sf. ( Frittata ). 

—  TRIPPATA. ( U. F. ). La frittata che nel cuocersi è 
ripiegata sopra di sè in forma bislunga. , 
— Wèrbe, (U.F. ). La frittata fatta con erbe bat- 
tute. l 
— con gli zòccoli. La frittata fatta con pezzetti di, 
carne secca, di presciutto o simile. 
= RivòLTARE LA FRITTATA. Rivolgere la 
frittata sossopra nella padella per cuo- 
cerla dalla parte non ancora cotta.( Fo- 
tare la frittata ). 


= ‘=  * Inanivang, att. Involgere nella farina 
il pesce o altro, prima di fr iggerlo. 
( Nfarinare ). 

InporaRe, att. ( U. F.). Intingere nelle 
uova sbattute, pane, erbe o altro,pri- 
ma di friggerlo. (Ndorare). 

FRIGGERE, alt, Cuocere nella padella con 
olio, strutto o simile. ( Friere ). 

— ass. Dicesi dell’olio, strutto o simile, 
allorchè bolle. ( Friere ). 

* SòFFRIGGERE, alt, Leggermente cuoce- 
re nel tegame con olio, strato o simi- 
le. ( Zoffriere ). 

* ScOPPIETTARE, ass, Dicesi della Grit 
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= = ra quando fa romore e schizza fuori 

il liquido nel quale si sta cocendo. 
( Schioppare ). l 

* COLORIRE, #., PRENDERE COLORE. L’ac- 
quistar che fa la frittura quel colore, 
che indica d’ esser venuta a perfetta 
cottura. 

PapÈLLATA, sf. Tutta quella quantità di 
roba, che in una volta si cuoce nella 
padella. (Frita). 


z ALCUNE VIVANDE COTTE PER LO PIÙ AL FORNO. 


* Focaccia, Schiacciata , sf. ; dim. FocaccivòLA , 
Scaraccrarina, Pasta schiacciata , che ordinaria- 
mente è cotta al forno. (Pizza). 

Schiacciatunta. (U..F.). Pasta con grasso liquefatto di 
majale, molto lavorata, in forma di Scutaccitata, e 
cotta al forno. 

* Castagnaccio, sm. Intriso denso di farina dolce , ale 
involto in foglie di castagno , si è cotto a bocca di 
forno. l | 

* Torta, sf. Composizione di latte e tuorli d’uova , cotta 
al forno in tegghia o in tegame. l 


LATTICINII 


Fiore di latte; Panna, sf; (U, F.). La parte più gen- 
tile del latte. 
Burro, Butiro, Butirro, sm. ( Butirro). 
= Burroso , agg. m, Pieno di burro, Con- 
dito con burro, 
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* Giuncata, sf. Latte rappreso,che senza insalare si pone 

tra i giunchi, 

*Felciata, sf. Latte rappreso che senza insalare si mette 

tra le foglie di felci. 

Ricdtta, sf. ( Ricotta). i 

Ricòttina , sf. Piccola ricotta tenera e delicata. ( Ricot- 

tella ). 

Caciuòla , Caciòlina, sf. Forma di cacia piccola e ton- 

da, ordinariamente schiacciata. ( Cascioltella ). 

Cacio, Formaggio, sm. (Caso). 

Forma , sf. Pezzo di cacio fatto in figura per lo più cir- 
colare. ( Pezza de caso). 

Ròccra, s/. Quel sucidume ch’ è sulla corteccia della 
FORMA del cacio. 

_ CORTECCIA, sf. ( Scorza ). 

Tacto, sm. ( U. F.). Pezzo di cacio tagliato dalla 
forma. ( Piezzo de caso ). 

Cacio GRATTATO 0 GRATTUGIATO. ( Caso grattato ). 

=a - . GratrarE 0 GRATTUGIARB IL CACIO. 
( Grattare lo ccaso). 
Incacrare , aft, Condire le vivande con 
cacio grattato. 

— FORTE. (U. F.). N cacio che ha sapore piccante. 

— BUCHERÈLLATO, (U. Fi). T cacio in cui sono molti bu- 

colini. (Caso coll’uocchie). 

— sérrato. Il cacio fitto, senza bucolini. ( Caso senza 

uocchie). 

— ssurrato. (U. F.). Il cacio privo di burro. 

* — cavallo, Sorta di cacio che si fa nel regno di Na- 
poli, di forma o bislunga, larga nel mezzo è stret- 
to a’ due capi, o sferica. ( Casecavallo , Casoca- 
vallo ). 

— marzolino; Marzolino, sm.Il cacio fatto per' lo 
più nel mese di marzo , di forma pressochè -ci- 
lindrica, tranne a’due capi, dove si assoltiglia. 
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(Cacio) parmigiano;Parmigtano,sm.Sorta di cacio di 
color giallo è di eccellente qualità. È così detto 
perchè la prima volta si fece in Parma.( Caso par- 
miggiano). 

= < FILARE, 488.5 ; Far LE FILA. ( U.F. ). Il 
distendersi che fa come un filo il cacio 
specialmente parmigiano, quando è in 
una vivanda calda. ( Filare ). 

— ‘ raviggiuòlo ; Raviggiuòlo , sm. Specie di 
cacio schiacciato, fatto per lo più di latte di 
capra. 

Stracchino, sm. (U.F.). Sorta di cacio che si fa in Lom- 

bardia. » 


UOVA 


were sm. ( Uovo ). 

Guscio, sm. La scorza dell’ uovo. ( ‘Suor 

= Seuscrata, sf. Massa e quantità di gusci. 
SGUSCIARE, V. ROMPERE. 

- Panno, sm. ( U. F. ). La pellicola dell'uovo, nea par- 
te interna del guscio. { Pellecchia ). i 

CHIARA , sf... Branco , 3m., e men comunemente AL- 
BUME, sm. ( Janco ). 

TuòrLo, Rosso, sm. ( Russo, Vrusciolo ). 

— nonnato. (U. F.). L'uovo, che, senza guscio e non 
ancora perfetto, è tolto dal ventre della gallina 
ammazzata. ( Uovo nonnato). 

— con panno. ( U. F. ). Quell’ uovo che, in vece del 
guscio, è coperto d’una materia cedevole, 

— ABERE. ( U. F.) o * pa Bere. L'uovo cotto col gu- 
scio tanto che si possa sorbire. 

— *sazzdtrto. Uovo col guscio, alquanto più cotto di 
quello a bere, sì che renduta soda tutta la curara 


resti quasi liquido il-rudaLo. i 
2 
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(Uovo) sdpo. L'uovo col guscio , cotte. sì che. la CHIARA e 

il tuòRLO sieno affatto rappresi. ( Uovo tuosto). 

— ‘* AFFOGATO. L’uovo che, levato dal guscio, è stato 
immerso e cotto nell’ acqua bollente. 

— * AFFRITTELLATO. L'uovo che , levato dal guscio ; 
è stato fritto o in — oin n tegame oin piatto. 
( Uovo fritto ). 

— BARLACCIO, ( U. F. ). L’ uovo guasto. ( Uovo fráceto ). 

—. * GALLATO, L'uovo che ha acquistato la disposizione 
ə generare il pulcino. ( Uovo ngallato ). 


= GALLARE, n. Dicesi dell’ Acquistar che fa 
i uovo Ja disposizione a generare il 
pulcino. - 
=- = Skrgua, F. = = = 


SPERARE L’uòvo. Opporre al lume l’uo- 
.- VO, per vedere se è fresco. 

Soxare, ( U. F-), Guazzare, ass. L'agi- 
tarsi e dibattersi che fa l’uovo sioner: 
quando viene scosso. 

ROMPERE 0 SCHIACCIARE 0 SGUSCIARE 
L’ vovo, ( Rompere l'uovo ). 

MONTARE L’uòvo, Sbaltere molto l'uovo 
con mestolo-o simile, per farlo ben ri- 
. gonfiare. ee Vuovo). 

en F. Frrrrona. 


FunGHI, CARCIÒFI, TARTUFI, ec, V. Car. VII, 
SALUMI 


SaLumi si dicogo i camangiari che si conservano col sale. ` 


Salame; sm., Carne salata. 
Spalla di majale, La spalla di majale, e salata come il 
La esciulto, (Spalla de puorco). 
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Presclautto, Pròsclutto, sm. Coscia di. majale, salata 
e secca. (Presutto). 

Srinco, sm. (U. F.), L’ osso del prosciutto. ( Voss 
de lo presulto). : 

* Vikro, sm. La parte del prosciutto rancida e cor» 
rotta. ( Peruto). 

* Carnesecea, sf. Falda di carne di ma jale, salata, con 
molto grasso, e senz’ osso.. 

Salame, sm. (U. F.). Carne di majale, tagliuzzata$ con- 
dita con sale e droghe , e cacciata in un pezzo di | 
grosso budello lungo una o due spanne. 

FETTA, sf. (Fella). 

CuLaTTA, Sf., Curaccino, sm. ( U. F.). La prima o 
l’ultima fetta del s4LaME, piana da una parte, ton- 
deggiante dall'altra dov'è Ja legatura. (Cuozzo). 

= IMBUDELLARE LA CARNE 0 simile. Meltere 
ne’ budelli la carne trita con altri in- 
gredienti, per farne SALAME ò simile. 
(Nzaccare). 

Salamino, sm. (U. F.). Piccolo SALAME. 

Mortadéla , sf. Specie di grosso SALAME , di PRR ton- 

` deggiante. (Mortatella). 

Salsiccia; sf. (Saciccio). 

RòccHio, sm. La salsiccia contenuta e legata in una 
porzione di budello di majale. (Capo de saciccio). 

- Salsicciòtto, sm. Specie di grossa salsiccia. 

Zampone, sm. (U. F.). Specie di sarame che si fa a Mo- 

dena, e ch’é contenuto nella zampa di majale. 

Soprassata, sf. (U. F.). Specie di salame ch’é fatto della 

carne del capo di majale, tagliata in pezzi , condita 

con sale ed altri ingredienti, e lessata. 
Arv. 20. Sebbene i Toscani non abbiano 
la Sopressata che sì fa în Napoli, pure 
questa potrebbe nominarsi SALAME, 


perchè a un dipresso è ciò che così ad- 
dimandasi in Firenze. 
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Acciughe salate, 


Caviale, 

È CIPII. 
Mosciame, _ V. ParncipII 
Sorra, ° 


Baccalà, sm. (Baccalà). - 
— secco. (U. F.). (Baccalà sicco). 
— INUMIDITO, (U. F.). Il baccalà che s'è tenuto in molle. 
(Paccalà spugnato). 
Salacca, sf. (Saraca). 


= = DissaLare, V. Sze. 
INSALATE 


Avv.24. Peri nomi-dell’erbe che si fanno 
ad insalata, V, Cap. VII 


Insalata composta. L’insalata che si fa con più cose 
mescolate insieme. 

Capponata, sf. ( U.F. ). L’ insalata fatta di pezzettini di 
biscotto tenuto in molle, di cipolla tritata, basilico, 
menta, prezzemolo, acciughe salate, capperi, ec.(Ca- 

.  ponata). ° 

Minutina, (U. F.)., Mescolanza, sf. Più sorte d'erbe 
mescolate insieme per firne insalata, come la ruca, 
Ja porcellana, Ja salvastrella, la sedanina, ec. (Nza- 
lata mmiscata), 


= = NETTARE 0 PULIRE P INSALATA. (U. F.). 
(Scegliere o Fare o Pulizzare la nza- 
lata). 

SCUÒTERE L'insaLaTA, ( U. F.). Agitare 
lo SCUÒTINSALATA, con entrovi linsa- 
lata, affinchè questa resti asciutta dal- 
l’acqua nella quale si è lavata, 
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= = CONDIRE L'insacata, (U. F.), Mettere il 
i sale, l'aceto e Polio nell’insalata. (Ac- 
conciare o Conciare la nzalata). 

Rivourane L’InsaLaTA. (U. F.). (Votare 
la nzalata). 

Insatata COTTA. (U. F.). L’insalata di- 
venuta vizza per essere stata da mol- 
to tempo condita. ( Nzalata ammo- 
sciata). i 


CONDIMENTI 6 SALSE. 


‘ * Condimento, sm. Ciò che si adopera a perfezionare il 
sapore della vivanda, cume sale, olio, aceto, spezie- 


rie, ec. 
= * Coxpire , att. Perfezionare il sapore 
della vivanda per mezzo de’condimenti. 
Sale, sm. (Sale). 1 
di S Pietra DI SALE. ( U. F. ). (Preta de sale). 
= Giusto DI SALE. (U. F.). 


SaLato, (U. F.), Amaro Di sat. Dicesi 
di una vivanda In cui si è posto molto 
sale. (Salato). 

* SALARE, ASPERGERE DI SALE, att. Met- 
tere sale in checchessia,per dargli sa- 
pore o per conservarlo. (Salare). 

DissaLare, att. Tenere in molle i salumi 
per torne via il sale. 

Ixsiripo, Scidcco, Scirito, agg. m. Sen- 
za sale, Senza sapore. ( Nzipeto, Scia- 
pito). 

ĪNSIPIDEZZA , SCIÒCCHEZZA , SCIPITEZZA , 
sf. Qualità o Stato di cid ch’é insipido, 

olio, am. (Uoglio). 

Otioso, agg. m. Che ha in sè olio, 
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Aceto, sm, (Acito). È - 
= Acetoso, agg. m. Che ha sapore o odor 
‘ ‘d'aceto, ed anche Conditó con aceto. 
Acetosira’, sf. L'essere acetoso. 
* Agrésto, sm. Il sugo che si spreme dall’uva pur detta 
AGRESTO. 
* Agro, sm. Il sugo che : si spreme dalla polpa de’ limoni o 
d’altri agrumi, (Zuco). ` 
*Lardo, Strutto, sm. Quel liquido che si ottiene dal fare. 
struggere al fuoco il grasso tagliuzzato di majale , e 
che, salato é rappreso,conservasi in vesciche o in va- 
si di terra catta. (Nzogna). 
= $ * SicctoLo , sm. Ciò che avanza da cia- 
scun pezzo di grasso di majale , poi- 
chè se n’é tratto lo STRUTTO. ( Cicolo). 
Grasstllo, sm. Pezzuolo di grasso di carne. 
Consèrva di pomidòro. (U. F.). (Conzerva). 
Mazzetto, Mazzolino, sm. (U. F.). Fascettino d'erbe; 
come prezzemolo; cipollette novelle, foglie di seda- 
no, ec., ché si suol far cuocere nel brodo di carne, 
per condirlo. (Mazzetto). 
Burro, ) 
Cacio, ) 
Salame, V, Sava. 


Zùcchero, ) 
Mele, ) F. Dotcr. 


V, Larricinia. 


* Aròma, Aròmato, sm, Quella sostanza vegetabile che 
getta un odore acuto e fragrante, ed. ha un forte sa- 
pore. Gli aromi che servono di condimento sono o 
frutti d’alberi, come il pepe, la noce moscada ec. , 
ovvero scorze d’alberi, come la cannella, ec. 
= AROMATICO, agg. m. Che ha odore e.sa- 
pore d’aromato. 
AROMATIZZARE, alt. Dar sapore e odore 
di aromato, Profumare con aromati, 
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Pepe, sm..( Pepe). . 
Cicco 0 GRANO DI PEPE. (Aceno de pepe). - 
= IMPEPARE, ASPERGERE DI PEPE, att, Cone 
dir con pepe. (Mpepare). l 

Zènzero , sm. Specie d’aromato di sapore simile al pepe. 

* Coriandolo, Coriandro, Curiandolo , sm. Seme 
aromatico d’una pianta detta anche CORIANBOLO. 

* Cannélia, sf. La seconda scorza dell'arboscello indiano 
detto anche CanwÈLLA, la quale per lo più si usa 
polverizzata. (Cannella). 

CANNELLO pi oANNELLA. (U. F.). Pezzo di cannella , 
in forma di bocciuolo di canna. 

Stecco pi canNELLA. ( U. F.). Piccola porzione di 
cannella, a guisa di fuscellino. 

* Garòfano, sm. Fiore aromatico non dischiuso di unar- 
boscello , che fa nelle Molucche, detto pur GARÒFA- 
no. Ha il color rosso cupo, e la figura. dun chiodet- 
to. (Capo de carofano). 

= GARÒFANATO, agg. m. Dicesi di cosa in 
cui s'è infuso dentro del garofano,Che 
ha odore di garofano, (Nearofanato). 

* Noce mòscada. Frutto aromatico di un albero detto 
Miristica, simile di forma alla noce. ( Noce moscata). 

* Salsa, sf. Composta di più condimenti , che si aggiunge: _ 
alle vivande per migliorarne, accrescerne o variarne 
il sapore, La Salsa prende il nome o dal colore,'o dal 
sapore; o dal principale suo ingrediente, o dalia ma- 

~ ‘nierà ond’è falta; come SALSA VERDE, BIANCA} AGRO- 
DOLCE, FORTE; PICCANTE; DI LATTE, DI ACCIUGHE} AL~ 
LA SPAGNUOLA, ALLA ROMANA, ec. (Sarza). 

Savore, sm. Salsa fatta di noci peste, pane rinvenuto, a- 
gresto premuto, e altri ingredienti. - 

Acclugata, sf. (U. F.). Salsa fatta con acciughe salate 

soffritte e disfatte nelPolio. 
-Acciuea SALATA, V. PRINCIPII, 
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* Agliata, sf. Salsa, il cui principale ingrediente è l’agliò 
trito o pesto in mortajo. ` 
* Mostarda, sf. Salsa fatta di mosto cotto e alquanto con- 
densato nel bollire, nel quale talora sono stati infusi 
semi di senapa rinvenuti in aceto. 

* senapa, sf. ( U. F.). Salsa fatta di semi minutissimi 
-d’una pianta pur detta Sénara , pesti in-mortajo e 
intrisi con acqua o aceto. 

Pinzimònio, sm. (U.F.). Specie di salsa fatta con olio, 
pepe e sale,per condimento de’sedani o simili erbag- 
gi che si mangian crudi. 

* Salamoja, sf. Specie di salsa d’ acqua e sale, per uso di 
conservarvi entro pesci; ulive o simili. 


Battuto, sm. ( U. F.). Mescolanza di diversi ingredienti 
conditi e minutamente tritati, Dal principale di que- 
sti prende nome il Battuto ; onde diciamo BATTUTO 

‘DI POLLO, DI FEGATO, DI PRESCIUTTO ) DI TARTUFI, 
D’ ERBE, DI TONNO, MISTO, CC. 

Ripièno, sm. (U. F.). Qualunque battuto di cui è ripiena 

una vivanda, 


DOLCI 


Biancomangiare , sm. Sorta di vivanda di farina e 
l zucchero, cotti in latte. (Biancomangiare). 

Créma, sf. (U. F.). Composto-di latte, di tuorli d’uova, di 
zucchero,e perlo più d’altro ingrediente che gli dà il 
nome; onde dicesi CREMA DI CIOCCOLATA, DI CAFFÈ, CC. 

Gelatina di frutti. ( U. F.). Vivanda fatta del liquido 
che si è tratto da alcuna specie di frutto bollito in 

‘+ acqua con Zucchero e altro ingrediente, e che raf- 
freddato si è rappreso. Prende* il nome dalla specie 
del frutto che si è fatto bollire; onde dicesi GELATI- 
NA DI MELE, DI COTOGNE, DI SUSINE, €C. ` l ; 

Panna montata, (U, F.). Il fior di latte con zucchero 
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e altro ingrediente, che, ben dibattuto, si è rigonfia- 
to e ridotto come densa sehiuma, (Lattemele). ` 

Pasticceria, sf. (U. F.). Qualunque composizione di fior 

di farina, zucchero , e altri ingredienti , la ae si 
fa da’pasticcieri.- ( Pasticciaria). i . 
* sfogliata, sf. Specie di dolce fatto di pasta sfoglia. 

Mandoriato, sh. Composizione di mandate; zucchero e 

altro ingrediente. 

Pinòcchiato, sm. Composizione di pinocchi e zucchero, 

-< (Pignolata). 

Pistacchiata, sf. Composizione di pistacchi e zucchero, 

Pane di Spagna. ( Pane de Spagna ). 

— forte. ( U. F.), Specie di piccola schiacciata con 
mandorle, cioccolata, e:altri ingredienti. 
* — pepato. Specie di pane fatto con miele; pepe, pez- 
zetti di buecia d’ arancia o altri ingredienti. 
— lavato. ]] pane che affettato s’inzuppa nell’ acqua, 
e condiscesi con aceto, zucchero e simili. 

7 Ciambòèlla, sf. Specie.di pasta fatta di fior di farina con 
zucchero, e talvolta anche con uova, in forma di 
anello. (Taralluccio co lo zuccaro). 

Cantuccio, sm. Biscotto a fette, di fior di farina, con zuc- 
chero e chiara d uovo. 

* Cialda, sf., Cialdone, sm. Composizione di fior di få- 
. rina e zucchero , che stretta in forme di ferro , si 
cuoce sulla fomma, e prende Ja figura di cannello. 

Brigidino, sm. (U. F.). Composizione di fior di farina e 
zucchero, che stretta in forme di ferro, si cuoce 
sulla fiamma-, e prende la figura di una grossa 
ostia. 

- Bastoncello, sm, Composizione di fior di da; zucche- 

ro e anici, cotta nelle forme, entro le quali è stata 
acconciata a guisa di piccol bastone. 

Savojardo, sm. (.U. F.). Sorta di dolce, fatto-di farina, 
zucchero, e uova battute, (Mostaccera). 
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Spuma, sf. ( U. F.). Specie di dolce, fatto di zucchero e 
chiare d’ nova. (Scumma). 

Consèrva di frutti. Composizione di frutti , zucchero e 
altri ingredienti. 

Cotognato , sm. Conserva di mele 0 pere cotogne. (Co- 
tognata ). 

Frutto giulèbbatoosciloppato o sciroppato, (U. 
F.). Il frutto prima cotto in acqua, é poi nel giu- 
lebbe. (Frutto ngeleppato o sceroppato). 
= * GruLÈBBARE , alt, Cuocere nel giuleb- ` 

be. (Ngeleppare). 
GIULÈBBE, GiuLÈBBO , sm. Composizione 
di acqua e di zucchero bollitovi entro, 
chiarita con albume d’uovo. (Gileppo). 
_ candito. Frutto che più d’una volta è stato giuleb- 
| bato, è però è involto in una dura crosta di zuc- 
chero. ( Frutto ngranito). 
Candito,sm.Ciò ch'è stato più volte giulebbato.( Ngranito). 
= . CANDIRE , alt. Giulebbare più volte. 
(Ngranire). 

Torrone, sm. Composizione per lo più di mandorle, miele 
ed albume, ridotta a candidezza e a sodissima 
consistenza. ( Torrone). 

Ciòceolata, sf. ( Ceccolata ). 

PANE pi cidccoLaTa, (U. F.). Quantità di cioccolata, 
rassodata in forma di mattone. ( Buglio). 

Pasticca DI ciòccoLata, (U. F.). Piccol pezzettino 
di. cioccolata , in forma schiacciata e pressochè 
rotonda. (Pezzettella de ceccolata). 

Confètto, sm. ( Confietto ). 

Cannéllino, sm. ( Cannellino ). 

Anaci o Anici in camicia. Anaci confettati.(Anasielle). 


= = Pasta PROLLA. ( U. F.). Pasta frolla). 
— seòeLIA, ( U. F. ). ( Pasta sfoglia). 
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Pasta SIRINGATA. ( Pasta siringata ). 
* MARZAPANE, sm.Pasta di mandorle con 
zucchero e altri ingredienti, della qua» 
le si fanno diverse specie di frutti e 
di salami, imitandoli dal vero. (Mar- 
zapane). ` 
Mère; Mikee, sm. (- Mele ). 
* MkLaro, agg. m. Condito di mele, 
Zoccneno, sm. ( Zuccaro ). 
— BIANCO. ( Zuccaro janco ). 
— Rosso. Il zucchero non ben raffinato. 
— inpercamena ( U., F. ) 0 1N PANI. 
Il zucchero raffinato , assodato e 
ridotto in forma di cono. ( Zuc- 
cotto ). l 
— CANDITO, Hl zucchero raffinato e as- 
sodato per forza di fuoco. , 
InzuccHERARE, att. Aspergere, Condir di 
zucchero. ( Nzuccarare ). 


FRUTTI 


Avv.22, Pe' nomi delle frutta, e per le 
voci che le riguardano, V,Car.VII. 


Cino, MANGIARE, $m. 

* ALIMENTO , sm. Il cibo in quanto al 
nudrimento, 

* GrascE, sf. pl. Nome generico di Tut- 
te le cose necessarie al vitto, 

* Vivanpà, sf. Cibo preparato nel modo 
come si suol mangiare. 

* MANDATA, Sf., SERVITO, sm. La quanti- 
tà delle vivande che si mettono in una 
volta sulla mensa. ( Portata ). 
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Piatto, sm. (U. F.)., * Pekvanza; sf. La 
vivanda servita a mensa,tranne Ja Mr- 
NESTRA ed il LEsso DI CARNE. ( Piatto, 
Piatanza). 

* INTRAMESSO, INTROMESSO, TRAMESSO, 
sm. La vivanda che s? porta in tavola 
tra P un servito é l’altro. (Entramé). 

* Companatico , sm. Nome generico di 
Ogni cosa che si mangia col pane. 
( Companaggio). 

* LECCORNIA, GHIOTTORNIA, $/.,LECCUME, 
sm. Cibo molto appetitoso. 

MANICARETTÒO, sm. Vivanda composta di 

`- più cose appetitose.( Piatto cannaruto) 

Coxrorno, sm. (U. F.). I legumi, funghi, 
tartufi, o simili, de’ quali si suol cir- 
condare il LESso, l’ ARRÒsTO , o altra 
vivanda, quando:si serve in tavola. 

Contornare, att, (U.F.).Mettere il cox- 
Torno alla vivanda. 

* Tornacusto., sm. Cibo, il cui sapore 
può far tornare il gusto o la voglia 
di mangiare; come le acciughe sala- 
te, i peperoni inaceto ec; (Stuzzecap- 
petito, Scetappetito). 

ASSAPORARE , ASSAGGIARE) €C; V. Cep. 
I. pag. 49 e segg. 

DAR DI MORSO IN ALCUN CIBO, ( Dare no 
muorzo, Mozzecare ). 

Mòrso, sm. Quella quantità ‘di cibo , 
che si spicca in una volta co’ denti. 
( Muorzo ): . 

* MòrseLLo, MÒRSELLETTO, sm. Pezzet- ` 
tino di qualsiasi cosa da mangiare. 

* SPILLUZZICARE , att, Mangiar piccoli 
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‘ pezzettini di alcun cibo; spiecandoli 
da esso pianamente e con riguardo. 
(Spezzoliare ). 

* SBOccoNcÈLLARE, alt, Mangiare de’ pez- 
zettini di pane , con poco intervallo 
tra un boccone e I altro; e più par- 
ticolarmente Min. Malm. 7. 40. Di- 
ciamo Sbocconcellare , quando uno , 
mentre aspetta che vengano icompa- 
gni a mensa, o che sia portata la roba 
in tavola , piglia de’ pezzetti di pane 
e mangia. ( Spezzoliare lo ppane ). 

Boccone, sm.; dim. BocconceLLo, Boc- 
concino.Fanta quantità di cibo,quan- 
ta in una volta si mette in bocca.( Voe- 
cone). 

MANGIARE, att. ( Mangiare ). 

MANGIATIVO , MANGERECCIO , agg. M. , 
CoMMESTIBILE , agg. c. Buono a man- 
giarsi. 

Manaiatore, sm. Chi mangia. 

MasticaRE, att. ( Mazzecare ). 

MASTICAMENTO, sm. Il masticare. ( Mág- 
zeco ). 

MasricaTURA , sf. La cosa masticata 
(Mazzecatura). í 


MASTICAZIONE , 
BIASCIARE; pai V. Car. 1, pag. 33. 


SGRIGLIOLARE ( U. F.)., * SCRICCHIOLA- 
RE, SGRETOLARE, ass. Dicesi delle co- - 
se mangerecce, quando avendo in sè 
arena o simile , ed essendo mastica» 
te, famo rumore sotto i denti, 


INGHIOTTIRE , ) è 
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FAR NÒDO ALLA 0 NELLA 60LA. (USEF). 
1} fermarsi che fa un boccone nella 
gola , senza potere essere inghiottito. 
(Annozzare), 

* Impoccare aLcuvo, Mettere il cibo in 
bocca ad alcuno. (Mmoccare). 

* Rimeinzare aLcuno. Empiere alcuno 
soverchiamente di cibo. (Nfrocere). 

* Ime:nzansi , rifl. Empiersi soverchia- 
mente di cibo. 

SATOLLARE , SFAMARE, all. CAVARE 0 
TRARRE LA FAME, Ar. rim. 25, E Pal- 
tro fè Diana Sfamare i cani suoi del 
proprio fianco. ( Saziare ). 

> SatoLLARSI , rifl., Torst 0 PRENDERE 
UNA SATOLLA, CAVARSI LA FAME, TÒR- 
SI FAME, 0 LA FAME, SFAMARSI. Bocc. 
Nov. 73, 6, lo vi verrei una volta con 
esso teco, pur per veder fare il tomo 
a que’ maccheroni, e farmene una sa- 
tolla, Fir. As. 90. Avendo veduto ap- 
presso della stalla un orto, e moren- 
domi di fame, io me ne andai dentro 
alla libera į e ancorchè quegli erbag- 
gi fossero crudi, ne presi una buo- 
na satolla, Vit, SS. PP.4.48. Quan- 
ti desiderano dì torsi la fame pure di 
quello che si gitta dalla cucina mia. 
(Saziarse). 

SATOLLAMENTO, ¢m. Il satollarsi. 

— Eccedenza nel mangiare. 

SatoLLa, MANGIATA , sf. Tanta quantità 
di cibo che satolli. 

* SaroLLO; agg. my Che si è cavato l'ap- 

‘ patito. (Sazio), 


= 
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Saziang, ec: V. § 3. 

* FARE cORPACCIATA 0 scbmpacctaTa Bt 
ALCUN cwo. Mangiare alcun cibo in 
gran quantità. ( Farse na panza de 
quacche cosa de mangiare). 

CÒRPACCIATA , ScORPACCIATA , sf, Man- 
giata eccedente di checchessia. 

* MANGIARE 0 MACINARE 0 SCUFFIARE A 
DUE PALMENTI. Mangiare masticando 
da amendue i lati della bocca, o per 
prestezza o per voracità. 

* MANGIARE A CREPAPELLE 0 A CREPA- 
CORPO 0 A CREPAPANCIA, DILUVIARE. 
Mangiare strabocchevolmente e dis- 
ordinatamente, Empiersi soverchia- 
mente di cibo. ( Mangiare a crepa- 
panza, Allopare, Sbofarse). 

Ditvvio, sm.Lo strabocchevol mangiare, 

* Mancions, MANGIATORE, sm, Chi man- 

` gia assai. (Mangione). 

Panasito, PaRASSITO;, sm.; acer. PARAS- 
SITONE; pegg. PARASSITACCIO; ACCT. 
e pegg. Parassiton acero. Uomo che 
per ghiottornia e voracità eccede nel- 
la qualità e quantità del cibo, 

* Vorace, agg. c. Che ingordamente e 
frettolosamente mangia e divora. 

* Voracita’, sf. L’ingordamente e fret- 
totosamente mangiare e divorare. 

Incorpo, ec, V. $ 3. 

Leccare, ec. V. Car. I, pag. 49. 

LÈCCATA, sf.,LECCAMENTO, sm. Il leccare. 

* LECCARSI LE DITA D’ ALCUN cio. Pren- 
dere grandissimo piacere nel mangia- 
re alcun cibo. (Alleccarse le ddeta de 
quacche cosa de mangiare). 
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= = a LECCARDO, LECCATORE , LEccONE , e per 


» 


ischerno LeccAPIATTI , LEccASCODEL- 
LE,sm. Uomo avido di cibi appetitosi. 


* Sruzzicarsi I DENTI. Ficcare qua e là 


tra i denti uf sottile e piccol fuscel- 
Jo, 0 simile, per.cavarne qualche par- 
ticella di cibo rimasta tra essi. 


Arpettto, sm. Desiderio di cibo. ( Ap- 


* 


petito ). 

ACCENDERE 0 AGUZZARE 0 CONCILIARE 0 
DARE 0 EccirarE 0 Provocare o Ri- 
SVEGLIARE.L’ APPETITO. Far venire la 
voglia di mangiare, Cresc.1.4.17.L’ac- 
qua temperatamente fredda è miglio- 
re a’sani che tutte le altre acque; ... 
imperocchè ella accende l'appetito e 
fa forte lo stomaco. Fag. Rim.A. 34. 
Ogni salsa e savore ho proibito, Come 
superfluo e inutile corredo ; Giacchè 
per conciliar lor l'appetito, Non oc- 


~ corre; ed i} farlo crescer loro Un ri- 


durmi sarebbe a mal partito. Cr. 3. 
22. pag. 106. Le pesche mature son 
buone. allo stomaco , e in loro è virtù 
di dare appetito. E 6.110. pag, 296. 
( La senape ) eccita P appetito e con- 
forta lo stomaco. E 5. 5. pag. 28. La 
sua gomma (del ciriegio ), col vino 
e con l acqua mischiata + + . Sottiglia 
il vedere,e provoca l'appetito. Soder. 


_ Ort. Giard.. 50. Risveglia ( l'aglio), 


mangiato col sale,l’appetito addormen- 
tato. (Gh). : 


*CoyEORTARE L’APPETITO, Accrescere l'ap- 


= 


§.1. - DEL MANGIARE. » Ss BT 


petito, Renderlo più vivo. Cr. 4. 46. 
‘pag. 549, La salsa d’accto, salvia, pe- 

‘ trosemolo, menta e pepe , l’ appetito 
conforta. (Gh). 

RENDERE 0 RITORNARE L’ APPETITO. Far 
venire nuova voglia di mangiare. Pal- 

- lad. 31. Rendono ( i tordi) appetito 
di mangiare. Soder. Ort. Giard. 73. 
I capperi . .. . « ritornano l’appeti- 
to,pel fastidio che si sia avuto del ci- 
bo. (Gh). 

SPÈGNERE L’ APPETITO, Far cessare Yap- 

` petito: Martin. Vesec. Form. 42. Sa- 
zia l’appetito tuo di vili cose; imper- 
ciocché tu debbi attendere non ad a- 
guzzarlo, ma a spegnerlo. (Gh). 

APPETITOSO, APPETITIVO, agg. m. Dicesi . 
di ciò Che desta e aguzza l’ appetito. 

FAME, sf. Voglia e bisogno di mangiare. 
( Famma). 

AFFAMARE, 1., ESSERE IN FAME, PATIRE 
FAME. Aver fame. ( Tenere famma). 

CASCARE DALLA FAME 0 DI FAME, MORE- 
RE 0 Monirst DI FAME, VEDERE LA FA- 
ME 0 LA FAME IN ARIA. Avere grandis- 

‘ sima fame. ( Morirse de famma, Ca- 
dere da la famma, Vedere la ne 
coll’ uocchie ). 

AFFAMATO, agg. M.5 dim. AFF 4AM ATEL- 
105 deren: ArFAM ATUZZ0. 
Che ha gran fame. 

*Dibra; sf-L’astenersi in-parte dal man- 
giare. 

FARE DIETA , STARE A DIETA, Astenersi 

` in parte dal mangiare. 
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Texexe A pira. Somministrare il cibo 
scarsamente e a stento. 

CÈRNERE, STACCIARE, alt. Separare collo 
staccio il fine dal grosso della farina. 
(Cernere). 

STACCIATURA, sf. L’atto dello stacciare. . 

* PASSARE PER IsTaccio. Separare collo 
staccio la parte liquida dalla parte so- 
da di alcun cibo. ( Passare pe setaccio). 


. AFFETTARE, alt, Tagliare a fette. ( Fel- 


lare ). i 

Ferra, sf. ( Fella ). 

SMINUZZARE, SMINUZZOLARE, TAGLIUZZA- 
RE, TrITARE, att. Ridurre in minutis- 
sime particelle. 

SMINUZZAMENTO, TRITAMENTO, sm. Lo 
sminuzzare. 

PoLVERIZZARE , att. Ridurre in polvere. 

POLVERIZZAMENTO, sm, ll polverizzare. 

* CUCINARE, att. Apparecchiare e cuo- 
cere le vivande. ( Cocenare ), 


> . Cudceere, att. ( Cocere). 


— A FIAMMA. ( U. F.). Cuocere oon 
Ja fiamma delle sottoposte le- 
gne che ardono. 

— A FUÒCO LÈNTO, ( Cécere a fuoco 
lento ). 

— A Fuòca vivo 0 GaGLIARDO."( U, 
F.). 

— TRA DUE Fudcui. (U. F.). Cuoce- 
re con fuoco posto sopra e sotto 
la tegghia.( Cocere co lo furno 
de campagna). 

— 1N0 ALFORNO.(Cocere a lo furno). 

— A Bocca di Forno, (U, F.), 


= 
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Cuòcene A mzza còTTURA. (U; F:) 

Corrora, sf. Il cuocere, — 

Cderreso , agg. m.3 DI BUONA CUCINA , 
mod. avverb. Facile a cuocersi , Atto 
a ben cuocersi. (.Cocivolo ). 

Di MALA cucina , mod. avverd. Difficile 
a cuocersi, Non atto a ben cuocersi. 

. GuascÒòTTO, agg. m. Mezzo Gotto; Quasi 
cotto. - 

ScòrTARE, att. ( U. F. ). Dare uno o due 
bolloriad alcuna vivanda,o per impe- 
dire che vada a male, o per altra ra- 
- gione. 

*Dare un FERMO, (U. F.), FERMARE, att. 
‘Dare pochissima cottura a carne o 
pescé , per impedire che vada a ma- ` 
le, ( Stordire ). 

RosoLane, att. Fare che is vivande, per 
forza di fuoco,prendano quella ali 
se tende al rosso, 

— rifl. Il prender che fanno le vivan- 
gra forza di fuoco, quella crosta che. 
tende al rosso. Alleg. 55. In quanto 
‘tempo la fava si crogioli, È diverso 
parere ; Chi vuol ch’ ella si rosoli , E 
chi la vuol bazzotta riavere, Tengala 
a suo piacere In forno, ec. 

Arraccarst, rifl. ( U. F. ) L’ appigliar- 
si che fa la vivanda al fondo del tega- - 
me, della pentola, o simile , quando 
nell’esser cotta,o non è rivoltata a tem- 
po debito , o manca di liquido. ( Az- 
zeccarse sotto ) 

ABBRUCIARE, att. { Abbrusciare ). 

— rifl. (-Abbrusciarse ). 
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* CRÒGIOLARSI , STAGIONARSI, rifl. H ri- 
-Qursi che fa la vivanda a perfetta cot- 
dura, con fuoeo temperato, - 
Croeioto , sm. La cottura lunga, che si 
dà alle vivande con fuoco temperato. 
+ Disrarst; SPARSI, rifl. ( U. F. ). Il ri- 
‘dursi che -fa Ja vivanda quasi come 
` pappa, per troppa cottura. Malm. 5. 
22. Però presto bollir farete a sodo 
Un agnello o capretto in un pignatto ; 
N’un altro vaso,nello stesso modo, Un 
lupo; per insin che sia disfatto. ( Sfar- 
se, Spapparse). 


+ ĪNTÈPIDIRE, INTIÈPIDIRE , ass, Il dive- 
nir tiepido che fa il liquido sul fuoco. 
Brace. Seh. 20. 59. Seguitan già le 
fiamme.a poco-a poco, Pien d’acqua 
il vaso intiepidisce, e prima Comincia 
alquanto a raccresparsi in cima. 


‘Tkeipo, Tikro , agg. m. Ch’é di cal- 


dezza temperata, Fra caldo e freddo. 
( Topello ).. l 

+ Raccresparst , rifl: Dicesi del liquido 
quando,prima di cominciare a bollire, 
fa delle grinze. Brace. Sch. 20. 59. 
V. InrEPIDIRE. 

GRILLETTARE , (U. F. ), * GRILLARE , 
ass. ll romoreggiar che fa il liquido 
sul fuoco, innanzi che levi il bollore. 
( Cantare ). 

FrIGGERE,ass. Il romoreggiar che fa Po- 
lio, lo strutto o simile nella padella , 
innanzi che levi il bollore. (Zriere). 

ALZARE 0 Staccare ( U. F.) o LevarE 
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IL BOLLORE, Cominciare a bollire. 
( Scappare a bdllere ). 

BoLLIRE, ass. (- Vollere ). 

* — A sòpo. Bollire molto tempo e ga- 
gliardamente. Malm. 3. 22. Però pre- 
sto bollir farete a sodo Un agnello o 
capretto in. un pignatto. 

— A SCRÒSCIO 0 -A RICORSOTO, CRÒSCIA- 
RE) SCRÒSCIARE, ass. Bollire nel mag- 
gior colmo.( Vollere a vullo apierta ). 

BoLLIMENTO, sm. L'atto del bollire. 

* BOLLORE, sm. BOLLITURA, sf.Bollimen- . 

to di breve durata, ( Vullo ). 

* BOLLORE, sm. Il gonfiamento o gorgo- 
«glio che fa il liquido che bolle. 

BoLLa, sf., SoxaGLIO , sm. Ciascuno di 
que’ rigonfiamenti che fa Facqua,men- 
tre bolle. 

Cròscro, Scròscio, sm. Il romore che fa 
il liquido quando bolle. 

CORGOGLIARE, ass. Il romoreggiar che fa 
il liquido quando bolle. 

TraBoccaRE, VERSARE , n. L’uscir fuori 
che fa talora'il liquido dalla bocca del 
vaso mentre bolle a scroscio. 

SGRONDARE L’ ACQUA, L’ÒLIO’, 0 simile. 
( U. F.). Far -colare da alcun cibo 
l’acqua, lolio, o simile. (Scolare). 

ScHIUMARE , att. Tor via la schiuma. 

ScHIUMARE, ñ. e rifl.,SPUMARE, n. Fare, 
Generare schiuma.( Fare la scumma). 

Scuiuma, Spuma, sf. (Scumma). 


Avv. 23. La schiuma che fa la carne quan- 
do si lessa, da propriamente STUM- 
MIA. V. pag. 
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* METTERE IN MOLLE, Mettere alcun ci- 
bo in un liquido,affinchè divenga vin- 
cido. Red. Esp. nat. 93. Mettono in 
molle que’ nidi in buon. brodo di cap- 
pone o di vitella, fino a tanto che e- 
glino invincidiscano e rinvengano. 
( Mettere a spugnare ). 

* TENERE IN MOLLE. Tenere un cibo in 
alcun liquido, affinchè invincidisea. 
IMBEVERSI , INzUPPARSI, rifl. Dicesi dei 
cibi, quando incorporano in sé il li- 

quido in cui son posti. (Zucarse). 

Invincipire, n. Divenir vincido. 

— Att. Far divenire vincido. 

* Vincipo , agg. m. Dicesi di castagna 
secca, cialda o simile, e vale Che per 
umidità ha perduto in buona parte la 

. durezza. 

* Rinventre, ass, L’ ammollirsi e rigon- 
fiar che fanno le cose passe e secche, 

` quando son poste in un liquido, 

RrrorNarE, ass. (U. F. ). L’ incorporar 
che fa la vivanda il liquido nel quale 
è posta , quando dopo di essere stata 

` ‘cotta, si è levata dal fuoco, e lasciata 
stare alcun tempo, prima di servirla. 

* RiscaLDARE, att. Mettere.al fuoco una 
vivanda raffreddata , per renderle il 
calore. ( Scarfare). ` 

* Trincrare, att, Tagliaré alcuna vivan- 
da di carne servita in tavola. ( Trin- 
ciare ). 

SERQUA, sf. Numero di dodici ; e dicesi 
propriamente di uova, di pere, di pa- 
ne, o simili, 
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sf.; pegg. Acquacera, ( Acqua ). 

* ATTIGNERE 0 ATTINGERE L'ACQUA. Ti- 
rar su l’acqua dal pozzo con secchia 
o simil vaso. ( Tirare l’ acqua). 

ATTIGNIMENTO, sm. L’attignere. 

> ANNACQUARE, INACQUARE; INNACQUARE; 
att. Metter l’acqua in qualsivoglia li- 
quido , e più propriamente nel vino, 
( Adacquare ). 

ANNACQUAMENTO, 8m. L'annacquare. 

* DIGIUNARE PANE ED ACQUA 0 IN PANE E 

‘ IN ACQUA, STARE A PANE E ACQUA. Ci- 
barsi di solo pane ed acqua, per uno 
o più giorni. Castigl. Cort. 4. 223, 
Non mangiar carhe it mercore, nè ova 
il venere , e digiunar pane ed acqua 

_ ogni sabato. ( Fare pane e acqua ). 

* TENERE A PANE E ACQUA ALGUNO, Som- 

. ministrare ad alcuno, per cibo e per 
bevanda di uno o più giorni,solamen- 
te pane ed ibi sog ( Tenere a pane e 
acqua). 


— -DIACCIA O DIACCIATA 0 GHIACCIA 0 GHIACEIATA.( U. F.) 


L’acqua fatta freddissima: col diaccie o con la ne- 
ve. ( Acqua annevata o gelata ). 


= * AGGHIACCIARE, GHIACCIARE, att. Far di- 


venire freddissima 1’ acqua o altro li- 
quido, col ghiaccio o con la neve.( An- 
, Meare, Gelare ). 

— Far che l’acqua , o altro liquido si 
congeli, ( Gelare ). 
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(Acqua) * CoNGÈLARSI, Tifl., DIACCIARE, GELARE, 
= GHIACCIARE , n. Il rappigliarsi che fa 
l’acqua, o altro liquido, per soverchio 
freddo. ( Gelarse ). 
CoNGELAMENTO, sm. Il congelarsi, 
Diaccio , GèLo, GHIACCIO , sm, Acqua 
: congelata dal freddo, 
* — avvinata, L’acqua.incui si è infuso dentro alquan- 
to di vino, 
— cedrata, Acqua con zucchero, e scorze o sugo di 

“n - „cedro, cedrato 0 simile. 

Agrèstata, sf. Sorta di bevanda fatta con agresto e zuc- 
chero, 

* Aranciata, sf. Bovagili per lo più congelata, fatta con 
‘acqua, zucchero e sugo @ arancia. (Rangiata). 
*Limonata, Limonea, sf. Bevanda, per lo più conge- 
i lata,' fatta con aequa, zucchero e agro di limone. 

(Limonata ). 

* Lattata , Orzata, sf. Bevanda » per lo più congelata, 

fatta con suochoro e con mandorle o semi di popo- 

_ he,osimili,pesti e stemperati con acqua e colati. (Or- 
giata). 

Gramolata, sf. ( U. F.). Quella bevanda , fatta con 

acqua,zucchero e altro ingrediente,come caffè, sugo 

di arancia, di limone ec., la quale è congelata in mo- 

do che rassembri un ammasso di minuta gragnuola. 

* Sorbetto , sm. Sorta di bevanda congelata, composta 
d’acqua, di zucchero,e d’altri ingredienti. Dal prin- 
cipale di questi.il sorbetto prende il nome; onde di- 
Cesi SORBETTO DI LIMONE , DI CEDRO , DI CAFFÈ, €C. 
(Ammautecato ). 

Gélato , Pézzo, sm, (U. F.). sm. Specie di sorbetto for- 
temente congelato , a cui con la FORMA si è data una 
particolare figura, come di mattonella , di pesca , di 
pera, ec. ( Gelato, Stracchino ). 
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Vino, sm: ( Vino): | i 
icaro DI vino. V, Goccroro = = = 


Avv.24. Le voci caio, CENTELLINO, ` 

CIANTELLINO, Che si trovano nel Voca= 
bolario nel significato di Piccolo- sorso 
` di vino; le altre CENTELLARE © BERE A 
CENTELLINI, per SORSARE ; € CULACCI- 
No per Quell’avanzo di vino, che occu- 
pa il fondo del bicchiere , oggidì non 

sono più usate in Firenze, 
MADRE, sf. Il fondigliuolo, La feccia del vino, quan- 

do è nella botte. ( Mamma). 
= GOVERNARE (U. F.) 0 CONCIARE IL vino. 
Infonder checchessia nel vino per dar- 
gli colore, sapore, o altro. 

Concta , sf. L’ accomodamento che si fa 
al vino coll’infondervi checchessia. 

CHIARIRE 0 TIRARE IL vino, Far divenir 
chiaro il vino. 

ATTIGNERE IL vino, Cavare il vino dalla 
botte. . 

SPILLARE, att, Trar per lo spillo il vino 

~ dalla botte. Capr. Bott. 3. 40. Som- 
mi ricordato ch’e’ m’ è talvolta avve- 
nuto ch’io ho spillato una botte pie- 
na, e non ho mai potuto farne uscire 
il vino, se io non ho prima sturato il 
cocchiume. Red. Ditir. 3. Benedetto 
Quel Claretto Che si spilla in Avigno- 
ne. ( Spilare). 

AVVINAZZARSI, IMBRIACARSI, INEBRRIARSI, 
INEBRIARSI, ÌNNEBBRIARSI ,- INNEBRIAR- 
st, rifl. Empiersi di vino. Vit. Plut. 
Da poi che s"imbriacarono, fece gran 
freddo, Alleg. 137, E talmente del vin 
della sua fiasca alle volte il poverel 
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s’imbriaca, ch’ e' non discerne-a mez- 
zo chi lo tira su piaggiandolo, (Mbria- 
carse ). 

IMBRIACARE, INEBBRIARE, INEBRIARE, IN- 
NEBBRIARE, INNEBRIARE, att. Far dive- 
nire briaco: { Mbriacare ). 


AVVINAZZAMENTO, sm. L’avvinazzarsi. 


* VINOLENTO , agg. m. Che beve sover- 
chio vino, Che ama il vino. 

* VINOLENZA, sf. Il soverchio bere vino. 

Vinoso, agg. m. Dedito al vino, Viziosa- 
mente’ vago del vino. 

Vinosita’-, sf. amo di chi è dedito al 
vino. 

ALTO 0 * ALTERATO DAL VINO, ALBICCIO, 
ALTETTO, ÀLTICCIO, BRILLO, Corric- 
cio, agg. m. Che è mezzo briaco. Per 
ALTERATO DAL Vino, V. il Vocabolario, 
alle voci Auto, ALBICCIO , ALTICCIO, 
(Cuotto, Allegrolillo, Sciasciariello ), 

Briaco, Corro, EssriAcO, EBRIACO, Es- 
BRO, EBRO, UssrIACO, UsriACO; Bria- 
CONE, lMBRI4CONE, UBBRIACONE, U- 
` BRI ACONE; dim. UBBRI acHELLo;pegg. 

` UsgsrIacaccro, agg: m. ( Mbriaco). 


‘ ® BrrAcHezza, EBBREZZA , EBREZZA, EB- 


BRIACHEZZA, EBRIACHEZZA, EBBRIETA’, 
EBRIETA’, IMBRIACHEZZA, UBBRIACHEZ- 
ZA, UBRIACHEZZA, sf. L’ esser briùco. 


‘= lL’abito di bere soverchio vino o 


altro liquore atto ad inebbriare; con- 
trario di TEMPERANZA. 

UssriacHESCO , agg. m, Proprio degli 
ubbriachi. 


+ BRIACO FRADICIO , "COTTO SPOLPATO . 
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(Vino) GOTTO E SPOLPATO; agg. m. Molto av- 
vinazzato. Buon. . Fier. 4. 3. 2. Dei. 
quai ( marinari ) ve webbe alcun che 
ci raccolse Cortese, e diecci ber; cotti 
‘e spolpati Ci addormentammo su per 
gli strapunti. Salvin. ivi. Cotti e spol- 
a pati,-briachi fradici. E 3. 4. 5. Di- 
cesi d’ un briaco : cotto spolpato., 

* BALENARE, BARCOLLARE, ONDEGGIARE, 
TENTENNARE, TRABALLARE, ass. Dicesi 
degli ubbriachi, e vale Non tenersi 

‘bene su’piedi. IA 

* ANDARE A ONDE 0 BARCOLLONE 0 BAR- 
cottonr. Il gittar la vita in qua o in 
là, L’andare incerto e a sghembo, che 
fa l’uomo briaco. 

* ASTEMIO , agg. m. Che non beve mai 
‘vino, — 

Vinoso,. agg. m. Di vino, Appartenente 
a vino, Che tiene del sapore del vino. 

Vinato, agg. m. Di color di vino. 

* AvvinaTo, agg. m. Dicesi di vaso o si- 
mile, in cui si è altra volta- messo 
vino. 

— nòsrraLa, Diciamo Il vino che si fa nella nostra cit- 
tà o paese; contrario di Vino rorkstiEro. Band. 
ant. Facolta‘a’vinajoli o magazzini di poter com- 
perare da’cittadini i vini nostrali. 

— rorksrièro, (U, F.). 1 vino che si fa in paese o città 
straniera. (Vino forastiero). 

— BIANCO. i . 

- — DI MÈZZO COLORE. Îl vino ch’é di colore tra il bian- 
co e il rosso. - 

— ROSSO, i 

— NERO. Il vino di color rosso cupo. 
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coPERTO 0 Gndsso. Il vino che ha assai colore , ch’ è 
troppo carico di colore. l 

PRÈTTO o PURO 0 SCHIÈTTO, Il vino non misto con al- 
‘ tro liquido..( Vino sincero). 

ANNACQUATO 0 INACQUATO 0 INNACQUATO. Il vino mi- 
«Sto eon acqua. ( Vino adacquato ). 

FATTURATO. II vino alterato con qualche mistura. 
=! Vino misturato ). 

nuòvo. ( Vino nuovo ). 


-vicccui0. Il vino fatto da uno o più ami. ( Vino 


viecchio 3 

ASCIUTTO 0 ASPRO. ( Vino asciutto). 

FRIZZANTE 0 PICCANTE. Il vino che nel berlo par che 
morda e punga., 


E FRIZZARE , RASPARE, ®. Quel pungere e 


mordere, che fa il vino piccante , nel 
berlo. 
AMABILE. Il vino che pende al dolce. 
TONDARELLO. Il vino di sapore tra il dolce e I’ a- 
sciutto. f 
SMACCATO. Il vino tanto dolce che nausea. ( Vino 
dociazzo ) 
PASTEGGIABILE. Il vino che può usarsi a pasto. 
FUMOSO 0 GENEROSO 0 PODEROSO 0 POLPUTO 0 POTENTE. 
Il vino gagliardo e di gran sostanza. 
Fumo peL vino. Forza,Gagliardia del vino. 
PASSANTE. ( U. F.). Il vinoclie presto e bene si smal- 
tisce. ( Vino passativo ). 
SOTTILE, Il vino leggiero. 
SETTEMBRINO, Il vino svigorito e passato: ` 
BRILLANTE. Vino che brilla. 
= _ BacLare, n. Dicesi di quell effetto che 
‘fa il vin generoso nel rodere la schiu- 
ma , schizzando fuor del bicchiere, o 
simile a 
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Vino SPUMANTE 0 SPUMEGGIANTE. I] vino che fa schiuma, 
nel mescersi. : 

= SPUMEGGIARE, SPUMARE, n..Dicesi del vi- 
no, quando fa spuma. l 

— SERBABILEO SERBEVOLE. Il vino che si può serbare più 
‘tempo senza guastarsi. 

— CHE HA FATTO IL FIORE, (U. F.). Il vino che comin- 
cia a generar muffa. 
= * Fiore, sm. Quella specie di muffa che ta- 

lora genera il vino. ( Sciorillo). 

— FORTE 0 INACETITO 0 INFÒRZATO. Red. Annot. Ditir. 
426. Oggi in Firenze tra il popolo , vin forte sidi- 
ce del vino, che ha pigliato la punta, cioè che ha 
cominciato ad inacetire. 

= ACETIRE, INACETIRE, Wu n.; DAR 
LA VOLTA ; PRENDERE 0 PIGLIARE LA 
PUNTA 0 LO spunto. L’ incominciare 
ad inacetire chè talora fa il vino. (Ire 
all’acito, Pigliare de spunto). 

— PASSATO, sm. ll vino guasto. 

.-Winetto, sm. Specie. di vino di poco colore e piacevole al 

«gusto. - 

Acqueréllo , Vinéllo, sm. Specie di leggerissimo vino 
‘fatto con acqua lasciata stare qualche tempo sulle 
vinacce. 

* Asprino, sm. Sorta di vino bianco, lege iero-¢ frizzante, 
che si fa nel regno di Napoli, e propriamente i in Ter- 
ra di Lavoro: (.Asprinia )., 

Vernaccia, sf. Specie di vino bianco, generoso e dolce. 

Trebbiano, sm. Specie di vino bianco , e per lo più dol- 
ce, fatto dall’ uva detta TREBBIANO. 

Malvagia. s/. Specie di vino assai delicato, che si fa dal- 
Yuva detta pur Marvagia. ( Marvasia. ) 

* Pisciancio , Pisciarello ; sm. Specie di vino rosso , 
leggiero e di poco colore. ( Pisciariello ). 
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Raspato, Raspatino , sm, Il vino fatto d’ uva splocio- 
lata, mescolativi raspi triti. 

Acquavite. sf., Spirito di vino. Sorta di liquore tratto 
dal vino per distillazione. ( Acquavita ). 

Rum; sm. Liquore molto spiritoso; tratto per lo più dalla 
fermentazione del sugo della cannamele, e concio 
con varii ingredienti. ( Rum). 

Essenza , sf. Sorta di liquore tratto per distillazione da 
checchessia, e che si crede contenerne le più purga- 
te qualità. 

* Rosòlio , sm. Sorta di liquore composto di acquavite , 
giulebbo ed altri ingredienti. Prende il nome dall’ in- 
grediente che gli dà il sapore e l’odore ; onde dicesi 
RÒSÒLIO DI CAFFÈ, DI CANNÈLLA, DI MANDORLA AMARA, 
DI CIOCCOLATA), ec. (.Rosolio ). 

be Biccntzriwo pr RosòdLio. ( U. F. ). La 
l quantità di rosolio che cape in un bic- 
chierino. ( Presa de rosolio ). 

È Birra, sf. Sorta di liquore fermentato , tratto per lo più 
da biade. (Birra). 

* Sidro , sm. Sorta di liquore fermentato , tratto ordina- 
riamente dalle mele. +. 

_ Latte, sm. (Latte). , 

* Te, sm. Bevanda fatta con le foglie secche dell'arboscello 
detto anche Te, con acqua bollente e zucchero. (Te). * 

* Caffe, sm. Bevanda fatta co’ semi tostati e macinati del- 

l’arboscello detto anche Carré. (Café). 
— crave. (U. F.). Il caffè caricé, per essere stato 
fatto con molto caffè macinato. (Café carico). 
. = LEGGIERO.Il caffè scarico, per essere stato fatto con 
poco caffè macinato. - 
_ Cucco, V. Carré, Cap. VII. 
sa * Carré tostato, I chicchi del caffè ab- 
` brustolati nel rampurino.-( Café ab- 
brustolito). 
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(Carre) Tostane 1L cart, Abbtustolare i chicchi 
= - di caffè nel ramBorino, (Abbrustolire . 
lo ccafé): 


Carré macinato, I chicchi di caffò pol- 
verizzati col macinino, (‘Cafè maces 
nato). ` 

MACINARE IL CAFFÈ, Polverizzare col ma- 
cinino i chicchi di caffé, ea lo 
ccafè). ; 

Caffe e latte, Caffè col latte, Latte e caffé,Caf 
fè bianco. ( U. F. ). Il latte in cui si è infuso al- 
quanto di caffè. (Latte e café): 

Caffè coll’uòvo, Il caffè mischiato con uno o più tuorli 

‘d’uova mondati. 

* Ciòccolata, sf. Bevanda fatta con la pasta detta anche 

CiòccoLATA, sciolta nell'acqua calda. (Ceccolata). 
= FruLLARE LA CIÒCCOLATA., (U. F.). Agi- 
tare la pasta di cioccolata nell’ acqua 
i calda col FRULLINO; per istemperarla. 

Veneziana, sf., Caffè e Cloccolata, ( U. F.). Caffè 
mischiato con alquanto di cioccolata frullata.( Venez- 

ziana). i 


= = = BERE; sm.; Bevanpa, sf.; dim. Baran- 
l DINA, BevanDUCCIA. 
® GòccioLa; Sf., GoccioLo, sm. Piccolis- 
sima parte di liquido , quanto una la- 
‘grima. ( Goccia ). 
Sorso, sm. ; dim. Sorserto, SorseT4 
rino, Sorsino. Quella quantità di li- 
quido che si beve in un tratto, senza 
_. .vaccorre il fiato. (‘Surzo ). 
Sorsata, sf, Lungo sorso. 
* SORSARE , att., BERE A SORSO A SORSO , 
BERE A sorsi, Bere una quantità di li- 
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Mii quido, raccogliendo di tratto in tratto 
il fiato. ( Vevere-a surzo a surzo ). 

* Feccta, Fonpata, POSATURA, Sf., FON- 
DIGLIVOLO, FonpAccio,sm. Quella parte 
che il liquido suol deporre in fondo del 
vaso nel quale si trova. ( Feccia, Posa). 

Bene, BEVERE, att. ( Vévėre ). 

— A GORGATE. Bere molto in un fiato. 

$ — COLLA SECCHIA 0 COL sEccHIO. Bere 

«gran quantità di: vino,acqua, 0 simile, 

quasi a secchie. Red. Ditir. 43. Manna 

dal Ciel sulle tue trecce piova, Vigna 

‘gentil, che quest’ambrosia infondi, ec. 

E il tuo Signor, nell'età sua più vec- 

chia, Possa del vinotuo ber colla sec- 
chia. ( Vévere a cate ). i 

— A SCOSSE, CIONCARE , att. Bere scom- 
postamente.: _ 

— A GARGANELLA. Bere senza toccare il 
vaso-con le labbra. 

Bevimento, sm. L'atto del bere. 

BEVUTA , sf. 11 molto bere che si fa in 

una sola volta. (- Véppeta ). 
| BeviBiLE, agg. m. Atto a bersi, Buono a 
- bersi, Che si può'bere. 

‘Bevereccio , agg. m. Ch’ è gradevole a 
bere.- - 

Bevrrore; sin. Chi beve. 

Brone; BeviroRE, Bevone, sm.Chi ha so- 
perchio ditetto nel-bere,Chi beve assais 

` TigArey alt. Succiare un liquido, Bere. 

, ° * FARE uN sorso DI uN LIQUIDO. Bere il 
. liquido in un tratto, senza raccorre il 
fiato. (Fare uno surzo). 

SBEVAZZARE ; ass. Bere spesso , ma non 
in gran quantità per volta, 
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SBEVAZZAMENTO, sm, Lo sbevazzare. © 

STRABERE, TRABERE, 488., TRINCARE, Gif. 
Bere smodatamente. 

TRAGANNARE, att. Bere fuor di misura e 
avidamente. 

+ GORGOGLIARE, MORMORARE, ass. Il ro- 
moreggiar che fa talora il liquido nelle 
fauci e mell’esofago, quando è bevuto. 
Red. Ditir. 11. Allor che per le fauci e 
per l’esofago, Ella ( la malvagia) gor- 
goglia e mormora , Mi fa nascer nel 
petto Un indistinto incognito diletto. 

MescERE , att. Versare il vino o altro li- 
quore nel bicehiere o simile , per da- 
re a bere. 

COLMARE IL BICCHIERE 0 simile. Empiere 
il bicchiere, o simile, a trabocco. Red. 
Ditir. 47. Che vino è quel cola, Che 
ha quel color dorè? La malvagia sarà, 
Che al Trebbio onor già diè; EIP è da 
vero, ell’è 3 Accostala un po’ in qua, 
E colmane per me Quella gran coppa: 
là. (Jénchiere lo bicchiere). 

* Fare Invito, Invitare a bere. Red. Di- 
tir. 44. Se la druda di Titone Al canu-_ 
to suo marito, Con un vasto ciotolone 
Di tal vin facesse invito, Quel buon vec- 
chio colassù Tornerebbe in gioventù. 

Aspoccare, V. Car. 1, pag. 16. 

* BERE ALLA SALUTE DI ALCUNO (U. F.) 

~ O IN SANITA’ DI ALCUNO. Bere , augu- 
rando sanità ad alcuno. ( Vévere a la 

` salute duno). - 
DARE BUÒN BERE, Y. $3. 


DARE CATTIVO BERE, 
25 
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= oo SETE, sf. ( Sele). . 

Farsi SETE AD ALCUNO: Venire la sete ad 
alcuno.  Pecor. g. 23. n. 2. Ed avendo 
fatto un poco di celezione, se gli fece 
sete. ( Venire la séle ). 

ASSETARE , all. ; FARE 0 INDURRE SETE. 

: ( Fare venire la sete ). 

ASSETARE, N.) AVERE SETE, ESSERE IN SE- 
TE, PATIRESETE 0 LA SETE.(Avere sete). 

AFFOGARE 0 MORIRE 0 SPASIMARE o TBA- 
FELARE DI SETE, + TRAFELARSI PER SE- 
rk. Red. Ditir. 20. EY ebre Menadi , 
E i lieti Egipani ec. Cantino e ballino 
il Bombababa; E se cantandolo, Arci- 
ballandolo , Avvien che stanchinsi, E 
per grandayida Sete trafelinsi, Tor- 
nando a bevere ec. ( Morire o Morir- 
se de sele ). 

- * MITIGARE LA SETE. Soddisfare in parte 
alla sete. Amet. 48, Nifate similmen- 
te era nella sua chiarezza con diligen- 
za dagli Ermini servato a mitigare le 

__ seti. 

CavarE 0 SPEGNERE © TOGLIERE 0 TRAR- 
RE LA SETE; DISSETARE, alt. ( Stutare 
la sete). 5 


* Travasare, alt: Far passare il liquido 
da un vaso in un altro. ( Devacare ). 

-TRAVASAMENTO, sm. Il travasare. 

* DECANTARE, att. Travasare leggermen- 
te un liquido, sicchè Ja feccia non si 
confonda col chiarificato, 

DECANTAZIONE, sf. L'atto del decantare. 

— Il liquido decantato. 
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= wo m COLARE; PAssang, att. Far passare la co- 
sa liquida per panno o per altro, af- 
finchè n’ esca sì sottilmente, che ven- 
ga netta e purificata dalle fecce ; che 
aveva in sè. ( Colare, Passare ). 
SCOLARE ; ass. 0 rift. Dicesi dell’ Andare 
all’ingiù o Cadere abbasso a poco a 
‘ poco i liquidi. ( Scolare ). 
* — att. Fare scolare, Tenere alcuna 
cosa da mangiare in modo che!’ acqua 
o altro liquido scoli.-( Scolare ). 
* ScoLARE L'Acqua 0 simile. Fare che 
l’acqua. similé scoli, ( Sookure 
a V acqua ): 
* ALLUNGARE, alt. Accrescere la quanti- 
tà d’un liquido, con infondervene un 
‘altro che lo renda m dohot, (Allun- 
gare ). 


§ 3. 


DI ClO’ CHE PRINCIPALMENTE RIGUARDA IL MANGIARE 
E IL BERE IN Senate 


Mettere Je tavole. Apparecchiare la mensa per man- l 
giare, ( Mettere la tavola ). 

Entrare a tavola, Sedere a mensa per mangiare. (Ae 

| setlarse a tavola ). 
Mettere a tavola alcuno. Fare sedere alcuno å tavola 
` per mangiare. 

Commensale, agg. m. Che: sta alla medesima mensa. 

Dare o Mettere 0 Portare in tavola. i bio a ta- 
vola ). i 

Sérvire le tavole. Dicesi do’ famigliari, e vale Servire 
padropi a mensa. (Servire a favola). 
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Levar e le tavole, Sparecchiare la mens4.(Levare la ta- 
vola). 


* Pasto, sm. ll desinare o La cena. 
* A tutto pasto, mod. avverb. Mentre dura il pasto, Du- 
` rante il corso del desmare o della cena. ( A tutto 
- pasto). 

* Réficiare, Réfiziare, Refocillare , Rifocilla- 
re, att. Riereare , Rinvigorire col mangiare e col 
bere. - 

Reéfezione, sf. Quel paid di mangiare e di bere che ser- 
ve di ristoro. 

* Desco mòlle, Quel mangiàre che si fa sulla tavola 
senza tovaglia o apparecchio , e che non può dirsi 
pranzo nè cena. 

Rinfresco, sm. Apparecchiamento o di bevande conge- 
late, o di confetti, o d’altri commestibili, che si fa in 
occasione di qualche festa o allegria , fuor dell’ ore 
de’ pasti ordinarii, | 

* Colazione , Colezione , sf. Il parcamente cibarsi la 
mattina innanzi desinare. (Marenna). 


. Avv. 28. Le voci AscroLvERE nel significato 
di CoLAzione, e Pusigno per Il mangia- 
re, che si fa dopo cena, non sono più usa- 
te in Firenze. ` 


* Guastare il desinare. Far tale colazione; che levi 
r appetito anche per I’ ora del desinare. 

Beruzzo, sm, Il primo paste che fanno i contadini, allor- 
chè lavorano al campo. 

Desinare, Pranzare ass. ( Mangiare).. 

Desinare, Pranzo; sm. ( Lo mangiare). 

Convitare , Banchettare , ass., Mettere o Fare - 
tavola. Far conviti. 

Banchettare, Convitare, att. Chiamare sun. 
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Banchetto, Convito, sm. Splendido oe o Splen- * 
dida cena. 

— Il mangiare che si fa insieme. 

Convitato , sm. Colui che interviene o è chiamato a 
convito. (Commitato). 

*Nodzze, sf. pl. Il convito che si suol fare nelle sponsalizie. 

Mangiare a scòtto. Mangiare all’ osteria in comune tra 
due o più, pagando ciascuno la sua quota, 

Tenere a scòtto alcuno, Dar mangiare ad alcuno 
senza riceverne pagamento, 

* Scòtto, sm. Il desinare o la cena che si fa per lo più 
nelle taverne. 

— H pagamento che si fa del desinare o della cena. 

* — Quella porzione di pagamento che dà ciascuno de’ 
commensali, per un convito fatto a loro spese. 

Tavolata , sf. Min. Malm. 2. 33. Tavolate. Così chia- 
mano i nostri osti ‘tutti coloro che vanno a mangiare | 
alle tavole delle loro osterie, tanto se fosse un solo 
per tavola, quanto se — più; purchè seggano a 
mangiare a tavola. 

Meréndare, ass, Parcamente cibarsi tra il desinare . e la 
cena. 

Merénda, sf.; dim. Merènpuora; Merèypucera y Me- 
RENDUZZA: Il parcamente cibarsi tra il desinare ela 
cena. 

Cenare, ass. (Cenare). 

— att. Mangiare-a cena. (Cenare). 

Cena, sf.; dim. Cenerra, Canino, Cenuzz. (sao 

Fare da cena, Preparare la.cena. 

Guastare la cena. Fare merenda tale,che levi Páppeti- 
to anche per Y ora della cena. 

* Fare la sabatina. Aspettare nella sera del nta che 
suoni la mezzanotte, per potere mangiar carne. 

* Comandare il pranzo, la cena, o simile. Dar ordi- 
ne che sia portato in teea per pranzare, cenare 0 
simile, 
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èe , 
* saziare, att. Cavare del tutto la fame e la sete. 


* Saziamento, sm., Sazietà, sf. Il soddisfare intera- 
mente alla famo e alla sete. —— 

* Sazio, agg. m. Che si è cavato interamente la fame 0 
la sete. 

* pee at vasale; agg. c. Atto a oe Che si 

sazia. 

sg Sazievole, agg. c; Che.sazia, 

* Insaziabilita, sf. Il non saziarsi mai di mangiare e 
di bere. 4 ° 

* Insaztabile, agg. c. Che non si sazia mai di mangiare 
e di bere. 

* Insaziabilmente, avver). Senza saziarsi mai. 

Gozzovigliare, Stravizzare., ass, Fare stravizzo. 

Gozzovigliata, sf. Il gozzovigliare. 

Gozzoviglia, sf. , Stravizzo, sm.Disordineche si fi in 
mangiare e bere fuori del conqueto o det bisogno, e 
«per puro piuc’re, 

E ass. Mangiare e bere soverchiamente. 

Bagordo, sm,, CRI sf. Vizio di troppo mangiare 
e bere. ` ` 

— H mangiare e bere eccessivamente. 

Crapulone, sm. Cotai che crapula. 

* Atterato dal mangiare e dal bere.Che ha la'men- 
te perturbata per avere molto mangiato e bevuto. 
Gell. Capr. 3. Subito ch'egli hanno cenato , © che 
sono alterati dal mangiare c dal bere ec. 


Buingustajo, sm. (U. F.). Co'ui che ha buon gusto nel 
discernere 4 sapori de’ cibi e delle bevande. 

_* Ghiitio, Goloso, ‘agg. m.; acer. GRIÒTTONE; dim. 
GHIÖTTERELLO, Gu1òrrERELLINO , GHIÒTTUŻZO3 
pegg. Guròriaccro , Gorosacero ; dim. dell’accr. 
GriorroxcìLio , Guiorroncrno. Che ha il vizio 
della gola, Avido.di cibo e di bevande delicate. 
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Ghigtto, agg. m. Dicesi di ciò Che è appetitoso, gustoso. 
(Cannaruto). 

* Ghiottornia, Gola, Golosità, sf. Avidità di cibi e 
di bevande delicate. Maestruzz. 2, 12. 4. Che sarà, 
se alcuno piglia cibo nocivo, o beveraggio? Rispo- 
sta: Se fa questo per farsi male, o per uccidersi, non 
«pecca in gola, ma nell’ odio del proprio corpo grave- 
mente pecca ; ma se-è per troppo appetito e deside- 
rio, pecca in gola. — 

Ghiottamente, Golosamente , avverb, Da na: 
tornia, 

* Dare o Fare gola ad senò. -Detto delle cose da 
mangiare o.da bere, vale Indurre in VERE de- 
siderio di mangiarle o di berle. 

* Ingordo, agg. ta. Avido in catremo grado di cibo e di 
bevanda, 

- * Ingordigia, sf. Estrema avidità di cibo e di bevanda. i 

Ingordamente, avverb. Con ingordigia. 

* Ingollare, alt. Mandar giù per Ja gola ingordamente. 
Lib. Sagr: Questi sono propriamente ghiottoni, che 
tutto ingollano , come nibbio sua preda. Red. Ditir. 
40. Cola tra gli Arabi E tra i Giannizzeri Liquor si 
ostico Si nero e torbido Gli schiavi ingollino. 

Andare a travérso o di travérso. (U,F. ).]ldeviar 
che fa.un minuzzolo di cibo, 0 per Jo più un goccio- 
lo di bevanda, il quale in vece di scendere -nella fa- 
ringe, va nella laringe, onde è ricacciato fuori me- 
diante un impetuoso tossire. ( Zre a travierzo). 


* Dare buòn bere o + di buon bere o gusto al 
bere. Dicesi di cibo che rende gustoso il bere. Fir. 
Nov. 8. Non voglio che noi togliamo alloro; della 
salvia , della salvia; e saltava così un poco col capo 
chinato, dicendo ; oh, dà di buon bere ! 
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* Dare catsivo bere. Dicesi di cibo, dopo-il quale è 
disgustoso il bere. 

* Dare a saggio. Fare assaggiare: ` Cant. Carn, 148. 
Par che ognun se ne lodi, E vogliamvegli tatti ( è po- 
poni ) dare a saggio. Malm. 7. 42. Spilla quella 
botte Che t'hai per l’opre , € dammi il vino a sag- 
gio..( Fare provare ). 

Assaggiare, cc. V. Car. 1, pag. 49. 

sapore, ec. V. Car. I, pag. 49. 

Afrezza, Asprezza, sf. Sapore che ha in sè dell’ acer- 
bo, come: quello delle pere cotogne. 

Afro, Aspro; dim. Arnerro, Asrrerro. Che ha | in sè- 

- afrezza. 

Africogno, agg. m. Di sapore che hé delP aústero. 

Asprigno, agg. m, Che ha dell’ aspro. 

Aspreggiare la bocca. Produrre asprezza nella bocca, 
come fanno i limoni , le sorbe e simili, 

Acrèdine, Agrezza, sf: Sapore aspro, pungente, come 
quello de’limoni. (Agrezza). 

Acre, Agro, ajg. m.; dim. Acrzrro. Che ha vagrezza. 
: (Aero). ` 

*Allegare i dènti. L'intormenirsi che fanno i denti per 
bevanda o-cibo acido o agro, si¢ché dopo sentasi una 

- certa difficoltà nel masticar checchessia. 
* Mozzare i dènti. Quel soverchiamente raffreddare i 
` -denti , che fa un cibo o una bevanda freddissima, 
(Telare li diente). 


sfumare, ass. Esalare; Mandar fuori il fumo, il vapore 

. 0.Altro. Lib. cur. malatt. Si tenga sopra il fuoco a 

_ sfumare, finchè arrivi a giusta consistenza d ’elettua= 

rio. Sagg. nat. esp. 263. Quellalito ancora di finis- 

simo spirito, che sfuma -nel tagliar la buccia d’ un 
cedrato ec.; non penetra a dare odore all’ acqua, 
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Freddare, Raffreddare, att. Far divenir freddo.(Ad- 
defreddare ). 
— ass. e rifl. Divenir freddo. ( Addefreddarse ). 
* Digiunare, ass. Non prendere nè cibo nè bevanda per 
un intero giorno. (Stare diuno). 
* — Mangiare e bere quanto e quello che conviene, per 
osservare il precetto di Santa Chiesa.(Fare lo diuno). 
Digiuno, sm. Il non prendere, per un intero giorno, nè ci- 
bo nè bevanda. ( Diuno). 
* — Il mangiare e bere quanto e quello che conviene, 
per osservare il precetto di Santa Chiesa, ( Diuno). 
= f RomreRE IL DI&IUNO.( Rompere lo diuno). 
Digiuno, agg. m. Che non ha mangiato nè bevuto. (Diuno). 
A digiuno, A corpo o Astòmaco digiuno , mod. 
avverb. Senza avere nè mangiato nè bevuto. (4 
stommaco diuno). i 
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CAPO QUINTO 


DELLA CASA, E DELLE SUPPELLETTILI ED ARNESI 
DOMESTICI, . - 


§ 1. 
DELLA CASA E DELLE SUE PARTI 


FACCIATA 


Facciata dicesi L'aspetto principale della casa, e anche Il 
lato o Il muro laterale della casa , dalla parte esterna. 
Muraglia, sf., Muro, sm. (Muro). 
* Inrònaco, sm. Coperta liscia e pulita, che si è fatta 
al muro colla calcina. (Tonaca). 
= * Inròxacare, att, Dar l’ IntòNAcO al mu- 
ro. (Ntonacare). 

* ScnEPdLARE, n. Baldin. Voc. Dis, alla 
voce Screpolare. Fare screpolo, ovvero 
crepature..,. E si dice fra i nostri ar- 
tefici ad un vizio di certa caleina , con 
la quale si fanno intonachi,.., per co- 
prire facce e mura d’edifizii; poichè 
cotale intonaco s’ apre e fende in di- 
verse parti, talvolta forse a cagione di 
non essere stata ben lavorata l’arric- 
ciatura , nè ben asciutta o stagionata, 
e talora da altri accidenti.(Canniarse). 
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(Muro) via la covertura di calcina dal muro ,` 
guastando P intonaco. ( Scortecare lo 
muro ). 

— maèstro. (-U. F.). Ciascuno de’ muri principali 

della casa. ( Muro maesto). 

— a sdrucciolo (U. F.) o a scarpa. Il muro che 
sporge in fuori più da piè che da capo. ( Muro a 
pede de torre). 

= * Scarpa, sf.; Spruccioro, sm. (U. F.). 
+ Il pendio ch'è nel MURO A SCARPA, 
(Scarpa). 
* BarBacane; sm. Baldin. Voc. Dis. al- 
la voce Barbacane. Muraglia fatta a 
scarpa, per sostegno di altre mura. 
(Scarpa). 

* Canto, sm., Cantonata, sf.Ciascuno degli angoli este- 
riori formati dalle mura della casa. (Cantone). 

Muricciuòlo, sm. (U. F.).Quel muretto più o meno lun- 
go, a guisa di panca, ch’ è appiè della facciata di al- 
cune case. (Zuoccolo). 

* Muricciòlone, sm. Quel muretto, che , in forma di 
grossissimo cordone più o meno lungo, sporta in 
fuora, nella parte inferiore della facciata. (Basto- 
ne, Cordone). i . 

Piuòlo , sm. (U. F.). Specie di piccola colonnetta tronca , 
ch’ è talvo!ta appiè di una CANTÒNATA, o allato della 
porta. ( Colonnetta ). 

* Catena, sf. Lunga e grossa verga di ferro, la quale si 
melte da una muraglia all’ altra , per tenerle col- 
legate insieme. ( Catena). 

* Tésra o TÈSTATA DELLA CATENA, Ciascuna delle due 
estremità della catena. 

Occuio, sm. (U. F.). Ciascuno de’ due fori che sono 
alle rkstate della catena. (Uocchio). 

* PaLEFTO, sm. Ciascuna delle due verghe di ferro, 
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CoLox.)BasE, sf. Sostegno e quasi Piede sul quale si posa la 

colonna. 

+ Còrro; * Fuso, Fusto, sm. La parte cilindrica del- 
la colonna, tra la BASE e il CapiTÈLLO, Baldin, Voc. 
Dis.allavoce Colonna.È la Colonna composta di di- 
verse parti, ciascheduna delle quali ha i suoi mem- 
bri ; la base’, il fusto, fuso o oe , e il ca- 
pitello. 

* CAPITELLO, sm. La più alta ed ornata parte della 
«colonna, che n’ è come il capo. 

PrikDESTALLO, PIÈDISTALLO, SM. Quella pietra quadran- 

` golare con base e cornice, che sostiene la colonna. 

* Pilastro, sm. Specie di colonna quadrangolare, qualche 

volta isolata, e più sovente incastrata nel niuro. 

Nicchia, sf., accr. Niccarone ; dim. Niccxzrerra. Quel 

vòto'o incavatura che si fa nelle muraglie, per met- 

tervi statue o simili. 

. * Pòrta o Uscio della casa; acer. Porrone; dim. Por- — 
TÈLLA , PorritcivòLA , PòrricÈLLA, Uscerro, 
Usciuòro, UscròLerro, UsciòLINo. Quell'aper- 
tura col legname che serve per chiuderla ; per la 
quale entriamo nella.casa,e ne usciamo. 

Porta , sf.; Uscio, sm. L’apertura per la quale entria- 

mo nella casa ,-€ ne.usciamo. 

* LIMITARE, SM., SÒGLIA, sf. Quella lunga e larga 
lastra di piperno,di travertino o d’altro,che for- 
ma la parte inferiore della porta, e sulla quale 
posano i due sTIeITI. (Soglia). i 

* STIPITE; STIPITO , smi, Ciascuna delle due parti 

| Jaterali e perpendicolari della porta , che posa- 
no in sulla SÒGLIA , e reggono l’ ARCHITRAVE. 

(Squarcio). 

* ARCHITRAVE , sm. Quella parte superiore della 
porta, ch’é parallela alla sòGLIA , e posa su gli 
STIPITI, ( Architrave ). 
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(Porta) * Arco, sm.; dim. Arcusrro,ARCHETTINO, ÅR- 
CHICÈLLO, ArconcÈrto. La parte superiore della 
porta che non ha ARcHITRAVE , opposta alia sò- 
GLIA,e di figura pressochè semicircolare.( Arco). 

= Girare 0 VòLTARE un ARCO.( Votare n’arco). 

BartÈNTE, sm. (U. F.). Ciascuna di quelle parti ri- 

levate che sono per lo più nella sòGLIA-, negli 
STIPITI © neli’ARCHITRAVE , o'nell’ARcO, le quali 
combaciano col legname della porta, quando 
questa è chiusa. ( Vattita). 

* Pòrta, Uscio, e men comunemente IMPÒSTA DELLA 

PÒRTA: 0 DELL’ Uscio, Quel legname variamente la- 

vorato,e girevole su’cardini, che serve a chiudere 

P apertura detta anche porta. (Porta). 

—A DUE BANDE. (U. F.).La porta divisa in due parti, | 
separatamente ingangherate ne’ due STIPITI, 
(Porta a duje piezze). 

Banpa, sf. (U. F.); Ciascuna delle due parti del- - 
_Ja porta, separatamente ingingherate ne’ due 
STIPITI. 
— IMBULLETTATA. (U. F.). La porta tutta coverta di 
BULLETTE;ad ornamento ed a maggior fortezza. 
BULLETTA, sf. Sorta di chiodo che ha gran cap- 
pello. { Chiatturale). 

BatTENTE, sm. (U.F.). Ciascuna di quelle parti in- 

cavate della porta, le quali , quando questa è 
chiusa, combaciano col BATTENTE dello STIPITE, 
della SÒGLIA, dell'ARCHITRAVE, 0 dell’arco ye del- 
l’altra sanpa della stessa porta. ( Vattita). 

* SportÈLLO, sm.; dim. SporrÈLLETTO, SPORT ÈL- 
zrmo. Quelia piccola apertura col legname che 
serve per chiuderla, la quale è nella porta, ad 
uso di entrare ed uscire , quando essa porta è 
serrata, ( Sportiello ). 

— Quel legname che serve a chiudere l’aper- 

tura dello SportÈLLO. 


$ 1..- CASA E SUE PARTI. — FACCIATA. 209 


(Porta) - *CARDINE,GANGHERO, sm. Ciascuno di quegli arnesi 
di ferro, che reggono la porta, e su’quali essa 
si volge. (Miccione a correa). 

* ARPIONE, sm, Quella parte del cardine, ch’é in- 
gessata o impiombata o conficcata nello sTI- 
PITE, € in cui entra l’anÈLLO della BANDEL- 
LA. (Mascolo de la correa). 

* Aco, Pèrxio, PÈRrno, sm. L’esteriore estre- 
mità cilindrica dell’arpione, piegata ad an- 
golo retto, nella quale entra l’AnÈLLO della 
BANDELLA. ( Pierno). 

* Copa , sf. Quella parte orizzontale dell’ar- 
pione, che ha l’estremità di varie forme, 
secondochè serve per essere ingessata o 
impiombata o conficcata. - 

BANDELLA , sf; Quella spranga di lama di ferro, 
inchiedata orizzontalmente ‘nella porta, che 
ha nell’estremità un ANÈLLO, nel quale s’in- 
fila P aco dell’arpioNE. (Correa). 

ANELLO, sm.(U.F.).Quella parte della BanpEL- 

La in cui entra l’AGO DELL'ARPIONE.( Uocchio). 

= GANGHERARE, INGANGHERARE, alt.Mettere 
ne” GANGHERI. 

SGANGHERARE, att, Cavar de’ GANGHERI. 

* Mastizrro, sm. Quell’istrumento composto d'uno 

o più anelli, è d’ un arpione incastrato in essi, 0 _ 

di altri ordigni a questi somiglianti, che, in luo- 

go de’GanGHERI,serve per tener congiunta la por- 
ta con lo stIFITE, sicchè possa agevolmente chiu- 
dersi e aprire. Una parte del mastietto è conficca- 
ta nella porta, e l’altra nello sterre. ( Miccione). 
* CAMPANELLA, sf. Quel cerchio, per lo più di fer- 
ro , fatto in forma d’ anello , che s’ appicca alla 
porta per picchiarla , e anche per tirarla a sé 
quando si esce. (Battente à aniello). 
27 
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*_MartÈLLO, sm. (U. F.). Quell’arnese, per lo più 
di ferro, della forma d’un’asticciuola con piega- 
tura ad angolo retto nell’ estremità inferiore , 
ch'è appiccato alla porta, ad uso di picchiarla, e 
anche di tirarla a sè quando si esce. ( Battente a 
martiello). > 

Piccnio, sm. (U. F.). Quel pezzo circolare per lo 
più di ferro, ch’è conficcato nélla portas e-sul 
quale si batte il martello, quando si vuol es- 
sere aperto. (Bottone). 

PALLA, sf., PaLLINo, sm.(U.F.).Pomo di metallo, 
conficcato in alcune porte, ad uso di tirarle a 
sè e chiuderle. ( Pume). 

* SERRAME , SM., SERBATURA, sf. Qualunque ar- 
nese che serve per tener-chiusa la porta. 

Toppa , ‘sf Sorta di serratura fatta di piastra di 
ferro,con ingegni corrispondenti a quelli della 
chiave s la quale per aprire e serrare si volge 
fra quegli ordigni. (Mascatura). 

PiastRA, sf. (U.F.).Quella lastra di ferro, sulla 
quale sono incastrate le altre ‘parti della 
toppa. (Chiasta). 

— A CASSETTA. (U.F.).Quella specie di piastRa 
fatta in forma di cassettino , nella quale sono 
rinchiuse le altre parti della toppa. ( Cascio- 
netto). 

INGEGNO DELLA TÒPPA. ( U. F.). Quella parte 
della toppa , in cui entra l’ineeGno della 
CHIAVE , e vi si volge per chiudere o aprire. 
(Castelletto). 

* Aco, sm.Quel ferro aguzzo che talvolta è ap- 

- piccato alla toppa,entra nel buco della cata- 
VE FEMMINA , e guidala agl’ ingegni di essa 
toppa. ( Nasiello). 

* SranGHETTA*, sf. Ferretto lungo ch’ è nella 
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(Port.) (Torr.) toppa, e che spinto dalla chiave , chiude o 
apre. (Correturo). 

Buco peLLa 'roppa (U.- F.) o pELL’Uscro. ( Per- 
tuso de la mascatura ). 

BoccHETTA, sf. (U.}F.). Piccola piastra , per lo 
più di ferro, forata "secondo la forma dell’ in- 
gegno della chiave , e conficcata intorno al 
buco della toppa, per fortezza e per orna- 
mento. (Scudo). 

* SARACINESCA,sf.Quella sorta di toppa con PIASTRA 
A CASSETTA, Che,in vece di STANGHETTA, ha una 
specie di grosso dente , il quale mediante una 

‘’ molla, quando l'uscio vien chiuso, scocca in un 
buco fatto a rincontro nell’altra banda della por- 
ta, ovvero nello stipite, quando la porta ha una 
sola banda. (Mascatura a sciulia). 

CHIAVE, sf.; dim. Curaverra, CHIAVICINA 5 pegge 

Curavaccra. ( Chiave ). 

— mascuta. (U. F.). La chiave che ha un bottone o 
pallino a quell’ estremità, ch’ entra nella toppa. 
(Chiave mascolina). ` 

— remmina. (U. F.). La chiave che ha un foro all’e- 
stremità della canna,per farvi entrare laco del- 
la toppa. (Chiave femmenina). . 

AnkLLo, sm:(U.F.).La parte della ebiave, in forma 
quasi circolare , opposta all’ incEGNO. ( Maneco), 

‘Canna, Sf. CannLLO, sm. ( U. Fi). La parte della 
chiave che ha da un capo P anÈLLO e dall’ altro 
l’inceeno. (Cannuolo). 

* InvceGno, sm. Quella parte della chiave, che si 
fa entrare nella toppa per chiudere o aprire. 
(Spogna). 

= Mazzo pi cuiavi, (U. F.). Più chiavi in- 
filzate in una cordellina , catenella o 
simile. (Mazzo de chiave ). 
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(Porta) ave) CartELLINO, sm. (U. F.). Quel piccolo e 
= sottil pezzo di metallo o di legno, che 
con catenella o cordellina è legato al- 
l’anÈLLO d’una chiave, e sul quale è 
notato il luogo che da questa si apre. 
SERRARE A CHIAVE 0 A STANGHETTA, Ser- 
rare con la chiave. — 
Grrata pt cuiave; Manpara. ( U. F. ). 
( Votata de chiave). 

‘ © GRIMALDELLO, sm. Quello strumento di ferro , ri- 
torto da uno de’ capi, che serve per.aprire le-top- 
pe senza la chiave. ( Votajanne). 

CATENACCIO ) CHIAVISTELLO, sm. Strumento di ferro 

`” lungo e tondo, il quale ficcandosi dentro a certi 

anelli confitti nelle imposte della porta, le tien 
congiunte e serrate, ed ha per lo più uh manico 
dall’ uno de’lati bucato e schiacciato , nel quale 
è il BONCINELLO per ricevere la STANGHETTA del- 
la toppa. (Catenaccio). 

. BòncinÈLLO , sm. Ferro bucato dall'un de'lati, e 
messo nel manico del chiavistello , per ricevere 
la STANGHETTA della toppa. (Mappa). 

* AnèLLo,sm.(U,F.).Ciascuno di quei ferri, in forma 
circolare e confitti nell’ imposta della porta, ne’ 
quali entra il chiavistello.. (Sciva). 

* SALISCENDO , SALISCENDI, sm. Quella lama di ferro 
grossetta, che da un capo è impernata orizzontal- 
mente in una banda della porta, e dall’altro, quando 
questa è chiusa, inforca il Moxacuerto che le sta 
di rincontro nell’altra banda. (Licchetto). 

MonacHETTO , sm. Quel piccolo ferro che ha nelle- 
stremità una specie di grosso dente,nel quale en- 
tra il saliscendo, quando si serra la porta, (Mona- 
chetto). | 
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(PortA)* Còrna, sf. Quella corda che sta appiccata al sali- 
scendo, per aprire l»uscio da via. (Funicella). 

= © *. TIRARE 0 TRARRE LA cÒRDA. Tirare la 

corda che sta appiccata al saliscendo, 
per aprire P uscio da via. (Tirare la 
_ funicella). 

* PaLETTO,sm. Strumento di ferro, di forma schiac- 
ciata a guisa di regolo, posto orizzontalmente 
dietro la porta, ad uso di tenerla ben chiusa. 
J Goregmate): 

— Strumento di ferro, di forma schiacciata a guisa 
di regolo, posto perpendicolarmente dietro la por- 
ta, in alto o in basso, per tenerla ben chiusa. (Zéc- 
cola). 

* S ALISCENDO, SALISCENDI, sm. Quella lama di ferro 
grossetta , che, posta in vece del PaLerro die- 
tro una BANDA della porta e nella parte superiore, 

- da un capo è impernata perpendicolarmente, e dal- 

l'altro, quando essa Banna è chiusa , inforca il 
MONACHETTO; che le sta di rincontro. (Licchetto a 
corpo ). 

Srarpa, sf. (U.F.).Ciascuna di quelle piccole spran- 
ghette di ferro, ripiegate a’ due capi, che servono 

` a tener fermo il RAEE il SALISCENDO © simile. 

( Grappa). 

* CONTRAFFÒRTE, sm. Quel bastone di ferro che da 
un capo è raccomandato al muro , é dall’ altro 
si fa entrare nell’ òccmo conficcato dietro la 
porta, quando questa è chiusa, per tenerla più 
fortemente serrata. (Guancio). 

Ocento, sm. (U. F.). L estremità del contraffor- 
te, che ha Ja forma d’ anello. 

— (U. F.). Quel cerchietto di ferro, ch’ è inges- 
sato nel muro, ed al quale è appiccato l’èccHio 
del contrafforte. (Meza sciva). 
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(P.) (Con.) Occo (U. F.) Quel cerchietto di ferro, ch’ è con- 
ticcato dietro la porta, e nel quale entra il ean- 
cio del contrafforte. (Meza sciva). 

Gancio,sm.(U.F. ). L’estremità del conrRAFFÒRTE, 
piegata ad angolo retto, ed opposta all’oocHto. 
( Testa de lo guancio). 

* Nortoxa, sf. Specie di grosso saliscendo di legno, 
‘che da un capo è impernato in una delle bande 
della porta, e dall’ altro inforca il monachetto pur 
di legno , ch'è nell’altra banda. ( Zéccola de le- 
gnamme). 

Sgarra (U. F), STANGA, 8f.; accr. ST ANGONE; dim. 
SrancagYTa. Quel travicello che si suol porre 
orizzontalmente dietro le imposte, ficcandone le 
estremità in due buchi fatti negli stırrtı , affine 
d’impedire che la porta si potesse aprire ‘per di 
fuori. (Varra). . 

= SBARBARE ( U. F.) 0 STANGARE LA POR- 

` TA. Mettere la sranga dietro la porta. 
(Varriare la porta). 
STANGATA, sf. Colpo di stanga. (Varrata). 

* Biérra, sf.,e men comunemente Zerpa, Quel pezzo 
di legno, ch'è sottile da una testa, e verso l’altra 
va ingrossando e pigliando forma quasi piramida- 
le , e che si mette tra la stanga e la porta chiusa, 
per tenere T'una e I’ altra ben ferme. (Zeppa). 

* PunTELLO, sm. Quel travicello, o simile, che si 
ferma con un’estremità a terra, e l’altra. dietro 
la porta, affine di tenerla ben chiuse. (Puntella). 

= APPUNTELLARE 0 PUNTELLARE LA PORTA 

Porre puntÈLLO dietro la porta. 


= * BATTERE., BUSSARE , PICCHIARE , att. 
Dare col MARTELLO 0 con altro uno o 
più colpi alla porta, affinchè venga a- 


(Ponta) 
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perta. Bocce. g. 2. n. 5. E dopo molte 
altre parole , da capo cominciò a bat- 
ter l’ uscio, ed a gridare, Gozz. lett. 
1. p. 4. Batte uno all’uscio di casa 
mia. Mor. S.Greg. Sempre bussa alla 
porta, perchè al'a fine le sia aperta. 
Bocc. g. 9. n. 2. Picchiando P uscio , 
a lei, che già rispondeva, dissero 3 ec. 

it. SS. PP. 2..8. Tanto stava e pic- 
chiava all’uscio ,- ch’ egli gli apriva. 
(Tozzoliare la porta), 

* Precio, sm. Colpo dato col MARTELLO 
© con altro,alla porta, affinchè venga 
aperta. 

*SPALANCARE LA PÒRTA.A prirelargamen- 
te la porta. (Spaparanzare la porta). 

* TIRARE A sk LA PORTA-O L’ uscio. Tira- 
re per di fuori l’ imposta, per serrare 
la porta. (Tirarse la porta). 

AccosrareE ( U. F.) o SoccHiupERE LA 
PÒRTA 0 L’uscio; Chiudere non intera- 
mente la porta. (Appannare la porta). 

CHIUDERE 0 SERRARE LA PÒRTA L’USCIO. 
(Nzerrare la porta). E 

+ DARE DELL’IMPÒSTA NEL MOSTACCIO , 
CHIUDERE 0 SERRARE LA PÒRTA IN PAC- 
CIA 0 NEL PETTO 0 NEL VISO, Malm. 
10. 26. Martinazza , che teme del 

‘suo male, Vedendo che il nemico 
se le accosta, Tre scaglion, ch’ ha 
la porta, a un tempo sale, E gli dà nel 
mostaccio dell’ imposta. Min. ivi. Gli 
dà nel mostaccio dell'imposta, Gli ser- 
ra la porta in faccia; chè imposta di- 
ciamo quel legname che chiude le por- 
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Pour) te e finestre, dal latino postes. E ‘di- 

= - * ciamo : Serrar la porta in faccia, per 
intendere Operare o Fare in modo, che 
altri, essendo vicino al'a porta , non 
entri. Dant. Inf. 8, 415. Chiuser le 
porte que’ nostri avversari Nel petto 
al mio Signor, che fuor rimase.( Nzer- 
rare la porta nfaccia). 

* Porta delta bottega. Quell’aperturacoi legname che 
serve a chiuderla, per la quale entriamo nella 
bottega, e ne usciamo. (Porta de la poteca). 

‘Porta, e men comunemente IMPÒSTA DELLA PÒR -~ 
TA. Quel legname variamente lavorato, girevo - 

‘le su’ cardini, che serve a chiudere |’ apertura 
pur detta Porta. (Porta). 

SeòrtÈLLO, sm. (U. F.). Propriamente La banda 
di mezzo della porta della bottega, quando.que- 
sta ha tre bande. 

= - * STARE A SPORTELLO. Tenere aperto lo 

sPORTELLO;€ chiuse le altre due ban- 
de della porta, 

INVETRIATA, Vergara, sf. (U. F.). Chiusura di 
. cristalli che si suol fare avanti alla porta della 
° bottega. ‘(Vetrata, Veiriata). 


Avv. 26. Per le altre parti della porta 
della bottega, V, Porra, p. 208 e segg. 


PÒRTA A BANDE RIPIEGATE. ( U., F.). Quella porta 
‘ divisa in più parti,che si ripiegano luna sull’altra, 
quando essa viene aperta. (Porta a libretto). 
* Finèstra, s/.; accr. FrxÈsrrone ; dim. Frvisrrrno. 
Ciascuna di quelle aperture-con SPÒRTÈLLI ed IM- 
PÒSTE, che si fanno nella muraglia Ls Dee dar lume 
alle stanze. (Fenesta). 
* FinkstRA , sf. Ciascuna di dee aperture dette 


§ 1. - CASA E SUE PARTI. — FACCHATA. 217 


(Fimest.) * PARAPÈTTO, sm, Quella parte di muro, che dal- 
- la sòGLIA va sino al pavimento della stanza. 
(Parapietto). 
SòcLia, sf. ( U. F.).Tutta la parte superiore e 
orizzontale del PARAPETTO, sulla quale siap- ` 
. poggia con le braccia chi sta alla finestra. 
) ( Jenella). 

* Sripire , Stipito, sm. Ciascuna delle due parti 
. laterali e perpendicolari della finestra, che po- 
sano sulla SÒGLIA , € bid T’ ARCHITRAVE. 
(Squarcio). . 

. ARCHITRAVE, sm. La lan superiore della fine- 
stra , ch’ è paralella alla sòGLIA , e posa sugli 
STIPITI. (Architrave). 

* InveTRIATA, VETRATA, sf. Chiusura di vetri o 
di cristalli, fatta all’ apertura della finestra, 
( Vetriata, Vetrata). 

* TELAJO MAESTRO. (U. F,). Quelle quattro liste 
di legno commesse in quadro, che sono intorno 
alla finestra nella parte esteriore, e con le quali 
sono congiunti gli sPOrTELEI mediante i mA- 
STIÈTTI. (Telaro maesto). i 

. SròrTELLO, sm. (U. F.). Ciascuno de’ due TELAI 
della finestra co’ vetri o cristalli. ( Telaro). 
TeLaso, sm. (U. F.). Quelle quattro liste di le- 
gno commesse. in quadro , che formano cia- 
_ scuna delle due parti della finestra, ove sono 
i vetri o i cristalli, (Telaro). 
Verro, sm. ( Vrito). 

Pures , sf. Quello spazietto , che pieno 
d’aria o d’altro , $ interpone "nella so- 
stanza del vetro o del cristallo. ( Uocchie- 
tiello). . 

gior sm. (U. F. ). Specie di grosso vetro 
‘denso e limpido. (Lastra). 
28 
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(FINESTRA) | CRISTALLO OPAGO' 0 smERIGBIATO. ( U. F.). N 
cristallo:al quale fu tolto il lustro con la pol- 
-vere di smeriglio o simile, ( Lastra spulita ). 

— piacciaTo: (U. F.). Quel cristallo , la cui su- 

* perficie è lucidissima, e fatta righe , a sca- 
- glia di pesce, a mandorle o simile. 

- * Verro o CRISTALLO COLORATO. Baldin. Voc. 
Dis. ‘alla voce Vetri colorati. Sono vetri me- 
scolati con colori cotti a-fuoco, e servono per 
vetriatedi finestre. ( Frito o Lastra colorata). 

* — sapo. li vetro o cristallo intero, senza 

- SI (Vrito o Lastra sana). ` 
— INCRINATO; lt vetro- o cristallo che ha una o 
più sottilissime ce ( Frito o Lastra 
sengata). 

Promso rinato. ( U. F.). Ciascuna di quelle 
strisce di-piombo-adUoppiate, fra le quali so- 
noi vetri o cristalli degli SPÒRTÈLLI delle fi- 
nestre. (Chiummo). 

NòrroLIno; sm. (U. F.) Piecol pezzo di legno, 

-  impernato per lo-più appiè del telajo mae- 
stro della finestra; per tener ben chiuso uno 
srèrTÈLLO. (Zéccola de legnamme). 

* ImpòstTA, sf. Ciascuno di quei due pezzi di le- 
‘ guame; che sono inganglierati negli. sriPi- 

. T1, e che servono per chiudere la finestra 
dalla parte interna della stanza, ( Porta o 
Scuro de la fenesta ). 

BaTTÈNTE, sm, (U. F.). Ciascuna di quelle 
parti- incavate:del? imposta, che , quando 
questa è chiusa , combaciano con lo sTI- 
PITE, CON Į’ ARCHITRAVE, con la SÒGLIA, e 
coll’ ‘altra parte dell’ imposta. (Vátteta). 

“* MastIÈTTO , sm. Ciascuno di quegli strumen- 
ti composti d'uno o più anelli ¢ d’ un arpione 
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(FimestrA) incastrato in essi, o @ altri ordigni a questi so- 
miglianti, per uso di tener congiunti gli spòr- 
TELLI «col TELAJO MAESTRO, ovvero le IMPOSTE 
con gli STIPITI „ sicchè possano agevolmente 

- chiudersi ed aprire. Una parte del MASTIÈTTO 
è conficcata nel TeLAJO MAESTRO, e l’altra nel- 
lo SPÒRTÈLLO , ovvero una parte nell’imeòstA e 
l’altra nello srierre. (Miccione). , 

* PaLETTO, sm. Strumento diferro, di forma schiac- 
ciata aguisa di regolo, posto perpendicolarmen- 
‘te in alto o in basso , dietro-una delle mrpdsTE 
‘0 uno degli SPÒRTÈLLI, px tenerli ben chiusi. 
( Zeccola). 

* SALISCENDO, Alen A A lama di ferro 
grossetta, che, posta in vece del PALETTO dietro 
una Impòsra nella parte superiore, da un capo 
è impernata perpendicolarmente , e dall’ altro, 

. quando essa mposta è chiusa, inforca il MONA- 

l cHETTO che le sta di rincontro.(Licchetto a corpo). 
a Moxacnetto, V. pag. 212. ; 

Srarra, V. pag. 213. 

GANCETTO , sm. (U. F.). Ciascuno di quei piccoli 
uncini di ferro, che sono. conficcati o nelle rm- 
PÒSTE per tener fermi gli SPÒRTÈLLI, 0 ne’ mu- 
i laterali per tener ferme le rmpòsTE, quando le 
IMPÒSTE 0 gli seòrTELLI sono aperti. (Retiene). 

* Inpknniata 3 sf. Molti ferri, per lo più varia- 

| mente intraversati, i quali talora si pongo- 

no alle finestre. (Cancella). 
Bastone, sm. (U. F.). Ciascuno de’ferri tondi 
` onde è composta l’inferriata. (Bastone). 
Quapritto, -sm. (U. F.). Ciascuno di quei 
ferri che hanno quattro facce eguali, e di 
cui sono composte alcune inferriate, (Qua- 
triello). 
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| (Fix) (Ineer.) Srecca,sf.(U. F.).Ciascuno de’ferri piatti onde 
s sono composte alcune inferriate. (Chiasta). 
VANO, SM. (U:F.). Ciascuno degli spazii che 
sono tra i BASTONI 0 i QUADRELLI o le STEC- 

cHe dell’ inferriata. 

— DIRITTA. (U.F.). L’iaferriata, i cui BASTONI, 
QUADRELEI O STECCHE sono 0 perpendieolari 

-0 paralelti alla sòLia della finestra. ( Can- 
célla deritta). 

— A MANDORLA. (U. F.). L’inferriata, i cui BA- 
STONI , QUADRELLI O STECCHE ‘sono incrocic- 
chiati, sicchè i vani abbiano ‘figura di rom- 
bo. (Cancella a mostacciuolo). 

— a corpo. (U: F.). L’ inferriata che sporge in 
fuori della dirittura del muro. Può essere o 
A GABBIA-0 INGINÒCCHIATA. 

— A GABBIA. (-U. F..). L’inferriata che sporge 
tutta in fuori della dirittura del muro, quasi 
in forma di gabbia. (Cancella risaldata). 

|, = INGINÒccHIATA, (U, F.). L'inferriata che nel- 

la parte superiore è prarrra,e nella parte in- 
feriore è A.cònPo. (Concilla a ppietto de pa- 
lummo). : 

- .* RETE, sf, Quell’ iatrècciatura di fili, për lo 
> più di ferro, che talora è postaa alla fine- 
stra. (Rezza). 

- Marna sf. Ciascuno de’ vani della rete. 

— Ciascuna parte di filo intrecciato , che 

forma un yano della rete. -( Maglia). 
— inginécehiata ; Inginòcchiata, sf. La osi 

che ha l’ INFERRIATA INGENÒCCHIATA, 
za * SPikactio, sm. Quella fessura, per la 
soa quale l’aria e-il lume trapela nella 
stanza, quando le rmpòstE della: fine- 
stra son chiuse. (Senga). 


(FINESTRA) 
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* SpiragLio, sm. Bisc. Malm. A. 47. Spi- 


raglio è propriamente: Fessura per la 


` quale trapela tl lume: e Spiraglio è 


ancora Lo stesso lume o raggio che 
trapela per la detta fessura; dicendosi 


` benissimo: Vedere degli spiragli, per 
` Vedere la luce, che per quelli trapas- 


sa. E questi spiragli sono come tanti 
ritagli o brarde!li di luce , siccome 
particelle stracciate dal suo tutto. 


*ENTRARE GLI SPIRAGLI PER LA FINÈSTRA. 


Trapelare l’aria e il lume nella stanza, 
per la finestra» Bele. Vit. Colomb. 54, 
Vidé gli spiragli entrati per le fine- 
stre. = oO 


< RISPONDERE, Riuscire, n. Dicesi di fi- 
nestra o simile ,-é vale Esser volta. .’ 


Bocce.-g: 4. n. 2. Aperse una finestra, 
la-quale sopra il maggior canale. ri- 
spondea. E g. 3.n. 6. Aveva costui 
nella casa, ove ilbagno era, una ca- 
mera oscura molto; siccome quella 
nella quale niuna finestra che lume 


` rendèsse , rispondea. Fir, As. 284. 


Mi feci a una finestra, che riusciva 


~ nella strada, nè prima mi fui affaccia- 


to, che ec. ‘E Disc. Anim. 8. Aveva 
un uccellatore in quel di Prato presa 
una quaglia ; ... l'aveva messa in una 
di quelle gabbie che son coperte di 
rete... e avevala attaccata appiè d’u- 
na finestra, che riusciva sopra l’ orto 
della casa sua. (Affacciare). 


AFFACCIARSI 0 FARSI ALLA FINÈSTRA. (Af- 


facciarse a la fenesta ). 
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(Finestra) STARE AFFACCIATO ALLA 0 DALLA PINÈ- 
= STRA, STARE 0 STARSI ALLA FINESTRA. 
( Stare o Stare affacciato‘a la fenesta). 
* SERBARE A CHIUDERE LA FINÈSTRA NEL 
viso. Boce. g. 3. n. 3. Corsi, e serrai- 
gli Ja finestra nel viso. ( Nzerrare la 
fenesta nfaccia). 
Terrazzino , sm. ( U. F.). Quella specie di finestra 
senza PARAPÈTTO , che ha della” parte inferiore 
- n piano orizzontale sporgente in fuori, sul 
quate è in giro una manent. (Barcone ). 
Rinentéaa, sf.(U..F.). La serie dé’sasrom 0 QUA- 
DRELLI di ferro, o de’ BALAusTRI, che sono in 
giro sul piano orizzontale del terrazzino. ; 
* BALAUSTRO, sm. Specie di colonnetta lavorata 
_ in varie-forme. (Balaustro). 
bi PILASTRINO ,_ sm. Ciascuna di quelle piccolis- 
sime colonne quadrangolari , poste per forti- 
- ficare gli ordiai de’ balaustri, o dopo un con- 
veniente spazio o nel termine di essi ordi- 
ni: ( Pilastriello). >, 
BeccaTtÈLLO, sm. , MÈNSOLA, sf. Ciascuno di quei 
` sostegni per lo più di pietra, che sporgono dal 
‘ muro, e sono sotto il piano orizzontale del ter- 
razzino. 


SFIPITE, 
ARCHITRAVE, 
INVETRIATA, 
TELAJO MAÈSTRO, 
SPÒRTÈLLO, 
TELAJO, 

VETRO, 
CRISTALLO, ec. 
IMPÒSTA, T - 
BATTÈNTE,. + . t -V. pag. 248. 
Mastikrro, © } ~~ 


V. pag. 217. 
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(TERRAZ.) PALETTO, ) vr 
SALISCENDO, ) T.. Aeg. 310. 
MoxAcuetto, V., pag. 242. 
STAFFA, V, pag. 245. 
Gaxcerto; V. pag. 249. 


Avv. 27. Le voci che si riferiscono a Fi- 
NESTRA, poste nella pag. 220 e segg., 
vanno qui ripetute, perchè si apparten- 
gono ancora a TERRAZZINO. 

Terrazzo, sf.{ U. F.). Quel lungo piano orizzontale , 
sporgente-in fuora della-dirittura del muro,con RIN- 
- GHiERA, e con più aperture, che danno lume ad una 
o più stanze. ( Barconata ). 

*Ocehio, sm.Specie di finestra-rotonda o ovata. (Uocchio). 

"x regio, sm. Quella lista orizzontale di fabbrica, ch’ è tra 
la CORNICE e |’ ARCHITRAVE o della porta, o della fine- 
stra, o del terrazzino. 

* Cornice , sf. Quella lista orizzontale di fabbrica , che 
spérge in fuora dal muro, sopra il FREGIO della porta; 
della finestra o del terrazzino. (Cornice). 

* Mènsola , sf. Ciascuna delle due parti di fabbrica,, po- 
ste wlati det FREGIO, per sostegno della cornice, (Men- : 
zola), 

* Frontespizio , Frontispizio,, sm. ` Quella parte di 
fabbrica, che rileva dal muro ò in forma d’ arco , 0 
con un angolo nella parte super iore, e ch’ è sopra 
della cornice della porta o della finestra o del ter- 
razzino. (Frontone). 

Cornicione, sm. Quella cintura-di fabbrica che sporge in 
fuori e-ricorre intorno ‘all’ edificio nella parte 
superiore. (Cornicione). 

DÈNTÈLLO, sm. Ornamento a guisa di denti , che 
è sotto la cornice. (Deritiello). 

Grondaja , sf. ( U. F.). Quel condotto, per lo più di ta- 

ma di ferro o di latta, lungo uno o due braccia, che 
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(Gronp.) ricevendo F acqua piovana ordinariamente dalla 
rompa; la manda giù nella strada, ( Canale). 

= GroÑpaTa , sf. L’ acqua. che cade dalla. 

i | GRONDAJA. 
*GRONDARE; 088. Il cadere che fa l’acqua. 
< dalla Gronpaya, ( Scorrere). — 
* Doccia, sf. Quel condotto , per lo più di latta o di zin- 
‘co, ch’é posto lungo l’estremità della gonna, per 
ricevere l’ acqua piovana che scorre dal tetto. ( Ca- 
‘nale apierto). 

— | Quei condotto, per lo più di latta o di. zinco, ‘ch’ è po- 
sto perpendicolarmente. lungo il muro, e ‘che da un 
capo riceve l’acqua piovana che scorre dal tetto, 
e dall’ altro la manda-o nella strada o in un condat- 
to ra as 


vii dorrrananzA DELLA CASA. 


t 


Fondamento, sm.; pl. FONDAMENTI M., FONDAMEN- 
e T4, f. Quel muramento sotterraneo, sopra del quale 
si posa e fonda la casa. ( Pedamiento ). 

Cantina, sf. Luogò sotterraneo , ove si tiene e > conserva 

il vino. ( Cantina). _ 

a: mettive ; Pozzo nero. Quel luogo sotterraneo che 
„serve di ricetto ad ogni sorta d’immondizie , e. pro- 
“ priamente a quelle del cesso. 

* Smaltitojo , sm. , Pozzo smaltitojo. Quel luogo 
sotterraneo che serve per dare esito alle VUE 
tà, eall’ immondizie. 


Pozzo, 


a V. Par D Da 
Cisterna, } PARTE TERRENA BLLACASA 
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Bottega, sf.; dim. Borrscuccra; pegg. Borrgeaccta. 
Stanza terrena dove si lavorano o vendono merci. 
( Poteca ). 

= - STARE A BOTTEGA, Impiegare l’opera sua © 
in qualche bottega. (Stare a poteca). 

* Magazzino, sm. Stanza terrena dove si ripongono 
mercanzie 0 grasce. (Magazzino). 

Stanza a terreno o terrena.(U.F.).Quella stanza ch'è 
rasente o vicino alla terra, ad uso per lo più d’ abi- 
tazione di gente povera. ( Vascio ). 

* Atrio , sm. Quell’andito coperto , pel quale dall’uscio da 
via si va nella CORTE, 

* Corte, sf. Quel luogo terreno e scoperto , che si trova 
dopo l’ATRIO, entrando nella casa. (Cortile, Corti- 
glio). 

*LASTRICATO, LASTRICO,$M., PAVIMENTO LASTRICATO. 
Il pavimento della corte, fatto di LASTRE conge- 
gnate insieme. ( Vasolato). 

Lastra, V. Car. VI. 

* Cortile, sm. Quell ampia corte , che per lo più è nelle 
grandi case. (Cortile, Cortiglio). 

* LÒGGIATO, Portico, sm. Quel luogo che trovasi in 
alcuni cortili, e ch’é coperto e fatto ad archi soste- 
nuti da colonne o pilastri. 

* Stalla, sf.; dim. Sraccerra, SrALLucera, Stanza terre- 

na dove si tengono i cavalli o simili.. (Stalla). 

* GreEPPIA, MANGIATOJA, sf. Quel luogo, in forma 
di vasca , lungo un muro della stalla, dove 
si mette il mangiare pe’ cavalli. ( Mangia- 
tora). 

* RASTRÈLLIÈRA , sf. Quello strumento di legno , 
in forma di cancello lungo e molto a , che 
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arra) = conficcato nel muro per traverso sopra la man- 
giatoja, serve per contenere fieno o simile, che 
si dà mangiare alle bestie. ( Rastellera ). 

* Posta, sf.; Posto, sm. (U. F.). Quel luogo del- 
la stalla, ch'è destinato ad un cavallo, e che ha 
da un capo la MANGIATOJA , dall’altro la corsia, 
e da’lati i saTTIFIANCHI. ( Puosto). 

CoLoxnino, sm. ( U. F.). Ciascuno di que’ grossi. 
piuoli,posti in conveniente distanza dalla MAN- 
GIATOJA, ad uso di tener sospesa una delle due 
testate di ciascun BATTIFIANCO , e di determi- 
nare la lunghezza e la larghezza di ciascuna 
posta. ( Colonna). 

Battirianco, sm. ( U. F.). Quel travicello ch’ è 
a ciascuno de’due lati della posta, e che da una 

testata è sospeso alla MANGIATOJA , e dall’altra 
ad un coLonnINo. ( Battifianco ). 

* Corsia, sf. Quello spazio, dove si può cammina- 
re senza impaccio , e ch'è tra i coLonnINi e il 
muro opposto alla mangiatoja, ovvero nel mez- 
zo della stalla , quando vi sono due mangiatoje 
di rincontro. (Corzea). 

* Rimessa , sf. Quella stanza terrena, dove si ripone la 

carrozza o simile, e gli arnesi ad essa appartenenti. 

( Rimessa). 

*GATTAJUÒLA , sf. La buca ch’è talora ‘appiè della 
porta della rimessa , e per la quale; quando essa 
porta è chiusa, passa il gatto , affine di tenere la 
rimessa sgombra da’topi. 

Fiènile , sm. Quel luogo dove si ripone il fieno. 
` * Abbeveratojo, sm. Quella pila piùo meno grande,ove 
si abbeverano i cavalli. (Abbeveraturo). 

ABBEVERARE I CAVALLI. Dar bere ai ca- 
valli. l 

Letamajo , sm. Luogo dove si raguna il letame. 
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(LETAMAJ0) - Concio, LETAME- sm. Paglia infracidata 
= sotto le bestie, e mescolata col loro 
sterco ; ed anche semplicemente Lo 
sterco. (Lotamma). 
* Pozzo „sm. Luogo cavato a fondo, con acqua viva, per 
uso di bere o altro. (Puzzo). 
* Bocca DEL Pozzo.L’apertura orizzontale del pozzo. 
FINÈSTRA DEL POZZO. ( U. F.). L’ apertura perpendi- 
colare del pozzo fatta lungo un muro, con lo 
seòRTELLO Che serve per chiuderla. (Porta de lo 
puzzo). , 

SPÒRTÈLLO, sm. ( U. F. ). Quel legname che serve 
per chiudere la finestra del pozzo, ( Porta de 
lo puzzo). 

* PARAPÈTTO, sm. Quella muraglia circolare o qua- 

-_ drangolare, che giunge quasi al petto di chi at- 
tinge l’acqua. 

* Spon, sf.L’estremità superiore del PARAPETTO. 

Esse, sf. (U. F.). Ciascuno de’due pezzi di ferro ri- 
curvi,in forma della lettera S,che impiombati sul - 
la sponpa del pozzo,nella loro parte inferiore, sono 
uniti, nella parte opposta,per sostenere la carBù- 
COLA. 

* Gora. Quella muraglia fatta in giro nella parte 
interna del pozzo,dal parapetto sino al fondo,per 
impedire le frane. ( Canna de lo puzzo ). 

* Terruccio. Quel piccolo tetto che talora si fa sopra 
il pozzo, all’altezza di poche braccia. 

= RIPULIRE o VOTARE IL Pozzo. Tor via 
$ lo sporco eil superfluo dal pozzo, Net- 
tare il pozzo. (Pulizzare lo puzzo). 
* VÒTARE IL Pozzo. Tor via l’acqua dal 
pozzo, 
Cistèrna , sf: Quel ricetto a:guisa di. pozzo , nel quale si 
raccoglie e si conserva l’acqua piovana. (Cisterna ). 
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* Trògolo, Truògolo, sm. Quella specie di pila, di fi- 
gura quadrangolare, ch’é in un angolo della corte,ad 
uso di lavarvi entro pannilini , e talora di tenervi 
acqua per diversi usi. 

* Pianterreno, Terreno, sm. Quel quartiere chè ra- 

sente o vicino alla terra. 
* VespaJo, sm. Quel suolo per lo più di ghiaja mon- 
da e asciutta , che si suol fare sotte l ammattona- 
to del pianterreno, per -difenderlo dàll’ umidità. 
` Avv. 28. Per tutte lealtre parti del piane 
terreno, V. QuantiERE, pag. 230, 


7 ' SCALA O SCALINATA. 


* Branca, sf. || numero di scalini d'una stessa scala, che 
si succedono lan dopo l’altro , e terminano in un 
PIANEROTTOLO. ( Tesa). 

ScaLimo, sm. (Grado). 

* Planerottolo , sm. Quello spazio piano, ch'è in capo a 

‘ ciascuna Branca della scala. ( Ballaturo ). 

Braceluòlo, sm. (U.F.). Quel ferro,bastone, fune altro, 
che talora è lungo il muro della scala, ad uso di ap- 
poggiarvisi con la mano, nel salire o nello scendere. 
(Passamano). i 

* Ringhièra , sf. ( U. F.). Quella serie di quapritLI di 
ferro o di sALAUSTRI, che sono paralleli tra loro lun- 
go un lato della scala, in vece di muro. 

Lantèrna, sf. { U. F.). Quella larga apertura con inve- 

triata, a guisa di padiglione, ch'è in cima della scala, 
per darle lume , quando questa non ne riceve da al- 
tra parte. ( Lanternino ). 


Scala diritta, (U. F. ). Quella scala , icui scalini sono 
. nella medesima direzione da-un piano all’altro. 
— a pozzo. (U.F.). La scala,le cui BRANCHE rigirano in- 
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ScaLa) torno, sicchè lascino nel mezzo uno spazio eguale e 

non interrotto, come quello della coxa d’un pozzo. 

= doppia. Quella scala,che, conducendo a un medesimo 
piano, si divide in due braccia conformi di grandezza 
e di architettura. x 

—a chiòcciola ca lumaca; Chiòcciola, sf. Baldin. 
Voc. Dis.alla voce SCALA A CHIOCCIOLA 0 A LUMACA.Sca- 
la fatta in giro, a somiglianza della patte interiore 
di alcune chiocciolette marine. Fannosi scale a luma- 
ca di varie sorte,alcune con colonna in mezzo,e gra- 
di attorno diritti ; altre con colonna in mezzo e gra- 
di torti; alcune nel mezzo vòte con gradi totti; altre 
ovate con colonna in mezzo, e senza colonna; altre fi- 
nalmente diritte con muro dentro, altre diritte senza 
muro, (Gradiata a caracò). 


A caroscaca, mod. avverb. (U. F.). Al- 
l’estremità superiore della scala. 

A piè pi scata, mod. avverb. ( U. F.). 
All’estremità inferiore della scala. 
+A mkzzo LE SCALE; A MÈZZA SCALA. 

(U. F.), mod. avverb. Alla metà della 
scala, Quasi alla metà della scala, 
e anche Per la scala. Bart. Giapp. 4. 
77.Poco più oltre il gran Duca mede- 
simo a mezzo le scale scontratili, cor- 

tesissimamente gli abbracciò. 

* RUZZOLARE 0 TOMBOLARE LA SCALA. 
Cadere rovinosamente per tutta la sca- 
la, o per una parte diessa. ( Rociolia- 

re la gradiata). 
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QUARTIERE, | 


QuartiéReE dicesi l’ Aggregato di più -stanze che for- 
ma abitazione libera e separata, (Appartamiento, 
Quarto). . 


Pòrta del quartière , Uscio di scala. (U. F.). La 


porta per la quale entriamo nel quartiere e ne uscia- 
mo. (Porta). 


Uscio da mèzza scala. ( U. F.), L’uscio che hanno al- 
cuni quartieri oltre quello di scala , e che riesce su 
gli scalini. 

Stanza, sf. ; accr. STANZONE; dim. Sranzerray Sran- 
ZINO, Sranzixuccio; pegg. Sranzaccra. ( Cam- 
mera). 

* PAVIMENTO, sm. Quello strato di mattoni > lastre. 

di marmo o simile , che forma la parte della stan- 
7 sulla quale si cammina. ( Solaro). 

— a scacchi. Quel pavimento ch’é fatto di qua- 
dretti di legno , marmo o simile , alcuni di colore 
chiaro, ed altri di colore oscuro, e che però ha la 
figura d’ uno scacchiere. - 

* — INTAVOLATO. Pavimento fatto di tavole. 

* — AMMATTONATO; AMMATTONATO,MATTONATO, sm. 
Pavimento fatto di mattoni. nn, Rig- 
giolata). 

= AMMATTONARE , att. Far pavimento di 
mattoni. 
AMMATTONAMENTO , sf. L’ ammattonare. 
SMATTONARE , ‘att. Levare i mattoni dal 
‘pavimento ; contrario di ANMATTO- 
NARE, 
* MATTONE, sm. Pezzo di terra cotta, di forma qua- 
arene: ( Mautone, Riggiola } 
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(Stanza) ‘ QuapRone, sm. (U. F. ). Specie di mattone gran- 
de, di forma quadra, ( Quatrone ). 

BòpoLa , sf. ( U. F.). Quella buca quadrangolare, 

ch’é talvolta nel pavimento,e per la quale si pas- 

` sa da un piano della-casa a un altro. ( Cataratta). 

RiBaLTA, sf. (U. F.). Lo sportello orizzontale che 
serve a chiudere ed aprire la sòpOLA. ( Portella 
de la cataratta). 

* PARETE, sf. Ciaseuno de’muri della stanza. (Muro). 

Tramizzo, sm. (U. FA, Sottile parete;che divide una 
stanza da un’ altra. 

* Muro SOPRAMMATTONE.Quel muro ch'è fatto di mat- 
toni posti per coltello. (Divisione a la siciliana). 

* Canto, Gantuccio, sm. Ciascuno de’ quattro angoli 
della stanza. (.Spìcolo de muro). 

Corniciong, sm. ( U. F. ). Quella lista di legno , va- 

` _ riamentetinta, e talvolta dorata; ‘che ricorrè lan- 

go l'estremità superiore delle pareti délla stanza, 

e fa finimento at FALCO. (Boccetta). 

* Parco, sm. La parte superiore della stanza, oppo- 
sta al pavimento. (Cielo). 

* CoRrRÈNTE , sm. Ciascuno di quei travicelli qua- 
drangolari,-che si pongono per traverso ne’ pal- 
chi delle stanze, fra.due travi. 

* Prana, sf. Ciascuna di quelle assicelle più lar- 
ghe de’corrEnTI,le quali si pongono per traver- 
so ne’ palchi delle stanze, fra-due travi. 

= ImpaLcare, att. Mettere , Fare il palco. 
IMPALCAMENTO, sm. L’ impalcare. 
"SPALCARE , att. Disfare il palco; contra- 
rio d’ IMPALCARE.- 
— astudsa. ( U. F. ). Il palco fatto di srvdsa. 

Srudsa, sf. (U. F.). Quell’intrecciatura di canne o 
di assicelli ; chì è coperta d’ intonaco, e della 
quale è formato talora il palco della stanza. 
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(St.) Parco a vinta (U. F.), Vòuta, sf..La parte superio- 

re della stanza , opposta al pavimento, quando 

è fatta di materiali , ed in forma più o meno in- 
curvata. (Lamia). i 

* SPIGOLO DELLA VÒLTA, Ciascuno degli angoli della 

- volta, sai 

* Pepuccio , sm. Ciascuna di- quelle pietre , sulle 

quali si posano gli spigoli delle volte ; e anche 

. Lospazio compreso da'medesimi SPIGOLI,che tal- 

volta si dipinge di ritratti, armi, imprese o al- 
tra cosa. : 

LUNETTA, sf, Quello spazio a mezzo cerchio , che 

rimane tra l’uno e l’altro PEDUCCIO della vÒOLTA. 

* Uscio , sm.; dim. UscErro, Usarorerro, Uscro- 

Lino. Quell’ apertura col legname che serve per 
- Chiuderla , la quale è fatta nella parete della 
stanza ad uso d’ entrare e di uscire, ( Porta). 
= © —1SBATACCHIARE, SBATTERE, ass, (U. F.). 
U percuoter. che fa fortemente un u- 
scio o simile nel muro, per lo più a 

cagione del vento. ( Sbattere ). 

*— A muro. ( U. F.), Quell’uscio y la cui imposta, 
quando è chiusa, è allo stesso livello della parete 
della stanza; senza alcun risalto, ed è talora tinta 
del medesimo colore di essa parete, i 

BussoLa, sf. (U, F.). Specie d’uscio ad una sola ban- 
da, ingangherato- al TELAIO MAESTRO, ad uso di 

‘ Chiudere apertura per la quale si va da una stan- 
za in un’altra. ( Bussola a viento ). 

Teraso Makstro. ( U. F.). Quelle tre larghe liste di 
legno, tra le quali-é la sussoLa , e che sono com- 
messe ad angoli retti, e poste, l'una vicino all’ar- 
chitrave, e le altre vicino agli stipiti. ( Moste di 

Anmapio a muro. ( U, F.); dim. Aricapino. Quel 
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(Sran.) (Arm). vaho ch'è talora fatto in una parete della stan- 
za, CON PALGHETTI, € SPORTELLO per chiuder- 
lo, ad uso di riporvi entro checchessia. (Stipo 
a mmure). 

PALCHETTO, sm. (U.F.). Ciascuna delle assi, che 
si pongono orizzontalmente nell’ armadio; ed 
anche Ciascun vano che resta tra Puna e P al- 
tra asse. (Scanzia). 

* SeòrtÈLLO, sm. Ciascuno di quei due pezzi di 
legname, che servono per chiudere l’armadio. 
(Porta de lo stipo ). 

CAMMINETTO, sm. ( U. F, ). Quel piccolo vano , che 
è fatto appiè di una delle pareti di qualche stan- 
ZA, CON SÒGLIA, STIPITI.© ARCHITRAVE per lo più 
di marmo , e nel quale si fa fuoco por riscal- 
darsi. ( Cammino ). 

PIANO DEL GAMMINETTO. ( U. F.). La sazia supe- 
riore dell’ ancuiTRAVE del camminetto, la quale 
esce in fuori dal piano.della parete,e sucui si suol 
mettere specchi, oriuoli, vasi da fiori o simili. 

Frontong , sm. ( U. F.). Quella lastra o di pie- 
tra, o di terra cotta, o di ferro, ch’ è incastrata 
nel muro interno del camminetto», ecibodhà il 
fuoco non iscalcini. esso muro. 

* TAMBELLONE , sm. Quella specie di grosso mat- 
tone, ch'è incastrato nel muro interno del cam- 
minetto, in vece di altro FRONTONE. 

GOLA , sf. Quella parte del camminetto , che, in 
forma quasi di condotto , va per-entro il muro 
sino alla cappa sul tetto, e per la quale il fumo 
passa per esalare da essa cappa. 

Cappa, V.-pag. 240. 


| a * IMBIANCARE LA STANZA ‘0 simile. Dare 
il sranco sulle. pareti -della stanza. 
(Janchiare). . 


0 


23% 


(STANZA) 
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* Branco, sm. Baldin. Voc. Dis. alla to-, 
ce Bianco da imbiancatori. Quella ma- 
teria di color bianco, fatta d'una spe- 
cie di calcina, della quale ci serviamo 
a imbiancare la superficie delle mura, 

RiquaDRARE LA STANZA 0 simile. (U.F.). 
Tingere le pareti di-colore o giallo, 0 
verde,o cilestre o simile, e farvi i fini- 
menti di Cornici,ZòccoLo,ec.( Pittare). 

RiquapratuRA, sf. ( U. F.). La tintura 
delle pareti, co’ finimenti di Cornict , 
Zòccoro, ec. (Pittura). 

Zòccoro , sm. ( U, F. ). Quella fascia di 
colore scuro, che suol farsi in giro ed 
in piè delle pareti d’una stanza.(Zuoc- 
colo ). 

*“FuGa DI STANZE. Quantità di stanze po- 
ste in dirittura. 


Ingrèsso, sm. , Stanza d’ ingrèsso, (U. F.). La pri- 


ma stanza- del quartiere , dopo. 1’ uscio di scala. 


saia, sf. ( U. F. ). Grande STANZA D'INGRESSO. ( Sala ). 
* Ricètto, sm. Piccolo 1nenisso. ( Saletta ). 
* Salòtto, sm.; dim. SaròrtiNno. Quella stanza ch'è me- 


glio ornata delle altre, e nella quale usiamo di ri- 
cevere coloro che ci vengono a visitare; e anche, 
ne’ grandi e sontuosi quartieri , Piccola saLa da 
conversazione, prima che s’ entri nella principal 
SALA. ( Cammera de compagnia ), 


— di passaggio. ( U. F, ). Quel salotto, per lo più 


ne’grandi quartieri, non riccamente addobbato, pel 
quale passano, per entrare nel SALOTTO BUONO, CO- 
loro che vengono a farci visita. ( Anticammera). 


— buono. ( U. F.), Il saLòrro ch'è meglio addob- 


bato di quello di passaggio, e ch'è destinato a 
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ricevere coloro che ci vengono a visitare. ( Cam- 
mera de compagnia ). ý 

* Libreria , sf. Stanza ad uso di tenervi molti libri. 

* Studio, sm. ; dim. Srupréro. Stanza ove abitualmente 
si sta a studiare , e anche quella Stanza ove studia 
ed esercita il suo uffizio un notajo , un avvocato o 
simile. (Studio). 

* Serittojo , sm. Propriamente quella Stanza della casa 
d’ un negoziante, ove si scrive e si conservano i con- 
ti e le scritture. (Studio). 

* sala , sf. Quella stanza, ne’grandi quartieri , più ampia 
delle altre,e meglio ornata del SALÒTTO Bydxo. (Gal- 
laria), 

* Galleria, sf, Quella lunga e sontubsa stanza che trova- 
si in alcuni grandi palagi, e nella quale si tengono 
pitture, statue, e altre cose di pregio. 

* Camera, sf. Stanza ad uso di dormirvi. { Cammera de 

lietto ), 

Atcòva , Arcòva , sf. ( U. F.). Quel luogo che ta- 
lora è nella camera , nel quale si pone il letto , e 
ch'è diviso dal rimanente di essa CAMERA per un 
arco. L'apertura dell’aLcòva si suol chiudere con 
una TÈxpA. (Arcuovo). 

* Rètrocamera, sf. Piccola stanza dietro la CAMERA. 

* Spogliatojo, sm, Piccola stanza destinata per posarvi 
i panni di dosso. 

* Guardaròba , sf. Stariza ove si conservano gli abiti , 
le biancherie e simili. 

_ * Stanza da mangiare. La stanza destinata per man- 
giarvi. ( Cammera de mangiare). 

*Credénza , sf. Quella stanza d’un gran quartiere, nella 
quale è P assortimento di piatti, vasi ed allri arnesi 
per servigio della mensa. 

* Andito, sm. Luogo molto stretto e lungo, ad uso di pas- 
sare da una stanza in un'altra. ( Passetto). 
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Cucina, sf. (Cucina ), 
* Cammino, sm. Quel luogo della cucina,dove si fa 
il: fuoeo e si cuccono le vivande. (Feeolare ). 
Piano DEL CAMMINO. (U. F.). Quel muricciuolo 
alto circa due piedi e mezzo, nel quale so- 
no fatti i FORNELLI. (Focolaro). 
FornÈLLo , sm. ( U. F.). Quella buca molto 
incavata , quadrangolare © tonda ,. ch'è 
fatta nel PIANO DEL CAMMINO, e Sulla qua- 
le si pone le casseruole, le pentole o si- 
mili per cuocere le vivande.( Fornacella}- 
GRATELLA , sf. ( U. F.). Que’ piccoli ferri 
posti orizzontalmente verso la parte su- 
periore del FORNELLO, su’quali si metto- 
no i carboni per cucinare. 
SPÒRTÈLLINO, sm. ( U. F.). Quella specie 
di portieella di ferro,che si suol mettere 
all’apertura dappiè del FORNELLO , per 
chiuderla,quando i carboni souo accesi. 
(Portella). 

*T AMBÈLLONE,S23. Ciascuno di quei grossi mat- 
toni, de’quali sono talora coperti il erano DEL 
cammino e la parte inferiore del muro, ch'è 
sopra di esso PIANO, 

* Cappa, sf.Quella parte del cammino, fatta qua- 
si a modo di capanna, che riceve il fumo da’ 
sottoposti FORNELLI, e il tramanda alla GOLA. 
(Cappa). 

* GoLa, sf. Quella parte del CAMMINO , quasi in 
forma di condotto,per la quale il fume.de’sot- * 

. toposti ForNELLI passa dalla capra ch'è nella 
cucina all’aitra ch'è sul tetto. ( Cammino 
de la Cemmenera ). 

= FiLiGGINE, FULIGGINE, sf. Quella materia 
nera che lascia il fumo su pe’cammini. 
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(Cucina) Carpa; V. pag. 240, » 

* Acouaso, sm. Quel luogo. nella cucina, the serve 
per ismaltire le aeque che-si gittan via, e dove 
si suole anche governar le stoviglie. (Jettaturo). 

+ PILA DELL’ACQUAJ0. La pietra quadrangolare con 
risalto, la quale serve per riceyere l’ acqua che 
si.getta nell’acquajo, e su cui si sogliono gover- 
nar Je stoviglie. Baldin. Voc. Dis. alla voce Ac- 
quajo nelle aggiunte. Fassi (l’acquajo) per ordi- 
nario d’una pila di.pietra e d’un condotto. 

+ Conporro pELL’ACQuaAI0;-GoLA, sf. (U. F.). 
Baldin. Voc. Dis., V. PILA DELL’ 4CQU 430. 
PALCHETTO , sm. ( U. F. ). Quell asse sostenuta da 

due o più BEccATELEL, ad-uso di mettervi so- 

.. pra stoviglie.o simili. ( Seanzia ). 

BeccatÈLLO , sm. (U. F.)Ciascuno di quei travi- 
celli conficcati nel muro, che sostengono il PAL- 
cHETTO. ( Gattone ). 

Forno, sm. ( Furno). 

Bocca DEL FORNO. Liana del forno. (Vocea de 
lo furno). 

CikLo o VÒLTA DEL Forno. La parte superiore del 
forno, di figura incurvata. 

TAMBELLONE,sm.Sorta di mattone grande,che serve 
principalmente per uso di ammattonare i forni. 

* Lasrrone, sm.Quella lastra per lo più di pietra, 
con la quale si tara la socca del forno. 

Dispensa , sf. La stanza dove si tengono e.si. conservano 

cose da mangiare. ( Dispenza ). 

Camerino , Luògo comodo ( U. F.), Cameretta, 
sf., Cèsso, Necèssario, sm., Luògo comu- 
ne. Lo stanzino nel quale è il luogo dove si sca- 
rica il ventre. (Luogo comune, Retré ). 

* CARIÈELO, sm. Quel pezzo circolare di legno, mar- 

mo'ò simile; che ha nel mezzo un manico:0 una 
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(Camen.) maniglia, e col quale si tura la bocca del condot- 
to del luogo comodo. (Coperchio ). 
Coxporto, sm. ( Connutto). 

* Doecione, sm. Ciascuno di quei pezzi di terra 
cotta,e talora anche di pietra,che son fatti a gui- 
sa di grossi bocciuoli di canna, e che,imboccati 
gli uni negli altri, formano il comporto. (7ufolo). 

ma: ss TENERE EN COLLO. Dicesi di condotti, e 
vale Avere in sé materia che impedi- 
sce lo sfogamento delle acqueo simili. 

Spromsinare, att. ( U. F.). Mandar giù, 
mediante il promsio , le materie che 
tiene in còlio it condotto. 
* Promsivo, sm. Quel pezzo di piombo , 
di figura pressochè eitindrica, che,le- 
gato ad una corda, si manda giù nel 
condotto, quando tiene in collo , per 
ispingere le materie in basso. 
Pollajo, sm. Luogo dove si tengono i polli. (GaMlenaro). 
Colombaja, sf. Stanza dove stanno e covano i colombi, 
( Piccionara). 
PIANI, 


Prano dicesi Ciascuno de’ diversi ordini , ne’ quali si 
divide per l’ altezza la Casa. ( Appartamiento). 


Pianterreno, V. PARTE TERRENA DELLA CAS 4, pag. 223. 

Mézzanino, sm. (.U. F.). Quell aggregato distanze mol- 
to basse, con piccole finestre , che trovasi in alcune 
case , è ch'è dopo una o due branche della scala , sot- 
to al primo piano. ( Piano matto). 

— (U.F.) Quell’aggregato di stanze molto basse, con 
piccole finestre, che trovasi in alcune case, ed è tra 
due piani. 

Quartiere, dim. Qvanriiniyxo, V. pag. 250. 
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* Appartamento, sn. Grande e sontuoso quartieri. 
( Appartamiento, Quarto ). 
* Soffitta, sf., Stanza a tetto, Quella stanza chehŁ il 


tetto per palco. (Soppigno). 
TETTO. 


* Travatura, sf. L’ ordine delle travi , de’ correnti e si- 
mili, che reggono il tetto. (Traviatura). 

* Cavalletto, sm. Baldin. Voc. Dis. alla voce Cavalletto. 
Cavalletto dicesi quel composto di tre travia trian- 
golo, che sostiene il tetto pendente da due parti. 
. ( Ncavallatura). 

* ASTICCIUÒLA , CORDA, Sf., TIRANTE, sm. ( U. F.). 
Quella lan del CAVALLETTO , la quale è orizzon- 
tale, e sostiene i PunTONI. (Corda). 

* Puntone, sm. Ciascuna delle due travi inclinate che 
formano i lati del CavaLLETTO. ( Cavallo). 

* Monaco, sm, La travetta perpendicolare , che sta 
in mezzo alle due estremità superiori de’ PUNTO- 
NI, e piomba verso l’ ASTICCIUÒLA, senza giungere 
a toccarla. (Monaco). 

* Razza , sf. Ciascuno di quei - due corti legni , che 
inclinati puntano con incastratura nel MONACO e 
ne’ PUNTONI. ( Poza, Saettone). 

* Soppalco, sm. Quel palco ch’é fatto poco sotto al tetto, 
e che non lascia spazio abitabile. (Soppigno). 

* Copérta, Copèrtura, sf.La parte del tetto ch’é posta 
sopra la travatura di esso, e che d’ ordinario è 

. formata di TEGOLI, EMBRICI O altro. (Copertura). 

* TEGOLA , sf., TEGOLO, sm. Pezzo di terra cotta, 
lungo e arcato , che serve per coprire sul tetto le 
congiunture degli emBrici. (Canale, Cuoppo). 

* Emgrice, sm. Quella lastra di terra cotta , lunga , 
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(EmBRick) piana e con un risalto da’ due dati, la quale.serve 
per copertura de’ tetti. (Tegola), 
= EmgrictaTA, sf. Colpo d’ embrice. 

Comignolo, sm. La più alta parte di quel tettoche piove 
da più di una banda. (Cermine). 

* Gronda, sf. L'estremità del tetto,la quale esce fuora del 
muro della casa. È così detta, perchè gronda da es- 
sa la pioggia caduta in sul tetto. (Pennata). 

* Abbaino, sm. Quell’apertura ch'è fatta a modo di fine- 
strino, per dar lume alla SOFFITTA 0 al SOPPALCO, e 
ch’ è coperta da un tettuccio , il ane fu risalto sul 

tetto. (Mantelletto). - 

* Frate, sm. Quell’ embrice forato e fatto a guisa di cap- 
puccio da frate, che serve ‘a dar lume alla SOFFITTA 
o al sopPatco. (Tegola a cappuccio). i 

Cappa del cammino, ( U. F. ). Quella parte del cam- 
mino , ch’é sul tetto , e per la quale taha il fumo. 
(Cenuménera). 

Terrazzo, sm. Quel luogo della casa, il quale è sul tetto, 

` ‘edè scoperto da una o più parti. 

Belvedere, sm. ( U. F.). Quel terrazzo che ha un’ este- 
sissima veduta. (Belvedere). 


$ Il. 


SUPPELLETTILI ED ARNESI DOMESTICI. 


ARNESI DELLA CANTINA. 


Botte, sf.; dim. BorricèrLa, Borricètto , Borricrno, 
( Votta). 
* Doca, sf. Ciascuna di quelle strisce di legno , al- 
quanto curve nel mezzo, delle quali si Compose il 
corpo della botte. (Doga). 
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(Borre) * Carriiccise, sf. Ciascuno di quei due giri cavi,che 
son formati dalle intaccature fatte all’ estremità 
superiore e inferiore delle pocne, e ne’quali si com- 
mettono i ronpi della botte.(Aina). 

Foxpo, sm. ( U. F.). Ciascuna delle due parti circo- 
lari della botte, che, commesse nelle cAPRUGGINI, 
chiudono le testate di essa. ( Tompagno). 

Lonerra, sf. (U. F.). Ciascuna delle due assicelle 
semicircolari, che, insieme co’ PÈZZI DI MÈZZO, 
formano ciascun Foxpo della botte. (Scella). 

` Pizzo pi mzzo. (U.F.). Ciascuna di quelte assicel- 
le che sono tra le due LUNETTE. ( Miezo, Mezzano). 

* CERCHIO, sm, Ciascuna di quelle strisce di ferro o 
di legno, le quali circondano e stringono , dalla 
parte esteriore; le doghe della botte. ( Chirchio ). 

= * CERCHIARE, atl, Legare o Stringere con 

CERCHI. 

* CÒCCHIUME , sm. Quel buco, per lo più circolare , 

fatto nel mezzo d'una doga , pel quale si empie 

la botte. ( Pertuso de lo mdfaro). 

* Tarro, sm. Quel pezzo di legno o di sughero, che 
serve a turare il cdccniumE. ( Tappo, Mdfaro). 
= *Tappare, alt. ( U. F.). Turare col 

TAPPO. 

* CANNÈLLA , sf. Quel legno bucato a guisa di buc- 

ciuolo di canna, ch’ è conficcato nel mezzo della 
parte inferiore del rospo d’avanti ,.e pel quale si 
trae il vino dalla botte. ( Cannella ). 

* Ziroro, sm. Quel pezzuold di legno, fatto quasi 
in forma di bischero di chitarra, col quale si tura 
la CANNELLA. ( Struillo ). 

* Mezzuce, sm. Quell apertura alquanto grande col 
pezzo-di- legno che serve a chiuderla, la quale è 
fatta in uno de’ Fonpi della botte, affine di poterla 
ripulire. (Ariola). . 

51 
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(Borte) * SpiLLo, sm. Quel piccolo buco che talora si fa nel- 
“Ja botte con lo strumento detto anche setLo e 
pel quale si cava poça quantità di vino, per as- 
saggiarlo, ( Pertusillo ). l 
= - * STAGNARE LA BOTTE. Far rinvenire Ja 
botte,o tenendola nell’acqua, o tenen- 
do l acqua dentro di essa , affinchè il 
vino,poichè è stato imbottato,non tra- 
peli dalle commessure delle doghe e 
de’fondi, o dalle capruggini. 
IMBOTTARE IL VINO, Mettere il vino nella 
botte. . 
* ABBOCCARE LA BOTTE. Finire d’empiere 
Ja botte fino al còccHiume. È 
* GEMERE, VERSARE, ass. Lo stillar vino 
o simile che fa talora Ja botte, il bari- 
le ec., per le commessure.(Scorrere). 
* MANOMETTERE LA BOTTE. Trarre la 
prima volta vino dalla botte. ( Nei- 
gnare la votta). 

Caratéllo, Carratèllo, sm. Piccola botte di varie for- 
me; ma per lo più lunga e stretta. ` 

Barile, sm.; dim. Bar:LETTO, Barinorro. ( Varrile). 

Damigiana, ec. V. ARNESI DELLA DISPÈNSA. 

* Pèvera, sf., che oggidì dicesi da’Fiorentini Pea.Gran- 
de imbuto di legno per uso d’ imbottare il vino, 

( Muto de trafeco). 

Tromba, sf. ( U. F.). Quell arnese ‘di vetro o di latta, 
bucato a guisa di bucciuolo di canna, e ricurvo, col 
quale si travasa il vino in fiaschi o simili.(Tromma). 

= TromBARE IL vino. ( U. F.). Travasare 
il vino con Ja TROMBA. 

* Spillo, sm. Strumento di ferro , con punta acuta a gui- 
sa di punteruolo, col quale si forano le botti, per as- 
saggiare il vino. 

= SPILLARE, V, pag. 185, 


§ 2. - ARNESI DELLA STALLA EC. 243 


ARNESI DELLA STALLA ED ARNESI DELLA RIMESSA. 


Cavezza, sf.; dim. Carszzina, CavezzuòLA. (Capezza). 
Vinro, sm. ( U. F.). Quella fune o catena di ferro 
ch’ é attaccata da un capo alla cavezza , e per la 
quale il cavallo o è legato ad una campanella , per 

lo più per essere strigliato, o alla messi o è 

menato a bere'o simile. 

* Filetto, sm. Quell imboccatura con due suda; le quali 

lezute alle-due campanelle che sono ne’ COLONNINE 

o n. lle pareti della stalla, servono a far tenere al- 

ta ta testa del cavalo, quando è strigliato o simile. 

Vixro DEL FILETTO. ( U. F.) Ciascuna delle due fu- 
ni del FILETTO, che attaccate alle campanelle de’co- 

LONNINI 0 delle pareti della stallà servono a tenere 

alta Ja testa del cavallo. 

* Gabbia, sf. Specie di sacchetta, fatta di corde a maglie, 
nella qualesi pone erba, fieno 0 simile, e che si adat- 
ta al capo del cavallo, per far che questo possa 
mangiare, quando è fuori della stalla. 

* striglia, sf. Quell’ arnese di ferro, col quale si fregano 

‘e ripuliscono i cavalli. (Striglia). 

Cassa DELLA strictis. ( U. F.). La piastra di fet- 
ro nella quale sono incastrate le LAMINETTE. 

LaminettA, sf. (U..F.). Ciascuna di quelle piccole 
strisce di ferro, le quali, da duc in fuori , sono 
dentate , e tutte incastrate nella Cassa, e paral- 
lele fra loro. 

MartèLLo , sm. (U.F.). Quella: piccola striscia di 
ferro, ch’é posta dietro la Cassa, e che ha i due 
capi ripiegati e sporgenti in fuori,ad-aso di per- 
cuotere in terra coll’ uno-di essi, per nettare la 
STRIGLIA, 

CopoLo, sm, (U.F.). Quel soli a guisa-di chiodo, 
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(SrricLIA) che coll’ un capo è incastrato nella Cassa, e cot- 
l’altro entra per lo lungo pel.mezzo del Manico. 
‘Manico, sm. ( Maneco ). 
= * STRIGLIARE IL CAVALLO, Fregare il ca- 
vallo con la striglia , per ripulirio, 
(Strigliare to cavallo). ; 

Bussola, (U.F.), * Brusca, sf. Arnese da ripulire i ca- 
valli dopo di averli strigliati, fatto per lo più di se- 
tole conficcate in un pezzo di legno piatto ed ovale , 
sul quale è appiecata co'due capi una striscia di cno- 
jo, affinchè esso arnese non cada. di mano,quando se 
ne fa uso. (Brusca). 

Bruschino, sm. La brusca, che in vece di setole ha fili di 
saggina. (Bruscone). 

Péttine, sm. (Pettene). 

Spugna, sf. ( Spogna).. . 

* Bigonciuòlo , sm. Quel: vaso fatto di doghe fermate 
con cerchi di legno o di ferro, che ha un manico 
ricurvo e che serve ad attingere, o tenervi acqua 
pe’ cavalli o per la carrozza. ( Cato). 

*Forchetto, sm. Quell’asta cheha in cima due puntedi fer- 
ro, e che serve per mettere insieme e raummonta» 
re paglia, fieno o simile. ( Forcina). 

Pala, sf.( Pala). 

= SPALARE, alt. Tor via con la pala. 
l * SPALATA, sf. H tor via con ka pala. 

* Granata, sf. Quell arnese che serve a spazzare la stal- 
Ja , la rimessa o simile, e ch’ è fatto o tutto di sco- 
pe, o di un mazzo di scope legato all’estremità infe- 
riore di un bastone. (Scopa). 

Carròzza, sf. ( Carrozza). 

Carro, sm. ( U. F. ). Tutta la parte inferiore della 
carrozza , cioè quella.sulla quale poggia la cas- 
sa.(Traino). 

Ruòra, sf. ( Rota ). 
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(Car.) (Rv). * Mòzzo , sm. Quel pezzo di legno nel mezzo 
della ruota , in forma pressochè cilindrica, 
nel quale sono fitti i Razzi, dalla parte este- 
riore, ed entra uńa delle testate della SALA, 
dalla parte interiore. (Miullo ). 

Bronzina , sf. (U. F.), Quella striscia di me- 
tallo, la quale veste la parte interiore del 
Mòzzo, e serve ad impedire che la testata 
della saLa non lo guasti con lo spesso fre- 
gamento. (Semmoja). 

* Razzo, sm. Ciascuno di quei travicelli , che 
par tendosi dal mòzzo, a-guisa di raggi, reg- 
gono i quarti della ruota, (Rajo ); 

Quarto, sm. ( U. F,). Ciascuno di que’ pez- 
zi di legno ricurvi, che,calettati insieme, for- 
mano il cerchio di legno, nel quale son fitti i 
razzi della ruota. ( Gaviglio ). 

Cercmone, sm. ( U, F,). Quel cerchio di ferro 
che s’ incavicchia su’ quarti della ruota, per 
renderli più saldi e più durevoli. ( Chi- 
chione). 

Caviccuio , sm. Ciascuno di que’ ferri che so- 
no a guisa di grossi chiodi , e tengono inca- 
vicchiato il cercHioxE su’ QUARTI, ( Pierno ). 

= Rorasa, sf. Jl segno che fa in terra la 

ruota. ( Nearratura). 

CARREGGIATA, sf. ( U, F.). La larghez- 
za del carro da una ruota all’ altra , 
lungo la sara. (Ncarratura). 

* Sana, sf, Quel pezzo per lo più di ferro, intor- 
no alle cui testate girano i mòzzi delle ruote. 
(Asse). ., ; 

Accsarino, sm, (U; F.), Ciascuno di quei due fer- 
ri, quasi in forma di grossi chiedi, che dalla 
parte esteriore dei mòzzi si ficcano ne’ fori fatti 
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(Cannozza) nelle testate della sata , affinchè questa non e-. 
sca da essi mòzzi. (Arzicolo ). 

ScannkLLOo DI DIÈTRO. ( U. F.). Dicesi, nelle carrozze 
CON MOLLE A-BALESTRA, Quel legno , in forma di 
travicello , che poggia sulle MOLLE A BALESTRA di 
dietro, e che serve a sostenere la parte posteriore 
della cassa (Cascia dell'asse); e nelle carrozze con 
MOLLE AD ARCO, Ciascuno di que’due legni; in for- 
ma pressochè di travicelli,che sostengono le mòL- 
LE AD arco di dietro,e de’quali Puno sta sulla sa- 
La delle ruote (Cascia dell'asse), e l’altro alquan- 
to più in fuori, (Sellet/a). i 

ScannÈLLO p’ avant. ( U. F.). Dicesi, nelle carrozze 
con MÒLLE A BALESTRA, Ciascuno di quei due le- 
gni, in forma pressochè di travicelli, che mettono in 
mezzo il TONDO DELLO STERZO, e de’ quali il supe- 
riore è sotto la cassetta (Selletta) , e l’ inferiore 
sopra le MOLLE A BALESTRA ( Cascia dell’asse ) 3 e 
nelle carrozze CON MOLLE AD ARCO, Ciascuno di 
quei tre legni, in forma pressochè di travicelli,de” 
quali Puno sostiene le estremità inferiori delle due 
MOLLE AD ARCO d’avanti ( Sellettella),e gli altri due 
mettono in mezzo il TONDO DELLO STERZO, il pri- 
mo dalla parte superiore ‘e sotto esse MOLLE ( Sel- 
letta),ed if secondo dalla parte inferiore, e sopra la 
sara de’ rotini.'(Cascia dell’asse). 

Cercuio o Toxpo DELLO STERZO, ( U. F. ). Quel cer- 

_ chio'di ferro ch’é in mezzo agli SCANNELLI D’AVAN- 

TI. ( Rotiello ). i 

-MbiLa, sf. ( U. F.). Ciascuno di quegli arnesi com- - 
posti di più }aminette disuguali:d’acciajo,i quali 
tengono sospesa la cassa sul carro, e fanno che 
questa abbia men forti scosse,nell’andar che fa la 
carrozza. (Molla). 
Fòeia , sf. (U. F.). Ciascuna delle laminette 
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(carrozza) disuguali d’acciajo, ond'è composta la mòLLA. 
( Foglia). ` 

Mòrta ap arco, (U. F.). Ciascuna di quelle molle, in 
forma d’archi , che poggiano con la parte inferio- 
re su due SCANNELLI,€ sopra le quali sono i ciGNc= 
NI, che sostengono la cassa. (Balestra ). 

— A BALÈSTRA. ( U. F.). Quella mol!a composta di 
due parti, unite in figura pressochè ovale, delle 
quali l inferiore poggia sulla saLa , e la superio- 

‘ re sostiene uno scannÈLLO, ( Balestra a fudrfece ). 

Ciexove , sm. ( U. F.). Ciascuna di quelle quattro 

. parti della carrozza , composte di più strisce 
di cuojo addoppiate , che unite alle MOLLE ap 
ARCO sostengono i BANDELLONI. (Cignone). 

ARGANETTO, sm. (U. F.). Ciascuno de’quattro piccoli 
arnesi di ferro, in forma di ROCCHETTI , che sono 
sotto le MOLLE ADARCO , ed a’quali è avvolta parte 
dell’ estremità inferiori de’ crénon1, ad uso di al- 
zare o di abbassare la cassa. ( Organetto ), 

BanpkLLoNE , sm. (U. F.). Ciascuno de’ due lunghi 
ferri incurvati, a’quali sono raccomandati i cigno- 
ni d'avanti e quelli di dietro della carrozza con 
MOLLE AD ARCO, € che, passando per sotto la cassa, 
la sostengono. ( Maniglione ). 

Moyratoso, sm, ( U. F. ). Ciascuna di quelle piccole 
piastre di ferro, tonde o quadrangolari,che ser- 
vono, alcune per montare in cAssETTA., e altre 
per montare o nel sEGGIOLO DEL. SERVITORE)d 
sull'asse pr DIETRO. (Staffone). 

STERZO, sm. (U. F.). La parte ‘anteriore e girevole 
del canro della carrozza. (Quarto de nanze). 

MascHio DELLO stERZO. ( U. F. ). Quel grosso 
perno di ferro , che passando nel mezzo di due 
SCANNELLI ; tiene unito lo sTÈrzo:al rimanente 
del carro. (Pierno riale). 
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(Can.) (61). * Dano, sm. ( U. F). Quel piccolo pezzo quadran- 


golare di ferro, che ha nel mezzo un foro , nel 
quale si fa entrare l'estremità inferiore del ma- 
SCHIO DELLO STERZO, per tenerlo fermo.( Vite). 

* CòsciaLE, sm. Ciascuno di quei due pezzi di le- 
gno o diritti, o a bocca di granchio, che dall’un 

`. capo-sono raccomandati allo scANNELLO inferiore 
dello stERZO, e dall’ altro sono fermati alla BI- 
LANCIA , € che servono a mettere in mezzo la 
coda del timone. ( Bracciuolo ). 

* CAVIGLIA, sf. Quel ferro, a guisa di grosso chio- 
do , che ferma la coda del timone a’ còscrati. 

* BILANCHA , sf. Quella specie di travicello , ch'è 
fermato alla parte anteriore dello stÈRZO, ed 
al quale o si raccomandano i BILANCINI , O si 
attaccanò le TIRÈLLE: ( Valanzola). 

- Fungo, sm.Ciascuno di quei quattro perni di fer- 
ro, vestiti di cuojo o di metallo, che hanno in 
cima una laminetta orizzontale anche di fer- 
ro, e che, posti-due alle estremità, e due nel 
mezzo della BILANCIA, servono oper aftaccar- 
vi le TIRÈLLE ; quando non ci sono i BILANCI- 
NI, 0 per ornamento. (Rocchiello). < 

*BiLancino, sm. Ciascuno di quei due pezzi di le- 

gno, che, coh'una cigna nel mezzo, sono racco- 
mandati alla siLancia , ed a’ quali si attaccano 
le TIRELLE. (Valanzino). 
Roto, sm. ( U. F.). Ciascuna. delle due il 
ruote del carro d’avanti della carrozza che ha 
quattro ruote. ( Rota de nanze). 


Avv. 29. Per le parti del RoTiNo, V. Ruòdra, > 
pag. 2AS e 246, 


Sata, V. pag. 246. 
Tone, sm. (.Temmone). 
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4Cann:) * Birancra, sf.Quella specie di travicello, a cui*sono 
attaccati due BILANcIN: per legarvi le TIRELLE de’ 
cavalli d’avanti della muta a quattro, e che ha nel 
mezzo una campanella, per la quale si appicca al- 
l’uncino del crancuio. ( Valanza), 
Gide: sf. ( U. F.). Quella parte della carrozza, che 
* 9 @ sostenuta da’cigNont e dalle MOLLE AD ARCO, 
o poggia sulle MOLLE A BALÈsTRA;e dentro la qua- 
le sediamo, nell’andare-in carrozza. ( Cascia ). 
Pépana, sf. ( U. F.). La parte inferiore della cas- 
sa. (Scafo). 
Fraxcata, sf. ( U. F.). Ciascuna delle due parti 
laterali della cassa. 

SpòrtELLO, sm. (U. F.). Ciascuna di quelle due 
aperture laterali della cassa, co’ legnami che 
servono per chiuderle, le quali sono ad uso di 
entrare nella carrozza 0 di uscirne. ( Spor- 
tiello ). 

— (U.F.). Ciascuno db pezzi di legname che 

servono per chiudere le ‘due aperture late- 
rali della cassa , dette anche SPÒRTÈLLI. 
(Sportiello). 

Maniguia , sf. ( U. F.). Quel’ arnese di me- 
tallo, ch’ é di varia forma , e che serve per 
aprire o serrare lo seòRTÈLLO. (Chiave). 

Gruccia, sf. (U. F.), La maNIGDIA, la cui par- 

` -te esterna è quasi in forma della lettera T. 

' PsepELLINO , sm. (-U. F. ). Ciascuno. di quei due 
arnesi, a modo di piccole scalette , i quali sono 
raccomandati. alla pkpana della cassa , sotto gli 

SPORTELLI,ad uso di salire in carrozza o di scen- 

derne. (Staffone). ds 

Movratoso; sm.(U;F.). Ciascunò de’due arnesi di 
ferro, che perlopiù son fatti diana laminetta 
„sostenuta da uno più bastoncellî dii che, 
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-(Can:) Cas.) fermati alla pipana della cassa , sottorgli sed 
TELL, servonoyin veve de’ PREDELLINI, per mon- 
tare.in carrozza y0/per discenderne, ( Staffone ). 

Ara isf. U.F.)i-Giaseuna di quelle strisce ad- 
doppiate ‘di cuejo;più o meno lunghe, e con te- 

« lajo di ferno;che son fermate alle.FiancaTE del- ` 

y la cassa, dalla parte.esteriore,e sportano in fuo- 
pti, sicchè parino il fango,che,senza di esse, po- 
rebbe dalle ruote o da’rotini schizzare dentro 
~ lavcarrozza. ( Gala ); : 

SpaLLigra pi piztro. ( U. F. ), Quel luogo della 

^ alintassa.,- dove appoggiano le spalle ‘coloro che 
seggono in carrozza dalla parte di dietro, 
m SpALLIERA DAVANTI. (U. F,). Quel luogo della cas- 

‘$a , dove appoggiano le spalle coloro che seg- 
gono in carrozza. dalla parte d’ avanti. 

Sève , sm.:(U;F. )::Quella parte interna della 
cassa , dove seggono coloro che vanno in car- 
rozza. © o 

GuanciaLe, sm, Ciascuno di quegli arnesi di panno, 
pelle o simile,.imboltiti di crini, piume o altro, 
i quali si pongono sopra i sèpiLi, in maggiore 
acconcio di chi vi siede. ( Cuscino). 

SkpERINO, sm. , TERZO posto. ( U, F.). Quell’asse; 
ch’é appiccata appiè della SPALLIERA D'AVANTI 

“della cassa , nell’interno, e che alzata e soste- 
puta da due ferri, serve di sedile in alcune car- 

> rozze, che hanno solamente i posti: dalla parte 
di dietro. 

MANOPOLA, bf. (U. F. ). Ciascuna di quelle strisce 
addoppiate ed imbottite, che sono appiccate,nel- 

- le carrozze chiuse, alle parti iateriori delle Prax- 

‘GATE; €, nelle carrozze aperte, a’ due lati inte- 
-riori del mantice. Alle MANOPOLE appoggiano le 
mani coloro che vanno ‘in carrozza, 
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(Carn.) Gòssa, sf. ( U. F.). Quella parte rilevata e tons 
deggiante, ch’é orizzontalmente dietro la cassa 
di ‘alcune carrozze. (Portaspata ). 

Casserra, sf. Quel'a parte della carrozza , dove sie- 
deil cocchiere, per guidare i.cavalli. (Cascetta). 

Pépana , sf. ( U. F.). L'asse dove appoggia i 
piedi il cocchiere; quando sta a cassetta. (Pe- 
-darola } 

CruscòttTo , sm. ( U. F.). Quell’arnese , in forma 
per lo più quadrangolare ;:ch’ è fatto di cuojo 
addoppiato e con telajo di ferro, e ch’é sulle- 

` stremità anteriore della PEDANA della CASSETTA, 
( Ventaglio ). 

Paparanco, sm, ( U. F. ). Quell’ arnese di cuojo, 
ch’ è fermato alla parte interiore del. cruscoT- 
TO, e che, quando è spiegato , copre le gambe 
del cocchiere , e le difende. dal fango e dalla 
pioggia. ( Mantesino ). 

= MONTARE A cassetta, ( U. F.). (Sagli- 
. ‘rea cascella ). 

FANALE , Lampione, sm. ( U. F.). Ciascuno di quei 
due arnesi, in foggia pressochè di lanterna, che 
sonoa’duelati della carrozza, e che, quando è bi- 
sogno, vengono accesi per far lume.(Lampione). 

4 * BocarwoLo, sm. Quella parte dialcuni fanali, ch'è 
fatta a guisa.di boeciuolo di canna; e nella qua- 
le si. entrare il CAnpRLÒTTO. 

* CANDELOTTO, sm. Quella piccola candela di cera, 
che si fieca nel socctuòLo del funale.( Cannelosia). 

‘Asse ot DIÈTRO: ( UF, ). Quell’asse ch’ésospesa nella 

‘ parte. posteriore della carrozza, ad uso di potervi 

i stire in piedi uno o più servidori. (Tavoletta). 
SÈGGIOLO DEL SERVITORE, (U. E, ). Quel sedile ch’ è 

i dietro alcune carrozze, ad uso di potervi star sc- 
`. duto.il servitore, (Cascione). 
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(CARROZZA) | Carnòzza: pi verTUBA.( U..F. ). La ear- 

= > rozza destinata a farsene uso per un 
tempo determinato , e per un prezzo 
pattuito. ( Carrozza d affitto ). 

PRENDERE 0 TORRE UNA CARRÒZZA A VET- 
TUBA 0 DI VETTURA. (U. F. ). ( Affit- 
tare na carrozza). . 

* CARRÒZZATA, sf. Brigata che va in una 
carrozza. 

ATTACCARE I, CAVALLI ALLA CARRÒZZA 3 
ATTACCARE, ass, (U.F ).( Mettere nnor- 
dene o sotto). 

* TOCCARE-I CAVALLI, € assolutamente 
Toccare.incitare con la voce t con per- 
cosse i cavalli a camminar velocemen- 
te. ( Toccare ).. so 

+ STACCARE I CAVALLI DALLA CARRÒZZA , 
e assolutamente Staccane. Contrario 
dl’ ATTACCARE I CAVALLI ALLA CARRÒZ- 
ta. Salvin. Pros. Tosc. 1. 538. Quasi 
fosse portato da più cavalli per lo su- 
dore fummicanti , e che ora fosse di 
staccaree di rimettere. (Levare nnor- 
- dine ). 

* RIMETTERE LA caRrRÒzzA. Riporre la 
carrozza nella rimessa. 

< RIMETTERE IcAvALLI. Far rientrare i ca- 
i valli, nella stalla. 
— aperta. ( U. F.). ( Carrozza aperta). 
Mantice, sm. (U. F. ). Quella-coperta di cuojo, ch'è 
sulla metà posteriore.della cassa, eche, secondo 
il bisogno, e mediante le mòLLE;si può innalzare 
o abbassare. ( Mantece ). 
- Monta, sf. ( U. F.). Ciaseune di quei due arnesi 
di Gero, che sono 2’ lati del: mantice, e che ser- 
yono ad alzarlo o a buttarlo giù. (Molla). 
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ua: ) (MANT:) (Mou.) Caricare Le MOLLE. ( U. F. )Far chele 
w> „molle restino tese, affine di tener fer- 
. mo il mantiee alzato; 
SCABICARE LE MOLLE. (U. F). Ripiega- 
re-le molle, per abbassare it mantice. 
Cortina , sf..( U. F.)..Queli’ arnese di cuojo o di 
seta, il quale posto all’ estremità anteriore del 
mantice, è ripiegato a guisa d'un soffietto, e che 
si spiega per difendere dal sole o dalla pioggia 
coloro ‘che vanno in carrozza dalla: parte di 
dietro. (Manticetto). 
= ALZABE IL MANTICE, i U. sl ( Aizare 
lo mantice), 
ABBASSARE. 0 BUTTARE GIU IL: MANTICE, 
( U. F.). (.Calare lo, mantece ). 
. *ParaPanco; sm. ( U: F.). Quell’arnese di cuojo, ch'è 
. fermato con un'estremità alla-parte.interiore della 
SPALLIERA D'AVANTI della cassa , e che.con l'altra, 
allorchè si spiega appiccasi al mantice alzato, Il 
PARAFANGO coprendole gambe di coloro che seggo- 
no in carrozza ; le difende dalla pioggia e dal fan- 
go. (Mantesino). 
— Chiusa. ( Carrozza chiusa ). 
CRISTALLO, sm. ( Lastra ). 
Cortina, Tenpina, sf. ( U.F. J, Ciascuno di quegli 
arnesi per.lo più diseta, Junghi e larghi quasi 
quanto.i cRISTALLI della catrozza,e fermati all'e- 
_stremita superiore ed interiore degli SPORTELLI, 
ad uso di essere abbassati per:difendere dal sole 
coloro che vanno in carrozza. ( Porterino). 
Cito ,. sm. La parte superiore, della cassa della 
carrozza chiusa. ( Cielo)... | * 
Corkrtone, sm: ( U. F. ), Quel pannò con che si 
.suob.cuoprire la casseTta -di alcune carrozze 
chiuse. (Mandrappa). 
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(Cann)  VenroLa, sf..(U.F.). Ciascuna di quelle liste, per 
z lo. più di cuojo, che sono raccomandate alla par- 
_ te posteriore ed esterna della cassa, ed alle quali 
si attiene il servitore che va dietro la carrozza. 

* Narra ,.sf. Quell’ornamento, ch’é fatto di molte 
sottiliss:me striscette, per lo più di cuojo, e col 
quale. termina la ventoLA nell’ estremità infe- 
riore. (Fiocco ). - 

— da viaggio, ( Carrozza de viaggio ). 

Terrino, sm. ( U. F. ). Quella specie di copertura 
che si fa nella parte superiore ed anteriore della 
cassà, nelle carrozze da viaggio, per difendere 
il cocchiere dalla pioggia o dal sole. 

IMPERIALE , sf. ( U. F.). Larga e bassa cesta co- 
perta di cuojo, che si mette sul cielo delle car- 

‘ rozze-da viaggio, e che serve:perrriporvi entro 
panai, biancherie, o simili. (Mperiale). 

RETE, sf. ( Rezza). 

Forcnetto, sm. ( U. F. ). Quel travicello con due 
punte di ferto nell’estremità inferiore; che nelle 
salite si suole attaccare al mezzo dello scannÈL= 
Lo di dietro, e che vien fiécato con.le punte di 
ferro nel terreno, quando-la carrozzarsi ferma; 
per impedire ch’ essa dia indietro. 

Scarpa, sf. ( U. F.). Quell’arnese-di ferro, che ha 
lati due orEccHIE, ed'all’ unide’ capi un òc- 
cuto, al quale è attaccata unacatena o simile. 
La scarpa si pone sotto una ruota nelle chi- 
ne, affinchè la carrozza non ruini. (Scarpa). 

OrEccuia, sf. (U. F. ). Ciascuno delle due parti 
‘ della scarpa., che sono Sinti: e fanno desio 
(Recchiella). . 
v - Oconto, sm. ( U. F.) Quel PRINT nell un de’ 
capi della searpa, ed al =" attacca la ca- 
tena o simile, 
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Carròzzino, sm. ( U. F, ). Quella ‘carrozzraperta , che 
ha due soli posti e quattro ruote,e ch'è tirata da due 
cavalli. (Carrozzino). 

‘Carréttélia, sf. ( U» F, ): Quella carrozza aperta, che ha 
quattro posti e quattro ruote , e ch'è tirata da due 

. cavalli. | 

Timonèlla, sf. ( U. F. ). Quella piccola carrozza aperta o 

chiusa, che ha due posti e quattro ruote , e ch'è 

tirata da un cavallo. (Cetatino). _ 

Sranca , sf. ( U. F.). Ciascuna delle due aste della 
timonella, tra le quali va ilcavallo, e che sono le- 
gate con le estremità anteriori a’ lati del seLLINO, 
(Sdanga). 

* Calèsso, sm.Quella piccola carrozza, di particolar foggia, 
_ e-senza CASSETTA, che ha due posti, due grandi ruo- 
te e due. —, ch'è tirata da un sol cavallo. (Ga- 
lessa). 


Finimento, sm. F U. F.). L'unione di tuttocid che serve 
per attaccare un cavallo alla carrozza. (Guarne- 
miento). 

* BriGLIA, sf.. Quell’ arnese chesi mette al capo del 
‘cavallo, per reggerlo e per tenerlo in obbedien- 
za. { Testera). 

* TisriÈRA, sf. Quella striscia di cuojo, che passa 
sopra la testa del cavallo,ed alle estremità della 
quale.sono attaccate le sevance. (Zabbattiglia). 

* CHIAVARDA, sf. Quel cerchietto di metallo, ch’ è 
«fermato con un piccol gambo ‘nel mezzo della 
rkstikna, (Chiave). 

Frontino, sm. ( U. F.). Quella atrisciolina, per lo 
più di cuojo o di metallo ; la quale passa sulla 
fronte del cavallo. (Frontino). 

Sevancia » sf. (U. F.). Ciascuna delle due liste di 
cnojo, alle quali sono congiunti i PAROCCHI , e di 
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(Fin.) (Bri) -eui le estremità superiori sono attaccate allark- 
STIÈRA , ele inferiori reggono i PÒRTAMÒRSO. 

ParòccHIo, sm. (U.F.). Ciascuno di quei due pezzi 
di cuojo addoppiati , con anima di metallo, che 
sono congiunti con le sevance, e che si mettono 
a’ lati della testa del cavallo , presso agli occhi. 
(Riparo). . 

SortocoLa, sm. (U. F. ). Quella lunga striscia di 

` cuojo, ch'è attaccata da un capo all’ una estre- 
mità della tEstIÈRA, e che passando per sotto la 
gola del cavallo , si affibbia dall’altro capo alla 
striscetta.ch’è nell’opposta estremità della stes- 
sa. ( Sottocanna). 

MosaròLa; sf. ( U. F.). Quella stris¢ia-di cuòj9, 
che va sul muso del cavalfo,.e che passa per en- 
tro. i ròrTAMÒRSO. (Mussarola). i 

* Portamonso, sm. Ciascuna delle die strisce di 
cuojo ripiegate, che reggonò il MORSO, oe 
muorzo). 

.™ Morso , sm. Quell’ arnese. di PE che ha lim- 

BOCCATURA € le CHIAMATE, @’Ch’ è retto dai 

. PÒRTAMÒRSO. ( Briglia). - 

ImpoccaTourA, sf.Quella parte delmòrso, Ja quale 
si mette in bocca al cavallo; (Mmoccatura). 

`` Chiamata, sf- (U. F.). Ciaseuno di'que' piccoli 

occhi che sono a’lati dei-mdsso , ad ‘uso di 
Appiccarvi le estremità delle ume. (Chiam- 
mata). 

* BARBAZZALE; sm. Quella catenella di foi che 
dall’una estremità è attaccata a un occhio del 
MòRso;e che, passando dietro alla barbozza del 
cavallo, si appicca dall'altra al rampino ch è » 
all'opposto occhio del morso. (Varvazzale). 

. n, * IMBRIGLIARE IL CAVALLO. Mettere la bri- 
glia al.cavallo, 
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{Briet1a) IMBRIGLIATURA, sf. L'imbrigliare. 
= * DAR LA BRIGLIA AL CAVALLO. Allentare 
le redini al cavallo. 

* A BRIGLIA SCIOLTA, A TUTTA BRIGLIA, 
mod. avverb. Col verbo CORRERE 0 si- 
mile vale Correre ec. dando intera- 
mente la briglia al cavallo: 

: # BONAGLIÈRA , sf. Quella specie di cavezza senza 
vento, ovvero Quella fascia di cuojo o simile, 
alla quale sono appiccati molti sovAGLI O CAM- 
PANELLI, € che si suol mettere alla testa del ca- 
vallo, oltre della BRIGLIA, quando si va in cam- 
pagna o si viaggia. (Sonagliera). 

Sonacuioro. (U.F.), * Soxaetio, sm. Quel piccolo 
strumento rotondo di metallo, con due bucolini 
‘ed una spaccatura che gli congiugne, nel quale è 
una pallottolina di ferro, che in movendosi ca- 
giona suono. (Campanella). 

CampanèLLo, sm. (Campaniello). 

Freno, sm. ( U. F. ). Quell arnese che serve a far 
tenere alta la testa al cavallo, e ch’é fatto di due 
lunghi pezzi di cuojo, rotondati in forma di cor- 
done, i quali dall’un capo reggono un ferro, che si 
mette in bocca ad esso cavallo , e dall’ altro ven- 
gono appiccati al Gancro. (Freno). 

PAGNOTTA, sf. (U. F.). Quella larga striscia di cuojo 
‘che ha, nella parte di sopra , un-Gancio e due 
CHIAVARDE, € nella parte di sotto il PRIMACCINO, 
e che va sulla schiena del cavallo, ad uso di reg- 
gere il sorroPancia, i REGGITIRELLE e la GRÒP- 
rièra: ( Guardacuscino). 

* Gancio, sm. Quella specie d’uncino di metallo , 
‘ch’è nel mezzo della PAGNòrTA e tra le due cHia- 
VARDE,e che serve a reggere il FRENO.(Gancio). 

Cutavarpa , sf. ( U. F.). Ciascuno de’ due occhi 
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(Fiximexto) di metallo, che.son posti sulla PAGNÒTTA edea’ 
lati del Gancio ,.e pe’ quali si fanno passare le 
GUIDE. ( Chiave). 

* Primaccino, sm. Quella specie di guancialetto , 
. ch'è fermato alla PAGNÒTTA,nella parte di sotto, 

_ affinchè questa non offenda Ja schiena del ca- 
vallo. (Cuscinetto). i 

SeLLino, sm. (U. F.). Quell arnese di cuojo, presso- 
‘chè simile alla PAGNÒTTA, € COR-GANCIO, CHIAVAR- 
DE € PRIMACCINO, Ch’.é posto sulla schiena del ca- 
vallo attaccato alla TiMONELLA 0 ad altra simile car- 
rozza, e che tien legata da ciascuna banda la parte 
anteriore d’una sTANGA. (Sellone). 

Sorropancra, sm. ( U. F. ). Quella lunga e larga stri- 
scia di cuojo, ch’ è fermata con viti alle estremità 
laterali della PAGNÒTTA o del sELLINO, e che passa 
per sotto la pancia del cavallo. (Sottapanza). 

* GròPPIERA,$f. Quella striscia di cuojo,che dal mezzo 
della PAGNOTTA 0 del segLINO va sopra la groppa del 
cavallo , e termina dividendosi in due parti, alle 
quali si affibbia il PosoLIxo. ( Vorpera), 

* PesgLino, sm. Quel pezzo di euojo, rotondato a fog- 
gia di cordone,ch’é affibbiato da’due capi alle estre- 
mità della GROPPIERA, e che passa sotto la coda del 
cavallo. ( Corone, C oroniello). 

Recersrsca, sm. (U. F.). Una odue strisce di cuojo, 
che passano pel mezzo della GROPPIÈRA, € reggono 
la. praca da‘due Jati. (Capo de la vorpera). 

Braca, sf. (U, F, ). Quella lunga striscia che da’due 
capi è affibbiata a’ GuAINONI. 0 al PETTO, e va intor- 
no le cosce di dietro del cavallo.'( Vraca). 

, REGGITIRÈLLA, sm. ( U. £.). Ciascuna di quelle due 
piccole strisce ripiegate di cuojo., che pendono da’ 
Jati della Brata, e per eutrote quali passano le TI- 
‘RELLE. ( Portatiramte), 
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(Finm:) *TrrèLLa, sf.Ciascuna delle due funi:o grosse strisce 
i di cuojo, che sono da un capo affibbiàte a’ guaino- 
NI 0 al PETTO, e dall altro s’ appiccano a’ FUNGHI O 

alle testate d’ un BILANCINO. ( Firante). i 

‘Guarnone, sm: (U. F.). Ciascuna! delle due strisce di 

cuojo , delle quali le estremità anteriori sono 

attaccate al cOLLARE, € le posteriori hanno due 

FIBBIONI , coquali sono congiunte le TIRELLE e la 

BRACA. ( Vainone). 

CASSETTA , sf. ( U. F. ): Ciascuna delle due porti 
dei 6uAINONI , fatte a guisa di stretti e lunga 
cassettina , dentro le quali si rimettono le e- 
stremità delle rirèLLE e della sRACA, ( Pas- 
santone). 

FiBBIONE, sm. ( U. F. ). Ciascuna delle due 
grosse fibbie che sono alle estremità poste- 
ricri de’ GuAINONI o del PETTO, ed alle quali 
si congiunge la BRACA € le TIRELLE. ( Ciap- 
pone, Fibbia). 

CoLLARE, sm. ( U. F, ). Quell’arnese di cuojo imbot- 
tito e di figura pressochè ovale, che ha un ferro in- 

‘ torto, e che si mette al colto de} cavallo. Si fa uso 
 del'còttare, quando il finimento non ha il PETTO. 

(Collana). 

Pirro, sm. ( U. F.). Quella striscia addoppiata di 
cuojo; che va sul petto dël cavallo, e che alle estre- 
mità ha due FIBBIONI, co’ quali si congiungono le 
TIRECLE e la BRACA, Si fa uso del PETTO quando il 
finimento non‘ha il còLLARE. (Pettorale). 

ReeipÈTTO, sm. (U. F. ). Quella striscia di cuojo , 
che va sulle spalle del cavallo ,-e regge iP PErTo * 
“del finimiento. (Collanella). 

| Camarna, sf.( U. Fi ). Quella striscia di ‘cuojo, che 
dal mezzo-del còLLARE va tra Te cosce'd’ avanti 
del cavallo fino al sorropancia, (Camarra), 
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(Fix.) Catena, sf..(.U.,F.). Quella grossa striscia di cuojo 
ripiegata, che passa dall’ un capo per una campa- 
nella del còLLARE 0 del PÈTTO, e dall’altro per 
un.occhio del GRANCHIO , e che serve per kite 
attaccato il cavallo al timone. 

* PASSANTE , sm. Ciascuna di quelle sottili e corte 
striscioline di cuojo., cucite. a’ due capi in varie 
parti del finimento , per entro le quali si fanno 
passare gli avanzi delle strisce di cuojo affib- 
biate, (Passante). 

Guia ( U. F.)* RepINA , REDINE, sf. Ciascuna di 
+ quelle lunghe strisce di cuojo, le cui estremità si 

attaccano a due CHIAMATE DEL MÒRSO, € colle quali 
vien retto e guidato il cavallo. (Rétena). 

Frusta, sf. (U.F.).Quello strumento che serve per incitare 

i cavallia camminar velocemente.(Scurriato). 

Manico, sm, ( Maneco). 

Corpoxe, sm, (U, F..). Quella piceola corda ch'è 
attaccata al manico della frusta, e che ha in 
punta il mozzove. (Frustino), —_ 

Mozzove, sm. ( U. F.). Quella parte della frusta, 
ch'è in punta al.corpoxe, e ch'è fatta per lo più 
„di fili di seta, a’ quali è ravvolto refe incerato. 


(Mozzone). Henge} 
= n Scuioccare, ass, ( U. F. ). Il romoreg- 
a giare che fa la frusta, paio è scos- 


.-sa con impeto. 
| FRUSTARE, att. ‘Battere con la frusta. 
* SFERZARE , all. «Propriamente batter 
forte coù la frusta. 
sella, sf. (Sella ). e i 
* Fusto, sm. L’ ossatura della sella, (Fusto). 
‘* ArciovE, sm. Quella parte del Fusto, ch’é falta 
ivi A guisa d'arco. 
- * BanpÈLa, sf. Quell’ imbottitara che si è falta 


§:2. - ARNESI DELLA RIMESSA. |‘ > 261 


(Skuta) sotto. l’ARCIONE, affinchè questo notì ame il dor- 
so del cavallo. 

Farna , sf..( U. F. ). Cissewna delle due parti late- 
rali della sella, sotto alle quali. sono ‘appiccate le 
estremità superiori degli staFFILI. 

* STAFFILE, sm. Ciascuna delle due strisce ripiega- 
te di cuojo, le cui estremità superiori sono appic- 
cate a’ lati della sella, di sotto alle FADDE, e le in- 
feriori reggono le starr. (Staffile).- 

* STAFFA, sf. Ciascuno di quei duc‘arnesi per-lo più 
di ferro, che sono raccomandati agli sTAEFILI , € 
denteo.i quali tiene i piedi colui che stad cavallo, 
( Staffa). 

=. * PÈRDERE LA STAFFA. Dicesi che colui 

che cavalca. PERDÉ LA STAFFA, quan- 
do gli esce il piè fuor della. staffa, 
(Perdere la staffa). 


GròPPIÈBA, ) y ‘pag. 288. 


PasorIxo, ) 
—:. DA DÒNNA. ( Sella de femmena ). 
Forca, sf. ( U. F. ). I due còscrati. (Forcina). 
Còscrare, sm. (U.F.). Giascuna dele due parti 
rilevate e alquanto ricurve , che sono nel di- 
nanzi della sìLLA:DA DONNA: Ì 
I— VUE * SELLARE IL CAVALLO. Mettere la sella 
al cavallo; 


Avv. 30. Per pRIGLIA e per le parti di 
i èssa, Cicé TESTIERA, FRONTINO;SGUAN- 
Je o! CIA, SOTTOGOLA ;:MUSARÒLA , PÒRTA- 
mòRSO , MORSO , IMBOCCATURA , CHIA- 
MATA © BARBAZZALE » F. pag. 253 e 
236; e per Guiva, V. pag: 2617 se non 
+ che, nella briglia del caval'o da sella, 
H FRONTINO è sempre di cuojo , e le 
SGUANCE non hanno PARÒCCHI. 
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* sprone, sm, Ciascuno di que’ due: strumenti di-metatto, 
‘ che si mettono a’calcagni degli stivali o simili 
del cavalcatore , ad uso di pungere il:caval- 
lo , acciocchè cammini o: vada: più rattamente. 
( Sperone ). 

Branca; sf. ( U. F..). Giascuna delle due parti 
dello sprone, le quali vanno alati del calcagno 
dello stivale o simile di chi cavalea. 

Forcuerta, sf..( U. F. Y. Quell astieciuola ch’ è 
nel mezzo della parte posteriore dello sprone , 

- eche: ha in punta Ja seroxÈLLA: 

* SPRONÈLLA, STELLA, sf. Quella parté dello spro- 
ne, ch’ è fatta a guisa di stella , e-con la quale 
vien punto il cavallo, affinchè cammini-o vada 
più prestamente. (Rotella). 

P *-SPRONARE dlt: , DAR PI SPRONI 0 DEGLI 
` SPRONI. { Speronare Je 
Spronata , sf. Lo spronare, e la Pun- 
tura o Colpo di sprone. (Speronata). 
* A SPRON BATTUTO 0 A SPHONI BATTUTI, 
mod: avverb. Co’ verbi ANDARE, COR- 
RERE, ec. vale Andare, Correre velo- 
cissimamente. 7 
Frustino, sm. (U. F), (Frustino). 


ARNESI DEL POAZO..: 


* Carrucola, sf. Quell arnese di legno o di metallo , nel 
quale è una GragLLa scanalata , per adattarvi la 

_ fune che serve ad attinger l’acqua. (Terdcciola). 

* GirécLa., sf. Quella specie di piccola ruota di le- 

gnò o di metallo scanalata, la quale ha un asse 

imperniato nella cassa della carrucola.( Rotella). 

= * ĪNCARRUCOLARSI , rifl; L’ uscire che fa 
talora la fune dal canale della GIREL- 
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(CaRRUCOLA) LA, entrando tra questa e fa cassa 

=. della carrucola. 

* ScaRRUCOLARE, ass. Lo scorrere che fa 
talora Ja fune Jiberamente e con vio- ` 
lenza sulla GIRÈLLA, © 

Fune, sf. ( Funa). 

Catena, sf. ( Catena ). 

Motta, sf. ( U. F. ). Quella striscia di ferro, ripie- 
gata in forma di maglia bislunga, ch’é attaccata 
all’ estremità della catena , e. nella quale si-fa en- 
trare il manico della seccnia. ( Molla ). 

* Secchia, sf. Quel vaso cupo di rame, che ha un mani- 
co di ferro, e che serve per attinger l’acqua dal 
pozzo. ( Sicchio de ramma). 

Beccuccio, sm. ( U. F.). Quel risalto ch'è nel mezzo 
dell’ orlo della secchia , -fatto a simiglianza della 
parte inferiore del becco degli uccelli. (Pizzo). 

* Manico, sm. Quel ferro, in forma di semicerchio, 
le cui estremità ripiegate girano nelle ORECCHIE. 
(Maneco ). l 

+ Orecena, sf. Ciascuno di quei due anelli di ferro, 
che sono saldati o imbullettati a due punti opposti 
della bocca della secchia,e ne’quali girano leestre- 
mità ripiegate del manico. Malm. 7. 69. Ma quel 
ch’ hai tolto a me, ladro assassino, Non dubitar, ti 
costerà salato; Chè tante volte al pozzo va la sec- 
chia, Ch’ella vi lascia il manico e l’orecchia. Min. 
ivi.Orecchie della secchia diciamo Quelle due par- 
ti di essa forate, nelle quali è infilato il manico di 

` essa secchia. 

= *. . * RIPESCARE LA SECCHIA. Cavar coll’ ux- 

cino dal pozzo Ja seechia cadutavi en- 
~ «tro. (-Pigliare lo sicchio ). 

Oncino, Uncino, sm. ( U. F. ). Quell ar- 
nese di-ferro con più branche uncina- 
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(Secca) te, in forma d’ una piccola áncora , il 
= quale serve per ripescare la secchia 
i o simile, ( Vorpara ). 

* SECCHIATA D’ACQUA. Quanto d’acqua 
-` cape in una secchia. (Sicchio d’acqua). 

ATTINGERE L'ACQUA, È. pag. 183, 
Secchione, sm. ( U. F. ). Quella gran secchia, ‘ch'è cer- 
chiata di rn e che ha il fondo più stretto della 

becca, 

Erre, sf. ( U. F.). Quel ferro ricurvo , in forma della 
lettera r, ch’é conficcato in un lato ‘del parapetto del 
. pozzo, e ch’ è destinato a tener ravvolta e sospesa 
la FUNE, affilichè non s'insudici o bagni, ( Crocco ). 


Pai SUPPELLETTILI ED ARNESI DEL QUARTIFRE 


DELLE SUTPELLETTILI ED ARNESI CHE NON ESSENDO YROPRH 
DI SPECIALI STANZE, INDISTINTAMENTE SI TROVANO 
t NEL QUARTIERE, 


Sèeia, Stggiola, sf. ( Seggia ). 

* SpaLLIÈRA, s/, Dicesi, nella seggiola, Quella par- 
te, alli qua'e, solaio; S appoggiano le spalle. 
(Spallera). 

IsteLasatura, sf. ( U. F.). Quei, dubito pezzi di 
legno, calettati in quadro ,.su’-quali è fermato 

~ il prano della seggiola. 

Piaxo, sm. (U. F.). Dicesi, nella seggiola, Quella 
parte di sala, sempreviva o simile, ch’é posta 
sopra, o tra lanretAzATURA c sulla quale se- 
diamo. ( Cuosciolo). 

GAMBA; Sf., DiÈbE, sm. (n). Cacace 
tro pezzi di legno; calettati coll’ INTELAJATURA, 
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(Sgeciona) ~ i quali reggono il praxo della veggiole. ( Pede, 
Perudzzolo ). 
Mazza, Travérsa, sf. ( U. F.). Ciascuno di quei 
“pezzi di legno, piatti o tondi, che son posti tra le 
GAMBE della seggiola e paralelli all’ INTELAJATU- 
RA, per fortezza e per tenervi appoggiati i piedi, 
( Spruóccolo ). 
= . SEDERE , n. O rifl. ( Assettarse o Stare 
assettato. ). 

DoxpOLARSI , rifl. (: U. F.). Dimenarsi 
sulla seggiola , facendola ,'a guisa di 
altalena; alzarè e abbassare: su’ piedi 
+ d’avanti o di*dietro, 

‘* CiGOLARE, n. Quel leggiero scoppiet- 
tare che fa la seggiola , quando ; morì 
essendo ben commessa, chi.vi sta se- 
duto si muove 0 dimena, 

€isoLio, sm. Il cigolare. 

— di paglia, (U. F.). Quella seggiola che ha il PIANO 

di puglia, (Seggia de paglia). 
= .  [MPAGLIARE LA SÈGGIOLA: (U. F. )- Fare 
il praso di sara alla seggiola. ( Mpa- 

_ gliare la seggia). 

SPAGLIAREILA sÈGGioLA. (U: F. ). To- 
glier dalla sėggiola la PAGLIA, ovvero 
Rompere uno o più fili di paglia della 
seggiola. (Spagliare la seggia). 

Pactra, (U. F.),* Sawa, sf. Sorta d’er- 
ba ,.della quale, secca che'sfa, se ne 

‘intreccia il erano della séggiola, (Pa- 
glia ). 

— imbottita, ( T. F.), Quella seggiola che ha il pra- 
xe, e talora anche la spaLLiéRA, imbottiti di cris 
no o di piume ec. , e coperti di raso, seta o simi- 
le. ( Seggia-mbottita ). = 
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(Secc.) Rudra, sf. (U. F.). Ciascuno di que’ quattro piccoli 
strumenti di metallo, girevoli da ogni parte, ed in 
forma quasi di carrucolette, i quali si méttono sot- 
to i piedi di alcune seggiole imbottite , acciocchè 
queste, spinte, possano agevolmente essere tra- 
mutate. ( Girella, Terocciolelia ). 

— abracciudli, ( U. F. ). Quella seggiola che ha i 
. BRACCIUÒLI, “a 
* BracciuòLo , sm. Ciascuna delle due parti laterali 
della sk@GIOLA A BRACCIUÒLI, sulle quali appoggia 
le braccia chi sta in essa seduto. ( Vracciuolo). 
Poltrona, sf. ( U. F.). Quella gran seggiola a bracciuo- 
li, di varia forma, imbottita .o eon guanciali, ad uso 
di sedervisi molto comodamente. (Poldrona). 
* Seggiolina, sf. Piccola ‘e bassa seggiola da bambini. 
(-Seggiolella ). 
Seggiolino , V. Musserizie DELLA STANZA DA MAN- 
: GI ARE, 

Predellina, ec., V, Musserizie DEL CAMERINO. 

Canapè, sm. (U. F.). Quella specie di lettùceio ad uso di 
sedervi più persone, che ha per lo più if praxo, 
Ja SPALLIERA e i BRACCIVÒLI ripieni di crino o si- 
mile, e talvolta il Piano di-sala, e la spaLtigra e i 
BRACCIUÒLI non imbottiti,- (Canape). 

‘Piano, sm. Quellfparte del tanapè, ch'è o di sala o 
imbottità, e sulia quale sediamo. 
. SPALLIERA, sf. Quella parte del canapè, alla PRC 
sedendo, si appoggiano le spalle. (Spallera). 
* BracciuòLO, sm. Ciascuna delle due parti laterali 
de canapò, dal piano in sù. (Vracciuolo). 
* GUANCIALE, sm. Ciascuno di quei due arnesi ripie- 
‘. ‘ni di crino o simile , ed in forma quadrangolare, 

e che trovansi in alcuni canapè , € sono ‘appoggiati 
a’ pRAccIUÒLI. { Cuscino). 

RoLLo,. sm, ( U. F.). Ciascuno de’due piccoli arnesi 
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ripieni di crino.o simile , ed in forma cilindrica , 
che si mettono in alcuni canapè , e presso i BRAC - 
cruòLI, in vece de'euangiani. (Rolld). , 

Divano, sm. ( U. F. ). Quella specie di canapè imbottito, 
‘ch’ é senza BRACCIUOLI C SPALLAERA, e che ha, in vece 
di questa, due o più GUANCIALI appoggiati alla pare- 
te. ( Dirano ala turca ). 

Panchettino, sm. (-U. F. ). Quella specie di seggiolina 
senza spalliera,o di piccolissima panca imbottita,che 

+ posta innanzi per lo più a un CANAPÈ 0 DIVANO, Ser- 
ve perchè vi appoggi i piedi chi sta seduto. (Sgabel- 
lo, Taburé ). 

Cassetta da sputare. (U. F.). Quella specie di casset- 
tina senza coperchio e per lo più quadrangolare, 
nella quale si è posta segatura o simile, e che si tie- 
ne ordinariamente presso un ganapè o divano, per 
isputarvi dentro. (Sputarola). 

* Sgabello, sm. Quell’arnese di legno, senza sPALLIÈRA, 
il quale ha il prano per lo più imbottito, e serve per 
sedervisi, ( Sgabello ). 

Tavola, sf. ( Tavola ). 

Piano; sm. (U. F.). Dicesi, nella tavola, Quella parte 
composta di due o più assi, la quale è orizzontal- 
mente sopra Ja FASCIA e sopra 1 una 0 più e GAMBE, 
(Copierchio). 

Fascia , sf.. ( U. F. ). Que’ pezzi piatti di le- 
gno , che sono in giro sotto l'orlo del Piano, 
( Spona). i 

Cassetta, sf. ( U. F.), Quella specie di piccola eas- 
setta senza coperchio, chè in un lato della Fascia 
della tavola , e che serve per conservarvi entro 
.checchessia, (. Teraturo ), 

GAMBA, Sf., Vikog,. sm. (U. F. ). ( Pede). 

—. a ribalta. (U. F.). Quella tavola , al cui PIANO, O 

da un sel Jafo è -mastiettata una RIBALTA (Tavola 
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(Tavoia) čo na scella ), 0 da due opposti lati ne sono ma- 
stiettate due. (Tavola co doje scelle). 

Ripa, sf.( U. F.). Quell’asse sospesa e mastict- 
tata ad. un Jato del Prano dells tavola, ovvero Cia- 
scuna delle due assi sospese e masfiettate: a dne 
lati opposti; le quali, sostenute da mexsorinE, si 
mettono , quand’ occorre, a livello di esso PIANO , 
affine di renderlo più ampio. (Scella). -+ 

Mensouina , sf: (U. F. ). Ciascuno di que’ due stru- 
menti di legno, piccoli e variamente fatti , è quali 

` senvono a sostenere la RIBALTA , quando è alza- 
ta. ( Ménzola ). 

= tonda, V. ARNESI DELLA STANZA DA MANGIARE. 

‘ * CALZARE LA TAVOLA 0 simile. Mettere 
una BIETTA sotto un piede della tavo- 
la o simile , quando questa tentenna, 
affinchè resti ferma. ( a la 
tavola ),- l 

*BiETTA, sf., e men comunemente Zep- 

‘PA, sf. Quel pezzetto, per lo più di 
legno, che si adopera per calzare la 
tavola ò simile. ( Zeppa ). 

Favolino. ( Tavolino ). 

— A LIBRETTO. (U, F.). Quel tavolino, il eni raxo èdi- 
viso in due parli eguali, mastiettate fra loro, sic- 
chè P una possa ripiegarsi sub’altra. ( Tavolino a 
piegatore ). 

— A RIBALTA; V. TAVOLA 4 RIBALTA. 

Tendo, sm. ( U. F.). Quel tavolino che bail Prano tondo 
di legno o di marmo, ed un sol ‘piéde, il quale d’or- 
dinario termina in più branche. ( Tunno}. 

* Cassetione , sm. Quel! arnese di legname, informa di 
cassa alta e grande, ne} quale son collocate due o 
più CASSETTE. ( Commò ). 

Pirano, sm. ( U.F. ). La parte supcriore ed orizzon 
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(Casssr.) tale del cassettone , la quale è fatta di legno o di 
marmo, (Copierchio). i ae 

Francata, sf. ( U. F.). Ciascuna delle due parti la- 
terali del cassettone. (Fiancata). 

Foxpo pr pietro. ( U. F. ). La parte posterio- 
re del cassettone, composta di due o più assi, 
(Funno). 

Foxpo pa PIEDE. (U. F.). La parte inferiore ed oriz- 
zontale del cassettone, la quale è sotto la cASsET- 
‘TA DI FONDO e- presso it pavimento. 

CoxtraFFonno, sm. ( U. F. ). Quella parte interiore 
ed orizzontale del cassettone, la quale , posta tra 
le due FIANCATE, divide l'una casserta dall’ altra. 
(Controfunno). 

Guia, sf. (U. F.). Così diva L'uno Valtro di quei 
due regoli fermati alle due bande interiori delle 
FIANCATE , i quali reggono ciascuna CASSETTA. 
(Regoletto, Strata). 

CassETTA, sf. ( U. F.). Ciascuna di quelle casse sen- 
za coperchio, collocate nel cassettone, che si tiran 
fuori per dinanzi, e che servono per riporvi entro 
checchessia. ( Teraturo ). l 

— pi rovpo. (U. F.). Quella cassetta ch'è sul Fox- 

DO DA PIEDE. 

BorcuetTA; sf. (U. F.). Quel piccolo arnese di me- 
tallo, legno o simile, per lo più in forma ovale o 
di scudetto, ch'è posto nella parte anteriore della 
CASSETTA, sicchè il foro, ch’ esso ha nel mezzo, 
corrisponda a quello della toppa. ( Seuto). 

Torpa, F. pag. 210. 

Cutave, V. pag. 244. 

Manicura, sf. (U. F.). Ciascuno di que’ due stru- 
menti di ottone, che son pendenti sul dinanzi di 
ciascheduna casserTA di qualche cassettone , e 
pe’quali essa vien tirata fuori. ( Maniglia ). 
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* Armadio, sm. Quella gran suppellettile di legno, nella 
quale si ripongono alcune specie di vesti, appic- 
candole a 6ruccE sospese, e talora anche bianche- 
ria o simile. Alcune volte Armadio è fatto a PAL- 
cHETTI, come quello a mugo, F. pag. 242. (Stipo). 

Piaxo, sm. ( U. F.). La parte superiore ed orizzon- 

tale dell’ armadio. (Copierchio). 

Cornice, sf. { Cornice ). 

Fiancata , sf. (U.F.). Ciascuna delle due parti la- 

terali dell armadio. (Fiancata, Laterale). 

Fonpo pi pietro. (U. F. ). La parte posteriore del- 

l'armadio, composta di due o più assi, (Funno). 

‘— DA PIEDE. ( U. F.). La parte inferiore ed oriz- 

zonlale dell’ armadio, presso il pavimento. (Pia- 
no de terra). — 

* SporTELLO , sm. Ciascuno di que' due pezzi di le- 

gname ,: che servono per chiudere armadio. 
( Porta ). 
_ Pikne, sm. ( Pede ). 

CassETTÀ, sf. (U. F.). Quella specie di cassa senza 
coperchio, collocata nella parte inferiore ed in» 
terna dell’armadio, la quale si tira fuori per di- 
nanzi, e serve per riporvi entro cappelli, bian- 
cheria o simile. (Teraturo ). 

„Maniccia, sf. (U. F.). Ciascuno di que'due stru- 
menti, per lo più di ferro, che son pendenti sul 
dinanzi della cassetta dell’armadio , e pe’ quali 
essa vien tirata fuori. (Maniglia). 

.. Pepe DEL CAPPELLO , sf, (U. F.). Quell’arnese di le- 
gno, in forma quasi di piccola colonuetta,sul qua- 
Je si suol tenere il cappello da donna, nella cas- 
setta dell'armadio. (Pedino), 

Gruccia , sf, ( U. F.). Ciascuno di quegli arnesi 

di legno , in forma pressochè della lettera T, che 
hanno Ganci di ferro, pe’ quali son tenuti sospesi 
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(Garccia) nell'armadio , ad- uso di attaccarvi sù alcune 
specie di vestimenti. ( Stanfella ). 
Gancio, sm. ( U. F. ). Quella specie di uncino di 
ferro ch’é in capo aHa gruceia,e pel quale questa 
è tenuta sospesa nell’ armadio. {Guancio), 
Manico, sm. (Mdaneco). 

Stipo, sm. Sorta d’ armadio colla fronte e parti di fuora or- 
nate, per conservar cose minute , di pregio e d’ im- 
portanza. ( Stipo ). 

Cantonièra, sf. (U.F.). Specie di piccole armadio trian- 
golare e con palchetti, il quale è fatto in guisa che 
ben si adatti a un cantuecio d’alcuna stanza, e serve 
per riporvi minute masserizie ed arnesi. (Cantonera). 

* Scarabattola , sf., Scarabattole, sm. Foggia d'ar- 
madino con palchetti e con uno o più telai con eri- 
stalli, nel quale si conservano varie masseriziuole e 
piccoli arnesi pregevoli per rarità, ricchezza o eccel- 
lente lavoro. 

Custòdia , sf. ( U, F.). Quella specie di armadino senza 

~= palchetti, e con telai con cristalli , nel qua'e si con- 
serva l’immagine della Madonna , di-qualche Santo 
o simile. ( Scareviittolo ). 

Cassa, sf. ( Cascia). 

Fonpo, sm. ( U. F.). La parte inferiore della cassa, 
opposta al coperchio. ( Funno). 
CorèrcHio, sm. ( Copierchio ). 

Baule, sm. ( Bauglio ). 

Fonpo, sm. ( U. F.).La parte inferiore del bada: 
opposta al coperchiò. (Furno). 

Mamicuia , sf. ( U. F.). Ciaseuno di quei due stru- 
menti, per lo più dî ferro, ed'in forma pressochè 
di campanelle, i quali sono appiccati a’ lati del 
Fovpo, dalla parte esteriore. (Maniglia). 

Corzxcmo, sm. ( Copierchio). 

* MastiETTo, sm. Strumento di metallo composto di 
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(Bavte) uno o più anelli e di arpioni incastrati in essi, ad uso 
di tener congiunto il corircHIo col FONDO. (Cer- 
niera). ae . 

LinGuETTA, sf. (U. F.). Quella piccola lista di ferro, 
ch’é mastiettata dall’un de’ capi nel mezzo della 
parte anteriore del coperchio, e che ha dallal- 
tro il sòxeinÈLLO, (Mappa). . 

* BoncinELLo, sm. Quella piccola staffa -di fer- 
ro, ch’é nell'estremità inferiore e posteriore 
della linguetta, e nella quale entra la stanghet» 
ta della toppa. (Grappa). 

* LuccHETTO, sm. Quella piccola serratura, di varia 
forma , e composta della cassa con.entrovi una 
toppa, e del cameo. ( Catenaccetto ). 

Cassa , sf. ( U. F. ). Quella parte del lucchetto, 
la quale è in forma di piccola cassetta, e con- 
tiene la toppa. ( Vorza ). 

Gampo , sm. ( U. F. ). Quel piccolo ferro, in 
forma d’arco, che dall’un capo è mastiettato 
alla cassa, e dall’altro ha un pÈNTE O un òc- 
onto, nel quale entra la stanghettina della top- 
pa. (-Archetto ). 

= Fare IL BAULE. ( U. F.). Disporre nel 
baule biancheria o simil roba da por- 
tare in viaggio. ( Fare lo bauglio ). 
DISFARE IL BAULE. ( U..F.). Cavare dal 
baule lá roba che vi è stata disposta, 
l , ( Sbaugliare ). 

Valigia, sf. Quella specie di bauletto , per lo più di cuo- 

jo, ed in forma pressochè cilindrica, che si chiude 

d’ ordinario-con catenella e con lucchetto, e che ser- 

ve per trasportar roba in viaggio. ( Valicia ). 

Sacco da notte o da viaggio. (U. F.). Specie di sac- 

co più o meno ornato , nel qualè chi viaggia ripone 

biancheria o simile , e che serrasi' per lo più con 
molla o con lucchetto. (Sacco de notte), 
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* Forzière, sm. Sorta di cassa, per lo più di ferro, molto 
forte e ben serrata. ( Cascia ferrata ). 

* serigno, sm. Sorta di-cassa, forte e b>n' serrata, che 
serve per riporvi danari,gemme o simili.( Cascettino). 

Scatola, sf.; accr. Scaroron a, Scarorone; dim. Sc aro: 
LETTA, ScaroLino. ( Scatola). 

* Cesta, sf. Quell’arnese, in forma pressochè di cassa senza 
coperchio, e intessuto di sottili strisce di legno, che 
serve per tenervi, o portarvi entro robe. ( Sporta). 

* Panièra, sf. Quella specie di piccola cesta, fatta per lo 
piu di vetrice, in forma o tonda e ovale, che ha d’or- 

dinario duc manichi a due lati opposti, e talora anche 
uu coperchio. ( Canisto ).. 

* Corbéllo, sm. Quell’arnese, in forma di vaso pressochè 
rotondo, ch'è tessuto di strisce.di legno, e che ha il 

fondo piano e due manichi. ( Cudfeno ). 

* Panière, sm. Quell’arnese di più forme e di più materie, 
ma ordinariamente di vinchi o di vetrice, con un ma- 
nico in mezzo. ( Panaro). 

servitore, sm. ( U. F.), Quell’arnese di legno, composto 
per lo più di un’asta la quale si regge su tre:piedi, e 
di molte grucce e piccoli bracciuoti conficcati in essa, 
ad-uso di appiccarvi cappelli e altri vestimenti. ( Ap- 
piennevestile ). . 

* Cappéllinajo, sm. Quell’arnese di legno, ch'è composto 
di un’asse sospesa alla parete d’alcuna stanza, edi uno 
o più bracciuoli conficcati in essa orizzontalmente. 

* Scamato, sm. Quella mazzetta di canna d'India, con che 
si battono le vesti o simili, per trarne la polvere. ( Fe- 
nocchietlo). - ' i 

= _ * SCAMATABE , att. Batlere le vesti o si- 
mili con lo-scamato , per trarne la 
polvere, (Sbattere). 

Setolino, sm. (U. F.). Quell’arnese ch'è fatto di molti fa- 
scettini di setole o di crino conficcati gli ge 

9 
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agli altri in un’ assicella , e che serve per nettare i 

panni. (Scopetta). 

* Cappéèllièra, sf. Quella custodia di cartone o di cuojo, 
nella quale si ripone un cappello da uomo.( Cappellera). 

Gruccia, sf. ( U. F.). Quel piccolo arnese di legno, com- 

posto di un Fusto € di due ARCHI, che si suol met- 
tere all’imboccatura del cappello da uomo, quandò 
è nuovo, per dare o conservarle quella forma che 
le deve esser propria. (Stanfelluccia). 

Fusto, sm. ( U. F.). Dicesi, nella gruccia, Quella 
parte ch’ è tra i due ARCHI, per lo più formata di 

a due pezzi, i quali entrano Puno in capo all’altro, e 
mediante una vite, si possono allungare o accorcia- 

- re secondo il bisogno. 

Anco, sm. ( U. F. ). Ciascuno de‘due piccoli pezzi di 
legno, in forma d’archi, i quali nel mezzo della loro 
parte concava sono imperniati sulle estremità del 
FUSTO. 

Cartone, sm. ( U. F.). Quella specie di scatola di carto- 
ne, nella quale si ripone uno o più a da don- 
na. ( Scatola de cappielle ). 

* Sputacchièra, sf. Quella specie di piccol vaso di terra 
invetriato, che ‘ha un manico dilato, e che serve per 
isputarvi entro. ( Sputarola). 


* Lume, sm. Ogni arnese che serve per far luce. ( Canne- 
la, Lume). 
= AccENDERE IL LUME. ( Allummare la can- 
nela ). 
ILLUMINARE, gtt., FARE LUME. 
Fare Lume. (U. F.). Dicesi di persona, 
e vale Fare, mediante un lume acceso, 
che altri-vegga chiaro nel camminare 
o simile in luogo bujo, o non-sufficien- 
temente illuminato.( Fare lume o luce). 
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(Lume) SmMoccoLARE IL LUME, ec. V, Sxoccoze- 

= TOJE. i 

SMORZARE 0 SPEGNERE IL LUME, ( Stuta- 
re lacannela). 

— ad olio. (U. F.).(Cannela d’uoglio). 

— alVinglese. (U. F.). Cosi dicési Qualunque lume 
più o meno ornato di metallo , con olio e calza , 
con FUSTO ¢ PIEDE, e talora anche CON PALLA 0 CAM- 
PANA € CARTÒCCIO. 

Pièpe, sm. ( U. F.). La parte inferiore del lume al- 
l'inglese, la quale è di varie forme, e nel mezzo di 
cui è conficcato il Fusto. (Pede). 

Fusto, sm. (U. F.). Quella parte del lume all’ ingle- 
se, la quale s’innalza dal mezzo del PIÙDE e sostiene 
il corpò di esso lume. 

Cartdcero, sm. ( U. F. ). Quello stretto cilindro di 
cristallo, alto circa una spanna , che si usa in al- 
cune specie di lumi all’inglese, per far che la luce 
sia meno abbagliante. (7ubbo). 

GLòBo, sm., PALLA, sf. ( U. F. ). Quella sfera di cri- 
stallo smerigliato, per lo più con ornamenti, la 
quale è vuota e da due punti opposti bucata, e si 
mette sopra alcune specie di lumi all’ inglese, per 
far che la luce sia meno abbagliante. (Palla). 

CAMPANA, sf. ( U. F. ). Quell’arnese di cristallo sme- 
rigliato, per lo più con ornamenti, che ha la base 
circolare, da porsi in giro sopra alcune specie 
di lumi all’inglese, e che nella parte superiore ha 
un'apertura ond’esce Ja fiamma. La campana fa 
che la luce si diffonda e sia meno spvogliante. 
(Campana). 

Catza, sf. (U. F.). Quel tessuto di fili di cotone, ch'è 
in forma di cortissimo nastro per lo più incera- 
to, ovvero di bocciuolo'di canna, c che si mette 
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ne’ lumi all’inglese forniti d’ olio, acciocchè acceso 
dia luce. ( Cazettella). 

Lucernina, sf. (U. F.). Quella speeie di lucerna, per lo 
più d’ottone, che posa sopra un piede ed ha due o 
più lumi. (-Canneliero d' ottone). 

Pikpg, sm. (U. F.). Dicesi, nella lucernina, La parte 
inferiore, in forma quasi di piattellino, nel mezzo 
della quale è conficcato il Fusto. (Pede, Pedagna). 

Fusto , sm. (U. F.). Quella specie di bastoncello , di 
cui l'estremità inferiore è conficcata nel mezzo del 
pipe e la superiore ha una MAGLIA , e nel quale 
sono infilati il Pomo ,. il còRPO; il corEgcHINo , il 

a nopo e l’AnÈLLO, (Colonna). 

PaLta, sf. , Pomo, sm. ( U. F.). Dicesi, nella lucer- 
nina, Quella parte, in forma quasi sferica, ch'è in- 
filata nel FUSTO, e che sostiene il cònpo. 

Corpo, sm. ( U. F.). Quella specie di vasetto , nel 
quale si mette |’ olio, e cho ha due o più lumi. 
(Fonte), 

Becco, sm. (U. F.). Ciascuna delle parti dul còr- 
ro della Lucernina, che ‘sportano in fuori, e 
nelle quali sono i LuMINELLI. (Pizzo). . 

* LuMINELLC, sm, Quel cannello metallico, molto 
stretto. e corto, ch’ è. jn ciascua lume della 
lucernina , e nel quale s’ infila il LUCIGNOLO. 
| (Micciariello), 

* Luctéxoto, sm. Più fila di bambagia insieme rat- 
torte , le quali si -mettono in ciascun LUMINELLO 
della Jucernina fornita d'olio, affinchè accese fac- 
ciano lume. ( Lucigno). 

= * MOCCOLAJSA, sf. Quella parte del luci- 

gaolo che fatta arsiccia per. la fiamma 

` dellume, dev’esser tolta via , perchè 
non impedisca la luce. . 

* Fungo, sm, Così per similitudine dicesi 
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(LucERNINA) . Quella specie di bottone che talora si 
genera nella sommità della MOccoLAJA. 
| (Cracone). 

Copercuino, sm. (U; F.). Il coperchio del corpo del- 

. la lucernina, (Copierchio). 

Nopo, sm. (U. F.). Quella piccolissima sità; ch'è 
infilata nel FUSTO, sopra il copERCHINO, e dalla quale 
pendono per lo più quattro catENINB con le MOL- 
LETTE, le SMOCCOLATOINE, lo SPEGNITOJO e l0 SPILLO. 
( Chiastiello). 

Catenina, sf. (U. F. ). Ciascuna di quelle piccolissi- 
me catene d’ottone, delle quali le estremità supe- 
riori sono fermate al nòpo , e le inferiori reggono 
le MOLLETTE, le SMOCCOLATOINE, 10 SPEGNITOJO € lo 
SPILLO, (. Catenella ). 

* MOLLETTE, sf. pi. Quelle piccolissime molle che sono 
appiccate ad una CATENA, e che servono a tirar 
fuori il lucignolo, poichè s'è smoccolato. (Molle). 

SmoccoLaTolne, sf. pl. (U, F.). Quelle piccole smoc- 
COLATOJE che sono appiccate ad una CATENINA,,.€ 

‘che servono per ismoccolare la lucernina. (Forbice). 

* SpreNITOs0, sm. Quella specie di piccolissimo cam- 
panello senza battaglio , ch'è fermato ad una ca- 
TENINA , € che serve per ispegnere la lucernina. 
( Stutaturo, Campaniello.)... 

SPILLO, e men comunemente Fusetuiso, sm. (U. F). 
Quel piccol filo d’ottone, ch'è in punta ad una ca- 
TENINA,.e che serve-per far passare i LUCIGNOLI ne’ 
LUMINELLI, (Smiccio). 

AnkcLo, sm. (U. F.). Quel piccolissimo cannello d’ot- 
tone, ch'è girevole intorno al Fusto,sopra il 1òpo, 
e nel quale si fa entrare il amo della vENTOLA, 

- (Veroletta). 

* VENTOLA, sf. Quell’arnese di varie forme e materie, 

che, mediante il cameo, si tiene avanti al lume 
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(LucenninA) della lucernina, affinchè esso non dia negli oc- 

chi: ( Ventarola, Bannera). 

Gameo , sm. ( U. F.). Quel filo ricurvo d’ ottone, 
che-da un capo è fermato nel mezzo della parte 
superiore della vENTOLA, e dall'altro si fa entra- 
re nell’ANELLO, 

MacLia,sf.(U; F.).Così dicesi, nella lucernina, Quella 
, parte superiore, di varie forme, ch’é fermata al 

FUSTO, e per la quale o si prende la lucernina o è 

tenuta sospesa. (Chiave). 

Lume a mano, (U. F. ). Quel vasetto di latta, in forma 

-  , quasi di cuore, con FONDO e copéRcHTO piani, para- 
lelli fra loro ed uniti con ‘Fascia, il quale ha il Lu- 

MINELEO nel davanti , e nell’opposta parte la copa, 

alla cui estremità è il mAnico terminante nella ma- 

GLIA 0 nel GANCETTO, Onde si tien sospeso esso lu- 

me a mano. 

Fascta,'sf. (U.F.). Quella strisciolinà di latta, ch’è in 
giro nel lume a mano tra il Fonpo ed il copERCHIO. 
Copa, sf. (U. F.). Quella lista di Jatta, volta all’insù 
in forma d'arco, la quale con l’estremità inferiore 

è saldata alla parte del lume a mano opposta al LU- 

MINELLO,e con Ja superiore, che soprastà al centro 

del vasetto, è congiunta col manico.* 

* Manico, sm. Quel filo di ferro che da un capo è con- 

giunto con la copa, e dall’ altro ha la magia o il 

‘GANCETTO. ( Múneco). 

* Bugia, sf. Quella specie di lume di metallo, ch’é fatta a 
foggia di piccola cassettina per lo più bislunga, col 
LUMINELLO in un lato, e che serve per portarsi in qua’ 
-e in là. ( Buscia). ` 

Lantèrna, sf.; acer. LanrERNONE; dim. LANTERNETTA, 

Layrernino. ( Lanterna). 7 

Manieuta, sf. ( U, F.). Il manico della lanterna, 

(Maneco). 
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Curota , sf. (U. F.). Dicesi, nella lanterna, La 
parte superiore ;. che ha un’ apertura ad uso di 
far entrar l’aria ed uscire il fumo, 


Lampada, 


€ VARNES ; F y È 
Lume a stella, } ARNESI DELLA STANZA D'INGRÈSS0% 


Lumino da notte, V. ARNESI DELLA CAMERA. 

Nicchio, sm. (U. F.). Quel piccolissimo lume di terra cot- 
ta, ch'è in forma quasi di niccHio , cioè cappello da 
prete, e che ha uno o più beccucci, olio e lucignolo; 
e si adopera principalmente per le luminarie. ( Lu- 
cernella). — 

Lumiéra, sf. Quell arnese Satia ornato , nel quale 
sono molti lumi , -e che si tien sospeso mediante un 
cordone o simile pendente dal palco della stanza. Ta- 
lora la lumiera è ornata di moltissimi pezzetti di cri- 
stallo di varie forme, affaccettati e disposti in festoni, 
ghirlandine ec. ( Lampiere, Lampadaro). 


Lume a cera o simile. (U. F.). (Cannela de cera). 

*Candellière, sm. Quell’arnese, di varie forme e materie 
CON BOCCIUÒLO , PIEDE, FUSTO, € nel quale si ficca 
una candela. ( Canneliero). 

Prkpg, sm. ( U. F. ). La parte inferiore del candellie- 
re, dal mezzo della quale s'innalza il FUSTO. ( Pede). 

Fusto, sm. (U. F.).-La parte del candelliere, la quale 
dal mezzo del pipe s’innalza fino al BoccruòdLO. 

* BoccivdLo, sm. La parte superiore del candelliere, 
la quale ha un incavo cilindrico ad uso di ficcarvi 
la candela. 

» PapeLLINA, sf. ( U. F). Quell’ arnese di cristallo, di 
carta colorata o simile,in forma quasi di piccol piat- 
-tellino, il quale per un foro che ha nel mezzo s’in- 
fila nella candela e si sovrappone al BOCCIUÒLO , 
per impedire cl essa goccioli lungo il FUSTO, 
(Fronna). 
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* Bugia, sf. Specie di candelliere senza fusto; nel cui bot- 
ciuolo ficcasi per lo più un.candelotto. ( Buscia). 
PrattELLINO, sm. (U. F). Dicesi, nella bugia, Quella 
specie di piattellino di metallo o di cristallo,che 
ha in un lato un piccol manico in forma di ma- 
glia o di anello, e nel centro il BOccIUÒLO. (Piap 
tino). 
Lantèrna. V. pag. 278. 

— da tasca. (U. F.). Quella piccola lanterna di latta 
ò d’ottone, che ha dentro di sè un pezzo di cande- 
letta di cera, e che, quando questo è spento , si 
può piegare e portare in.tasca. .. 

— cièca., (U. F.). Quella specie di lanterna da tasca, 

“che ha un’anima girevole , sicchè il lume acceso 
possa occultarsi. 

stoppinièra, sf. ( U. F. » Quel piccolo arnese di varie 
forme, nel quale si mette un lungo pezzo di stop- 
pino, e che serve per far lume, andando qua e là 
per casa. 

‘ — a cassetta. ( U. F. i Specie di bauletto di metal- 
lo, nel quale si fa entrare dall’un de’capi una cas- 
settina ripiena-di stoppino ripiegato più volte so- 
pra di sè, la cui estremità da accendersi esce in 
fuori tra l’orlo della cassettina e quello della parte 
superiore dell’arnese che la contiene, 

— ‘a vasetto, ( U. F.). Piccolo vaso di metallo, più 
alto che largo, con manico da una banda, e con co- 
perchio conico bucato in cima, per farvi passare la 
punta dello stoppino, che,aggomitolato,é dentro di 
esso vaso. 

— in asta. ( U. F.). Specie di piceolo candelliere di 
metallo, intorno al cui fusto è avvolto in più giri 
lo stoppino, del quale l’estremità da accendersi esce 
in fuori per un buco fatto nel centro del piattellino 
ch'è sopra il fusto, 
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* Candelabro, sm. Quel gran candellieré di metallo, ch'è 
variamente ornato , e che ha più socciuòLI per fic- 
carvi entro altrettante candele. 

. Vrriccio, sm. (U. F.). Ciaseuno de’bracci cel cande- 
labro , de’ quali le estremità inferiori son fermate 
al Fusto, e le superiori terminano €O’ BOCCIUÒLI. 

Lumièra, V. pag. 279. a 

* Candela, sf. Quell’irnese di cera, sevo o altro, in forma 
cilindricay con lucignolo nel mezzo, che s’accende 
per far lume. ( Cannela). . 

* LuciexoLo , sm. Più fila di bambagia insieme rat- 
torte, le quali si mettono nelle candele, affinchè ac- 
cese facciano lume, ( Lucigno). 

* Candelotto, sm. Sorta di candela, per lo più di cera, più 
corta e alquanto più grossa delle comunali. ( Can- 
nelotto )  — 

* Moccolo, smi; dim. Moccorimo.Candeletta sottile (Can- 
_ nelella), e anche Ciò che rimane d’una candeletta arsa 
- in maggior parte. (Mozz zone). 

* Mozzicone, sm. Quel che rimane della candela arsa nella 
maggior parte. ( Mozzone ). 

*stoppino , sm. Quella specie di sottilissima candeletta , 
per lo più ravvolta sopra di sè e di lunghezza inde- 
terminata, della quale ci serviamo o per accendere la 
lucernina, la eandela o simile, o per ‘veder lume, spe- 
cialmente andando qua e là per casa. (Cerino, Stutale). 

Sottolume, sm. (U. F.). Quel pezzo per lo più circolare 
o quadrangolare, di pelle, panno , incerata o simile, 
sul quale per nettezzà si suol mettere il lume. (Sot- 
talume). 

Paralume, sm. ( U. F. ). Quell’arnese di varie e forme, che 
serve per parare la luce d'un lume. 

* Smoccolatoge, sf. pl. Strumento col quale si smoccola , 

fatto-a guisa di cesoje,con due branche impernate 
insieme, delle quali Puna ha la CASSETTINA > termi- . 
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(Sxocc.). na.con una punta,el’altra ha.in cima la PrastRET- 
TA. ( Smiccio ). 3 
* CASSETTINA, sf. Quella parte delle smoccolatoj je, ch'è 
< fatta a foggia di piccola cassetta, e nella quale vien 
chiusa la smoccolatara. ` 

PiastRETTA , sf: ( U. F.). Quella piccola laminetta 
ch’é in cima. ‘alla branca più corta delle smoccola- 
toje; e che entra nella CASSETTINA. 

AnÈLL0; OccHio, sm. (U. F.). Così dicesi, nelle smoc- 
colatoje, Ciascuna delle due parti ovali, nelle quali 
si fanno entrare due dita, per lo più per ismocco- 

_ lareil lume,’ 

Pipino; sm. (U. F.). Ciascuno di quei tre pezzettini 
-di ferro, che son conficcati , due sotto gli ANÈLLI 
ed uno sotto la CASSETTINA. 

= È * SMOCCOLARE IL LUME, Levar via la moc- 
È coraza dal lume. ( Smicciare). 
` *SmoccoLATURA,sf. La MoccoLasa recisa 
` conle smoctolatoje. i 
Vassoino, sm. (U. F.). Quella specie di piceolo vassojo bis- 
lungo,nel quale si tengono le smoccotaTosE.( Piattino). 


* Bracière, Caldano, sm. Vaso di rame o simile,a uso di 
tenervi entro brace o carboni accesi per iscaldarsi. 
( Vrasera, Vrasiere). 

Manresa, sf. (U. F.). Ciascuno di quei due strumenti 
d’ottone, ed in forma pressochè di campanelle , i 
quali sono appiccati a’lati del braciere. (Mdneca). 

Pièpe, sm. t U. F.). Ciascuno de’tre sostegni di me- 
“tallo, attaccati con te estrémità ‘superiori al fondo 
` del braciere. ( Pede). ` 

* Caldanino , sm. Quel piccolo vaso di metallo , che ha 

il manico fatto ad arcoe girevole, ed il coperchio bu- 

cherellato, e nel quale si mette fuoco per TRAI 

ordinariamente fe mani. 
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Scaldino, Veggio, sm. ( U. F. ). Quel vaso di terra cot- 
ta, che nella parte superiore ha un manico fitto ad 
arco, e nel quale si mette fuoco, d’ordinario per ri- 
scaldarsi le mani. ( Maritozzo ). i 

Cassetta o Cassettina da pièdi. ( U. F.). Quella pic- 
cola cassetta con coperchio tutto traforato , e con ma- 
| nicoynella quale si mette fuoco per riscaldarsi per lo 
più i piedi. 

Stufa, sf. ( U. F.). Quell’ arnese di lamierone, i in forma di 
piccola colonna tronca, il quale ha nella parte inte- 
riore una graticola su cui si mette il fuoco, nella base 
una cassetta dove cade la cenere , e nella parte su- 
periore un vaso di metallo, che si riempie d’acqua, 
affine di assorbire il gasse delle sottoposte legna e 
carboni accesi. ( Stufa). 

* Paletta, sf. Quella specie di piccola pala di metallo, che 
serve per isbraciare il fuoco nel caldano o simile. 
( Paletta ). i 

* Alari, sm. pl., che i Fiorentini oggidi dicono Amat. Quei 
due arnesi del camminetto, che hanno per lo più or- 
namenti d’ottone, e che servono per tener sospesè le 
legne, affinchè meglio ardano. (.Scannielle). 

Paracenere, sm. ( U. F. ). Quella lamina di metallo, che 
sì mette per coltello sulla soglia del camminetto , af- 
fin d’impédire che la cenere non vada sul pavimento 
della stanza. 

Rete, sf. (U. F.). Quell’ arnese e ch' è fatto di fili di ferro 

. intrecciati in un telajo, e che si mette davanti al cam- 
minetto, affine di parare le, scheggiuzze lanciate dal- 
lo scoppiettar delle legne accese. (Rezza). 

Ringhierina , sf..( U. F.). Quella piccola ringhiera di 
ferro, che talora si mette avanti al camminetto, per lo 
più affine d’impedire a’ bambini di sel a accostarsi 
alfaoco. ~~ 

Mole, 


Soffietto a mantice, } V. ARNESI DELL4 CUCINA. 
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Trabiccolo, sm. Quell’atnese composto d’alcune stecche 
curvate, che si mette sopra il fuoco, per porvi sù panni 
a rasciugare o a scaldare. (Asciultapanne). 

Tamburlano, sm. (U. F.). Quell’arnese di sottilissime as- 
sicelle , ch’ è fatto. in forma di cilindro , e che ha un 
coperchio, e nella parte interiore una RETE orizzon- 

.. ‘tale di spago, sulla quale, quando esso arnese è posto ` 

sul fuoco; simettono panni a rasciugare o a scaldare. 
(Stufa). 


* Granata, s/. Quel’ arnese che serve per ispazzare i pa- 
vimenti delle stanze , e ch’é di saggina , con ma- 
‘nico di legno. ( Scopa). 
© BASTONE 0 MANICO DELLA GRANATA, (U.F.). (Mazza de 
la scopa). 
ManneLLA, sf, (U. F.). Così dicesi , nella granata, 
Ciascuno di-quei tre o quattro miazzetti di saggina, 
i quali sono legati con vinchi, e posti l'uno accan- 
to all’altro, in forma di ventaglio aperto. 
eli * Spazzane, att. Nettare il pavimento con 
i la granata. (Scopare). 

Cassetta della spazzatura. ( U; F, ). Quella specie di 
cassetta senza coperchio ed aperta-nel davanti ; che 
ha un-lungo manico fermato nel mezzo della parte 
posteriore, e nella quale mediante la granata si fa en- 
trare la-spazzatura, per trasportarla altrove. (S/rat- 

` famonnezza). 
= ` * Spazzarora, sf. Ciò che si toglie via dal 
pavimento nello spazzarlo. ( Mon- 
nezza). 

* Annaffiatojo, Innaffiatojo, sm. Quel vaso di me- 
tallocon che s’annaffiano i pavimenti delle stanze, 
prima di spazzarli , affinchè ‘non levino DOVE: 
( Adacquaturo). 

= ~ * ANNAFFIARE, REA att. VIRA 


, 
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lare dell’acqua sul pavimento, prima 
| di spazzarlo, atciocché non si faccia 
| polvere. (Adacquare). 

pscssia di padule. (U. F.). Quel fascetto di cime della 
pianta detta SPAZZOLA 0 CANNA DI PADDLE, il quale 
.Serve per ispolverare , e talora legasi in cima d’ una 
pertica, per ripulire il palco d’una stanza. (Scopettino). 

sa SroLvERARE , att. Levar via Ia polvere. 
. (Levare la povere). 

Granatino, sm.( U. F.). Quel fascetto di saggina o scope 

legato con salci,.che serve per tor via'polyere; farina, 
‘ cenere 0.altro da checchessia. (Scopillo). 

* Spazzola, sf. Quel fascetto di sagginao simile, ch'è più 
- corto- del GRANATINO ) e che serve per ispolverare i 
panni 0 altro. 

= ‘. SPAzzoLARE, att. Nettar con la spazzola. 

Cencio da spolverare. (U. F.). Quel panno con che-si 

suole spolverare o strofinare. ( Mappina). 
= STROFINARE 0 STROPICCIARE UNA TAVOLA 
o simile. Fregare una tavola o simile 
. con cencio-o altro; affine di togliervi 

A una. macchia, ( Sceriare). 
Scala a piuòli. ( U. F.). Quella stala portatile di legno, 
composta di molti PruòLI e de’due st AGGI. (Scala). 
* Sraceto, sm; Ciascuna delle due aste di legno del- 
ta scala a piuoli , che sono laterali e parallele, e- 
nelle quali son conficcati i PIUdLI; 

-* PruòLo, sm. Ciaseuno degli scalini della scala a piuò- 
li, i quali sono bastoncelli o regoli conficcati a di- 
stanze uguali ne’due staGGI.(Peruozzolo Scalino). 

—  libriccino. (U. F.). Quella specie di scala por- 
. tatile, i cui piuoli sono imperniati ia modo che re- 
_ stano occultati ; quando gli staggi vengono uniti , 

coll ‘abbassar Puno e rialzar altro. - 
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* scalto, sm. (U. F.). Quell’arnese di bg. che ha una 
larga base e pcchi scalini, e che serve per arriva- 
re a luoghi meno alti di quelli, pe "quali si vuo!e 
usare.la scala a piuoli. (Sgabbello). 

= (0. F.) Quella scala, i cui staggi sono uniti in cima, e 
molto discosti nella base, onde i piuoli vanno sce- 
mando in lunghezza dal basso in: alto, ed alla cui 
estremità superiore è mastiettato un travicello , 

_ che spiegato.e tenuto fermo mediante uno o due 
CONTRAFFORTI, serve di sostegno ad essa scala. Alle 

` volte ‘lo scaLko invece di codesto travicello ha 
uw’altra scala simile'a ‘quella della parte opposta. 
(Treppiede). 

-. CONTRAFFÒRTE, 3m. (U. F.). atone de’due bastoni 
di ferro,che da un capo son raccomandati agli OccHt 
che sono negli staggi dello scaleo, e dall’ altro si 
fanno entrare negli altri òccur conficcati o nel tra- 
vicello o-negli staggi dell’oppostascala. (Guancio). 


Trappola, sf, Arnese da prender topi. ( Mastrillo). 
= ; * TENDERE LA TRAPPOLA. Preparare la 
i ‘trappola iu. alcun luogo, fornendola 
' esca, affinchè il topo vi dia entro. 

(Mettere o Preparare lo mastrillo).- 
* DARE NELLA TRAPPOLA. Dicesi de’topi, 
~ ,@vale Restar preso dentro la trappo- 
l | la: (Cadere o Ire dinto a lomastrillo). 
— a cateratta. ( U. F.). Quella spécie di-trappola , 
fatta in forma di piccola cassetta bislunga, che ha 
nel fondo di dietro la GRATICOLETTA, € dall’opposta 
_parte,cioè nell’entrata, la CATERARTA. (Mastrillo co 
la porticella), . 

* CATERATTA; sf. L’apertura ch'è nella parte anteriore 
della trappola a cateratta, e che vien chiusa da una 

assicella, detta pur CATERATTA, (Porticella). 
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Trap.) CATERATTA, sf. Quell’ assicella sospesa , ch’ è all’ a- 
pertura della trappola a cateratta , e ‘che scossa 
cade giù e rinchiude il topo entràto in essa trap- 

: pola. ( Porticella). 
GRATICOLETTA, sf. ( U.- F. ). Que’fili miii di fer- 
ro, che chiudono dall’un de’capi la trappola. 
= * ScoccareE, ass. Dicesi della trappo!a a 
cateratta, e vale Il cader giù che-fa la 
CATERATTA , quando l’estremità supe- 
riore-del legnetto che li sostiene,scat- 
ta da quella del fil di ferro, scosso al 
capo inferiore dal topo che vi rosic- 
' chia Pesca. ` 
— a ribalta 0 a trabocchetto. ( U. F.). Quella 
trappola che ha dall’un de’capi un pendio, pel quale - 
il topo sale sulla parte superiore di esso, dov’é l’en- 
trata chiusa dal rrasoccuerto. ( Trabbucco). 
RIBALTA, sf.; TRABOCCHETTO, sm. ( U. F.). Quell’as- 
sicella quadrangolare, ch’é posta orizzontalmente 
nella parte superiore della trappola a trabocchetto, 
e ch'è bilicata nel mezzo, in modo che la metà po- 
steriore, nel passarvi per di sopra il topo allettato 
dall’esca che sta di rincontro, s’abbassa e lo fa tra- 
boccar in essa trappola. i 
— a gabbia. (U. F.). Quella aint: fatta di fili di 
ferro, uniti in forma quasi tondeggiante, de’quali 
le estremità inferiori son conficcate in un’ assi- 
cella, e le superiori sono ripiegate in dentro, for- 
mando il ritroso. (Mastrillo de fierro). 
* Rrr8oso, sm. Quell’apertura in forma di cono ro- 
vescio, ch’é fatta nel mezzodella parte superiore 
della trappola a gabbia, dalle estremità de’fili di 
° ferro’ ripiegate i in dentro,e che serve perchè i i topi 
éntrino nella trappola, senza poterne più uscire. 
SròrTELLINO, sm. ( U. F. ). Quella piccola aper- 
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(SeorTELL.) tura con laminetta di latta o simile ‘che serve per 
‘ chiuderla , per la quale si caccian fuori della 
trappola a gabbia i - topi che vi sono entrati. 
(Porticella). 

—. Quella laminetta di latta o "illa che serve per 
chiudere , neila trappola a gabbia , P apertura 
detta anche SPòrTÈELLINO. ( Porticella). . 
* Schiaccia, sf. Specie di trappola, formata da un’asse, 
da una lastra di pietra o da altra simile cosa gra- 
‘ve, che da'un'lato poggia sul pavimento e dall’op- 
posto è tenuta sospesa e in bilico da alcuni fuscel- 
‘li, tra’ quali mettesi lesca. Codesti fuseelli tocchi 
dal topo fanno ‘che la pen o simile, scoceando , 
lo schiacci. ©’ 
= * SCOCCARE, ass. Dicesi della schiaccia ; 
e vale Il cader che fa la pietra o simi- 
_ le, quando cascan giù i fuscelli che la 
tengono in bilico. 

Strozzino, sm. (U, F.). Quella spetie di trappola di varie 
forme, in cui il topo rodendo l’esca, fa scattare un 
grosso ed elastico fil di ferro, ripiégato in forma 
pressochè di maglia, entro la quale rimane preso o 
strozzato, ` 

* Gabbia, sf.; dim. Gain GaszivòLinA, GABBIUZ- 

< za.QuelVarnese di varia foggia e grandezza, com- 
‘ posta di REGOLETTI € di GRETOLE, per usodi rin- 
. ehiudervi entro uccelli vivi. ( Gajola). 
RecoLeTTO, sm. (U. F.). Ciascuna di quelle piccole 
liste di legno, per lo più quadrangolari, in mez- 
. zo-alle quali passano o son fermate le GRETOLE. 
* GRETOLA, sf. Ciascuno di que’ molti vimini o fili 
- < . di ferro, che paralelli egualmente fra loro , son 
fermati o passano in mezzo a’ REGOLETTI. 
Curota, sf. ( U. F.). Quel pezzo di legno in forma 
pressochè di cupoletta, posto nella parte di sopra 
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(Gassia) di alcune specie di gabbie , nella base del quale 
sono conficcate le estremità superiori delle ert- 
TOLE, ed alla cima è adattata una pallina , con un 
fil di ferro ripiegato ad occhio. 

Assicina pi FoNpO, ( U. F.). Quella piccola e sottile 
assicella,.che posa sul fondo della gabbia, e che da 
un lato si tira fuori per ripulirla. ( Tavoletia). 

* SpORTELLINO, sm. ( U.F. ). Quel piccolo sportello, 
fatto di REGOLETTI e di GRETOLE, pel quale si fanno 
entrare o uscire gli uccelli, e che si chiude con pic- 
col nottolino o con fil di ferro ripiegato.( Porticella). 

*BECCATOJSO, sm.; CASSETTINA DEL MANGIARE.(U. F.). 

Quella cassettina molto stretta e lunga , entro 
la quale si pone panico , scagliuola , miglio 0 
simile,per dar beccare agli uccelli rinchiusi nel- 
la gabbia. (Mangiatora, Teraturiello). 

Corkrcmo DEL neccatoso. (U. F.). Quella sottile 
assicella, ch'è fermata orizzontalmente poco 
più sopra del seceaToso, e nella quale sono al- 
cuni fori, onde gli uccelli beccano. 

* ABBEVEBATOJO, BEvERATOJO , sm. Quel vasettino 
per lo più di vetro , ch’è in un lato della gabbia, 
nella parte interiore , e nel quale si mette acqua, 
per abbeverare gli uccelli rinchiusi in essa gabbia. 
( Veveturo). ° 

Baewatoso, sm. ( U. F. ). Quel vasetto più largo del 
SEVERATOJO e meno alto, ch'è.in un lato della gab- 
bia; dalla parte interiore, e nel quale si mette 
acqua, perchè vi sguazzino entro gli. uccelli rin- 
chiusi in essa gabbia. 

Mazzertina, sf. ( U. F.). Ciascuno di que’ fuscelli, 
che son fermati a due opposte GRETOLE orizzontal- 
mente, ed in diverse direzioni ed altezze, e che ser- 
ve affinchè gli uccelli vi saltino sopra o vi si posino. 
( Spruòccolo ). 
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( Gaspia ) * GABBIATA , sf. Quantità di uccelli rin- 

chiusi in una gabbia. 

* Gabbione, sm: Quella grande gabbia ove si racchiudono 
insieme più uccelli, sì maschi come femmine, affin- 
chè facciano razza. ( Cova). 

* Cestino da cova. Quella piccolissima cesta, che si met- 
te nel GABsrONE, affinchè vi covino entro gli uccelli. 
( Canestiello). 

Tinòzza, sf. Quel gran vaso di legno, rame o latta, in eui 

| si mette acqua, per fare i bagni. ( Bagnarola , 
Bagno). 

CanvkLLA , sf. ( U. F.). Quello strumento d’ottone, 
composto di CANNELLA e cHIAVE; mediante il quale 
si fa uscir. l’acqua dalla tinozza. ( Chiave). 

CANNELLA , sf. ( U. F.). Quel cannoncello d’ottone, 

ch’è fermato orizzontalmente appiè della parte 
anteriore della tinozza, e nel quale entra perpen- 
dicolarmente la cutavE. (Femmena de lachiave). 
Cassa DELLA CANNELLA.' ( U. F, ). Dicesi, nella 
CANNELLA , Quella parte , ch’ è verso il mezzo 
` di essa, e che ha un foro, incui entra e 
gira la CHIAVE, 

Cuiave, sf. (U.F.). Quello strumento d’ ottone, pres- 
sochè cilindrico, che ha una MANIGLIA al ci so- 
pra, e un foro verso la parte inferiore, e che entra 
perpendicolarmente nel buco della cassà DELLA 
CANNELLA, sì che vi si possa girare. L’acqua esce 
dalla tinozza , quando la cu1ave è volta in modo, 
che il foro è nella medesima direzione della can- 
NELLA. (Mascolo de la chiave). 

= * BAGNARSI , rifl. ; FARE IL Bacxyo. (U, F.). 

Immergersi nell’acqua e starvi più o 
meno tempo. ( Pigliare lo-bagno ). 

* Bagno , sm. L’ immergersi nell’ acqua e 

lo starvi più o meno tempo. (Bagno). 
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‘Tiwozza) + Bagno , sm. L'acqua contenuta nella 
= TINÒZZA; Onde dicesi BAGNO CALDO, 
FREDDO, DOLCE, DI MARE, SALATO €C, 
Bocc. g. 2. n. 3. La donna,un poco 
sconsolata, non sappiendo che farsi, 
diliberò d’entrare nel bagno fatto per 
lo Marchese. E appresso. Tosto, 
buon uomo, entra in quel bagno, il 

quale ancora è caldo, (Bagno). 
Fèrro da stirare. (U. F.), Strumento di ferro, che ha la 
faccia inferiore molto liscia , e col quale, bene ri- 
scaldato, si stirano le biancherie. (Fierro de stirare). 

Manico, sm. ( Maneco ). 
= STIRARE LA BIANCHERIA, DARE IL FERRO 
i ALLA BIANCHERIA, ( U. F. ), ( Stirare 
la biancaria). 

ABBRONZARE LA BIANCHERIA, (U. F.). Leg- 
gerissimamente abbruciar la bianche- 
ria , stirandola con ferro eccessiva- 
mente riscaldato. (Abborrare labian- 
caria). i 

Fèrro a cassetta. (U. F.). Quel ferro da stirare, la cui 
parte superiore orizzontale, ov’é il manico di legno, 
è mastiettata da un lato con la parte inferiore, nella 
quale è un voto-per riporvi carboni acccsi, affin di te- 
ner sempre caldo il ferro nello stirare; e dall’altro lato 
si chiude o apre, mediante un gancetto o simile. 

Presa, sf. ( U. F.). Quella specie di piccolo guancialetto, 
col quale si prende e tiene-pel manico il FERRO, nello 
stirare. (Cuscinetto). 

Treppiede, sm. (U. F.). Quello strumento, ch’é della me- 
desima forma della parte inferiore del FERRO DA STI- 
RABE , € ch'è fatto di piccole strisce e di tre piedini 
di ferro , per lo più con manico di legno. ll TREP- 
PIEDE serye per posarvi sopra il FERRO nello stirare. 
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Martéllo, sm. ( Martiello ). 

Manico, sm. ( Stila’). 

OccHio, sm. (U. F.). Quel foro ch'è nel mezzo della 
parte di ferro del martello , e nel quale è fermato 
il manico. (UVocchio). 

h Caro, sm, (U. F.). Quella parte del martello, con la 
quale si batte, e ch'è opposta alla copa. 

Copa, sf. ( U. F.). La parte del martello , la quale 
finisce quasi tagliente, e che talora è divisa da wo 
spacco ed è alquanto incurvata , per isconficcar 
chiodi. Codesta parte è opposta al capo. 

Pipa, sf. (U. F.). Strumento col quale si fuma il tabacco 
o simile. ( Pippa). 

Pipa, sf. ( U. F.). Quella specie di vageltino di va- 
rie materie, nel quale si pone fuoco e tabacco per 
fumare , e che ha un piccol gambo forato , in cui 
si fa entrare la canna. ( Pippa). 

Canna, sf.(U. F.). Quel sottile cannello, pel quale 

passa il fumo del tabacco o simile, quando è 

tratto in bocca, nel pipare. (Cannuccia). 
BcecHino, sm. ( U. F. ). Dicesi, nella Canna, L'e- 
stremità che si mette in bocca nel pipare. ( Boc- 

chino). 

z= Pipare, ass. ( U. F.). Fumar colla PIPA. 

: (Fumare o Fumarse na pippa). 
Portasigari, sm. (U. F.). Quell’astuccio da tasca, di va- 
rie forme e materie , che serve per riporvi entro si- 

gari. ( Portasicarre ). l 

Campanéllo, sm. ( Campaniello ). 

Manico, sm. ( Maneco ). 


CULATTA ) 
BATTAGLIO 33 F. pag. 296. 


* Salvadanajo sm. Quel vasetto di terra cotta, nel quale 
i fanciulli mettono, per un picciol pertugio, ch’ esso 
ha, i loro danari,per salvarli, non ne gli potendo poi 
cavare, se non rompendolo. ( Carosiello). 


§ 2. - SUPPELLETTILI DEL QUARTIERE. 293 


* Cestino, sm. Arnose di vetrice, largo nella base, stretto 
in cima, ed alto si che arrivi al petto del bambino , 
il quale vi è posto dentro in piedi , affinchè impari 
a reggersi e a camminare. ( Canisto ). 

* Carruccio, sm. Quello strumento di legno, in forma di 
piramide tronca, con quattro ruote, nel quale si mette 
il bambino, affinchè impari a reggersi in piedi e ad 
andare. (Carrudcciolo). 

Canna da seryiziale, V. Arves: DEL CAMERINO. 

Scèna, sf. (U. F.). Quell’arnese più alto che non è l'uomo , 

composto di quattro o più sPiccHI, e ricoperto di 
tela con carta tinta incollatavi sopra, il quale met- 
‘tesi in alcuna stanza, o per parare il vento, o per 
impedir che si vegga il letto o simile, o per altro. 
( Paraviento ). 

Spiccuio, sm. (U. F.). Ciascuno de’telai di legno, on- 
d’è composta la scèna , i quali sono ricoperti di 
tela con carta tinta incollatavi sopra., e mastiet- 
tati insieme , talchè si possano spiegare, ovvero 
ripiegare l'uno sull’altro. (Telaro). 

Stino, sm. ( U. F. ). Quell’ arnese fatto di sparto intrec- 
ciato ed in forma per lo più ovale, ch’é posto presso 
la soglia d’alcun uscio, ed al quale sogliamo strofi- 
nar le suola de’calzari, per ripulirli dal fango prima 
d’entrare in qualche stanza. Talora lo stòIno si mette 
appiè d’ un divano, sotto un tavolino o simile, affin- 
chè coloro che vi tengono sù i piedi, gli abbiano caldi 
e non insudicino il pavimento, ( Stola ). 

Studja da stanza. (U. f.).Quella lunga e larga coperta, 
fatta per lo più di sparto, che d’inverno si pone su 
tutto il pavimento d’alcuna stanza , sì perchè questo 
non venga insudiciato, e sì perchè stien caldi i piedi 
delle persone che si trovano in quella stanza.( Stola). 

* Tappeto, sm. ( Tappeto). 

Tiracampanclio, sm, ( U. F, ). Quel cordone o striscia 
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più o meno ornata , che nell’ estremità inferiore ha 
una MANIGLIA O NAPPA, e nella superiore è fermata 
alla cornice della stanza’, e congiunta con un lungo 
filo di ferro, il quale in altra stanza è appiccato ad un 
campanello. ( Tirata de campaniello ). 

Quadro, sm. ( Quatro). 

Cornice, sf. ( Cornice ). 

specchio da camminetto. (U. F.). Quello specchio che 
si tiene sul Prano del CAMMINETTO. 

Specchio, sm., Spèra, sf. (Specchio ). 

Maglietta, sf. (U.F.). Quel piccolo strumento di metallo, 
ch'è inchiodato dietro la parte superiore della cor- 
Nice di un quadro o di uno specchio, e pel quale fa- 
cendo passare un arpione che si conficca nella pare- 
te, il quadro o lo specchio resta sospeso. ( Maglia). 

* Arpione, sm. Quel ferro aguzzo da un capo, ed uncinato 
dall’ altro, che si conficca nella parete per entro la 
MAGLIETTA, Affine di tener sospeso un quadro o uno 
specchio. ( Crocco ). í 

* Portièra , sf. Quell’ ampio panno lino , bambagino o di 
seta, ovvero Quelle due larghe strisce, chesi tengono 
all’ uscio di alcune stanze, d’ordinario per ornamen- 
to. ( Portiere ). 

Studja da finèstra o simile. ( U. F. ). Quell arnese di 
giunchi o simili , posti orizzontalmente Puno dopo 
l’altro, che si tiene alla parte esteriore d’una finestra 
o d’un terrazzino, per parare il sole, e che mediante 
due. funicelle si tira su, avvolgendosi intorno ad un 
bastone di legno, ch’é all’estremità inferiore di esso 
arnese. (Perziana de junche). 

Tendina, sf. (U. F.). Ciascuno de’ due arnesi di velo, di 
fivissima tela o simile,che si tengono, dalla parte in- 
teriore, avanti a’ cristalli d’una finestra o terrazzino, 
per impeci e che altri guardi dentro della stanza. 
( Porterino). 
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Tènda, sf. ( U. F.). Quell’ampio panno lino, bambagino o 
di seta , ovvero Quelle due larghe strisce che si 
tengono appese davanti ad una finestra o ad un 
terrazzino dalla banda interna , d’ ordinario per 
parare il sole o per ornamento. ( Portiere ). 

* FRANGIA, sf. Quell’ornamento di fili di cotone, seta 

o-simile , chè in giro e lungo il lembo-della tenda, 
( Fran gia). 

Penpone, sm. (U. F.). Quel panno tino, bambagino Ø - 
simile, che per ornamento è sospeso, a guisa di fe- 
stone, nella parte superiore della tenda. (Zinefra). 

PALCHETTO, sm. (U. F.). Quell’asse con cornice per 
lo più dorata, ch’é fermata nella parte superiore 
ed interiore della finestra o del terrazzitio, ed alla 
quale è sospesa la tenda. ( Zinefra ). 

Asta, sf. ( U. F.). Quel bastone di legno , alle cui 
estremità sono ornamenti di òttone, e che, fermato 
nella parte superiore ed interiore della finestra o 
del terrazzino, invece del PALCHETTO, tien sospesa 
la tenda. ( Bastone ). 

Ferro pa Tinpa. (U. F.). Quel ferro a guisa di sot- 
til bastone,che si mette orizzontalmente nella parte 
superiore del terrazzino o della finestra, e nel quale 
s’infilano.le CAMPANELLINE,che sono alle estremità 
superiori di alcune specie di tende. (Fierro ). 

CAMPANELLINA, sf. (U. F.). Ciascuno di que’cerchietti 
di ferro, che cuciti.al lembo superiore della TEN- 
DA, si sono infilati nel FERRO, ad uso di tenerla so- 
spesa , e di far che possa venire ripiegata o spie- 
gata, mediante il corpove. ( Anelletto). 

BracciuòLo, sm. (U. F.). Ciascuno de’due bastoncel- 
li di legno , conficcati nel muro presso la finestra 
o il terrazzino, dalla parte interna, ad uso di tene - 
re alzata ed aggruppata la rènpa. Quando que- 
sta è un sol panno, vi ha solamente un BRACCIUÒLO, 
( Vraceiale). 
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(Tend) BòRCHIA, sf. Quell’arnese d’ottone indorato, in forma 
rotonda, che per ornamento si mette all'estremità 
esteriore del sRAccIUÒLO. (Rosetta). 


II. 


ARNESI E MASSERIZIE DELLA STANZA D' INGRESSO. 


. Corda del campanélio. (U. F.). Quella sottile corda, 
che stando dall’ un de’ capi appiccata al campanello 
eh’é nell’interno della casa, si è fatta passare dall’al- 
tro per un bucolino fuori la porta del quartiere, af- 
fine di potersi sonare il campanello , quaudo si vuol 
essere aperto. (Cordella, Funicella). 

Campanèlio, sm. ( Campaniello ). í 
Manico, sm. (U. F.). Quel pezzo di metallo, che sta 

nel mezzo della parte superiore della cuLATTA, € 
pel quale è il campanello fermato alla MÒLLA DI 
RITIRO. ( Maneco ). 

CuLATTA, Sf., Fonpo, sm. ( U. F.). Quella parte del 
campanèllo, ch'è fatta in forma di vaso arrovescia- 
to,e dal cui centro pende internamente il BATTAGLIO, 
(Campana). 

* BatraG io, sm. Quel pezzo di ferro, che pende in- 
ternamente dal centro della cuLATTA, e che, quan- 
do il campanello è scosso, battendo in essa , la fa 
sonare. ( Battaglio ). 

MòLLA pi RITIRO, ( U. F). Quella molla, fatta per lo 
più ad arco, e che dall’ un capo è congiunta col 
MANICO e tien sospeso il campanello, e.dall’altro è 
conficcata d’ordinario nel muro accosto alla porta 
del quartiere. (Molla). 

= SONARE 0 TIRARE IL CAMPANELLO, e anche 
i assolutamente Soware. (U. F. ). ( So- 
nare lo campaniello). 
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{CampanBLLO, | ScamPanÈLLARE, ass. ( U. F.). Sonar forte 
wa e luogamente il campanello. ( Scam- 
paniare ). 


SCAMPANÈLLATA, sf. (U.F:).Il sonar forte 
e lungamente il campanello. ( Scam- 
paniata). 
* Panca, sf. Quell’arnese di legno, con ispalliera o senza, 
sul quale possono insieme seder più persone.( Scanno). 
ba Bama GR sf. Quella speeie di gran panca, ch’é’a fog- 
gia di cassa, ed il cui prano mastiettato, e talora di- 
viso in due parti, le serve di coperchio..Codesta mas- 
serizia è ad uso de’ servitori, e per sedervisi , e per 
riporvi entro alcune loro vesti, spazzole, cenci da 
spolverare ec. ( Casciabbanco ). 
ia Lampada, Lampana, sf. Quella specie di vaso per lo 
più di cristallo , talora smerigliato , che ha al di 
sopra il cAPPELLETTO e al di dentro un lumino ad 
olio, e ch’ è tenuto sospeso, d’ordinario nel mezzo 
della stanza d'ingresso, ad un cordone, il quale ha 
UN CONTRAPPESO, affine di potersi abbassare o rial- 
zare la lampada. ( Lampa). 

Corpo, sm. (U. F. ). Dicesi, nella lampada, Quella 
parte fatta d'ordinario di cristallo per lo più sme- 
rigliato., nella quale si mette un lume ad olio, e 
che suole essere sostenuta da più cATENINE appic- 
cate al CAPPELLETTO. 

Cuovatta, sf. ( U. F.). La parte inferiore del CòrPo 
della lampada. 

GrimoLo , sm. ( U. F.). Quella specie di piccol glo- 
betto per lo più di cristallo, ch’é nel centro della 
cuLaTTA dalla parte esteriore, e per la quale vien 
giù tirata la lampada, 

CabPELLETTO, sm. ( U. F.). Quella specie di coper- 
chino per lo più di cristallo, che ha nel mezzo del- 
la parte superiore una MAGLIA 0 un ANÈLLO, e che 

38 


098 CAP. V. - CASA} SUPPELLETTILICECO. ` 


(Lamr.) . sta inalto.sul corpo della lampada , col quale è 

congiunto d’ordinario per le CATENINE. 

CATENINA , sf. ( U. F.). Ciascuna di quelle piccole 
catene, le cui estremità superiori sono attaccate al 
CAPPELLETTO, € le inferiori al còrpo. (Catenella). 

Lume a stella, ( U. F. ). Quel lume per lo più di latta, 

con RIVERBERO , che talora si tiene ‘appiccato ad 
una parete della stanza d’ ingresso. 

RivERBERO DEL LUME A STELLA. (U. F. ). Quelle liste 
di latta luccicanti ed alquanto concave, che , in 
forma di raggi, sono nella parte posteriore del lu- 
me a stella, e che riflettendo la luce, l’accrescono 
e diffondono. 

Cassetta a setolino, (U. F.). Quell'arnese ch'è composto 
d’un’ assicella orizzontale con setolino sopra o lami- 
nette di ferro collocate per coltello, di traverso c pa- 
ralelle , e di due sponde laterali anche con setolini. 
Codesta cassetta si tiene nella sala , e serve per tor 
via il fango da’calzari, prima-d’ entrare nelle altre 
stanze. (Rasole co le seopeite). 

Posaombreélli, sm. ( U. F.). Quell’arnese di metallo, che 
ha la base per lo più in forma di largo piatto, dal cui 
centro s’ innalza un’asticciuola perpendicolare, la 
quale o termina con una traversa, 0 ha più òccni 
intorno alla parte superiore. Codesto arnese serve 
per riporvi uno o più ombrelli bagnati, chiusi e ca- 
povolti, affinchè sgocciolino l’acqua nella cavità del- 
la base di esso , senza bagnare il pavimento. ( Sco- 
lambrelle). 


HI. 
SUPPELLETTILI ED ARNESI DELLO STUDIO E DELLO SCRITTCJO. 


* Scaffale,sm. Min. Malm. 8. 24. Scaffale, Armadio aper- 
to fatto a palchetti, per uso di tener Jibri... Onde 
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scaffale, arnese che ha varie capacità e spartimenti, 

ne'quali si ordinano e si-pongono i libri. ( Scanzia). 

* Scaffale, sm. Quella specie d'armadio con PALCHETTI e 
sròrTELL; per uso di tener libri.( Libraria, Scanzia). 

Serivania , sf. ( U. F.). Quella tavola di diverse forme, 
che ha molte casseTTE, € che serve per iscrivervi 
sopra. (Scrivania ). 

Cassetra, sf. (U.F.). Ciascuna di quelle fils a cas- 
se senza coperchio; collocate nella scrivania, che 
si tirən fuori per dinanzi,e ehe servono per ripor< 
vientro carte, arnesi da scrittejo o simili. ( Tera- 
turo). 

Carta, sf. ( Carta). 

* — sugante. Quella carta, che per mancanza di colta, 
inzuppa e succhia |’ inchiostro, e serve , invece 
del cento per asciugare lo scritte. ( Carta 
BUCA ). 

Cartoncino, sm. (U. F.). Quella specie di carta alquanto 
grossa, molto liscia, e di finissima qualità, che serve 
per disegnare o simile. ( Cartoncino). 

Mezzetti, sm. pl. (U. F.). Quei fogli di carla, che sono 
alquanto laceri e ragnati, e non raffilati ne’ margini, 
e che si sogliono adoperare per minute.(Caporesema). 

* Risma, sf. Quel fascio di venti quapÈrni di carta, cioè di 
cinquecento FÒGLI. ( Résema ). 

* Quapirxo, sm. Quel fascio di venticinque FòGLI di 
, carta, 0 messi Pun nell’altro o divisi in cinque Qui- 
DERNI. ( Quinterno ). 

Quipkrno, sm. ( U. F.). Cinque fogli di carta messi 
Yun nell'altro. Cento guipERN: formano una RISMA. 
( Manesiglio ). 

Fo6tio pt carta. ( Foglio de carta ). 

* Faccia, Facciata , Pagina, sf. Ciascuna delle 
quattro bande di ogni FòGLIO. ( Facciata). 

* Quaderno, sm, Alquanti fogli di carta messi I’ un nel- 
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l'altro, e:cuciti insieme nella piegatura di mezzo, ad 

uso di scrivervi minute, conti, memorie o simili. 

( Cartolaro). 

* Quadèrnaecio, Stracciafòglio, sm. Quel quader- 
no che si suol tenere per semplice ricordo, notandovi 
le cose alla rinfusa e sommariamente. 

*Cartélla, sf. Quella custodiao coperta di cartone o di pel- 
le, che si usa per conservare o trasportar quaderni, 
scritture o simile, ( Cartiera). 

Calamajo, sm. ( Calamaro ). 

Copércuixo, sm. (U. F.). Quel piccolo coperchio di 
terra o metallo , che si tiene sul calamajo. ( Co- 
pierchio). 

— a guazzo. (U. F.). Il calamajo nel quale v’ è solo 
inchiostro, senza stoppaccio, 

— a stoppaccio. (U. F, ). Il calamajo nel quale è lo 
stopPaccio, (Calamaro co la spogna). 

Sroppaccio, sm. ( U. F. ). Stoppa o stracci di seta o 
spugna o simile, che si mette nel calamajo, e che 
s'inzuppa con inchiostro. ( Spogna). 

= IncHIdsTRO , sm. ( Gnostro, Gnosta). 

PANETTO D’incHIÒSTRO. (U. F.). Pezzo so- 
lido d'inchiostro.( Pezzettella de gnosta). 

* ScòrBio, sm. Macchia d’inchiostro fatta 
sulla carta.( Nghiacco, Scacamarrone). 

* ScòRBIARE, att. Imbrattar la carta con 
inchiostro. ( Nghiaccare, Fare nghiac- 
che o scacamarrune ). 

* Polverino, sm. Quel piccol vaso di terra o di metallo e 

+ di varie forme, che ha nelia parte superiore un pia- 
no foracchiato , e nel quale si tiene il PoLvERINO da 
mettere sullo scritto. ( Arenarulo ). 

* Polverino, sm. Quella polvere che si mette sullo scritto 
non rasciugato, per impedir ch’esso non macchi o si 
scancelli, ( Arena ). 
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Vasetto da òstie. ( U. F. ). Quel piccolo vaso di terrà o 
di metallo, nel quale si tengono le ostie per le lette- 
re. ( Ostiarulo, ). 

= dstia , sf. ( Ostia). 

*Pennajuòlo, sm. Strumento di terra o di metallo , in 
forma per lo più di picco] cilindro vuoto, da tenervi 
entro una o più penne. ( Pennarulo ). 

Penna, sf..( Penna). 

Cannero, sm. (U.F.). Quella parte della penna, ch'è 
in forma di piccolo e strettissimo bocciuolo di can- 
na, e con la quale, temperata, si scrive, (Cannuolo). 

— temperata. (Penna temperata ). 

Becco, sm. ( U. F.). Così dicesi , nella penna tem- 
perata, La. parte inferiore del cannELLo, la qua- 
le è in forma di-becco , e termina divisa nelle 
due PUNTE. 

Ponta, sf. (U. F.). Ciascuna delle due parti in che 
termina il sEcco diviso dalla spaccata. ( Ponta). 

Spaccata, sf., Spacco, sm. ( U. F.). ( Spaccata). 

— vetrina. (U. F.), Quella penna il cui cannello è 
sì duro, che nell’essere temperato, si fende quasi 
come vetro. ( Penna vetriola). 

— @acciajo. ( U. F.)( Penna d’acciaro). 

Scuizzare, n. (U. F.). Dicesi della pen- 
na, che, non essendo ben temperata, 
getta, nello scriversi con essa, spruz- 
zetti d'inchiostro sulla carta. (Sghez- 
ziare ). . 

CassaRE , CANCELLARE , SCANCÈLLARE , 
all., FARE 0 DARE 0 TIRARE UN FREGO, 
DARE DI FREGO 0 DI PENNA. (Scassare). 

* CANCÈLLATURA, Sf., FREGO, sm. Linea 
tirata con la penna sopra una o più 

. parole, per cassarle. ( Scassatura ). 

Mazzo pi PENNr.{U.F.).(Mazzo de penne), 
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Calamajo da tasca. (U. F.). Quel piccolo calamajo di 
varie materie, e in diverse fogge, che si può portare 
in tasca. (Calamariello de sacca). 

Lapis, sm. ( Lappese). 

* Matita, sf. Quel piccolo quadrello di color nero, rosso 0 
bianco, che, messo nel MATITATOIO,ed appuntato col 
temperino,serve per disegnare sulla carta.(Pastella). 

* Matitatojo, sm. Quel piccolo strumento di metallo in 
forma di cannello, che ha ciascun capo spaccato in 
due branche alquanto rigonfiate , le quali insieme 
con una campanellina servono a tenere stretta fra 
loro una maia 0 un pezzo di lapis, -per disegnare. 
(Toccalapis). 

* Toccalapis, sm. Quella sorta di matitato jo più o meno 
ornato, che serve per disegnare o per iscrivere me- 
diante, una punta di lapis piombino. 

Ten:perino, sm. ( Temperino). 

Lama, sf.(U.F.). ( Lama). 

* CòstoLA, sf. Il lato grosso della LAMA , opposto 
al TAGLIO; ( Cuozzo). i 

*.TacL1Oy,sm, Al Jato tagliente della Lama , Op- 

| posto alla.còsroLa. ( Taglio). 

* Fine, sm. L'estrema linea del TAGLIO.” (Filo). 
* — 0 TAGLIO vivo. Quel FILO ch'è taglientissi- 

mo e sodo. 

— 0 TAGLIO MÒRTO, Quel filo ch'è ottuso o ce- 

devole, perchè male assottigliato. 

Punta, sf. Lestremità acuta della lama. ( Ponta ). 

— DIRITTA, ( Lama diritta). 

—  FaLcata. (U. F.). Quella lama ch'è alquanto 
curvata, quasi come una falce, 

Manico, sm. ( Maneco ). 

Contarino, sm. ( U. F.). Que’ due pezzetti di me- 
tallo, che , per ornamento e fortezza , son fer- 
mati alla parte superiore del manico, e tra’quali 


* 
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Temper.) è imperniata P estremità inferiore della LAMA. 
( Veroletta). 

IMPIALLACCIATURA, sf. (U. F.). Quelle due picciole 
liste di osso, madreperla , tartaruga o simile, 
che coprono le PIASTRELLE, sulle quali sono 
fermate mediante alcuni pernietti. 

PrastRÈLLA, sf. (U. F.). Ciascuna di quelle due la- 
minette di metallo, che sono nella parte interio- 
re del manico, sotto l’impiaLLAccIATURA. ( Chia- 
stella). 

= ` TEMPERINATA, sf. Colpo dato col tempe- 
rino. ( Temperinata ). 

TEMPERARE , att. ( Temperare). 

* TEMPERATURA, $f. Quel taglio che si fa 
alla penna, per renderla atta a scrive- 
re, o al lapis o simile, per poter con 
esso rigare, disegnare ec. ( Tempe- 
ratura). 

* ARRÒTARE IL TEMPERINO, Assotligliare 
alla ruota il raGLIO della lama del tem- 
perino. ( Ammolare lo temperino ). 

ARRÒTAMENTO , ARROTATURA , sf. L’ar- 
rotare, (Ammolatura). 

ARRÒTABILE, agg. Che può arrotarsi. 

AFFILARE 0 RAFFILARE IL TEMPERINO. ÅS- 
sotligliare sulla piétra a olio il FILO 
della lama del temperino. ( Affilare ). 

'AFFILAMENTO, SM. » AFFILATURA, Sf. Laf- 
filare. (Affilatura). - 

* Fenditojo, sm. Quel piccolo strumento di legno, avorio 
o simile, sul quale si suol fare alla penna lo:sPacco, 
e il taglio delle estremità delle PUNTE, nel temperarla. 
(Spaccapenne). 

Temperino a macchinetta. (U. F.). Quella macchi- 
netta, la quale, compressa, tempera la penna che vi 
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(Riga) * Rico. sm, Ciascuna delle linee tirate 
= o, con lapis, inchiostro 0 simile, sopra la 
carta. ( Rigo ). 
di Falsariga, Sf. Quel foglio più o-meno grande, con ri- 
° + ghi d’igchiostro paralelli fra loro,, il quale si pone 
sotto la facciata della carta, quando visi deve scri- 
vere, per andare diritto. ( Falzariga). 
Gomma elastica. ( U. F.). ( Gommalastica). . 
* Raschiatojo; Raschino, sm. ( U. F.). Quello stru- 
mento composto-d’ un manico di legnò o di metallo, 
e d’ un piccol ferro in punta , aguzzo e a’ due tagli, 
-ad uso di raschiare la carta, per torne scorbio, pa- 
rola o simile, ( Grattaturo). 


me ut o KEA * Rascurarey, att. Levar via dalla carta 
fe © simile, mediante il nascut- 
No, ( Gratlare sg 
Calcalèttere, sm. (U..F. x Quel pezzo per lo più. di 
. * -marmo o di metal rie fogge e grandezze; che | 


talvolta ha at di.sopra alcun ornamento o presa ,e 
che serve per-mettersi sulle carte che sono sopra una 
scrivania o simile, per.lo più affinchè il vento non le 
‘ confonda o disperore . 
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i Lètto, sm.; ‘dim, ‘Larriccivéo, Larz, Larroçcro. 
( Lietto 2 s 
` ASSE, ASSERELLA, sf- (U. F.). ‘Giastuna dille tavole 
strette e lunghe, che si porgono sulle PANCHET- 
.°. te osimili,e sopra le quali si mette il-saccove, 
: o, in difetto di questouna. materassa. (Tavola). 
z PAGLIERICCIO, SAcconE, sm. Specie di.sacco cucito 
“per ogni parte, lungo e-largo quant'è il il letto, e 
` pieno. di paglia o di POGLIE, il quale tiensi sopra 
le ASSERÈLLE ¢ sotto te MATERASSE, (Saccone), 


39 
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(Ler. XSA.) FòGLIa, sf. (UÈ F.). Ciastuna delle foglie che cir- 
condano ‘le pannocchie del granturco , e delle 
geal secche; si riempie il saccone. (Sbreglia). 
- SMUOVERE 0 RIALZARE IL SACCONE © IL 
paguiericcio. CÙ. F.).Sollevare il sac- 
~*. cone, scuotendo la paglia o le FÒGLIE, 
. affiti di rendetto sara ( Movere lo 
"EN saccone). `- 
; MATERASSA, sf.s din. Merenassinay Marsnasseno. 
aC Matar azzo). ° 
* Guscro, sm.Dicesi,nella materassa, Quella. specie 
‘di gran sacco di-trali¢cio o altro, in cui è posta 
lafana;il crino o simile. (Faccia de matarazzo). 
= . + BATTERE 0*SPiòMACCIARE o SPRIMAC- 
o CIARE LE MATERASSE. 0 simile. Battere 
‘ con mano e in più versi le materasse 
~. o simile, smuovendone.la lana, il cri- 
© «+ 8 mò ce. , per renderle più soffici, Ar- 
(è y.s sigh.54. Perchè contintiamente il mio 
x È letto si batte e, spiumaccia?. ¢ Sbattere 
li malarazze ec..). - >- ` 
SPIUMACCIATA , Spararna; sf. Lo. 
i spiumacciare. (Sbattuta). 

.* CAPEZZALE; 8m. Specie di stretto guanciale, ch’ è 
Jungo quant’é la larghezza del letto, @ che si po- 
ne a capo, dî questo, sulla. ateisi ‘involto per 

. 16 più. nel lembo del lenzuolo.di sotto, (Traverzino). 

* GUANCIALE’, “sm, Quell’arnese composto del euscio 
‘e di una ‘quantità di crino, lana o.simileyil quale 
_ si mette a-capo del letto; e su cui.si pòsa la te- 
“sta, quando si giace. (Cuscino). ` 

|. * Guscio; sm. Dicesi, nel guanciale, Quella specie 
A di sacchetto di traliccia o altrò, in cui è posta la 

«Tana; il crino o simile. A. Faccia de atta 

“ Finena, Y. pag. 342. 


Pa 
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(Letto) LenzuòLo, V, pag. 342. 
= * RIMBOCCARE IL LENZUÒLO, Artovesciaze 
l'estremità superiore .o inferiore del 
lenzuolo. ( Smerzare lo lenzulo ). 
* Rimsoccatura-:, sf. Quella parte del 
lenzuolo che si-é rimboccata sopra la 
‘coperta. (. Chica ). 
RINCALZARE IL LENZUÒLO. (U. Fi ). Cac- 
ciar sotto le materasse un lembo -del 
. lenzuolo. { Ngappare lo lenzulo ). 

* CorèeTa, sf. ; dim. -Corzar1y 4. Quell'ampio panno. 
lano, bambagino, di seta o simile, che si mette so- 
pra le lenzuola, (. Coperta ).. 

= . * Rimsoccage LA ‘copkRTA. Arrovesciare 

` ‘ l’estremità superiore o inferiore della - 
` coperta. (Smerzare la coperta ). 
* RimBoccATURA, sf. La parte rimbocca- 
_ ta della coperta.(Chiea de la coperta). 
. RincaLzaBe LA coPÈRTA. ( U. F. ). Cac- 
ciar sotto le materasse un lembo della 
coperta,. ( Ngappare la coperta’). 
ia CoLTRONE , sm. Quella coperta. ripiena di cotone e 

. impuntita, di cui si fa uso nell’ i inverno, ( Coper- 
ta mbottita ). 

* COLTRONCINO,. sm. Coltrone piccolòs sottile e. leg- 
giero. . . 

Piumino, sm. ( U. F. 5 Specie di grande guanciale 
ripieno di piume per lo più d’oca ; che, posto so- 
pra la coperta; serve’ per tener caldi i piedi di co- 
lui che. sta nel letto. ( Cuscino de penne ). — 

* Propa’, Sponpa ; sf. Giascuna delle due estremità 
- Jaterali del letto., _ 

* * TORNALÈTTO; sm. Quella larga lista di panno lino, 
bambagino, di seta o simile, con che da piede si fa- 
scia e adorna il letto, sa ai Mornialietto). 
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Lotto a panchette. ( U. F. ).. Tl létto le cui asst sono 
= sostenute da PANCHETTE, (Lietto co li scanne). 
PANCHÈTTA, sf. (U. F.). Ciascuno di que’ due arnesi 
di legno o di ferro; lunghi quant’ è largo il letto, 
su’quali si pongono Ie assr.( Scanno). 
| PANCHETTA A SPALLIÈRA, (U. F.). Ciascuna di quel- 
le due panchette di ferro che hanno le SPALLIERE, 
(Scanno co.la capezzera). `. 
` — «i ferro. ( U, F.): Quel letto di ferro ch’ è compo- 
i ‘stò d'un ‘telajo sostenuto da quattro piedi , di 
due traverse paralelle, poste quasi nel mezzo di 
‘ esso telajo, e di due- SPALLIÈRE; Y una da pos 
P altra dappiede. (Lietto a telaro). 
 SPALLIÈRA, sf: ( U. F.). Ciascuna delle due parti 
del letto, più o meno lavorate , delle quali da 
na è tra le due aste perpendicolari da rei 3 
l’altra, tra quelle dappiede. (Capezzera). 

Pomo, sm. ( U..F.). Ciascuno de’quattro arnesi di 
ottone , in forma di pomo, i quali si-mettono 
sulle estremità superiori delle quattro aste per- 
pendicolari del letto di ferro. { Pumo ). 

Pina, sf: (U.F:), Ciascuno de’ quattro arnesi di 
ottone, i in forma di pina, i quali; invece de’ ro- 
MI, si mettono: sulle estremità ‘superiori delle 
` qùattro aste perpendicolari del Rua, ai ferro. 
( Pumo ). . 

— a ‘cortinaggio. (U. F. ). Il letto che ha il corti- 
` NAGGIO, © — 
in CORTINAGGIO ,: em. Tutto P sodo: col quale si 
fascia e si chiude il letto. ‘ 

* CORTINA , sf. Ciascuna delle parti del ‘cortinag- 
gio, che; appiccate ` o al sopracctèLo 0 ad un’a- 
stà o simile, circondano il letto. 

- _ — a SOPRACCIÈLO, (‘U. F.). Il-cortinaggio compo- 
sto di soPRacciÈLO e di CORTINE, 
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(LeT.) (Con.) * Sopgaccikxo, sm; La parte superiore del;corti- 
naggio; la quale è quadrangolare ed orizzon- 
tale, ed a cui sono sospese le coRTINE: (Cielo). 

— a PADIGLIONE. (U; F.); * PapIGLIONE, sm. Quel 

‘cortinaggio , le cui cortine sono sospese 0 ad 
pr o ad una corona o simile.( Padiglione). 
= s sf. ( U. F. ). Quell incavo fatto 
da ' gemt letto dal pesodi chi vi è ea. 
( Fuosso ). . 
FARE 0 RIFARE IL ndo (Fare lo lietto)- 
DisFarE IL LETTO. ( U; F..). Levar via e 
~ zas piegar la coperta e le lenzuola del let- 
to già fatto; ed abballinarne le mate- 
rasse. ( Aizare lo lielto ). 
* ABBALLINARE IL LETTO 0. simile. Piega- 
-ree ravvolgere le materasse in guisa 
che restino affardellate o acapo o ap- 
piè del letto. (Aizare li matarazze). 

. culla, sf. Specie di piccolo letticciuolo da bambini: lat- 

- tanti, di ferro o di legno, e di varie forme,-la cui 
parte di mezzo, concava a guisa pressochè di ce- 

+ sta; è per lo più tenuta sospesa da due piedi, sic- 
ehè possa essere dondolata. (Connola). 

* Arcuccio ; sm. Quell’arnese fatto di strisce di le- 
gno arcate, che si mette nella culla, per tener sol- 
levate le copèrte , affinchè non affoghino il pun 
bino che in.quella è caricato. 

= * CULLARE, all. Dondolare la-culla. AVo- 
care’). 

CULLAMENTO, sm. L'atto del cullare. 
* NINNARE, att., CANTARE (U; F.) o Fa- 
RE LA NINNA NANNA. Cariterellare con 
cantilena propria per far addormen- 
tare il bambino, nel cullarlo. (Canta- 

a ‘ rela nonna). 
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(Certa), "Pas, sf. Il niunare. ° 

=., f * NANNA, sf. Voce.usata dalle balie qua 
do nel cullare i bambini, vogliono far- 
li-addormentare , cantando la ninna 

nanna. ( Nonna ). 

‘.,* ANDARE A-NANNA, Dicesi de? bambini, 
e vale Andare a dormire. ( Ire a fa 
. la nonna). 
| * FARE LA Nanna. Dicesi de’ bambini , e 
i vale Dormire. ( Fare la nonna). 

x «Zanzariere, sm. Specie di cortinaggio di velo o simile, 
che si pone intorno al letto o alla culla, per para- 
re le zanzare. (Tavanera). 

Piumino, sm. (.U. F. ).-Quell’arnese ch'è fatto di una 
‘nappa di piume di cigno posta in cima ad un corto 
manico, e che serve ordinariamenté per rasciugare 
il bambino , poichè si è lavato, (Fiocco). 

* Poppatojo, sm. Strumento per trarre il latte dalle mam- 
melle della donna.che ha partorito. (Zucarola). 

Cappelletto, sm. ( U. F. ). Quel piccolo arnese di legno 

. odi gomma elastica, in forma quasi circolare , che 

* “ha nel mezzo uù incavo , nel quale la donpa che ha 

partorito fa-entrare un capezzolo , 0 affin di render- 

lo più prominente, perchè il bambino possa meglio 

succiare , o affin d impedire che il latte esca fuori 

` della mammella, quando vi è in troppa abbondanza. 
(Capetiello). 

Biancheria da Iètto. ( Biancaria de lo lietto ). 

— di bucato. Quella biancheria non ancora adope- 
rata; poich’é’stata in bucato. 
=: * Bucato, sm.; dim. Boc.arrno,Imbian- 
eo catura di biancherie, fatta col RANNO. 
( Colata). — 
METTERE IN MOLLE LA BIANCHERIA, ( U.F.). 
Porre nell’ acqua la biancheria prima 
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(Bianc. DI Buo.) ——d’incorcarla , affinchè laseiandovela 

= dimorare infin che s’ immolli , sia più 

og T - © ~ - atta:ad esseréimbiancata, (Aaawuntl- 
lare la biancaria ). 

lgs , alt, ( U. F.). Mettere i pan- 
ni nella conca del bucato. ( Neofanare). 

Cengrone, sm. ( U. F.). Quel panno con 
che si cuopre la biancheria inconcata 
e sul quale si mette la ceriere e si ver- 
sa l’acqua bollente. (Cennerale). 

Rasno; sm. Acqua passata per la cenere, 
o bollita con-essa. (Liscia). 

— vereine. ( U. F. ).-L' es pan 
` per la cenere. 

Bucato , sm. Quella massa-0 ; quantità 
di panni, che si mettono in una volta 

al bucato. ( Colata). 
tg A Tegar sù par ranno, (U: F.). Levar via 
i i panni dalla conca del bucato, poichè 
si sono imbiancati col raimo; ( Scofa: 
nare). 

* Rercopuanen 1b BUCATO, Mcssanameo- 
te lavare e pulir con acqua il bucato 
che si è tirato sù dal ramo. (Arrecen- 
tare © Sciacquare la'colata). . 

* ScuòTERE IL BUCATO; Muovere e agita- 
re il bucato con motointerretto e con. 
forza , sicchè si spieghi ,. e possa ben. 
 tendersi, (Scotoliaré la colata). 

TENDERE, e menp ropriamente STENDERE 
iL BUCATO. ( U, F. ). Distendere il bu- 

‘ cato al sole, affinchè si asciughi. 
£: Spannere la colata)... : 

RassetTARE IL BUCATO. (U. F.). Rimen- 
dare la biancheria di bucato e perla 
in assetto, MA 
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(BrancagriA)  - FraGranza,, sf. ( U. F.). L’odore che 
= dà la biancheria di bucato. 
— umida. (Biancaria ummeta). 
— fracida o fradicia, La biancheria PETTO LA 
te molle e bagnata. ( Biancaria nfosa). 

Lenzuòlo, sm.; pl: Lenzuòci, m:, LenzuòLA, f. ( Lon’ 
Sa TELO. sm. Ciascuna delle liste di tela, che sono 

“della larghezza onde la tela venne tessuta, e della 
‘ lunghezza del lenzuolo, e che, cucite con PUNTO 
‘FERMO € per lo-lungo Puna con | T ees il len- 
zuolo. (Ferza). 

* Fèdera, > Sf. Quella PAREN per lo pià. di panno 
ling, fatta a guisa di sacchetto, nella quale si mette 
il guanciale. ( Cuscenera). 

Piletta, Secchiolina, sf. (U. F.). Quel vasetto di cri- 
stallo,”terra o metallo, variamente lavorato, che, con 
entrovi acqua benedetta , si tiene appesoralla pare- 
te, per lo- più a capo del letto. (Acquasantera). 

* Scaldalètto, sm. Quel vaso di rame o simile, in forma 
quasi di padella ; con manico ordinariamente di le- 
gno, con coperchio traforato è' mastiettato ,-e con 
entro brace aceesa ; ad usò di riscaldare il. letto, 
{ Scarfalietto ). ` i 

Trabiecolo da Iètto, (U. F. ). Quel basso trabiecolet- 
to, dal cui centro pende internamente un veggio con 

entro brace accesa, a fine di riscaldare il letto. 

‘ Orinale, . 
Cassetta, 
Lavamano; sm. ( U. F. y. Arnese di legno ô di metallo, 

sul’quale si mette la CATINÈLLA, per lavarsi le mani 
e il viso. ( Pede de vacile’). 
* .Catinella, sf. Quel ` vaso di majolica., metallo o simile, 
‘ informa quasi di mezza sfera, nel quale si mette 
‘ acqua, per lavarsi le mani e il viso. ( Vacile ). 


3. v. ARNES! DEL CAMERINO. 


§ 2. á SUPP. ED ARN. DELLA CAMERA. 313 


* Bròcca, sf. Quel vaso di metallo,, terra o éimile, che 
ha un manico ad arco-fermato con le estremità a 
due punti opposti della bocca, ed un beccuccio a 
. boceiuolo, e che serve per contenteo acqua da ver-. 
sare nella caTINELLA. - 

Mesciacqua ( U. F.), *Mesciròba, sf. Quel vaso di 
majolica o simile con manico laterale ricurvo, e con 

‘la‘bocca alquanto larga , la quale dalia parte oppo- 
sta al manico o ha un beccuccio o sporta in fuori con 
poco d’ incavo nel mezzo. Codesto vaso serve al me- 
desimo uso della procca. ( Bucale ). 

* Sciugatojo, e più comunemente Sciugamani, sm. 
(.U. F.). Quel panno lino o di bambagia, per lo più 
tessuto a opere; col quale , dopo .d’ esserci lavato il 

` viso e Je mani, ci rasciughiamo. (Tovaglia). 
: Avo. 34; Qui andrebbe registrata «quetla” 

. è .°. “specie di tavolino con piano per lo più 

nil : di marmo, su cui son confitti due so- 
~: stegni, tra' quali è sospésa una spera,. 
e-con lunga e larga cassetta, che ha 
varii spartimenti per contenere boccet- 
ie d’ acqua d’ odore, vasetti di pomata, 
` » pettini ec. ; ma, perocchè i Fiorentini 
‘oggidì l'addimandano co’ francesismi- 
TOLETTA &TOELETTA , noi non osia- 
mo metterli in lista, lasciando a’buoni 
scrittori del setol nostro ed all’ incor- 
rotto uso toscano, il chiamar sì fatta 
suppellettile con vocabolo ‘italiano. 


s Pèttine, sm. Strumento da. pettinare , fatto in diverse 
guise, e di diverse materie. ( Péttene ). 
Dire, sm. ( U. F..). Ciascuna delle parti del petti- 
|. he, pill o ‘meno sottili, paralelle fra loro e alquan- 
~: to aguzze, in forma pressochè di stecchi. (Dente), 
CòstoLa , sf. ( U. F.), La parte piana del pettine , 
la quale da uno. ada. amendae i i lati hai denti. 


ri 
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Pèttine rado o da ravviare. (U.F.). Quel pettine, i cui 
“DENTI sono alquanto‘lontani gli uni dagli altri, 
che serve ordinariamente per ravviare i capelli. 
x .( Spiccecaturo, Pettene largo). 
—- fitto. (U. F.). Quel pettine, i cui DENTI sono molto ; 
vicini fra'loro: ( Pettene stritto ). 
_— doppio. (U. F. }. Quel pettine che ha un ordine 
` di pENTI a ciascuno de’ due lati della CÒSTOLA4 
talvolta amendue fitti, e tal’altra l’ uno fitto e Pal- 
_ tro rado. 
— acoda. (U. F.). Quel pettine, del quale una par- 
te è fornita di DENTI radi o fitti , e l’altra è fatta 
‘come un manico a coda. * 

Lendinélla, sf. (U,-F.). Specie di pettine fittissimo, che 
Serve per tor via i lendini o le forfore da’ capelli. 

; (Tiraforfore). 

Pèttine, sm. ( U, F,). Arnese più o.meno 10 grande. ed or- 

«nato ; che Je donne pongonsi dietro.al capo , per 
_ sostenere le trecce.o simili. ( Pettenessa). 
_ Frontone, sm. (.U. F. ). La parte alta. e piana. del 
: . « pettine. (Fascetta,, Ponte). 

Pettinino, sm. (U. F. h Quel piccolo pettine da donna , 
alquanto curvo e-sottile, e con istretta còstoLA , il 
-quaje sérve per sostenere, ordinariamente presso a 
le tàmpie, i capelli già pettinati.(Pettenessella). 

Forcina , sf. (U. F). Quell’ arnese di sottile fil di ferro, 

.tipiegato nel mezzo , di cui le donne si servono per 
i sostenere i capelli pettinati. (Ferretto). . 

Biavolino, sm, (U. 'F.). Quell’arnese ch'è fatto-d'un’ani- 
ma di fil di ferro ;'rivestita di stoppa o: cotone te- 
nuto stretto con fil di seta o simile, e ch’é-ad uso di 

. arricciare i capelli, (Maruzzella). 

Schiacce, s/. pl. (U. F.). Quell’istrumento di ferro, in 
forma, pressochè di tanaglia; il-quale ha:dacapo-due 
piastréfte’; e dappiede due anelli dov’ entrano le di- 
`ta, e ch'è ad uso di arricciare i capelli. (Castagna). 
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spazzola pe’capelli. (U. F.). Quell’arnese che dall’un 
de’capi ha molti fascettini di setole o di crino, éon- 
ficcati gli uni accosto agli altri in un ’ assicella , e 
dall’altro un manieo di legno, e che ‘serve per lisoia- 
re e ripulire i capelli. (Scopetta de li capille). 

* Pomata, sf. Composizione di grasso di majale con aro- 
mati o essenze, della quale sì fa uso per ungere i 
capelli. ( Mantechiglia ). 

Cannéllo di ceretta, ( U. F.-). Quella composiziohe 
‘fatta per lo più di cera vergine e grasso vaccino, con 
aromati e essenze , la quale si riduce in forma di’ 
cannéllo , e-serve per far morbidi e disci i ea 
. ( Cerotto Y 

* Saponetta, sf. (.U. F. ). Quell’ odoroso e gentil sapo- 
ne, chè fatto in forma di palla o in panetto, e del 
quale ci serviamo nel lavarci o simile. (Saponetto}. 

Seiacquaboéen, sf., Sciacquadènti, sm..( U. F. ). 
Quell’arnese di cristallo o simile, nel quale si mette 
acqua per isciacquarsi i ‘denti. (Sciacquadiente). 

Spazzolino da denti. (U. F.). Quell’arnese ch'è com- 
` posto d’una stretta lista d’osso, avòrio o simile; e 

° . di più fascettini-di setole confiecati gli uni accosto | 
agli altri nell’un de’capi di-essa , e che serve per 
pulire i denti. (Scopettino pe li diente).. l 

— . da unghie. ( U. F.). Quello spazzolino con che 
si puliscono-le unghie. (Scopettino pe W’ogne). . 

* Stuzzicorecchi , sm. Piccolo strumento d’ avorio o 
@ altra materia; col quale si nettano gli orecchi, 

* Boccetta , sf. Quella piccolissima boccia , nella quale 
si mette acqua d’odore o simile. (Carrafina), 

* Bottoncino , sm:-Quel vasetto di vetro, corpacciuto e 
con.istretto collo. (Bottoncino). l 

* Belletto, Liscio, Rossetto, sm. Quella materia con 
che aleune donne si. fan colotite le carni. (Rossetto). 

= ' Danst 1L BosEpTTO o simile ( U. F.), 
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(BaLLETTO): - - - IMBELLETTARSI , LISCIARSI, PORSI 1% 
= Liscio. (Metterse-lo rossetto). 
Lisciarura, sf. It lisciarsi. ` - 
* Bambagèlla, Pezzetta, Pezzetta di Levante, 
"+ Quel pezzo d’una sorta di drappo rado e. trasparen- 
te, che tinto in rosso serve per dare il liscio. 
PennèlIo da barba. (U. F.). (Penniello pe-la barba). 
Rasoio, sm. 5 pegg. Rasoraccro. (Rasulo). 
+. Avv. 32. Le parti del Rasoso hanno gli 
stessi nomi di quelle del coLtT&LLO. 
V. pag. 318. f 
Cuogettò, sm.; Striscia, sf. (U. F+). Quella piccola li- 
sta di cuojo, sulla quale s° assottiglia il eiLo del ra- 
sje. (Correa). : 


Inginocchiatojo, sm. Arnese di lina per uso. d’ ingi- 
- nocchiarvisi sopra, quando si. fa orazione. (Addenoc- 
chiaturo). 
Lumino da notte. ( U. F. ). Quel’ arnesetto, che, po- 
sto-in-un bicchiere, piattellino o simile, ‘con olio , € 
. comunemente anche acqua, di notte si tiene acceso | 
nella camera. È d’ ordinario o un piccolissimo lu- 
: Ggnolo incerato , infilato nel mezzo di una rotel- 
lina di carta, legnò o sughero, a un‘ bioccolo di co- 
_ . tone, o un piccolo pezzo di sottilissima lastra di 
metallo, fatto in forma di mezza sfera vuota , nel 
`. cui centro è incastràto un corto e stretto cannon- 
cello di vetro. ( Lumino, de notte). CAR 
Seaceiamosche , y: Anyar. DELLA STANZA DA MAN- 
GIARE. . 


= = *FARELAcamERA, Rassettare la camera, 
cioè Spazzarla; spolverarne le suppel- 
lettili, rifare il letto’ec. (Arrecettare 
: la-cammera de-hetto). 
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ARNESI B SUPPELLETTILI DELLA STANZA BA MANGIARE 
E DELLA CREDENZA. 

* Credénza, sf. Quell’ armadio con isPorTÈLLI e’con più 
PALCHETTI, ad uso di tenervi bicchieri, bocce , taz- 
ze e simili, per servizio della mensa. ( Credenza). 

*— Quella tavola sulla quale fornita di tovaglia , si pon- 
gono piatti , posate; bottiglie di vino e uan s per 
uso della mensa. (Credenza). 

Tavola, V. pag. 267. 

Ménsa, sf. Tavola apparecchiata , sopra la waite si posa- 
no le vivaride , e intorno a cui ci sediamo per man- 
-giare, (Tavola). 

Trionfo da tavola. ( U, F. ). Ciò chi si mette per ab- 

: _bellimento nel mezzo: d’una gran mé&nsa, eche si ap- 
parecchia in varie fogge; con fregi ei ornamenti più 

. © meno ricchi. 

Sèrvo muto, Servitore di legno. (U. F.). Quell’ar- 
hese di legno, ch'è composto d’un’ asta perpendicola- 
re che posa sul ‘pavimento per lo più con tre piedi, 
e di due o più PALGRETTI tondi e di varia larghezza, 


` su’ quali si mette pane, piatti, o altro. Il Skrvo mu- i 


TO si pone presso un angolo della mènsa ,: perchè i 
commensali, senza attendere i servidori, mutinò da 
sè i piatti , e prendano il pane o simile. 
Finimento (U. F.) o Servigio o Servizio da tavo- 
Ja. Ciascuna di quelle quantita di cose assortite, che 
servone per la mensa; onde diciamo : FINIMENTO o: 
SERVIZIO DI BIANCHERIA, DI POSATE, DI ‘CRISTALLI ec, 
Biancheria da tavola. (Biancaria de tavola). — 
Tovaglia , sf.; pegg. Toracrraccra. Pannolino bianco , 
per lo più tessuto a opere , con che si copre la ta-. 
vola da mangiare. (Mesale). i 
* Salvietta , sf., Tovagliuòlo, sm. Quel piccolo pan- 
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a nolino bianco, per to più quadrito e tessuto a ope- 
Te, ‘che, seduti a mensa-, teniamo dinanzi, sì per 
‘non insudiciare le vesti e sì per nettarci . le dita e 

la bocca. (Salvietto). 
* Argenteria, sf. Tutti gli arnesi della. ‘mensa, che sono 
d’argento , 0 che hanno finimenti d’ argento. ( Ar- 


gentaria ).. 
* Posata, sf. Tutti e tre gli strumenti che.si pongono sulla 
g + mensa davanti a ciascuno,per uso di prendere e par- 


tire le vivande, cioé la FORCHETTA, il cuccHIAJO e il 
coLtÈLLO, ( Posata ). 


Forchetta, sf. ( Forchetta, Vrocca).. 
DintE , sm. ( U. F.). Ciascuna delle parti de della 
forchetta, in forma pressochè di stecchi, più o 
“ meno‘sottili., paralelle fra loro ed alquanto 

` aguzze, ( Dente ). ; 
Manico, sm. ( Máneco ). 

= -  Forenerrara, sf. ( U. F, ). Quella quan- 

. tita di checchessia , che si. prende in 
una volta con la rv (-Forchet- 


i - tata) 
Cucchiajo, sm. ; dim. dura. ( Cucchiaro ). 
= ‘Gua sf.,-Cuccutaso, sm. Quella 


quantità di checchessia, che si pren- 
wa de in una volta col cucchiajo. ( Cuc- 
. chiarata, Cucchiaro ). 
Coltèllo, sm. ; accr. Correttone ; dim. COLTËLLETTO', 
_ CorreLLINO; pegg. CowreLtaccio, ( Cortiello ). 
. Lama, sf. ( Lama). 
‘* 1* CòsroLa, sf. Il Jato- grosso della lama, — 
al. taGLIO, ( Cuozzo ). 
* Tazio, sm. Il Jato tagliente della Jama , oppo- 
sto alla CòsroLa. ( Taglio ). 
‘Fito DEL TAGLIO. L’estrema linea del taglio, 
. == *Tacca, sf. Quel poco di mancamento 
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(Corràt1.0) che talvolta si trova nel taglio delcol- ` 

tello, del rasojo o simile. ( Dente ). 

Bortone, sm. (U. F. ). Quella parte grossetta del 
coltello, la quale è tra la LAMA ed il copoLo. 

BiLico , sm. ( U. F. ). Quel bottone alyuanto spor- 
gente , il quale fa che la lama del coltello posto 
sulla tovaglia, non la tocchi enon la insudici ,quan- 
: do essa lama è imbrattata, 

CopoLo , sm.‘( U. F..). Dicesi , nel coltello , Quella: 
parte sottile di metallo, che a guisa di chiodo en- 
tra per lo lungo nel mezzo del MANICO. (Cole). 

MANICO, sm. ` (Måneco). 

* Gra, sf. Quel cerchietto di metallo ‘che si met- 
te intorno all’estremità superiore o inferiore del 
manico, per fortezza ed ornamento. ( Veroletta). 

*Astuccio da posate, Quella specie di cassettina con 

varii spartimenti, per riporvi entro le posate. 

* Forchettone da tavola. Quella grande forchetta per 
lo più con due soli-denti , che si ficca in qualche 
vivanda ordinariamente di carne, per i tenerla fer- 
ma nel tririciarla. (Forchettone). 

— ad asticciuòla. ( U. F.). Il forchettone fornito 
dell’asticcIUÒLA. 

* AsTiccIUÒLA, sf. (U. FÀ. Quella piccola stecca dì ra 
ro,ch’é imperniata dall’un de’capi, poco sotto Pin- 
forcatura. del FORCHÉTTONE AD'ASTICCIUÒLA, € che 
rialzata ad angolo retto , serve affinchè colui che 
fa da scalco , poggiando il dito indice alla parte 

ov’ essa è'più larga, possa” meglio trinciare la vi“ 
vanda, 

* Cucchiajone, sm. Quel gran cucchiaj jo, che serve per 
- prendere dalla zuppiera porzione d'alcuna mine- 
stra, e metterla ‘netta sconépLa, (.Cucchiarone). 

“=. a romagjuòlo. (U.F.). Quella specie di cucchia- 
jone, ch'è in forina di-mézza palla vuota con lun- 
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go manico , e che serve per prendere dalla zup- 
piera la minestra brodosa ; e metieria nelle sco- 
delle. (Coppino). 
* Trinclante, sm. (U. F.). Quel gran coltello.con punta, 
co} quale si trinciano le vivande, 
Tagliapesce, sm., Mestola da pesce.(U.F.). Quel- 
i Ja specie di coltello, per lo più d’argento, con lama 
corta, larghissima ed alquanto - ‘incavata , che serve 
‘per PESO i grandi pesci. 


l Piatteria, sf. Quantità e assortimento di piatti. 
Piatto, sm.; dim. PrarrèLto, PrarrELLINO; Prarrino; 
accr, ‘PrarreLtONE, PrarroNE. (Piatto). a 
= : ‘* PIATTELLATA , sf. Colpo di piatto. 
(Piattata). 
RIGOVERNARE 1 PIATTI. Lavare col BANNO 
SENO i piatti imbrattati, e netiairil (Fare li 
a - - piatte). 
DE Ranno, F. pag. 314. 
* Scoala, sf. Quel piatto fondo, che serve per mettervi 
entro la minestra. (Piatto accopputo o de zuppa). 
= á | SCODELLARE, att, Metter la minestra nel- 
Ja ZUPPIÈRA 0 nelle scopELLE. ( Mene- 
. strare): 
Vassoio, sm. ( U. F.). Quel gran piatto ovale 0 tondo > 
nel que sî porta in tavola = vio (ere 


Vasellame, sm. Quantità di väsi. 

Vaso, sm.; dim. VasiLio, VASETTO, VaSELLINO. Ciascu- 
no di quegli arhesi fatti a fine di ricevere o rité- 
nere in sè qualche cosa , e m particolarmente 
liquidi. 

* Boeca, sf, L’ apertura del vaso. (Vocea). 
* Orto, sm. L’estremità superiore del vaso. 
* CoLLo, sm. Ea parte ‘più stretta che hanno al- 
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(Vaso) cuni vasi, come il Prasco, la Bdecta éc., e ch'è 
tra la socca ed il còrpo. (Cuollo). 
Còrpo, sm. La parte più larga e rigonfia di alcuni 
vasi. (Panza). 
- Fonno, sm. La parte interna ed inferiore del vu 
opposta alja Bocca. (Funno). 

Zuppiéra, sf. (U. F.).(Zuppiera). — 

Ciòtola, sf. (U. F.); acer. Crorotone ; dim. CroroLsr- 
T4, Crororrna. Quella specie di gran tazza di ter- 
ra o di metallo, che ha per lo più due piccoli manf- 
cut laterali e un copkrcHto convesso , e nella quale 
d’ordinario si serve brodo. (Ciotola). - 

— da guazzi: ( U. F. ). Quella ciotola | più o meno 
ornata , ordinariamente -di metallo” nella quale si 
portano in tavola le frutta in guazzo. 

Salsièra, sf. (U. F.). Quel vaso di majolica y cristallo o 
altro, nel quale si servono in tavola le salse. (Sal- 
siere). 

Mostardièra, sf. (U. F.). Quel vasetto di terra, che ha 
talora un piattino, esempre un coperchio con piccola 
apertura in un lato , per la quale esce il manico del 
cucchiaino ch’é anche di terra, e che si tiene. in es- 
so vasetto. Si adopera per servire in tavola la mo- 
starda. ( Mostardéra ). 

Insalatiéra , sf. (U. F.). Specie di vassojo molto fone. 
do, in cui si condisce e. si serve l'insalata. ( Nzala- 

. tera). 

Fruttièra, sf. (U.F.). Quella specie di vassojo, fatto per 
lo più in forma di panierina , nel quale si portano a 
mensa le frutta. (Fruttiera). l 

* Salièra, sf. Vasetto di cristallo , metallo o simile , nel 
quale si mette il sale o il pepe che serve. per la men- 
sa. ( Salera). 

Bicchière, sm.; acer. BICCHIERONE; dim. Broenrandr- 

T0, Bicewzansuo. (Bicchiere). 
4i 
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(Biccmere) * Bocca, ` 


i Te 
spro | V. pag. 320 e 321. 


=. - * BiccHiére pi vino o simile. Quella 
. quantità di vino o simile , che entra 
in un siccuttre,( Bicchiere de vino ec.). 
* INcRINARE, n. I} mostrar che fa un bie- 
chiere o simile alcuna crepatura, la 
quale talora è tanto sottile , che il li- 
quido contenuto nel bicchiere-non può 
uscir fuori per essa. (Sengarse). 

— a calice. (U. F.). Quel bicchiere ch’é in forma 
quasi di calice, e che serve d’ ordinario pe’ vini 
forestieri. 

* Gotto; sm. Bicchiere alquanto ei 

Sottobicchiéri, sm. ( U. F. ). Quell’arnesetto ch'è or- 
dinariamente di metallo , in forma circolare e con 
orlo poco alto, e che, per nettezza,si mette a mensa 
. sotto un bicchiere. ( Portabicchiere ). ° 

Bottiglia, sf. (U. F.). Quel vaso di vetro, di colore per 

lo più oseuro,con collo stretto e alquanto allungato, 
;.. perusodiriporvi vino ò simile. ( Botteglia, Boccia). 
* Tappo, TuraccioLo , sm. Quell’ arnesetto di su- 
ghero, di forma quasi cilindrica, con che si tura- 

‘no le BOTTIGLIE. ( Suvero). 
= _ SBOCCARE LA BOTTIGLIA, V. ARN. DELLA 
CUC. E DELLA DISP.} SBOCCARE IL 

_ .. FIASCO, 

Sottobottiglie, sm. ( U.-F.). Quell’arnese ch'è ordinaria- 
mente di metallo,in forma circolare e con orlo poco 
alto, e che, per nettezza, si mette a mensa sotto una 
bottiglia. ( Portabocce, Portabotteglie). 

Stappabottiglie, sm. (U. F.). Quell’ arnese di metallo, 
di varie fogge,che ha un manichino talora di legno, 
e che serve. per istappar bottiglie. (Tirabuscio). 
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Avv, 33. La voce STAPPABOTTIGLIE .0g- 
gidi in Firenze è meno usata del fran- 
cesismo TIRABUSCIONE. 

Boccia, sf. ( U. F. ). Quel vaso di cristallo bianeo , con 
collo e bocca stretta, che serve per riporti acqua 0 
vino. (Botteglia 0®Boccia de cristallo). 

* Turacciolo, sm. Quell’ arnesetto di cristallo, con che 
si turano le socce. (Appilaglio). 

Sottobòcee, sm.( U. F. ). Quell arnese ch’é per o più 
di metallo, in forma circolare e con orlo poco alto, 
eche , per nettezza , si mette a mensa sotto uma 

. Boccia. ( Portabocce, Portabotteghie). 

@liéra, sf. ( U. F.). L’arnese composto del porTaòLIO © 
«di due AMPOLLE , luna per l'olio e l’altra per Va: 
ceto. (Acetéra). 

PÒRTAMPOLLE, PòRTAdDLIO , sm. ( U. F. ). Quel’ ar- 
nese di legno , di metallo o @ altro, che ha un 
manico nel mezzo , e nel quale sono poste le am- 
POLLE. ( Acetèra ). 

AMPOLLA » sf. {( U. F.), Ciascuna delle due piccole 
bocce dell’òLIERA, con manico laterale e beccuc- 
cio , nell’ una delle quali si mette olio e nell'altra 
aceto. (Carrafina). 

Uòvaròlo, sm. (U. F.). Specie di calicetto di porcellana , 
cristallo o simile, nel quale, a mensa, è genuto ritto ‘ 

-.un uovo da bere , acciocchè non imbratti e-non 
iscotti le mani. ( Oviera ). 

* Scaldavivande, sm. Quell’arnese di metallo e di varie 
fogge, il quale , mediante fuoco o acqua bollente o 
acquavite accesa, serve a tener calda la vivanda po- 
stavi sopra, dentro un vassojo. 

* Paramosche, sm. Quello strumento di rete di metal- 
lo, in forma ovale o di mezza sfera vuota , il quale 
si sovrappone ad alcun piatto , in cui è qualche vi- 
vanda; affin di pararne le mosche. { Rezza). 
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Portastecent; sm. (U; F.). Quellarnese di varie forme 
‘ e materie, che ha motti forellini, ne’ quali son ficcati 
gli steccHi.( Portapalicche ). 

* Stecco, Stuzzicadenti, sm. Sottile e piccol fuscello 

- 0 simile, aguzzo dall’un de’ capi , che serve per fic- 
carsi qua e là fra’denti,afff di cavarne qualche par- 
ticella di cibo rimasa fra essi. (Palicco). 

® Cantimplora, che i Fiorentini oggidì dicono Cantin- 
flòra, sf. Quell’arnese composto d’ uuo strumento 

‘detto pur CANTINFLÒRA, e di un vaso di rame , latta 
© simile, in cui si mette acqua da ghiaceiare , e che 
però è tenutoin un bigonciuolo con ghiaccio o neve. 
® — Quel cannello di latta; che ha nell’estremità inferiore 
una specie di palla vuota, forata nel mezzo del 
fondo , e capace di circa un bicchiere d’ acqua. 
Questo strumento messo dentro il vaso in cui è 
Y acqua ghiacciata , si riempie di questa per il foro 
del fondo ; e quindi cacciato fuori , poichè si è tu- 
rata col pollice P apertura del cannello , ritiene in 
sé F acqua , la quale , rialzato esso pollice, si versa 
‘nel biechiere, i 

*Vassojo, sm. Quell’arnese d’argento o d’altro metallo, di 
forma tonda, ovale o quadrangolare , con orlo poco 
alto, per uso di trasportare dolci , chicchere , bic- 

‘ chieri o simili, (Guantiera). 

* Chicchera, sf; Quel vasetto con piccol manico laterale 
ed in forma cilindrica; o talvolta con ronpo alquanto 
tondeggiante e poco più stretto della socca. Vi si 
serve il caffè, Ja cioccolata, ec. ( Chicchera ). 

= . CuiccHerA DI caFFÈ 0 simile. Tanta quan- 
tità di caffè o simile, quanta se ne 
contiene in una cHiccHERA, ( Chimera 
de cafè ). 

+ Tazza, sf. Quel vasetto più o meno grande, di terra o 
di metalle , con Bocca più larga del Fonpo, con orlo 
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(Taz.) alquanto arrovesciato , e con MANICHETTO laterale. 
Serve allo stesso uso della cHiccuEsa, ( Chicchera , 
Tazza ). 
= Tazza DI caFPé o simile, Tanta quantità 
di caffè o simile, quanta se ne contie- 
ne in una Tazza. (Chicchera o Tazza 
de cafè ). 
Piattino, sm. (U. F). Quel piccolo piattello, che si tie- 
ne sotto alla ericcHena o alla TAZZA. (Piattino). 
> Caffettiéra, sf. Quel vaso di terra o di metallo, che ha 
un coPERCHIO, UN MANICO , € talora un BECCUCCIO A 
BocciuòLo , e nel quale si mette il caffè da versare 
nelle cHiccHERE o nelle razze. (Cafettera). 
® Bricco, sm.. Quella specie di vaso da caffè o latte, ch'è 
di metallo, corpacciuto nella parte inferiore, e con 
un manico laterale ad arco , un beccuccio , e il co- 
perchio mastiettato in forma di mezza palla. 
2 Zuccherièra, sf. (U. F.). Vaso di metallo , porcella- 
na o simile, in cui si tiene lo zucchero: che serve 
pel caffè, per il latte ec. (Zuccarera). 
Biechierino , sm. (U. F.). Quel piccolissimo bicchiere , 
per lo più fatto a calicetto , per uso di versarvi il 
rosolio che si vuol bere. (Bicchierino). 
= BICCHIERINO DI RosòLIO, V. pag. 190. 
* Sorbettiéra, sf. Quel vaso di metallo, in forma cilin- 
drica, nel quale si fanno i sorbetti; (Sorbettera), 
Forma, sf. (U. F.). Quella specie di cassettina di metal- 
. lo, di varie fogge, nella quale si mette una quantità ` 
di sorbetto, affinchè, mediante neve o ghiaccio,si con- 
geli fortemente, ponent la figura di essa-xcasset- 
tina. (Forma). 


Scacciamosche, sm. (U.F.).Quello strumento chè fatto 
d’ ordinario di moltissime striscioline di carta legate 

. in. cima ad una bacchetta , e col quale, sventolan- 

do, vengono allontanate le mosche.(Sctoscjamosche). 
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ARNESI NELLA CUCINA E ARNESI DELLA DISPENSA, 


Alare, sm., che i Fiorentini oggidì dicono ArAER. Ciascu- 
no de’ due arnesi di pietra o di ferro, che, posti sul 

PIANO DEL CAMMINO, servono a tenere in mezzo il 

. fuoco, affinchè raccolto renda maggior calore. 
Catena da fudco. ( Ù. F. ). Quella catena di ferro che 
-> pende da una spranea di legno o di ferro posta a 
traverso alla cora del cammino , e-che serve per 
tener sospeso sopra il fuoco un PAJUÒLO , un CAL- 
DERÒTTO O simile. 

AsticciuòLA, sf. (U. F.). Ciascuno di que’due stru- 
menti di ferro uncinati', che sono a’ capi della ca- 
tena. L’asticcivoLA superiore da una.banda è fer- 
mata in'cima della catena , e dall’ altra ha un on- 
cino, pel quale si appende alla sPRANGA ; e l’infe- 
riore ha il Rampo per appiccarsi ad una delle ma- 
glie della-catena , e il cancro per tener sospeso 
UN PAJUÒLO, UN CALDERÒTTO 0 simile. 

Rampo, sm, L’uncino dell’astIccruòLA inferiore, il 
quale si fa entrare in una delle maglie della ca- 
tena, secondo che il PAJUÒLO , CALDERÒTTO , 0 Si- 
mile , appiccato al Gancio , si vuol tenere più o 
, meno ajto sul fuoco. s 
:* Gancio, sm. L’oncino dell’asticciuòLA inferiore, al 
quale si appicca un PAJUÒLO, CALDERÒTTO 0 simile. 
Rastrellièra, sf. (U. F.). Quell arnese di legno , ch’ è 
fermato ad una parete della cucina, per lo più sulla 
PILA DELL’ ACQUAJO , e nel quale si mettono per col- 
tello i piatti, affine di farli sgrondare, poichè si sono 
lavati. ( Scolapiatte ). 
Vaso, V. pag. 320. 
Stoviglie,sf. pl.Cosi diconsi generalmente Gli arnesi di ter- 
ra de’quali ci serviamo per la cucina. 
= VerniciARE, att, (U, F.). Dare una spe- 


* 
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(StoviGLIE) cie'di vernice. alla ‘superficie interna 
= delle stoviglie, e talora anche alla 
esterna , per renderle lustre e impe= 

netrabili da’ liquidi. ( Mpetenare ). 

Còccro, sm. Pezzo di alcun arnese rotto 
‘di terra cotta. (Grasta, Grdstola). - 

* RISPRANGARE 0 SPRANGARE LE STOVI- 
GLIE, Riunire con fil di ferro le parti 
delle stoviglie rotte, (Conciare). 

* Spranea, sf. Ciascuno di que’ pezzi di 
fil di ferro, che, conficcati per tra- 
verso, tengono insieme unite le parti 

| delle stoviglie già rotte. (Punto). 

* RIGOVERNARE LE STOVIGLIE. Lavare col 

` ranno le stoviglie imbrattate, e net- 
tarlen miu. 

* RiGOVERNATURA, sf. Il rigovernare. 

Ranno, sm. Quel composto di acqua cal- 
dissima’ e cenere , nel quale ‘si rigo- 
vernano le stoviglie o simili. (Liscia). 

SAPERE DI LEzzo, Il rendere quel cattivo 
odore che.fanno le stoviglie o simili , 
quando non sono bene lavate. 

* Pentola, Pignatta, sf., acer. PENTOŁON4,PENTOLO- 
nE (Caccavella); dim. Pewrocerrs, Pewrou- 
wa, PENTOLINO, PIGNATTELLO, Picnarrino 

. (Pignatiello) 5 pegg. Penroraccra. Quel vaso 
di terra cotta , che ha « il còrro molto rigonfio, 
_ la Bocca stretta, e uno o,due MANICHETTI. Vi si 
lessa entro carne,o vi.si cuoce alcuna minestra. 
- (Pignata, Pignato). 
* Tèsto, sm.; dim., Tesrrno, (U. F.). Quell’arnese - 

di terra cotta , circolare. ed alquanto concavo , 

col quale si copre la pentola: (Coperchiola). 
=. | PenroLata, sf. (Us F.), Tanta materia, 


D 
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{ PanroLA ) .. . quantaentrain una pentola.(Pignata). 

= PextoLATA, sf. Colpo di pentola, -~ 

Marmitta, V. pag. 329. ; 

* Tegame, sm.; dim; TEGAMINO. Quell’ arnese di terra, 
in. forma pressochè di cassERÒLA, il quale ha un co- 
PÈRCHIO concavo e due MANICHETTI. Vi si cuoce en- 
tro carne, uova o simile. (Ziano). 

= TEGAMATA, sf. Tanta materia , quanta 

entra in un tegame. (Tiano). 
— Colpo dato con tegame. (Zianata). 

@Weglia, V. pag. 330. 

Stufajuòla, sf. (U. F.). Quell’ arnese di terra ,ch’ è in 
forma quasi di TEGAME , è che ha un coPÈRcHio che 
calza. Se- ne fa uso per cuocervisi lo stufato. 

® Bastardélla , sf. Quel vaso di terra , ch’ è in forma 
pressochè di SturasuòdLA , e del quale ci ree 
per cuocervi lo stufato, 

® Catino, sm. Quel vaso di terra, che ha la Bocca più 
lirga del Fonpo, e l’orLo grosso e tondeggiante. 
Vi, si rigovernano- le ‘stoviglie e i piatti. ( Sca- 
farea). ‘ 


® strofinaccio, Strofinacciolo, sm. Quel tanto di ca- 
pecchio o stoppa o cencio molle , che si può tenere 
in mano, e che serve per istropicciare e strofinar le 
stoviglie o simili nel rigovernarle. (Scupolo). 


Rami, sm. pl. (U. F.). Tutti gli arnesi di rame, de’quali 
ci serviamo per la cucina. (Ramma). 

= Fira , sf. (U. F.). Quell’ ammaccatura 
ch’ è in un vaso o simile di metallo , 
fatta per lo più da caduta o da DIES 

cossa. (Ammaccatura). 
* STAGNARE , att, Coprire di stagno la 
superficie interna degli arnesi di me- 

tallo, (Stagnare). 
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STAGNATURA , sf. (U. F.). Lo stagnare. 
(Stagnatura). 

7 Caldaja, sf. ; dim. Carparna. Quel vaso di rame pro- 
fondo. e grande, che ha il Fovpo tondeggiante e. più 
` stretto della Bocca. Se ne fa uso per lo più per iscal- 
dare acqua. (Caudara). : 

* Calderòtto, sm.; dim. Cazpunirrine. Quel vaso molto 
più piccolo della caLDAJA, col Fonpo tondeggiante e 
alquanto più largo della Bocca, con un manico di 
ferro ad arco e girevole in due ANÈLLI, e con COPÈR- 
Gmo che calza e che ha un occhio fermo nel mezzo 
delia parte . superiore pel quale-si prende. Vi si les- 
sano erbe, vi si scalda acqua ec. 

s Pàjuòto, sm. Quel vaso ch’é pressochè simile al cALDE- 
RÒTTO, ma un poco più grande, e del quale si fa uso 
per lessarvi erbe, scaldarvi acqua ec. 

= CT Pasouata, sf. , PAJUÒLO , sm. Tanta ma- 
` teria quanta entra in un pajuole. 

Marmitta, sf. (U.F.).Quel vaso in cui ordinariamente si 

~ ‘lessa carne, ‘e -ch’è.di rame, in forma pressochè 

‘ciliadriea, con due manicuETTI orizzontali: di fer- 

To, fermati a due'punti opposti presso alla BOCCA , 

e con corzrcHi0 che calza , nel mezzo del quale è 

un piccol occhio di ferro, Talvolta-la MABMITTA è 

di terra e tal’altra di latta, co’ manichetti dello stes- 
so metallo. ( Marmitta ). 

Casserola, sf. (U. F.). Quell’ arnese di rame, stagnato, 

. Che ha il-Fonpo eguale alla Bocca , e , dall’ un de'la- 
ti, un manico di ferro , diritto ed ‘alquanto lungo. 
Se ne fa uso per cosservi po stracotto o simi- 
le. ( Cassarola). ` 

Pesciajuòla, sf. ( U. F.). Quel gran vaso sula di rame, 

talora con anima, del quale ci serviamo per les- 
„sarvi il grosso pesce, (Pescenera). 
i LA 42 
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(Prsc.) ANIMA , sf. ( U. F.). Quell’arnese bucherellato di 

metallo, che con uno o più.grossi pesci colloca- 

tivi sopra si mette nella pesciajuola, e che-si trae 

fuori di questa, mediante due gancetti laterali di 

cui è fornito. Serve affinchè it pesce, poichè les- 

sato, mettendosi nel vassoro, non si rompa, e in- 
tero sia servito in tavola. (Anema). ; 

* Fegghia, Teglia;sf. ; accr. TecLronE; dim. TecLi- 

wa; Tecurerrina (U. F.)> Quell’ arnese di rame, 

stagnato , ch’ è in forma circolare , con: orlo più o 

meno alto, e manichi laterali, e del quale si fa uso 

per-- cuocere ‘torte , sfogliate © simili. ( Tiella o 

- Ruoto o Torre). Talvolta la tEGLIA è di terra me 
ta. (Pratiélla). i 

= È TEGLIATA, sf: Tanta materia, quanta en- 

: tra nella teglia.(Tiella o Ruotoo Tor- 

- tiera o Prattélla). 

* padélia, sf.; dim. P4DELLETTA,. PapELLINA. Strumen- 
‘to di rame o di ferro, nel quale si fa il fritto, e 
che ha un manico diritto e molto lungo , Sempre di 
‘ferro. i Tiella-). 

= PABELLATA, $f. Tutta quella quantità di 
i roba che in una volta si cuoce o en- 
a tra nella PapÈLLA. ( Tiella ). 

* Gratéèlla , sf. Quello strumento sul quale.si mette ad 
arrostire carne , pesce.o simile , e ch’é fatto di al- 
quanti ferruzzi tondi o quadrangolari, messi para- 
lelli fra loro.e sopra un telajo anche di ferro, con 
quattro: Prkpini e con un MANICO. ( Gratiglia ). 

* Spiède, Spiédo, sm. Strumento di ferro, lungo, sotti- 

le ed aguzzo in cima, nel quale s’infilzano i car- 
naggi, per cuocerli arrosto. (. Spito ).. . 
| * Manico, sm. Quella parte dello spiede ,. la quale è 
se; all’estremità opposta alla punta, e per. cui lo spie- 
de è girato a mang. (Maneco). ` 


- 
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(Spmm) GràècLa, sf, (W.*F.). Quella spéeie dt pitcola rasta 
‘ di legnò y nel centro ‘della quale è conficeata İ' e- 
stremità dello spiede opposta alla punta; quando 
` questo non ha manico. La GiréLLa ‘ha due o tre 
solchi in giro, a’quali s'avvolge la fune del GIRAR- 
ROSTO A PESO. 
* Schidione,.sm. Grande spiede. l 
= Scurpionare , att.. Infilzare i carnaggi 
nello scHiDIONE, per cwocerli arrosto. 
Scurpionata, sf. ( U. F.). Quella quar- 
tità di carnaggi che sono infilzati nel- 
lo SCHIDIONE. 
spiedino, sm; Piccolo spiede con MANICO, ad uso di arro- ` 
.stire ucceletti o simile. . 
Girarrésto, sm. (U. F.). Quella macthinetta ¢on ruote s 
: Ja quale, adattata alla eirkLLA dello spiede,serve 
a far che questo , colla carne che- vi è infilzata, 
. giri intorno a sè MORRA RIA Varrosto: ‘venga ben l 
cotto. 

— a peso. (-U. F.). Quel GIRARRÒSTO ; le ‘cui ruote 
son fatte girare da un peso , che dal’ alto-della 

` cucina scende lentamente sino a terra. 

— a mòlia. (U. F.). Quel emarndsto di lamiera di 
ferro , le cui ruote son fatte girare da una molla 
caricata come quella d’un oriuolo, + © © ~ 

Fattorino, -sm.-(U. F.). Quell’arnese di ferro, cotoposto 
<~ .di tre piedi e di un’ asticciuola ritta-sopra di essi, 
nella quale sono per lo lungo’o più fori. o più ram- 
pini per sostener la punta dello seine 0 il manico 
della PADELLA. 

Leccarda (U.F.); *Ghidtta, sf. ouibus di metallo 
‘ in forma bislunga,che ha Vorlo poco altojun manico 
. diritto, e nel fondo un piccolo incavo detto POZZETTA, 
- Si pone sotto lo spikpo , quando si cuoce.l’arrosto , 

per raccogliére 1’ unto.che:cola, ( Liccarda). 
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(Lec.) Pozzerva ; sf: ( U.F. ): Quetl’incavo per lo più ova- 
`- le, chè nel fondo della LEccarpa, e nel quale si 
raccoglie l’unto che cola dall’arrosto, 
* Romajòdlino , sm. Quel piccolo romajuolo di metallo, 
dieui ci serviamo per prender di tempo in tempo 
‘P unto raccolto-nella rozzerra della GHIOTTA, e ver- 
sarlo sull’arrosto, mentre si cuoce. 
Padéèlia delle bruciate. (U. F:). Quella specie di pa- 
della ordinariamente di ferro , col- fondo foracchiato 
e due manichetti laterali, ad uso di arrostir le casta- 
gnè: ( Verolaro ). 
Castrino, sm. ( U. F.). Quella specie di piceol coltello 
adunco, che ha: un maniéwino di legno, e.che serve 
. per castrar le castagne che. sì voglion cuocere ar- 
rosto: ( Cortelluccio). 
= 0... ™ CASTRARE LE CASTAGNE. inticcare le 
i castagne che si mettono ad arrostire, 
acciocchè nel cuocere non iscoppino. 
( Ntaccare le ccastagne ). 
ad Treppie, Treppiède, Treppicdi, sm. Quello stru- 
~- mento triangolare di ferro , che ha lati uguali e tre 
PIEDI, e che, posto sul fuoco, serve a reggére alcun 
arnese da cucina; nel quale è liquido da riscaldare o 
- -vivanda da cuocere, ( Trébbeto ). 
Treppiedone , sm. ( U. F..). Specie -di gran treppiede 
;. tondo, con Pipi alti, del quale si fa uso, per lo più 
affinchè la padella o.simile, che vi si sovrappone; sia 
alquanto discosta dal forte della fiamma. 
* Forchettone da cucina. Quella gran forchetta con 
due pént1 , che serve in cucina d’ ordinario per ca- 
. var la carne dalla pentola o'simile,.- ° 
* Mestola , sf. ; dim. Mzsrocerrs. Quello diranno di 
ferro, ch’é composto d’una specie di piattellino tondo 
stagnato e bucherellato ; ‘e di un Tungo-manico con 
oncino nell’ estremità, e che s’ adopera a mestare al- 
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(Mxst.) cuna vivanda , o a stummiare la pentola, 0-2 pren- 
der dal caLpERÒTTO. 0 simile, erbe , maccheroni ec. 
Talvolta è di legno con piattello bishanigo e non bu- 
cherellato,-e-serve solo a mestare. ( Cocchiara ). 

= * MestARE, att. Agitare e rivoltare con 

MEsTOLA. ( Votare ). 

MestoLatA , sf. Quella quantità di cibo 
che si prende in una volta colla 48- 
STOLA, ( Cucchiarata), 

— Colpo di mesrora. (Cucchiarata ). 

Mestolo , sm..( U. F. ). Quelle strumento di legno, ch’ è 
composto d’ un lungo e sottile manico e di una spe- 
cie di piattellino tondo più piccolo di quello della 
MESTOLA, € Che serve a mestaré alcuna vivanda mella 
cassERòLA 0 simile. ( Cucchiarella ). 

Mestolièra, sf. ( U. F. ). Quell arnese di legno, da 
molti buchi, ne’ quali si tengono infilati i mEsTOLI. 

* Romajuòlo, sm. Strumento di rame o simile , fatto. a 
guisa di mezza. palla vuota, con manico lungo e sot- 
tile, il quale ha il'capo uncinato. Serve per prender 
brodo ee. ( Coppino ). 

= - ROMAJOLATA, sf. ( U. E. ). Quella quan- 
tità di brodo o simile , che si. prende 
in una volta col RomasvòLo, ( Cop- 

pino ). 

Colabròdo , sm. (U. F.). Quell arrese dia «rame o di lat- 
ta, con ronpo bucherellato e con manico Wiritto. Se 
ne fa uso per colare il-brodo. (‘ Passahrodo ). ` 

Tafferia , sf. Quella -7~°’é di grande scodella di legno , 
della quale si fa uso principalmente per infarinarvisi 
pesce o altro chesi vuol: friggere. 

= Inparinane, V. pag. 158." 
Vaglietto, sm. ( U. F. ). Quell’ arnese di latta, in forma 
~- pressochè di tegame; con fondo bucherellato, ad uso 
di mettervi il pesce o-altro,infarinato, affinchè, scuo- 
tendo , cada giù pe’ buchi la soverchia farina. - 
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_* Staceto;. sm. s.dim. Sraccrno. { U. F. ). L’ arnese fat- 
`- to di due stecche piegate a cerchio, di cui'Y inferio- 
re è meno alta della superiore, e che, imboccando 

luna nell’ altra , mettono in mezzo Y orlo: cireolare 

.di un pezzo di tela di crino o simile, disteso orizzon- 

+ talmente. Serve per separare il fine dal grosso della 
farina ,ovvero la parte gape dalla’ ich soda d’ al- 

+ cun cibo, (.Setacoio ). 

= i SracciARE, V. pag. 178. 

E SracciaTA, sf. Quella quantita di farina 
.0 simile,che si mette in una.sola volta 
nello staccio. 

* Calza da colare, Quella specie di borsa o cappuccio 
` «+ ‘di panno; ad uso-di colare un liquido o simile. 
Filtro, sm. ( U. F. ): Panno, carta o altra materia , che si 

i adopera per far passare a gocce un liquido, affinchè . 

venga chiara e purificato, A 

*@rattugia, sf. Quell'arnese da-grattugiare pane, cacio 0 

simile, che ordinariamente è fatto o di lamiera bu- 
cherellata-e in forma cilindrica, con manico ad ar- 
co nella parte superiore; o di un’assicella e di un 
pezzo di lamiera, bucherellato , convesso ed. in- 
chiodatovi sopra da’ due. lati; o di una specie di 
cassettina di legno , per lo più aperta da un capo, 
ov’é il manico, e di un pezzo di lamiera bucherel- 

. Jato; eonvesso ed inchiodatovi-sopra,.che- le fa: da 

- coperchio, nella qual forma la GRaTTUGIA dicesi A 
‘CASSETTA, ( Grattacasa). 

‘ * Occmo, sm. Ciascuno de’ piccoli buchi fatti nella 
lamiera della. grattugia. ( Pertusillo ). 

* Riccio , sm. ( U> F.).. L'orlo di ciascun dccuro 
della grattugia, che rileva dalla. lamiera. ( Rab- 
bava). — ; 

= . 6 Gana. GRAPTUGIARE, att. Ridurrein ` 
briciolipane, cacio o-simile , fregan- 
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dolo alla grattugia, (Grattare , Rat- 
tare ). 

* Grattugina, sf. Quella piccolissima grin cilindri- 
ca. che serve per grattare nogeknoseada ’ buecia: di 
limone o simile. 

* Mortajo, sm. Quella specie di vaso di metalio; di’pietrà 
o di legno, entro il quale , col rESTELLO ,.si pesta 0 
ammacca ciò che si vuol ridurre in polvere o.in fran- 
tumi. ( Mortaro.). 

* Pestéllo, sm.; dim. PesreLLino.Strumento di metallo 
o di legno , col quale si pesta o ammacea nel Mor- 
Tago, eiò che si vuol ridurre in polvere o in frantu- 

. mi. ( Pesaturo ). 

t Taglière, sm. Quell’asse liscia ; tonda 0 quadringolh: 
re, per lo più con piccolo manico, sulla quale si bat- 
te o tagliuzza carne o simile; ( Tagliero ). . 

* Coltèlla , sf. Quel coltello grande e con larga lama , il 
quale serve per battere o. tagliuzzare carne o simile 
sul raGLiÈRE, ( Cortellaccio ). l 

Mèzzaluna , sf. ( U. F.). Quello strumento fatto d’ una. 
lama im forma di mezza luna,e tagliente dal lato con- 
vesso; della quale i-due capi aguzzi sono conficcati 
in due manicÒÙi di legne perpendicolari. La mkzza- - 
‘Luna dimenata pe’due manichi, a modo di altalena, 
su carne o simile ch’ é.ordinariamente sopra il TA- 
euwRE, serve a sminuzzarla. ( Mannara, Meza- 

i luna). 

Spianatoja, sf. ( U. F. ). Quell asse sulla quale si spiapa 
la pasta, mediante il MATTERELLO, ( Zavolilio). 

* Matteréllo, sm. Quel lungo legno in forma di cilindro, 

che serve per ispianare € bai ti > pasta, 
( Laghenaturo ). 

Sprone , sm. ( U. F.). Quello strumento fatto dun pez- 
zetto di legno, che ‘ha dall’ un de’capi due piccole 
` asticciuole, tra le estremità delle quali è imperniata 
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_. una rotellina dentata di metallo. Serve: a tagliare il 
lembo d’alcuna pasta in modo che resti pone 
(Sperone ). 

Forma , sf. ( U. F. J- Quell’ arnese di motatlo di varie 
fogge, che serve per dar la forma a pasticcio, sari 
“tina o simile. ( Forma ). 

Sendtinsalata, sf. ( U. F.). Quell’ arnese per lo più di 
vimini, ch'è fatto ordinariamente in forma di pa- 

_ niere, con FoNpò pressochè piramidale , con MANICO 

- ad arco nella parte superiore, e senza copkrcHIo, In 
codesto arnese si mette l'insalata sciaguattata, per 
farla sgrondare,. scuotendo e dimenando. 

. Stagnata, sf. Quella specie di vaso di latta o stagno. 9 
che ha-il Fonpo.-largo , il còLLo molto stretto , il - 
copERcHIO.mastiettato., un manico ad arco dail’ un 
‘de’Jati , e dall'altro un BEccuUccIO A CANNELLO. Ser- 
ve a tenervi olio per l’uso - giornaliero, ( Agliaro ). 

` Pòrtavivande, sm. ( U. F..). Quell’arnese-fatto d’ un’as- 

` se con orlo poco rilevato, e che serve per portar le 
vivande-dalla cucina in tavola. (‘Tavoletta).. 

Coprivivande , sf. ( U. F.). Quel’ arnese di metallo , 
“per lo più in forma. quasi di mezza sfera vuota , il 
quale serve per. coprire alcuna vivanda , principal- 
mente affinchè non si raffreddi , nell’ essere portata 
entro un vassojo dalla cucina in tavola. 

* Ramino , sm. Quel: vaso corpacciuto, ordinariamente 
di rame, che ha un sEcceccio dall’ un de*lati della 
Bocca, il copErcHio che calza, un Manico ad arco la- 

` terale, ed una TASER, della quale I’ un capo è fer- ` 
mato al manico, e l’altro nel mezzo del copèReHIO, 
Ce ne serviamo per iscaldare o portar acqua. 

* Cloccolattiéra , sf. Quel vaso nel quale si bolle la 
cioceolata per farne bevanda, e che ha un copzacHto 
. di metallo con un foro nel: mezzo- », pél quale si fa 
passare il manico del rruniino. (Ciocgdlatera ). 
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* Frullino, sm. ( U.F.). Quéll’ arnese composto di un’ a- 
. sticciuola e di un grosso pezzo di legno tutto tra- 
‘forato e pressochè rotondo. Serve per frullare la 
cioccolata nella croccoLaTTIERA. ( Moleniello). 
= FruLLARE; V. pag. 491. 

Tamburino, sm. ( U. F. ). Quell arnese di forma cilin- 
drica, nel quale si mette il caffè che si deve to- 
stare. ( Abbrustolaturo, Tammurriello ). . 

SpòrtELLINO, sm. ( U. F. ). Quel piccolo sportello, 
di cui è fornito il tamburino , e che sì serra me- 
diante una specie di saliscendi.( Porticella ). 

* Fornellino, sm. Quel piccolo fornello portatile di fer- 

ro, con tre pipi, sul quale si mette il TAMBURINO 

- per tostare il caffè. ( Fornacella ). 

Macinino, sm. ( U. F.). Quella macchinetta che serve 
per macinare il caffè tostato. ( Maceniello, Mole- 
niello ). 

Tramòecra, sf. ( U. F. ). La parte superiore del 
macinino, nella quale si mette il caffè tostato. 

Campana, sf. ( U. F. ). Quella specie d imbuto sca- 
nalato di ferro, ch’ è nella parte interiore del ma- 
cinino, sotto la TRAMÒGGIA, e nel cui mezzo sta la 
PIGNA. 

© Piesa, Pina, sf. ( U. F. ). . Quel pezzo massiccio e 
scanalato di ferro, ch’ è in forma quasi di piccola 
pina, e che, girato intorno a sè mediante la MANO- 
via, macina i chicchi di caffè tostati, stretti tra 
esso e la campana. ( Pigna ). 

ManovELLA, sf. (U:F.). Quel pezzo curvo di ferro, 
ch’ è imperniato orizzontalmente sulla PIGNA; con 
pomo di legno in cima , pel quale essa PIGNA vie- 
ne girata. ( Maniglia). ° 

CASSETTA ; sf. ( U. F.). Quella piccolissima c: cassa 
senza coperchio; ch’ è nella par te inferiore del ma- 

43 
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‘ ining, e nella quale cade fl'caffè macinato. ( Te- 
| raturiello ). 

* Caffettièra , sf. Quel vaso di metàllo, di varie fogge , 
in cui si fa bollire il caffè polverizzato , per farne 
bevanda. ( Cafettera ). 

Bricco, V. pag. 323. 

Pepajuòla ; sf. ( U. F. ). -Quel piccolo arnese di legno 
tornito , ch’é in forma pressochè di cono, e ch'è 
composto per lo più di tre cassettine serrate a vite 
T una sopra l’altra, e d’un corÈrcHIO. In una di es- 
se cassettine si tiene il pepe , in un’altra le spezie, 
nella terza la cannella o simile, per |’ uso della cu- 
cina. : 


*. Sporta, sf.Quella specie di sacchetto di paglia intessuta, 
in forma -pressochè semicircolare , con due manichi 
ad arco, I’ uno di rincontro all’ altro, nel mezzo del- 
la parte superiore. Serve per riporvi entro comme- 
stibili, quando si.fa Ja spesa. 

* Panièrone per la spesa, ( U. F. ).. Quel gran pa- 
niere , per lo più con due corkrcHi at faccati ad una 
striscia ch'è in mezzo , nel verso della larghezza, e 
con grosso manico fermore ad arco. Se ne fa uso da’ 
servi per riporvi entro commestibili, quando fanno 
la. spesa, ( Panaro dela spesa ). 

=, Fare LA SPESA. ( U. F. ). Comperare i 
commestibili che occorrono pel desi- 
` nare. ( Fare la spesa.). 
Spesa , sf. ( U. F. ). 1 commestibili 
che si sono comperati pel desinare. 
( Spesa). 

Paniérone da pranzi. (U. F.). Quell’arnese di vetri- 
ci, in forma cilindrica, con 1sPORTELLO all’ un de’ lati, 
grosso manico ad arco nella parte superiore , e al- 

_ quanti PALCHETTI nella parte interna, su’ quali si 
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mettono le vivande che si vogliono trasportare.. «da 
un:Juogo ad ur altro. _ 
* Conca, sf. Quel vaso di terra cotta , molto fondo , con 
bocca larghissima,il quale serve propriamente per 
fare il bucato. ( Cofenaturo ). 
Tappino; sm. ( U.-F.). Quell arnesetto di sughero 
o.simile, col quale si tura il-bucolino ch’ è appiè 
della conca. ( Tappetiello ). 
Stadéra, sf. Quello strumento di metallo, ¢ol quale, me- 
diante il-nomayo, si pesano commestibili o simi- 
Ji. ( Statela, Statera, Valanzane, e comunemente 
anche Valanza ). 

Piatto, sm. (U.. F.). Quella parte della stadera, in 
firma di piatto, nella quale si mette ciò che si 
vuol pesare, (: Coppa ). 

CarenÈLa, Catenina, sf. (- U. F.). Ciascuna delle 
tre piccole catene., che sostengono il PIATTO. 
( Catenella). 

* Oncino , sm. Ciascuno de’ piccoli ferri della stade- 
ra, che sono in forma di ganci. (Crocco). 

Asta , sf. ( U: F.). Quel lungo ferro quadrango- 
Jare della stadera, nel quale sono “an Je libbre 
e le once o simili, ` 

* RoMANo., sm. Lola yaria forma, ch’é 
infilato nell’ asra della stadera. ( Romano ). 

Ago , sm. Quel piccolo ferro della stadera, il qua- 

. le è perpendicolarmente sull’ asta, € serve a 
mostrare |’ equilibrio. 

Stadéra a oncino. ( U. F.). Quella stadera che non 
è -ha PIATTO; e che s’ adopera appiccando ad un unci- 
no la cosa che si vuol pesare. ( Statela, Stadera). 
si Bilancia, sf, Quello strumento di metallo che serve 
per pesare , e che ha due PIATTI, in uno de’ quali 
si mette uno. o più pest, é nell’ altro cid che si 
vuo} pesare. ( Valanza ). 
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(Bii..) * Braccio,sm.Ciascuna delle due parti della bilancia, 
alle quali sono attaccate le cATENINE Clie sosten- 
gono i PIATTI. i 
* Peso,.sm.Ciascuno di que’pezzi di metallo, di va- 
ria forma e di determinato peso, i quali contrap- 
posti in un prarro della bilancia alla cosa che si 
pesa, ne distinguono la gravezza..( Piso). 

Fèrro da stirare, V. pag: 291. Fate, 

È Cucchiaja, sf. Quello strumento composto di due ferri 

lunghi è rotondi, uniti insieme a gruccia , de’ quali 
P inferiore si fa entrare con una estremità in un bu- 
co del rdppo, e sul superiore ch’ è. alquanto ri- 
curvo è più grosso da un capo che dall’altro, s’adat- 
tano , quando è riscaldato , pannilini insaldati , per 

farvi cannoncini o’simili. , 
Piède, Tòppo, sm. (U. F.). Quel grosso pezzo di legno 
ca sul quale è un buco per conficcarvi l'estremità del 
ferro inferiore della cuccriaza, Talvolta vi sono più 

buchi per più cuccHiase, - 

* Spazzaforno, sm. Quell arnése ch’ è fatto d'una per- 
tica con cencio molle, granatinò o simile nell’ un de’ 
capi, e che serve per ispazzare il forno. (Scopazzo). 

* Canavaccio, Canovaccio, sm. Quel pezzo di panno 
grosso, col quale:in cucina principalmente si asciu- 
gano le mani. ( Mappina). ` 

Torcione, sm. ( U.F: ): Quel largo e lungo canavaccio, 
che serve ordinariamente per asciugar piatti, bic- 
chieri ec, E 

* Cencio , sm. ( U. F. `). Quel pezzo di panno lino o di 
-cotone,usato, e talora anche lacero; che serve a net» 

tare i piatti nella cucina, ( Mappina ). 

* Madia, sf. Quella specie di cassa grande di legno con 
quattro piedini , che ha un corÈrcmo mastiettato, 
un’ asse orizzontale nella parte interna, sulla quale 
s’impasta il pane, abbassando Ja ribalta ch’ è nel dae 
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vanti. Codesta masserizia nella parte inferioreha un 
piccolo armadio con 1sPORTELLI € per lo più con due 
. PALCHETTI, per riporvi piatti, bicchieri o simili, 
* Radimadia , sf. Quel piccolo strumento di ferro , di 
varie forme , col quale si rade la pasta che rimane 
. appiccata alla mania, ( Rasola ). 


* Acciarino, e men comunemente Fucile, sm. Quello 
strumento d’acciajo, col quale, percotendo in sulla 
PIÈTRA FUÒCATA, si fanno uscir da questa faville, af- 
fine di. accendere? esca sovrapposta ad essa PIETRA, 
( Fucile Je 

= BATTERE IL FUÒCO 0 L’ ACCIARINO. Per- 
i cuotere coll’ Accrarino in sulla PIÈ- 
TRA FUÒdcAJA , per farne uscir fuori 
scintille ed accendere la sovrapposta 
esca. (Jettare lo fucile). 

* Pietra fudcaja, Piètra, sf.Quella pietra selciosa, da 
cui, battendovisi sopra con P accrariso, escon fuori 
faville, le quali s’apprendono all’ esca che l’è-sovrap- 
posta. ( Preta o Scarda de fucile ). 

Esca, sf. ( Esca ). 

* SolfanéHo, Zolfanèllo , sm. Fuscello di gambo di 

x canapa secco , ch'è intinto nel solfo da’ due capi, e 
che, accostato all’ Esca ea’ carboni accesi, leva una 
fiammolina , con la quale si accende lume o simile. 

Solfino , sm. ( U, F, ). Quella piccola matassa di poche 
e lunghe fila di bambagia, insieme rattorte e'intinte 
nel solfo. Serve allo stesso uso del ZOLPANELLO. 
( Zurfariello ). 

* Soffietto a mantice. Quello strumento con che s’ at- 
trae e manda fuori l’ aria, e che serve per soffiar nel 
fuoco, affinchè questo si accenda, ( Manticetto ). 

Soffietto, sm. ( U. F. ). Quell’ arnese di pagli» intessu- 
ta, in forma per lo più circolare, che ha un manico 
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(Sor.) di legno , é che serve a soffiar- nel fuoco, affinchè 
questo si accenda. ( Ventaglio ). 
= SoFFIARE NEL FUÒCO 0 simile, (Sciocia 
_- velo ffuoco ). 
l Paletta, V. pag. 285. 
*Mòlle, sf.pl.Strumento di ferro,col quale si prendono tiz- 
; zi o carboni accesi, per rattizzare il fuoco.(Molletta). 
Legne, Legna, sf. pl. ( U, F.). Legname da abbrucia- 
re. ( Legne ). ` 
= <- Fudco ec., y. pay. 545. 
* CIGOLARE, ass.Quel soffiare e quasi ge- 
mere, che fanno le legne verdi o umi- 
. de, mentre abbruciano. (Friere)i 
* Ceppo , sm. Dicesi , neli’ albero , Il piede ch’ è tagliato 
dal fusto, e che serve per ardere. ( Cippo). 


-  * CepparèlIo, sm. Ciascuno de’ pezzi del cePPo spaccato. 


* Scheg gia,s/. Ciascuno di que’ piccoli pèzzi di legno, che, 
nel tagliare i legnami , si spiccano ; e servono per 
ardere. ( Scarda.). 

o. . ScHEGGIARE, aft. Fare schegge. 

*Fascina, sf. Quel fascio, ch’ è composto di cinque.o sei 
- . rami d’albero'non rimondi, dell’ altezza presso- 
chè d’ un uomo, e delia grossezza di circa un 
_ braccio, con alquanti ramoscelli, e ch'è legato cen 
-due o.più RITÒRTE., Serve-a far fuoco fiammante. 
* RiròRtA, sf. Quella vermena verde, che attorci- 

gliata serve per legame di fascina o simile. 

Fascinòtto ,-sm. ( U; F. ). Quel piccolo fascio di legne 
corte e spaccate, non rimonde,, con alquanta SCOPA, 
il quale serve per avviare il fuoco; 

* Fastello, sm.; pl. Fasriirt , m., FASTÈLLA , f. Quel 
fascio di rami minuti d’ alberi , che serve ordinaria» 
mente per far-fuocò nel forno, 

* Scopa, sf: Que’secchi è sottili ramoscelli, con foglie pic- 
cole e streltissime, della pianta detta comunemente 
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> anche'scopa. Si veridea granatini , e serve per av- 
- viare il fuoco ne’cammini, riscaldare il forno ec. 

Stipa, sf. Sterpi tagliati o Legnami minuti da far fuoco. 

Torso, Torsolo, sm. (U. F.). Ciascuno di que’pezzi le- 
gnosi, intorno a ‘quali stanno i granelli del graplur- 
co, e che, spogliati di quésti e secchi,servono a far 
fuoco.durevole pel CALDANO; SCALDALETTO,CASSETTA 
DA PIEDE ec. ( Tutero). 

Forma , Formélla, Formetta, sf. ( U. F. ). Quella 
specie di paniccio in forma circolare , fatto della 
corteccia molle e polverizzata della quercia ‘o del 
cerro , poi chè servita per-la concia del cojame. 
Serve d’ ordinario a far fuoco che duri lunga- 
mente. i 

* Sansa, sf. Noccioli d’ulive, bruciati, e ‘spenti prima di 
convertirsi in cenere. Serve allo. stesso uso della 
BRACE, e accesa.dura lungamente. ` 

* Tizzo, Tizzone, sm.; dim. TrzzoncÈLto, Trazonct- 
wo. Pezzo di legno, arso all’ un de’ api, 

Carbone, sm. ( Cravone ). 

= Fudco, sm. ( Fuoco ). 
. Favinsa, SCINTILLA , ‘sf. 3 3 dim. F. VAVIL= 
LETTA) Sdiwritusras. (Falla). 
SCINTILLARE , SFAVILLARE , ass. Mandar 
fuora faville... * l i 
Fiamma, s/..; dim. FramuèrLA, Fiam- 
METTA , Frawmicìtra, FrammoLi- 
4. ( Sciamma). 

* Vampa ,-sf. Fiamma grande e quasi 

repentina. ( Vampa.). - 

_. *™ Bacpona “sf. Gran fiamma che, ap- 

d È presa in materia secca,tosto si leva e. 

tosto finisce. . 
FARE.0 LEVARE FIAMMA O simile. Fir. 
As. 207, Fattosi porgere un carbone. 
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di foco, e’lo pose appunto nel mezzo 

di quella stoppa , la quale , come fu 

riscaldata, levò ad ‘un tratto una fiam- 
ma si grande , che io incominciai ad 
-ardere d’ ogr intorno. 

*-Monacuina, sf. Ciascuno di que ’ punti 
lueidi , che, nel finire d’.abbruciarsi 
un pezzo di carta, si veggono serpeg- 
giare j quindi dividersi P uno dall’ al- 
tro, e da ultimo spegnersi del tutto. 

AccènpERE IL Fudco 0 simile. ( Allum- 
mare lo ffuoco ). 

Avviare 1L Fudco. (U. F.). ‘Gominciare 
ad accendere il fuoco. 

AvviaRsi, rifl. (U. F. ). Dicesi del fuo- 
co, e vale Cominciare ad accendersi. 

* ScoPPIETTIO, ScÒPPIO, sm.; dim. Scop- 
PIETTO. Quel romoré improvviso che 
fan talora le legne oi carboni, mentre ` 
ardono. 

* CREPITARE, SCOPPIETTARE, ass. Dicesi 

_ delle legna 6'de’ carboni , e vale Fare 
scòppi. (Schioppare): 


‘# STUZZICARE IL FUdco. Frugacchiare il 


fuoco con paletta , molle o simile, af- 
fine di ravvivarlo alquanto. 


‘* Ssraciare, att, Allargar la brace o i 


carboni accesi, perchè ardano meglio 
e facciano più calore. ( Sbrasare ). 
Ssiaciata, sf..Lo sbraciare. (Sbrasata). 
RAMMONTARE IL FUdcO 0 simile. (U. F.). 
. Far come un monticello delle legne o 
de’ carboni già bruciati. ( Sitges 
` lo ffuoco E 
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(CARBONE) Copmre 1L Fudco.(U.F.). Metter cenere 
= sopra e intorno al fuoco, o per miti- 
garne il calore, o per farlo più lunga- 
mente durare.( Commogliare lo ffuoco). 
AMMORZARE 0 SMORZARE 0 SPEGNERE IL 
ruòco o simile. (Stutare lo ffuoco ). 
Fummo, Fumo, sm. ( Fummo ). 
Finieeing, V. pag. 236. 

* Brace, sf. Minutissime legne arse e spente prima che 
si sieno incenerite, ad uso principalmente d’avviare 
il fuoco. (Cravonella). 

* Cinigia, sf. Cenere calda con particelle di fuoco restate 
da legne o carboni accesi , della quale si suole far 
uso per la CASSETTA DA PIÈDI O simile. (Cenise). 

Cenere, sf. (Cénnere). 


* Capponaja, Stia, sf. Quella specie di grande gabbia 
rettangolare di legno, nella quale si tengono i pelli, 
( Gallenaro ). - j 

* Moscajuòla, sf. Quella specie di piccolo armadio te- 
nuto sospeso nella dispensa , il quale è impannato 
di tela rada, ed ha alcuni PALCHETTI , dove si ripo- 
ne carne o simile, per tenerla fresca, e per guardar- 
la dalle mosche, da’topi ec. (Moschera). 

* Orcio,.sm. Quel vaso di terra , grande , corpacciuto e 
verniciato, in forma quasi ovale , ad uso ordinaria- 
mente di tenervi olio. (Ziro). 

* Fiasco , sm. Quel vaso da vino , di sottilissimo vetro , 
con còLLo lungo, Fonpo rotondo , e vEsTE di sala 
terminante nella parte inferiore con una specie di 
fondo piano, e nella superiore con una cordicina, 
anche di paglia, fermata a’ due capi, per Ja quale 
il fiasco può esser preso e trasportato altrove. 

* Viste, sf. La sala intessuta, che cinge quasi inte- 
ramente il fiasco o simile. 
44 
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(Fiasco) Fiasco pt vino 0 simile. Tanta quantita 
= di vino o simile, quanta entra in un 
fiasco. 
InFrascare, att. Mettere il vino ne’ fia- 
` schi. 


| # SBoccarR :L Fiasco O simile. Gettar 
via o Trarre dal fiasco o simile,quan- 
do è pieno, un po’ di quel liquido ch’é 
di sopra. 
* Fiasca, sf. Specie di grosso fiasco. 
* Terzino, sm. Quel piccolo vaso di vetro, con VÈSTE , 
il quale tiene la terza parte d’ un fiasco. 
Damigiana, sf. Quella sorta di grossissima fiasca con 
basso còLLO , e con vksTE di sala, di vetrici o d’ al- 
tro, nella. quale si conserva 0 trasporta vino o si- 
mile. 
*Imbuto, sm. Strumento per lo più di latta, ch'è in for- 
ma di cono arrovesciato, con un CANNELLO in fon- 
do, e di cui facciamo uso per travasare il vino 0 
altro liquido. (Muto). 
Bocca, sf. ( U.F. ). La larga a cha Y imbuto 
ha nella parte superiore. 
CanvetLo, sm. ( U.F.). Dicesi nell’ imbuto la parte 
: inferiore; ch’ é fatta in forma quasi di bocciuo- 
Jo più stretto in punta , e che s’ introduce ne‘la 
‘boccia, nel fiasco o simile , quando . vi si vuol 
versare il vino o altro liquido, 


ARNESI DEL CAMERINO. 


Predélia, sf. ( U. F. ). Quell’ asse con la quale si copre 
il piano del luogo dove si scarica il ventre, c che ha 
un foro nel mezzo , eguale all apertura del -con- 
DOTTO. 

Ciambèlla , sf. ( U, F. ). Quell’ arnese di sala intessula 
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o simile, ch’ è in forma di ciambella , e che serve 
allo stesso uso della PREDELLA. 

Cassetta (U. F.), * Predélla , Seggetta, sf. Quella 
specie di piccola cassa di legno con quattro piedini, 
della quale la parte anteriore è fatta a sportello, per 
mettervi entro un CANTERO,.€ la superiore, sotto al 
corErcHio, ha un’ asse con un foro nel mezzo, te- 
nuto chiuso da altro coperchio. Sulla PREDELLA si 
siede, quando si ya del corpo. (Cascetta ). 

* Cantero , sm. ; dim. CanrERINO, Quel vaso di terra 
cotta, verniciato dentro e fuori ed alquanto alto, che 
ha per lo più due manichetti , e ch'è ad uso delle 
necessità corporali. ( Cántaro, Cantero, Rovagno). 

Orinale, sm. ( Rinale, Pisciaturo ). 

Predellina, sf. Quella seggettina , che ha un forame nel 
PIANO, e che serve perchè un bambino, sedendovi , 
possa scaricare il ventre in un ORINALE, che si è po- 
sto di sotto, 

* Cencio, sm., Pèzza , sf. Quel pannolino che si tiene 
nel CAMERINO , per netlarsi , poi che si è andato del 
corpo. ( Pezza de cantero ). 

Granatino, sm. ( U. F. ). Quel fascetto di scope o sag- 
gina , legato con salci , che serve per pulire i can- 
teri e gli orinali. ( Scopillo ). 

* Canna da serviziale. Quello strumento di metallo , 

col quale si dànno i LAVATIVI. (Lavativo). 

Mazza, sf. (U. F.). Quel pezzo cilindrico di legno, 

che ha da un capo il MANICO, e dall’altro il Roc- 
cHETTO. (Mazza). 

* Manico, sm. il capo della mazza , opposto al 
ROCCHETTO. (Méaneco). 

Roccuetto, sm. (U. F.). Quel capo della mazza, 
il quale è in forma di rocchetto, con due pez- 
zi circolari di metallo , l’ uno alquanto disco- 
sto dall’altro, (Rocchiello). 


348 CAP. V. - CASA; SUPPELLETTILI ECC. 


(Canna) Sroppaccio , StoPPACCIOLO , sm. ( U. F. ). Quella 
quantità di stoppa , ch’è ravvolta strettamente 
intorno al RoccHETTO. (Stoppa). 

CanmnèLLo, sm. ( U. F. ). Quel cannoncello di bosso- 
lo o d’avorio, ch’ é fatto a tornio , ch’ è in cima 
alla canna, e pel quale esce il liquido, nel dare il 
LAVATIVO, (Cannella). 

CaPPELLETTO, sm, ( U. F.). Quella specie di ghiera 
di stagno, che, infilata nel cannÈLLO, è fermata 
alla canna. 

= CLISTERE, CLISTÈRO, CLISTIERE, CRISTÀ- 
- RE, Cristéro, CRISTIÈRE; Lavativo , 
SERVIZIALE, sm. Quel liquido per lo 
più tepido , che per medicamento vie- 
ne introdotto nel corpo , per la parte 
posteriore , mediante la CANNA DA- 
SERVIZIALE. (Lavativo). 
DARE IL CLISTÈRE 0 IL LAVATIVO 0 simi- 
lé. ( U. F.). Cacciare in corpo, per 

- ‘la parte posteriore, il CLISTÈRE , me- 

diante la CANNA DA SERVIZIALE, ( Fa- 
‘ re lo lavativo ). 

* Schizzetto , sm. Quella picciolissima canna da servi- 
ziale, con la quale si dànno i clisteri a’ bambini. 
(Serenghella). 


= = = * FARE scwianto. Quello scoppiar che fa 
un cassettone, un armadio , una ta- 
vola o simile , ordinariamente per u- 
midità, (Schioppare). 


P 
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$. 5. 


. DI cio CHE PRINCIPALMENTE RIGUARDA LA CASA 
IN GENERALE. 


` 


Abitazione, sf.; dim, Anirazionerita, Qualunque mi; 
go da abitare. 

* Abitare , att. 0 n. G. V. 4. 3, 2. E questa parte abi- 
tarono i discendenti di Sem. Boce. g. 2. n. 4. Di che 
esso ridendo ,- gli mend ad un Sandro Agolanti , il 
quale ‘in Trivigi abitava. (Abbetare). 

Casamento, sm. Casa grande. 

* Appigionasi, s. c. Quella cartella, in cui sta scritto a 
lettere grandi aPPIGIONASI, e che s'appicca ordinaria- 
mente sopra alle porte delle case, botteghe o simili, 
che si hanno da appigionare. ( Siloca ). 

= - ATTACCARE UN’ APPIGIONASI, Appiccare 
i un’aPPIGIONASE alla porta della casa o 
simile. ( Mettere la siloca ). 

* Apslalenane. att., Dare a pigione. Il concedere 
che facciamo altrui l’ uso di una casa di nostra pro- 
prietà, per un prezzo determinato. ( Affittare ). 

* Appigionamento, sm. L’appigionare. (Affitto). 

Prèndere o Torre a pigione casa o simile. Il con- 
venir che facciamo in iscritto o a parole, di andare 
ad abitar casa che non è di nostra proprietà, per un 
prezzo determinato, ( Affittare o Affittarse na ca- 
sa ec. ). 

* stare a pigione., L’ abitar che facciamo in casa , non 

_ di nostra proprietà, pagando un prezzo determina- 
to. ( Stare a casa d’ affitto). 

Pigione, sf. Il prezzo che si paga per I’ uso di un’ abita- 
zione che non è propria. ( Pesone’), 

Pigionale, Pigionante, s, c. Chi tiene casa a pigione, 
( Pesonante), 
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Casigliano, sm. ( U. F. ). Diciamo: Ji tale è nostro ca- 
sigliano , e vale Il tale abita nello stesso palazzo o 

` simile, ove not abitiamo. 

Rincarare la pigione o simile. ( U. F. ). Accrescere 
la pigione. ( Aizare lo pesone ). 

Rincarare, n. (U. F.). Dicesi-di pigione o simile, e va- 

` le Crescere, Aumentarsi. — 

Diminuire o Scemare la pigione, (U. F.). (Calare 
lo pesone). 

Confermarsi, Raffermarsi, rifl., Confermare la 
casa. ( U. F.). Il convenir che il pigionale fa col 
padrone della casa nella quale sta a pigione, di con- 
tinuare ad abitarla oltre il tempo prima stabilito, 
Contrario di p;spirsi ec. (Restarse a la stessa casa). 

* sgomberare, Sgombrare, att, Levar le masserizie 
da una casa che si lascia, trasportandole in un’altra 
che si va ad abitare. ( Sfrattare ). 

$gomberatura (U. F.),Sgomberamento, Sgom- 
bramento, Sgombero , “ecumbee , sm. Lo 
‘ sgombrare. ( Sfratto ). 

* Disdire la casa, Disdire, ass.,Disdirsi, rifl. Il di- 
re che facciamo al padrone della casa in cui stiamo 
a pigione , che non rimarremo ad abitarla oltre il 
tempo già convenuto. 

Disdetta, sf. Il disdir la casa. 

Cambiare o Mutare casa. ( Cagnare casa). 

Spigionare, n. ( U. F. ). Dicesi di quartiere o simile , e 
vale Rimanere non appigionato. (Sfittato). 

Gingillare per casa, Gingillare, ass. (U. F.). An- 
dar qua e là per la easa,perdendo il tempo. (Rocio- 

. liare pe la casa). 


FINE DEL CAPITOLO V. 


CAPO SESTO 


DELLA CITTA’ E DELLE SUE PARTI. 


“a 


Muro, sm.; pl. m., Murr; pl. f., Muna. (Muro). 
= © TARE DRITTOO A DIRITTO, parlandosi di 
muro, vale Stendersi in cena 
Continuare, 
Far caro. Dicesi di muro, e vale Termi- 
nare. (Fenire).. 
* Fossato, sm. Ciascuno de’lunghi e larghi fossi, che sono 
-  appiè delle mura d’alcune città, dalla parte esterna, 
( Fuosso ). . 
Porta, sf. ( Porta). 
* Quartiére , sm. Ciascuna delle grandi parti, in cui è 
divisa una Città. ( Quartiere). 
Strada, Via, sf.; dim. SrranETT X (Strata). 
* Bocca 0 IMBOCCATURA DELLA STRADA O simile. L’a- 
pertura con la quale ura strada comincia. 
SsoccaTURA, sf. Il luogo wove una strada sbocca. 
= * AVERE LA RIUSCITA , FARE 0 METTERE 
CAPO, RISPONDERE, Riuscire, SBocca- 
RE, #.; SBoccaRsi, rifl. Dicesi di stra- 
da ec., e vale Terminare , riuscendo 
in altra strada o simile. 
* CANTO, sm., CANTONATA, sf. Il luogo della strada 
presso l’angolo esteriore fatto dalle mura d’una ca- 
sa. (Puntone). 
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(STRADA) (CANTO) * ScANTONARE, att. o ass. Bisc. Malm, 
= 4. 27. Scantonare è propriamente Fol- 
tare i canti, cioè Volgere il sentiero 
per altra strada,quando si trovi qual- 
che ‘canto. 
CartÈLLO , sm. ( U. F. ). Quella lastra 
di marmo o simile,ch’é posta nel mu- 
ro vicino alla cantonata d’una casa, e 
nella quale è scolpito il nome della via. 
MARCIAPIÈDE , sm. ( U. F, ). Quello spazio a’ lati 
d'alcune vie , ch’ è d’ordinario alquanto più alto 
del'piano di esse, e nel quale coloro che vanno a 
piedi sono sicuri dalle carrozze, da’carri ec. 
= -* Menane, n. Dicesi: La tale strada me- 
na al tal luogo, e vale Per la tale stra- 
da si va al tal luogo. (Portare ). 
METTERSI PER 0 IN UNA- VIA, PRENDERE 
UNA VIA, 0 simile, Inviarsi, Incammi- 
narsi ‘per una via, 
Fare 0 TENERE UNA via 0 simile. Cammi- 
nare per una via. i 


Via, sf. Cammino. 

RALLUNGARE LA via. Fare maggior cam- 
mino, prendendo, per andare ad un 
luogo, una via più lunga. (Allungare 
la strata). 

ScorcraRE LA via, Fare minor cammino, 
prendendo, per andare ad un luogo , 
una via più corta.(Accortare la strata). 

MOZZARE LA VIA AD ALCUNO. Impedire ad 
alcune di andare, di venire, ec. 

TÒRCERE LA Via. Prendere un cammino 
diverso da quello che si sla facendo. 
( Votare strata ), 
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‘TrAVERSARE LA VIA AD ALCUNO. Mettersi 


a traverso della strada, per impedire 
che alcuno vi passi. 

Invia, TRA via , mod, atverb. Cammin 
fioendo. (Strata facenno). 

* Rigagno, RicagnoLo, sm. Quell’acqua, 
‘che, quando e’ piove, o poco dopo la 
pioggia, corre pel mezzo o pe’ lati 
delle vie. (Lava). . 

* Fanco, sm. Cecch, Prov. 24. Fango è 
terra della strada, mescolata con 
acqua , ma alquanto soda. Abbiamo 

` queste voci, che tutte importano terra 

‘ mescolata con acqua: Belletia, ch'è 


‘ » quella che Jascia il fiume, quando vien 


"grosso, e che,seccandosi poi, screpola 
e si apre: Mota, ch'è quella ch’é per 

‘ Je strade il verno, liquida come il sà- 

‘vore: Fango, quello ch’ è nelle strade, 
ma più rappreso, ma però tanto che 
imbratta: Mémma, quella terra molle, 
che, quando la calpesti , ti affonda e 
non regge. ( Fango, Eota ). 

* BELLETTA, che i Fiorentini oggidì di- 
cono anche MELLETTA, sf. Posatura 
che fa l’acqua torbida, massime de’ 
fiumi o de’ grossi rigagnoli, - 

Mora, sf. Fango quasi liquido. ( Zoza). 


_ Mita, Mìmma; sf. Quella terra molle, 


che calpestata, affonda e non regge. 


. *FARE LA TURA AL RIGAGNOLO CON LA MÒ- 


TA. Malm.9.29.Come a’fanciulli, quan» 

do per la via Fan la-tura al rigagnol 

con la mata , ec.’ Bisc. iwi. Per intel- 

ligenza della suddetta comparazione, 
45 
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(Srmapa) >: è necessario sapere, che i ragazzi del- 
l’infima plebe di Firenze sogliono-per 

- loro passatempo, quando dopola piog- 

gia scorre P acqua per detti rigagnoli, 

pigliare della detta mota, e con essa 

formare come un bastione apposto al 


A corso dell’ acqua, per impedire il pas- 
l saggio al fiume, e questo chiamano la 
i Tura. - 
— lastricata,, Ia strada fornita di LASTRICO. ( Strata 
_ vasolata). 


* LasrRIco, LasTRICATO, sm. Il pavimento della stra- 
_ da, fatto di lastre congegnate insieme. ( Vaso- 
lato). - 
hi libraio sf. Giascuna delle lunghe e larghe pie- 
- tre quadrangolari, che congegnate insieme, for- 
_ mano il LASTRICO. (Vasolo). 
=. , *LastRicane, att. Fare il LASTRICO. ( Ve - 
í solare). 
—. selciata. La.strada fornita di seLcrato. (Strata vrec- 
cionata). 
» SELCIATO, sm. ( U. F. ). 1 pavimento della strada, 
fatto di seLci congegnate insieme.( Vreccionato). 
‘* Serce, sf. Ciascuna delle piccole pietre , che, 
congegnate insieme, formano il sELcIATO.(Scar- 
done, Vreccione). 
= * SeLciare; aft. Fare il secrato. (Scar- 
donare, Vreccionare). 
DisseLciane, att. ( U. F. ). Disfare in tut- 
to o in parte il-seLciato. Contrario di 
r ` SELCIARE.. (Smontare li vrecciune). 
— sterrata, La strada che ha il pavimento di terra bat- 
tuta, senza LASTRE, NÈ SELCI. 
STERRATO , sm. Il pavimento: del'a strada , fatto di 
terra batluta. ( Terrapieno). 
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* Strada css e. La strada per la quale si può 
. andare in carrozza. 
= ‘battuta. La slrada per la quale di continuo passano 
.' molte genti, 
— fuor di mano.. La str ada ch’ è in luogo lontano e 
, poco frequentato dela città. - (Strata stramano). 
Chiasso, Chiassuòlo , sm.; oak CHIASSOLINO; Via 
stretta, (Vico). 
Scorciatoja , Traversa, sf. Via non ftineipate ; che 
abbrevia il.cammino. ( Strata accorciatora.). 
* Roneo, sm.Strada o Chiassuolo che non.ha riuscita dal- 
lun de'capi, (Strata o Vico che no sponta). 
* Salita, sf. Luogo o Via per la quale si va da basso fn al- 
to, G nirario di cavata: ( Saglida ). 
* Erta, sf. l'ropriamente Salita ripida. 
= Erto, agg. m, Dicesi di luogo o o via ,-@ 
~ vale Che ba ertezza, ( Appiso.). 
* ERTEZZA, sf. L'essere erto.) 
* Calata, China, Discesa , scesa ; sf. Luogo o Via 
per la quale si va da alto in basso. Contrari iv di sa- 
Lira. ( Scesa ). ` z 
* Sdracciolo , sm. Chiassuolo o simile, tanto pendente A 
che con difficoltà si pay andar-per esso senza sdruc® 
eiolare. 
* Bivio, sm. Il luogo dove riescono due vie, 
* "trivio, sm. Il luogo dove riescono tre-viev 
* Quadriìvio, sm. ll luogo dove riescono quattro vie.: 
* Croce, sf., Crociechio, sm. Il luogo dove S “incr ociano 
due o più strade. ( Grocevia ). 
= ` # ĪNCROCIABSI } ÍNCROCICCMARSI , Tifl. 
. L’intersecarsi che fanno due o più vie. 
: Piazza, sf.3 dim. Pi ALLEJT A. Quel luogo spazioso d’una 
‘ Città , il quate ha edifizii per lo più da tutti lati. 
( Lario, Largo). 
* Fanale, sm. Quella specie di gran lanterna, ch’é ordina- 
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- riamente alle cantonate delle strade o simili, soste“ 
` nuta da uno o più bracci di ferro. ( Lampione ). 
* Tabernacolo, sm. Quella specie di cappelletta , ch'è 
fatta in un muro di una casa, dalla parte della stra- 
da , e nella quale è l’immagine di nostra Donna , di 
.un Santo o simile. ( Cappelluccia ). 
Acquedotto, Acquidotto , Condotto , sm. Canal 
‘+ murato sotterraneo , pel quale l’acqua va da luogo 
a luogo. (Canale; Connutto). ` 
* Fogna, sf. Quel condotto ch’ è-sotto il pavimento d’ al- 
` cuna via, e che serve per ricevere e mandare al fiu- 
me, almare o simile, le acque che vi entrano per 
‘un'apertura .che ha sopra essa via. 
Ceppo di case. Aggregato di molte case’ attaccate in- 
sieme. . 
Casa, ec.; V. Car. V; E x - 
+ Palagio, Palazzo, sm. Gran casamento, per ing più 
«isolato. 

— a due riuscite. ( U. F. ). Il palazzo che ha due 
“portoni, dall’un de’ quali si può internamente an- 
dare all'altro, e che riescono in due .vie diverse. 
( Palazzo ‘a spuntatore ). = 

*Cavalcavia, sm.Quell’arco o altro, a simiglianza di pon- 

te, ch'è tra due case , sopra alla via che le divide. 

Si fa d’ordinario per potersi passare dall'una casa 
| all'altra internamente. | 

= l + CAVALCARE SOPRA LA VIA: Dicesi di ar- 

‘ co 0 simile, e vale Stare sopra Ja via 

dall’ una parte all’ altra. Buon. Fier. 

2. 3. 4, Sé nonseche a ciascuna Del- 

l’isole s'appoggia-Un portical , che 

cavalcando sopra Le medesime vie , 

circonda intorno. Tutta. a la 

piazza. 
* Albèrgo , sm., Locanda » Sf.; dim. ALBERGHETTO. 
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(Atz-) Quella casa mella quale sono ricevuti c alloggiati 
Lia dartari i forestieri, (Alloggiamiento, Locanna). 
best * ALBERGARE , ALLOGGIARE , all., DARE 
ALBERGO. Dicesi degli albergatori ,e 
vale Ricevere nel proprio’ albergo 
qualche forestiere , che resti ad abi- 
tarvi per alcun tempo. (. Alloggiare). 
¢ * ALBERGARE, ALLOGGIARE, N.,STARE AD 
. ALBERGO. Dicesi de’forestieri , e vale 
Abitare in un albergo. (Alloggiare). 
* Osteria, sf. Luogo dove con pagamento si mangi , e 
talora anche s’ alloggia. i E 
Bottega i 
Magasins, ) V. pag. 225. 
* Calzoleria, sf. Bottega dove si-fanno scarpe, stivali ec. 
Merceria , sf. La bottega dove si vendono cose minute 
-attenenti al verre come nastri, stringhe, telerie ec. 
(Zagrellaria). * : 
Fondaco , sm. Bottega dove si vendono panni è drappi 
a ritagli. 
* Pellicceria, sf. Bottega dove si tuta pellicce. 
* Tintoria, sf. La bottega del tintore, (Tintoria). 
Sartoria, sf. (U. F.). Bottega dove lavora il sarto. 
Forno, sm. La bottega dov'è il forno. (Furno ). 
* Beccheria,sf, La bottega dove si vende la carne delle 
bestie uccise. (Chianca). è 
Drogheria, sf. (U. F.). La bottega del droghiere. 
* Bettola, sf. Bottega dove si vende vino a minuto,e po- 
` che cose da mangiare. (Taverna). 
* Canova, sf. Bottega dove si vende it vino a minuto. 
(Cantina). 
Stamperia, sf. Luogo dove si stampa.(Stamparia). 
* Libreria, sf. Bottega dove si vendono libri. 
* Spezieria , sf. La bòltega dove si preparano e vendono 
le medicine, (Farmacia). l 
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* Magona, sf. Quel magazzino dove si serba' pren quan 
tità di ferro in verghe, 

Fabbrica, sf: i luogo dove si fabbriea o lavora checches- 
-sia, come ferro, cera, seta, lana o-simile, i 

* Ferriéra, sf. Il luogo dove si raffina il ferro. 

* Fucina, sf. La bottega del magnano , nella quale è la 
fornace per lavorare il ferro. 

* Botteghino del lòotto,.sm. ( U. F. ). Bottega dove si 

` giuoca al lotto, (Puosto de la bonafficiata). 


Aw. 34. Le dia botteghe non sono addi- 
mandate còn nome particolare , ma con 
quello del mestiere che vi si esercita; onde 
diciàmo: BOTTEGA ‘DEL BARBIERE, DEL P:Z- 
ZICAGNOLO; DEL ROSTICCIERE ec. , e anche 
assolutamente : 1L BARBIERE) IL PIZZICA- 
GNOLO, IL ROSTICCIERE @6 


*‘Règgia, s/. L'abitazione del Re. (Palazzo riale, Palazzo). 
*Universita, sf. Luogo dj studio pubblico,doye s ‘insegna- 
, » nolelettere e le-scienze. 

Collégio, sm. (U. F.). Il luogo dove.si educa ed ammae- 
stra la gioventù. (Collegio). : 

hed Seminario, sm. Luogo nel quale da’ ‘preti sono siii 
e ammaestrati i giovanetti,specialmente avviati allo 
stato ecclesiastico, {Seming iv). 

Biblioteca; s/, Il luogo dove sono di molli libri stampati 
ed a penna, ad uso di chiunque voglia studiarli. 
(Libbraria). 

Accademia, sf. I| luogo ove siadunano con determinate 
leggi,scienziuti, letterati o artisti, per l'utilità e in- 
cremento. delle scienze , delle lettere e delle arti. 

= AccapÈmia-, sf.. Adunanza di scien- 

i ziati, letterati o artisti, stabilita con 
determinate leggi > per Pulilita e in- 
cremento delle scienze , delle lettere 

e dele arti, : Se 
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* Spécola , sf. Quel luogo per lo più eminente , donde, 
` mediante cannocchiali e altri strumenti , si contem- 
plano gli astri. (Spécola). 
Galleria, sf. Stanzà pubblica, dove sono RTLA] statue 
ed altre cose di pregio. (Quatraria). À 
Archivio, sm. 1\ luogo in cui si conservano le scritture 
pubbliche. ` 
* Dogana, sf. || luogo dove st scaricano, le mercanzie per 
gabellarle. ( Doana), 
* Pòsta, sf. || luogo dove portiamo o ci sono, date te let- 
~ tere. ( Posta). 
Zecca, sf. 11 luogo doye si-battono le monete. ( Zecca). 
* Présto , sm. Il luogo pubblico, ove si presta col pegno. 
= * Pegno, ‘sm. Ciò che diamo al PRÈSTO, 
per sicurtà del danaro che da esso td- 
gliamo in prestito. (Pigno). 

Impecxare , att. I} dar che fatciamo al 

PRESTO alcuna cosa, per sicurtà de’da- 
` .«. ‘nari che da esso salame in prestito, 
(Mpignare).. 

SPEGNARE, att. (U. F.). Il prénder che 
facciamo dal PRESTO il pegno , resti- 
tuendo il danaro che abbiamo avuto 
iù prestanza. (Spignare), 

‘Tribunale, sm. ll luogo dove riseggono i-giudici a ren- 

der ragione. (Tribbunale). 
Carcere, s. c.; pl.f. Carceri; Prigione, sf. (Carcera). 
= *CARCERARE,INCARCERARE, IMPRIGIONARE, 
att. Mettere in carcere. (Carcerare). 

CARCERAZIONE, INCARCERAZIONE, sf. , IN- 
CARCERAMENTO, IMPRIGIONAMENTO, SM. 
Il carcerare. ( Carcerazzione:). 

CarcERATO, PRIGIONE, agg.m. e anche sm. 
«Quegli ch’é in prigione. (Carcerato). 

CasteHo, smi; pl. m Casrùsti, f. CAsrÈLL4; Forte , 
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sm. , Cittadèlla, Fortezza, Ròcca, sf. ; dim. 
CASTELLETTO, CASTELLUCCIO, Forrino; pegg. C4- 
sreLLaccro, (. Castiello ). ' 
* Armeria, sf. Luogo dove sono riposte e conservate le 
armi. ( Armária ). 
* Quartiċre, sm. Edifizio destinato ad abitazione de’ sol- 
dati. ( Quartiere ). 
* Ospedale, Spedale, sm. ‘Luogo dove, d’ dl per 
carità, sono accolti e curati gl’-infermi. (Spitale). 
—, degl’innocènti. (U, F.). Luogo dove sono rac- 
. colti ed allevati gli esposti. (Nunziata). 
_— . de’ matti o de’ pazzi. ( U. F. ). ( Pazzaria), 
Reclusòtio, sm: ( U. F. ). Luogo dove sono accolti i 
fanciulli poveri. (Serraglio), 
Chièsa, V. Cap. VIII. 
Curia, sf. ( U. F.). La cancelleria vescovilé. ( Curia). 
Monastero, Monistèro, 3m. Propriamente Il luogo in 
cui abitano. le.monache. (Monastero). 
* PoRTERIA, sf. La prima stanza d’ un monastero ` 
dopo la porta. (Portaria). 
*:PARLATÒRIO , sm. Quel luogo de’ monasteri > hel 
quale si favella alte monache. (Parlatorio). 
~ GRATA , bf; Cecch. Prov. 6. Grate sono quelle 
finestre ferrate di ferri spessi, che sono ne’ 
parlatorii delle monache , per donde si parli 
loro. (Grata). - -~ 
.* RuòTA, sf. Strumento di legno, in forma di cas- 
` _ -setta rotonda,il quale girandosi sopra un perno 
nelV’apertura della parete del parlatorio o simi- 
:Je, serve:a dar rpba alle monache, o a riceverla 
_ da loro. (Rota). 
Cmòstro, sm, Logge intorno a cortili de’monasteri, 
(Chiostro). < 
*. (CORRIDOIO, Gomes > sm. Quel lungo spazio 
~ „ dove si-può camminare-senza impaccio , ed alati 
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del quale son disposte per lungo le cèLLE. ( Cor- 
returo). r 
® CèLLA, sf. ; dim. CELLETTA., La camera di ona 
monaca. (Cella). ~ 
* ReFETTÒRIO, sm. Il luogo de’monasteri, nel quale 
le monache mangiano insieme. (Refettorio). 
DormrròRIo, DoRMENTÒRIO, sm. Il luogo de’ mona- 
od steri, nel quale le monache dormono insieme. 
(Dormitorio). 
Convènto , sm. Propriamente Il luogo in cui abitano i 
frati. (Monastero). 
Cuiòstro, sm. Logge intorno a " cortili de’ conventi. 
(Chiostro). 
Corriposo, V. Conriposo del Mon asritro. 
CÈLLA, sf.; dim. CeLLETTA. La camera ci un frate, 
(Cella). 
REFETTÒRIO, sm. Il luogo de’conventi , nel quale i 
frati mangiano insieme. (Refettorio). © 
DormiròrIo, DoRMENTÒRIO, sm. Il luogo de’conven> 
ti, nel quale. i frati dormono insieme, ( Dormi- 
torio); ` 
= Convinro, sm. I frati che abitano in un 
CONVENTO. ` . 
Avv.35. L'uso e gli scrittori scambiano l'uno 
all’altro i.significati proprii delle voci Mo- 
NASTERO e. CONV ENTO. 

*Abadia, Abbadia, Abazia, Abbazia, Badia, sf. 
Il luogo in cui abitané i monaci che hanno a capo un 
abate. 

Camposanto , sm. ( U. F. ). Quel luogo sagrato , dae 
si seppelliscono i morti della città. ( Campo- 
` santo). 

* Fossa, sf. Quello spazio cavato nella terra, nel qua- 
le è seppellito un cadavere. (Fossa). 
= .  . *INTERBARE, SEPPELLIRE, SOTTERRARE, 
46 
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(Ca ùp.) (Fossa) att. Mettere un cadavere nella FÒSSA. 
= ( Atlerrare). 
SEPOLTURA’, Sf. y SOTTERRAMENTO , 8m. 
L'atto del seppellire» 
* LAPIDA, Laping, sf. Quella xan pietra che co- 
pre una Fossa. i 
* EpITAFFIO, SM., ISCRIZIONE, sf. Le parole scol- 
pite sopra una "havi, o simile, ‘in onore e 
memoria del morto rinchiuso nella FÒSSA. 
{ Pataffio). 

* MONUMENTO , SEPOLCRO, $m., SEPOLTURA, sf. Pro- 
priamente Quell’edifieio più o meno ornato , nel 
quale è seppellito un cadavere. 

= * SEPOLCRALE, agg. c. Di sépolero, Ap- 

partenente a sepolcro. 

s Catacomba, sf:,e più comunemente Catacombe,sf. 

pl. Luogo sotterraneo, dove i primi cristiani sep- . 
pellivano i morti, ( Catacombe). 

* Loggia; sf. Edificio a volta, aperto per lo più da tutti 
lati, che si- regge in su pilastri o colonne , e nel 
quale si aduna il popolo, per farvi mercato o simile. 

.* Mercato, sin, Luogo dove si vano e compera merean- 

zie. ( Mercato). 

* Baracca; sf.Quella specie di bottega di legno, tela 
o simile , che si fa per lo più in tempo di fiera , 
affinchè le merci e coloro che le vendono stieno 

“al coperto. (Barr acca). 
-Š Banaccanr, ass. Rizzar baracche. 

* Pescheria, sf. Quel luogo della, Città, nel quate si ven- 
de il pesce, — 

Cavallerizza , sf. Luogo destinato all’ esercizio del ca- 
valcare. (Maneggio). an 

*Sérraglio , sm. Luogo murato; ove si tengono chiuse le 
fiere e gli ‘animali menati da paesi strani. 

* Guglia, sf. Quella mole di ‘pictra, che ha la base per lo 
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più quadrata , e che monta inalto, restringendosi 
l nella cima. l 
* Obelisco, sm. Quella cueLia molto alta e variamente or- 
nata, ( Auglia, Guglia). 
* Arco trionfale, Quel. sontuoso edifizio ad arco, fonda- 
to per monumento di qualche gloriose fatto o simile. 
* Circo, sm. Edifizio fatto pe’giuochi, e segaatamente per 
quelli che si fanno co’ cavalli, ( Gioco de li cavalle). 
Teatro, sm, ( Triato.). 
PLATEA, sf. (Platea ). 
= * PLatiA, sf. Gli spettatori che stanno in 
A platea. ( Platea ), 
* OrcHÈsTRA,sf. Il luogo della platea, occupato da 
sonatori. ( Orchesta ). 

.* Corsia, sf. Quello spazio stretto e lungo, ch'è nel 
mezzo o da’ lati della platea, e dove si può cam- 
minare senza impaccio. ( Correturo). 

Forno, sm. (U. F.). Quella corsia che ha al di so- 
„pra il primo ordine.de’palchi. | 
* OrpINE, sm. Ciascuna delle file de’ paLc:HI. ( Fila). 
Parco, PaLcHETTO, sm. ( Palco-, Palchetto). 
Piccionasa , sf. ( U. F. ). L’ultimo ordine de’ pal- 
- chi. (Piecionara). 
* CORRIDOJO , CORRIDOBE , $m. Quello spazio stretto 
e lungo, dave si pud camminare senza impaccio, 
ed all’ un de’ lati del quale son disposti per lungo 

i palchi, ( Correturo ). | ° 

* Proscknio, sm. La parte del teatro, sulla quale gli 
attori rappresentano commedie, tragedie o si- 
mili. ( Palcoscenico). i 

Scknario, sm. Le scene: (Scenario). 

. * Sekna , sf, Ciascuna delle lunghe e larghe tele 

dipinte, che rappresentano i luoghi finti da’ co- 
. mici. ( Scena ), 
Quinta, sf. (U.-F. ), Ciascuna delle strette scene, 


364 CAP. VI. © CITTA’ E SUE PARTI: 


(Tra +) (Pro.) che sono a’ lati del proscenio, e dalle quali esco» 
- no gli attori. (Quinta). 
| Penpone, sm. ( U. F.). Ciascuna di quelle strisce 
di tela dipinte, che poste i in alto sul proscenio, 
servono a rappresentare il cielo della scena. 
_  ( Cielo). - 
‘Sipanto, sm. (UZF.). Quella specie di gran tenda, 
ch’ é-alla bocca del proscenio , -e che. si alza 
Da ` quando si rappresenta una commedit, tragedia 
_ © -0 simile, e si cala pila fine di ciascun ATTO. 
( Sipario , Telone ).°°* 
Buca DEL RAMMENTATORE. (U. F.). Quella buca 
` ch’ è nel mezzo dell'estremità anteriore del 
proscenio ,. e nella quale sta il rammentatore ’ 
. . quando si fa l’opera, 
Giardino, sm. ( Giardino ). dl 
+.Via, sfe; ViALE,-sm. (IF. J. Ciascuna delle 
strade sterrate che ‘sono ne’ giardini. Bocc.g.3. 
Intr. Esso ( giardino) avea dintorno da sè e per 
lo mezzo in assai parti, vie ampissime, tutte di- 
ritte come.strale, e weer di pergolati di viti. 
( Viale ). 

* SPALLIERA , sf. Quella verzura , con la quale si 
adornano le parti laterali de’ viali, o si coprono le 
mura de’ giardini, ( Spallera ). 

‘PeRGOLATO, SM., PÈRGOLA , sf; Quell’ ingraticolato di 
pali; di stecconi o d’ altro, a foggia ordinariamen- 
te di volta, sopra il qualé si mandano le viti.” 

. ( Pergola, Préola). 

PeRGOLATO, sm. Quantità di rERGOLE unite insieme. 
( Pergola, Préola). si i 

* GRATICOLATO, sm. Que? legni incrociati; che sosten- 

n gono SPALLIERE, PERGOLATI €C. 

*AyvòLa , .sf.( U. F.). Ciascuno di quegli sparti- 

menti di terra, che si fanno in varie forme ne’ giare 
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(Giannino) dini, affine di tenervi fiori e piante. ( Quatrone ). 
= 3 Vaso DA Fiori, sm. Vaso di terra cotta , 
dove si tengono piante. ( Testa ). 
Fontana, sf., Fonte, s. ¢.; dim. FoNTANÈLLA, Fonra- 
NINA, FonricÈLLa. ( Fontana). 

* Vasca, sf. Quel gran ricettò murato d’una fonta- 
na , nel quale l’acqua cade e rimane per alcun 
tempo. ( Vasca). 

* Foxpo, sm: Dicesi,nella vasca, La parte più bas- 
sa, sulla quale posa l’acqua. ( Funno ). 
* PARAPETTO, sm. Dicesi, nella vasca, La parte cir- 

. eolare , ovale o quadrangolare , di marmo 0 

simile, la quale s’ innalza da terra. ( Para- 
pietto). 

+ Marine, sm., * SPONDA, sf. L’estremità su ` 
periore del parapetto. Fr. G,-Pred. R. Se- 
dendo sul margine d’ una fonticella , erbo- 
setta e fresca ec, 

* Spuena,s/.Ciascuno di que’ sassi bucherati a guisa 
delle spugne marine, "qui si mettono nelle fon- 
tané per ‘ornamento, ` 

* Tazza, sf. Quel gran-vaso di marmo o di pietra, in 
forma quasidi tazza, il quale serve a ricevere tut- 
ta 0 parte dell’ acqua , che da esso trabocca di poi 
nella sottoposta vasca. 

* MAscHERONE, sm. Quella faccià grossolana e sui A 
di pietra, marmo ec., ch’é simile a quella che fin- 
gesi avere i Satiri, i Bacchi , i Venti, e che si suol 
mettere per ornamento alle fontane, facendosi per 
la bocca uscir l’acqua. (Mascarone). * 

* CANALE, 8m,, CANNA, sf. ; dim. CANALETTO, Caw- 

` NÈLLA, CANNELLETTA. Quel condotto di piombo 
o terra cotta, pel quale l’acqua va nelle fontane. 

= + Guiparsi, rifl. Dicesi dell’acqua, e va- 
le Scorrere, Camminare. Tolom. lett. 
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(FONTANA) . 2. 4. Ma quel che più mi -diletta in 
= queste nuove fonti,é la varietà de’mo- 
di, co’ quali guidano, partono, volgo- 

no, Mepano, rompono, e or fanno scen- 

dere, e or salire le acque. Perchè in 

una stessa fonte, altre acque si vedo- 

no scender rotte tra la ravidezza di 

quelle pietre, e con un suave romore, 

A în diverse parti, biancheggiando,spez- 

zarsi, altre, tra il cavo di varii sassi, 
come fiume per il letto suo, con pic- 
colo mormorio dolcemente cadere. 
Avvene altre ; che per via di zampilli 

in aria salendo, come lor manca Ja for- 

za d’ire in alto, si ripiegano al basso, 

e ripiegando, si spezzano, e in varie 

5 gocce si rompono , e con dolcissima 
pioggia, . +. . cadono a terra, Altre 

~ . “ per sottilissimi canali GUIDANDOSI , €- 
scon per varii pispini in diverse par- 

ti, e cadendo nel fonte, fan più dolce 

la musica di quelle acque. Vi si veg- 

gono ancera alcune, le quali, sorgen- 

do in mezzo della fonte , quasi sde- 

gnandosi d’ esser racchiuse, gonfiano 

e bollono; altre non così orgogliose , 

ma paurose piuttosto , tremano , € 

quasi mare che da bellissimo vento sia 

- mosso, leggermente si sollevano. Ma 

- i di quelle è da pigliar gran diletto, le ` 

‘© quali, stando nascoste ,. mentre P uo- 

mo è tutto involto nella maraviglia di 

sì bella fonte, in un subito, come sol- 

dati ch’ escon d'agguato, s’aprono , 

e disavvedulamente assalgono e ba- 


(FONTANA) 
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gnano altruionde nasce e riso e scor- 
piglio e piacer tra tutti. 

* Grrtare, ass. Dicesi delle fontane , e 
vale Mandar fuori l acqua. | 


. GETTO D’ACQUA. 


ZAMPILLARE , A$$., SPICCIARE IN 0 CON 
zAMPILtt.. Dicesi dell’ acqua , e vale 
Uscir fuori*per zampilli. 

* ZAMPILLO, sm.; dim. ZAMPILLETTO. 
Quel sottil filo d’ acqua , che schizza 
fuori da un canaletto. ( Zampillo ). 

* Zampiccio, sm. Il zampillare. 

+ Rieigcarsi AL Basso. Tolom. lett. A. 
2., V. Gurparsr. 

+ BrancHeGGIARE; n. Dicesi dell'acqua,e 
vale Farsi bianca;quando,rompendosi, 
spuma. Tolom.lett. 1.2. V. Gurparsr. 


-+ Mormonare, ass. Quel leggier romo- 


reggiare, che fanno le acque della 
fontana , cadendo successivamente. 
Car. lett.4. 32. E così tra il piovere, 
*il gergogliare e il versare e di questa 
-fonte e dell’altra, oltre ál vedere , si 
fa un sentir molto piacevole e quasi 
armonioso .; essendo col mormorar 
d’ ambedue congiunto un altro mag- 
gior suono, il quale ec. 

+ Mormomo , sm. Il mormorare. Car. 
lett: 4. 32. E così tra il grondar di 
sopra (che fa l’acqua della fontana) e 
il correr da ogni parte, si fa una bel- 

-lavista ed wr gran mormorio, To- 
lom: lett. 2. 4., V. Gurparst. 

+ Gongiane; n. Dicesi dell’acqua, e vale 
Sollevarsi. Tolom, lett, 4., V, Gur- 
DARSI, 
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(Fonrana) _ * BOLLIRE, GORGOGLIARE , ass. Il romo- 
= reggiar che fal’ aequa, ‘vel soMevarsi. 
ed abbassarsi successivamente. 
. * BOLLORE, GORGOGLIO, GORGOGLÍO, sm 
Il gorgogliare. 
«È ScueRzo, sm. Le diverse forme e dire- 
zioni che si dànno a’ pispini, median- 
te i cannìLLt, Imperf. V.Tib. DI, T. 
41..79. A simiglianza delle fontane, 
dove con varii artificiosi ordigni i fon- 
tanieri fanno mutar foggia e scherzi 
‘agli spilli dell’acqua che vi trapas- 
sano. i i a 
+ Erga o * Pianta ACQUAJUÒLA. Quel- 
la pianta che nasce o vive nell’acqua, 
o che. naturalmente I’ ama, come sal- 
ci, ontani ec. Car. lett. 1. 32. Si veg- 
gono poi intorno alle fontane . . . per 
le sponde, capelvenere, scolopendra , 
„musco , ed altre sorti di erbe acqua- 
juole. 
— viva. Fontana a cui non manca*®mai I’ acqua. 
* ol sm. Quella parte di mare,quasi del tutto rinchiu- 
sa naturalmente o per arte , nella quale le navi 
N sono sicure da’ venti e dalle tempeste. ( Puorto). 
* MòLo , sm. Quel riparo di fabbrica, che si fa 
dall’ un de’ lati del porto , contro l’impeto del 
mare. ( Muolo ). 
* FAnaLE , Faro, sm., Quell’ edificio in forma di 
torre, ch'è sul porto, e dove di notte s’accende 
il FANALE per comodo de’naviganti. (Lanterna). 
* FANALE, SM., LANTÈRNA, sf.Quella specie di lan- 
‘terna, ch’é in sul Faro, e nella quale s'accende 
‘ il lume di notte, per comodo de’ naviganti. 
_ ( Lanterna). 
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* Arsenale, sm. Quel vasto edifizio marittimo, nel quale 
si fabbricano e conservano le navi da guerra e gli 
strumenti ad esse-necessarii,ed anche si armano e 
disarmano le navi medesime. (Arzenale). 

* DARSENA, sf. Dicesi , nell’Arsenale , Quella specie 
di porto o bacino artificiale; la cui entrata, dalla ` 
parte del mare, è talora chiusa con catene otravi, 
e nel quale stanne le navi da guerra disarmate , 
e si racconciano quelle che ne hanno bisogno, 
( Tarcena). 


= = = * CITTA CAPITALE; Merndpon, sf. Quella 
città in cui risiede il capo del gover- 
no, o chi ne sostiene le veci. 

* Crrrapino, sm. Chi ha i benefizii e 
gli onori della cittadinanza. ( Ceta- 
tino ). 

* CITTADINO, CONCIPPADINO, COMPATRIÒ- 
TA, CompaTRIOTTA | , sm. Ch’é della 
medesima patria. (-Paisano ). 

* Crrrapinesco, CITTADINO , agg. m. Di 
cittadino, Da cittadino. - 

CITTADINAMENTE , CITTADINESCAMENTE , 
avverb. A maniera di cittadiuo. 

CITTADINANZA, $f. Ordine e grado di cit- 
tadino: 

GIRARE, N. ‘Dicesi di una Ciltà, e vale A- 
ver circuito. Mil. M. Pol.50, Caraeom 
‘è una città, che gira sette miglia. 

* Boro, sm. ; dim. BorcusrTo; Bor- 

' eniccivòro. L’ accrescimento delle 
. case , faori delle mura della Città. 
( Burgo, Bivero ). 

* SoBBoRGO, sm. Mucchio di casé, che, 
rispetto alla Città, è dopo il borgo. 

47 
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= so BorGnieiano, sm. Abitatore di-borgo, : 
Conrapo, sm. Quella campagna ch'è in- 
. torno alla Città, e nella quale sono 
villaggi e possessioni. 
VILLAGGIO , sm. Mucchio di parecchie 
case in contado, 
‘* CasaLE,sm. Piccol viLagsro.( Casale). 


FINE DEL CAPITOLO VI, 


~ 


CAPO SETTIMO: 
DELLE PRINCIPALI COSE CHE PRODUCE LA TERRA 


Giova qui avvertire , che , senza discendere ue’ particolari della 
Botanica, regisiriamo solamente ciò ch'è di uso familiare e dome- 


stico. x 
PIANTA E SUE PARTI 


* Pianta, sf.; dim. PranrERÈLLA, PIARTICÈLLA. Così di- 
cesi generalmente Ogni essere vegetabile;privo 
di senso e di moto volontario , cioè I berea , il 
SUFFRUTICE, il FRUTICE, l’ABBOSCÈLLO , l’ALBEBO 
e il FUNGO. | l x 
è Fusto, sm. Dicesi , nella pianta , La parte. princi- 
pale, che dal terreno si eleva in su , crescendo 
all’aria e alla luce, nel verso opposto alla RADICE. 
(Fusto). l ` io 
- Corteccia, Scdnza, sf. La parte esterna del fusto, 
la quale si può separare dal LEGNO. ( Scorza). 
= SCÒRTECCIARE , alt. Leyare la coRTEC- 
CIA. 
Liero, sm. ( Voce di Botanica ). Quella parte 
fibrosa del fusto , la quale è dalla banda inter- 
- na della CORTECCIA. = > 
* MipoLLA , sf., MipoLio, sm. La parte interna del 
fusto, circondata dal LEGNO. 
* Sréxo, sm. Il fustodell’ ERBA. : - 
Coumo , sm. ( Voce di Botanica). Fusto per lo più 
semplice, vuoto, e senza rami, con alquanti nodi, 
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(Panra) da’ quali spuntano le ròcLIE. È di alcune specie 
di piante, come della canna, del GRANO ec. 
* PEDALE, Troxco, sm. Il fusto dell’aLBERO. (Fusto). 
* Nòcenio , sm. Quel rigonfiamento duro, ch’ è 
talvolta in alcuna parte del tronco. 
= .NòccHigRoso, NòccHIERUTO , agg, m. 
Che ha nòceni, Pieno di NÒCcCHI, 
Occuro, sm. Dicesi, nella pianta, Quella parte per la 
quale essa mette un rRampoLLo. ( Uocchio). 
Ramo , sm,3 dim. Ramerro., RamicÈLto, Ramo- 
scBL1Lo, RamuscìLLo. (Ramo). 
= Ramoso, agg. m. Pieno di rami. 
RAMIFICARE, n, 0 rifl. Produrre rami, 
Spandersi in rami, 
` DiRAMARE, att. Spiccare o Troncare i ra- 
mi, Spogliare o Privare di rami. 
# PoLLONE , RampoLLo , sm.; dim. PotroncìLLo, 
Ramo giovane e rigogliosò, che nasce dal fusto. 
* VircoLTo; sm. Sottil POLLONE. 
_* Rimessrriccio, Rimerririccio, sm. Pollone che 
_ viene dal'piè del fusto. 

* PROPAGGINE; šf. Ramo della pianta, piegato e co- 
ricato sotterra .,.acciocchè anch’ esso divenga 
pianta. 

= ` * ProPaGGINARE. aft. Coricare sotterra i 

‘ rami delle piante, senza staccarli dal fu- 
sto, acciocchè germoglino e facciano 
‘ pianta per sè stessi. 
PROPAGGINAZIONE, sf. Il propagginare. 
_ * Frasca, sf. Ramoscello con FdetIR. ( Frasca). 
FòsLia , Froxpa , Fronpe, sf.; dim.  FocL1ET- 
TA, ProvbErT4 , ’ sapiens (Foglia, 
Frotna).. 
* GAMBO, PricciudLO, sm. pie nella FÒGLIA, 
- Quella parte sottite, cilindrica e più o meno 
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(Pian.) (Fost.) lunga, la quale tien congiunta essa FOGLIA 
eol fusto o col ramo. 

Lamina, sf. (Voce di Botanica). Dicesi, nella rò- 
GLIA , L’ espansione- membranesa di coler 
verde, ch'é frammezzata da’nérvi, e che ha 
due facce, Puna superiore e l’altra inferiore. 

* Nirvo, sm. Ciascuna delle fibre, che sono 
d’ ordinario nella faccia infericre della La- 
MINA. 

CòsroLa , sf. Quel grdsso neryo, ch ‘è lungo 

il mezzo della FÒGLIA. 
= Froxposo, Fronzuto, agg. m. Che ha FRON- 

DI, Pieno di FRONDI. - 

SFOGLIARE , SFRONDARE ; atl. Levar via le ` 
FRONDI, (Sfronnare). ; 

SPRONDARE, n. 0 rifl. Perdere le FÒGLIE. 
(Sfronnarse). 

* TREMOLARE. ass. Il muoversi alquanto 
che fanno le frondi, per leggiero vento. 

* MorMORARE, STORMIRE, ass. Il lieve ro- 
moreggiar che fanno le frondi agitate 
dal vento. 

Mormorio, sm. Il mormorare. 

* Fiore, sm.; dim. FroreLLI NO, Frorerro.Pro- 
duzione delle piànte, per lo più colorita , e 
talora odorosa, la quale precede il FRUTTO, 
ed ha insè ciò che serve alla riproduzicne. 
(Fiore, Sciore ). 

*Gamso, sm. Dicesi, nel fiore, Quella parte 
sottile, cilindrica e più o meno lunga, la 
quale lo tien congiunto colla pianta. 

Carice, sm. La veste esterna del fiore, fatta 
d’una o più parti. 

CoròLLA, sf. ( Voce di Botanica ). La veste 
interna del fiore, fatta di una o più parti, 
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(Pia n.) (Prone) che ha nel mezzo gli organi della Fiprodu- 
i zione, e ch'è colorata in uno o più colori, 
salvo che in verde. 3 
= FioRIRE, ass. Far fiori, Produrre fiori. 
PsraLo , sm. ( Voce di Botanica ). Ciascuna 
delle parti della coròdLLA. 
— PreEsco.( Fiore frisco ). 
*— APPASSITO; Il fiore, che, per mancamento 
d’umore, è divenuto grinzo e quasi secco, 
. * (Fiore sicco o seccato). 
* — BRIZZOLATO, Il fiore macchiato o mescolato 
di due o più colori sparsi minutamente. 
( Fiore soriito ). 
Bòccta, sf. Fiore per ancor non aperto, (Maz- 
zudccolo). ; 
== -` Spocciare, ass. Dicesi del fiore, e vale 
L'aprirsi che fa la Boccia. 
* Bortone, sm. La pòccia di alcuni fiori, come 
della ròsa. (Mazzuoccolo). 
* FRUTTO , sm.; dim. FrurricÈLLo. Produzio- 
` ne delle piante, la quale succede al Fio- 
RE. (Frutto). 

* Gamo, sm. Quella parte sottile di alcune 
frutta, come delle ciLièGE, delle PERE ec., 
per la qua'e-stanno appiccate alle piante. 
{Streppone). 

PicoiwòLo, sm. ( U. F.). Il ameo di alcune 
frutta, come de’ FicH1. ( Streppone ). 
Shin sm. ( U. F. ). Quelle poche fogliuz- 
; ze secche di alcune frutta, come delle pe~ 
RE, delle MELE, êc., chè sono dalla banda 
opposta al GAMBO, e ch’ erano il caLice del 
Ba che ha prodotto il frutto, 
—-Quella freschezza, ch’è sulla Buc- 


(Pian) (FRUT.) 
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cia di alcune frutta, avanti che sieno bran- 
cicate. 

* Boccia,sf. Quella specie di pelle, che veste 
la poLPA di alcune frutta , come delle Mg- 
LE ; delle PERE, de’ FicH ec. ( Scorza). 

= MONDARE, Ssucciare , att. Levare la 

succia. ( Monnare ) 

* Guscio, sm. Quella parte dura, che veste il 
seme di alcune frutta, come delle noccivd- 
LE, delle MANDORLE, de’ PINòccHI , de’ PI- 
sTaccHL ec. (Scorza ). 

= * SGUSCIARE , alt, Gavare dal Guscio , 

Togliere il euscio. ( Monnare ). 
Seusciata, sf. Massa e quantità -di 
GUSCI. 

* Porra, sf. Quella parte del frutto, ch è più 

‘o meno sugosa, e rivestita dalla Buccta. 


, =- PoLroso , PoLPUTO, agg. m. t. Che ha 


. molta POLPA, 


` Succo, Suso, sm. ( Zuco). 


= Succoso, Sucoso, agg. m. Pieno di 


sugo. ( Zucuso ). 
* NòccioLo, sm. Quel corpo duro, ch’é nel 
centro della poLpa ‘di alcune frutte, co- 
me delle cities , delle pkscuz, delle uLi- 
VE € simili , e che contiene la MANDORLA. 
(Vosso). È 
== SNÒCÇIOLARE, att. Cavare i NÒCCIOLI. 
* Boccia, sf. Quella specie di pelle che ve- 
ste la manpogta di alcune frutta, come 
delle piscue , delle susine , delle ALBI- 
CÒCCHE €C., O il SEME di talune altre, 
come delle PERE , delle MELE ec. (Pell 
` le, Pellecchia). l 
MANDORLA, sf.;dim. Manportina (U.F.). 
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-(PianTA) (Frurto) J] seme di talune frutta, come delle-susr- 
` NE, delle pÈscHE, delle ALBICOCCHE €c., 
racchiuso nel nòccioLo. (Amménnola). 

* Torso, TorsoLo, sm. Quella parte che 
rimane di alcune frutta, come delle rE- 

RE , delle MELE e.simili, dopo averne 

- levata intorno-la PoLPA , e nella quale 

Š sono rinchiusi i semi. (Streppone). 

* SEME, sm:Ciascuno di quei corpicciuoli che 
sono nelle frutta senza nòccioLo , e che 
hanno la virtù di. riprodurre la pianta. 

* NòccHio, sm. Ciascuno.di que’ quasi os- 
serelli che si generano in alcuna parte 
di un-frutto, rendendolo, in quel luogo, 
men piacevole a mangiare. 

=. Frurtare, FRUTTIFICARE , ass, Fare 

frutto, Rendere frutto. 
FRUTTIFICAZIONE, sf. Il fruttificare. 
FruttiFERO, FRUTTIFICO, agg. M. Che 
fa frutto. 

— acerbo, ( Frutto aciervo ). 

* — MATURO 0 FATTO 0 STAGIONATO. Contrario 
di FRUTTO acrBo. (Frutto ammaturo ). 

* — primaticcio. Il frutto che si matura a 
buon’ ora , o innanzi al tempo che so- 
' gliono gli altri frutti della stessa specio. 

i (Frutto primmetivo). 

* — TARDIVO: Il frutto che tarda a maturare, 
o che: matura. dopo il tempo che so- 
gliono gli altri frutti della stessa spe- 
cie. Contrario di FRUTTO PRIMATICCIO. 
(Frutto tardivo). 

— resco. ( Frutto frisco ). 

— secco. Contrario ln FRUTTO FRESCO, ( Frutto 
sicco).- 


(Puan). 


PIANTA E SUE PARTI — 377 


* Frurro zuccnertno. Frutto che ha quasi ta 

«dolcezza del zucchero, ( Truke zucca- 
rino). 

— puracine.Specie di frutto, che ha durezza. 

— sraninaTo. ll frutto , la cui POLPA si disfà 

quasi come in farina , e che suol essere 

scipito , e di colore sbiancato e pallido. 


* — STOPPOSO: Quel frutto come il LIMONE, l'A- 


-RANGIA €c., che ba la poppa quasi arida 
: . come stoppa. {- Frutto fúcete ). 
— APPASSITO 0 PASSO 0 vizzo, ll frutto , che 
per mancamento d'umore è. divenuto 
. grinzo e quasi secco; >. ., 
, ==... Appassarsi, rifl,, Appassire, 
l n. Divenir passo. ì 
— MEZZO, Il frutto troppo maturò , e quasi 
l vicino ‘ad infracidare. ( Frutto nizzo). 
— FRACIDO O FRAÐICIO. {Frutto fraceto ). - 
‘sa — INFRAGIDARE , INPRADICIARE , 
° n. 0 rifl. Divenir fradicio. 
( Nfracetarse ).. 
INPRACIDAMENTO , IxFRADICIA- 
MENTO, SM. L'iafraioidase. 

— sacato. Il. frutto in cui sono bathi, 0° 
ch’ è stato.roso da bachi.. ( Frutto co di 
vierme ), ; è 

- = * BacarE, n. ‘Dicesi delle frutta, e 
vale Divenir BACATO. 

—  BRANCICATO. Quel frutto, come l’ALBICÒCCA, 
la pèsca, il Fico, la SUSINA; che essendo 
stato più volte maneggiato, ha perduto 

` il suo natural FIORE. .' 


n * Bacca, sf. Frutto di alcuné piante; è ch'è pol * 


. poso e senza NOCGIOLO, Come POMODORO, ZUC- 
CA, PETONCIANO LC, ` > 
48 
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(Pianta)  # CòccoLa,sf.Piccola sacca oO DRUPA rotonda,co- 
f me è nell ALLORO, nel MIRTO, nel LENTISCO ec. 
* Drupa, sf. (Voce di Botanica). Sorta di Frutto 
‘. polposo, con entro un NÒCCIOLO, come l’ALBI- 
còcca, la crizera, la pEsea, la sussna, la NO- 
. CR, l'eLiva, ec. 
Spina, sf. ( Spina).. 
* Rapice, sf. ; dim. RaprceTTA. Quella parte della 
pianta, che vive sotterra, crescendo nel verso 
. * contrario al vieso;. ‘e attrae il nutrimento. ( Rå- 
deca). . 
* Banpa, sf. Le sottili diramazioni della RADICE. 
* Burso, sm. Quelli specie di òccmro carnoso forma- 
~ ` to da molte tuniche, il quale nasce da quella 
- parte inferiore del fusto ch'è coperta dalla terra. 
‘* Pero, sin. Ciascuno di que’ filamenti più o meno 
lunghi e sottiti., che nascono sopra quasi tutte le 
` parti delia pianta. . 
— parassita. (Voce di Botanica ) Quella pianta, che 
as soprannasce a un’altra pianta , come il visco, il 
— ec. 


a Erba; sf. ; dim. pia ErziccivòLa , ERBOLINA , 
Enrsuccza. Pianta tenera , e per lo più annuale, 
Come LATTUGA, INDIVIA, RADICCHIO) MALVA; TRIFO= 
GLIO, CAMAMILLA €C. ( Erba). 
*'Cesto, sm. L'intera pianta di alcune erbe , come - 
della LATTUGA, INpIVIA 0 simile. (Pede), 
FòeLia, sf. (Fronna). 


“> Lamina, SR l 
Niavo, > È, V. pag. 373. 
CòstoLa; 4 ; : 


* Torso; TorsoLo , sm. Il fusto di alcune erbe , 
- come del cavoto , della tarruea ec. (Turzo). 
* GrumoLo , sm. ; dim, Gkumozerro. La parte 
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tenera, ch'è nel mezzo di alcune erbe, come 
della LATTUGA , INDIVIA €C: `, in cima del Tór- 
soLo. (Cimma). 

* suffrutice, sm. ( Voce di Botanica); Pianta- con fusto 
basso, legnoso nella parte inferiore, ed èrbaceo nella 
‘superiore , comela SALVIA, il RAMERINO 6C. 

* Frutice, sm. La pianta che ha fusto legnoso, e ch’ è det- 
l'altezza pressochè d’ up uomo , come il ROSATO È it 
GELSOMINO ‘ec. 

* Arbòscèllo, Arbuscèllo, sm: ALBERO di statura naz 
turalmente piccola, confe I’ avELLANO, il caP¥é ec. 

* Albero,sm. La pianta Jégnosa,che-ha grosso-ed alto -ru- 
sto, come la Quénata,-il Frassino, il Pidpro, it Pex 
no; il Castaeno-ec. ( Arbero), 


8. 1. 
DELLE ERBE. 


Per la definizione della voce ERBA, V. pag. 378, .. 


{x 


ERBAGGI | o ORTAGGI. 


Ensaceio 0 OrTAGGIO dicesi Ogni erba da mangiare. 


Cieòria , che i Fiorentini comunemente dicono? Radio. 
chio, sm. (Cecòria). 
Raperonzolo, sm. ( Rapudniole). 
Cavolo, sm. ; acer. CaroLonH. 
Pata , sf. ( U. F.). ta parte superiore ed in forma, 
rotonda di alcune specie di cavolo” ) come del ca- 
VOL CAPPUCCIO ed. ` 
FÒGLIA. (Foglia, Fronna). 
un ì n vw 
ERVO. e . . 
Cosrora, . di -> 


380 CAP. VIL- PRINCIPALI COSE CHE PROD. LA TERRA 


Torso, . i x 

Gaimoro,.} V. pag. 878. 

novellino. 

. bianco o cappuecio, ( PRES } 

verzotto, ( TORE: 
nero. 

fiore.. ( Cavolesoiore). 
romano. 

‘ bastardo, 

Bròecolo, sm. ( Vruéccolo). = 

. — dirapa.( ee rapa). 

Indivia, sf. (.Scarola)... 

Indivia ricciolina, ed iniche Ricciolina,s/, Ww ULF. ) 
Specie. d’iadivia y-che ha le foglie frastagliate e cre- 
spe. (Scarola - riocia), 

Lattuga, sf. ( Lattuca).' 


ARR 


FòGLIA. (Fronna). - 
Lamina, 

Nérvo, i F. pag. 378. 
CòstoLa, A 
Torso ; 
GrimoLo, } V. pag. 378, 


— romana, (Lalluca romana). | 
— cappuccia. (Lattuca neappucciata). 
Borrana, sf.-( Vorraccia). 
Cardoncétio, sm. { U.-F.).{ Cardonciello), 
* Gobbo, sm. La pianta del carciòro, imbiancata per ese 
sere stata coperta. 
Crescione, sm.. ( Cresciane). 
Sparagio, sm. ( Sparice). 
= SPARAGIAJA, sf, Luogo dlantato di sparagi. 
Spazzola, sf. (U.F.). Sattile SPARAGIO: > 
Spinace, sm. ( Spinace). : i 
Avv. 36. Lesuddette etbe si pusto prepa- 
rare a minestra 0 ad insalata. 
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Acetoséla, sf. i 

Basilico, Bassilico, sm. ( Vasenicola ). 

Cerfòglio, sm: ( Cerefudglio.). 

Ruca, Ruchetta, sf. (Arucolo). 

Porcellana, sf. (Porchiacchiello). 

Erba amara. (U. F. ). 

Erba cipollina, ( U. F.). ( Cepolla. france, 

— sedanina. ( U. F.). 
— stella. ( U. F.). 

Menta, sf. ( Amenta ). 
_ piperita. 

Nepitélin, Nipitéla,.s/. ( Nipeta). 

Origano, sm. ( Arécheta ). 

Pepolino, sm. ( U. F.). 

Maggiorana, Majorana ; Pèrsa , che eggidi i Fio- 
rentini dicono Persia , sf. ( Majorana ). 

Prezzemolo, sm. ( Petrosino). : i 

Prezzemolone, sm. ( U.F. ). Specie di peigxeinolel con 
foglie più lunghe e più Jarghe.di = del prezze- 
molo ordipario, - 

Santoreggia, sf. 

Sènapa, Senape, sf. ( Senapa).- 


Avo. 37. Delle suddette erbe.si fa uso in 
cucina per coridimento delle vivande. 


Caròta, sf. ( Pastenaca:). 
Biètola, sf..( Carota ). 
` Bièrota, sf. La foglia della dali ‘detta mche BIÈ- 
Tora. ( Fogliamolla). 
Banesa, sf. ( U. F.): H.bulbo' della mizroua, i” 
‘quale cotto si prepara ad insalata. (Carota). 
Patata, sf. ( Patata). 
Radice, Ramolaccino (U. F.), Ravanéllo, ] edin” 
che Ramotaceio , im. a 
Fronpay sf. ( Fronna ). a 


382 CAP.VIr. - PRINCIPALI COSE CHE PROD. LA TERRA. 


Copa, sf. ( U. F. ). La parte inferiore dél ramolad- 
cio, la quale è in forma di coda di topo. 
= Litvito, agg. m. (U. F.). Dicesi di RA- 
VANELLO 0 simile , e vale Ch’é arido 
come stoppa. (Fiiceto).. 
. * RRamolaccio, sm. Specie di grossissimo RAVANÈLLO. 
_( Rapesta). 
Sèdano, sm. ( Accio). 
* Fronpa. sf. ( Fronna), . 
GrumoLo, V. pag. 378. 
. Finòcchio, sm, 


FORTUMI. ` 


.Fomrume dicesi Una specie ESTR che ha odore 
- -_ e-sapor forte. 
Aglio, sm.; dim. AcL1EPTO, ( Aglio). 
Fronpa, sf. ( Fronna’). À di ci: 
* Capo D'AGLIO; sm. Tutto AGLIO senza le fron: 
di, cioè Il bulbo dell Sala compe SROpicchi 
( Capa d'aglio.) 
* Spiccuio » sm. Ciascuna delle parti dell" aglio ’ 
_ che compongono il capo. ( Spicolo). 
= SPIccHIUTO, agg. m. Che ha sreIccm. 
* Boccia, sf. La pellicola , che veste il earo del- 
P aglio, e anche Ciascuna di .quelle pellicole, 
che vestono gli spiccut. ( Pellecchia ). 
- s= | SBuccianE » att, Levar via la BUCCIA, 
( Monnare ). 
> © Risra p’ Aci. Quella quantità di agli 
serbevoli,intrecciatì insieme col gam- 
bo, per lo lungo. ( Nzerta d’aglie ). 
a Porrandèllo, sm. Sorta d’ aglio.con capo grosso. 
* Porro, sm; Specie di aglio, ( sla 
Cipolla, sf. A Cepola) | |... nà 


Il 
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CIPOLLA, sf.; dim. CIPOLLETTA , CIPOLLINA, Cre 
POLLINO. I| bulbo della pianta detta pure ci- 
POLLA. (Cipolla). 

* Boccia, sf. Quella sfoglia sottilissima che veste. 
la cipolla, 

= ` Snucerane, att, Levar via la BUCCIA, 

x (Monnare ). : 

Foeuia, sf. ( U; F. ). Ciascuna delle int, 
che,.soprapposte le une alle altre , formano la 
cipolla. ( Sfuoglio, Sfoglia ): ` 

= RèsTA pi ciroLLE. Quella quantità di ci- 
. polle serbevoli , intrecciate insieme 
col gambo, per lo lungo, ( Nzerta és 
cepolle ). . 
* TALEIRE , ass. Dicesi della cipolla, € e 
vale Fare il raLLO. ( Sguigliare ). 
Tato, sm. (Sguiglio). : 
Scalogno, sm. Specie di cipolla, che nasce a Ler ed la 
sottili radici, 


ERBE FRUTTIFERE E LORO FRUTTI. 


Avv. 38; Per le patti de frutti detPerbe 
fruttifere, K. pag.374 e segg. x 


Zucca, sf. (Cocozza ). 
Zucca , sf. Il frutto della pianta detta apche, Zucca, 
( Cocozza). - 
Zucchetta ,Zucchettina, sf.. ( Cocoxziello ). 
ZUCCHETTA , ZuccHETTINA, sf. H frutto della pianta 
detta anche zuccHETTA. ( Cocozziello ). 
Petonciano, Petronciano, sm. ( Molignana). 
Petonciano, PeTgoNciANO, sm. Il frutto della pp 
dimandata pur peronctano,-(’ Molignana). ` 
Carciòfo, sm. ( C sezione: Ag A 
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Carciòro, smit frutto della aoa dimandata anche 
carciòFo. ( Carcidffola). 
FòeLra, sf. ( Fronna). 
* GmELLO , sm. La parte tenera , ch'è nel mezzo 
delle ròGLIE del carciòfo, e in eima del GAMBO. 
‘ € Turzo.).- 
Gamso , sm. LA parte del carcidFo , per la guaio i 
questo è attaccato alla pianta, . 
"os CarcioFasa,. sf. ( UF. ) Luogo pianta- 
| todi caReròFI. 
peperone, ‘sm. ( U.F..). (.Puparuolo). 
-.. * PEPERONE 4 sm. (-U. F.). H frutto della pianta, a 
‘cui diciamo-ancor PEPERONE. ( Puparuolo ). 
Peperoncino, sm. ( U. F. ). ( Puparulillo). 
Parguonomo ;- $m. Il frutto delta pianta detta anche 
“ PEPERONCINO. ( Puparulillo).. . 
Ceariuòlo, Cetriuòlo, sm. ( Cetiulo ). 
i CeprivdLo s CETRIUÒLO,sm. dim: CarnidLrno ( U. FS), 
‘Il frutto della’ pianta detta anche CRTRIHORO. ( Ce- 
` trulo). 
Cappero. sm. ( Chiappariello e 
CapPERO, sm. Il frutto della pianta detta anche car- 
pERO.-( Chiappariello ), î 
` Pomodéro; sm. ( U. F. ). ( Pummadora). 
- Pomopòro; sm. (U. F. ). Il frutto della pianta detta 
anche pomopdro. ( Pummadora ). ~ 
Còcomero, sm. ( Mellone d' acqua). 

Cocomeno , sm. ; acct. CocomERONE ; dim. Coco- 
MERINO (U. F.): IF frutto della pianta, 1a qua- 
le ‘anclie dicesi còcomsno. ( spaniel Nae 

BuccrA, sf..(Scorza).’ 
= -o  Cotomekaso , ‘sm. Luogo p sa cò- 
i ? T COMERI, 
Popone, s sin. ( Mellone de pane $3. ` 
. Porone, sm.; dim. Poroncrno. T frutto della pianta 
` delta pure ropove. ( Mellone de pane ). 
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(Poponz)  Buccia, sf., V. pag. 375, v. 3. 
= Popoweto, sm. ( U. F. } Luogo pianta- 
‘ to di POPONI. 

— retato. (U. F.). Quella specie di popone, che produce 
il frutto con la buccia fornita di RETE. ( Mellone co 
la rezza). 

Porone rEtaTo. ( U. F.): Il frutto dell erba detta 
pure POPONE RETATO, { Mellone co la rezza). 
Rete, sf. (U. F.). Quell intrecciatura di filamen- 
ti, a guisa di rete, ch’è sulla buccia -di alcune 
specie di poponi. (Rezza). 

* Zatta, sf. Specie di grosso POPONE. 

. *Zarra,sf. Il frutto di quella specie di pianta di es 
poni, la quale dicesi ancora ZATTA. 

Fragola, Fravola, sf. ( Fravola ). 

* FRAGOLA, FRAVOLA; sf. Il frutto della pianta detta 
pure FraGoLA, (Frávola ). 
= FRAGOLETO, sm, Luogo piantato di FRA- 
GOLE. 

Ananasse, sm. (Ananasse). 

* ANANASSE, sm. ll frutto della pianta detta pure 
ANANASSE. (Ananassa, Nanassa). - 

Patata, sf. (U. F.). (Patata, Patana). 

Patata, sf. (U. F.). La gemma dell’erba pur detta 
PATATA, la quale è in forma pressochè ‘rotonda , 
e colta si mangia‘ (Patata, Pafana).. 


 CIVAJE.. ì >. 


* Civaja, sf. sLegume, sm.Erba ch’ entroa Gusci produ- 
` ce semi. ‘mangerecci. 


“Avv. 39. La voce Lecumi oltre alla si- 
gnificazione di Civasa, ha ancora 
quella di altre specie di erbe della 
stessa natura, che producono frutti 
nen x mangerecel 

49 
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(crv.) (pac.) * BaccèLLO, sm.; acer.: Baccerroxz; dim. Bso- 
‘CELLETTO ; pegg. BaecetLaccro, Il guseio 
erbacco delle civaje , ripieno di'semi, i quali 
vi nascono e .crescouo. entro, 

*Guscio, sm.La parte del baccello, entro la qua- 
le sono racchiusi i semi. (Scorza). 

*-Civasa, sf., LEGUME, sm. I semi delle civaje 

Ce racchiusi ne’Gusci, 

=. * SerANARE, Seusciarer. «alt. Cavare i 

© semi dal guscio, ( Monnare). 
* IntoxcHIARE, Toncmangy n. Dicesi di 
alcune civaje, come delle LèxrI, 
e vale Esser rose o mangiate da’ 
‘ _ tonchi. i ; 
* Cece, sm. ( Cicero ). ala ao 
". * Cece, sm.; dim. Crciwo. Ciascuno de’ semi della 
pianta detta anche cece. (Cicero). 
* PiccivdLo, sm, Quella particella de] cece o simile, 
per la-quale questo è attaccato al guscio, 
* Cicerchia, sf. (Cicerchia). . ` 
* Cicercuia, sf. Ciascuno de’ semi della pianta det- 

-t4 anche cicercmia, ( Cicerchia ). 

- Fagiuolo, sm. ( Fasulo ). ` 

„FAGIUÒLO VERDE 0 iy ERBA. (U, F.). Il BaccÈLLO dei. 
fagiuoli , tenero e mangereccio. (Fasulillo). 

* FaciuòLo , $m. ; dim. Eaciorerro, FicroLino. 
(U.F). Ciascuno de’ semi della pianta detta an- 
che FagitòLO. ( Fasulo ). dA 

— coll’ dechio. ( U.F. ). ( Fasulo coll'uocchietielle ). 

l Facruòro con’ òccmo, (U.F. ). Ciascuno de’se- 
mi della pianta detta anche raGivdLo coLL’dc- 
cuip, ( Fasulo coll’ uocchietielle ). 

ui Occnio,Occniorano; sm. Quelia particella nera 

| e dura de’ PAGIOÒLI cout’ dccuto, ( Uocchio, 

. Uogchiétiello).:, v & 
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Fagluòlo turco.(U. F.).Quella specie di fagiuolo che pro- 
duce i semi grossi, talvolta neri, e più sovente briz - 
zolati di bigio e nero, o simile.(Fasulo turchesco). 

FagiuòLo Turco. ( U. F. ). 11 seme della pianta, la 

quale dicesi anche FAGIUÒLO TURCÒ. 

Fava, sf. ( Fava). 

` BaccÈLLo, sm. , detto assolutamente vale Guscio 

» della Fava, con entro i semi detti anche FA- 
ve. ( Fara). 

= .  Pacckunasa, sf., Bacchugaso, sm. (U. F.) 

ll luogo piantato di fave. 
.* Fava, sf. Ciascuno de’ semi della pianta detta 
: anche rava, ( Fava). 

UnGuia, sf. ( U. F.). La particella del seme, per 
la quale questo è attaccato al guscio.(/Nasiello). 

Lénte, Lerticchia, sf. ( Nemmiccolo ). 

* Lenre, LENTICCHIA , sf. Ciascuno de’ semi della . 
pianta detta auche LENTE 0 LENTICCHIA, (Nem- 
miccolo). — 

Lupino, sm. (Lupino). 

; Bueno, sm. Ciascuno de’semi della pianta detta:an- 

che Lupino. RITI: 

Moco, sm 

Mòco , sm. Ciascuno de’ semi della pianta detta an- 

` che mdco. 

pisèllo, sm. (Pesiello): i 

* PISELLO, sm.; dim. PisELLETTO; Ciascuno de’semi 

della pianta detta anche pisÈLLo. (Pesiello). 

Picciudio, V. pag. 386. 

= . *.PisELLazo, sm. Luogo piantato di Pr- 

SELLI, ` 
si Rubiglia, sf. Legume simile al PIisÈLLO, ma di sapore 
men piacevole, e di color quasi .nero. 

* RusicLia , sf. Ciascuno de’ semi della pianta det- 
ta anche RUBIGLIA, | 
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Veccia, sf. . 
—_ Viccia, sf. Ciascuno de’ semi. dell erba detta pure 
VECCIA. i 


BIADE O CERBALI. 


Biada, sf., Cereale, sm. 
* Spica, sf.; dim. SeicnETTA. La parte delle biade 
` ch'è fornita di caiccai. (Spiga). 

* Cuicco,GRANELLO, sm. Ciascuno de’ semi,de’ quali 
è fornita la spiga. (Aceno). 

‘* Résta, sf. Ciascuno de’ sottilissimi fili simili alle 
setole,i quali-sono in cima delle spighe del gra- 
noo simile. -. 

= * SPIGARE, ass, Dicesi delle biade, e va- 

le Fare la spiea. (Spicare): 
* Spicatura, sf. Lo stato delle biade 
f pnt 
_— Il tempo in cui le biade spigano, 
inni ass. Dicesi delle biade, 
e. vale Avere le spighe bionde, per es- 
sere vicine alla maturità. 
* PagLia, sf. H fusto delle biade, che cominciano ad 
- esser da mietere. 
‘ * Brana; sf. Il frutto già ricolto dell’ erba detta pu- 
re BIADA. 
= # ONDEGGIARE, ass. Dicesi delle biade de 
sono vicine alla maturità. ed agitate 
dal vento, e vale Muoversi come fan- 
no le onde del mare. 
MissE,RaccòLTA,RicòLTA, sf., RicòLTO, 
sm.Le biade da raccogliere.(Raccolta)- 
— ani biade già raccolte. (Raccolta). 
— Il tempo in cui si raccolgono le 
” Babe. (Raccolta). 


(Brapa) 
de 
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Miers ; att, Segare le biade colla fal- 

ce. (Meétere). 

ii sf. I mietere, 

— Il tempo del mietere. 

* Covong , sm.; dim. Covoncétzo. Cia- 
scuno di que’fascetti di biade legate, 
che fanno i mietitori nel mietere. ~ 

AccovonaRE, att. Fare i covont.. 

RISPIGOLARE; SPIGOLARE, att. Raccoglie- 
re le spighe sfuggite alla falce, o ča- 
dute di mano al mietitore. 

Sropria , sf. Quella parte di paglia che 
rimane in sul campo, segate che sono 
le biade. 

Bica , sf. Massa di grano in paglia. 

ABBICARE, att. Fan BICA, Ammucchiare i 
COVONI, - 

* BATTERE 0 TREBBIARE LE BIADE. Per- 
cuotere sull’ aja le. biade , per istac- 
carne i cHiccHi. ( Vattere lo grano). 

.BATTITURA, 1'REBBIATURA , sf. Il battere 
le biade. i l 

* — La stagione nella quale si baltono 
le biade. l 

* Lotta, Loppa, Pura, sf. La veste dei 
cniccHÒi delle biade,che rimane in ter- 
ra, nel batterle. 

-* Spurare ; att. Levare , Far cadere la 
PULA. 


‘RastRELLARE, alt. ( U. F.). Distendere 


col rastrello -le biade battute, per 
farle rasciugare. l 

PaGLIA, sf. | fili di grano o d’altre biade 
già mietute. (Paglia). 

*PaGLiaso,sm. Massa grande di PAGLIA, 
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(Brand) „> ‘fatta a guisa di cupola, piramide osi- 
= mile. (Metu'de paglia). 

i, Macinare., att. Ridurre in polvere con 
maeine i cniccm delle biade. ( Mace- 
nare). 

MACINAMENTO , sm., MACINATURA, sf. Il 
. macinare, (Macenatura). 
* MacinaTURA, sf. Le biade maciriate. 
* Farina, sf. La-polvere in che si ridu- 
.conole biade,coll’essere macinate. (Fa- 
rina). 
Faziiuoso, agg. m. Di adi Della na- 
tura della farina, 
Grano, sm. (Grano). 
* Grano , sm.-Il frutto della- PEN detta pure GRA- 
NO; (Grano). 
= * FioR DI FARINA. La parte più fine della 
5 ~- farina. (Fiore strafino). - 
_* fn Quella farina che si ha dal- 
- la seconda stacciata , poi che se n’ è 
tratto il FIORE.. (Fiore). 
* TRITELLO sm. Quella finissima cru- 
sca, Che si ha dallo stacciar la farina 
‘per la terza volta, cioè poi che se n’è 
` tratto il riorE-e la FARINA, (Codetta). 
* Crusca, sf. La buccia del grano o si- 
milé macinato; ch'è separata dalla fa- 
‘rina nella quarta stacciata, poichè se 
n'è tratto il rRITELLO.(} renna). 
‘| Sracciata, V. pag: 334. 
*-SemoLno, sm. (U. F. ). Quella farina 
che si ha da una particolaré specie di 
grano, e che cotta si mangia in mine- 
©‘ stya.‘(Semmola). 
Kormentone , Gran Siciliano , Gran turco, 
(U.F.). (Granodinio). 
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* FORMENTONE, GRAN SICILIANO , GRAN TURCO. ( U. 
` F. ). Nl frutto della pianta pure. detta” FORMENTO- 
NE , ec. (Granodinio). 
* Damier; sf. La spiga del formentone con le 
FOGLIE, nelle quali è racchiusa. (Spica). 
= Spannòccniare , att. Spogliare la pan- 
nocchia dalle FÒGLIE. 
Torso, Torsoro; V. pag. 515.. 
Spèlda, Spèlta, sf. 
SpELDA , SPÈLTA , sf. N frutto della dina che do~ © 
mandasi pure SPELD. `, SPÈLTA. 
Farro, sm. (Farro). 
* Farro, sm. Il frutto della pianta addimandata an- 
che Farro, (Farro). 
Riso, sm. (Riso). 
* Riso, sm. Il frutto della pianta che addimandasi 
anche RISO. (Riso). 
orzo, sm. (Uorgic). 
Orzo , sm. Il frutto della pianta detta pure òrzo, 
‘ (Uorgio). 
Segala, sf. . 
* SÉGALA , sf. Il-frutto della pianta, ‘che si dies an- 
che SÉGALA. 
Avena, Biada, Vena, sf. (Biada, Biava). 
* Avena,Brapa, VENA; sf. Il frutto della pianta, a cui 
si dice pure AVENA, BIADA, ec. (Biada). 
Saggina, sf. 
* SAGGINA , sf. Il frutto della pita chiamata anche 
SAGGINA. 
Miglio, sm. (Miglio). 3 
Mieto; sm. Il frutto della pianta. detta anche MI- 
Lio. (Miglio). a 
Panico, sm. 
*Panico, sm. Il frutto dell'e erba detta pure PANICO, il 
quale è più minuto del miLIO,e del colore dell’oro. 
(Panico). 


A e 
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ERBE CHE COMUNEMENTE SI COLTIVANO NE'GIARDINI, PER FAR uso 
DE’ FIORI CH’ ESSE PRODUCONO.. 


Acanto, sm. . i 
* Acanto, sm. Il fore dee rba pur detta AcANTO. 
Adònide, sm. 
*ApònIDE,sm..Il fiore dell'erba detta ancora ADONIDE. 
Amaranto, sm. (Amaranto). 
® AMARANTO, sm. da fiore dell’erba vai A AMARANTO, 
(Amaranto). 
. Anèmone, sm. 
*ANÈMONE, SM. Il fiore dell’erba: dimandata anche A- 
NEMONE, — 
Cròco, sm. 
* Cròco , sm. Il fiore della pinta addimandata an- 
che crdco. 
Margheritina, sf. . 
È *MarGHERITINA , sf. Il fiore dell’erba che pur chia- 
miamo MARCHERITINA. ` sa 
Amarilli, sf- 
= AMARILLI, Sf. I fiore dell’erba, a cui diciamo anco- 
: FA ‘AMARILLI, — 
Giacinto, sm. (Giacinto). 
* Giacinto , sm. Il fiore dell’ erba dina anche 
-euacinto. (Giacinto). 
Giglio, sm. (Giglio). . 
#-Gicmọo , sm. Il fiore della pianta detta eziandio 
GIGLIO, (Giglio). 
Mugketto, sm. 
* MUGHETTO , sm. ll forè dell’ erba chiamata simil- 
mente MUGHETTO. - 
‘Narciso, sm. : a 
* Narciso , sm. H fiore dell’ = addimandata anche 
NARCISO. 
Tulipano, sm, (Tulipano). 
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-(rut.). TuLipANO , sm. Il fiore dell’ erba detta eziandio Tus 
LIPANO. ( Tulipano). 
Viola, sf. (Caròfano). 
* Vidia, sf. Il fiore dell’ erba detta similmente vib- 
LA. (Caròfano). © 
— mammola; Mammola, sf. (Viola). 
* VIÒLA MAMMOLA ; MAMMOLA, sf.; dim. Mammo- 
LETTA. fiore dell’erba dimandata pure viòLa 
MAMMOLA ec. (Viola, Fiale), 
Giunchiglia, sf. 

* GruNcHIGLIA , sf. Il fiore dell erke pur detta GIUN- 

CHIGLIA. 
Girasole, sm. (Girasole). 

GiRASOLE, sm. Il fiore della pianta detta anche GIRA- 

SOLE. (Girasole). 
Giorgina, sf. (U. F.). 

Groretna, sf. ( U. F. ), Il fiore dell ‘erba detta ezian- 
dio GIORGINA, 

Ranuncolo , che i Fiorentini comunemente dicono RAN- 
NUCOLO, sm. 

*'Ranùxcoto , che i Fiorentini dicono comunemente 
RANNiIGOLO, sm. Il fiore dell'erba detta egualmen- 
te RANÙNCOLO. 

Vedova, sf. ( U. F.). 

Vépova , sf. ( U. F. ). 11 fiore dell erba, alla quale 

pur diciamo vépova. 


ERBE MEDICINALI. 


Ricino, sm. (Riceno). 

Aloe, sm. (Aloja pdteca). 

Rabarbaro, sm. (Rabbarbaro). 

Colloquintida, sf. 

Ellèboro, sm. 3 

Mercorélla, sf. 

Parictaria, sf. 50 
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Capelvènere, sm. 
Scilla, Squilla, sf. 
Ortica, sf. (Ardica). 
Sémpreviva, sf. (Sempreviva). 
Iride, sf. 
Liquirizia, Liquorizia, sf. (Ligorizio). 
Altéa, sf. 
Digitale, sf. 
Gramigna, sf. (Grammegna). 
Cicòria, sf. (Cecoria). 
Orzo, sm. (Vorgio). e 
Malva, sf. (Marva). 
Lattuga, sf. (Lattuca). 
Acetosélia, sf, A: 
Nasturzio, sm. 
Angélica, sf. - 
Camumilla (U. F); Camomilla, e men comunemen- 
te Camamilla, sf, (Cambomillo). | 
Zafferano, sm: "(Zaffarano).” 
Corallina, sf. (Corallina). 
Felee, sf... © 
Genziana, ‘sf. (Genzionettà). 
Assenzio, sm. (Nascienzo). 
Robbia, sf. (Rubbia). . 
Cardo, sm. 
Camédrio, sm; . : 
Fumaria, sf. (U. F.). (Fumario).. 
Cardamèmo, Cardamone, sm. 
Valeriana, sf. 
Menta, sf. (Amenta). 
‘ Melissa, sf. 
Carlina, sf. 
Serpentaria, sf. | 
Arnica, sf. i ‘ 
Canforata, sf, (Erba ncanfarata). 
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Ruta, sf, (Aruta). 
Cicuta, sf. (Cecuta), 
Giusquiamo, sm. 
Acònito nappéllo. 
Papavero, sm. ( Papagno). 
Stramonio, sm. 
Bélladonna, sf. 


ALCUNE ERBE VARIE. 


Cotone, sm. ai 
* COTONE, sm. Il fruttò della pianta del cotone, il 
quale , pettinato ; y si adopera per ripieno di col- 
troni, per farne ovatte , o simile, e che, filato, 
serve a varii usi. (Vammacia). 
= . ™ BamBagia,sf.Quel cotone filato, di cui 
si fa uso per lucignoli o simili, (Vam- 
‘macia). 
Corone pa cucire, V. pag. 142, 
Canapa, sf. (Cannevo). i 
Canna , sf. ( U. F.). Ciascuna di quelle parti del- 
la pianta della canapa , che sono in forma di 
’ lunghi e-stretti cannelli., e dalle quali, maciul- 
late, si cava la materia da pettinare. ( Can- 
nuccia ). 
= Capeccuto , sm. Quella materia grossa 
e liscosa, che si trae dalla prima pet- 
tinatura' della canapa o del lino,avan- 
ti alla sroppa. (Capizzo).' 
*Lisca,sf.Quella materia legnosa che ca- 
de dalla canapa o. dal Jino, quando si 
. maciulla, si pettina, e si scotola. 
Stoppa , sf. Quella materia che si trae 
_ dopo: il caPEccHIO, nel pettinar la ca- 
napa o.il lino. (Stoppa). l 
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Lino, sm. (Lino). "te 
Canna , sf. ( U. F.). Ciascuna di quelle patti dela 
. pianta del lino , che sono in forma di lunghi e 
` strelti cannelli, e dalle quali, maciulfate, si’ cava 
Ja materia da pettinare. (Canaria). ` l 
= CAPECCHIO, 
Lisca, ) F. pag: 395. 
STOPPA, 
Scagliuòla, sf. . 
‘* ScaGLIUOLA , sf. Il seme dell ’erba anche detta SCA- 
GLIUÒLA. 
Tabacco, sm. (Tabbacco). | 
Pugnitòpi, sm. 
Erba cedrina. ( U. F). (Erba celrata). 
*Erba sensitiva, s/.Erba ché ha Ja proprietà di riserrare 
e ritrarre le foglie åd ogni semplice toccameritò o 
soffio , ritornando dopo ‘breve spazio nel primi: YO 


stato. A ’ 
Trifoglio, sin. ~ - 
Giunco, sm. (Junco). `’ ST “ 
= * GIUNCAJA , sf., GruxcneTò; sm. Luogo 


piantato di GIUXCHI, 
Lèglio, sm. Si 


§2. 
DE’ SUFFRUTICI. 


Per Ja definizione della voce surFRUTICE V. pag. 379. 


‘Geraniò, che i Fiorentini dicono anche Giranio, sm. 
 * GëkAmio ; che i Fiorentini dicono anche GrRANIO , 
* sñ. Il fiore della pianta détta anche 6ERANIO. 
Mugherino, sm. (U;F.). 
MucnERINo; sm. ( U. F. ). Il fiore della pianta detta 
anche MUGHERINO, ‘’ 
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Ortènsia; sf. ( U. F:). (Ortenzia); 

Osrssta ; sf. { U. F. ). Il fiore del suffrutice detto 
anche ontÈxstA. (Ortenzia). 

Daleamara, sf. ( U. F.). (Dente): 

Maro, sm. i 

Salvia, sf: (Sarvia). 

Ramerino,e men comugemente erent: sm. ( Ro- 
samarina). . l 

Spigo, sm. -(Spicaddossa). 

Canna, if. (Canna). 


93. 
DE'FRUTICI. 
Per la definizione della voce FRUTICE V. pag.: 379. 


Vite, af. (Vite). 

Gimma, sf. L'occhio della vite. 

_* Tratcio , sm. ; dim. ThALcERÈLLO. Ramo verde 
della vite.( Tennecchia ). 

Sarmento, SERMENTO, sm. Ramo secco della vite. 

* Viriccio, sm. Ciascuno de’filamenti , che nascono 
lungo i rart della vite , dalla parte- opposta 
a’PAMPANI, è che s’avvolticchiano , inanellan- 
dosi intorno a ciò che regge la vite, o ch'è vicino 
‘a’TRALCI stessi. `. ; 

* — Ciascuno de’nimessrrice: della vite. 
rata e men comunemente Pampino, sm. Cia- 
scuna dellè foglie della vite. ( Chiaccone ). 

= Pampanoso, é mon comunemente Pam- 

PINOSO, agg. m. Pieno di PAMPANI, 
SPAMPANARE, e mencomunemente Spam- 
-pINARR, aft. Bevar via i pampani. Pal- 
‘lad: Magg. 2-Si vogliono spampana- 
re lè viti, quando sono teneri i pam- 
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(Vite) l pani.: Soder. Colt.. 124. Tirato d*una 
fe - vite della vigna il sermento pieno 
duve, e spampanatolo di tutt’ i pam- 
pani; sicchè vi sieno ec. (Sfronnare). 

* Uva, sf. Il frutto della vite. (Uva). 
* PinzoLo, sm. Più GRAPPOLI d’uva uniti ‘insieme, 
-e pendenti da qualche parte di un TRALCIO. 

( Piénnola). 

* GRAPPOLO;sM.; dim. Gnursoszrro, GRAPPOLINO, 
Quel!’ aggregato di moltissimi caiccui d’uva, 
gli uni accostoʻagli altri, in forma pressochè 
di pina,ed attacèati a piccoli ramicelli,i quali 
partono da un interiore rametto principale. 
(Pigna d’uva). 

Gracimoto , sm, ( U. F.). Ciascuna delle parti 
` in chesi può dividere il craPPoLo. (Rappolo 
d ‘uva). 
Cuicco, GRANÈLLO, $m, bide 
Fidcixe, sm. (U. F, ). Ciascuno de’semi della 
vite , che sono in ogni -cHicco. ( Arillo). 

| * Raspo „sm. Ciò che resta del GRAPPOLO, tolti- . 

. Me via tutt'i curccut. (Streppone), : 
= _ Frvuccanre , att. Spiccare l'un dopo l'al- 
i tro GRANELLI d’uva da’ GRAPPOLI, € 
mangiarli, (Spezzoliare). 
VENDEMMIARE, all. 0 ass, Cogliere l’uva 
dalla vite, per fare il vino. (Venne- 
gnare), 
Venpemmia, sf, Il vendemmiare, ( Ven- 
négna). 
— ll tempo della vendemmia.( Vennegna). 
* AMMOSTARE L’UVA O IL VINO; PIGIARE 
. L'uva..Schiacciare l'uva ne’ tini , per 
cavarne il Mosto, . 
*Mosto, sm. Il sugo che si è tratto dalle 
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Vire) (Uva) uve pigiate, è che non ha.ancor bol- 
© ri |’ lito. (Musto). 
Vino, FV. pag. 185 e segg. 
, *Vinaccia, sf. Cid che resta de’grappoli 
e de’chicchi dell'uva ns il vino, 
(Vinacce). Joo’ 
— CANAJUÒLA; CANAJUÒLA, sf. 
— GALLETTA. Quella specie d’uva, i cui granelli 
sono lunghi e curvi. (Uva cornicella). 
— MOSCADÈLLA; MoscapÈLta, sf. eat 
— REGINA, ` 
— riskns. (-U. F. ). 
_ SALAMANNA. ` 
— SANCOLOMBANA; SANCOLOMBANO, sm. 
— SPINA, 
— TREBBIANA; TREBBIANO, Sm. 
‘ALEaTico, sm. (U. F.). 
Zisrsso, ( Zibbibbo). 
= re Viana”, sf., VIGNETO , sm, Campo colti- 
i vato a viti, (Pigna). 
Lampone, sm. (Framboasso). 
* Lampone , sm. Il frutto della. pianta detta pure 
LAMPONE. (Framboasso). 
Pepe, sm. (Pepe). 
* Pepe, sm. Il frutto della pianta detta pur PEPE, 
(Pepe). ; 
Rosajo, sm. 
Rosa, sf. Il fiore prodo dal RosAJo. (Rosa). 
Gelsomino, sm. (Gesommino). 
* GELsomino , sm. Il fiore della pianta detta anche 
GELSOMINO, (Gesommino). 
Ginéstra, sf. 
GINESTRA , sf. n fiore della pianta » che dicesi pure 
GINESTRA. 
= * GINESTRETO , sm. Luogo plantato di 
GINESTRE. 
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Citiso, sm. - x de (aon y 
* Citiso, sm. Il fiore della pianta detta sac cITISO, 
Vulcamélia, sf. (U. F. ).. 
.Vorcaminia, sf. ( U. F:). WI fiore della pianta detta 
pure VULCAMELIA. 
Ellera, e men cofvuementa Edera, sf. (Etera). 
Lambrusca, sf. 
Sabina, sf. . 


' $h 
DEGLI ARBOSCELLI 


Per la definizione della voce ARBOSCELLO V. pag. 379. 


Corbezzolo, sm. ( Sines peluso ). ; 
* CoRBÉZZOLA, sf. Il frutto del CORBÉZZOLO. { Soiva 
pelosa). 
Nocciudlo, sm. ( Pede de yer ry : 
"+ Nbecnr, sf. (U. F.). Il frutto del nocciuòLo, quin- 
do è fresco. (Nocelta). ©’ 
NocciuòLa, sf. Il frutto del ROOCTUDLO ; ona è 
: secco. epee 
Caffe, sm. ' 
Carri, sm. I. semi dell’ arboscello detto peo CAFFÈ. 
` ( Café). 
* €nicco , sm. Ciascuno de’s semi i dell o 
detto carré. (Acero, ). 
Pistacchio, sm. 
* Pisraccuio, sm. Il frutto dell’arboscello pur detto 
PISTAGCHIO, (Pistacchio). 
Tè, sm. (Tè, Erba té). 
Camèlia, sf. ( U. F.). (Camélia). 
i Cama, sf. ( U.. F. ). N fiore della pianta detta an- 
che camiLia, (Camelia). 


+ G4.-ARBOSCELLI. . . WI 


Gaggia, sf. (Gazzia), © 
Gassias, sf. Il fiore-dell’srboscello detto anche gae- 
gia. (Gazzia). 


Bòssoysm. ( Ausciola). 
‘ Cornio, Corniolo, sm: 
Ccannélia, sf. 
Cassia, sf. 
China, sf. (Chinachina, China). 
Laurocèraso, sm. ( U. F.). 
Sambuco, sm. (Sammuco). 
Sèna, sf. 
* Sina , sf. Le foglie dell’ arboscello detto pure sè- 
` Na: (Foglie de siena ). 
Tamarindo, sm. 
* Tamaninpo, sm. Il frutto della pianta , alla quale 
diciamo anche TAMARINDO. 
Mirto, sm DETTA sf. (Mortella). 
Ginepro,.sm. 
* GINEPRAIO, SM; i Luogo dove sono molti: “GINEPRI- 
Vinco, sm. - > 
* Vinco, sm. Ciascuna delle vermene dell’ ‘arboscella 
pur detto vinco. 
= Vincaia,sm. Virco, sm. Luogo pian- 
“tato di vinèaI.: 
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68. POT a ae De 
DEGLI atta, | 
Per la definizione della voce aLsERO V. pig. 379. 
om eee 
ALBERI CHE PRODUCONO sa MANGERECCI. 


Albicéceo, sm. (Crisuimimolo). 
ALBICÒCCA , sf. Il frutto dell’ aLBICÒccO.. 0. ( Crisuòm- 
. molo). 
= * SPICCARSI , rif. Dicesi dell’ albicoc- 
cao simile , e vale Venire agevolmen-. 
«te divisa con mano in due parti uguali, 
Carrubo, sm. (Pede de: Sciuscelle); 
* CARRUBA, sf. Il frutto del CARRUBO.: ‘(Sciuscella). 
Castagno, sm. ( Castagno). } 
*. CASTAGNA,_sf. Il frutto del casracyo. (Castagna). 
* Riccio, sm. Quel guscio spinoso, nel quale è, 
ririchiusa una o più castagne. (Riccio). 


- Guscio, ) 
Bucca). y. pag. 575.: 


=: . t CASTAGNETO y $m. Luogo piatto: di 
CASTAGM. 
ciégio, Ciriègio, sm. (Ceraso). 
Cinté61a,Cintéeia,sf: Il frutto del cinike. (Cerasa). 
“Gano, Y. pag. 374, 

= < CÒPPEA Dt emer, sf. (U.F. ). Due cilie- 
_. ge, i cui gambi sono uniti nell’estre- 

mità superiore. (Cocchia de cerase). 
Crdcca pi ciLiÈse, sf. (U. F.). Molte-ci- 
liege,i cui gambi sono uniti nell’estre- 

mità superiore, (Sehiocca de cerase). 
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(Ciuiscia) Citiecia BiscioLa (U. F.) o BIScIOLONA. 
— còrnotLA. ( U. F.). 
' — DURACINE, . 
— LUSTRINA. ( U, F.). 
— MOSCADÈLLA. (U. F. ). 
— turca. ( U. F.). 
DE — E -. * CILIEGETO , CIRIEGgTO. ant; Luogo 
piantato di CILIEGI, 
Dattero, sm. (Ldltero). 
* Darrero, sm. Il fiore dell’albero detto anche DAT- 
TERO.. ( Lúltero). 
Fico, sm. (Pede de fico). i 
Fico, sm. Il frutto dell’albero pur detto Pico. (Fica). 
PiccivòLo, V. pag. 374, . 
LattiFiccio , sm. Quell’ umore viscoso, e bianco 
come latte,ch'esce dal piccivdx0 del fico acerbo. 
(Latte). 
— ALBO. 
— sroeiòrTo, che i Fiorentini oggidi dicono Beo- 
GIÒTTO. , 
- ‘= DOTTATO. 
— SAMPIÈRO. 
— VERDINO. ak ay Le 
= Ficaso , FicHERETO , FicHETO, sm. Luo- 
go piantato di pedali di FICHI. © 
Gélso, Moro, sm. (Ciéuzo). 
Gitsa, Mòra, sm. Il frutto del ciLso. (Citra). 
= . -GELSETO , sm. mn piantato di GÈLsI, 
Giùggiolo, sm. (Jéjemo). | 
Giùesiora, sf. Il-frutto del GrùGGIOLO. (Hijeme). 
Lazzeruòlo, sm. (Lazzarola). 
2 a E sf. Hirai del LazzeruòLo. (Lazza- 
rola). 
Mandorlo, sm. (Pede d'asmintola). - i 
CATERA, sf:; dim. CATERINA. (U.F. ). Il frutto te- 
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(Mamp.) nero e fresco del manpORLO, con tatto n MAL 
Lo. (Amménnola). ; 
Marso, sm. La veste erbacea. , verde e solu 
del euscro della cATERA, Cseri), 
Seco -) Y, pag. 378. 
- = MANDORLA, sf. Il frutto del MANDORLO, y quando oè 
secco, o ha il maLLO indurito, ( AMO): 
Melo, sm. (Milo). 3 
* MELA , sf.; dim. areas Mevis Il frutto 
del mero. (Milo). 
— APPIA 0 APPIOLA. 
— BORDA. ( U, F.). 
— FRANCESCA. (.U: F.). - 
— LazzaRòra. ( U. F.). 
~— mona; ( U: F.). 
. — PANAJA. (U. F} 
— porpina. ( U. F.). 
- wm ndsa.(U. F.). . | 
Melecotogno, sm. (Cotugno). 
‘Ma caronni: sf: Il frutto del- MELOCOTOGNO. di (Co 
tugno). iss : 
Melograno, sm. (Granato). Sa 
-9 MELAGRANA, MELAGRANATA, sf: it fritto del MELO- 
erano. (Granato). - ae 
Néspolo, sm. (Niéspolo). . 
‘ *.NèspoLa, sf: I) frutto del | iseoro. Napol). 
Noce, sm..(Pede de noce). 
*Nocg, sf. Il frutto del noce. (Noce). 
© * Matto, sm. La veste erbacea, verde e pol- 
posa del Guscio della noce, (Scorza). ` 
=  * SMALLARE LE noci. Levarei malli del- 
le noci, (Montare le nnuce). 


G5. - ALBERI. N05 


(Neck). ;‘SpiccHio , sm. Ciascuna” delle quattro parti. în 
che si divide il seme della noce. (Coscia). 
BaccHiaRE LE Noci. Battere con pertica 
o simili le noci in sull’albero;per far- 
le cadere. 
® ScHIACCIARE LE Noci. Rompere i GU- 
_sct delle noci per isgusciarle. ( Rom- ` 
pere le: nnuce). 
Seusciane, V. pag. 375. 
Noce macscia Salvin. Annot. T. B, 
2. 3. La mostra { doce ) MALÈSCIA , la 
quale usiamo unicamente nel rappre- 
sentare una nocé , che non è come 
P altresaporita , ma guasta , e trali- . 
guata in sapore cattivo e° disgustoso 
e nocevole. 
Olivo, Ulivo, sm. ( Pede d' aulive ). 
OLiva, ULivà; sf. Il frutto dell’ ULIVO. (Aulivo). 
= OLIVETO, ULIVETO, sm. Luogo piantato douv, 
Pero, sm. (Piro). 
*Prra,sf.; dim. Pervaza. ‘il fruttò oe PERO. (Piro). 
— ALLÒRA. (U. F.). 
— Busianpa. (U. F.). (Piro spino). 
— campana. (U. F.). . 
` -— MOSCADELLA. 
— poprina. (U. F.). . 
-== spapona. (U. F.). (Piro pato). 
— spina. (U. F.). 
— verNINA, (U. F.): 
— ZUCCHERINA: i 
= © PERETO, sm. Luogo piantato di PERI. 
Pèsco, sm. (Piérzeco). — 
* Pèsca; sf, 11 frutto del pisco. ( Piérzeco). 
= Sprccarsi, V. pag. 402, 


406 CAP. Vil. PRINCIPALI COSE CHE PROD. LA TERRA. 


’(Prsco) Pèsca BURRONA: (U. F. i Sorta di Lasa -che ageval- 
` mente’si spicca.. 
+ coroena. (U. F.). (Percuoco) 
— noce. (U. F.). (Nocepiér'seco). 
— VERNAM. (U. E). 
Pino; sm. (Pedede pigne,-Pigno). ’ 
+ Pina, sf- Il frutto del-Pino. (Pigna). 
PinòccHio.,-sm. . Il seme del pino , col GUSCIO. 
(Pignuolo). : i 
i ct ) y: pag. 575. 
Pindecuio, sm. ll seme del Pio. (Pipolo). 

3 * Pineto, sm, Luogo piantato di PINI. 

Sorbo, sm. (Suorvo). : 

+... *Soasa, sf. Il frutto del sorbo. (Surv 

susino, sm. (Pruno). 

* Susina, sf. Il frutto del susino. (Pruno). 

—aMoscina , che -oggidì i Fiorentini dicono Mo- 
l SCINA. e aA 

— CATALANA. (U. F). 

—_DEL-cvonk. (U. F). 

— DELLA REGINA CLAUDIA. (U. F.) © 

— PRUGNUOLA, , 

Agrume, sm, (U.F.). Quella's specie di alberi sempre ver- 
di, il cui frutto ha la rotra divisa naturalmente 
dn più spiccur. (Agrummo), - 

AGRUME, , sm. Il frutto degli alberi anche. detti a- 
’ GRUMI. 
RN] pagine oe = 
Mipotxo, sm. (U. F,). Quella sostanza bianca di 
alcuni agrumi, come del LIMONE, del CEDRO €c., 
la quale è tra la suoca esteriore e.la- POLPA, 

è ( Pano ). 

* Spictmo, sm. Ciascuna delle parti, in che si divide 
naturalmente la polpa degli agrumi. (Spicolo), 
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(Acr.) (Acn.)* Buccia, sf. Quella specie di pelle che vestecia». 
scuno spicchio. (Scorza). ; 
* Seme, sm. Ciascuno di que’ corpicciuoli, che 
sono in ogni spicchio degli agrumi. (Arilio), » 
— storposo, V.. FRUTTO sTOPPOSO, pag. 377. 
Arancio dolce; Melarancio,sm.(Pede de portogalle). > 
* ARANCIA DOLCE; MELARANCIA, Sf»; dim. ARANCINA. ` 
Il frutto dell’anancio poLcE..( Portogallo). | 
Arancio forte. ( U. F.). (Pede de cetrangole). 
Arancia FORTE. (U.F, ). Il frutto dell’ arancio: wine: 
TE. (Cetréngoto). ; : 
Limene, sm. (Pede de limone). - 
s LIMONE, sm. Il frutto dell'albero detto àncho zabe 
` nE: (Limone). : 
LIMONCÈLLO DI NaroLi (U.F),* LIMONCÈLLO, sn SMe 
Specie di limone piccolo; con buccia verde ecen 
polpa molto sugosa. (Limone de paso) Limonciello 
piccolo). 
Cedrato, Cèaro, sm. (Cetro).. 
*Ceprate , Ceneo , sm. I frutto dell’ albero detto : 
anche cepRo. (Cetro). La 
Lomia, Lumia, sf.-(Limmo). 
* Lomia , Lumia, sf. H frutto dell’ sth pe detto: 
LOMIA, (Limno): E eat ’ 


€ ‘assai PRODUCONO — NON MANGERECCI. 
Abete, sm. (Abbdle): : ” 
Acacia, sf. , chei Fiorèntini dicono anche Acacia, = 
(U. F.). ae) 

Acero; sm. (Aero). . 

= ` * ACERETO, sm. Luogo piantato di aceri. 
Allanto, sm. (Ailanto). 
Alloro, Lauro, sm. (Lauro). 
Campeggio, sm. (U. F.). 
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Cedro, sm. (Cetro). . 
ppi sm.; dim. CERRETTO, (Cierro). 
a; CERBETO, sm. Luogo piantato di ckant. 
ects, sm. (Cepriesso). ©. 
= * CIPRESSETO, ‘sm. CRI piantato di cr- 
oy, i pais: . 
Ebano, sm. (Ebbano). 
Faggio, sm, (Fajo). 


= ‘® FAGGETO,3M Luogo piantato di FAGGI 
Frassino, sm. 

sa: |. . © FRASSINETO » 3m. Luogo piantato di 

FRASSIÑI; 

otme, sin. (Urmo): i 

= . i * OLMETO, si". Luogo piantato di OLMI. 
Ontanò, sm. 

se.’ © ONTANETO , » sm. Luogo piantato di 

' } ONTANI, 


Magnòlia, Pi (U. F.). (Pede de magnolia). - 
MAGNOLIA, sf. (U. F.). Il fiore dell'albero detto pu. 
* .° re maenòuia. (Magnolia)... 
Piòppo, sm. (Chiùppo). 
= PA ProPPETO, sm. Luogo piantato di piòPPI: 
Platano,.sm.j dim. PLATANETTO, : 
Quércia, sf. (Cércola). 
Guiana, sf. H frutto della quERCIA, x, (Gliandra). 


= *Quencero,sm.Luogo piantato di QUERCE, 
Salce, Salcio, sin. (Salice). 
= * SALCETO, SM. Luogo piantato di SALCE, 
— piangente. (U..F.), (Salice piangente). - 
eughere, è sm, (Stivero). 
= * SUGHERETO, sm. Luogo piantato di su- 
i GHERI, 


Tiglio; sm. (Tiglio). 


' -§ 6. - FUNGHI. 409 
§ 6, 


DE’ FUNGHI. 
. 


Fungo, sm. (Fungio). 
* Gampo , sm. La parte inferiore del fango, la quá- 
le sostiene il CAPPÈLLO. 
CapPibLo , sm. La parte superiore e orizzontale del 
fungo. 


= ` Foneoso, agg. m. Pieno di fanghi. 


* — porcino. Specie di fungo, che ha il Gamo grosso e 
corto, ed il carpéLLo tondo e piccolo. 
* Uòvolo, sm. Specie di fango, ch'è di forma quasi simi- 
le a quella dell'uovo. ( Perdcciola d'ova). 
* Pratajudlo, sm. 


* Prugnuòlo, sm. Specie di fungo RO RA] 


* Tartufo, sm. Specie di fango rotondo, privo di radice, 
di cappello e di gambo , che nasce sotterra , e ch'è 
di varie specie, delle quali la più Cola k hernet” 
coluta, ed sha la polpa nera. (Taratifolo). 


‘FINE DEL CAPITOLO VII. 
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: CAPO OTTAVO 


| DELLA CHIESA , DELLE SUE. PARTI, E DEGLI ARREDI , 
DELLE SUPPELLETTILI O SIMILA CHE Sano IN ESSA. 


$ A. 
CHIESA E sen pn 


Facciata ec. y. ‘Cue: y. pag. 203 e segg. 
? Gradinata, sf. L'ordine di più cuapisi, che sono avan- 
ti alla Chiesa. (Grade), 
Geanina, sm. (Grade). ' 
* vestibolo, sm.- Quel luogo coperto, e L oronio di colonne 
o pilastri, ch’é innanzi “a PÒRTA GRANDE ia -a'n 
. cune Chiese, . - . : 
Cononna, y. pag. 206. - 
PILASTRO, V. pag. 207. , 
* Porticato, sm. Quel luogo coperto. e fatto ad ect so- 
stenuti da colonne o.pilastri , ch’ è innanzi oa’ lati 
. della Chiesa.. (Portioe). 
Porta, sf. (Porta). 
Courrons,, sm, (U. F. ). Quel grosso: ‘panno ripieno 
di bambagia o simile, e-impuntito , che d’ inver- 
no si mette alle porte delle chiase , per parare. sil 
. -Vento. (Panno). , 
. BUSSOLA, sf. (U..F.). Quella g gran. chiusura di legna- 
me, che ha un uscia difronte; ed'uno per ciascun 
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(Ponta) lato, e ch’é davanti alle porte delle chiese ,- per 

impedire il vento. (Jammurro, Nantiporta). 

— «di mézzo o grande. ( U. F. ). ( Porta granna o de 
miezo). 

— piccola. ( U. F.). Ciascuna delle due porte che sono 
allato alla porta di mézze. 

— di flanco.(U.F.).Quella piecola:porta,ch'è in una delle 

` facciate laterali di alcune Chiese.:( Porta piccola ). 
> Finestrone , sm. Ciascuna di quelle graudi aperture 
~ «con INVETMATE; che sono nelle mura d’una Chio-. 
sà; per darle lume; (Fenestone). È 
9 INVETRIATA, VerRIATA, sf. Chiusura di vetri fatta 
a’ FINESTRONI. ( Vétriata , Vetrata). 

‘* Paviménto , 3m. Quello strato di mattoni , lastre di 
marmo o simile ; 3 "Che nella Chiesa , forma la asad 
sulla quale si cammina. (Pavimento). 

‘Lapida cc., V. pag. 362, i i 

“Navata, Nave, sf. Quetta specié di lungo andito intér- 

l no, ch’ è da’ due lati d'alcune’ chiese’,tra il muro e 
l'ordine de’ pilastri o colonne, e anche Quell’ andito 
ch'è tra due ordinidi pilasfri.o Catene; onde dicesì: 
Chiesa a tre 0 a ne navi. 

* Crociata, sf.bicesi, in alcune chiese, L* interno spazio 
fatto in forma di croee. ( Crociera), * > 

CappèHa, sf. (Cappella, saa? 

“QUADRO; sm. (Quatre). . ? 
-$ MantELiwA , Tenptna, sf. (U. F). Quel pan- 
no per lo più di seta, col quale si tengono 
. coperte le Immagini sacre, o per venerazione, 

o per non farle praster dall’ aria dicasi 

i Statua, sf:(Statua). ` 

Altare, sm, (Autaro). : ' 

Minsa , sf. (U. F.). Quella partè dell share per lo 
‘più rivestita di marmo, sulla qai il prete ce- 
lebra i sdori riti, ->> pi 
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(asai * Gòrxo ; sm. ‘Ciascuna delle due: parti laterali 
della ménsa3 onde dicesi còRNO DELL’ EPISTO- 
A, quel Jato della minsa, ove il sacerdote , 
nel dir la messa, legge L epistola, e còrso 
DELL’ EVANGÈLO , il lato della mensa ; ove.il 
` sacerdote, quando dice la mela, legùe Fe- 
. vangelo. 
© PaLidrto , sm. I dinanzi della gioni; il quale 
è di marmo, d’argento o simile , e pa o meno 
ornato. ( Paliotto ). 

* Cisòrio , sm. Quella specie di tempietto che sta 
sull’ altare, e nel quale si tiene la rissipg. (Cu- 
stodia). 

~ PnebèLLA, sf. Quel piano di legno 6 di marmo, ap- 

piè della méxsa, sul qualè sta il sacerdote, quan- 

do celebra fa messa, 

` GrADINATÀA, sf. L'ordine de"rapint, che sono avan 

ti all'altare. ( Grade ). i - 

Granino, sm. (Grado). 

+ — maggiore. L'altare principale di una Chiesa, più 
ricco ed ornato degli-altri. Mozz. S. Crese. Vicino 
all’ antica gradiriata del maggiore altare. ( Autare 

~. maggiore). 

— privilegiato, ( U. `F. ). Quel’ altare che ha privilegi 
e indulgenze. ( Autaro privileggiato ). 

*Tribuna,sf. Quel luogo elevato,nel mezzo del quale è po- 

sto l’altare maggiore, in alcune chiese.( 7ribbuna). 

* Paksprriaio , sm. lì luogo ch’é nella parte ante- 
riore della tribuna, tra la BALAUSTRATA e I’ ALTA- 
RE MAGGIORE. ... 

* BALAUSTRATA, Sf. Quell’ ordine di balaustri, che. 

chiude e circonda la.tribuna. daria 
Baxausrao,. V. pag. 222. 
* Core, sm. Quel luogo della: Chiesa , dietro l’ altar mag- 

giore , nel quale stanno a cantare le monache, 0 
i frati, o i preti a ciò deputati, (Coro). 
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(Como) * Cano, sm: La parte.di.legno del coro-; la quale è 
| - . „ornata . piùo meno riccamente ; e ch’ è fornita 
‘di RROSPERE O MANGANELLE. (Coro). 

* Prospera, sf, Ciascuno de’ sedili del còro, fissi-e 
di-legno. (Prospera). . 
* ManGanÈLLA, sf, Ciascuno di que’ sedili del coro, 
che mastiettati s’alzano o-s’ abbassano, 
Pila dell’ acqua benedetta o santa; Baldin. Voc. 
: Dis.alia v.Pila Pika, vaso di.marmo, pietra o me- 
tallo, di più grandezze e forme , che eontiene 
Vacqua-santa,, (Acguasgntéra). ` 
sia ry. Acqua BENEDETTA D SANTA. ( Acqua 
santa). 
* Batistèrio, Baitistèrio, Battistèro, 3m., Fonte 
. bau esimale o sacra o sacro; Fonte, s. 
` com. Quel gran vaso di marmo, .bronzo 0 simile, 
ch'è nel'eparrocchie,e.nel quale si ‘conserva l’acqua 
` battesimale. ( Fonte). 
= BATTESIMO, sm. ( Vattisemo). 
BATYTEZZARE ;- alt, Dare il ‘battesimo, 
| (Vattiare). 
* BATTEZZARE, att,', Luvanz DAL SACRO 
FONTE, RICEVERE ALLE FONTI , TENE- 
, RE A BATTESIMO. Fare il compare di 
battesimo. (Fare la. er de vet: 
tisemo), i 
RIFARE It NÒNNO,.LA NONNA, BEANO, LA 
MAMMA o simile. (U. F.). Dare a un 
‘ bambino o a. una bambina , nel bat- 
tezzare , il nome del nonno , della 
Bae (ft) nonna; del bibbo, della: mamma o și- 
mile. 
. Pul pito, sm. Quel luogo rilevato, faito di legname odi 
pietra , .sul quale i i predicatori- annunziano e 
‘. diehigrano la parola di Dio, VERNO): 
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(Pet».) "Tikt, sm. La parte superiore del PutPITÒ. (Cielo). 
* SCALETTA, sf. Quella piccola scala , per la quale 
` sì ascende sul ruterto.: (Scala). 

">` * PreEpica,sf., SERMONE, sm. I ragiona- 
mento chë fa il predicatore nell’ an- 
nimziare edichiarare la parola di Dio. 
(Predeca). © © i : 

* Uniinza, sf. Le persone adunate per 
ascoltare la PRÈDICA. 7 
°° PREDICARE, alt. Annunziare e dichiarare 
‘la parola di Dio. (Predecare). 
— A BRACCIA. ‘Predicare senza prepara- 
“mento, e séhza aver prima imparato - 
. a memoria ta prépica. (Predecare a 
braccio). MEI 
=, ` PREDICAZIONE, sf. Il predicare. 
*Confessionale, Confessionario, sm.Quel liogo fat- 
to per lo più di legno, nel‘quale i confessori ascol- 
tano le confessioni..(Confessionile). © i 
Pnepktta, 3f°(U. F.). Quella parte del conressio- 
NALE,sulla quale siede il confessore,quando ascol- 
ta le confessioni. |< 
Gaaticota, sf. (U. F.). Ciascuna delle due piccole 
lastre di metallo variamente bucherellate , the 
sono a’lati del covressionaLE; ed alle quali il con: 
fessore actosta orecchio per ascoltare le confes- 
sioni delie donne. (Graticola, Graifacasa). i 
SeonteLLINO, sm. (.U. F. ). Ciascuno de’due piccoli 
- Sportelli, Che sono alle eraticore, dalla parte în 
~ terna del conpessronaLe. (Fenestielto). i 
SrontkLto , sm. (VU. F.). Quella specie. di portici- 
na, ch'è mastiettata nella parte anteriore del cox- ° 
> Trsssrowane. ( Portella)... | °° i 
= Conressione, sf. (Confessione). 
‘CONFESSARE , att. L’atdir che i Confesso- 
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(ConressionaLe) —— -ri fanno glia altrui persa > per assol- 
= verli. (Confessare)... 
* CONPESSARSI,. rifl. Dire al confessore i 
proprii peccati, per averne l'assoluzio- 
__.. Ne. Boce.g. 7. nov. 5. Ella voleva anda- 
Pith rela mattina della Pasqua alla Chiesa, 
e confessarsi e comunicarsi, E g. 2. 
n.8. Divotamente si confessò dall’Ar- 
i ~ civescovo.. Pass. 130. Se si volesse 
. confessare ad altri- preti ec. Castigl. 
Cortig. 2. 22%. Si confessa di queste 
‘cose , perchè pensa che il farle sia 
‘ gran peccato, (Confessarse). 
` RICONCILIARE, att. ( U. F.). L’udir che 
fa il confessore qualche peccato per 
lo più leggiero, o dimenticato o com- 
` messo dopo, la confessione. (Riconci-’ 
_ hare). 
aril. (U. E). Il confessare che il pe- 
‘ nitente fa al confessore, prima di co- 
municarsi , qualche peccato , per lo 
. più leggiero , 0- dimenticato o com- 
messo dopo la SANARE: (Riconci- 
liarse). 
Organo, y. Cap, XIV. anyata ; 
è Soffitto, sm..La parte superiore. della Chiesa , opposta 
z a) pavimento. (Soffitta). © 
| Volta éc., V. pag. 232. 
Cupola, sf.; dim. CùroLErTA, Cuporino. (Cipola). l 
LANTÈRNA, sf, Quella specie di granJanterna, che si 
; fain cima: d’ una cupola per dar lume e per 
ornamento. ( Cupolino, Lenternino ). 
PERGAMENA; sf. Propriamente La tomais di fab- 
: brica della LANTÈRNA, «` 


pie sf. (Palla), 


me 
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{Cor.) Croce, sf. (Groce). 
Sacrestia, Sagrestia, sf. (Sagrestia). 
* Sacrario, sm, Il luogo della SAGRESTIA , Nel qua- 
‘Je si buttano e versano le lavature de’vasi, pan- 
ni o simili, che servono al Sacrifizio. (Sagrario). 
e Campanile; sm. Quell’ alto edificio, per lo più in for- 
ma di torre, ch’é accosto a una Chiesa,e nel quale 
stanno sospese le campane. (Campanaro). 
* BANDERUÒLA , sf..Quello strumento.che si pone in 
= de’ campanili, pér conoscere il vento che 
soffia. (Bannéra). 
Mozzo, sm. (U. F.). Quel grosso pezzo ti legno, dal 
quale è tenuta in bilico Ja campana. 
Campana, sf.; accr. CampanonE: (Campana). 
- Fonpo, sm. (U. F.). Tutta quella parte della cam- 
eo pana, ch’é in forma di vaso arrovesciato, e dal 
cui centro internamente pende il BATTAGLIO. 
Borno, sm. (U..F.). L'orlo del FONDO della cam- 
pana. (Labbro). 
* BATTAGLIO, sm. Quel grosso pezzo di ferro, che 
- pende dalla parte interiore del ronpo, e che, 
agitato, percuote in esso FONDO, € fa sonar la 
campana. (Battaglio). 
~ Occuio, sm. (U. F.). Quella specie di anello , 
ch’é iù cima del battaglio; e pel quale que- 
sto è sospeso al FONDO, 
Pera , sf. (U.F.). Quella parte del battaglio E 
ch’ è più grossa, e che percuote nel-FONDO , © 
per®produrre il suono.. 
s Svudno, sm. (Suono). 
Í 3 Don pon, sm. Fir.Cap. Camp. 1. ‘Fra 
_ tutte. quante. Je musiche amene, O si- 
~ gnor mio gentil, tra le più care Gioje 
_ del mondo, è il :suon: delle campane. 
Don don, don don, don don, che ve ne 
55 
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(Campana) - pare? Solo a sentir quel battaglio ia 
= ‘buon anno; Non vi sentite voi solluehe- 
, ware? — 


DARE NELLE CAMPANE. Cominciare a suo- 

nar le campane. 

* SONARE LE CAMPANE. Far che le cam- 

pane diano suono. » ( Sonare le ccam- 
pane). - 

* SONARE, ass. Dicesi delle campane , ,e 
‘© vale Rendere suono. (Sonare). 

Tocco, sm. Ciascuno de’colpi che dà il 

battaglio nella campana. ( Tocco). 

* Dare uno © Piu"ToccHi. H sonar che 
: | facciamo la‘ campana, percdtendola col 
`- © battaglio una o più volte, 

. ® Dake uno 0 PIÙ Tocchi. Dicesi delle cam- 
pane, e vale‘Sonare a uno o più tocchi. 
‘# SoNARE‘À TOCCHI. sonar che facciamo 
la campata a tocchi separati. 
* Sonake a toccm. Dicesi delle campane, 
e vale Sonare a tocchi separali. 
n SONARE A DILUNGO 0 DI LUNGO 0 A DISTE- 
SA, att. 0 dss: Sonare con tocchi forti e 
che si -succeddno rapidamente fra lo- 
ro. Contrario 'di soNAkE-a Tocchi. G. 
Y. 9. 257. 4. E poi mossa, un solo la 
sonava a'distesa. Æ 9,257.2. Un sot- 
tile ‘maestro di Siena ec, fece sonare 
` Ja gran campana del popolodi Firenze 
éc. che nullo maestro avea saputo far- 
basi Ni la sonare a ‘distesa. l 
7 ‘7 Sedmpanang, ass. Fare un gran sonar di 
n - campane. (Scampaniare). 
*Scampanata,éf. Ungran suono di cam- 
pane, senza interruzione, (Scampa- 
niata). 
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(CAMPANA) Scampanata , sf. L'atto dello scampa- 
= nare. ( Scampaniata). 

“Scampanio, sm.Propriamente Lo scam- 
panare per più riprese. 

. * SONARE A DOPPIO, att. 0 ass. Sonare a 

. un tempo tutte le campane d’un = 
panile. 

* Doppio, sm. Il suono di tutte le, cam- 
pane d’un campanile, che suonano a 
un tempo. 

‘> A STORMO, all. 0 ass. Sonare le cam- 
£ _ pane per adunar la gente. M. V. 2. 40. 
Fiorentini ec. sonarono le campane 
` del Comune a stormo. E 10. 31. Le 
«campane della chiesa di San Romeo so- 

narono 2 stormo. i 

— A FÈSTA 0 A GLORIA, alt. Q ass. So- 
nare le campane per cagione dalle- 
grezza o di festa. Morg. 27. 50.. Tut- 
to_il dì tempellaron le campane, Sen- 
za saper chi suoni a morto o a festa. 
Farch. Stor. 44. 400. A’ quattordici 
sonaron le campane a gloria tutto il 

. giorno, quant egli fu lungo. 

* a Fudco; att. cass. Sonare le. cam- 
pane , per dar cenno di alcun incen- 
dio, e chiamare genti ad estinguerlo. 

* -A MAL TEMPO, alt. o ass. Sonare le 
campane , perchè s’ ‘invochi il divino 

~ ;ajuto, in oceasione di tempesta o si- 
mile, ` 

— A MÒRTO ; all. O ass. Sonare le cam- 
. pane a maniera funebre, in occasione 
d’esequie o mortorio.. ( Sonare a 
muorto ). . 
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(CAMPANA) — * SONARE A CAPITOLO, att. 0 ass. Sonare 

le campane. per chiamare i frati, le 
` monache o-simili, a radunarsi nel Ca- - 
pitolo. 

— A MESSA, att. 0 ass. Sonare le campa- 
ne per chiamare il popolo a udir la 
messa. ( Sonare la messa ). 

— A PREDICA, alt. 0 ass. Sonare le cam- 
pane per chiamare il popolo a udir la 
predica: (Sonare la prédeca). 

: * Ave Magia, AVEMMARIA , sf. Que’ tre 

= on tocchi di-campana, che senáno all’ al- 

i e ba, a mezzodì ed a sera, per cenno 
l ‘che si saluti la -Nostra Donna colla 
ta «orazione pur détta AVEMMARIA. 

Campanile a vela. (U.-F.). Quell’arco fatto sul muro 

d'una chiesetta, dal quale è tenuta i in bilico una 0 
più campane, a? 


se 


SUPPELLETTILI , ARREDI O SIMILI, CHE SONO NELLA CHIESA. 


r 


Sèggiola cc., V. pag. 264 e'segg. 

Panca, F. pag. 297. 

Ingnocchiatojo, V. pag. 346. 

Scaléo, -V. pag. 286. 

*Credénza, sf Quella. tavola che s 'apparecchia: per lo più 
quando dicono la messa i prelati , per tenervi sù le 

‘cose bisognevoli al sacro rito. (Credenza). - 

*Tovaglia, sf. Quel panno lino bianco, col quale è coper-. 
to il prano della minsa. (Tovaglia). 

* Paliotto, sm. Quel ricco afredo.di seta, col quale nelle 
‘graudi solennità si usa coprire il dinanzi della mysa 
dell’ altare altare.-(Paliolto). i 
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Cassetta della Mmbòsina. (Cascetta de la lemmosena): 
Borsa della limòsina. (Vorza de la lemmozena). 
Lampada, Y, pag. 297 e segg. - 

Bugia, V. pag. 280. 

Candellière, V. pag. 279. 

Candelabro, V. pag. 281, . 

Lumitéra, V. pag 279. 

Saetta , sf.-Quel ‘candelliere nel: quale s si ficcano quindici 
candele , nel ‘tempo. «degli ufficii della settimana 
santa. ( Tridngolo). uh 

Doppière, sm. (U.F.). Quel candelliere ch'è di figura si- 
- mile ad una lunga colonnetta , con base e capitello 

intagliato, e che ha in cima più candele accese. ` 

* Viticeto, sm. Quel sostegno ch’ è fermato `a- una delle 
pareti della Chiesa, e che serye per reggere una 
‘candela o simile. (Cornacòpio). 

Candela, V. pag. 284. 

*Cèreo, Céro, sm. Propriamente Quella grossissima ean- 
: dela di cera, ch’ è solennemente benedetta: dal Dia- 
cono nel sabato santo. (Cerio). 

* Torcetto, sm. Quattro candele unite insieme, sicché ne 
formino una sola. (Torcia a quatte lucigne). 

Canna, sf.(U.F.). Quella canna che ha in cima uno STOPPI- 

NO 0 uno SPEGNITOIQ,€ di cui si. fa uso per accendere 
o per ispegnere le candele o simili. (Stutacannele). 
* Sprenrroso, sm. Quell’ arnese di-latta, stagno o si- 
mile, ch’é in forma pressochè di-campanello, e di 
‘ cui ci serviamo per ispegnere le came o simili. 
-  (Stutacannele. ) i 

ciòcċa , sf. (U. F.) Ciascuno di quegli arnesi di fiori e 
foglie artificiali , che sono sugli nari , tra’ candel- 
lieri. (Frasca). 

Vaso , sm. (U.F.).Quell’arnese per lo più di legno dorato 
o argentato, che sostiene Ja cIòcca, amen 

Croce, sf. (Groce), 
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(Croce) * Fusto, sm. L'asta:perpendicolare della croce. . 
* Braccio, sm. Ciascuna delle due parti della cto- 
ce, che sono ad angolo retto col rusto. 
CaLvario, sm. (U.F.). Quel piccolo monticello di le- 
gno o simile,sul quale è posta la caoc£.( Pedagna). 
*Crocifisso, sm. L'immagine di legno, metallo o simile, di 
N. S. G. C. confitto in croce. (Crocefisso, Groce). 
Reliquiario , sm. Vaso o altra simile custodia , dove si 
; „tengono e conservano le. RELIQUIE. 
* Retiqura, sf. Il corpo d'an Santo, o. Ciascuna del- 
le cose che gli dppartennero;oAlcana particella di 
‘ esse. (Relliquia). 
*WVoto, sm. Quel piccolo quadro, segno di cera o altro, che 
si attacca presso gli altari, in x copiraesagno di grazia 
ricevuta. (Vuto).. 


Calice, sm.;:dim. CaLicerTo. (Calice). 

* Patèna, sf. Quell arnese d’oro o.d’ altro metallo pão- 
rato, che; in forma di piattello, copre il CALICE; e sul 
` quale si tiene l Ostia , che-serve al Sacrifizio. (Pa- 
téna). 

o Palla, sf. Quel pezzetto quadro ed insaldato , di panno 

. lino, con che alla Messa; dall’ Ofertorio alla Comu- 
nione, si-copre il-catick, (Palla). 

* Borsa , sf. Quella specie di sacchetto fatto di due car- 
. toni rivestiti di ‘drappo., nel quale si ripone il cor- 
` PORALE ye che si mette sul CALICE ; per ceiebrar la 

Messa, (Vorza). 

* Corporale, sm. Quel: pannicello di lino: bianco ; che si 

+ tiene-nella- Borsa , e che.il prete distende sulla mèn- 
sa nel dir messa, per posaryi.sopra il caLicE e P O- 
stia consacrata. (Corporale). CAO: 

*Pufificatojo, sm. Quel pannicello. lino, col sul il sa- 
. cerdote netta il.caLice e la PATENÀ,. . 

*Ampollina, sf. Ciasetino de’due vasetti di cristallo, con 
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- manichetto literalè e beccuceio, che servono pel sa- 
‘crìficio della Messa, e hell’ uno de’quali è il vino, e 
nell’altro l’acqua. (Carrafina, Carrafella). 
Piattino, Vassoino, sm. (U. F.). Quel piccolo vassojo, 
per lo più di cristallo o di terra, nel quale si ten- 
gono le AMPOLLINE. ( Piattino). 
* Cucchiaino, sm. ( U., F. ). Quello strumento in forma 
di piccol cucchiajo, col quale si prende l’incenso dal- 
“Ja navickLa per metterlo -nell’incensiRE. (Cucchia- 
- rino). j i 
Pisside, sf. Quel vaso di rfiétallo, nel quale si conserva il 
‘SS. Sacraniento. dell’ altare. (Pissida). 
Incensitère, Turibolo, sm. Vaso di metallo , ad uso di 
f ardervi l’incenso. ( Ngenziere), 
CaPPELLETTO , sm. ( U. F. Y: Quella specie di-coper- 
chino , che sta in alto sùll’incensiere, côl quale è 
congiunto mediante le caTENINE. 
= Incknso, sm. Specie di gomma resina a+ 
we romatica , che si arde nell’ incensiÈ- 
RE, in tempo di alcune cerimonie ec- 
clesjastiche. (Ncienzo).. 
INCENSARE , aft, Spàrgere verso le cose 
sacfe fl fumo dell’incÈsso , che si ab- 
^ brucia nell’ INCENSIÈRE. ( Noensiars).: 
Navicéla ; sf. Quel viso ‘chè fatto'a foggia di piccola 
nave , e nel quale si tiene Finoensp da abbruciare 
nell INCENSIERE, (Navetta). . 
Aspérge. (U. F. ), Aspersorio, sm. Strumento per 
È _Aspergere coll’acqua santa. (Aspersdfio). 
= ` * AspksGEnEy ait. Spruzzare leggermen- 
' ` te d”aequia santa. Maestruzz. Avve- 
gnachè non noccia, sé quelle parti-s’a- 
- spergano “d aequa di battesimo. Se- 
`; gner. ‘Pred. 29. 6. Potrebbero pure 
* in-qualche modo, ‘spaventati, sottrar- 
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¢Aspence) > ___si-da’ loro insulti ....., ricoverandosi 
= sotto le mani adorate del sacerdote » 
il qual conl’acqua benedetta gli asper- 
ga. Buon. Descr. Nozz. 4. Quivi il 
medesimo Monsignor Manzi , rivolto 
al Legato, quelle cerimonie tra loro 
che soglion. farsi, e di orazioni e be- 
nedizioni , composero, aspergendo il 
`c Legato di.su la soglia (della Chiesa} 
il popolo dentro e fuori la chiesa. 
-Secehiolina, sf. (U. F.).Qiella piccola secchia, per lo 
più d’argento , entro la quelo: si reca L'acqua bene- 
Metta, (Sicchio). 
*ostensòrio,sm. Arredo sacro,ch’é in fb di Sole, econ 
_ cui si fa V esposizione del SS. Sacramento. ( Sfera). 

*Lèggio, sm. Strumento di legno, sul quale si sostiene e- 

` solleva il messale o simile. (Letterino). - 

* Guanciale, sm. Quell’ arnese in forma quadrangolare; 
e ripieno di crino 0 simile, sul quale , in cambio del 
LEGGIO, si sostiene e solleva il messale o simile.( Cu- 
- scino).. 


* Messale , sm. Il libro in cui sono registrate le orazioni 
. ‘. che si dicono nel sacrificio della Messa. (Messale). 
RUBRICHE, sf. pl: ( U. F, ). Quelle regole registrate 
al principio del messale, che insegnano come di- 
e la' messa. (Rubbrica). 
*Antifonario, sm.Quel libro che si adopera nel còro,e nel 
quale sono contenute le ANTIFONE. (Antifonario). 
- * Antivona, sf. Quel versetto che si recita o canta 
prima e dopo di un salmo.(Antifona). 
* ceremoniale , Cerimoniale, Rituale , sm. Quel 
- libro ove sono registrati i riti e le cerimonie sa- 
. cre; (Ceremoniale, Rituale). . 
leg ial C 'ERIMÒNIA, sf., Biro, sm.. Quegli atlie 
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funzioni di regola che si fanno dagli Ecclesiastici e 
che riguardano il culto, Lan della Religione, 
(Cerimonia). . 

Banda, sf. (U. F.). Quel segno:sacro che: portano i innan- 
zi į'frati o-le Compagnie, quando : vanno: processio- 
nalmente,'e ch'è fatto d'un lungo panno ‘quadran- 
golare fermato ad un’asta con una croce in cima. 
(Pannetto). 

*. stendardo, sm. Quella specie di sun sana j fornita 

di quattro vèsri. (Pannetio). 
Vinto, sm. (U. F.). Ciascuno de’quattro. condoni, i 
quali con le estremità superiori sono appiccati 
- a’ lati.dello sTEspABDO, e: per le inferiori sono te- 
‘muti a mano, affinchè la STENDARDO stia sempre 
‘ritto in andando. (Laccio). 
Fusciacchio , Fusciacco, sm. (U. F.). Quella lunga 
` @ larga striscia di drappo , che si mette sulla parte 
superiore de’crotifissi che ‘si portano a processione, 
e. della quale le gno fornite di naPPE, pendo- 
. : moa’ due lati. $ 
* Baldacchino, Palio, sm. “Quel ricco arnese ».ch'é 
— -falto di un gran pezzò di drappo sostenuto-da 
i quattro-o più MAZZE, © ché si portà processional- 
, mente sopra le cose sacre. (Palio). ~. 
Mazza (U.F.),*Asra, sf. Ciascuno de’lunghi bastoni 
dorati,che sostengono il: ‘euro del palio. (Mazza). 
` Cico , sm.-Quell’ ampio e ricco drappo , che forma 
l la parte superiore del palio , e e ch' è sostenuto 
dalle.mazze. 
Penpong, sm. (U. F.). Gîascuna di quellé ` strisce 
` di i drappo con rieca frangia, chependorio da’ lati 
del cièLo del baldacchino. -a 

Ombrellino,-sm. (.U. fi). QueJricco ombrello con fr 
gia, che si porta sul Viatico. (Morello). 

* Residenza, s/. Quell’arnese sacro, su cui il sarot 
54 
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‘ posa il Viatico nelle case-de’moribondi, quando va a 
dar loro Ja comunione. (Trono). l l 
*Tabélla,s/. Quello strumento di varia forma, chesi suo- 
na in quel tempo della settimana santa , in ui si cè: 
lebra il mistero della. morte di N, S, G:C. (Trécola). 
= ` SONARE LA TABELLA, (Sonare la trécola). 
* Bara, sf. Quello strumento di legno, ch’ è fatto in forma 
i ` pressochè di baule , con quattro pràprsr , e due lun“ 
: ghe aste, e sel quale si trasportano i jorii; tay 
= *Eskoure , sf.-pl. Quella processione 
ay ost ‘+ .chesi:fa nel trasportare unmorto dal- 
> la casa alla Chiesa. (Asseqnie). 
` - * MortòRIO, sm. Propriamente Quella ce- 
: rimonia che si fa in Chiesa‘in onore e 
suffragio di alcun defunto; poco tem- 
po- dopo d’ essere. stato: en 
(Funerale). 
*Fonenate,sm. Propriamente Quella \ce- 
“rimonia' che si-fa in Chiesa in'onore e 
‘. suffragio di alcun defunto, molto tem- 
po dopo d’essere sta to seppellito. (Fu 
: nerale)... ` 
* Cassa , sf. Quella unga cassa, più Jarga da capo che da 
piéde » hella quale vien messo il cadavere por esser 
sotterrato. (Tavuto). 

Li Coltre, sf. Quell’ampio- drappo; per lo più di velluto ne- 
To, messo riccamente a oro o ad argento, con cui 
si usa di ‘copriré ‘la BARA nel portare i morti. 
(Cotre). 

+ x Cdeca (U. F.),* dann sf. Ciascuna delle quattro 

a estremità della coLTRE. (Pizzo). 
piers sm. Quetta specie di palco di leghame, dove, 
con ‘molte fiaccole accese intorno; si‘pone Ia BARA, 
quando si fa.il'mortorio o it funerale d’alcuno. 
*Parato, sm..Drappo o altro addobbo, col-quale si ador- 
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nano le pareti o simili dalle chiese, in tempo di so- 
lennità. -. 

Rascia , sf. (U. F. ). Ciascuna di quelle ‘strisce di tela 

‘bianche’ o nere , che si adoperago a parare le porje 
delle chiese, ne’ funerali; . Á 
Avv. 40. Per le principali se degli ec- 

clesiastici V. Cap. Il pag. 111. o 5079» 

* Fiorita, s/. ‘Quella quantità di verzura e foglie di fiori, 

| che si spargono nelle. strade o uclle chiese , quando 

| ... si fa qualche processione o simile, 

* Festone , sm. Quell’ adornamento di verzura o simile , 
intrecciata in forma di lunga lista , che si.mette in- 
torno a porte , altari ee: di una chiesa , dows si fa 
Sosta. 


§ 3. 
DI CIÒ CHE PRINCIPALMENTE RIGUARDA LA CHIESA IN GENERALE. 


+ Chiésa cattedrale; Duòmo, sm. La principale Chie- ` 
sa d’ una Città , cioè La Chiesa ove risiede. l’Arcivé- 
scovo o- il Vescovo. ( Kiscuato). i 
- Basilica, sf. Propriamente Quella grande chiesa fondata 
da un Sovrano, e dotata di molti privilegi. (Basilica). 
Parròcchia, Prioria, sf, (Parrocchia). | 
= PARRÒCCHIA , sf. Il-luogo. d’ una città , 
soggetto ad una EARNERS, ( Par- 
rocchia ). 
.PaRRÒccHIANO, POPOLANO, sm. Ciascuno 
di quelli che abitano nel luogo sogget- 
toad una PanBòccHIA. (Figliano). 
PaRRÒCCHIALE, agg. com. Di PARRÒCCHIA, 
Appartenente a PARRÒCCHIA: 
‘PARROCCHIALMENTEs quuerd. All’ uso dek- 
la PARBÒCCHIA, i 
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Bidve, if. Quella: parrocchia di contado, ue ‘ha sotto di sè 
più PRIORIE.. ; 
Cappélia , ‘sh, Oratarto, st sin, Piccola chiesina, Piccolo 
© Iuogo'satro; in cui si fa orazione. (. Cappella). i 
*Dedicare o Consacrare o Consagrare p Conse- 
.grare-o Sagrare una chièsa o simile, a un 
Santo , alla Vergine ec. Imporre a una Chiesa 
«ti | simile, it nome di un Santo; della Vergine ec. 
Dédicazione, Consacrazione , Consecrazione , 
| Comasrizione, ‘Consegrazione, Sacra o 
‘Sagra, sf..L’imporre‘a una Chiesa 0 cares) it no- 
Me 'di im. ‘Santo, della ‘Vergine ec. . 
oOMclare , Ofiziare, UMeclare , Uficiare; Umzia- , 
re, Ufiziare , att. o ass. Celebrare nella Chiesa i 
divini ufficii. Serd. Stor. 8. 317. Per mantenere è 
uffiziare quel tempio, il re Sagamo gli avea donata 
la decima di tutte le mercanzie, che fossero portate 
| fitta‘ città; Frane. Sacch. nov. +41, Officiava‘in' ana 
_ Chiesa un frate che avea nome frate Stefano, 


Messa, sf. (Messa). . 
* InrndiTo, sm. Quelle preci che il sacerdote dice al 
A + pfincipio della Messa, e propriaménte:L’ antifona, 
- 'lin-verselto .d’un salmo, un Gloria Patri; e da ul- 
~ timo la medesima antifona già. detta. (Intròsto).. 
_ * CoLLÈTTA, #f.Quell’orazione, che per alcuni biso- 
gniil sacerdate aggiunge alle altre preci della Mes- 
_ $a, recitandola avanti l’epistola. (Colletta). 
> ErasroLA, sf. ( U. F; ): Quella parte della Messa, che 
è recitata dal. sacerdote., prima del} evangelio , e 
ch’ è.tolta per lo più- dall’ epistole: di 5. Paolo o d’al- 
~ fro.apostoto, (Epistola)... 
* Evanckpro, EvancÈLò, VANGELO, sm. A parte 
‘ delta Messa , :che il sacerdote dice dopo I’ EPIsTO- 
LA nella parte sinistra dell’ altare , e ch'è tratta - 
dal Nuovo Testamento. (Evangelo). 
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(Messa) (Evancero) Vourane i isso: (U. F.).Portare il mës- 
= sale dalla parte destra alla sinistra del- 
-> Paltare , affinché il sacerdote legga il 
wae "7 angelo. ‘(Potare l'evangelo). 
vt “PASSO; Sm., Passione, sf. Quella parte del Van» 
f ©. gelo , “nella quale si narra la Passione di N, 
; S.C: c: (Passio ): 
yin Orrenrdnto , sm. Quella parte della Messa ; nella 
‘quale i! suceliiofa olfre'a Dio il pane e il-vino che 
i ‘débbono essere Consecrati. (Ofertorio). 
‘‘* PitrAzro, sm. Quell’ orazione che il sacerdote re- 
Cita nella Messa; innanzial Canone. (Prefazzio). 
“*CANONE, Sm, ‘Quetta’ parte della Messa; che comincia 
dopo il Prefazio, è comprende la GonsaGrazionE. 
*CoxsaGRAZIONE, CONSÄGRÅZIONE, CONSECRAZIONE, Con- 
` ` ASEGRAZIONE; Sf." Quella parte della Messa,nella qua- 
le il Sacerdote con sacre parole converte il pane 
ed if vino nel Corpo è nel Sangue del NS, G. C, 
ie (Consagrazzione). - 
‘= ‘Consacnane; CONSAGRARE > CONSECRARE , 
a = ' CONSEGRARE , att. o ass. Il convertir 
‘che it Höte fa cón sacre parole il 
* pane’ ed il-vino nel Corpo enel San- 
Brio SG. C. Boce. g. 1. n.1. 
- Quel’ ‘veracissimo Corpo di Cristo, 
“il quale’voj Ja mattina sopra l'altare 
“consecrate. Segner. Mann. Magg. 16. 
“4. E'půr ta sai , quanti sono quei che 
i consacrato degnamente. 
** ELEVAZtONE DELL’ Osmi 0 simile , ELEVAZIONE, sf. 
* Quella.parte della Messa, nella quale il sacerdote 
innalza POstia e'il ame; dopo la CONSACHAZIONE. 
( Elevazzione). - 
| COMONIONE , | sf. Quella: pate della Messa , in cui il 
sacerdote comunica sè e gli altri. (Commenione). 
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(Messa) (Comun.) . * Comunicarst, rifl; Ricevere il Sacra- 
"item mento dell’ Eucaristia. Boce. g. 7. n, 
; ‘5. Ella voleva andar la mattina della 
Pasqua alla Chiesa,e confessarsi e ca- 
municarsi, Vit. S. Gir, 78, E poi si 
comunicò del SS. Corpo di Cristo. 
| (Farse la commenione). 
Comuwicare, att. Amministrare it Sagra- 
mento della SS. Eucaristia. Pass. 428. 
_ Ciascuno si confessi dal proprio pre- 
: te, che lo dee comunicare. Legg. S. 
Eust. 274. Gli comunicò-del Corpo e 
del Sangue del N, S.G, le ( Fare la 
; commenione), . 
rio sf.:(U. F.)« Quella parte della Mes- 
- sa, nella quale il sacerdote si purifica. (Purifica- 
io -o Aione) 
mk a ‘Pungricansi, rift, Il lavarsi le dita che 
p fa il sacerdote sul calice,per aver toc- 
© cato l'Ostià consacrata. (Purificarse). 
: . APPARECCHIARE A Mess, Ordinare le co- 
. :seche servone per celebrare'la Messa. 
* Entrare o Uscine va Missa. L andar 
_ che fa il sacerdote a dire la-Messa, u- 
scendo dalla sacrestia ed entrando nel- 
- la Ghiesa. (Ascire’ la messa). 
CELEBRARE LA MESSA 0 simile; CELEBRA- 
RE ) 088.) DIRE LA MESSA, ( Dicere la 
-messa). 
w DIRE MESSA PER ALCUNO piia Cele- 
te i brare-la Messa in suffragio di alcuno. 
, +» ‘ Dicere la messa pe uno). 
Servire LA ‘MessA, (U.. F.). Assistere 
secondo il rito „il sacerdote che dice 
Messa. (Servire la messa). 


IL 
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(Sioa) Sank ALLA MESSA , UDIRE MESSA 0 LA 
= -Messa..(Sentirse la messa). 
i a ‘PàrpERE La messa, (Perdere la messa). 


‘o ery: n. (U. F. ). Dicesi della Mes- 
sa ; € significa Produrre il debito ef- 
fettò, per essere stata udila dal prin- 
`. cipio alla fine. (Valere). 
Messa varpa. ( U. F.). La Messa che 
produce il debito effetto , per essere 
stata udita dal principio alla fine. 

— plana. ( U. F.). La Messa che il sacerdote celebra } 
leggendone le diverse parti. Contrario di Messa can- 
TATA. (Messa lettà). ` 

— cantata. La Messa che si celebra. ’ cantandone le di- 
verse parti.Contrario di Messa prana.(Messa cantata). 
= * CANTARE LA MESSA, Celebrare Ja Mes- 
_ 8a, cantandone le diverse parti. (Can- 
` tare la messa). ` 
— di rèquie, La Messa che si dice in suffragio dala a- 
nime de’defunti, (Messa de muorto). 


* Quarantore » sf. pl. L esposizione del SS. Sacra- 
mento per tre giorni l’uno dopo l’altro, e per ore, 
in ciascuno di essi, diverse secondo le diversità 
de’ paesi. Questa cerimonia , che per ordinario è 
accompagnata da preci,sermoni ec., si fa nel tem- 
po del Giubileo , nelle pubbliche calamità , nella 
domenica della quinquagesima-e ne’due giorni se- 
guenti, ovvero in dltra occasione, e fu istituita la 

‘prima volta in Milano, in memoria del tempo che 
Gesù Cristo S.N.stette nel Sepolcro.(Quarantore). 

* Giro’ DELLE QUARANTORE. ll succedersi delle Qua- 
RANTORE, che si fanno in diverse chiese mel corso 
dell’ anno. 

Triduo , sm. ( U. F.). Le preghiere che si Gia per tre 
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(Taw.) giorni-successivamente;,, oper. apparecchiarsi; keee. 
lebrar qualche-festa, o. per-ottener grazie in cisodi 
pubblica calamità. o.simile.. (Triduo). è 

= ; : Faioso,. sm. (U. E):1 tre giorni, l uno 

dopo I altro, ne’ quali si fanno pré» 
ghiere, o per apparecchiarsi a cele- 
-brar qualche - festa, o per ottener 
- grazie in caso di pubblica calamità o 
aa, Simile. (Triduo). 
e Andare oEntrarè in, santo. .L’ andar che. ‘fanno le 
| donne in Chiesa la prima, volta dopo ik parto, per riz 
cevervi la benedizione del sacerdote, (r, nzanto). 
Dire in "eri y. Care X. $ Tuta i 


\ . 


"FINE DEL CAPITOLO VII 


CAPO NONO - 


DELLE PRINCIPALI FESTE SACRE , 
E DELLE PRINCIPALI FESTE PROFANE. 


$ 1. 
FESTE SACRE 
FESTE DI N. 8. G. €. 


* Avvènto , sm. Il tompo.i in cui dalla Chiesa si celebra la 
venuta di N. $. G. G., e che comincia ‘dalla quarta 
` domenica innanzi al'Natale. (Avvento). 

. pende, sm. La solennità cheda’ primi secoli della Chie- 
‘ sa si celebra il dì 25 di dicembre, per venerare la 
-natività del Redentore. (Natale). 

= - ** NATALE, sm. I) giorno în cui si celebra 
la Natività di N. S. G:C., cioè il dì. 25 
di dicembre. ( Natale), 

*Circoncisione, sf. La solennità della Circoncisione del 
Signore, che si celebra nel primo giorno dell’anno , 
e che, secondo la sacra Scrittura, ha origine da’tem- 
pi d’Abramo. Nella Chiesa cattolica si fa menzione di 
simil solennità sin dal secolo sesto. 

= * CiRCONCISIONE, sf. ;Caro p’anno. Il gior- 
no in cui si celebra la Circoncisione 
del Signore , cioè Il primo giorno del- 
l'anno. ( Capo d’ anno ). 
53 
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DARE iL Buon capo p’axno.( Dare lo buo- 
no capo d’ anno ). 

* Epifania, sf., Pasqua dell'Epifania, Ea solennità 
che si celebra dalla Chiesa il 6 di gennajo, per com- 
memorare 4, P apparizione delta stella, che guidò i 

‘ Magia Recon aflinché quivi-adorassero il Sal- 
vatore; 2. il battesimo di N. S. G. C.;. 3. il miracolo 
della conversione dell’acqua in vino , nelle nozze di 
Cana, Credesi che questa solennità fosse stata insti- 
tuita dagli Apostoli. (Pasca Befania,. Befania). 

= i * EPIFANIA, Sf. ; PASQUA DELL’ EPIPANTA. 

` Il giorno in-cui si celebra 4a solenni- 
tà dell’ EPIFANIA , cioè Il di 6 di gen- 
2 najo. (Pasca Befania, Befunia). 

* fettuagesima , sf. La settima domenica avanti quel- 
Ja di Passione, cioè La’ terza domenica avanti la qua- 
RESIMA. . 

Sessagesima , sf. (U. F.). La sesta domenica avanti 

_ quella di Passione, cioè La seconda domepica i innan- 
zi Ja QUARESIMA, - 

* Quinquagesima, sf. La quinta démenica avanti quel- 

| -la di Passione , cioè La prima, domenica innanzi la 
QUARESIMA, 

* Quadragesima, Quaresima; sf. Il tempo che com- 
prende quarantasei.giorni dall'ultimo dì di Carneva- 
le al di di Pasqua, € nel qualei Fedeli da’ventun an- 
no in sù, digiunang tutt’ i giorni , salvo le feste di 
precetto. (Quarajésema, ‘Quarésema). 

= © * FARE QUARESIMA O°LA QUARESIMA, Di- 

giunare nella quaresima.( Fare la qua- 
rajésima). 
si _ * Rompere-LA QUARESIMA. Lasciar dios- 
servare il digiuno nella quaresima. 
* QUADRAGESIMALE) QUARESIMAL E) agq. 
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(Quanssiisa) p c. Di quaresima, Che si appartiene al- 
Ja quaresima.. ` 
$ Dì o GIORNO DELLE CENERI, SAGRE CENERI. n primo 
giorno-di quaresima, così addimandato, perchè in 
esso i sacerdoti pongono in capo a’ Fedeli un piz- 
zico di cenere, dicendo; memento, homo, quia pul- 
vis es, et in pulverem reverteris, cioè: O uomo, ri- 
cordati che sei polvere , .e che in polvere tornerai, 
Bart. Giapp. 4.77. Pregolli di rimanersi quivi 
seco per tutto il di-delle ceneri, Segner. Pred. 1. 
4. E-non siete voi , ehe , tutti allegri, im questa 
notte medesima precedente alle Sacre ceneri , ve 
Ja siete passata in giuochi ; in trebbii, in bagor- 
di ec.? (Juorno de le cénnere). 
= - Dane LE ceneri. ( U. F. ). Il porre in ca- 
po che fa il sacerdote a’Fedeli un piz- 
zico di cenere nel GIORNO DELLE CE- | 
+ NERI. ( Dare'le cénnere). 
PRÈNDERE LE CENERI. ( U. F.)..Il riceve- 
_ re.in capo che fanno i Fedeli dal sa- 
cerdote un pizzico di cenere., nel 
Li : "GIORNO DELLE CENERI. (Pigliare le cén- 
gre - nere). su 

DOMENICA DI Passione. ( U.F. ). La quiata domeni- . 
ca di quaresima, così«chiamata, perchè.in-siffatto 
. giorno la Chiesa incomincia a celebrare la passio- 
ne di Nostro — Gesù Cristo, (Dommeneca de 
passione). . 

SETTIMANA DI PASSIONE, ( U; F. ). I sette giorni dalla 
DOMENICA DI PASSIONE al sabato, che precede la po- 
MENICA DELLE PALME , ne’ quali la Chiesa celebra 
la passione-di N, S. G. SARE Saane 
de passione). 

* DOMENICA DELLE PALME 0 ‘DELL’ ULIVO 0 D’ ULIVO. 
-L ultima. domenica di quaresima , nella quale la 
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(Quan): Chiesa:con varii-riti ; e specialmente col benedire 
e dare al popolo molti rami d’ulivo, celebra l’en- 
‘trata che Gesù Cristo Signor Nostro fece in Geru- 
sàlémme:otto dì innanzi la PASQUA. ( Dommeneca 

de le ppalme). > 
-* SETTIMANA SANTA: Í sette» giorni ché precedono ia 
‘PASQUA; e che comineiano dalla DOMENICA D'ULIVO. 

‘2. (Settimana santa). : 

z ndo sf: ; Pasqua: a’, agnello o advo. La so- 
‘.lennità della Resurrezione di N. S.:G. C.,.la-quale si 
celebra nella domenica dopo la MEET AMA SANTA. 
(Pasca), 

=: © ® Pasguay sf.H di-nel dh si celebra la 
. ‘Resurrezione di N.-S; G. G. , cioè La 
. domenica. dopo la SETTIMANA SANTA. 

: (Pasca). 

* Scie in albis: I sette giorni dopo PASQUA. 

* Rogazioni, sf. pl. Le processioni che si fanno avanti 
l’AscENSIONE, @ per tre dì successivamente, per im- 
potrar da Diò buona ricolta, 

= ‘ * RoGAZIONI , sf. pl. I tre:giorni ‘avanti 
l’asemmezioNE,. ne’quali si fanno le pro- 
cessioni , por apee da Dio buona 
ee ricolta, .- 
* Ascensione , sf. La solerinità che si celebra quaranta 
> giorni dopo la Pasova , in memoria della salita del 
- Redentore al Cielo, (Ascenzione). 

=. * ASCENSIONE, sf. Il giorno in cui si cele- 
- -— -brata festa dell'Ascensione, cioè Il 
quarantesimo giorno dopo la PASQUA. 

(Ascenzione). 

‘*“Pasqua delle ròse, Pentecòste, sf. Lasciomità che 
la Chiesa celebra-nel cinquantesimo dì dopo PASQUA, 
in memoria della discesa che in siffatto giorno fece 
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(PAseva)- . lo Spirito Santo sugli Apostoli radunati nel 
cenacolo. (Pasca rosata). 
= : *™ PASQUA DELLE RÒSE; PENTECÒSTE, sf. Il 
giorno in cui si.celebra la discesa del- 
‘lo Spirito Santo sugli Apostoli radu- 
_ nati nel cenacolo, cioè Il cinquantesi - 
mo-di dopo Pasqua, (Pasca rosata). 
* Corpus Domini, Corpo di Cristo. La festa che sj 
fa nel-secondo giovedì dopo PRNTECÒSTE , in memod- 
‘ ria dell’istituzione del Santissimo Sagramento del- 
l’Eucaristia, e che fa ordinata da LO: IV nel 1264. 
gara 
‘* CORPUS DÒMINI , ‘Garo DI Ga Il 
giorno in-cui.si.celebra | istituzione 
‘del ‘Santissimo Sagramento dell’Euca- 
ristia,cioè Il secondo giovedì dopo PEN- 
FECOSTE. (Cuorposdòmine). i 


; FESTE DELLA VERGINE. 


concezione della B. V. La festa che si celebra il di 8 
di dicembre, per onorare l’immacolato concepimento 
di Nostra Donna, e che fu stabilita nel decimoquarto 
‘secolo. .( Mmacolata ). 

= * CONCEZIONE DELLA B.. Vl giorno in 
cui si celebra la festa dell’immacolato 
concepimento di Maria Vergine, cioè _ 
I-dì 8 di dicembre. ( Mmacolata ). 

* Natività della B. V. La festa che da’ primi secoli del- 
la Chiesa sicelebra nel dì 8 di settembre,in memoria 
della nascita della’ Beata Vergine. (Madonna de Pie- 
degratta Je. 

= * Nagiviva’ peLLA B. V. IL giorno in 
cui si celebra la festa della -Natività 
- di Maria Vergine, cioè Il dì 8 di set- 
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tembre: (Madonna de Piedegrotta ),. 
7 presentazione della B. V. La festa che fu instituita 
dalla Chiesa nel.1374, e che si celebra nel dì ven- 
` tuno di- novembre , per onorare la presentazione 
-di Maria Vergine, che S: Anna e S. Gioacchino fe- 
cero nel Tempio, secondò il rito di Giudea , affinchè 
ivi fosse allevata. (Presentazzione). . 
= dai PRESENTAZIONE DELLA. B. V; fl giorno 
a in cui si celebra la Presentazione di M. 
‘© » Vergine al Tempio, cioè Il dì ventu- 
i ‘© no di novembre. (Presentazione). 
* Snnunziazione della B. V. La festività:, che a’ 25 
‘© ~ di marzo si-celebra da antichissimi tempi, dell’ an- 
‘ nunzio fatto dall’ Angelo Gabriele alla Beatissima 
` Vergine, ch’Ella concepirebbe e partorirebbe Gesù. 
Wi Levone 
= > * ANNUNZIAZIONE DELLA B, V. Il giorno 
in cui si celebra la festa dell’annunzio 
` fatto dall’Angelo Gabriele alla B. Ver- 
gine , che concepirebbe e partori- 
: rebbe'Gesù-, cioè. Il dì 25 di. marzo: 

i . (Nunziata). 

* tisitazione della B. V, La festa che si-celebra il se- 
condo giorno di luglio in miemoria della visita fatta 
da Nostra Donna a S. — sua cognata. { Vise- 
tazzione). © > 

= al Vistrazzone peLLA B. V. Il giorno in 
cui si celebra Ja festa stabilita in me- 
moria della visita che la- Vergine fece 
a S: Elisabetta; sua cognata,cioè Il di 

i 2 di'luglio. (Visetazzione)< 

*€ andelaja , Candelòra , Purificazione , sf. La 
solennità che la Chiesa celebra da antichissimi tem- 

‘pi nel:dì 2 di febbrajo , in memoria del presentar- 
: st che fe’ la Vergine-al Tempio per purificarsi, dopo 


+ Gi FESTE SACRE. 439 


(Canp.) aver dato al mondo Gesù. Tenendo gli Ebrei per im- 
pura la donna che avea partorito, fu per ta legge di 
Mosè ordinato, ch’ella dovesse andare al Tempio do- 
po quaranta giorni , se avesse fatto un maschio ,e 
dopo ottanta, se avesse fatto una femmina., ed offe- 
rire in olocausto un agnello ed i! pulcino d’ una tor- 
torella ọ d’un piccione , ovvero due tortorelle , per 
esser ribenedetta. Oggidì le donne,compiuto il puer- 
prio, usano di presentarsi alla Chiesa, per ricevere 
la benedizione del sacerdote, il che dicesi ANDARE IN 
santo. La solennità della GanpeLAsA vien così detta 
dal benedir che si fa in quel di un numero.di cande- 
le, che si distribuiscono 2’ fratelli delle Compagnie. 
(Cannélora).. a 
= I ‘* CANDELAJA, CANDELÒRA, PURIFICAZIONE, 
sf. Il giorno in cui si celebra la festa 
pur detta CANDELAJA, CANDELÒRA 6C. , 
cioè Il dì 2 di febbrajo. (Cannelora). 
# Assunzione della B. V., Féesia dell’ Assunta, 
La festa che da antichissimi tempi si celebra il dì 15 
di agosto, in memoria della salita della B. Vergine 
‘al cielo. (Madonna de miezo agusto). 
- = ‘.* ASSUNZIONE DELLA B. V. , FÈSTA DEL- 
f L’ASSUNTA. Il giorno in cui si celebra 
la festa della salita di M. V. al cielo, 
cioè Il-dì 15 di agosto. ( Madonna de 
miezo agusto). 


ALTRE FESTE SACRE. 


* Ognissanti, sm, La festa che il primo giorno di novem- 
bre si celebra da’ cristiani in onore di tutt i Santi, 
(Tutti sante). È © .-. ` 

= * OGNissanri,-sm.; GIORNO DI TUTTI SAN- 
Tt. Il giorno in cui si celebra la festa 
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‘ di -tutt’i Santi, cioè Il di primo di no- 
` vembre. (Juorno de tutti sante). 
mart’ sm pl. ( U. F. ). La festa che a’ due di novembre 
` si fa da’ cristiani , in commemorazione de’ defunti. 
or muorte). 
mi + Morti, sm. pl.-( U. F.), Dì o- etokxo 
$ DE’ MÒRTI. Il giorno in cui si celebra 
la commemorazione de’defunti, cioè Il . 
dì 2 di novembre. (Li muorte,Juorno 
de li muorte). di ý 
[= =" FistA, sf. (Festa). 
' * Sorennita’, sf. Propriamente Gran fe- 
sta, come il NATALE, la PASQUA ec. 

Fìsta pt PRECÈTTO. ( U. F. ). Il giorno 
in cui è prescritto dalla Chiesa di udir 

Ja messa, e di astenersi dal lavorare. 
(Festa de precetto). 

‘+ Mézza-vista, Dì o GIORNO COMANDA- 

` TO, FÈSTA COMANDATA. Il giorno in 
cuiè obbligo d’udir la messa, e si può 

> l lavorare. Varch. Ercol. 289. Ne biso- 
È .gnerebbe una terza in quel mezzo, 
peri giorni delle mezze feste , quan- 
do si sta. a sportello, che i Latini, se- 
guendo i Greci, chiamavano intercisi. 
(Meza festa). 

SANTIFICARE ( U. F.) o GUARDARE LA FÈ- 
sTA. Udir lą messa e astenersi dal la- 
vorare,per onorare il giorno festivo. 

SANTIFICAZIONE DELLE FÈSTE, (U. F.). 
L’ udir la messa: e l’astenersi dal la- 
vorare ne’di festivi. 

* FARE FÈSTA 0 SOLENNITA’, Pass, 484. 
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È certo argomento ‘ch’ ella nascesse - 
santa ; dacchè della sua natività si fa 
solomnita. e festa. 

-* Orava ; sf. Lo spazio d’ otto giorni, 
che o prbandonò o seguilano alcuna 
festa. 

— Quello degli otto giorni , ch'è ‘più 
rimoto dalla festa. Serd. Stor. 2. 76. 
Guardano religiosamente le altre feste 
del Signore, de’Santi, e.principalmen- 
te l’ ottava di Pasqua , che noi chia- 
miamo Domenica ‘in albis. vet 

‘* Orravanio, snt. Spazio d’ otto giorni 
che si succedono |’ un dopo l’altro, 
e ne’ quali sj fanno preghiere alli B. 
Vergine, 0 a qualche Santo, per im- 
petrarne il soccorso. ( Ottavério ). 

- © Novena, sf. Le preghiere che si fanno 

`. per nove.giorni successivamente , o 
per apparecchiarsi a celebrare qual- 
che festa, o per impetrare alcuna gra- 
zia. ( Novena). 

—-* Lo spazio de’ nove giorni in cui si 
fanno preghiere, o per apparecchiar- 
si ‘a celebrare qualche festa , o per 

impetrare alcuna grazia. ( Novena). 
* ViGinia , sf. Il giorno che precede al- 

* cuna festa; e nel quale si digiuna, Sif- 

fatto giorno è detto vieiLia , perchè 

da’ primi ‘cristiani si usava di veg- 

‘ghiare nella notte che ad esso succe- 
. deva. (Viggilia). 

> * GuarpaRE La visivia. Digiupare nella 

` vigilia. (Fare lo diuno). 
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\ «i ii cs. AnG yaf. (TU. F. ). Regiorno che 
bos. J on". ss precede la vigilia ( Anteviggilia ). 
* Quartro rimpona. I) digiuno che si fa 
per tre giorni-successivamente,in cia- 
«seuna delle quattro stagioni dell’ an- 
_ no, ( Viggilie è quatto témpore). 


‘62. 
FESTE PROFANE. 


4  cCurmevale, Carnevale, sm, (Carnevale). - 
* BerLinGACCINO , sm. t penultimo giovedì. del Car- 
nevale. (Giovedì grasso). . 
-Brrtansaccio , am L'ultimo giovedì del Carnevale, 
(Giovedi morzilla). -~ 
=. * CARNEVALESCO, CARNOVALESCO, agg. M. 
. Di carnevale, apie aka al Cars, 
novale.: 
. ® MASCHERARSI DA DOTTORE 0 DA PULCI - 
NELLA 0 BA ABLEGCHINO 0 DA BRIGHEL- 
La ec, Coprirsi-il viso con maschera, 
. e.vestirsi alla foggia di dottore,di pul- 
-einella ec; (Vestirse da D. Nicola o 
da puleceneiia o da allerchino ec.). 
* ÀNDARE EN. MASCHERA DA DOTTORE 0 DA 
«© POLCINELLA Ô DA ARLECCHINO €C., An- 
©. dar con maschera sul viso,’e vestito 
alla foggia dì dottore o di pulcinel- 
la o di arlecchino ec. (Jre mascarato 
da D. Nicola, da pulecenella, ec.). 
* MascHERATA, sf. Quantità di gente che 
-va in maschera. (‘Mascarata). 
* Maschera , sf. Chi va in maschera. 
(Mascara). 


€ 
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(Cannev aLe) - © MascHERA ; sf. ; acer. M4SCHERONE ; 
ss o. pegg. Mascusraccra. Quella faccia 
finta di carta pesta o simile, di cui.si 
fa uso nel Carnevale, per coprirsi il vi- 
so , quando si va in maschera. ( Má- 
scara). 
* VESTITO DA MASCHERA, Quel vestito o 
da dottore, o da brighella o da ar- 
leechino o da pulcinella o simile , d 
che si fa uso in Carnevale, nell’andare 
in maschera. (Mascara). ; 

Veglione, sm. (U.F.). Ciascuna delle grandi feste dibal- 
lo , che si danno in teatro nel carnevale, e che fini- 
scono quasi a giorno. (Festino). 

Veglioncino , sm. ( U. F.). Ciascuna delle feste di bal- 
lo , che si danno in teatro nel-carnevale, e che fini- 
scono prima de’vEGLIONI. 

Fèsta di ballo, ( U. F.). (Festa de ballo). ` 

* Ferragosto , sm. Le feste e-i- conviti che in alemi luo- 
ghi d'Italia si usadi fare net primo giorno di Agosto. 

= . * Fernacosro, sm. Il primo. giorno d’A- 

l gosto, così dètto dalle voci latine Fe- 

riae Augusti, Ferie d’Agosto, perchè 

anticamente solevasi in sì fatto dì ce- 

l Jebrare.le ferie augustali. Oggi nef 

$ FERRAGOsTO-in molti luoghi d’ Italia si 
usa di far feste, doni e conviti. 
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CAPO DECIMO 
DELLA PARENTELA =. `. 
81. 


' DELLA PARENTELA IN GENERALE. | 
+ s % 


Parentado, sm,, Parentéla, s/. Congiunzione per con 
sanguinità o per affinità. ( Parentela ). 
= ... . . * Grano, sm. Misura di prossimità o 
lontananza di parentela ; onde dicia- 
- mo ene miao Tinet ec. GRADO, 
(Grado). . 
* Pareniado 9 sm. Termine collettivo , che vale Tutti 
parenti di alcuno. (- Parentela ). : 


cons. -, In-PARENTADO, mod. avverd. Fra’ parenti? 
* Parénte, sc. 0 agg.c. -Congiunto per oe o per 
affinità. (Parente). .. - > 

ES * PaRENTEVOLE, agg. t. Da parente, Af- 
fettuoso come sogliono. essere i pa- 

renti. s 


* PARENTEVOLMENTE, avverb. Con modo 
`` «parentevole., Affettuosamente, Fano 
. 4. ‘sì suole da-parenti. 
”  Consanguinits, sf. L’essere della: medesima stirpe. 
== +. <, ESSERE STRETTO 0:CONGIUNTO DI O PER, 
| - consANGUINITA’. Amet, 57: Il.conoscea 
di consanguinità strettissimo alla bel- 
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la donna. - Boce,: Introd. 45. La qua- 
le ad alcuno di loro per consanguini- 
tà era congiunta. 

‘ Consanguìneo, agg. m. Della medesima heal ti Del me- 

-~ desimo sangue. `- 

Casata , Generazione , Famiglia. , Progénie , 
. Schiatta, Stirpe, sf. ., Casato, eer 
sm. (Razza; Famiglia ). 

* Ascendènza, sf., Ascendènti, sm. pl. Così diconsi, 
rispetto ad alcuno , 1: qurcati per linea retta , nati 
prima di lui. 

* Antenati , Maggiori, Progenitori, sm. ph Gli 
ascendenti remoti. 

* Ceppo, Stipite, sm. Origine di famiglia. 

«ii de Maestruzz. 4,75. Chiamo: ceppo quella. persona’ 

per la quale ‘alquanti trassero il nascimento. 

C ss . «+ > # PROGENERARE ș att. Essere principio , 

Sa | stipite d'una lamiglia. 

* ‘Paseniitama, Discendénza, sf., Discendénti, 
sm. pi. Coloro che-per linea sa discendono da al- 
cuios `. 

` =. Linza; of. Il segni de'discendenti. 

* Collaterale, sc. agg: c. Parente per linea trasver- 
sale, come il zfo, il FRATÈLLO ec. 

n Affinità, sf. La parentela tra il marito è i consanguinei 

_ - della moglie, ovvero:tra la moglie e i consanguinei 
. del. marite. <.) 

* Affine, sc. 0 agg. €. Dicesi, rispetto alla moglie, Ciascuno 
de’consanguinei.del marito, e'rispetto a questo, Cia» 
scuno de’consanguinei della:moglie. 

® Famiglia ,.sf. Voce collettiva , che vale I figliuoti che 

-. vivono 6 stanno sotto la potest tuta paterna; go! 
. ‘+ padre e con gli-altri parenti stretti che sono nella 
„~ medesima casa. (Famiglia). 
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* Arcàvole, Terzavo , Terzavolo , Trisàv olo , 
am, i padre det bisavolo, o della bisavola di alcuno. 
* Arcavola, Terzava , Terzavola , Trisavola , 
-#f. La madre del bisavoloo della bisavola di alcuno . 
* Bisave, Bisavolo, Bisnònno , sm. Il padre dell’ a- 
volo, o dell’avola di alcuno. 
* Bisava, Bisàvola, Bisnònna , sf. La morte dell’ a- 
volo, e-dell’avola di alcuno. 
* Avo, Avolo, Nonno , sm. ll padre del padre ,0 y della 
A madre di alcuno. ( Vavone). - 
+ ‘Ava, Avola, Nonna, sf. La madre del padre, o della 
` madre di alcuno. ( Vava, Vavella). 
Geniteri, Parénti, sm. pl. Il padre e la madre. 
Genitore, Padre, Babbo, sm. (Pate). 
- o ‘©. * Parganrta’, sf. La'qualità.di padte, Lo 
oO o stato di padre. 
. PATERNO , agg. M., PATERNALE , agg. C. 
Di padre, Attenente a padre, Che de- 
` riva da padre. ` : 
© PATEBNAMENTE, avverd.Da padre, Con 
maniera paterna , Come sogliono -i 
‘padri, 
* PADREGGIARE, PATRIZZARE; ass. Esse- 
re somigliante. al padre © ne’costumi, 
o nelle fattezze o in altra simile cosa. 
i Patrizzare). 
. . * Pannicipa , PATRICIDA , smi. Propria- 
mente Chi uccide suo padre, e anche 
Chi uccide alcun prossimo parente , 
come il zio; il fratello ec. » 
* ParriciDIO, PATRICIDIO , sm, Propria” 
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, menteL’uccidere che alcuno fa suo pa- 
. dre, e anche L’uccidere che-alcuno fa 
un prossimo parente , come il zio , il 


fratello ec. 
Genitrice, Madre, Mamma, sf. (Mamma). - 
= * Mareanrra’, sf. Lo stato di madre, La 
i ` qualità di madre. 


* MATERNO , agg. M. , Mavmiuca, agg: 
c. Di madre, Attenente a masi Che 
deriva da madre. 

* MATERNAMENTE, avverb. Da astro yA 
guisa di madre å Come sogliono le 
madri. 

N: MADREGGIARE; ‘ass. Essere somigliante 

‘ alla-madre-0 ne’ costumi, o nelle ‘fat- 
‘tezze oin altrettali cose. ( Matriz- 

a zare). ©» 
* Marricipa, sm. Chi uccide.sua madre. 
As * Marricipio, sm. Ù? uccidere che alcu- 
no fa sua madre. 3 


EGR 
DE’ CONIUGI. 
Coniusi diconsi Il marito e la moglie. 


Fidanzato , sm. ( U. F. J, * Promesso spdso. Colui 
‘che. ha promesso di ‘torre alcuna in isposa. (Sposo). 
Fidanzata, sf. ( U. F.), * Promessa spòsa. Colei 
ch’é stata promessa ad alcuno in isposa. (Sposa). 
`- Consòrte, Marito, Spòso, sm.; dim. Srono; pegg. 
Makriraccro. (Marito). 
'Consòrte | Moghe, Sposa , 3f.; dim. Srosarr4, Sro-_ 
sia. (Mogliera). 
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* Spdse novello. L’ uomo che s'è ammogliato di fresco. 
(Zito, Sposo noviello). 
* Spòsa novèlla. La douna che 3 è maritata di fresco. 
(Zita, Sposa novella). 
= = = * FipANZARE O IMPALMARE 0 , PROMETTERE 
O SPOSARE ALCUNA AD UNO. Promette- 
re di dare ad alcuno una donna in i- 
sposà. (Prommettere). 

* DARE LA MANO; FIDANZARE, GIRARE y 

IMPALMARE, PROMETTERE, at. Promet- 
tere di torre alcuna in isposa. G. V. 
‘ B. 38. 1. Biasimandolo della donna 
‘ch'egli avea promessa, come ella non 

era bella ec. (Dare la parola). 
ScRItTA, sf. Contratto di matrimonio, di- 

i ` steso in iscritto, ( Capitole). 

“Dias m omièsa, ass. ( U. F. ). L’an- 
i nunziar che fa in chiesa , fra la mes- 

"$a, il parroco o chi ne fa le veci, un 
matrimonio da. celebrarsi , ‘affinchè 
chicchessia ne manifesti gl’ impedi- 

menti canonici, che gli fossero noti, 
(Fare le ppubblicazione). 
* Dare L'ANELLO. Il dar che fa il fidan- 
~~ zato alla fidanzata un anello, nel tor- 
la a moglie. l 
 MATRIMÒNIO ,  MARITAGGIO , SrosaLt- 
ZIO; SPONSALIZIO , SM. ; "roms A 
sm. pl.; SPOSALIZIE , SPONSALIZIE, 
Nòzze, sf. pl. (Caproni, Sposa- 
lizio). 

CONJUGALE , MATRIMONIALE , agg. c. Di 
matrimonio, Che s’appartiene al ma- 
trimonio. > 

MATRIMONIALMENTE, avverb. Con matri- 

` i 57 
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.monio ,. Per. via o Mediante il matri- 
monio; Secondo l’uso del matrimonio. 
* CELEBRARE LE*NÒZZE 0 simile. Fare le 
cerimonie prescritte dalla Chiesa, nel- 
Ja solennità del matrimonio. 
- Accasane 0 CONGIUNGERE 0 Dane 0 Ma- 
RITARE 0 SPOSARE ALCUNA , DARE AL- 
| CUNA PER ISPÒSA 0 PER MOGLIE. (Ma- 
retare). | |. ' 
ACCASARSI, ACCOMPAGNARSI, MARITARSI, 
"SPOSARSI, Tifl., + PRENDERE MARITO, 
Cron. Morell. Secondo che a que’tem- 
` pi era usanza l’accompagnarsi di le- 
gittimo matrimonio. Gell. Cire.E quan- 
do una di voi vuole accompagnarsi 
con noi, per dirla a modo nostro ec, 
Guice. Stor. 15. Con condizione che 
. Ta figliuela del re d'Inghilterra si ma- 
+ ritasse al re di Francia. Rem. | Fior. 
‘` Pist. Ovid. A. 8. Ma s’io mi sposo a 
Pirro, Tropp’alto faccio al mio mari- 
. to oltraggio. Vit. S. Domit: 428. Ma- 
rito non prenderò , imperocchè sono 
sposa di.G. C. (Maretarse). 
AccASARE O AMMOGLIARE 0 SPOSARE AL- 
CUNO, DARE MOGLIE 4p uNo.( Nzorare). 
- AMMOGLIARSI, rifl. SPOSARE, all. O 488.3 
PRÈNDERE. 0 TÒGLIERE DONNA 0 MO- 
GLIE.0 A MOGLIE 0 PER MOGLIE, Far- 
SI A MOGLIE 0 MOGLIE. Stor. Eur. 4 
. $7. Nonisperate mai onore o comodo 
` alcuno da chi è tanto vituperoso, che 
si ammoglia alla sua cognata, e sì cu- 
pido e ambizioso , che ec. Vit. SS. 
- PP, 3. 56. Quel barone che’ lor tras- 
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se di peccato e fecelasi moglie , si è 
ec. G. V. lib. 5. cap. 37. E il det- 
to conte Guido -preso d’ amore di lei 
(della Contessa Gualdrada), le die- 
de l'anello, ë fecelasi a moglie. (Nzo- 
rarse, Sposare). 
' *.ANDARE A.MARITO. Maritarsi e andare 
a casa-del marito , lasciando l’ abita- 
zione paterna. 
Axpare-a MOGLIE, .(U. F.). Ammogliar- 
si e andare a casa della moglie; la- 
. seiando la propria abitazione. 
APPARENTARE; ÎIMPARENTARE,088. 0 rifl, 
FABE PARENTADO. Contrarre parente- 
la , Divenir parente. Car. Strace. 1. 
2. Poichè non si son mossi per vostro 
dispregio , ma per desiderio di appa- 
rentare con voi. E lett. ined. 2. 97. 
Si è detto che, il duca d’ Urbino sarà 
general della Chiesa, e che imparen- 
terà col signor Fabianino, col dargli 
Camerino: G..¥.10.105.4. S'accorda- 
„rono con messer Cane, e imparentar- 
si con lui. E 7. 56. 6. Facendo insie- 
.me più parentadi. (Apparentarse). 
ROMPERE IL PaRENTADO, Guastare il 
‘-. matrimonio, Fare ché non si contrag- 
7 . ga più il matrimonio. ( Guastare lo 
- | matremmònio). 
* Vinovo, agg. m. 0 sm. L’ uomo a cui 
è morta la moglie. ( Virolo)... 
* VEDOVA, agg. f. 0 sf.; dim. Veport- 
54} peggs. Vepor accra. La donna alla 
- quate è morto ft. marito. Bocc. nov. 
_ 77.3. Rimasa del suo marito vedova, 
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m o mai più timaritar non si ‘volle, ( Ve- 
i "tech - rola) 

Vepovanza, sf. Lio stato vedovile. 

* VEDOVILE, agg. c.., VEDOVO ; agg. M. 
f Di vedovo, Da vedovo. 
: . VepoviLe, sm. Tutto ciò che si dà alla 
` vedova per suo mantenimento, dall’e- 
redità del morto marito. 


` § 4. 
DE'DISCENDENTI 


Perla definizione aoi voce DISCENDENTI y. pag: 446. 


Figliuòlo , e men communeniente Figlio, sm.; accr. Fr- 
eLIVOLONE; dim. FraLivoLETTO, Frouwottno, Fr- 
. ezivoLiNnETTO. (Figlio). ` 
= FiGLIVOLANZA; sf. L’esser figliuolo. 
FIGLIGÒLO ÒRFANO3 ORFANO , sm. ; dim. 
` ORFANÈLLO; Oirer, ORF ANINO. 
Il fanciullo a cui son morti i genitori, 
*FiGLIUDLO DI LATTE, Così dicesi, rispet- 
to ad alcuna;ll figliuolo altrui allatta” 
to da.lei. - i 
— AN primogeénito ; -Primogéntto, J sm. 
Ii primo figliuolo. (Primmogeneto). 
= Paimocenttuna, sf. Lo stato e Ja condi- 
‘zione del primogenito. 
— debbo | Secondogènito, sm. Il secondo 
- figliuolo, (Secunnogineto). 


Avv. 41. Cosh diciamo TERZOGENITO , QUAR- 
TOGÈNITO , QUINTOGENITO €C. al terzo , al 
` quarto, a) quinto figliuolo ec; - 
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Figliudia , e men comunemente Figlia ,.s/. ; dim. Fi- 
GLIVOLBT? 4, Fiazrourn 4, FicurorrnarTA.(Figlia). 
= * FietiudLa davana; Onrana, sf. La fan- 
ciulla, alla quale sono morti i genitori. 
- ® FIGLIUÒLA pi LAPTE. Così dicesi rispet- 
to ad alcuna, La figliuola altrui allat- 

‘tata da lei. - ` 

— maggiore o primogénita ; Primogénita , sf. 
La prima figliuola. (Primmogéneta). . 

Nipote ; e men comunemente Nepote, s, c.; dim. Nipo- 
TINO. Così dicesi , rispetto ad un uomo, Chi. è nato 
dal figliuolo o dalla figliuola di iui, (Nepote). 

— Così dicesi , rispetto ad una donna, Chi è nato dal fi- 
gliuolo o dalla figliuola di lei. ( Nipote). 

* Pronipoti, sm, pl. 1 discendenti remoti, 


. § 3 *. 
DB’ COLLATERALI 
Per la definizione della voce COLLATERALE V. pag. 446, © 


Fratélio , e men comunemente Germano, sm. , Fra- 
tèllo carnale o germano; 3 dim.. FrarzLLINO, 
(Frate, Frate carnale). - 

Cos - | © FRATEBNITA’, sf. L'essere fratello; Lo 
stato di fratello. 
FRATERNALE, FRATELLEVOLE, agg. c. Di 
fratello ; Da fratello, -- 
* FRA TELLEVOLMENTE, FRATEBNAMENTE; — 
-  avverb. Da fratello, Come usano i fra- 
telli. 
‘.* Frarmicipa , sm, Chi uccide s suo fra» 
tello, — ` 
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(Fratkio) .. | = FRATBICIDIO; sm. ( U. F, )s L’: scaldare 

= ~ suo fratello. 

. FRATÈLLO DI LATTE. ( U. F. ). Dicesi, ri- 
spetto ad alcuno ọ ad a‘cuna, Colui 
ch’é stato allattato dalla medesima 

balia che ha allattato lui o Jei. 
$ — di padre. Colui ch’ è fratello d’ alcuno , essendo fi- 
gliuolo dello stesso: padre e non della stessa madre. 
— uwtérino. Colui ch’ è fratello g’ uno , . essendo figliuo- 
Jo della stessa madre.e non dello stesso -padre. 
* Geméèlio, sm. Dicesi,rispetto ad alcuno,Quegli ch'è na- 
to ad un medesimo- parto.con lui. 

-* Fratello cugino ; Cugino, sm. Dicesi, per rispetto 
di alcuno, Il figliuolo del zio o della zia di lui. (Frate 
conzobrino). 

Sorèlla, e. men ovivanemente Germana, sf. ,Sorèlla 
. carnale o germana; dim. SoneLLIN4, (Sora). 

=" ..  * SORELLA DI LATTE. Dicesi, rispetto ad 
alcuno o ad alcuna , Colei ch'è stata 

‘allattata dalla medesima balia che ha 

pa allattato lui o lei. 

— di padre. Colei ch’ è sorella -di.alcuno , essendo fi- 
gliuola dello stesso padre, e non della stessa madre. 

* — uterina, Colei ch’ è sorella. di alcuno, essendo. fi- 
gliuola della stessa madre, e-non dello stesso padre. 

*Gemélia,s/.Cosi dicesi,per rispetto di alcuno o di alcuna, 

: Colei ch’énata ad un medesimo parto con lui o con lei. 
* Sorèlla cugina ; Cugina, sf. Dicesi, rispetto ad al- 
cuno, La figlinola del zio o delta zia -di lui. ( Sora 
‘conzobrina). 
* Zio , sm. Dicesi, rispelto ad un uomo 0 0 ad ‘una donna , 
Il fratello di suo padre o di sua madre. (Zio). 
* — patérno o carnale. Dicesi-, rispetto ad un uomo 
`. o adima donne, ll fratello di suo padre. ( Zio ear- 
- nale ). 
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* Zio matérno. Dicesi; per rispetto di un uomd o di una 
donna, Il fratello di sua madre. (Zio). ` 

* Zia, sf. Dicesi , rispetto ad un uomo o ad una donna, La 
sorella di suo padre o di sua madre. ‘(Zia). 

*— patérna o carnale. Dicesi, rispetto ad un uomo o 
ad una donna, -La sorella di suo padre. ( ma: car- 
. nale Y. i 

— matėrna. Dicesi , per lio di un uomo o di una 

donna, La sorella di sua madre, (Zia ). 

* Nipote, e men comunemente Nepote, ‘5. c.; dim. Nr- 
porto. Dicesi , rispetto ad un uomo’, Il figliuolo, o 
la figlinola del fratello © della sorella di li. (Nepote). 

* — Così dicesi, rispetto a una donna , fl figlivolo o ta fi- 
glinola del fratello o della sorella di lei. (Nepote). 
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hd pallens: sm. Così è detto, per répetiò di alcino al 
quale è morto il padre, Il nuovo marito delta madre 
di lui. (Patrijo). ‘ 

* Madrigna, Matrigna, sf. Così dicesi, riferendosi ad 
alcuno al quale è morta ta madre; La nuova moglie 
del padre di lui. (Matreja). 

* Figliastro, sm. Dicesi, rispetto alPuomo, i figliuolo che 
Ja moglie di lui ba avuto. da altro marito.(Figliasto). 

— Dicesi, rispetto aHa donna, Il figliuolo che il marito di 
lei ha avuto da altra moglie, (Figliasto). — 

* Figliastra, sf. Dicesi , rispetto-all’ uomo , La figliuola 
che-la moglie di ‘lui ha avuta dui altro marito. (Fi 
gliasta). 

_ Dicesi, rispetto alla donna, La figliuola che il mafitò di 
lei ha avuta da altra moglie. (Figliasta). 
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a suòcero, sm. Dicesi, riferendosi ad un uomo, Il padre 
della moglie di lui. (Suocro). ` 
— Dicesi , riferendosi ad una donna , n padre del marito 
di lei. (Suocro). 
bal Sudcera, sf. Dicesi, per rispetto di un uomo, La madre 
. della moglie di lui. (Soera). 
— Dicesi, rispetto ad una donna, La madre del marito di 
lei. (Socra). 
* Genero, sm. Così è detto, rispetto ad alcuno, Il marito 
della figliuola di lui. (Jénnero). 
* Nuòra , sf. Vale, rispetto ad alcuno, La moglie del t 
gliuolo di lui. (Nora). 
:* Cognato,, sm. Cosi dicesi , riferendosi ad un uomo , u 
i fratello della moglie di lui. (Cainato). -. 
— Dicesi, riferendosi ad una donna, u fratello det marito 
di lei. (Cainato). 
— Dicesi, rispetto ad-un uomo, Il marito della sorella di 
lui. (Catnato). 
‘—— Cosi è detto , rispetto. ad, una ‘donna , Il marito della 
sorella di lei. (Cainato). 
* Cognata, sf- Vale, ‘riferendosi ad. un uomo, La sorella 
.della moglie di lui. (Cainata). 
— Dicesi‘, riferendosi ad una donna , La sorella del ma- 
rito di lei. (Cainata). 
= Vale, rispetto ad un uomo » La moglie del fratello di 
lui. (Cainata). 
— Vale, rispetto a4 una donna s La = dai fratello di 
- lei, ones 
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id * compare, sm. Dicesi , rispetto ad alcuno , Quegli che 
- Jo tiene a battesimo 0 a cresima. ( Compare). 
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* Compare, em. Dicesi , rispetto ad alenna ,.Quegli.che 
tenne a battesimo i figliuolo.0 Ja figliuola di lui, (Com- 
pare). 

® — Dicesi, per rispetto d alcuno,, T „padre di chi è stato 
da lui tenuto a battesimo. (Compare). : 

= Comare, sf. Dicesi, rispetto ad alcuno, Colei che Jo tie- 
. né a battesimo. (Commara). 

— Dicesi, riferendosi ad una donna , Lolei che la tiene a 
battesimo o a cresima, (Commara).. 
— Vale., rispetto ad alcuno , Colei che tenne a battesi- 
_ mo il figliuolo o la figliuola di lui. .(Commara). 

* — Dicesi, per rispetto di alcuno, La madre di chi è stato 
da lui tenuto a battesimo. (Commara). 

* Figliòcelo, sm.; dim. FicLroceino. Dicesi, rispetto ad 
alcuno , Quegli ch’ è da lui tenuto a battesimo o a 
cresima. (Compariello). i 

* Figliòccia, sf. Dicesi, riferendosi ad alcuno; Colei ch'è 
da lui tenuta a battesimo. (Commara). — 

* — Dicesi, per rispetto di una donna, Colei ch'è da lei te- 
nuta a battesimo o a cresima. (Commarella). 


= = = Companatico, sm. L'essere compare. 
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* Padre adottante, Dicesi, rispetto ad uù uomo o ad 
una donna; Colui che l’adotta a suo figliuolo o a sua 
figliuola. _ s 

= -~ - ‘ADOTTARE, alt, Preadere, in virtù d'un 
i alto solenne, in luogo di figliuólo o di 
figliuola , sai tale non è per natura. 
G. V.f4. 5. 3. Ma specialmente siete 
da lui in Lina adottati. Med. Cuor. 
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(Panne AbotTANTE) 442, Moisè ec. negò d'esser figliudlo 
toe S della figlinola di Faraone, la quale sel 
l voleva adottare a figliuolo.( Adottare), 
Apozione, sf. »ADOTTAMENTO, sm.L'adot- 
-. fare. | 

yá rigliuòlo adottato o adottivo 6 d'adozione. di- 
cesi, per rispetto di alctmo, Colui ch'è divenuto fi- 

gliuolo di lui , in vitti dell'adozione. 
* Figliuòla adottata oadottiva oa ‘adozione. V a 
Je, riferendosi ad alcuno, Coléi ch’ è div enuta figliuo- 

ta di Jui in virtù dell’adozione. 


FINE DEL CAPITOLO X. 


"010 CAPITOLO UNDECIMO” ©! 


DI. COLORO . Cl ESERGITANO. ARTI MECCANIGHE 
OLABERALA, E DI COLORO. GHE HANNO UFFICH ° 
-E DIGNITA?, | 


$i. 


DI COLORO CH' ESERCITANO ARTI. MECCANICHE-, O CHE VENDONO 
COMMESTIBILI » SUPPELLETTILI Q SIMILE, 


*.Cavadenti , sm. Colui che cava o netta i denti, che ne 
cura le malattie, e che veride dénti d' osso, (Caccia- 
mole, Tiramole, Dentista). 


Parrucchtère, sm. ( U. F.), * Barbiére. Colui che 
rade la barba , tosit-capelli , e fa e vende parruc- . 
che. (Varviero; Perucchiere). | 

= Perrinare.ec. V, pag. 132. 

Pettimagnolo , sm. Colui che fabbrica o vende pettini. 

© (Pettenessaro).’ 

Linajudle , sm. ( U. F. )--Colui che vende lino, ) canapa j 

«ec. (Cannavaro). . 

Battilano, sm. Artefice che unge e batte la lana. 

* Lanaguòlo, sm. Colui che vende lana, 

* Cardatore, Scardassière » sr Colui che carda la 
Jana. (Cardatore). % 

= è CARDARE, SCARDASSARE’, att. Rafinare 
| Ja lana cot cardo , acciocchè si posea. 
` ' flare. (Cardare). 
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(CARDA TORE) Canpatura, sf. Il cardare. (Cardatura). 
= — La materia, che si cava col cardo. 
Stracciaguòlo, sm. Colui che cel pettine straccia i boz: 
. zoli delta seta. 
Setajudlo, sm. Mercante di seta. 
Filatora, sf. (-U. F.) Colei che fila Java, lino ¢ o simile, 
Orditore , sm. ; Orditora , sf. (U. F.). Chi ‘ordisce, 
(Ordetore; Ordetrice). 
=. ' = *Orpme, att.” Distenderé è metterd'tn 
se. © - ordine Je fila in salt’ ordit»jò, per tes. - 
sere la telà. (Ordire). 
Orpitora,s/. L'ordire. (Ordetura). 
Tessitore, sm. ; Tessitora ( U. F. y, Tessitrice, 
sf. Chi tesse. (Tessitore;_Tessitrice). 
o À “Tissenk, att. (Tessere). 
ze T ESSITURA, sf. Il tessere, H sande di 
tessere. (Tessitura). e 
` *.TESSITURA, sf., Tessuto, sm. La cosa 
ards ` tessuta. (Tessuto). . 
Li Curandajo, sm. Colui che cura Te telé. (Janchiare). 
ee ~ CURARE LA TELA 0 simile. imbiancare, 
dee “0 Ta tela’ simile, (Janchiare), . 
Cucitora 6 Cucitrice di bianco; (U. F.). Colei che 
. cuce fazzoletti, camice, lerizuola (e simili. 
Lavandajo, sm.; E avandaja, sf. Chi lava i: panni tinig 
odi colonie; "(Lavannisro3 Lavannara). 
Eimendatore , sm. ; Rimendatora ( Ü, F. h Ri; 
“mendatrice, ‘sf. Chi rimenda, napster Ri- 
nacciatrice). i PREFE” 
= ap RimENDARE € CC.) E pag. Iie: ory 
Insaldatora , Stiratora , Stiratrice aflok; U. F.)* 
i ‘Colei che insalda e stiva. | (Stiratrice), 
= | - INSALDARE ; aff, Pagala s salda. (-Mpose- 
Bey tl Gee OD -= mart). hi; 
~* SALDA ) sf” Quella composizione di 
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(InsanpaToRA) ;- © 7 aequa e`di amido disfatto idista, 
= ‘ della quale si fa uso nello stirare caz 
+ mice, camiciri ec. ` (Poseitta).” cs 
_ Smrare ec., Y. pag. 2941. 
* Calzettajo, sm. Quegli che vende è 6 raccomoda’ eat 
ze. (Cazettaro).. 
Calzolajo ; sm. Colui che fa sla ’ stivali ec. e. ( Scar, 
paro). » 
Orlatora, sf. ( U.. F. le Colei me fa gi orf ‘tie scarpe 0, 
- simili- (Revettatricé). ; ner 


= *ORLARE LE SCARPE 0 simili. Fare l’orlo, 
alle’ scarpe 0° "san, X, Revittare le 
scarpe er.) . 


* Clabattino , sm, Quegli che raccomoda le cisbatte ; Je? 
scarpe rotte o simili: (Solachianiello). ` ` 
Lustráscarpe, Lustrastivalt , sm. { U: F. ). Colui” 
che- pulisce e fa rilucenti de scarpe È gti stivali et., 
(Pulizzastivale). ` 
= Losrmame- €C.) v. pag.-98.- 
Fondaco, sm.Colui che vende pami per talzoni, pancidt-" 
“tis. giubbe e simili vestimenti ‘da uomo , Si’ d del 
come d’inverno. (Mercante de panne); : MEG 
* Merciajo , sm. ; Merctaja, sf. CU F. )A Chi ve nde 
- cose minuje alfenenti al vestire, ‘come.nastri, strità * 
ghe, telerie, spilli ec. (Zagrellaro;’ Zogrellara). 
Nastrajo, sm. ( U, F.).-Chi tessé nastri. >» » 3 
Eottona jo, sm. ( U. £.). Chi fa o tease bottoni. hot 
` tonaro). 
Ucchiellaja, sf (U. F. } Cole: ate fa gli ar isbi gPa- 
tosara). . vt red D 
Gallonajo , sm. ( U. F. ). Chi fa o vende galloni; frange 
d’oro ec. (Gallonaro). 
* Sarto, e mën comunemente Sartore ys: Quegli che * 
taglia e cuce i vestimenti dg: uomo oda cera; (Co- 
se Ore, Cugelate), wheter tty tba ae * 
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* Sarta..-sf.(:U..F.). Golei che taglia -e cuce. i vestimen- 

© U da donna, (Cosetorg, Cusetora). ra 

Banderajo, sm. Chi fa bandiere, paramenti o arredi di 
chiesa ec, .. - . “i 


Ricamatore, sm; Ricamatriee, sf; (Ul: Fi) Ohi ri? 
cima. (Ricamatore; Ricamatrice); <« |. © 


= là Ricamane ec., F, pag. 13810. > 
* Disegnatore di-ricami: (U. F.). Quegli che fa i 


| © -disegui da ricam’. (Jisegiatora). > 7 o na o 
* Pellicetaje, sm..Colui che fa, raccomoda-é vende pel. 
- tivee. ie 4 Poe aan E 


- * Cappelajo, ‘sm. Quegli che fa. e vende cappelli e ber- 
rette da uomo. (Cappelluro). i 
* Crestaja , sfi.Colei che fa creste, camicini, ‘cappelli ed? 
«> altei abbigliamenti da donna. -(Modista). ' 
* Berrettajo, sm. Quegli che fao vende berretti: i 
* Guantago, sm. Quegli che vende guanti. (Guantaro). 
* Occhialajo, sin. Quegli che fa e-vende-occhiali e simi- 
li. (Acchialaro, Occhialarò). 
Oriuolajo ; Orologiajo, sm. ( U. F: ). Colui the fato 
, ` Aceomoda gli oriuoli. (Rilorgiaro, Reloggiaro). ` 
Ventaghiajo, sm. (U. F.); Colui che fa e racconioda ven: i 
|. tagli. (Fentagliaro). = © >>> > 
*@mbrelajo, sm. Colai che fa eraecomoda gli ombrel- 
„H. (Morellaro). * Ko tai i Rn 
| Giojellière, sm, Artefice che fatavori con gioje: ( Gioi- - 
gliere). sta 2R GATTO 
* Orefice, sm. Queglì che fa lavori d'oro. (Arefice). a 
*-Fintore, sm. Artifice che tinge i panni. (Tintorej. * 
Cavamaechie, sm. Colui che cava le macchie ta"-panni. | 
- ;(Levamacchie);. TA e ae base 1 


* Biadajuòlo ; Civajudlo ; sm. ( U. F:). Colùi-etie” 
_. vende biade e civaje. .. °° 0... 
* Mugnajo, Mulinaje , sm. Quegli che ‘macinagrano 
c altre biade. (Mulinaro). 
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Farinajo( U.P. ), e-men comuhemente Farhiajwor,” 
sm. Venditore di-farina. ‘(Farenàro), 

* Fornago, sm. Quegli che fa e vende il pane, cotto per 
lo più da lui stesso. N fornajo vende anche olio o 
paste. 

* Panicòcolo, sm. Colui che cuoce il pane stra nel sho 
forno. (Fornaro). 

* Pastajo , sm. ( U. F.). Quegli che fa o vende le paste 
da minestra. (Maccaronaro). 

* Ciambellajo, sm. Chi fa-d vende ciambelle è simiti. 

Ortolano, sm. ( U. F. ). Quegli: che vende cavoli ,‘cat- 
ciofi, ramolacci , insalate, sedani e simili ortaggi. 
‘Verdummaro). 

* Insalatajo, sm. Venditore d’ insalata. (Nzalatàro). 

* Beccajo, Macellajo, sm. Quegli che uctidè animali 
da macello, come vacche, vitelte ec. yè he vende la, 
carne. (Chianchiere). 

= Macectane, att. L’ necidere che mani i 
beccai Je vacche , _ vitelle ec. Semn- 
4 i ` nare ).- 
PEDEN sm, (U. F.). Quegli che ammazza agnelli 9. 
_ , capretti ec;;-è ne vende ta carne. (Crapettàro). 

: Pollajuéto, sm. Quegli.che ammazza e vende pone 
(Polliere). : l 

Trippaguòlo , sm. ( U. F. j; Venditore di trippe; musi, 
piedi di vitelle, vacche ec. (Carnatottaro). 

Brodajo , sm. (. v. F. ). Quegli che vede brodo emi- . 
` nestre. f 

Rostiecière , ‘sm. ( U. F.). ‘Quegli che fa. e vende pol-, 
li e. tordi arrosto, zamponi, ariste, musi éc. 

Bottegago ( U. F. ); * Pizzicagnoto, sm. Colui che 
vende salami, cacio e simili. (Casadduoglio). 

Salumago, sm. ( 7. F.). Venditore di Regia aringhe 
ed attri salumi. i 

Pesclajudlo, sm. Chi vende pesce. 
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` Gallettajo, sm.(U.F). Chi.vende.galletti e sommommolia 
Carotajo, sm. Venditore di carote. . 
Fruttajuòlo,, sm. Venditore di feutta,, ( Fetai sale) "the 
Cocomerajo; sm, Venditore di,cocomeri. (Mellonaro). 
Poponajo, sm. V enditore di poponi. 
* Lupinajo, im. Colui. che va vendendo lupini., $ ‘peperoni 
acconci ec. 
Bruciatajo,sm. Quegli che fa-e vende bruciate. (Casta- 
gnaro). 
Pinocchiaio, sm: ( U. Ë, X. Colui ‘che vende pinocebi.: 
Osirieajo , sm. ( U, E.). Colui-che vende ostiiche;; tel-. 
line e simili. (Ostricaro), ` 
* Droghière , sm. Quegli che vende droghe, «zucchero , 
caffè, candele di cera ec, ii.: ant 
Bozzolaro , sm. U.E. ), ria che. fa e vendo: dolei ; 
pasticcetti ec... 
Confettière, sm. Colui che fa e vende confetti. 
Buzzurro, sm. (.U. F.). Quegli che ft e vende pallone, 
. castagnacci,. Cbs... 
Lattajo, sm., Lattaja, sf. (U.F, x Chi vende ale pap- 
„na, siero e burro, (Lattaro). angi 
Burrajo, s sm.-( Ù. F.), Colui chè vale baleno "i 
Ricottajo, sm. ( U..F.). Quegli che vende vieglio (Re- 
°° cottaro). i 
Tortajo, sm. ( U. F.,). Quegli che Mo vende dontesz: 
* Cantinière, Vinajo, sm. Colui che La cura della can- 
«tina di un | palazzo, ene vende il vino. | at eta 
Diacciatina , sm. ( Ü. F.). Colui-che va vendendo nei 
. teatri acqua diaceiata o simile. (Acquajuolo).:. - r 
i Acquacedratajo; Caîfettière, sm. (U. F). Quegli 
che fa e vende caffè vacquacedrata , sorbetti ec. (Cax 
" fewiere, Sorbeltiete).. . 
* Cuòco, sm. Quegli che cuoce le toni. (Giona: 
* Bettoliére, sm. Quegli che vende vino,a mique « e po 
`- che cose da mangiare. (Tavernaro). pr 
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* Ooste, sm. Quegli che dà ‘bere e mangiare; e talora anche 
alberga altrui. l i 
* Barullo , sm. Colui che çompera indigrosso cose da 
mangiare, per rivenderle a minuto con suo vantaggio. 
* Pescatore, sm.; Pescatrice , sf. Chi esercita il me- 
stiere di pescare. (Fisoatore; Piscatora), 
=. PgscareEccio, agg. m. Di pesca , Appar- 
tenente alla pesca. 
Pescare, att. (Pescare). l 
Pesca, PescaGIONE,sf. Il pescare, ( Pesca). 
PescaGIONE, sf- L'arte del. pescare. 
— Il tempo in cui si pesca. (Pesca). 


* Muratore , sm. Artigiano che unisce insieme pietre o 
mattoni, mediante calcina , per fare edifizii o simi- 
li. (Fravecatore). 
= Mukare , alt, Commettere insieme con 
la calcina sassi o mattoni, per far edi- 
ficii o simili. (Fravecare). , 
Manovale, Manuale, sm, Quegli che serve al murato- 
re, portandogli le materie da murare, (Parrella). 
Scarpellino,sm.Quegli che lavora le pietre collo scary ello. 
(Scarpellino). A 
= SCARPELLARE , att. Lavorare le pietre 
collo scarpello. (Scarpellare).. 
Imbianchino , sm. ( U. F. ). Quell’ artigiano che dà il 
bianco alle muraglie. 
= ` © Imgiancareec.y Ve pag. 233 e seg. 
s Fornaciajo , sm. Chi esercita |’ arte di cuocere mat- 
toni, vetri ec. nella fornace. 
Legnajuòlo , e men comunemente Falegname , sm. 
. . Artefice che lavora di legname. (Mastedascio). 
* Ebanista, sm. Chi fa lavori di ebano. (Ebbanista). 
Stipettajo, sm. ( U. F. ue soni che fa stipi, ed altri simi- 
li lavori. 
59 
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Impiallacciatore, sm. (U. F). Artefice che impiallacċia. 
= * [MPIALLACCIARE; att. Coprire con asse 
gentile e nobile, segata sottilmente, o 
‘con altro , i lavori di legname dozzi- 
nale. (Mpellicciare). 
~* IMPIALLACCIATURA, sf.Copertura de’la- . 

vori di legname dozzinale:, fatta con 
_ legno nobile e gentile , ‘segato sottil- 
© mente , 0 con tartaruga, av orio o si- 
mile. (Mpellicciatura). 

Intarsiatote, sm. (U. F. ) Artefice che intarsia. (Ntar- 
siatore). 

= | ** INTARSIARE , alt. Commettere insieme 
i diversi pezzuoli di legname o dialtro 
per formare soprà un tavolino o simi- 
_ le, foglie,fiori, figure ec. (Marsiare). 
* INTARSIATURA, sf. L’intarsiare. (Ntar- 

: siatura). 

Seggiolago, sm. (U. F.). Chi fa, vende e raccomoda seg; 
-giole. (Seggiaro).. 

Impagliatore , sm; Impagliatora , Imjaglia- 
trice, sf. ( U. F.). Chi impagtia: le seggiole. (Mpa - 
` gliasegge). 

Scatolajo, Stacciajo, sm: (U. F.). Colui che fa ò ven- 
. de scatole, stacci e-altri minuti layori di legno. (Fee: 
tolaro). 

» Fabbro, Magnano, sm. Artefice che fa lavori di fer- 
ro; come letti, toppe, chiavi ec. (Ferraro). 

= FABBRILE, agg. c: Di fabbro, Pertinente 
| a fabbro. 

Ramajo, sm. (U.F.).Quegli che fa e vende lavori di rame, 

~ _ come ealdaje, calderotti, casserole ec. (Rammaro). 

9 won » sm. Quegli che fa e vende lavori di ottone. 
(Attonaro, Ottonaro): © 

* amar lea sm. Quell’ artefice che fa lavori di broùzo. 
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* Doratore, Indoratore, sm. Colui ch'esercita l'arte 
di dorare, e d’inargentare. ( Ndoratare). 
= * Dorare, INDORARE , alt Coprire chec- 
chessia con foglie d’oro, ( Ndoratore). 
Dornatura, Iyporatusa, sf. Il dorare. 
(Ndoratura). i 
. * INARGENTARE, alt, Coprire cheaches- 
. sia con foglie d'ar gento. 
massive; sm. Quegli che riduce Poro in foglia; lama, ô 
filo per dorare o filare. (Baltitore d'oro). . 
Cesellatore, sm. Quegli che’ lavora di. Lera ( Siggil- 


latore). 
se .. Cassini , alt. Lavorar di cesello. 
. (Siggillare). 
CESELLAMENTO , SM. spacca a ma di 
cesello. 


* Argentière, sm. Quegli ‘che fa lavori di argento. 

Aggiustatore , sm. Colui che nella zecca aggiusta le 
monete col peso. ( Pesatore). 

Stagnajo, sm. ( U, F.). Quegli che fa e vende lives di 
stagno o di latta. (Stagnaro). 

Docciajo, Trombajo, sm. (U. F. ). Colui che fa e ven- 
de doccé, trombe da altinger acqua ec. 

* Vetrajo, sm. Quegli che mette.i vetri o i cristalli a’te- 
lai delle finestre, térrazzini ec. ( Vetraro)... ; 

Votapozzo, sm. Colui che vola i pozzi. (Puzzaro). 

* Bottinajo, Vòtacèsso, sm. (U. F.). Quegli ihe ols 
i cessi. (Spuzzalatrine). 

hi Spazzacammino, sm, Quegli che netta i | CAMMINET- 
Ti e i cammini dalla filiggine; 

* Bottajo , sm. Colui che fa, vende e raccomoda botti , 
bigonciuoli e simili. (Catàro, Vottaro). 

* Cerchiajo , sm. Colui che fa e vende cerchi da botti , 
bigonciuoli e simili, 

* carrozziere, sm. Quegli che fa, - veride e raécomoda 
carrozze o simili, (Carroz siero). 
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Sellajo, sm. Quegli che fa e vende selle e simili. ( Sella- 
, ro, Guarnamentaro). 

Valigiajo, sm. Colvi che fa e vende valige, (Baugliaro). 

* Panierajo, sm. Quegli che fa e vende paniere, panie- 
ri ec. (Canestraro)... 

Corbellajo, sm. ( U..F.). Colui che fa e vende corbelli 
e simili. (Sportellaro). ; 

Setolinajo, sin. ( U. F.). Quegli che fa e vende spazzo- 

j le, setolini, pennelli e simili. (Pennellaro). 

Lanternajo, sm. Quegli che fa e vende lanterne. + 

* Cerajuòlo;. sm. Quegli ‘che fabbrica -e vende candele di 
cera. (Cerajuolo). 

Granatajo , sm. ( U. F. ) Colui che fa e vende łe gra- 
nate. - 

* Spazzaturajo , sm. Quegli ‘che va per le case racco- 
gliendo la spazzatura, (Monnezzaro). 

* Paladino , sm. Quegli chè va per le strade raccoglien- 
‘do il Jetame e la spazzatura. (Monnezzaro). 

Tappezzière, sm. ( U. F.). Quegli che ‘fa-e mette nel- 
je stanze i tappeti ,.le tende , i padiglioni da letti e 
simili, copré di drappi Je seggiole , i canapè ec. , e 
talora fa anche le iràterasse. ‘ Banneraro, Tapez: 

. ziero ). 

` » Materassajo, sm. Quegli che fa e raccomoda ‘le mate- 
rasse. (Matarazzaro). . 

* Profumière, sm. Colui che fae vende SII cannel- 
li di ceretta, acque d’odori e simili. 


* Arrotino ; ‘sm. Quegli che arrota eoltelli , temperini , - 


.-. forbici éc. (Ammolafuorfece, Ammolatore). 
* Pentolajo, sm. Quegli che vende paia, piatti ordi- 
narii ec. 
Bracino (.U: F.), * Carbonajo, sm. Quegli che ven- 
‘ de il carbone. (Cravonaro). 
Spaccalegne, sm. (U: F.). Quegli ch’ esercita il mestie- 
-rë di fendere le legne. (Spaccalegne). 
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* Armajuòlo , sm: Quegli che. fabbrica e vende armi: 
(Armiere). 
* Archibusière , sm. .Quegli -che fabbrica e vende ar- 
. «hibusi. ( Scoppettiero). l 
. Cenclaguòlo, sm. Colui che va per la città racoglien 
do e comperando cenci. (Saponaro). 
Fèrravèechio , sm. Colui che compera e rivende sferre 
ed altre cose vecchie. (Fierreviecchio, Saponaro). 
*Burattinajo, sm. (U. F.). Chi rappresenta per le stra- 
de commediole con burattini. i 
= CASTÈLLO, sm. (U. F.). Quel’ arnese di 
legno ricoperto di tela, e con aper- 
tura nel davanti della parte superio=. - 
re , nel quale si nasconde it buratti- 
najo per far. la commedia. co’ buratti- 
hi. (Castiello). Lo 
* Cantambanco, Ciarlatano, Ciurmadore, sm. 
Colui che con lunghe intemerate di parole cerca di 
vendere cerotti, unguenti ec. . 
Saponajo, sm. Chi fabbrica e vende sapone. (Saponaro). 
Funajuòlo, sm. Chi fa e vende funi! (Funaro). 
Figurinajo, sm. ( U. F.). Colui che vende figure di ges- 
‘so, cera o simile. - 
Torniajo, Tornitore , sm. Colui che lavorà al tornio, 
Maestro di tornio. (Zorniere). 
= . TORNIARE , Torsie , alt, Lavorare al 
. tornio. 
bs Cuojajo, sm. Chi concia i cuoi (Conciariota) , o li ven- 
de. (Staccatore). : 
* Coronajo, sm. Chi fa e vende corone, abiti ec. 
Fuochista , sm. ( U, F. ). Quegli che fa e vende fuochi 
arlifiziati. (Fochista). 
Fiorajo , sm. ( U. F,), Colui che vende fiori freschi. 
(Fiorarv). 
Fioraja , sf. ( U. F. ). Colei che vende fiori artificiali. 
(Fiorara). 
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»Giardinière , , sm. Quegli che‘ha’ cura e custodia del 
giardino. (Giardeniere). 
Tabaccajo, sm. ( U. F.). Venditore di tabacco a minu- 
to. (Tabbaccaro). . 
Semplicista, sm. ( U. F.). Venditore di erbe medicina: 
li. (Erbajuolo). . 
"Macchinista; sm. (-U. F.). Colui che inventa, fabbrica 
e fa muovere le macchine. (Machinista). 
* Librajo, sm. Venditore di libri. (Libbraro). 
Storiajo, sm. (U. F.). Venditore di storie, almanacchi ec. 
* Copista , sm. Colui che fa il mestiere di copiare. ( Co- 
pista). 
» Stampatore, sm. Chi fa il mestiere di‘ stampare. (Stam- 
patore). 
* Proto, sm: Colui ch'è T primo in una stamperia. (Proto). 
* compositore, sm. Chi nelle stamperie ha aficio di 
comporre (Compositore). 
= _ + * COMPORRE, att.Il trarre, che fa il com- 
positore nella stamperia , i caratteri 
dalle cassette,acconciandoli insieme in 
: modo che vengano a formare il diste- 
‘so. dell’ opera che si deve stampare. 
(Comporre). 
* rorcoltère, sm. Quegli ‘che nelle stamperie lavora 
nel torchio. { Torcoliere). 
= * Tinare, att. È proprio del torcoliere, 
e vale Stampare, Imprimere. ( Ti- 
rare). ` 
PETE sm. (U. F.). Quegli che lega libri. (Ligatore). 
= ` ` LEGARE, ‘att. (Ligare). 
; LeGaTORA, sf. Il legare. (Ligatura). - 
— La-maniera onde un libro è leget: 
(Ligatura). - 
vestajuèlo, sm. ( U. F. ). Quegli che dirige gli apparati ` 
delle feste per lo più delle chiese. 
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Paratore, sm. (.U. F. ). Quegli che mette gli apparati 
delle feste, che si fanno per lo più nelle chiese. S 
paratore). 

*Maniscalco, e anche Manescaleo, sm. Chi fa e met- 
te i ferri a’cavalli. (Ferracavallo). i 

Campanajo, sm. Quegli che suona le campane. . 

* Barcajuòlo, Navicellajo, sm. Quegli che governa 

_ e guida il navicello. ( Varcajuolo). 

* Cartolajo, sm. Venditore di carta , libri da scrivere y 

; penne ec. -(Cartaro). ` . 

* Rigattière , Isivenditore » sm. Quegli che. rivende 
masserizie, arnesi o vestimenti usati. (Revennetore). 

* Barattière, sm. Quegli che baratta e rivende mercan. 
ziuole e cose di poco-pregio. 


= = «= * Arrerice, ARTIÈRE, ARTIGIANO , Ma- 
NIFATTORE , sm. Chi esercita un’ arte 
meccanica, (Artista). 
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Ballerino , Danzatore, sm.; Ballerina, Danza- 
_ trice , sf: Chi esercita l’arte del ballare. ( Ballari- 
no; Ballarina): * 
=. BALLARE, DANZARE, ass. (Ballare). 
l Barto, sm.; dim. BaLLETTO; Danza, 
_ $f. (Ballo). 
Cantante, s. com. { U. F.), Camatrice, sf. Chi eser- 
cita l’arte del cantare. ( Cantante). 
= CANTARE, ass. (Cantare): ` 
CANTABILE, agg. c. Che pud cantarsi. 
. Maestro di cappella. Colui che batte la musica in 
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una chiesa, régolando i i sonatori edi cantanti. (Ma- 


- sto de cappella). . 
Cémico, Commediante , sm. Attore di commedia. 
ees Comicamenre , avverb. ( U. F. Y. li ma- 


niera eomica, A guisa di commedia. 
” Chmisò; SM., Poèta comico. Quegli che compone 
commedie. 
= , -- *Commepra, sf. ; dim, Cowmzvrn.4,Cou- 
mepiòLa (U. F.). Composizione che 
rappresenta un’azione d’ esito: piace- 
vole ;.e-per-lo più di private persone 
e faccende, e che , inducendo le genti 
a ridere di alcuni umani difetti, si pro- 
, pone di ‘emendare i costumi. Gea 
méddia ). s 
POI, sm. Cornpositore di tragedie. i 
=. *TraGÈDIA;' sf. Componimento, che rap- 
presenta azione grande e di funesto 
‘esito, fatta da personaggi: Allustri. 
«+ (Traggedia).. 
Accordatore di pianoforti. Quegli ch’esercita l arte 
d’accordare i pianoforti. (Accordatore de pianeforte). 
Schermitore ; 3 sm. Chi esercita l’arte della scherma. 
=: “ScueRmiRE,TrRARE, ass., TIRARE 0 Givo- 
‘ . * | CAREDI SPADA. Schifare e ripararé con 
arte il colpo che tira Vavversario, e 
cercare nel tempo stesso dioffenderlo. 
(Tirare de schernia). 
‘Scntrma , sf. L arte-dello schermire. 
(Scherma). 
Cavalcatore , sm. Maestro dell’ arte del cavalcare. ws 
| calleriszo). an 
*calligrafo,sin. Colui che esercita o insegna Varte di scri- 
vere con bel carattere. 
S CALLIGRAFIA ; sf. ( U. F.). L’ arte che 
et insegna a scrivere con bel carattere. 
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Disegnatore , sm. ; ; Disegnatrice , sf, Chi esércita 
l’arte del diseguare: (Disegnatore; Disegnatrice). 
= . DISEGNARE, att. Rappresentare e deseri- _ 
vere con segnie con lineamenti alcu- 
na cosa o persona. (Disegnare). 
- Diseno; sm. L'arte che insegna a dise- 
gnare. (Disegno). 
* Pittore, sm. ; dim. PrrrorèL1o, Pirroruzzo, (Pittore); 
piro, sf. Chi fa professione di dipingere. 
= Prirura,sf.L'arte del dipingere( Pittura). 
* DipixGERE, alt, Rappresentare per via 
di colori Ja forma e figura d’ alcuna 
‘cosa o persona. (Pittàre). 
PITTURA , sf. La cosa rappresentata per 
via di colori. (Pittura). ! 
y PrrrorEsco > agg. m. Di A iid Di 
‘4 pittore. ~- 
PITTORESCAMENTE, avverb. In modo pit-, 
toresco, Da pittore. 
Paesista, sf. Pittore di paesi; cioè di quadri che rappre- 
gen campagne con alberi ; moms monti e simi- 
li. (Paesista). 
Ritrattista, sm. Pittore di ritratti. (Ritrattista). 
ter * RITRARRE 4. ati. Rappresentare’ sulla — 
carta, tela o simile la forma è figura 
d'una- persofia, con matita o colori ec. 
(Fare lo ritratto, Ritrattare). 
RITRATTO, sm.; dim. RirRATTI NO. (E 
tratto). 
Miniatore , sm. (Miniatore) ; Miniatrice , sf. Chi fa 
professione di miniare. 
= * MiniaRE, att. Rappresentare con acque- 
sa relli ed in piccolo, alcuna cosa o per- 
> sona; sulla carta pecora o bambagina, 
ovvero sull’ avorio. 
l 60 
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. MintatuRa, sf. Pittura miniata. (Minia- 


tura). ` 
. * scultore, sm. (Scultore) ; Scultrice , sf Chi esercita 
l’arte Pata scoltura. 
= © ScoLrura , sf. L’ arte dello scolpire: 
(Scoltura). 
Scovpire, att. Formar figure in materia 
od solida, per via d’iftagho. 


ScoLtuRA, sf. La cosa scolpita. 

Medico, sm.; Dottore di-medicina ; accr. Mepico- 

NE;-dim. Mepicurno ; pegg. Mepicaccio, Meni- 

castro, Mebrconzotro. Quegli che fa professione di 
curare infermità. (Miédeco).. - a 

= ; * MepiciNa, sf. La scienza de] conservare 

Ja sanità,e del curare le malattie. (Me- 

decina). 

MEDICARE, Giada att. (Mmedecgre). 

'MEDICATURA, sf. ( U. F.). L’applicazio- 
ne de’rimedii nel curare le em 
(Mmedecatura). 

MepicaBiLE, agg. c. Che si può medica- 
re, Atto a esser medicato. ` 

* MEDICINA , Sf., MEpicamento, sm. Ciò 
che si adopera a pro- dell’infermo, per 
fargli ricoverar la sanità. ( Medecina, 
Medecamento): 

MEDICINALE , agg. c. , Mkpico , agg. m 
Appartenente a medicina, Ba medici- 
na, Che serve di ‘rimedio. 

MEDICINALMENTE, avverd. Per vid di me- 
dicina, A maniera di medico. 

* Anatomico, sm. Chi attende all’anatomia.’ 

= * ANATOMIA, sf. La scienza che insegna a 
conoscere le parti del corpo umano ed 
il loro organizzamento. ( Naiomia_, 
Totomia). 
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(AwAromta) ANATÒMICO, agg. m.-Di anatomia. 
= . ANATOMICAMENTE, avverd. Gol mezzo ydel- 
Paņatómia. ` ` 


' ® ANATOMIZZARE, NOTOMIZZARE, alt. Ta- 
‘ gliare i cadaveri per vederne:la com- 


. positura, | i 
Fisidlogo, s sm. (Voss scientifica). Quegli che sa la fisiologia. 
= , *FisioLogta;sf. La scienza che tratta del- 


Ae diverse funzioni del corpo dell’ uo- 
. mo, nello stato. sano. 3 
FistoLdeico, agg. m. Appartenente alla 
fisiologia. ‘ oe. 
* Chirurgo, Cerusico, sm. Chi Ta professione di chirur- 
gia. (Chirurgo). 
= * CHIRURGIA , sf. Quella. parte della me- 
j dicina ; che si occupa delle malattie 
del corpo umano , che ricercano, per 
essere guarite , l’ applicazione della 
manosdegli strumenti ec. (Chirurgia). 
CHIRÚRGICO, agg. m. Di chirurgia , Ap- 
š partenente à chirurgia, Da chirurgo. 
Ginidieico; sm. (Voce scientifica). Colui che fa professione 
- divstetricia. ( Vammanone).. 
= ` ©. Osrergicia,sf. (Voce scientifica). Quel- 
la parte della chirurgia , che insegna 
ad assistere alle donne partorienti , e 
ad agevolare il nascimento del feto. 
Levatrice, sf. Quella donna ‘che assiste alla partoriente, 
(Somn. Vammana). 

"= ' . RACCOGLIERE 0 RicoGLAERE 1 IL PARTO 0 IL 
FANCIULLO 0 simile. Assistere alla don- 
nà partoriente. 

Veterinario! sm. (‘Voce scientifica). Corut che fa profes- 
sione di veterinaria. . 
Le i VETERINARIA, Sf. (Voce scientifica) La scien- 
za che cura le malattie delle bestie. 
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w ' Avvocato, sm. Dottore in ragion civile e canonica., che 
difende e consiglia altrui nelle cause. (Paglietta). 

* Dottore di legge. ‘Quegli che‘assiste all'avvocato nel- - 
l’esercizio della professione , e che difende le cause 
di poca importanza. .( Patrocinatore). 

* Cavalòcchio, sm. Così dicesi, per disprezzo, Quell’uo- 
mo del foro chè senza alcun merito , e va solleci- 
tando o difendendo cause di agama: momento, 
_(Strascinafacenne).. 

Architètro, sm. Chi esercita‘ l'architettura. (Ngigniero) . 

=, * ARCHITETTURA, Sf, L’arte dell’inventa- 
° re e disporre le forme. degli edificii 
- -pubblici o privati,- 
ARCHITETTARE-, att. Inventare e ordi- 
- nare una fabbrica. : 
_ ARCHITETTURA, sf. Disegno architettoni- 
co, Pianta .di un edificio o di una 0 
; più parti di esso. (Pianta). 
ARCHITETTONICO, agg. m. Di architettu- 
, ra, Ch’é secondo le a dell’ ar. 
chitettura. 

Agrimennsre; sm. Misuratore de’campi , . de’terreni éc. 
(Misuratore, Perito de campagna). . 

bei ‘ * AGRIMENSURA , sf. L’ arte di misurare - 
' le terre e descriverle in una pianta. ` 
* Tedlogo, sm.-Chi sa teologia. 

= . | * Tgovoera, sf. Scienza che: tratta di Dio 

do ‘ e delle cose divine. ( Teologgia). 

* TroLòetco, agg. m. Di teologia. 
Tgordcicamenre , ‘avverb. Seconde la 

teologia. 
+ TEOLOGIZZARE , ass. Sorivore o parlare 
. . teologicamente, . 

Filòsofo, sm.; accr. FrLosogone pegg. FrLosorasrro , 
| Fraosoraccro. Chi Mind alla filosofia, ( Feloseco, 
| Felòsefo). 
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(Fuosor.) + — FILOSORIA, sf. (Filosofia). 
= FiLosòico ,'agg. m. Di filosofo , Da a. 
*  Josofo, 


FiLosòFICAMENTE; avverb. Da filosofo. 
. FiLosoFaRE, ass. Attendérealla filosofia, 
‘". Specalare per trovare il vero. 
+ orn sm. Chi sa logica.‘ |. 
= “Logica, sf. Arte che insegna a pensare 
e a ragionare rettamente, (Lòggica). 
Lòerco, agg. m. Di logica. 
LOGICAMENTE, avverb. Secondo le regole 
della logica. 
* Metafisico, sm. Chi sa la metafisica. 
= ©. Merarisica, sf. Scienza-che tratta della 
facoltà dell’intendimento umaho., de’ 
primi printipii delle nostre cognizio- 
ni, e delle idee universali. 
. Merarisico, agg. com. Di metafisica. . 
METAFISICAMENTE , avverb. In maniera 
‘metafisica, - f 
È Matematico, sm. Chi attende alla aie S Ma- 
Koelen), 
= * MATEMATICA , sf. Scienza della quan- 
tità, cioè di tutto cid-che può aumen- 
tarsi. 6° diminuire. Comprende La 
REA L'ARITMETICA, L’ALGEBRA, 
ec. (Matamdteca). 
MATEMATICO , agg. m. Di matematica ’ 
Che. appartiene a matematica. 
MATEMATICAMENTE , avverb. Per via di 
matematica. 
ud Aritmético, sm. (.U. F. ); Chi sa’l’aritmetica. 
==. 0 ARITMETICA , sf. La scienza de’ numeri. 
vs (Rittimética). 
ARITMETICO , agg. m. Di aritmetica, Da 
aritmetica. 
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od Geometra, sm. Colui che sa la geometria. 
* os 7 ‘*. GEOMETRIA; sf. Scienza che ha per ob- 
. bietto la misura e le proprietà delle- 
stensione. (Giometria). 
* Geombrrico’, agg. m. Di geometria, 
Che.s’appartiene alla geometria. 
GEOMETRICAMENTE , avverb. Con modo 


` geometrico. 
* Fisico, sm. Quegli che attende alla fisica. 
= . * Fisica, sf. Scienza che tratta delle pro- 
i *. ‘prietà,delle leggi e de’fenomeni ester- 
ni de’corpi. 


` Fisico, agg. m. Di fisica. 
FisicaMENTE, avverb. In modo fisico. 
* Chimico, sm, Colui che attende alla chimica. 
= ‘-@ Cnimrea, sf. La scienza che insegna a 
‘©. dividere i corpi misti nelle loro parti, 
` ‘per conoscer queste e le loro leggi ed ‘ 
interne proprieta,e a riunire esse par- 
ti, formzndo eziandio nuovi corpi. 
a Caimico,. agg. m. Fatto per arte di chi- 
> mica, Appartenente a ‘chimica. 
CHIMICAMENTE , avverb. In modo chimi- 
. co, Secondo l’arte chimica. 
ottico, sm. Colui che attende all’ottica. 
= * Ortica, sf:.La scienza che tratta della 
l È ` luce e del vedere. 
OTTICO ,- agg. m. DE si appartiene al- 


l’ ottica. 
* Astronomo, sm. Quegli che attende all’astronomia. 
= * ASTRONOMIA, sf. La scienza che tratta 
© degli astri e difutto ciò che ad essi si 
riferisce. 


"i Astronomico , agg. m. Pertinente al- 
l'astronomia. 
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Nautico, sm. (U..F.). Chi è perito della nautica, 
= Navrica, sf. La scienza del navigare. ` 
* Nautico, agg. m. Che appartiene al 
; navigare. 
* Waturalista, sm. Quegli che sa le scienze naturali. 
* Geòlogo , sm’ ( Voce scientifica )..Chi sa la geologia. 
= `  .: GeoLOGIA; sf. (Voce scientifica). Scienza 
che tratta della formazione e de’feno- 
meni delle grandi masse, che compon- 
i gono Ja terra. 
Mineralogista, sm. ( Voce scientifica ). Quegli che sa la 
mineralogia. 
= <, MINERALOGIA, sf. ( Voce scientifica ). La 
; ; scienza che tratta de’minerali, 
> Botanico, sm. Quegli che sa la botanica. 
= ` . * BOTANICA , sf. La scienza che tratta 
delle, piante e de’ fenomeni che le ri- 
guardano: , ©” 
Zoòlogo , sm. ( Voce scientifica ). Quegli che attende al- 
la zoologia. 
= Zoorosia , sf. ( Voce scientifica ). La 
‘scienza che tratta degli animali. 
ZooLòeico , agg. m. ( Voce scientifica). 
Di zoologia, Pertinente alla asa 
Gedgrafo, sm. Chi sa la geografia. . 
l = * GEOGRAFIA , sf. Descrizioné della ter- 
rain generale., e.delle sue divisioni 
politiche in’ particolare. (Geografia). 
GEOGRAF!co , agg. m. Di. geografia, At- 
tenente a geografia. (Geografico). 
GEOGRAFICAMENTE, avverb. ( U. F.). In 
_ maniera geografica , Secondo la geo- 
grafia.. l 
* Cronòlogo, sm. Colui che sa la cronologia, Scrittore di 
cronologia. 
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{CnowoLogo) .. -CRONOLOGIA , sf -Ordine e dotirina-de’ 
a -= tempi. ` 
> CRUNOLÒGICO , agg. 'm. (U.- :F.). Maus 
`- tenente a cronologia. E 
' . CRONOLOGICAMENTE , avverd. (U. F. ). In 
modo crondlogico, Secondo la.crono- 
„logia. 
Antiquario 9 SM. Colui che attende alla cognizione delle 
cose antiche. -> `. 
= * ANTIQUARIA, sf. Scienza delle cose an- 
‘ tiche. ~: 
Nusnismatico, sm. (Voce AGR); Colui ches ‘sa la nu- 
mismatica. 
= NommazinitÀ, sf. (Voce N icantihos) L'r- 
te di conoscere le monete e le meda- 
‘ glivantiche, e di spiegarne i caratte- 
ri, le figure edi simboli. 
Cronista, sm. Scrittore di cronica. 
= . _. *Crdnaca, Crosica, sf. Semplice narra- 
zione che alcuno fa delle cose,avvenu- 
A ~ te nel suo tempo, secondo'che o le ha 
, vedute o-le ha udite raccontare. ' 
Annalista, sm. ' Serittorè di annali. (Crénaca). 
= ‘ *ANNALI, 9m.pl..Narrazione. de’fatti d’u- 
, noo più popoli, secondo che sono av- 
‘+ Venuti.in'ciasqua anno. l 
Istorico, storico, sm: Scrittore di storia. 
mt, ISTÒRIA, , STÒRIA , sf. Dilfusa e ordinata 
- narrazione delle cose avvenute ad 
uno o più popoli, con le cagioni dei 
fatti; e con lè relazioni che questi 
hanno fra loro. (Storia). i 
IstòRICO, STÒRICO. agg. M. APPRESO 
‘te alla storia. 
ISTORICAMENTE , STORICAMENTE, avverb. 
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(Storia) . Per via di storia, Secondo la storia; 
=. ` ` Con modo storico. 
* Letterato, sm,; accr, Lerrenarons; dim. LETTERA% 
TINO , Lerreraruccio. Chi attende alla letteratu- 
ra. (Alletterato). , 
= + * LETTERATURA, sf. 
* Gramatico, Grammatico , sm. ; dim. Gaawmart- 
cuzzo. Chi sa la grammatica. . 
= * GRAMATICA , GRAMMATICA , Sf. L'arte 2 
che insegna a correttamente parlare 
. e scrivere, (Grammateca). 
GRAMMATICALE; agg. c. Di grammatica, 
i Appartenente a grammatica oagram- 
matica. 
GRAMMATICALMENTE, avverb. Secondo 
i grammatica. 
Réètore, sm. Professore di rettorica, 
= .. “Rerronica, sf. L'arte di ben dire. 
(Réettorica). 
Rerrdrico , agg. m. Di etici, ‘Atte- 
voto. nente a rettorica. 
* RETTÒRICAMENTE, avverb. Con rettori- 
ca, Secondo la rettorica. ~ : 
Poèta, sm.; accer. Porronk ; dim. Porrivo, Porronto- 
10, Posruzzo; pegg. Boar acoro, Portier. (Posta); 
Poetessa, sf. 
= "Poètica, sf. L’arte di ben poetare. 
; * Poesia, sf. Il poetare. 
— Componimento poetico, ` 
*Poirico, agg. m, Di poesia , Di poeta , 
Appartenente a poesia oa poeta? 
*PokricaMENTE,avverb. Con modo poeti- 
“co, Da poeta. ; 
POÈTARE , PORTIZZARE, ass. “Comporre 
poesie. 


bro 
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‘ Filélogo, sm. Colui che attende alla filologia. 
= . * FruoLo6ia, sf. La scienza che tratta 
. delle ‘diverse parti della ‘letteratara 
d’ùno o più popoli, massimamente per 
ciò che riguarda l’érudizione', la cri- 
> tica, l’interpretazione ec. 


= = = ARTISTA, sm; Chi esercita un’arte libera- 
le. (Artista). 

_ Marsrro, ProrEssoRE, sm.; acer. Mar- 

‘STRONE 3 dim. ` Mazsrrino $ pegg. 

Muazsrkaccro; Maestra, sf. Chi inse- 

gna qualche scienza o arte. ( Masto ; 

Maesta). 


6.3: 
DI COLORO CHE HANNO UFFICI O DIGNITA”. 


ir FEE, Pecorajo » sm. Colui che custodisce greggi. 


(Pecoraro). 
= aS PASCERE r Pii , att, Guidare al 
pascolo, Aver cura delle. bestie, men- 
tre mangiano l'erba. (Pascere). 
PASTORALE , .agg. C. Di pastore, Da pa- 
.store, Attenente a pastore. 
PASTORALMENTE, abverd. A modo, pasto- 
. rale. 
Caprajo , Guardacapre , sm. Guardiano di sa 
(Craparo). 


* Porcajo, sm. Colùi che custodisce i i porch, eli qua al 
` pascolo. (Porcaro). 
‘* Vaccajo , sm. Quegli che ha in. custodia le vacche, e le 
| guida al pascolo. (Vaccaro). 
Mulnestro, sm.-Quegli ché guida i muli. 
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Canatiiere , sm. Colui che custodisce e serpe i cani, 
(Canettiere). 

Cozzone, sm. Sensale di cavalli. 

* Boscajudlo, sm. Quegli che abita o frequenta 0 taglia 
o ha in custodia il bosco. 

Guardabéschi , sm. (U. F.). Guardiano di boschi. 
(Guardiano). 

* Fattore, sm. Colui che ha cara delle possessioni altrui. 
(Fattore). 

Facchino, Porta, sm. Colui che prezzolato ia: pesi, 
(Facchino, Vastaso). 

* Beccamorti , Becchino; sm. Quel facchino che ha 
officio di portare i morti alla fossa ; e di nica 
` (Schiattamuorto). — 

= INTERRARE ec., V. pag. 361. ; 

* spazzino , sm. Colui che ha cura e officio di spazzare 

le vie, le chiese ec. (Scopatore). 
= Spazzane, V. pag. 284. 

Portaléttere , sm. ( U. F.). Quegli che distribuisce per 
la città le lettere giuate per la posta. (Portalettere), 

oo sm. Ciascuno di coloro che portano la Bùs- 

SOLA. (Seggettaro). 
= * BùssoLa, sf. Seggiola portatile con due 
stanghe , chiusa da tutte le parti ,-e 
con isporteHo per entrarvi. ( Por- 
i tantina, Seggetta). i 
Servitore, Sèrvo, sm,; dim. ServiToRINO; Serva, sf.; 
pegg. SERV accra. (Criaio, Servitore; Serva, Vajassa). 
= È SERVIRE, ass. (Servire, Stare a patrone). 
SERVILE, agg. ¢. Di servo, Da servo. 
Stavmazont , avverb. A maniera di 
RO | servo. 
_ AGGONCIARSE ON UNO PER SERVITORE 0 SÌ“ 
mile. Porsi a star con uno per servi- 
tore o simile. (Métterse a ppatrone), 
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| Fattorino, sm. Ragazzo di cui si-servono i padroni delle 
botteghe in piccoli e minuti bid Memeo: 


zonciello), 
Guardaportone , Portière, sm. ( U. F. ). ` (Guarda: 
portone). 
‘ Cocchière , sm. Quegli che guida la carrozza o simile. 
(Cocchiere). 
Baroceiato ; sm. Colui che ou il BaROCCIO. . Cartes. 
tiere). 
= ‘  .BaRòccio, sm. Sorta di ‘carretta piana a 


due ruote ,-che serve per trasportar 
robe. (Carretta). 
‘Mozzo di stalla, stallone, sm. Garzone di stalla. 
(Famiglio). 
Cavalcante , sm. Colai , che ‘stando a cavallo , guida la 
prima coppia de’cavalli delle mute. (Cravaccante). 
Battistrada, sm. ( U. F.). Colui che va a cavallo innan- 
zi la carrozza della Corte o de ‘Grandi signori. (Bat- 
tistrata). -` 
-Guattero , sm. ; dim. PERRA ; pegy: TE 
c10. Servente del cuoco. (Squattero). 

Cameriére, sm.; Cameriéra , sf. Chi assiste a’ servi- 
gi della camera. (Cammariere; Cammaréra). ° 
Guardaròba, sm. Colui che ha la cura della guardaroba, 
Credenzière, sm. ; Credenziéra , sf. Chi ha Ja cura 

della credenza. 
Balla, Nutrice, sf.; pegg. Batracet. Donna che allat- 
ta per prezzo gli altrui figliuoli, (Nutriccia). 
= ‘* DARE A BALIA, Dare ad allattare i pro- 
prii figliuo}i ad alcuna donna. ( Dare 
a allattare). 
* EssERE.A BALIA. Dicesi de’ bambini, e 
vale Stare'in casa della balia, per es- 
;sere.allattati. 
* Baraatico, sm, Il prezzo che si dà ad 
- una balia, per allattare un bambino? 
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* Maestro di casa, Quegli che soprintende all’ econo- 
mia della casa di un Signore. (Masto de casa). 

* Esattore, sm. Riscuotitore delle entrate del perio o 
+ d’un privato. (Esattore). 

* Cassière, sm. Quegli che riscuote ed ha in custodia i i 

- danati del pubblico o d’un prno; e paga le som- 
me dovute. ( Casciere ). 

* computista,- sm. Colui che ha ufficio di dines fare 
conti e ragioni. ( Contabile, Razionale). 

* Segretario , sm. Colui che ha ufficio di scriver lettere 
di alcun signore, e ch'è adoperato negli affari segre- 
ti. (Segretario). 

= SEGRETARIATO, SM. Uffizio di segretario. 

Stradière, sm. Colui che a’luoghi del dazio ferma le-ro- 
‘be, per le quali dee pagarsi la gabella. (-Doganiere, 
Gabbellota). 

* Rammentatore , sm. Colui che ne’ teatri ‘ha l ufficio 
di rammentare agli. attori della commedia o simile, — 
le parole che debbono dire. (Suggeritore). 

Buttafuori, sm. (.U. F.). Colui che ne’ teatri ha} uffi- 
cio di avvisare gli attori della commedia o simile, 
` quando debbono uscir sil prescenio a rappresentare. 

* Marinajo , sm. Cidscuno di coloro che servono in una 
nato; e ehe compongono la ciurma. (Marenaro). 

= _ MARINERIA, sf. Arte del marinajo. 
MARINARESCO, agg. m. . Di ara a Da 
- marinajo, 
lee avverb. Alla foggia 
g de’ marinai. 

s Pilota, sm. Chi sta dl timone della nave, per abc 

secondo i venti. (Pilota). 


Soldato, sm. (Sordato). 
Recluta , sm, Soldato novellamente arrolato. '(Recluto). 
= ARROLARE, RECLUTARE; att. Mettere nuv- 
vi soldati in vece de’mancati. 
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*Tamburino; Tamburo,sm. Soldato che suona il tam: 
` buro. (Zammurro).. 

Piffero, sm. Soldato.che suona il piffero. (Pifero, Sisco): 

. *Trombetta,.sm.Soldato che suona'la tromba.( Tromba). 

* Guastatore , sm. Soldato che ha ufficio di spianar le 
str: ‘ade, aprire i passaggi, scavar le trincee ec. (Gua- 
statore, Zappone). . 

* Capordîie, sm. Colui che ha sotto di sè un Siksi 

. numero di soldati. (Caporale). 

*sergènte;, sm. Quegli:ch’ è eee al caporale. (Sar- 
. gente). 

— maggiore. Colui eh'è vaperiore al sergente. (Sar- 
gente maggiore). 

Marker, sm. (U. F.). Chi-ha'il-carico d’ andar avanti a 
*. preparare i quartieri, nel viaggiare che.fa un eser- 
cito. (Foriere), 

Alfière, sm. Chi, ne’reggimenti, porta l'insegna. (Alfiere). 

enènte, sm. (U. F.). Chi ha il grado militare inferiore - 

* a quello del capitano. ( Tenente). 

' * Capitano, sm. Il capo d’ una compagnia di soldati. I 
Vocabolario alla voce Colonneslo. (Capitano). 

* Maggiore, sm. ll capo d’un battaglione. (Maggiore). 

* ColonnéHo, sm. Il capo d’un reggimento. (Colonnello). 

* Generale , sm. Quegli che comanda più reggimenti o 
. un intero esercito. (Generale). 

* Ammiraglio, sm. Il Comandante generale dell’ arma- 
ta di mare. (Ammiraglio). 


* Ufficiale, Uficiale, Uffiziale, Ufiziate , che i Fio- 
rentini oggidi dicono Impîègato, sm. Quegli che 
ha un ufficio. (Mpiegato). 

= Canica, sf., Imprigo y UrFicio, Uricio, 
` UFFIzIO, Urizio, sm . (Mpiego). 

Notajo , sm. Quegli che scrive è nota le cose e gli atti - 
pubblici. (Notaro). 
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(Noraso) È Noramiato, sm. ( U. F.). Ufficio , Gra- 
= do di notajo. 

Archivista; sm. ( U. F.). Colui che ha cura dell archi- - 
vio. (Archivario). 

* Bibliotecario , sm. Quegli che soprintende ad una li- 
breria, e ne ha fl governo: (Bibbliotecario). 

Cancellière, sm. Quegli che ha la cura di scrivere e re- 
gistrare gli atti pubblici de’ magistrati. (Cancelliere). 


= . CANCELLERIA , sf. Ufficio del cancelliere. 
* Giudice,sm. Quegli che ha l’ufficio di giudicare. (Jidece). 


= *GrupicarE, att. Dar sentenza,Assolvere 
' o Condanvare. Volg. T. Liv. 4. 19. 
( Palermo 4849). lo voglio y, disse il 
re, che due uomini giudichino questa 
quistione di Orazio. E appresso. Uno 
di loro disse : Orazio, io ti giudico e 
condanno siccome omicidiale. Cavale. 
Att. Apost. 29. Anania e Safira sua 
moglie furono giudicati a morte. Segr. 
Fior. Ist. lib. 8. p. 364. Il duca, pre- 
sa questa occasione , molti di quelli 
cittadini puni in danari, molti ne giu- 
+ dicò alle carceri, molti: all’ esilio, ed 
alcuni alla morte. ` 
Presidénte , sm. Colui che presiede a’ giudici. ( Presi- 
dente), 
hi Ambasciadore, Ambastiatore, Ministro; sm. 
Co'ui ch’é inviato da ua principe ad una corte stra- - 
niera , per-rappresentarlo. (Mmasciatore). 
= AMBASCERIA , AMBASCIATA , Sf. Uffizio 3 
Grado d'Ambasciatore. 
È Duca, sm. ; Ducuessa., sf. Il capo supremo di un Du- 
cato. (Duca; Duchessa). 
= * Ducaze, agg. c. Di Duca, Da Duca;Spet- 
tante al Duca o al Ducato. 


i 


* 
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* Granduca, sm.; GranpicÒÙEssa, sf. It capo supre-. 
. mo di un Granducato. (Granduca; Granduchessa). 
== GRANDUCALE , agg. €. (U. F.). Di Gran- 
l duca, Spettante al ia ò al 
Granducato. 
* Principe, sm.; Prrxcrrsssa, sf. Il capo supremo di 
un Principato, (Préncepe; Prencepessa). 
= «©  Princirésco, agg. m: ( U. F.). Di Princi- 
pe, Da Principe , Spettante al brigel- 
pe 0 al Principato. 
Re, sm.; er sf. Il pai supremo di un Regyo. (Res 
far: 
= | REALE; Rècro, agg. m. Di Re, Da Re, At- 
; tefiente o conveniente a Re.-(Riale). 
Imperadore , Imperatore, .sm..;| ZMPERADRICE , 
© AmPERATRICE , sf. Il capo supom d’ un Impero. 
(Mperatore; nane - 


Anacoreta, Eremita, Romito, sm. Persona divota e 
ritirata in una solitudine, per torsi di mezzo agli af- 
fari del mondo, e per più à bell’agio attendere all’o- 

razione ed alla contemplazione. (Remito, Romito). 

. Ecclesiastico, sm. Colui: ch’è dedicato alla Chiesa. 

©  =2 Ecch&siASTICAMENTE , avverb. Da eccle- 

_ + ~ .siastico, A maniera di ecclesiastic. 

Sagrestano, sm. Colui ch’é propono alla cara della sa- 
+ grestia. (Sagristano). 

* Fraîe, Monaco, sin. ;- dim. FRATINO, Fnuricàuio, 
Fraricino, Monacètto; Monaca , sf. ; dim. Mo- 
NACHINA. Chi si consacra a Dio.co’tre voti di casti- 
tà, povertà ed ubbidienza; vivendo in un monastero, 
con una determinata no approvata dalla Chiesa . 
(Monaco). 

= MONACARE, åk. Far monaca. (Fare mo- 
naca). - 
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(Monaco) . * Monacanss, Vestinst, rifl. Farsi mo-- 
= nata , Vestir l’abito na iai 
monaca). 


* Monacato, sm. Lo stato sacapesles’ 

MONACALE , agg. C., Paata agg. m. 
Di monaco, Di.frate. 

Monacare, agg. c. Di monaca, Pertinen- 
te a monaca. 

* VESTIMENTO, sm. Il vestire che fa una 
donna.la prima volta l’ abito monaca- 
le, nel farsi monaca. ( Vestizzione). 

* Novizio, sm.; Nor:zra ; sf: Chi, entrato in religione , 

. non ha per anco fatto i voti, e sta un anno per dar 
pròva della sua vocazione. (Noviszios Novizzia). 
æ Noviziato , sm. Il tempo nel quale si è 

novizio. ( Novizziato). 

* Converso, Làico, sm.; Covvèrs4 ; sf. Chi ne’ mona- 
steri serve a’monaci , non ha gli ordini nè Ja tonsu- 
ra; e fa, in alcune religioni,i. tre voti di povertà, ca- 
stità ed ubbidienza, ed in altre i soli due d’ubbidien- 
za e di permanenza. Fin dal XI secolo si fa menzio- 
ne di questo ufficio. (Laico, Fratiello; Conversa)., 

* Portinajo, sm. ; 3 Porrrnasa, sf. Custode della porta 
de’monasteri. (Portinaro; Portinara). 

* Cellerario , sm. Chii ne’ monasteri ha cura -di spen- 
dere e far provvisioni di cibi pe’ monaci. ( Celle- 

ràrio). 

Profèsso , sm. ; ProrÈss4, ‘sf. Chi ha fatto sdogana 
(Professo; Professa). 

= * PROFESSIONE , sf. La solenne promessa 
che fa un religioso , compiuto il no- 
viziato, di osservare le regole dell’ i- 
stituto che abbraccia. (Professione). 

* Priore, Rettore, sm. ; Priors, sf. Chi ha superiori- 
tà sopra i monaci d'un convento. (Priore ; Priora). 

62 
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(PRIORE) TERIDATO, sm. Il grado del priore o del- 
= - A ‘ la priora. 
*—11 tempo che dura | "ufficio del prio- 
re o della priora. 
* Guardiano , sm. Il superiore d’ un convento di frati 
francescani. (Guardiano). i 
* Abate, sm. Così dicesi, in alcuni ordini religiosi, Il su- 
periore d’ un monastero. (Abbate). 
Abbadessa, Badessa, sf. Colei che ha il grado supre- 
mo tra le monache d’un monastero. (Batessa). 
* Provinciale, sm. Il capo de’ frati che sono in tutti 
conventi d’una provincia. (Provinciale). 
= | PROVINCIALATO , sm. ( U. F.). Il grado 
del Provinciale. | 
— ( U. F.). I tempo che dura l’ufficio 
del Provinciale, 
* Generale, sm. Il Capo supremo d’un Ordine religioso. 
(Generale). ` 
= GENERALATO, sm. Il grado del Generale. 
— (U..F.);1 tempo che dura Lan 
del Generale. 
* Cherico, Chierico, Clérico, sm. ; accr. Del 
NE, CHIÈRICONE; dim. CHERICHETTO, CHERICHI- 
NỌ, CHERICÒTTO, CHERICUZZO | Curenrcuzzo; 
pegg. Cuznrcasrro. Quegli che veste l'abito eccle- 
siastico, ha Ja tonsura, e talora anche gli id mi- 
- nori. (Chierico). 
= * CHERICATO, CHIERICATO , CLERICATO , 
a: ` sm. Lo stato chericale,L’esser clerico. 
— Il tempo in cui si è cherico. (Chieri- 


cato). 
. . CHERICALE, CHIERICALE, CLERICALE, agg. 
Ai i c. Di clerico. 


: CHERICALMENTE , CHIFRICAEMENTE, QV- 
verb. A modo di clerico, i 
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(cuenice) Toxsura, ‘8/., Parma Tonsura. Atto pré- 
= i paratorio agli Ordini minori , cioè Il 
tondere, che fa la prima volta il pre- 
lato, i capelli a coloro che intendono di 
divenir cherici e passare agli Ordini 
sacri. (Tonzura). 
* Ostiario, sm. Colui cle ha il primo de’ quattro Ordini 
_ minori, cioè V’ osTIARIATO. (Ostiario). 
= OsTIARIATO , sm. ( Voce ecclesiastica). Il 
` primo de’quattro Ordini minori. Se ne 
` fa menzione fin da'tempi di S. Cipria- 
no, e fu così detto da che coloro che 
aveano siflatto ordine, custodivano di 
di e di notte le porte. della chiesa e 
della sacrestia , e facevano uscir di 
chiesa gl indegni, quando si celebra- 
vano i divini misteri. 
* Lettore, sm. Colui che ha il secondo de’quattro Ordini 
minori, cioè il LETTORATO. (Lettore). 
= _. © LETTORATO, sm. ( Voce ecclesiastica ). Il 
secondo de’qualtro Ordini minori, Se 
ne fa. menzione fin dal terzo secolo, ed 
era così. addimandato dal leggere 
in chiesa e custodir che facevano i 
LeTtont,.i libri sacri, le omelie de’ Ve- 
scovi, le lezioni, le profezie ec. 
e Esorcista , sm. Colui che ha il terzo de’ quattro Ordini 
minori, cioè I’ esorcistaTO. (Ésorcista). 
= Esorcistato, sm. (Voce ecclesiastica). Il 
, terzo de’ quattro Ordiui minori , (pel 
quale si può esorcizzare, cioè caccjar 
gli-spîriti immondi. È 
* Aceolito, sm. Colui che ha il quarto de’ quattro Ordini 
minori, cioè |’ accotrrato. ( Accolito). > 
= * AccoLitaTO, sm. Il quarto de’ quattro 
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(AccoLito) Ordini minori, pel quale il cherico ha 
= la facoita di servire i celebranti allal- 
tare, preparare il vino, l’acqua ed il 
fuoco s accendere i lumi ec. Se ne fa 

ricordo fin dal secolo terzo. 
È suddiacono, sm. Quegli che ha il primo de’ tre Ordi- 

ni maggiori, cioè il supptaconaTo. (Suddiacono). 
= * Suppiaconato, sm. Il primo de’tre Or- 
ni maggiori, pel quale |’ ecclesiastico 
‘ ha l'ufficio di servire al diacono, e 
bug l’ epistola nella Messa canta- 
ta. (Suddidcono). 
* Diàcono » sm. Quegli che ha il secondo de’ tre Ordini 
maggiori, cioè il praconaTO. (Diacono). 

= * DiaconaTO., sm. Il secondo de’ tre Or- 
dini maggiori, pel quale l’ ecclesiasti= 
co ha Ja facoltà di servire i sacerdoti 
e i Vescovi, e cantar l’ Evangelo nella 

Messa cantata. (Diaconato). 
Arcidiacono, sm. Il capo de’diaconi d’ una chiesa. (Ar- 


‘cedidcono). i 

= * ARCIDIACONATO , sm. (Voce ecclesiasti- 

i ca). Il grado dell’ arcidiacano. (Arce- 
diaconato). 


* Préte , Sacerddte, sm. Quell ecclesiastico cle ha ri- 
cevuto il terzo de’tre Ordini maggiori, gioè il SACER- 
pòzio. (Préveto, Saciardote). 

si * SaceRDÒZ4IO , 5. Il terzo de’tre Ordi- 
ni maggiori, pel quale può l’eeclesià- 
stico celebrare la Messa, ed ammini- 
strare i Sacramenti, eccetto l’ Ordine 

: e la Cresima, — 

SACERDOTALE, agg. c, Di sacerdote. 

Cappellano , sm, Prete che uffizia cappella ; o è benefi- 

` giato di cappella. (Cappellano). i 
— Quel Sacerdote, che instruisce i soldati nelle co- 
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‘(Cappgxt.) se della Religione , amministra loro i Sacramenti, 
e gli assiste nel fine della loro vita, sì in guerra 
come in pace. ( Cappellano de reggimento ). 

= CAPPELLANIA, sf. Il beneficio che gode il 
cappellano. (Cappellania). 

Confessòre, sm. Quel prete che ha potestà di confessare. 
*(Confessore). 

= CONFESSARE €C., V. pag. Ms e seg. 

* * Predicatore , sm. Quell’ ecclesiastico che ha ufficio di 

predicare, (Predecatore). F. 
= PreEpICARE ec., F. pag. 415. 

* Ceremoni¢re, Cerimonière, sm. Quell’ecclesiasti- 
co che ha l’ufficio di. ordinare e fare eseguire le ce- 
rimonie sacre. (Masto de ceremonie). 

* Curato, sm. Quel prete ch'è coadjutore del Dese nel- 
la parrocchia. (Economo). 

Parrocchiano , Pàrroco , sm. Il prete wa rettore 
della parrocchia: (Parrocchiano). 

* Pievano , Piovano , sm. ll prete ch’ è rettore della 
pieve , cioè Quel parroco , dal quale dipendono gli 
altri rettori delle parrocchie comprese nella pieve 
di lui. 

* Arcipréte , sm, Il primo fra i preti , che talvolta fa le 
veci del Vescovo nelle cose spirituali, e le cui funziò- 
ni sono varie ‘secondo le consuetudini approvate di 
ciascuna diocesi. (Arceprévete). 
= “ARCIPRETATO, sm. Uzio, Grado d'Arci: 
prete. - 

Canònico , sm. Quell ecclesiastico, che deve risedere 
nella città dove è la Cattedrale, cantare ogni dì Puf- 
fizio nel Coro e la Messa, e accompagnare e assiste- 
re il Vescevo nella celebrazione de’divini uffizii. ( Ca- 
nonico), ~ l i 

n Canoxicato., sm. Grado del canonico. 
(Canonicato). 
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(Canonico) `. CanonicaTo , sm. ' Prebenda del canoni- 
= <- co(Canonicato). ` 
* CANONICALE, agg. c. Di canonico, Ap- 
partenente a canonico, Q a canonicato. 
` PenHonBiere'; sm. Quel canonico , maestro in teolo- 
` gia, ch'è eletto dal Vescovo, e talvolta dal Papa , e 
che ha ufficio di udire le confessioni di coloro che 
sono nella sua diocesi; e di assolverli da alcuni ca-, 
si riservati. (Penitenziere): 
* Vicario, sm. Quell ecclesiastico che fa le veci del Ve- 
scovo o dell'Arcivescovo. (Vicario). 
= Vicariato, sm. Ufficio del Vicario. 
* Vescovo, sm. Lecclestiastico capo di una diocesi. (Vé- 
scovo). . 
= +’. Vescovapo, Vescovato , sm. Dignità del 
i l Vescovo. (Viscuato). 
Vescovite , agg. c. Di Vescovo , Da Ve- 
SCOVO. pera. 
Arcivescovo , sm. L’ecclesiastico che ha la dignità del- 
l’arcivescovapo. (Arcevéscovo). l 
= Arcivescovapo; sm. Dignità suprema di 
Chiesa metropolitana. 
* ARCIVESCOVILE , agg. c.. Appartenente 
:. alPArcivescovo, Da Arcivescovo. 
Internunzio, sm. Colui che, in mancanza del Nunzio, ne 
fa le veci. 
* wunzio Apostòlico o del Papa ; Nunzio > sm. 
Quel prelato ch'è ambasciadore del. Papa presso una 
; corte cristiana. (Nunzio) 
= , - Nonziatora,s/Uffizio,Dignita del Nunzio. 
* Cardinale, sm. Ciascuno di quei Vescovi , Preti e Dia- 
coni della Chiesa Romana , che harmo la voce attiva 
e passiva al Pontificato, e che sono i mipistri e i con- 
siglieri del Papa. (Cardinale). ` 
= CARDINALATO, sm. Dignità di Cardinale. 
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(CARDINALE) CarpINALESCO, CARDINALIZIO, agg. m. Da 

= Cardinale, Di Cardinale. 

*Legato , sm. Quel Cardinale ch’ è preposto ad una lega- 
zione dello Stato Pontificio , o che per qualche ca- 
so. straordinario è mandato ambasciadore tempora- 
neo ad un Principe cristiano. | 

Papa, Pontefice , sm. Il Vicario di N. S. G. C. in terra, 
Il Capo della Chiesa Cattolica Romana. (Papa). 

= PAPATO, Pontiricato, sm. La dignità del 

Pontefice. (Papato). 

* PONTIFICATO , sm. Il tempo in cui un 
Pontefice esercita la sua dignità. 

* PAPALE, PONTIFICALE , agg. €., PONTI- 
Ficio, agg, m. Di Papa , Attenente al 
Papa o al Papato. (Papale, Papalino). 

PoNTIFICALMENTE, avverd. Da Pontefice, 
A maniera pontificale. 


> 
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DE' PRINCIPALI DIFETTI DEL CORPO UMANO, E DI COLORO 
CHR SONO DIFETTOSI. ' 


y 


Calvizia, Calvizie, sf. L’esser calvo. i 
* Galvo , agg. m. Che ha il capo quasi interamente privo 
-di-capelli. (Scucciato). 
= ` © CALVO, agg. m. Dicesi di capo o simi- 
le, e vale Ch’é quasi.del tutto privo di 
capelli. {Scucciato). 
Bircio, Losco, LUSCO , agg. m. Che ha- corta vista. 
(Cecagriuolo). 
= * Bircio, agg. ‘m. Dicesi di occhio, e va- 
le €h’é di corta vista... 
Guérelo, s. o agg..m. Chi o Che ha wih occhi torti. 
(Guercio). 
= * SENTIRE DEL GUERCIO. his gli occhi 
l quasi torti. 
Cecità, sf. L’essere cieco, (Cechia). 
.Ciàeo, s. 0 agg. m. Chi o Che è privo del vedere. Boce. g. 
2, n. 4. Menando quivi zoppie attratti e ciechi. E 
-g. 7. n, 5. Credi tu, marito mio, ch’ io sia cieca de~- 
63 
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(Crkco) “gli occhi della testa, come tu se’ cieco di quelli del- 
- la mente? (Cecato). ` 
= ‘Accecare; n. Divenire cieco. (Cecare). 
— att. Privare della luce degli occhi. 
(Cecare). - 
‘Dinasato, Snasato, s. o agg. m. Chi o Ch’é senza naso. 
Sdentate, s. o agg.m. Chi o Ch’é senza denti.(Scognato). 
=, *SDENTATO, agg.m. Dicesi di bocca, e va- 
le Ch’é- senza denti. TE 
=. Muto, Muùtolo, s. 0 agg. m. Chi o Ch'è privo della fa- 
coltà di parlare. (Muto). 
Bazza, Biètta, sf. ( U. F.), Il mento sporto in fuori e 
rivolto in su. (Sguessa). 
‘Bazzuto , agg. m: ( U. F.). Che ha la bazza. 
* sordaggine, Sordità, sf. L’essere sordo. (Sordia). 
* Sordo, s.0 agg. m. Chi 0 Ch’é privo dell'udito. (Surdo). 
= "Sosbo, agg. na. Dicesi dell’ orecchio, e 
‘vale Che now sente, (Surdo). 
# Gozzo, sm, Quell ‘enfiamento i in forma pressochè roton- 
‘da, che talora si ha dall’un de’ lati 0 dalla parte in- 
feriore del Pomo p’apAmo. (Vozzola). 
Gozzuto, s. o agg. m. Chi o Che ha il gozzo.{ Vozzoluso). 
* Gòbbo, sm. Quella prominenza ‘formata dall’ incurva- 
‘mento delle ossa del petto, onella parte anteriore o 
nella posteriore. (Scartiello). 
Gòbbo , 3. 0 agg: m. ; dim. GOBBETTO , Gomina; ; pegg. 
GogB4cc10. Chi. o Che ha il gobbo. (Scartellato). ` 
* Mancino, s. o.agg. m, Chi o-Che per natura ha mag- 
. ‘gior forza e attitudine nella mano sinistra, che nel- 
la destra. (Mancino). 
a Zoppo, $. 0 agg. m. (Zuoppe). 
© ‘ss: ZoppicaRE, ass. Andìre alquanto soppo. 
Sen: Pist. Incontinente che comin- 
| ‘ciava a zoppicare mi poco ée.. Serd. 
Stor. 4.50. Burlando gli stessi amba~ 
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(Zoro) „ sciatori; l’uno-de’/quali zoppicava d'un ; 
=-- ` piede. Boce. Vit. Dant. 219. Conveni- 
va andare sciancato, e da quel piede 

zoppicare. (Zoppechiare). 

ZoePicone, ZOPPICONI , avverb, Zoppi- 
cando.. A 

AZLOPPARE; ass., Divenire zoppo. 

— att. Far divenire. soppa ( Azzop- 
> pare). 

ARBANCARE, ass. Il camminar che fanno 
con fretta gli. zoppi o scianeati. ( Ar- 
rancare). ` 

*storpiato, s. 0 agg. m. Chi 0 Che ha le membra quasta- 
te. (Struppio). 

i Attrappato, Attratto, Rattrappato, Rattrap- 
pito, s. 0 agg. m. Chi o Che ha le membra. in per+ 
manente ed involontaria flessione, 

ae + * ATTRARPARSI;fifl:, Ravenaprani,. ass, 

Diventare attratto. i 

spilungone, agg. m. ; SPILUNGONA , agg. f. Che è è los. 
go assai. (Lanternone, Stennardone). ' ; 

* Pigmèo, Pimmèò, sm. Uomo di piccolissima statura. 

* Nano, sm. Uomo mostruoso per piccolezza di statura. 


(Nano). 
$ 2. 
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Lividezza, L ividura, sf. "9 Livido , Lividore > sm. 
(Molignana). . 
= Livipo, agg. m. , Che ha lividezza, 
ALLAVIDIRE, n. 0 rift. Divenire livido. 
Pizzicore , e men comunemente Prurito , sm.. (Pru: 
: dito). TP 
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(Pizzicone) -. «> Pizzicane, e men comunemente Pripg- 
ss ` ` RE, ass. Far pizzicore, Indur pizzi- 
‘core. (Pròdere). 
æ Gramatuin, sf., S@raffo, sm. Lo straccio che si fa 
‘sulla pelle, per lo. pit: colle unghie. (Scippo). 
= GRAFFIARE, SGRAFFIABE, att. Fare graf- 
‘ fiatura. (Scippare). 
Scorticatura, sf. (Scortecatura). 
= ` -SCORTICARE , att. Torre via alquanto di 
i pelle. (Scorteċare). 
Coccluòla , sf. Piccolissima enfiagione cagionata per lo 
- più da morsicatura di zanzara o simile. 
Callo, sm. (Callo). 
=: _ Catxoso, agg: m. Che ha callo, Pieno di 
i calli. (Catluso).. ` 
* Bolla, Vescica, sf.; dim. BorLicÈLLA, Tirone: 
14, Bortrciwas Vescrénerra. Quel sollevamento 
` che si fa-sulla'eute , e che contiene siero. (Mbolla). 
* Pùstola , sf. ; dim. Pusrorerr4. Quell enfiatura che 
viene alla pelle , e che contiene marcia. (Pustola). 
* Tumore, sm.; dim. Tumonzrro. ‘Quell’ingrandimento 
morboso ai. una parte del corpo. (Tumore). 
SUPPORAZIONE, sf., SuPPORAMENTO’, SM. 
Il supporare. (Suppurazzione).. 
MARCIRE , SUPPORARE , ass. ; VENIRE A 
SUPPORAZIONE. (Marcire, SR; 
l Venire a suppurazzione). -- 
* Seirro, sm. Specie di tumore molto duro. (Scirro).. 
* €arbonchio, Fignolo , sm. Tumoretto che fa molto 
‘dolore. (Craviignoto). 
* Bubbone, sm. . Propriamente Quel tumore che viene alle 
. glandole linfatiche per lo più dell’inguine. (Bibione). 
Piaga, fis dim. Pracuert4. (Chiaja). 
= > INGPRIGNIRSI, RINCIPRIGNIRSI , rift. ; in- 
i CIPRIGNIRE, INCRUDELIRE , ass. Dicesi 


— 
— 
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‘delle piaghe , ferite. o-similiy vale 
‘ Tirare.al maligno, 

* Borsa, sf. Il ristagnar che fa la marcia nelle ‘piaghe, fi- 
stole ec. (Vorza). l 

Infiammagione , Infiammazione , sf. ( Nfiamma- 
zione), 

= Re att. Cagionare la malattia 
detta Inerammazione. (Nfiammare). . 
€ancréna, Cangréna; sf. (Cangrena). 
= CANCRENARE, ft., CANCRENARSI , rifl. Di- 
venir cancrena, Farsi cancrena, (Can 
crenarse). 

*Ulcera, sf.; dim. U:cererr.. Quella specie di sits ia 
viene per cagione interna; e perla vas si consuma 
alquanto di pelle. 

= ULeERARE, att. Produrre ulcere. 
— n. o rifl. Divenire ulceroso. _ 
ULGERAMENTO , sm. , ULCERAZIONE:, ‘sf. 
L’ulcerare. i 
Uxceroso, agg.m.-Dicesi di qualche par- 
* te del corpo, e vale Che ha ulcera. 
wisérene, s. 0 agg. m. Chi-o.Che ha ulcere. 

* Fistola, sf. Canaletto marcioso ch’ é in. qualche parte 
del corpo. (Fistola). ~ 

* Ascèsso, sm. Cavità marciosa ch’ è in alcuna parte del. 
corpo. — 

Canchero, Cancro, sm. (Canchero). 

Lattime, sm. (Rova). 

* Lattimoso, agg.m: Che ha lattime, Infermo di a 

Kigna,'sf.(Zella). |. 

as Tignoso, s. 0 agg. m, Infetto di tigna. (Zelluso): 

Migliarina, s/. (U. F. ). (Migliarine).. 

Vajuòlo, sm. (Bone). 

— spurio o selvatico. (U. F.)..( Bone nzdieche). 
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* Battero,:sm. Ciascuno di que’segni o margini, che re- 
sta altrui dopo il vajuolo-o.simile. 
Butterato, agg. m. Che ha: sbutteri; ( Ch'è pie! no di batteri,” 
“ (Carpecato, Tarlato). Pes 
Rosollia, sf. (Morbillo). -- 
Scarlattina, sf. ( U. F.). (Scarlatina). 
Salso, sm., Salsèdine, sf. (Salzo). ' 
Rogna, Scabbia, sf. (Rogna). 
Rognoso, scabbioso agg. m. - ha rogna: ( Ro» 
: guso). ; 
Lebbra, Lebbre, sf (Labbra): 
Lebbroso, s. 0 agg. m. Infetto di eee: (Lebbruso). 
Scerbuto, sm. (Scorbuto). 
=., Scorsitrico , agg. m. aata à a 
scorbuto. 
Resìpola, sf. (Resipola). 
- Pedignoni, sm. pl. (Résole). 
Capogiro, sm., Vertigine, sf. (Vuotamiento de capo ). 
Spranga ( U. F.), Spranghetta , sf. Il forte dolore , 
che affligge la parte anteriore del capo. . 
Occhiaja, Pèsca, sf. ( U. F.). Quel lividore che alcn- 
no ha sotto gli occhi. (Canale), 
Cisposità; sf. L’essere cisposo. 
ine s. 0 agg. m. Chi o Che ha cispa. (Scazzato). 
= * Cisposo., ‘agg: m. Dicesi degli occhi, è 
i vale Che ha cispa. n): 
Maglia, sf. (Nata). 
Cateratta, sf. ( Cataratta, Catarattola). 
Gattoni, sm. pl, (Ricchiune).. 
Male del còsso ( U. F.). Postema che si fi nell’ orec 
‘chio. (Posteme a le rrecchie). ` tie 
Convulsione , sf: ; ; dim. ‘ConvuLsioncÈLLa. (Commor. 
zione). 
æ Convutsivo, agg. m. Di convulsione, Che 
_ cagiona convulsione, (Convulzivo). 


§ 2. - MALATTIE DEL'CORPO UMANO. 503 


Convulso, agg. m. Che ha convulsione. 
Svenimento, Sfinimento, sm. (Svenimento). 
= + SVENIRE, N., SvgnIRsi, rifl. Venir meno, 
i Perdere il sentimiento. (Semire), 
Tifo, sm. (Tifo), 
Mattia, Pazzia, sf. (Pazzià). tar oi 
= Matto, Pazzo, $. 0.agg..m. Chi o Ch’é 
infermo di- pazzia: (Pazzo). -. |» 
Frenesia, sf. (Frenesia). 
Malcaduco, sm. (Male de luna). — 
Accidénte, sm. (Accidente, Tocco). 
Accidénte di goccia o gocciola ; Goccia , Goc- 
ciola, sf. (Goccia). 
Péste, Pestilènza, s/. (Pesta). x A 
= ` PESTIFERO, agg. m., PESTILENZIALE, agg. 
c. Che apporta peste , Che ha qualità 
di peste. (Mpestato). 
APPESTARE, alt. Appiccar la peste. (Ap- 
pestare). 
Appestato, sm. Chi è infetto di peste. (Appestato). ~ 
TorcicoHo, sm 
Scrofola, sf, 
Scerofoloso, agg. m. Infermo di scrofola. (Serofdus). 
Angina, sf. (Angine). 
Setola, sf. (Serchia). | ~- 
* Corno, Bernòccolo , sm. Quell’ enfiato , aks leso 
— pertotendo si fa nel eapo. (Cuorno, Vrudgntiolo). 
BernoccoLUTO , agg. m. Che ha sia ae 
coli. (Vrognoluso). 
Nausea, sf. Conturbamento di stomaco, Voglia di vomitare. 
=. -~ ‘Nausgoso, agg. m. Che fa nausea. 
NAUSEARE, att, Dicesi di persona, e va- 
‘Te Avere a nausea. (Schifare). . 
— ass, Dicesi di cosa , e vale. Indurre 
“nausea, Fare nausea. 
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Vòmito, sm. I) vomitare: (Vuommeco). 
= VOMITARE: RÈCERE , RiGETTARE., att. 
Mandar fuori..per bocca il cibo o gli 
umori che sono nello stomaco. ( Vom- 
mecare). 
Fame eanina ( U. F.). (Lopa Canchero ncuorpo):.. 
Suitickezza, sf. 
* Stitico, s. 0 agg. m. Che ha o.patisce di mee eS 
(Stiteco). , 
Indigestione, sf. ( digestione). 
Cacajuòla, Diarréa, s/. (Cacarélla).. 
Còlica, sf.(Colica). 
Disenteria, Dissenteria, sf. 
Colèra, sm. (Coléra). on 
Male del miserére. Quella malattia per la quale lo ster- 
| cò, in vece di mandarsi fuori per la parte posteriore 
del corpo , si vomita per la bocca. 
Bachi, vermi, sm. pl. ( U. F. ). (Vierme). 
Tènia. sf. (Verme solitario). 
Itterizia, sf. (Letterizzia). | ~ 
Ittèrico, s. 0 agg. m. Che patisce d itterizia. vi rhe 
Emorroidi, sf. pl. (Merrudite). ` 
oe * . EMORROIDALE, agg. C» Appartenente all 
emorroidi. ` 
digcddnate, sf., Raffreddore, sm. (U. E) (Ca- 
tarro): ; 
= ni InpREDDARR, n. Essere. soprappreso da 
infreddatura. (Pigliare catarro). 
Réuma, sm. (Reumo). 
. Fiocaggine, sf. L'essere fioco. à 
= : Fidco, agg. m. Dicesi di vou sities e 
vale: bh’ è debole , Che poco si sente 
per cagione d’ inf redda lara ec, 
Fiòco. A agg. m. Che hala voce fioca. 
-* Raucèdìne, sf. L'essere roco, (Abbrucamiento), 
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(Bavcepins) *Ravco, Ròco, agg. m. Dicesi di voce 0.si- 
=, mile, e vale Ch'è più grave e men 
chiara dell'ordinario, per infreddatu- 
„Ta ec. (Abbrocato). 
*Rauco, Ròco, agg. m. Dicesi di persona, e vale Che ha 
la yoce rauca. (Abbrocato). 
* Afa, sf. Quella difficoltà di respirare , che nasce da gra- 
vezza d’aria o soverchio caldo. (Appietto de core). 
Ambascia , sf. (Abbasco), 
= AMBASCIARE, ass. Patire ambascia. ( Ab- 
i bascare, Abbaschiare). 
Ambascioso, agg. m, Che ha ambascia , Pieno d'amba- 
scia. (Abbascuso). . 
Affanno, sm. (Affanno). 
Affannoso , agg. m. Che ha affanno. (Affannuso). 
Asma, sf. (Affanno). 4 
Asmatico , s. o agg. m. Che patisce d’ asma. 
Rantolo, sm. Frequente e molesto ansamento, con istri- 
dore del petto. 
Soffocamento, Soffogamento, SM, Soffocazio- 
| ne, Soffogazione, sf. (Soffocazzione). 
rosse, sf.; dim. TosserÈLLA. (Tosse). 
= Nòpo pi Tosse. ( U. F.). Quell’ assalto di 
tosse continuata. (Stizza de tosse). 
TossirE, ass. (Tossare). 
— cavallina ( U, F. ). (Tosse commulziva). 
Palpitazione, s/. ( Palpito). 
Polmonia, sf. (Polmonia). 
Tisichezza, sf. (Male sottile, Jettecia). 
Tisico, s. 0 agg. m. Infermo di tisichezza. (Jetteco). - 
Riterizione d’urina. ( U. F.). (Ritensione Turina). 
Lombaggine, sf. (U. F.). 
Ernia, sf. (Gudllera). `` 
` Ernioso, agg. m. Che ha l’ernia. (Guallaruso). 
Patereccio , e men comunemente Panereccio , sm. 
| (Punticcio). i 64 
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Unghia incarnata ( U. F.). (Ogna nearnata). 
* storta, sf. Lo svolgersi che nell’andare fa il piede, per 
urto o simile. (Svotatura). 


=, STÒRCERSI 0 SVÒLGERSI UN PIEDE,UN BRAC- 
s ` ‘cioo simile. ( Svotarse no pede , no 
vraccio ec.). Ta 
Slogamento, sm. Lo slogarsi. 
l = |» # SLOGARSI , rifl. Dicesi propriamente 


‘delle ossa,e vale Rimuoversi per alcun 
accidente dalla loro naturale positura. 
Rottura, sf. Îl rompersi di qualche osso del corpo. 
se ROMPERSI UN BRACCIO, UN PIÈDE O simile; 
i (Romperse no vraccio, no pede ec.). 
Sciatica, s/. i : N 


Gotta, sf. î 
| = Gortoso, $. 0 agg. Mm. Infermo di gotta. 

Podagra, sf. Gotta de’piedi. (Pelagra, Podagra). 

vo cea PopaGroso, #. 0 agg. m. Infermo di po> 


dagra. (Podagruso). 
Fèbbre, sf. ; acer. Fessxove ; dim. Fessierr4, Fes: 
BRICELLA, FEBBRICIATTOLA, FEBBRICINA., (Freva), 
= FEBBRILE, agg. c. Da febbre, Di febbre. 
: ASSALIRE, PRENDERE , att. Dant. Inf. 
25. Sbadigliava Pur come sonno 0 
febbre l’assalisse. Vit, S, Eufrag, 
180. Di subito incominciò tutta a tre- 
mare, e poi la prese una potente feb- 
n bre. Fav. Esop.47. Per soperchia pau- 
ra incanuti, e presegli la febbre. 
ENTRARE, ass. Dicesi della febbre, e var 
le Cominciare. (Trasire), 
- * FEBBRICITARE, n. Avér febbre. 
_* Brivipio, Brivino; RIBREZZO, sm. Tre- 
mito delle membra, che talvolta ci co- 
glie allentrar della febbre. (Friddo). 
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Fèbbre terzana;, Terzana, sf. Febbre che viene un 
giorno sì ed un giorno no. È tosì detta , perchè si 
contano i due giorni morbosi e quello intermittente, 
(Terzana). 

*_quartana; Quartana, sf. Febbre il cui accesso ri- 
torna ogni terzo giorno, È così detta, perchè si con- 
tano i due giorni morbosi e i due intermittenti, 
. (Quartana). 

Febbricitante, s. 0 agg. c. Chi 0 c he ha febbre. 

'Trafitta, sf. Dolore acutissimo e momentaneo. 

Spasimo, sm. Dolore acuto e durevole.’ (Spásemo). .. 

= SPASIMARE , ass. Avere spasimo. (Spa- 
semare). 
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CAPO TREDICESIMO . 
DE’PRINCIPALI STRUMENTI MUSICALI 


$4. 


sisu STRUMENTI CHE NON HANNO CORDE , E CHE PERCOSSI 
RENDONO SUONO. . 


* Scacciapensléri, e men comunemente Cacciapen- 
sléri, sm.Strumento di ferro con LINGUETTA d’ac- 
ciajo , che soniamo stringendolo fra le labbra, e 
percuotendo con un dito la LINGUETTA.( Fromma). 
LinGUETTA, sf. ( U. F. ).Quella parte d’acciajo ch’ è 
nel mezzo dello scacciaPENsiÈRI , € per la-quale 

questo vien sonato, 

* Wacchere, sf. pl. Strumento di legno, ch’ è composto 
dî due pezzi in forma per lo più di due gusci di no- 
ce, e che, attaccato alle dita , si suona nel ballare 
la tarantella o simile. (Castagnelle). 

* Cembolo , sm. ; accr. CemBOLONE ; dim. CemsoLET- 
To. Quello strumento ch'è fatto di un cerchio d’asse 
sottile intorniato di sonagli e girelline d’ottone o 
simili , con fondo di cartapecora, e che si suona per- 
cotendolo con mano. (Tammurro). 

* Treppiède, sm. Quello strumento triangolare d ‘ace 
jo, che ha tre piedi, e che si suona percotendolo con 
una bacchettina dello stesso metallo. (Zrebbetiello). 

Bicchièri, sm. pl. ( U. F.). Quello strumento ch’é com- 
posto di molti bicchieri di varia grandezza; fermati 
sopra di un’ asse , e accordati mediante maggiore o 
minor quantità di acqua posta dentro: ciascuno di es- 
si.Si suona percotendo leggermente l'orlo de'bicchie- 
ri con le dita bagnate. (Bicchiere). 
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Tamburo, sm. (Tammurro). i 
BaccHETTA, sf. ( U. F. ). Ciascuna di quelle mazzet- 
‘tine di legno, con le quali si suona il tamburo. 
(Mazzarella). 
Gran cassa, e men comunemente Tamburone, sm. 
(Grancascia). 
Piatti, sm. pl., e men comunemente Catube , sf. pl. 
(U. F.). Strumento composto di due parti; che son 

$ fatte a guisa di piatti, e che soniamo percotendole 
Yuna con l'altra. ( Piattine). 

Cappélio chinese. (U. F.). (Campanielle). 

Timpani, sm. pl. Strumento militare chè fatto a guisa 
di due tamburi, e che si suona a cavallo.( Timpane). 


§ 2. 


STRUMENTI DI FIATO 


Fischio, sm.; dim. Fıscurerro. (Sisco). 
* Zuùfolo , sm. Strumento rasticale di fiato, fatto presso- 
chè a guisa di flauto. 
= _ ZUFOLARE, ass. Sonare il zufolo, 
‘Piffero, sm. (Pifero, Bifaro). 
‘Sampogna, Zampogna, sf; (Zampogno). 
Tromba, sf. (Tromma). 
— a chiave. (Tromma a chiave). 
-* Trombone, sm. Sorta di goa tromba. ae 
Còrno, sm. (Cuorno). ‘ 
.— da caecia. (Cuorno de dosia): 
— inglese. (Cuorno inglese). 
Flauto, sm. (Flauto). 
* Buco ; sm. Ciascuno de*forellini., che sono lungo 
il flauto. (Pertuso), Xn 
Cmraverta , sf. (U. F.). Ciascuna ai quelle parti di 
metallo, che coprono i buchi. (Chiave). : 


$.3.- STRUMENTI DI CORDE.  . Sf 


Ottavino , sm. ( U. F. ). (Ottavino). . 
Clarinetto, sm. (Clarinetto). 
Fagòtto, 3m. { Fagotto): 
Oboe, sm. ( U. F.). (Oboe)... 
Serpentone, sm. (Serpentone). 
Organo, sm. (Organo), 

Mantice, sm. (Mantice). 

Canna, sf. (Canna). 
Organetto, sm. (Organetto). 


§ 3. 
STRUMENTI DI CORDE 
Lira, sf. 
*Liuto, sm. Strumento simile al mandolino,ma più grande. 
(Liuto). da 


Mandolino, sm. ( Pantolino). 
Colascione, sm. (Calascione). 
Chitarra, sf. (Chitarra)... 

© * Manico, sm. (Mdneco). 

* BiscHeRo , sm. Ciascuno di que’ legnetti che son 
congegnati nel manico della chitarra , e che ser- 
vono per tener tese le corde. ( Pirolo , Piroletto). 

Arpa, sf. (Arpa). 
Violino, sm. (Violino). 

* Manico , sm. (Maneco). 

Biscerno, sm. Ciascuno di que’legnetti che sono con- 
geguati nel manico del viclino, e che servono per 
tener tese le corde. (Pirolo, Piroletto). 

Caporasto, sm. ( U. F.). Quel piccolo pezzo per lo 
più d’ebano o d'avorio, ch’é a capo de! manico del 
‘violino, e che ha intaccature in eguali distanze, 
per tenervi ferme le corde. 

* PoxricELLO, sm. Quel legnetto, ch’é quasi nel mez- 
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- zo del violino, e che serve per tener sollevate le 
corde. (Scannetto). 
* Canrino , sm. La prima corda del violi ao la 
più sottile. (Cantino). 
* Arco, ARCHETTO, sm.Quell’ arnese, ch'è PARERE 
d’ una bacchetta di legno e d’un fascetto di crini 
attaccato alle due estremità di essa, e col quale si 
- suona il violino. (Arco). Sia 
Viòla, sf. ( Viola). . 
Vieloncèllo, sm. ( Violoncella). 
Genzano? sm. (Controbbasso). 


Avv. 42. La viòLA, il vioLoncELLO ed il con = 
TRABBASSO banno, come il violino, il mA- 
NICO, i BISCHERI, il CAPOTASTO , il PONTI- 
CELLO € |’ ARCO 0 ARCHETTO. 


Cèmbalo, sm., Spinètta, sf. (Cémbalo, Spinetta). 
Pianoforte; sm. ( U, F.). (Pianoforte). 
Tastikra, sf. Tutt'i tasti del pianoforte. SE 
, ‘Tasto, sm. (Tasto). 

MartELLINO ( U. F.), SALTERÈLLO , SM. - Ciascuno 
di que ’ legnetti , che son fatti a foggia di piccoli 
martelli , e che saltando , quando si suona , per- 
cotono le corde. (Martelluccio). 

PepaniéRa, sf. (U. F.). i 

PEDALE, sm. (U. F.). (Pedale). : 

Cutave, sf. ( U. F.).° Quell’ arnese di metallo , col 
quale ‘accordasi il pianoforte. (Chiave). 

* Corista, sm. Quell’ arnese di acciajo , che serve 
per. ridurre il paotr al tuono corista. ( Co 
rista). 

— a coda. (Pianoforte a coda). 
—_ a tavolino. (Pianoforte a ttagolino). 


FINE DEL CAPITOLO Xill, _ 


CAPO QUATTORDICESIMO 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI E PIU” CONOSCIUTI, E DI CIO’ 
CHE AD ESSI PRINCIPALMENTE SI RIFERISCE. 


§ 4 
RADIARII. 


Rapiarto dicesi da’ Zoologi quell’ Animale senza 
scheletro interno, che ha il corpo o le appendi- 
ci di questo disposte a raggi. 

Spugna, sf. ( Spogna ). 

Corallo, sm. ( Corallo ). 

Ortica dì mare, (Ardichella de mare). . 

Riccio marino; Riccio, sm. Quell'animale rinchiu- 
so in'un guscio di un pezzo e di forma di un riccio 
di castagna. ( Angina ). 


§ 2. 


MOLLUSCHI. 


Mottusco dicesi Quell animale che ha il corpo 
molle e non diviso in anelli; e che ordinaria- 
mente sta in un guscio membranoso o car- 
tilaginoso o pietroso o corneo, di uno, di due 
e raramente di molti pezzi. . l 

‘Patèlla, sf. ( Patella). 
Turbine, sm. (Sconciglio ). 
* Chlécciola, Lumaca, sf. ; accr. Lumucone ; dim. 
Curocciossrr., Caroccrorima , Cutoccrori- 
63 -- 


814 CAP. XIV. - ANIMALI DOMESTICI E PRI CONOSCIUTI. 


Carioce.) wo. Specie di mollusco , che abitá in un evscio 
d’un sol pezzo, stende dalla testa quattro còrna, 
cammina trascinandosi- sul ventre , e lascia una 
traccia di colore ‘argentino , fatta. dall’ umor. vi- 
scoso che gitta dal corpo. ( Maruzza ). 

* Còrno, sm. Ciascuna delle quattro parti in figura 
pressochè di corna, che la cHideciona ha in testa, 
e che stende o ritira.a. piacimento. (Cuorno ).. 

* Guscio, sm. Quella parte di natura quasi sempre 
pietrosa, ch’é fatta a spira, e nella quale dimora 
la LumAcA. ( Scorza). 

Seppia, sf. ( Seccia). . 

Calamajo, sm. (Calamaro). 

Polpo, sm. (Purpo). 

Ostrica, sf. ; dim. OsrRIcAETTA. (Ostreca). 

Cottellaccio , sm. ( U. F.). ( Cannolicchio). 

Dattero di mare. ( Littero de mare ). 


-ES 
ANIMALI ARTICOLATI. 


‘ Anricoato dicesi Quell’ animale ch'è privo di sche- 
Jetro interno , ha il corpo diviso in anelli, e gli 
organi esterni distribuiti a paja e con simmetria 
ne’ due lati, — 


ANÈLLIDI , 


AweLLIpE dicesi da’ Zoologi . Quell’ animale che ha 
il corpo molle, e diviso in anelli , e che abita or- 
dinariamente nell’acqua. f 
Lombrico, sm.; acer. LomBRICONEj dim. Lacan 
z0, Lousarcuzzo. ( Verme). . » 


mignatia, sanguinea, sf. (Sanguita). | 
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brovabgio srry, di gare 
‘ Crostacko dicesi quell’ animale pallet che ha 
d’ ordinario il corpo e Je appendici di questo. cos 
perte di una crosta pietrosa, cornea o simile r e 
l che pon respira se non nell’ acqua. 
Asèllo,Porcellino terrèstre. (Morgioila tad Antuono), 
Gàmbero, sm. ( Gammaro ). 
Granchio, sm. ; dim. Gaancisone ( U. È, J» Gaancutar- 
“ox Tp finuacalpstiro, (Rangio). i... 
Aliusta , sf. ( U. F.), ( Ragosta, Ravosta). 


ARA RIA 


Anacwe dicesi da’ Zoologi Qu Queil animale articola, 
to che ha otto piedi; e che Rig alni ere. 
Zecca, sf. (Zecca). k ius or 
Piattone, sm, (Chialtillo). >» => 
Scorpione, sm. ; dim. Scorrroncino. ( PRE 
Tarantola, sf. ; dim. TARANTOLETT4. oe 
an sm. (Rancio). ' | 
Geonames sf. by RAGNATELO, sm. Quel- 
tp Ja:spociodistgia «che:faeno.i mapal, 
(Folinia). VARA, payee 


Ras RESI 


Inira dices Quel piccolo animale articolato 9 per 
lo più terrestre , che ha sei piedi, ed il corpo di- 
viso in tre parti distinte.Degl’insetti,falcuni, privi 
di ale , camminano solamente , come le come: , i 
PIDÒCCHI €C,,0 | camminano e saltano , come le PUL- 
ci; ed altri, forniti di due.o quattro ale, cammi- 
nano e volanò;come le moscne,le PARFALLE e simili. 
* Baco, Bruco, sm., Larva., sf, L’ insetto dacchè in 
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forma di vermicciuolo. este. dall’ uovo , fino a quan- 
do si converte in nina. 1 bachi talora trovansi nel 
cacio, nelle frutta ec. (Verme). 

Baco, Filugèllo, sm. Sorta di larva, che si nutre d i fo- 
glie di gelso, e caccia fuori dalla bocca fili bian chi o 
v gialli di finissima seta, formandone ` intorno a sè un 
bozzolo. ( Agnulillo ). i 

Bruco , sm. Quella larva che rode principalmente ‘a 
verdura. ( Campa). 

Tignuòla, sf. Quel baco che rode i i panni lani. ( Carola, 
Tarla ). 

= Imrianans, ass.) InTIGNARSI, rifl. Dicesi 
del panno lano, e vale Esser roso dal- 
le tignuole. ( Caroliarse, Tarlarse ). 
INTIGNATURA, sf. Roditura fatta dalle ti~ 
. gnuole. ( Tarla ). 

Tarlo, sm. Quel baco che rode i} legno. ( Tarla ). 
. = INTARLARE, ass. Dicesi .del legname , e 
vale Esser roso da’tarli. ( Farlarse). 

INTARLAMENTO, sm. L’ intarlare. 

* Cacehione , sm. (Quel piccolo baco , che -vien fuo- 
ra dall’uovo che le mosche fanno nella ‘carne o in al- 
tra sostanza, quando si corrompe. ( Verme). 

*Cacchione, sm. Quel piccolo baco bianco, che si genera 

` dalle pecchie nel mele , e che poi divien pecchia. 
. (Verme). 
* Ninfa, sf. È’ insetto ch’ è giunto allo stato di letargo , e 
~, ch'è nudo o rinchiuso nel Bdzz0L0. 
* Bòzzoto, sm. Quel gomitolo, per lo più ovato, che 
molti bachi formano con la seta, e dentro il quale 
si rinchiudono per poi uscirne PARFALLE. ` 


Piddcchio, sm.; dim. Proéccnrerro, Proocen1No;pegg. 
_ Prpoccnraccro. ( Pedocthio): è ` 
= n PspoccHioso, agg. m. Che ha pidocthi, 
Pieno di pidocchi, ( Pedoechiuso ). 
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Pipdecnio) . ImPIpoccHIARE;ImPrpoccHIBE; ass. Dive- 
= nir'pidocchioso,Empiersi di peel. 
(Mpedocchiarse). 
Spipoccaiare, att. Levar via i pidocchi, 
(Spedocchiare). ` 


Linpine, sm. ; dim. Lenpinrwo: Uovo 
di pidocchio. (Liénneno ). 
Lenpinoso, agg. M. Che ha lendini, Pie- , 
no di lendini. 
— pollino. Quella specie di pidocchino che vive su pa 
li, (Pollino). 
= SN Spontinarst; rifl. (U. F.). Dicesi de’pol- 
, li, e vale Levarsi di den: i pidocchi 
pollini col becco, 
af apa sf. ( Police ). 
Sruncrare; att. Tor via le pulci. 
Mosca, sf. z acer. Moscone ; dim. eo (U. F. )s 
Moscutwo. ( Mosca). 
Mosca cavallina, (Mosca cavallina). 
Moscherino, Moscerino, sm. (Moschillo). 
Zanzara, sf.; accr. LavnanonE; dim. LantanerT Ay BaN- 
ZERINA.(Tavano). 


à 


== A RONZARE, ) ey 
Ronzio, } Y. pag. 519, 
Cicala, sf. ; dim. Crc4rETTA ; pegg: Cic araceras © 
= CANTARE , ass. (Cantare). 


Canto, sm. (Canto). 

Farfalla, sf. ; accr. rarrattone; dim, Fihfarterta , 
Farrarin a. (Palomma, tera » 
Vèspa; Lot: n den Vesrons. ( Vespa). + wines 
= CANE). pag RE 
° VESPAJO, vai. Si nido e abitazione delle 

x wipe ; : 


" saire 
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| Calabrone, sm. ( Vespone). 
= etna V. pag. B19. 
Ape, Pecchia, sf. insetto volatile, che produce il mele 
e la cera: ( Apa). 
= ‘Ronzare, ) 
Ronzio, : ) 
Sciame , sm. Quella quantità e molti- 
tudine di pecchie,che abitano. 0 stan- 
no insieme. 
ta Pecchione, sm. L'ape maschio. > 
Formica , sf.; accr. Formiconz.; dim. FormicABTTA , 
_ Formicuccra, Formicuzza. ( Formicola). ` 
= Formicaso, sm. Moltitudine di formiche. 
* — Il luogo cavato dalle formiche o 
nel terreno o ‘nel tronco d’ un albero 
o simile, per abitarvi. 
Grino, ; sm.; dim. GRILLETTO, GRILLOLINO. ( dgr) 
Grillotalpa, sf. 
Se Locusta, sf. (Agriilo) . ` 
= * STRÍDERE, ass, Il mandar fuori che fa 
i la cavalletta: la voce. 
*Cri cri, sm. Lo strido che fa la caval- 
letta. 
Piàstola, sf. s acer. Prarrotone. (Gai) 
Tonchio, sm. Quell insetto che rode il grano e i legumi. 
(Pappice). 
‘ Cantaride, sf. ( Cantarélla ). 
Luùeciola, sf. (Luceluce)) `> — 
scarafaggio, sm. ( Scarrafone esis i 
Cìmice, sf. ; acer. Crmicrone ; dim. Cimictno; Ciir 
dan: U. F.). ( Pimmece ); + 


V. pag. 519, 


\ 


= = ANTENNA , sf. codona: delle due parti 
aa pieghevoli, in forma quasi, di raggi , 
Je quali gl’ insetti hanno sul capo. 
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* TROMBA, sf. Quella parte del capo, col- 
la quale varii insetti, come le zan- 
zare, le mosche, le pulci ec, succhia- 
no il sangue o simile. 

* AciLEo, AGO, PuNGIGLIONE, sm, Quel». 
la piccolissima spina, che alcuni inset- 

, ti, come le vespe, le pecchie, ec. » 
hanno nell’ addome , e che dall’ ano 

. spingono in fuori. 

* Ronzare, ass. Il romoreggiare che al- 
cuni insétti, come le vespe,-i cala- 
„broni, le an e le zanzare | fanno nel 
muovere le ale. . 

* Ronzio, sm. H suono che fanno.i cala» 
broni, le zanzare, le api e le vespe ’ 
nel muovere le ale. 


§ å. 
ANIMALI VERTEBRATI; ` 


ANIMALE veRTeBRATO dicesi da’Zoologi Quell'ani» 
male che ha uno scheletro intertio 08880 0 Ra 
ramento cartilaginoso. 


> 


Pesce dicesi Quell’animale vertebrato che vivere 
respira nell'acqua, è coperto ordinariamente di ` 
. - ‘SQUAME, e ha due o più ali atte al nuoto. 
Lamprèda, sf. ( Zucapece ). 


n 
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Razza, sf.( Raja ). 

Storione, sm..(’Storione ). ` 

Cavallo marino. (Cavalluccio de mare). 
Anguilla, sf.( Anguilla ).* 

Céea, sf. ( U- F.). Sorta d’anguilla piccolissima, 
Anguilla grande. ( U. F. ). (Capitone). 
Muréna, Morèna, sf. ( Murena ). 
‘Wemora, sf. (Zucapece). 

Rombo, sm. ( Rummo ). 

Sdgliola, sf. ( Palaja). 

‘Merluzzo; sm. ( Merluzzo ). 

Pesce rondine; Rondine di mare, ( Rennenella de 


mare). 
Salamone, satima; sermone, sm. ( Pesce sala- 
mone). \ 


Tròia, sf. ( Trotta). 
Luccio, sm. ( Aluzzo ). 
Sarda (U. F.), Sardèlla, sf. Vite) 
Aringa, sf. ( Arenga) . 
Salacca, sf. (Saraca). 
Acciuga, sf. ( Alice). . 
Carpione, sm. 
warbio, sm 
Tinca, sf.(Tenga). .. tee 
Céfalo, Muggine, sm. ( Céfalo ). 
Pesce stella. ( Pesce stella). 
Ghiòzzo, sm. (Mazzone). 
Sé6òmbero, sm. (.Scurmo ). 
- Monno; sm. ( Tunno). 
= +... Tonnara , sf. Seno, di mare, ove sono . 
disposti: gli attrezzi e le reti. per pe 
„ scare i tonni. “a 
Palamita, sf. ilinin . SoH 
Pesce spada, (Pesce spata). 


. § 4. - ANIMALI VERTEBRATI — ANFIBÎT. | |  52f 


Aguglia, sf. (Auglia). 
Occhiata, sf. ( Ajata ). 
Orata, sf. ( Aurata ). 
Déntice, sm: í Dentice Y. 
Ombrina, sf. (Umbrina). 
Scarpione, sm. (Scorfano). 
Triglia, sf. ( Treglia). 


Ragno, sm. 


= 


* ScagLia, Squama, sf. Ciascuna di 
quelle piastrette cornee, per lo più 
lisce e trasparenti, le quali vestono 
il corpo della più partede’ pesci. pe 
glia, Squama). - 

* Pinna, sf. Ciascuna delle ali di un pe- 
sce. (Scella). 

NoTATOJO, sm. Quella vescica piena d’a- 
ria, di che è fornita una gan parte 
de’ pesci, ‘ 


„Lisca, sf. La spina del pesce, (Spina). 
.NorarE, ass. (Natare). ` 


Nuòro, sm. Il nuotare. __ 

* GuIZZARE, ass. Dicesi de’ pesci, e vale 
Agitarsi e dimenarsi nell’acqua o si. 
mile, (Friccechiarse, Zompare). 

PescHIÈRA , sf.; Vivaso, sm. Ricetto 
d’acqua murato per uso di tenervi 
entro pesci. ( Peschera ). 


ANFIBII. 


ERR dicesi Quell Wia vertebrato che ha 


la pelle nuda , e che respira nella prima. età 


nell’ acqua , e di poi nell’aria libera. 


Salamandra , sf. Specie di lucertola tutta pezzata di i 


nero e di giallo. 


66 
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Rana, Ranòcchia, sf. . Randcchie, sm. ( Ranon- 
chia, Granonchia, Ranogna ) 
= * GRACCHIARE; GRACIDARE, ass. H man- 
dar Tuori che fa la voce la rana. — 
Bòtta,sf., Réspo, sf. ( Granavuditolo, Granavòttola ). 


RETTILI. 


RÈTTILE dicesi Quell’animgle vertebrato che re- 
spira per polmoni, ha il corpo coperto di sgua- 
ME ; e cammina strisciandosi col ventre per 
i terra; perchè o è privo affatto di piedi, o gli 
“, ha molto corti. 
Serpe; s. c., Serpènte, sm.; dim. SERPENTÈLLO ; pegg. 
: ` Serpenraccio. ( Serpe, Serpente ). _ 
= FISCHIARE, SIBILARE, ZUFOLARE , ass. Il 
i mandar fuori che fa il serpe la voce. 
FiscHIo , SIBILO, ZùroLo , sm; La voce 
che manda fuori il serpe. 
STRISCIARE ,- ass. L andare che fa la 
serpe. — 
* SGUIZZARE , ass. “ll fuggire che fa la 
serpe. 
* AVVINCHIARE, att. Il cingere stretta- 
mente che ta serpe fa alcuna -cosa o 
persona. Car. En:2. 360. E gli an- 
gui S’affilar drittamente a Laocoonte. 
E pria di due suoi pargoletti figli Le 
tenerelle membra ambo avvinchian- 
.do,Ne si fèv crudo e miserabil pasto. 
Vipera ssf. ; dim. VireRETTA. ( Vipera). 

Lucèrta, Luceèrtola ; sf. ; acer. Lucerrozone , Lu- 
CERTONE ; dim. LucErtoLINA. ( Lacerta), 
Ramarro; sm. Specie di lucertola, verde nella parte su- 

periore del corpo e gialla nell’ inferiore. 
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Coccodrillo, sm. ( Cuccurrillo ). 
Tartaruga , , Sf., Testùggine. ( Cesitinia ). 


= . SCAGLIA, Squama, sf. Ciascuna di quelle 
piastrelte cornee, in forma di scudi, 
le quali vestono il corpo de’ rettili. 
( Squama). 


UCCELLI. 


UccèLLo dicesi Quell’ animale vertebrato che re- 
spira alf aria libera per polmoni, ha il corpo 
vestito di piume , due ali e due piedi. 

Anitra, sf.; dim. AnirrètLa. (Natrélla). — 
Anitrino, Anitròccolo, sm. Pulcino dell’ anitra. . 
Oca, sf. ; accr. Ogone. ( Papera ). 
= * GRACIDARE, ass, Ul gridare che fa l'oca, 
` SCHIAMAZZARE, V. pag. 
Pàpero, sm., Papera, sf.; accr. Paperone. (Papera). 
* Paparéllo , Paperino , sm. Il piccolo figliuolo della 
papera. ( Paparella). 
Cigno, sm. 
Gabbiano, sm. ( Gavina ). 
Aghirone, Airone, sm. ( Airone ). 
Beccaccino, sm. 
Beccaccia, sf. (Arcéra, Beccaccia), 
Pavoncèlla, sf. Festa), 
Cicogna, sf. 
Fòlaga, sf. ; dim. For acHETTA. ( Fòlleca ). 
‘+ Gru, s. c. ( Gruojo). 
Pivière, sm. (Peliere). 
struzzo, sm. (Struzzo). 
Fagiano, sm., Facian 4, sf. (Faggiano). 
Pollo, sm, Così dicesi generalmente Il gallo, Ja gallina 2 

il cappone o simile. (Pullo). , 

* CRESTA , sf. Quella carne rossa e a piccoli merli Si 
che i polli hanno sul capo, (Centra). ` 
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(Porro) ‘APPOLLAJARSI , rifl. L’andare che fanno 
= Et i polli a dormire. i 
' ' RAZZOLARE, ass. Il raspare in terra che 
fanno i polli. 
nf a Razzoxio, sm. 1) razzolare. 
>) > t oe = Preia, sf. Quella pelliceila biancastra 


e callosa , che viene alla punta della 
lingua de’ polli. (Pepitola ). 

PoLuina, sf. Sterco de’polli. 

Bi BI, Piro piro, sm. (U. F.). Voce con 
la quale si chiamano i polli per dar 
loro a mangiare. (Pi pi). 

Pulcino, sm. Pollo nåto di poco, il cui corpicciuole è tut- 
_- tora coperto di calugine. (Pullicino). 
Pollastro, sm., PoLrastra» sf. Pollo giovane. ( Pollasto; 
i Pollasta). 
= * PIGOLARE ; PipiL4re, ass. Il mandar 
fuori che i puleini fanno la voce. 
Gallo, sm. ; accr. GALLASTRONE; dim. Garterro, GaL- 
rertIno. (Gallo). 
BarGiGLÌ , sm. pl. Quella carne rossa come la ere> 
sta, che pata sotto il becco a’ galli. ( Varvazzale). 
SPERONE , SPRONÉ; sm. Quell’ unghione, che il gal- 
lo ha alquanto di sopra al piede. (Sperone). 
= CANTARE, ass. I) mandar fuori che fa il 
l gallo la voce; (Cantare ).: 

Canto, sm. La voce del gallo. (Canto). 

CrHicèHnirichì, Cuccurveù , sm. Il verso 
del gallo nel cantare. ( Chichirichè s’ 
Cucurucù ). 

‘TRONFIARE, ass. (U. F.). P andare che 
talora. fa. il gallo col capo alto. è il 
‘ petto in fuora. 

_ * TrOnFIo , agg. m. Dicesi del sa; e 
‘vale Che tronfia, 


$4. + ANIMAL) VERTEBRATI — UCCELLI. . -~ 5287 


Cappone, sm.; dim. Caproncèzto. Gallo castrato. (Ca» 
pone). 
Gallina, sf.; dim. GAŁLINÈLLA, GaLLiNETTA. La femmi- 
na del gallo. (Gallina). - 
= * SCHIAMAZZARE, ass. ll gridar che fan- 
no le galline, poi che hanno fatto l’uo- 
vo, (Scacatiare). 
Chidccia , sf. La gallina che cova l'uova o guida i- pulci- 
ni. Toe) 
= .  ¥ Curoccrare, Giona; ass. Il mandar 
fuori che la curdccta fa la voce. 
Gallo d’India, Tacchino, sm., Taccaina, sf. (Gal- 
„ledinio; Gallotta). 
= * BarciGLIONE , sm. ; PapPaGORGIA , sf. (U. F. ). 
Quella carne frastagliata , bernoccoluta e rossa , 
che pende sotto il becco a’tacchini. ( Varvazzale). 
SpazzoLino, sm. ( U. F.-). Quel fascetto di peli, che 
‘il tacchino adulto ha sul petto. (Penniello). 

FARE RUÒTA , ROTEARE , ass. Dicesi del 
tacchino , e vale Levare e spiegar la 
coda. (Fare la ventaglio). 

GorGoeriare , ass. ( U. F.). Il mandar 
fuori che il tacchino fa la voce. 

GorcocLio , sm. ( U. F.). Il verso del 
tacchino. 

Pavone, sm. , Pavovessa, sf. ; dim. Pavoncino , Pa- 
voxcÈLto. (Pavone; Pavonessa). 
*Occmo, sm. Ciascuna di quelle macchie rotonde che 
ha nella coda il pavone. (Uocchio). 


=. FARE RUÒTA , RoTEARE, ass. Dicesi del 
‘pavone, e wale Levare in alto e spie- 
* gar la coda. 


Rosta , sf. ( U. F.). Quella specie di 
ventaglio che fa il pavone, levando in 
alto e spiegando-le penne della coda. 
— (Ventaglio). 
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(Pavone) | > SrripERE, ass. ( U. F.). Il mandar fuo» 
= ri che fa il pavone la voce. 
pernice, sf. (Pernice). 
* Perniciòtto, sm. Il piccolo figliuolo della pernice. 
Quaglia. sf. (Quaglia). 
= Qua QUA RIQUA’, ff verso della quaglia. 
(Quacquarà). ’ 
Starna, sf. (Starna). 
= * STARNAZZARE, ass. Dicesi della starna, 
e vale Dibattere le ali , gittandosi ad~ 
‘dosso Ja terra: 
* starnòtto, sm. Il piccolo figliuolo della starna- 
colombo , sm., CoromBa, sf. ; Coromina. ( Pa- 
lummo; Palomma). - 
=. ‘GEMERE, GEMÍRE, Tosane ass. Il met- 
ter fuori che il colombo fa la voce. 
(Fare ruc ruc, Rucconiare). 
GiMiTò, sm. La voce del’ coloro: (Ruc 
` ruc). 
TRONFIARE, ass. (U. F.). L’ andare che 
talora fa il colombo col capo alto e il 
petto in fuora. 
.  TRONFIO, agg. m. Dicesi del colombo, e 
vale Che tronfia. . 
CoLomBina; sf. Sterco di colombo. 
Piccione, sm. dim.; PrccroncÈLLo , .Precroncino, Il 
piccolo figliuolo della colomba. (Piccione). 
Tortora, sf. ; dim. Torroriita, Toprorsrra. ( Torto- 
rella ). 
= GÈMERE, Gemine, Tugare, ass. Il metter 
fuori che la tortora fa la voce. (Fare 
ruc ruc, Rucconiaré). - 
* Gimiro , sm..La yoce della tortora. 
(Rue ruc). 
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Cuculo, sm. (Cucù): 
= s -CUCULIARE, ass. Il dar fuori che, il cus 
culo fa la voce. (Fare cu cu). 
CucùLio,sm. (U.F.)I1 verso del cuculo» 
(Cu cu). 
Picchio, sm. 
Torcicòllo , sm. ( T ortecuollo). 
Passero, sm., Passerà, sf.; dim. P4SSERETT 4y Passes 
RINA. (Passero, Passera). 
=. | ` PiGoLare, PieiLare, ass. Il metter fuori 
che i passeri fanno la voce. 
Pr Pi, sm. Il verso de’passeri. 
Passerino, Passeròtto, sm, Il pulcino delle passere. 
Allòdola, Lòdola, sf.; dim. Arrovosarrs,Lecosary 4. 
( Cucciarda). ' 
Canarino, sm. ( Canário ). 
Cardellino, sm. (Cardillo). 
Forasièpé, Sericciolo, sm. (Sperciasepe). 
Cinciallégra, Cingallégra, Cutretta,Cutretto- 
la, sf.( Pappamosca ). 
-= Cin cr, sm, Il verso della cinciallegra. 
Pettirosso, sm. ( Pietterusso). 
Fringuélio, sm. ( Frungillo ). 
Merlo, sm., Mèrla, sf. ( Miérolo; Mérola ). 
= SQUITTIRE , ass. Il metter fuori che il 
, merlo fa la voce. 
Merlotto, sm. Il piccolo figiiuolo del merlo. 
Tordo, sm. (Marvizzo, Turdo). 
= TRUTILARE, ZIRLARE, ass. Il SORTE fuo- 
ri che il tordo fa la voce. 
ZirLo, ZIRLETTO, sm.La voce del tordo, 
Ortolano, sm. .° 
Capinera, sf. (Capenera). 
== Ciricì, sm. Il verso della capinera. 
Storno, Stornélo, sm.; dim. STORNELLETTO. (Sturno). 
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Beccafico, sm. (Ficétola, Fucétola). 
Hòndine, Rondinéila, sf. ( Rennenella ). 
Rondinino, sm. Pulcino della rondine. l 
Cornacchia, sf. ( Cornacchia). 
= GRACCHIARE , ass. Il mandar fuori che 
i la cornacchia fa la voce. 

Cra cra, sm. La voce della cornacchia. 
Cornacehidtto, sm. Pulcirio della cornacchia. ' 
Corvo, sm. ( Cuorvo ). 

= CrociparE , CROCITARE , ass. Il metter 
. fuori che fa il corvo la voce. 
‘Cra cra, Cro cko, sm. Il verso del 
corvo. 
Gazza, Gazzera, sf.; dim. cert dass 
Gazòra. ( Cola, Pica). 
O=. .  CINGUETTARE ass. Il fia fuori che 
st fa la gazza la voce. 
Rosignuolo, Usignuolo, sm. (Rosignuolo). | 
Civetta, sf. (Cevéttola). 
= * STRIDERE, ass. Il mandar fuori che la 
civetta fa la voce. 
* SrrIpo, sm. La voce della civetta. 
Allòcco, sm. Sn 
Assiudlo, sm. (Ascio, Ascetiello). 
= * CHIURLARE , STRIDERE , ass. Il metter 
fuori che l’assiuolo fa la voce. 

* Srripo, sm. La voce dell’assiuolo. 
Barbagianni, sm. (Facciommo). i 
Gufo, sm. . ; 

= * STRIDERE; ass.-Il dar fuori che il gufo 
fa la voce. 

* Srripo, sm. La voce del gufo. 
Nibbio, sm. ( Nibbio). 

= SrRiDERE; ass. Il madi faori che fa 
il nibbio Ja voce. - 
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Sparviere, sm. (Sparviere). - 
Falcone, sm.; dim. Fatconozi10. (Falcone). 
Aquila. (Aquila). 
* aquildtto; sin. Il piccolo fglindlo dell'aquila, 
Avoltojo, sm. 
Pappagallo, sm. ( Pappagallo, Pappavallo ). 
a ‘Srripere(U. F.), Cingurrrare, e men 
i comunemente SQuiTTIRE,ass. Il man* 
dar fuori cheil pappagallo fa la voce, 
Samo (U.F.), Crxeusrtio, sm. La 
voce det pappagallo. 
oe E PARLARE , ass: Poliz. 4, 
' SẸ 91: E innaizi alla sua vaga tor- 
oral: Il pappagallo squittisce e fa- 
vëlla. Tass: Ger. Cong. 13.3. 1. Vo- 
ld fra gli altri augei, con piume spar-~ 
te Di color varii, un che ha purpureo 
; rostro, E larga lingua, ond’ ei distin- 
` gue e parte Il suo parlar, che più 
somiglia al tiostro. ( Parlare ). 


ma: se. Becco, sm.; dim. FTA bocca 
dell’ uccello! (Pizzo). 
“ * RòstRo, sin. Il becco adunco di alcune 
- - specie -d’ uccelli, come dell’ aquila, 
‘ dell’avoltojo, ec. (Pizzo). i 
‘’ «Ata, ALE, sf.s dim. ALETT 4} pegg. A~ 
LACCI A. Ciascuna delle due parti del- 
` Puccello,collé quali esso vola. (Scella). 
pues sf. (Penna). 
* = WL MAESTRA, Ciascuna delle principa- 
‘i penne che sono nelle ali e nella. co- 
da degli uceelli.. . 
* Promà , sf: cies delle penne piit 
fine di cui son si gli uccelli. 
67 
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*CaLacing, Perna, sf. Qual primo pe- 
lo, che gli uccelli cominciano a met- 
tere, quando sono nel nido. 

* Pecunia, sf.Quelle piccolissime piume 
. che-rimangono sulla carne degli uc- 

. Celli, poi che sono stati pelati, 


ie Caraidsso, sm. Ossatura del casso de'pol- 


li o di altri uccelli, scussa di earne. 
* Gozzo,sm.Ripostiglio a guisa di vesci- 
ca, che hanno gli uccelli appiè del 
‘‘collo, e'nel quale si ferma il cibo ch® 
beccano, per distribuirsi quindi a po” 
"co a poro-al ventriglio. ( Vozzola). 
* Venrriewo, sm. Lo stomaco degli úc- 
` celli. ( Ventriciello). 
* Beccane, ait. Il pigliare che fanno gli 
uecelli il cibo col beccd.(Pezzoliare). 
ImseccarE, aft. Mettere il cibo nel bec- 
co agli uccelli, che non sanno per lo- 
ro stessi beccare. (Cevare). 
IMBECCATA , sf. Tanto cibo » quanto si 
‘mette ‘in una volta in becco agli uc- 
celli. 
SSCHIZZATA, sf. Quella quantita di escre- 
mento che l’uccello caccia in una volta, 


_ Bezzicane, aft. Dicesi degli uccelli, e va- 


le Percuotere, Férire col becco. (Pez- 
zecare). 


. BECCATA , BEZZICATA, sf. 11 colpo, che 


‘ dà P'uccello:col becco. .(Pezzecata)., 
VOLARE, ass, (Volare). è 


„Voro, sm. H volare. ( Vuolo). 


® VOLATA, Sf: Il volare per alcun tempo 
.e senza interruzione, ( Volata). 

SVOLAZZARE , ass. Volar piano.or qua e 
or lì, 
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TarPARE, alt. Tagliare porte delle ale a- 
gli uccelli, per non farti volare.(Am- 
mozzare le scelle). 3 

Mupare, ass. Il rinnovar che fanno gli 
uccelli le loro: penne. ( Cagnare le ` 
penne ). 

Mupa, Mupagione, sf. ll mudare.- 


. * Mopa, sf. H luogo dove si tengono gli 


uccelli a mudare.. 

PELABE, SPENNARE , ‘all.. Strepjers le 
penne. (Spennare). 

SPELABE, n., SPELARSI; rifl. Perdere le » 
penne, (Spennarse). - 

Nino, Nipio, sm. ( Nido). 

'ANNIDARSI , ANNIDIARSI, rifl. Posarsi nel 
nido,, 

Nipiricare, ss, Far nido. 

* Nata, Nipiata,sf.Tanti uccelli quanti 
ne nascono in una covata nel nido. 


SNIDARE, até. Cavar del nido. 


Covara, sf. Quella quantità di uova,che 
‘ in una volta cova l'uccello. (Cova). 


\— Quantità d’ uccelletti nati: da una co- 


vata, ( Cova ).. 

*Covare, att. Dicesi degli uccelli, e vale 
Stare în sulle uova, per riscaldarle , 
-acciocché da esse vengan fuòri i pul- 
cini. (Covare). 

UccèLLO. DI PASSO, Quell’uccello che pas- 
sa per alcuna contrada , in certe de- 
terminate stagioni. ( Auciello de trå- 
selo o de passagio). 
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oo 0%. MAMMIPERI. 


t 


Mammrero dicesi Quell’animale vertebrato , che 
‘ha mammélle, respira nél)’aria libera per pol- 
+ mont, ed.ha il coe 'ordihariamente fornito di 
peli.. z 
Malenai ‘sf. (Balena). = 
€accialdtto, sm. (Canio 
Delfino, sm. (Ferone). . 
Elefante, sm., ELeraNrEss4, sf. {Alifante). 
* PropòscipE, sf. Quella parte dell’elefante, la qua- 
Je si allunga e ripiega, e che gli serve a diversi 
| usi, principalmente a prendere gli alimenti e met- 
terli in bocca. ` 
x * BARRIRE, ass. Il mandar foori che l'e- 
lefante fa la voce, 
* Barniro, sm. La voce che manda fuo- 
‘vi l'elefante. 
Euewawesind ; DIANO š ogg m. Di 
eléfante. 
Poreo., sm. , Porca, sf.” ( Puorco + Pires): 
~Gniro, Grueno; sm, Parte della testa del porco, da- 
gli occhi in giù. (Musso). 
= * GRIFOLARE, Gautosane, ass, I| raspa- 
re in terra ehe fa il porco col grifo. 
GRUFOLARE , ass. ò rifl. L’alzar che fa il 
grifo, è lo pisa innanzi gru- 
gnendo, 
* > Bane ZANNA, sf. Ciascuno di que’curvi e grandi 
denti del porco, ‘eh’escono i in parte fuori delle lab- 
bra: -(Zaniia). 
=. .  -Sannoro,Zannuto,agg. m. Che ha sanne. 
(Zannúto).. © 
* AssANNARE, AZZANNARE, aif, Afferrare 
e stringere colle zanne.. i 


i 
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(Ponco) Corenna, sf. La pelle-del porcò. {Cotena). 
* SÉTOLA , Sf. z dim. SETOLETTA ;“pegg. SETOLAC- 
CIA. Ciascuno de’peli del porco:.(Sétala). 
= * SeroLoso, agg. m; Che ha setole, Pie- 
rp -nò di setole. 
= * GRUGNARE, GRUGNIRE ,-ass. I} mandar 
fuori che il porco fa la voce» 
* GaueniTo, sm. Quel romore , che fa il 
porco nel mandar fuori la voce. 
- * RASPARE, ass, Quel percuotere che fa 
il porco. la terra co’ piedi d’ innanzi, 
quasi zappandola. ( Scavare’). 
PorcHerEccio; Porcino ,-agg. Di porco. 
*-PorcìLe , sm. Luogo dove si tengono ` 
i. i.porci, (Porcile). 

Porcastro , Porchetto, Porcèllo , sm., PorcÈLL4; 
PorncHETTA, sf.5 dim. PorcELLETTO, PonceLueno, 
PoncesLETTO ; -Porcerretra. \ parto dellartroja, 
quando'è tenero. (Porciello ; Porcélla). 

Vèrro, sm. lì porco non castrato. ( Verro). 

| Magale, sm.; acer, Mazaions ; dim. Mararerro , M4- 
yatino; pegg. Masataccro. Il porco castrato e do- 
. mestico. (Puorco). ‘ 
Cignale, Cinghiale, sm. ; pegg. Cron aLaccro, Il por- 
co selvatico: (C 

Ippopòtà mo, sm. 

Rinoceronte; sm. | 

Cavallo , sm. , Cav 4LLA sf.; acer. Cavarione ; dim. 

` Cavarterrò., CAVALLINO , Cav artòrro , C4- 
K ALLUCCIOS pegg. Cav atLaccio. (Cavallo ; Jum- 
menta). 

* BarBòzza, sf. Quella parte della testa del cavallo, 
dove si mette il barbazzale. i 

: FRÒGE , sf, pi. La: pelle S fa che delle varici de’ ca- 
valli. (Forge). r; ; 
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(Cav.) Caiikna, sf. Tatt'i.crini del colto del cavallo. i 
:.. © Cringe , 4/..Giascuno de’ lunghi peli), che compon- 
. gono la criniera ola coda del cavallo. (Crino). 
«38... * ANITSIRE , Nrrmne, FaÈMERE; ass. Il 
mandar fuori che il cavallo fa 1a voce. 
ANITRITO, NITRITO, sm. La voce del ca- 
vallo, 
CavaLLINO , agg. m. Di cavallo, Appar- 
tenente a cavallo. (Cavallino). 
_ .Mantkuto, sm. H colore del pélo del ca- 
sg = ` vallo. (Manto). 
i Bianco, agg. m . (Janco). 
StorNnÈLLO, agg. m. Misto di color bian- 
co e nero. (Sturno). 
” cero agg. m.-Di color prode: 
.* Baso, agg. m. Di. colore EAE si- 
mile a quelto:delia buccia de’ marro- 
ni. I! mantello bajo, secondo le sue 
differenze, si dice chiaro , scuro, ca- 
„Stagno, focato , lavato , bruciato , 
dorato ec, (Bajo). 
* BaLzano, agg. m. Che ha una macchia 
bianca alla zampa.; . > 
* Sauro, agg. m. Di colore che tende al 
rosso. Il mantello sauro, secondo le 
sue differenze,dicesi chiaro,abbrucia- 
to ec. (Sauro). 
* ANDARE DI Passo. (Ire de passo). 
:* Passo, sm. Quellento andare che fail : 
cavallo, levando , con brevissimo in- 
i tervallo, in prima il piè diritto ante- 
riore, dipoi il manco posteriore ,quin- 
. diil piè manco d’avanti.e da ultimo 
i il diritto di distro. (Passo), 
* ANDARE DI TRAPASSO 0 DI PORTANTE. 
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(Cavatto) 


* PonTANTE, TRAPAsso, sm. Quell’anda- 
re che fa il cavallo, levando in pri- 
ma el’ uno dopo l’altro; i piè d'un 
lato, e poi quelli dell'altro. ( Portante). 

TrortaRrE, 488., ANDARE DI TROTTO 0 AL 
TRÒTTO, ( Trottare). 

* TròTTO , sm. Quell’ andatura più ac- 
- celerata del passo, la quale fa il ca- 
. vallo levando ad. un tempo il piè di- 

ritto anteriore ed il manco posterio- 
re, e quindi il manco anteriore e il 
diritto posteriore. (Trotto). 

AMBIARE, ANDARE ALL’ AMBIADUBA , ÅN- 
DARE: D’AMBIO, 

Amato, sm., AMBIADURA, sf. Quell’ an- 
dare che fa il cavallo, levando in 
prima e ad un tempo i pié d’ un lato, 
e poi quelli dell’altro. 

*Traino , sm. Quell’ andare difettoso 
che fa il cavallo , levando in prima e 
ad un tempo‘ piè d’avanti, e di poi 
quelli di dietro l’ uno dopo P altro, 
(Traino). 

GALOPPARE, ass. , ANDARE DI GALÒPPO. 
(Galoppare). 

* Gardpro , sm. (Galoppo). | |’ > 

+ Sorpiane, * SBUFFARE, ass. Dicesi del 
cavallo , e.vale Mandar-fuori l’ alito 
con impeto., a cagione dl spavento o 

. simile. Bern. Orl. 4, 64.5. Vera è 
che il suo cavallo é spaventato, E non 


.- intende più briglia nè sprone; Soffits, 


levasi in pid, tira a la staffa, Perchè 
ha paura di quella giraffa. (Sbuffare), 
+ FumarE, ass. Dicesi del cavallo, e va- 
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{Gavatto) - +... Je Mandar fuori fumo dal corpo, per | 
= .. _ troppo correre. Tass. Ger.10.45.3. Le 
ae ` > briglie allenta , e con maestra mano 
‘Ambo i corsieri alternamente fiede ; 
Quei vanno sì che il polveroso piano 
Nor ritien della rota orma o del pie- 
‘de; Fumar gli vedi ed anelar nel cor- 
so, E tutto biancheggiar di spuma il 
dorso.. (Fumare). 

RASPARE, dss: Dicesi del cavallo, e vale 
Nl percuotere che fa il cavallo la ter~ 
ra,co’pié d’innanzi,quasi zappandola. 

ss. 8-4.” PIGLIARE 0 PRENDERE LA mano. (Piglia~ 
i re o Pigliarse la mano). 
CALCITRARE, TIRARE, TRARRE, ass., ME- 
O O NARRO TRARRE catci. ( Menare cauce). 
: ADOMBRABE, OMBRARE, ass. (Ombrarse). 
IMPENNARE , @88.., IMPENNARSI ; ÎNALBE- 
` RARSI, rifl. Reggersi tutto su’ piè di 
dietro, levando all’aria quelli d’innan- 
» zi. ( Mpennarse ). 
FRENARE , IMBRIGLIARE , alt. Mettere la 
. briglia al cavallo. ( Mbrigliare). 
SPRENARE > SBRIGLIARE , aff, Levare la 
briglia al cavallo. 

Poledro, Puledro, sm., PoLEDR4, sf.; dim. PoLeDRINO 
( U. F.), Potzprérro, Porzoruccio, PuLEDRINO, 
Purepròrro, Purgviuecro; PureDRETTA. Cavallo 
giovane, non ancora domato, (Pullitro; Pulletra). 

€hinéa, sf.; dim. Cruinevcera. Cavallo ambiante. — 

Monzino, sm. Cavallo di poca grandezza. 

Brenna, sf. Cavallo cattivo e di poco prezzo. 

* Rozza’, sf. Cavallo di cattiva: razza 0 pieno di guida- 
` - leschi, 
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Mulo , sm., Mura, sf.; pegg. Muraccro,, MursgTtaccro; 
Mocerraccra. Animale nato d’asino ‘e di cav alla, o 
di-cavallo e d’ asina. (Mulo; Mula). - 

* Muletto, sm.; dim. MurerTiINo. Mulo giovane. 

Asino, Cluco, somaro; sm., Asiya , Cruca, Soman 

Ra, sf.; accr. Astvone ; pegg. Asrnaccio:, Som a- 
Raccro. (Aseno, Ciuccio, Somarro; Asena, Ciuccia, 
Somarra): 

= x ASINESCO, ASININO , agg. m. Di asino, Di 

razza d’asino. 

i RAGGHIARE, RAGLIARE, ass, Il miandsr 
fuori che fa l'asino la voce.(Ragliare). 

RaecHio, RagLIO, sm. La voce dell’ asi- 
no. (Raglio). 

* ALLUNGARSI, rifl. I] distendersi in ter- 
ra che fa l’asino, specialmente quan- 
-do si desta. Malm. 4. 12. S'allunga e 
si distende come i ciuchi Ella, che an- 
cor detvino ha lä spranghetta. 

+ Rivonrarsi , VOLTOLARSI , rifl. Il di- 
menarsi sulla schiena, e su’ fianchi } 
che fa l’asino steso per terra. Fir. 
As. 95. Jo mi diedi a voltolarmi mol- 
to bene su per la polvere,ma mon fui 
mai da tanto ch’io potessi dar la volta 
‘tonda. (Mbroscenarse). 

* DARE LA VOLTA TONDA. Dicesi dell’asi- 
no, e vale Voltarsi in giro per terrà , 
Rivoltarsi tutto. 

* ARRI ABRI LA’, Voce colla quale s'in- * 
cita e sollecita P asino a camminare. 
(Ah, Arre). 

la(U. F.). Vocé colla quale si fa fer- 
mare l’asino. (Zsce). ©’ 

e ' asinètio, Asinetto, Asinino , sm., ÁS/NÈLLA , sf. 

68 
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H parto giovane dell’ isina. atari ; San 
ciarella). 
cammèllo, Camélo, sm., Camis sf. (Camilo): 
Dromedario, sm. 
Bufolo,; Bùfalo, sm., .BuroLa 4 sf; 3- accr. Boroitia. 
(Vufera). 
Moro, sm., Vacca; dim. TorÈtio. (Toro). 
Giogaza, sf. La pelle peroni dal collo del suo: bue 
o simile. 
ii cu } V. pag. 546. 
* MuGGHIARE, MuecirE , ass. Il mandar 
ftiori la voce che fa.il toro, il bue o 
simile. 
MusenIo, lido, sm. Il mugghiare, 
Vaccino, agg.:m. Di vacca. 
Vaccina, sf. Carne di vacca. (Carna de 
` vacca). 
Bovina , Burna , Vaccina , sf. Sterco di 
bue, lina o simile. 
Bue, Bove , Manzo, sm. ll toro castrato e domato. 


(Fojo). 3 
: - Boyixo, agg. m. Di bue. 
=a - . * AGGIOGARE , alt. Mettere il giogo ai 
o buoi. . 
Gioco, sm. Strumento di legno, col qua- 
le si congiungono e accoppiano insie- . 
me i buoi al lavoro. (Jugo). 

* vitello, si sM., Virìuta, sf.; dim. VITELLEPTO s Viret- 
LINO; Vinselarta: VireiLinA. Il parto tenero 
della vacca. ( Vitiello; Vitèlla): 

ge * VrrELLINO, agg, m. Di vitello o vitella. 

” Lattonzo, LattonZolo, sm, Il vitello che poppa. (Vi- 
tiello delaite). | 

‘ Gievenze, SMey GIOV ENC As sf. B bue giovane.. . 
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Becco, Caprone, sm., Caria, sf. (Crapone; Crapa).- 
= BeLARE, ass. Il metter fuori che la. ca, 
pra o la pécora fa la voce. . > 3 
BELAMENTO, BELATO, sm.-Il-belare.. - 
Bg, sm. La voce.che manda fuori la ca- 
pra o.la pecora. (Mbe). 
Caprino, CAPRINO , agg. m. Di capra. 
* Caprino, sm.. ll lezzo delle capre. 
* CAPRILE , sm. ll luogo dove sono rac- 
colte le capre, 
CacHeErRèLLO, V. pag. 546. 

* Capretto , sm., C4PRETT4; sf. 3 dim. CarretTI NO ; ; 
CAPREFTIN a. Il parto‘della capra , quando è tene- 
ro. (Crapetta). 

Montone, sm., Picana, sf; dim. Monroncéy10 , Mon- 
TONCINO; PECORÈLLA , Proorerra , PECORINA 3 
pegg.-Peconaccia. (Piéeoro; ‘Pécora). 

= PEEORILE, agg. C- oy agg. m. Di 
- «pecora. 
PECORINO, SM., PECORINA, sf. Sirain di 
` pecora. 
* OVILE, PECORILE , sm. Luogo doves so- 
no ricoverate le pecore, ` f 
Beware ec. V, sopra. 
CacHeRELto, V. pag. 546. 
Agnello; sm.; AGNÈLL4;8f.; dim. AGNELLETTO, AGNEL- 
LINO; AGNELLETTA, AGNELLINA; pegg. AGNELLAC- 
‘ cro. Il parto della pecora ; quando è. tenero. ( Peco- 
riello; Pecorella). 
= . AGNELLINO, agg: m. Di agnello. 

Castrato, sm. Agnello grande castrato. (Crastato). 

Caprio, Capriuòlo, Cavriuòlo, sm. (Crapio). 

*Caprioletto, sm. 1) parto tenero del capriudlo. 

Cervo, sm, Céavia,.sf. (Ciervo). > . 

* cerbiatto, Cervetto, Cerviatto, sm. ; C&aRvEITA, 
sf. J\ figliuolo giovane del cervo. 
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Dalmo, sm. Darna, sf. (Daino). >. : DEA 
Giraffa, sf. (Giraffa). : 
Castòre, Castòro,.sm. (Castoro). 
Coniglio, sm.; dim. ConicLivòto, Conicziuzzo } pegg. 
Uoriatiicoe, (Coniglio). 
= + Conrenizna, sf. Luogo dove sono raccol- 
ti i conigli. ©’ 
i ‘ CACHERÈLLO, V. pag. ‘546. 
Ghiro, sm.: (Galiero). 
Istrice, sm. (Estrice). 
Lepre, s. c. (Lepre; Lepra). 
i la -LEPRINO, agg. m. Di lepre. 
S Leporajo, LePRAJO, sm. Luogo serrato, 
nel quale sono racchiuse le lepri. 
. CACHEBÈLLO, V. pag. 546. 
*Lepratto, Lepròtto, Leproncèllo, sm., LEPRETT4, ' 
Lep®ricervòLA, sf. ; dim. pepe Lepror1I- 
- wo, Ht figlinolo-giovane della lepre. 
Marmòtta, sf. (Marmotta). 
Scojatto; Scojattolo, sm. 
Sorcio , Topo , sm.; dim. Tororino ; pegg. Toraccro. 
- (Sorece). 
= * STRIDERE, ass. fl mandar fuori che il 
‘ topo fa la voce. _ 
`# RopERE,att. Il tagliare e stritolar chec- 
chessia, che il topo fa co’ denti: (Ro- 
secare). 
ere, A Nosicanriit ; att. Dicesi del topo ,e 
vale Leggermente: rodere,. © 
| * Torasa, sf.Nido di topi. 
` CAGHERELLO, F. pag: De 
Topo grande, (U. F..). (Ziccola). gi 
Fòca, sf., Vitèllo o Vècchio marino. (Foca). 
Jèna, sf. (Jena). » 
Gatto , Micio , sm., Bares s Micra, Mucra,, Moscra, 
st; j acor. Garrone. (Gatta). 
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(Gatto; '  Għaprare { U, F. ), Miacotang, ‘ass, Il 
= i mandar fuori che il gatto fa la voce. 
Gnautio ( U. F.), Miasorio; sm, 1} mia 
golare di uno o più gatti. 
* Gnao, Gnau, Mrao, Miau, sm. H verso 
che fa il gatto,quando miagola.(Miaò). 
‘Fare LE rosa (U, #,). Il mormorar son 
messo che fa il gatto a bocca chiusa , 
per lo più quando è lisciato, 
«  +Sorruae, ass. Lo strepitar che fa il 
gatto in rabbia, spingendo l'alito for- 
temente, Malm. 9. 20, 1. Miagola e 
soffia il gatto, e-s’arronciglia. 
* AnRoNcIGLIARSI, rifl, Il ritorcersi insè ` 
* stesso, che fa il gatto, per istizza o - 
simile. 
Mover , muci. Voce con la quale si chia- 
` ma ilgatto. (Misce, misce). 
* Gattino, Micino, Mucino, Muscino, sm., Mic3x 4, 
Mucina , Muscrna, sf.1} parto tenero della gatta. 
- .. (Muscillo). = 
Lince, sc. (Lupo cerviero). i” 
Leopardo, sm. 
Pantèra, sf. (Pantera); 
Tigre, s.c. (Tigra). 
* Tigretto, Tigrino, Tigròtto, s sm. Il parto della ti- 
~ . gre, quando è tenero. 
Leone, sm., Lzonassa, sf. (Liane; Lionessa). 
* Grussa, sf.j 1 peli che cuoprono il collo del leone. 
= Leonino; agg. m. Di leone. 
Ruerre , ass..i} mandar fuori che fa il 
leone la voce. 
> Rueerro , sm. La voce che manda fuori 
il leone. 
Mucemane; ass.Il mandar fuori che fa il 
leone la voce, per fame , per ira ec. 
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* LeoncéHo, Leoneino , sm. I figliuolo. giovane del 
‘leone. -` 
Volpe, sf.; acer. Voisare's ; dim. Vorrrcino, Vorrryo ; ; 
> Vouperra, Vourrcéita;pegg; Vorraccra. (Volpe). 
mL. Jongs VouPino, agg. m. Di volpe. 
© Vorpasa, sf. Tana di volpe. 
Lupo, sm,, Lupa, sf.; pegg: Lupaccro. (Lupo). 
= URLARE , ass. 1] mandar fuori che il lu- 
po fa la voce. 
* Unto, ULoLATO; sm. La voce del lupo. 
UrLARE, FrEMERE, ass. Il dar fuori che 
fail lupo:la-voee, per rabbia o simile. 
MueoLARE; ass, Il dar fuori che fa il lu- 
po.una.voce sommessa , interrotta e 
. indistinta , a cagione d’ allegrezza o 
dolore. 
.Lupesco, Lurigno, Lupino , agg. m. Di 
«lupo, 
* Lupacchino, Lupattèllo , Lupattino, Lupet- 
to, Lupicino, sm. Il piccolo ‘figliuolo del lupo. 
Cane , sm., Cagna , sf. ; dim. „CANINO , CANETTÓ , CA- 
GNUÒLO ; CAGNOLETTO, Cagnotino y° CaenoLr: 
NETTO, Cagnucero., CacnuccioLo , Gacnuzz0; 
Canina, Cacnina, CAGNOLINA ,- Cagnuzza Š 
pegg. Cacnaceio; CAGNACCI A. (Cane; Conn): 
Cero, sm. H volto e il:muso'del cane., 
= se CANINO, agg: mi Di cane, Da , 
ne. (Canino). 
ag ‘avverb. A guisa - dic cane, 
ABBAJARE, BAJARE; LATRARE, ass. Ilman- 
. dar fuori che il cane fa la voce. (Ab- - 
bajare).. 
ABBAJAMENTO,La TRATO sM. L’abbajare. 
* MugoLarE, ass. Il mandar fuori che 
. fa ik cane una, voce sommessa, inter- 


(Cann) 
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rotta e'indistinta » Oper allegrezza o 
per’ dolore. 
Misorio, MucoLamento,sm.H mugolare; 


` Sourire, ass. Stridere interrottamen- 


te e con voce sottile e acuta; ed è pro- 
prio del cane da caccia, quando sco- 
pre o insegue la lepre ec. 


-* Guaine , ass. Dicesi del cane 5 e vale 


Mandar. fuori una voce acutissima ; 
quando ha tocco qualche percossa. 

* Guaso-, sm: Quella voce acutissima 
che manda fuori il cane , quando è 
percosso: ` i 

* DIGRIGNARE ï DENTI; DIGRIGNARE , ass, 
Dicesi del cane, e vale Ritirar le lab- 
bra, mostrare i denti , arrotandoli ; 
e ringhiare, 

* Rixcmare, ass. Dicesi del cane irri- 

. tato, e vale Brontolare , digrignandò 
i denti,e mostrando di voler mordere, ` 

Ringo, sm. Il ringhiare, 

RineHioso, agg. m. Che ringhia, 

*LEVARE LA LEPRE O simile. Scoprire Ja 
lepre o simile. Fav. Esop. 145. Ecco 
venire cacciatori, e coloro bracchet- 
ti ebbero-levato il ‘cervio. E 175. Es: 
sendo giunti nella selva i cacciatori š 
e (avendo) levato già i cani un cervio; 
lo-cominciarono a seguitare. . 


.® ENTRARE SULLA TRACCIA. Dicesi del ca- 


ne, e vale Incominciare’ ad inseguir 
le fiere, andando sulle loro orme. 

* PÈRDERE pì TRACCIA. Dicesi del: cane ;“ 
e vale Smarrir-la traccia della fiera 
cl’esso insegue. /* (00 © 
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(Cane), i. *BALPELLARE , ass. Dicesi del cane ;' é: 
= v vale Saltare.a spessi e piccoli salti. 
“ie ’ ©. .r. Fur. 4: 75.3. Come intorno al pa- 
- drone il can saltella, Che sia due gior- 
ni o tre stato lontano. 

SconpinzoLaRe , ass, ( U. F.). Quel ce- 
lere dimenare che fa il cane la coda, 
insegno d’allegrezza o simile. | 

* Dare UNA scossetta. Lo scuotersi al- 
quanto. che fa il cane, massime quan- 
dossi desta. 

Cuccia bì: ua". Dicesi ad un cane per 
comandargli che si getti a giacere in 
un luogo; (Coccia la). 

; ANDARE a cuccia (U. F.). Dicesi de’ca- 
ni, e vale Andare a coricarai, Anda- 
re a dormire. ' 

‘ + Sù. Dicesi ad un cane, per incitarlo a 
correre -contro altrui. Malm. 2. 78. 
E’ disse: Sù,. piccin, piglia colui. 

* TE, TE. Voce con la quale si allettano 
-i cani. (Ze, fe). . 

- CANATTERIA, sf. Quantità di cani. 

CANILE, sm., Cuccia, sf. Letto da cane. 
(Canile). 

* COLLARE , sm., Quella striscia- di me- 
tallo, di cudjo.o d’ altro, che si met- 
te intorno al collo del cane, per lo più 
per: tenerlo legato. (Cannale). 

*.catello, Catellino, Cucciolo , Cucciolino, sm. 
„Hl piccolo figliuolo del cane: (Canillo). 

` Cane volpino. 

— da caccia ( U. È). (Cane de caccia). a 

*Braceo, sm.; dim, Baaecuxrro,Specie di cane da caccia. 

Cane da giugnere, Levriòre, Veltro, sm.,LerRit- 
` RA, Sf. , 
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Mastino , sm. Specie di cane , che tengono I-peeorai a 
~ guardia del loro bestiame, (Mastino). | 

Cane barbone. (Cane riccio). 

Mascherino , sm. ( U. F.)..Quel piccolo. cane, che ha il 
mesofero. (Cacciottiello, Mascarino). 

Faina, sf/(Fuina). . 

Donnola, sf.; dim. DONNOLETT A. 

Armeéllino, Ermeliine; sm, (Armellino). 

Martora, sf. (Martora). 

Tasso, sm. (Melogna). 

Orso, sm., Orsa, sf:; dim. ORS4CCH10, OnsuccniNo, Or-. 
SACCHIÒTTO, mes CERES peggy. Onsaccio. ' 
S ina 

‘= + oe ass, Il dar fuori che l’orso 

L= fa la voce. Varch. Ercol. 112. (Mila- 

no 1804). Ruggirono i Jeon, mugghia- 
ro i tori, Fremiron gli orsi. - 
Orsino, agg. m. Di orso. 

Talpa, sf. (Trappito). 

Riccio, Spinoso,Pòreo spino. ( Porco spino; Riccio). 

Pipistrèllo, sm., Nottola, sf. (Sportiglione). 

=æ STRÍDERE, ass. ll mandar fuori che il pi- 
| pistrello fa la voce. 

Mandrillo, sm. (Mandrillo). 

Scimia, Scimmia , Bertuccia, sf.; accr. Scramio-, 
NE, Bancari 5 dim. Pora rina Scrmmiòr- 
ro; Berruccima( U. F.). (Scigna).. 


= = =. ‘tassi a Sf. Piedë comunemente d’ ani- 

mal quadrsipade. ( Pede). 
* Branca; sf. Ciascuna delle due zampe ‘ 
dinanzi degli animali quadrupedi che 
o unghie da ferire. 
— Ciascuno. de'due piedi degli. pecelli 
di. rapina, 
69 
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me m y 


E ArTtIGLIO, sm. Unghia adunca d’ animali 


_rapaci , cosi.volatili, come.terrestri. 
CacuegèLLO , sm, Sterco de’topi, delle 
lepri, de’conigli, delle pecoré , capre 
- o šimili animali. (Cacatella). 
Muso, sm. Quella parte della.testa del 
cane; dell'asino, della pecora ec., da- 
-` gli occhi all estremità delle labbra. 
(Musso). 
Manpra, MANDRIA, Sf.. PACE 
~ ‘ai bestiame. (Mandra)... — ; 
*AnMenTO, sm. Branco d’avimali grossi 
. domestici;come buoi,cavalli o simili. 
#GRÈGGIA; sf., GREGGE, $. c. Quantità di 
. bestiame minuto adunato insieme, co- . 
- me pecoré, eapre o simili. 
*RumiNARE,ass. Dicesi di alcuni animali, 
come di buoi, pecore, capre ec., e va- 
Je Far tornare dallo stomaco alla‘boc-. 
e cail cibo mangiato, per rimasticarlo, 
Cozzare, ass. o rifl. jl percuotersi.e ur- 
tar che fanno con le corna i tori à 
montoni, ec. (Tozzare, Tozzarse). 
Còzzo, sm. Il cozzare. . 
GueRMIRE, att. Dicesi degli animali rapaci, 
e vale Pigliare la.preda colle branche. 
* Manpra , Manpria, sf. Luogo dove si 
tengono animali domestici.(Mandrullo). 
CoviLe, Covaccio, sm., Tana, sf. Luogo 
. . dove dimorano bestie selvatiche , co- 
: me leoni , volpi, conigli ec. (Tana). 
INTANARE, ass., INTANARSI, rifl. Entrare 
_ in‘tana. (Ntanarse). — 
_ -Sraxane, ass. Uscir della tana, 


FINE DEL CAPLTOLO XIV, 


è 


CAPO QUINDICESIMO 


DI ALCUNI GIOCHI. 


* Monachine, s/. pl. Si accende un pezzo di carta, per 
trastullare i bambini e far loro vedere tutti que’ pun» 
ti lucidi, che , finita la fiamma, serpeggiano , si di- 
vidono.l’ uno dall’altro, e a poco a poco si spengo- 
no , sembrando tante monache le quali col loro lu- 
me in mano corrono pel dormitorio, andando letto, 

A sacco di brace , mod. avverb. .( U. F. ). Co’ verbi 
ANDARE, PoaTaRE, STARE ec. vale Andare ec. pen- 

 zoloni sulle spalle di alcuno, sostenendosi. 0 con av- 
viticchiare Je mani al collo di lui , 0 con poggiare 
le-mani intrecciate a quelle del portatore levate in 

. alto ed anche intrecciate. (A voglio). 

* A cavalluccio , A pentole , A pentoline , mod. 
avverb. Co'verbi ANDABE, PortaRE 0 simili vale An- 
dare ec. seduto sulle spalle di alcuno, con una gam- 
ba di qua ed una di là dal collo , avanti al petto di 
lui. (A cosciacavallo). l 

. Avo. 43. 11 Biscioni Malm, 3. 30. distingue A 

. “Sea VALLUGcIO da A PENTOLE, dicendo: Portarè a 

cavalluccio on è, come dice il Minucci, Met- 

tere ilcapo fra‘le gambe di un aliro per di 

r scr dietro, e sallevatolo così da terra, portarlo 
fra le spalle e il collo; perocchè questo dai . 

nostri ragazzi-si dice Portare a pentole; ma 

bensi è quello, che soggiugne lo stesso Mi- 

nucei da’greci detto ev xord)\n , e'da’ latini 


Succollare. (Min. Malm.3. 30. 1 ragazzi 
greci... lo dicevano | il portare a cavgllue- 
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us) éy xgtbken perchè facevano porre le gi 
nocchia del portuto sopra alle palme. delle 
mani del poriatore, rivoltate dietro alle ré- 


‘ni; ed il portato non accavalciava le gam- 


be al collo , come «fanno i ‘nostri , ma con 


"le braccia s’atteneva al cello del portatore. 


E .appresso. Adesso chi porta a cavalluccio 
sostiene con le proprie ‘mani il portato so:= 
to le sue ginocchia. Nelle scuole usano i mae- 
stri far portare a cavalluccio gli stolari, che 


«meritano per le loro mavcanze negli studii 
. qualche grave gastigo.... e'a foggia d’asinu 


lo percuototo nelle deretane parti, e cid di- 
cono Dare un ‘cavallo. 


* A predelline, e più comunemente A predellucce, 
mod. avoerb. Co’verbi ANDARE, PORTARE 0 simili var 
le Andare ec. seduto sulle braccia intrecciate di due 

. persone. (Nzeggetta). l 

* A piè zòppo, mod. avverb. Co’ verbi ANDARE, Gan 
NARE O simili vale Andare ec. con un sol piede. _ 

Ripiglino, sm. ( U. F.). Giuoco che si fa da due , dei 

, quali Tuno prende alquanto refe , spago o simile 4 
ne lega fra loro i due capi., e se l’ adatta alle-mant 
aperte e distese, formandone una specie di zana ri- - 
volta all’ingiù ; |’ altro giocatore prende dalle mani 
di quello il detto refe ec. in maniera che ne formi 
altra figura ; e così si seguita il giuoco alternata- 
mente. - (Como). 


a 


+ 


Corea, Zana, sf. (U. F. ) ( Cénnola ). 
MATTONELLA < sf. MATTONI ; . $m, pl. 


(U.F): (Tavolino). 


- Coro, sf. pl., i LU. F). 


( Spano Ji 
OnoroGIO A POLVERE, (U. F. ) (ERE 
* lina). 


NL, «Buco DI PA F). (Mustacciuolo). 


Pesce , sm. ( U. F.). ( Pesce). 


Sega, yf. (U. E). Due Fanciulli $ accordano fra loro. 
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L’ano di essi stringe fra’ denti un punto d’ alquanto 
: refe , spago o simile, legato. a'due suoi-capi , se ne 
pone sul naso la ‘parte opposta a quella che ha iri 
boeca , e poscia incrocicchia di sotto al mento le 
parti laterali di esso refe , spago ec. L'altro prende 
it refe medesimo per quella parte ch’é sopra al naso - 
» del compagno, e così tirando or !’ uno ed or l a 
tro, si fa la sEGA. (Cammisa de lo sorice). ` 
*Merenducce, sf. pl. Min. Malm, 2. 48. I nostri stovi- 
- gliai ip alcune fiere che si fanno in Firenze, ne’giorni 
della festività di S. Simone e di quella di S. Marti- 
no, conducono gran quantità di stoviglie piccolis- 
sime, come piatti, tegami, pentole ed ogni altra spe- 
cie di arnesi e vasellami da cucina, che da essi si ` 
fabbricano di terra. Di queste si provveggono i no- 
strì fanciulli, per quanto vien loro permesso dalla 
‘ loro borsa ; e da queste vien poi loro I’ occasione di 
fare le merenducce ,-perché avendo altre masserizie 
adeguate, come tavole, sgabelli, bicchieri, sal- 
viette e simili, imbandiscono una mensa, accordan- 
dosi più fanciulletti e fafciulline a portare quello 
ch’é dato loro per merenda;, ed accomodando tutto 
in piccole particelle , le distribuiscono in que’ piat- 
tellini , figurando di fare un banchetto , e mettono 
a sedere a quella tavolina i loro bambocci. (Maren- 
nella cucenella). 
id ' Comare, sf. Min. Malm. 2. 46, Mettono (le fanciul- 
lette) una di Joro in un lettò con un bamboccio fatto 
‘ di cenci, e fingendo che ‘colei abhia partorito, Te 
fanno ricevere le visite da altre fanciallette, con far 
quelle cerimonie ed accompagnature , che si costu- 
mano in-occasione di vere parturienti. i 
Bocce di sapone. (U. F.). Méscolano i fanciulli alquan- 
to di sapone e d’acqua in un piccol vaso, e v ‘intia- 
gono un CANNÈLLO , uel quate , cavatolo-fuori', sof- 
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(B.i s.) fiano leggermente, e fanno globi più o meno grandi 
che lasciano ‘andare in aria. (Mbomme de sapone ) 
== *.CANNÈLÉO, SM. Quel pezzuolo, di can- 
a na, tagliato tra l’un nodo e l’altro, di 
che si servono .i fanciulli per fare le 
‘ potce. (Cannuolo). 

Cicala, sf. ( U. F.). S'involge un mezzo guscio di nove 
in un pezzo‘di pelle , che si. cuce dalla parte con- 
vessa di esso mezzo guscio. Per due-forèllini fatti 

- nel-mezzo della pelle , dal lato piano , si fa passare 
una setola di cavallo ,.i cui due capi congiunti in- 
sieme, si legano àd una bacchettina tonda. Bagnata 
alquanto la seto'a, e facendo girare a cerchio que- 
sto balocco , si produce un suono simile al canto 

. «della cicala. 

Aciilone, sm: ( U. F.). Quel balocco che si fa con carta 
stesa sopra cunnucce o stécche , il quale viene man- 
dato in aria, quando spira un poco di vento , allen- 
_ tando lo.spago a cui è raccomandato, e che si tiene 
‘in mano, per reggetto e riaverlo a piacere.(Cometa). 

sm MANDARE IN ARIA’ 0 MANDARE L’ AQUILO- 
ne. (U. F.). (Annariare la cometa). 

Cocca, sf. ( U. F.). Uno de’ giocatori fa‘un nodo di sot- 

- toad una delle quattro cucche del fazzoletto, le u- 
nisce di poi nella sua mano io maniera che non ap- 

` paja esso. nodo , e le mostra agli altri. Ciascuno 
. prende una cocca, e colui; che ha quella col nodo , 
perde e paga il premio proposto. 

* Braschette , s/. -pl. Min. Malm. 2. 39. Bruschette: È 
un giuoco da fanciulli, e si fa con pigliare tante fila 

‘di paglia o d'altra materia simile , quanti sono co- 

, Joro che.hanno a concorrere al premio proposto ; e 

quel filo che tira il premio si fa o più lungo © più 
corto degli altri. Detti fili si nccomodano fra due assi 
© in mano; in modo-che non si veda se non una del- 
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‘le due testate di essi , per le quali testate. ciascuno 
de’ragazzi cava fuori il suo, e quegli che tira il più 
lungo o il più corto , secondo-ch’ è destinato , con- 
seguisce il premio proposto. - 

*Scaldamane, sm. Min. Malm. 2. 45. Quattro o o più s'ac- 
cordano , e mette ciascuno -ordinatamenie.le mani 
sopra quelle del compagno,.e poi vanno cavando per 
ordine quella mano ch'è in fondo, e mettonla di so- 
pry alle altre mani, e con questo modo e confrica- 

` zione pretendono scaldarsele; e però tale operazio- 
ne è detta Scaldamatie , ed è giuoco fanciullescò , 
che ha la sua pena:, per chi erra , cavando la mano 
quando non tocca a lui. (Pizze). 

* Mòra , sf. Giuoco che si fa in due. Ciascuno chiude la 
mano diritta, e nello stenderne tutte Je dita o alcn- 
ne , dice un numerò, cercando d’apporsi quante a- 
mendue ne spiegheranno insieme. (Ammorra). 

Pugnino , sm. (U..F.). Due 0 più fanciulli mettono i 
loro pugni luno sull’altro , ed uno fra essi-ne met: - 
te un solo, e con |’ altro picchiando da basso in a!- 
to i pugni così disposti, dice-ogni volta : dove sta 
Pugnino? e gli vien risposto: più sù , finchè giunto 
all’ ultimo gli-dicono : alla colombaja de’ picciòni ; 
-ed allora dimenano e scuotono le mani aperte, per-. 
cotendole fra loro , e ripetendo : alla colombaja dei 

. piccioni, alla colombaja de’piccioni. (Tuppe ttup, e 
°--le domande e risposte son queste :. Tuppe ttup — 
Chi è ? — Ce sta Masto Nicola.? — Chiu ncoppa ; 
ed in ultimo; Zuppe ttup — Chi é? —. Ce sta masto 
Nicola? — Gnorsì — Ha fatto la galessa ? — Meza 
si e meza no — E finimmola de scassà, e finimmola 

de scassà). 

* Missirizi, Misirizzi, sm. È un. balocco da fanciulli, 
fatto d'un bocciuolo-di saggina o di midolla di sam- 
buco, in figura di monaca; di frate, di diavolo cor- 
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. nuto o simile, alto circa la,lunghezza d’un dito, con 


un piccol piombo nascosto. nella parte inferiore, e 
con: una penna nella superiore. Tirato all aria que- 


‘ sto trastullo, resta sempre ritto dalla parte che gra- 


vita. ‘Alley. Gev. Str. 18. lot’ ho, Geva, recato 
dalla fiera, Dov'ho speso un buondato, Sei belle co- 
‘sei un gozzo,-un topo, un fischio, Un bicchier, uno 
specchio (e, per lo rischio.Di romper, teli do ’n una 
paniera Di fine e Dianca- vetrice di piano), E un mi- 
sirizzi in mano. (Gh.) 


LI Atialcna, sf. Min. Malm. 2. 48. Altélena. Legano G 


y 


fanciulli ) due funi. al paco ovvero a .due-alberi , e 
le fanno calare a doppio fin presso a terra un brac- 
cio ,e sopra di esse funi‘'accomodano un’ asse., $0- 


x pra alla quale-si pone uno o più a sedere. E-fatto 


dare’ il moto a detta asse, vanno cantando alcune 
canzoni con un’ aria aggiustata al tempo:dell’ ondeg- 
giamento di quell asse. E appresso. Faceyano l al- 
talena, come la fanno talvolta anche i nostri fan- 
ciulli con incrocicchiare :una trave sopra all’ altra, 
e, ponendosi uno o più ragazzi per testata dela: tra- 
ve.ch’ è di sopra, la fanno alzare e abbassare a fog- 
gia di mazzacayallo. (Sangoliprévete). 


. ® Mosca citca. Min. Malm. 4. 40. Tirano le sorti fra 


più ragazzi a chi debba bendarsi gli occhi, che in 
questo giuoco dieono Star sotto, ed a quello a cui 

tocca, sono bendati gli occhi-in modo che non possa 
vedere; e poi con uno sciugatojo -0 altro panno av- 
volto , che ciascuno tiene-in mano ,-si danno dagli 
«altri delle percosse a colui che è sotto , ed egli così 
alla cieca va rivoltandosi, e quegli ch'egli arriva 

colla percossa , deé bendarsi in vece del‘percuzien- 

“te, il quale si leva la benda, e va fra gli altri a per- 
cuotere il nuovo bendato. Quello al quale di mano in 
mano tocca a star sotto, mena senza riguardo colpi 
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spietati, sì perchè commosso da tanti colpi vorrebbe. 
vendicarsi , sì anche perchè cogliendo; if colpo sia 
«in modo da non poter esser negato, procurando 
ognuno di non toccarne e d’ occultar.la percossa, se 
può, quando 1’ ba toccata, -per non avere a stare in 
` quel martirio in ch’é colui che sta sotto. (Cecatella). 
* Beccalaglio, sm. Min. Malm. 2.48. Beccalaglio. È un 
giuoco simile alla Mosca cieca ,_né vi è altra diffe- 
renza, che dove in quello si dà cop un panno avvol- 
to o altra cosa simile, in questo.si dà con la mano 
piacevolmente una sola volta da colui che bendò gli 
occhi, a quel che sta sotto , ed il ‘bendato, invece di 
. dare, s'affanna di pigliare un di coloro che in quella 
stanza,sono del giuoco,e colui che resta preso dee ben- 
darsi in Juogo del bendato , e perde il pegno 0 pre- 
mio , ed il primo bendato resta libero, e s’intruppa 
fra quelli chehanno a essere presi , e si fa comé... 
nel giuoco di Guancialin d’oro. Si dice Beccalaglio, 
perchè questo tale bendato vien condotto in mezzo 
. della stanza o piazza ‘dove s’ ha da fare il giuoco ; 
e colui che/lo.bendò.c che quivi l’ ha condotto , gli 
dice: Che sei tu venuto a fare in piazza? Ed egli 
risponde :`A beccar l aglio. E quegti-dandogli leg- 
germente con le mani sopra una spalla , soggiugne: 
Oh beccati codesto. Dopo là qual funzione; il bendato 
s’affatica di pigliare uno per. metterlo-in suo luogo. 
‘*capo a nascondere o a niscondere. Min. Malm. 2. 
47. Capo aniscondere. Unosi mette col capo ingrem- 
` bo a un altro che gli tura gli occhi, e-un altro o più 
si nascondono, e nascosti danno cenno, e colui che 
cavea gli occhi serrati si rizza , «e va cercando di co-. 
loro. che sono nascosti. Trovandone uno, basta per 
liberarsi da tornare in grembo.a colui , dove mette 
quello che ha trovato, e-questo perde il premio pro- 
posto , e il trovatore va a nascondersi. Ma se non’ 
70 
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trova il nascosto in tantegite oin tanto tempo, quanto 
sono-convenuti , perde il premio ,.e ritorna a stare 
con gli occhi chiusi come prima, e seguita.così fino 
a quattro volte,perdendo. quattro premii... edi pre- ` 
mii poi si-distribuiscono ‘come si fa al giuoco del 


. Mazzolino, E quello-star con gli occhi serrati dicesi 


‘Star sotto. E colui ch’ è stato sotto quattro volte e 
non ‘ha mai. trovato il nascosto; e per conseguenza 


+ perduto i quattro premii, occupa i) luoga di colui 


che teneva sotto , e questo s’intruppa con gli altri 
ragazzi, fra’quali si tira la sorte.a chi dee star sotto 
o nascondersi. E così seguitano tanto che si riducano 
tutti liberi, perchè quegli che ha pagato i quattro pre- 


_ Inii,nel modo suddetto,ed ha occupato il hioga-di tener 


gli altri sotto, come ne vien cavato nella maniera 
accennata, resta fuori del giuoco, del quale solo at- 
‘tende la fine, per conseguire anch’ egli la sua parte 
de premii da distribuirsi.(A nnasconnere, Vienitenne). 


‘è civetta, sf. Min. Malm. 2. 40. S' accordano tre, ed 


uno di loro al quale è toccato in sorte’, si pone in 
mezzo agli altri due, i quali-s’ingegnano di cavargli 


il berrettino di testa colle percosse della mano, e 


quando egli tocca terra con le mani, non può essere 


‘+ percosso. E però ora alzandosi, ed ora‘abbassando- 
‘si, tira, quando all’ano e quando all’ altro, di gran 


mostaccioni. Dura il ginoco fintanto the da uno de’ 
due gli sia fatta cascare Ja berretta della testa; chè 


‘+ allora perde il premio proposto, e lo vince colui che’ 


gliel’ ha fatta cascare;il quale, seguitandosi il giuo- 
co, va nel mezzo, in luogo del primo: Tal giuoco si 
fa a tempo disuono, e piglia il nome della Civetta, 
uccello che per buscare il vitto, scherza con gli uc- 
celtetti, alzando ed abbassando Ja testa ; come ap- 
puito fa‘colui ‘che sta nel mezzo. 


Pilastri, , sm. pl. (.U. F, J: Labrigata si. divide i in cop- 


CAP. XV. + ALCUNE GIUOCHI. 355 


pie , le quali ‘ritte si: mettono in giro con poco in- 
tervallo tra loro, e si chiamano Prvastat. Di poi uno 
. de’giocatori insegue un altro , cercando di percuo- 
terlo con un fazzoletto -annodato o simile, Questi 
fugge e va a mettersi avanti aqualsivoglia pilastro, 
dentro del cerchio , dove non. può essere percosso , 
perchè colui che il caccia-deve girare solamente in- 
torno al cerchio. E poichè ogni pilastro è composto 
di due sole persone, nel fermarsi che fa l’ insegui- 
to, il terzo, ch’ é al di fuori, per non essere bat- 
tuto, come-dovrebbe, si pone a fuggire; fino a che 
- non si'salva' nel modo gid detto. E così si prosegue 
il giuoco: ( Pilastre ). 
consine della Comare. (U. F.). I gioscatori si pon- 
gono a cerchio ritti, stretti insieme, e con le mani 
dopo le reni. Un altro va in giro fuori del cerchio 
con un fazzoletto in mano, e dice: il cencin della 
comare lo vo’ dare a chi mi pare , finchè datolo di 
soppiatto a chi vuole , soggiunge: Pho dato. Di poi 
un altro della brigata , il quale era stato messo fin 
dal principio net.mezzo del cerchio, deve indicare 
a chi è stato dato il fazzoletto. Se s’ appone, va in 
giro per consegnare il fazzoletto, in luogo del pri- 
mo,che si unisee con gli altri, e colui che aveva ri- 
cevuto il fazzoletto, va nel mezzo del cérchio. Se 
` non s’appone, quegli che ha il fazzoletto ‘gli va ad 
urlare nell’ òrecchio, e. lo rende a chi gliel’ha dato; 
e così si seguita il giuoco. ~ 
Un passatempo pressochè simile, detto GUARDATE 
IL LUME, si fa da’Napoletani, e varia in-questo, che 
i giocatori hanno ad aver gli occhi fissi ad an lume 
acceso, ch'è in terra nel mezzo del cerchio. Quegli 
‘ ‘che gira intorno va dicendo : Guardate il lume , dà 
di soppiatto a chi vuole, il fazzotetto annodato, e, 
quando gli-pare, soggiunge: esca il-tupo, e si mette 
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in: cerchio con -gli altri. Allora colui che ha avuto 
il fazzoletto, di repente comincia a dar.con esso sul- 


‘Je spalle di chi gli sta a dritta , il- quale: fugge per 
‘ non esser battuto, finchè non gli riesca di. mettersi 


in cerchio: Deve quindi chi ha percosso girate in- > 
torno, per così seguitare il giuoco. 


bi Salincérbio , Salincèrvio, sm. Bisc. Pref. Malm. 


Ik Salincerbio si fa da’ ragazzi in due o in più di lo- 
ro’; che uno chinatosi ,.con appoggiare il capo e le 


: “braccia a qualche luogo alquanto rilevato , e fatta 
* figura come di-cavalletto, un altro per di. dietro di- 


stante alcuni passi, dice : Salincerbio ? cioè : Sal- 
gk io ‘sopra il cervio ? Colui che sta sotto, rispon- 
de: Diavol hai, cioè: Ww’ al'diavolo : fa quello che 
vuoi ; ovvero: Salta pure s'anco tu avessi-it diavolo 
addosso, e l’altro replica :. Tira la corda»e tu te ne 
avvedrai; cioè: Tien forte, o Sta fermo, e V.accor- 
gerai se mi puoi sostenere. E; presa la corsa, gli 


‘monta di lancio sul groppone, ed alzato un braceio, 


e della chiusa mano alzàte quante dita e’ vuole, lo 
interroga del loro numeroydicendo questa canzonci- 
na: Bicci, calla , calla , calla , Quante corna ha la 
cavalla? Biccicù, cuccù, Quante corna son quassù? 
E questa interrogazione.si replica con mutarsi però 
sempre l’alzata delle dita , finchè colui non ,s’ appo- 
ne, e allora. egli s'alza, e l’altro, o-chi dee , secondo 


- il turno convenuto fra loro, entra sotto per ricomin- 


ciare il giuoco daccapo. 


* Stacciabburatta,, sm. Min.. Malm. 2 . 48, Due seg- 


gono incontro |’uno-all’altro,e si pigliano per le ma- 


. ni, € tirandosi innanzi e indietro., come si fa dello 


staccio,abburattando la farina, vanno cantando una 
lor frottola, che dice : Stacciabburatta — Martino 
della gatta: — La: gatta andò a mulino , — La fece” 
un chiocciolino — Coll’olio e col sale, — Col piscio 
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di cane — E ricominciando da capo-questa lor can- 
tilena, la fanno durare quanto vogliono. E questo 
è trastullo -usato dalle balie per acquetare i bam- 
bini di quella età che appena -si reggone .in piedi. 
. Fin qui il Minucci. I Fiorentini oggidì aggiungono 
all'antica eantilena i seguenti due versi : Budella , 
budella, — Batti batti- la bocca in terra.(Seca molleca, 
e la cantilena è questa : Seca. molleca — Le donne 
de Gaeta, .A Gaeta le belle donne — Che filano 
la seta, — La seta e lavammace — Damme:no vaso 
came piace,— Piace e piacesse;—E no vaso mmoc- 
ca a essa; — — Piace e piacisso, — E no vaso mmoc- 

_ ca@&iss0). 

* Searicabarili, sm. Giuoco ché sifada due , i dall si 
volgono le spalle l un l'altro, e intrigate scambie- 
volmente le braccia, s lava a vicenda. (Scarreca- 
varrile). 

* Guanciale o Guancialino d'oro. Min. Malm. 3. 
45. Guancial d’ oro. Questo pure è giuoco fanciul- 
lésco, il quale è fatto così. S'adunano più fanciulli, 
ed-uno si mette a sedere sopra una seggiola, ed un 

| altro se gli pone inginocchioni avanti, e posa il suo, 
capo in grembo a quel che siede, il quale gli chiude 
gli occhi con le mani,acciocchè non possa yedere chi 
sia colui che-lo percosse in una mano ch'egli si tien 
dietro sopra alle reni, dovendolo egli indovinare. 
E colni che gli serra gli occhi, dopo che questo tale 
è stato percosso, gli dice: Chi l’ha percosso? Ed e- 
gli risponde: Ficosecco, E l’altro replica: Mename- 
lo qua per un orecchio. Ed allora quello si rizzà e 
va- a pigliar colui ch’ egli crede il percussore , e se 
s’ appone , ha vinto , e pone il percussore in luogo 
suo, e gli fa dare. il premio, che’si deposita in ma- 
no a quello che siede. Se non. s’.appone, perde il 
. premio , il quale.cons’gna al detto sedente , e ri- 
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. torna al luogo di prima, per continuare: fintantochè 
s’-apponga. Alla-quarta volta si‘fa ‘nuova elezione , 
come sopra, a Mona Luna. (Ariatella). 

* Mazzolino, sm. Min. Malm. 2. 46. Pia sini s'adu- 
‘nano insieme , e si pigliano il nome d’un fiore per 
«ciascuno, e di questi fiori , un di loro ch’é il giar- i 

‘.-diniere,compone un mazzo, e poi dice: Questo maz- 
30 non îstà bene, per causa della viola , e colui che 
ha preso la viola dee risponder subito; ‘dalla viola 
non viene, ma sibbene dal giglio, o altro fiore che a 

` lui.verrà nella mente. E se non risponde subito, ov- 
vero se nominá un fiore che non sia in-quelmazzo, 
perde un premio., il quale si dà af giardiniere. E- 
così. vanno seguitando, fino a che il giardiniere ab- 

‘bia in‘mano -tanti premii da potere alta fine del 
. giuoco distribuirne almeno ino per ciascheduno di 
quei ragazzi che sono nel giuoco; ed il giardiniere 
è sottoposto anch'egli alla perditadel premio, per- 

. ché-se un fiore darà ta colpa a lui; e ch’egli non ri-. 
sponda subito , e.nomini"un fiore ché non sia nel 
mazzo, perde.come gli altri, e il suo premio va dato 
in mano a colui che l’ha fatto errare, ma icome in 
deposito , perchè alla fine del giuoco va poi con gli 
‘altri.distribuito dal giardinieré, il’ quale non lo può 

. però dare a sè medesimo. 
. *-Spropositt , sm. pl. Min. Malm. 2. 47. Spropositi. È È 
- lo stesso .... che quello del Mazzolino; se non che 
‘dove in quello si finge un giardittiere , in questo i 
‘ragazzi s’adattano a qualsivoglia altra cosa, con pi- 
«gliarsi que nomi che attengono a quella tal cosa. 
Per ‘esempio: Faranno il giuoco sopra il’pane: Il 
maestro sara il fornajo , e questo sarà’ quello che 
nel mazzolino fa il giardiniere , uno sarà la farina, 
wio l’acqua, une il forno, ed altrè cose attenenti alla 
costruttura e perfezione del pane.-Il-Fornajo dirà : 
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„Questo: pane non è buono per causa- della farina: ~ 
quello che ha il nome della farina deve rispondere 
«subito: Dalla farina non viene, ma dall'acqua o da 

. diltra cosa che gli venga in mente , attenente al pa- 
ne, e che sia fra. loro ragazzi. E se non risponde 

_ presto 0 dà la colpa a qualche cosa, il nome della 
quale non sia in quella adunanza, o non sia attenen- 
te al pane, perde, e deposita il pegno; e si fa nel re- 
sto per appunto come nel giuoco del mazzolino... 
Da noi si chiama: Jl giuoco degli spropositi ; perchè 
dovendo que’ragazzi risponder presto, attribuisco- 
no al pane-cose spropositatissime, e che non hanno 
che far punto gol pane e sua bontà, oltre a non es- 
sere: il nome di quella tal cosa in veruno di quei 
ragazzi. E questo vuol dire Uscir di tema.Abbiamo 
un altro modo di far questo. giuoco , ed è così. 
Mettonsi più persone a sedere in giro , e ciascuno 
dice al compagno in un orecchio una- parola o due 

` zal più; e finito il giro, ciascuno ordinatamente dice : 
forte quella parola che gli è stata. detta dal vicino, 
e volendone comporre il periodo, si sentono gli spro- 
positi ché risultano da quelle parole, é si dà la pe- 
na a colui che n'è stato la cagione. 

*Cruscherélla, sf. Min. Malm. 3. 5. È giuoco da fan- 

ciulli, Fanno in sur una tavola un monticello di cru- 
sca, e vi mettono dentro quelle crazie o quattrini 
che vogliono giuocare ,-e mescolando poi bene , si 
fanno da uno del giuoco, a ciò deputato,tanti monti- 
celli di detta-crusca,quanti-sono i guocatori. I quali 
(lasciando da parte quello che ha fatto i monti, per- 
chè deve essere l’ultimo a pigliare il monticello) ti- 
rano. le sorti a chi debba essere il primo a pigliare 
uno di detti monti , e ciascuno nel monte .che gli è 
toccato, va cercando de’danari che la fortuna v ab- 
bia fatti restare. 
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“Te te. Min. Malm. 6:35. È un ginoco-da fanciulli che si 


fa così. Pigliano due spilli o due corte fila di paglia; 
e posandole sopra un piano liscio, vanno spingen-. 


“ dole conte dita,tanto che uno di detti spilli o fili ca- 
l valchi l’altro, e quegli. che resta di sopra vince. 
* Oca, if: Bisc.-Fag. rim. pag. 60 v. 29. Questo giuoco 


( dell’ oca) $i fa con due dadi sopra una tavola di- 


stinta in 63 case in giro a spirale, e le sue leggi son 
queste. Chi fa 6 e 3 va al ventisei; chi fa 4 e 5 va 
al 53; chi va dove sono le oche, raddoppia; al nume» 
ro 6 v'è un ponte;dove si paga il passò, e si va al 42; 
chi va al numero 49, dov'è Vosteria, paga, e vi sta 
tanto che ognuno tiri una volta; chi va al 54, dev’ è 
il pozzo, paga, e vi sta tanto, che un altro lo cavi ; 
chi va al 42, dov’ è il laberinto, torna indietro al 


39, e paga; chi va al 52, dov’ è la prigione, paga, 
e vi sta finchè da un altro sia cavato ; chi va al 58, 


 dov?é ja morte; paga e ricomincia da- capo;: chi: è 
trucciato (cioè tratto dalla sua casa, per esservi so- 
| praggiunto un altro) va nel luogo di chilo truccia , 
- secondo i patti; chi passa il 63, torna indietro , fia- 
chè finisca appunto. (Loca). 


*Oca, sf. Quella casa dov’é la figura d'tt- 
n’oca, e nella quale chi arriva,raddop- 
pia il numero. (Papera). 

* RinnoCARB, ass.: Passare da un’ oca in 
un’ altra, per aver tratto il 9 co’ due 
DADI. ( Pigliare papera). 


` *Trucctare, att. Torre uno dalla sua ca- - 


sa, e poryisi in suo luogo. 

*Dapo, sm. Pezzuolo d’osso di sei facce 
quadre e.uguali, in ognuna delle qua- 
li è segnato un numero, cominciando- 
si dall’uno fino al sei. (Farinola). 


+ dia, sm. pl. Min. Malm..5, 57. Il giuoco che- 
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‘ fanno i nostri ragazzi co'noccioli di pesca: . . è usa- 
to in molte maniere ; ma specialmente dn 
ALLE CASÈLLE, ALLA siepe....A SBRICCHI QUANTI .. l 
ed ALLE BUCHE: 

* Capannèlle, Casèlle, e più comunemente Cappe, 
sf.pl. Min. Malm.5.57. Mettono (i fanciulli) sopra ad 
un piano tre noccioli in triangolo , e sopra ti essi 
un.altro nocciolo , ‘e. questa massa dicono casella 
ocapannella, e fatto di esse il numero tra loro con- 

. venuto, ed allontanatisi nella distanza- concordata , 
tirano a dette caselle un altro nocciolo, e colui che 
tira e coglie , vince tutte quelle caselle che fa ca- 
scare col colpo. Bise. Malm, 3. 57. Usano i ragaz- 
zi simili accorciamenti di parole ; ; ed io gli ho più 
volte sentiti dire : Facciamo alle cappe , invece di 
dire: Facciamo alle capannelle. (Castelle). 

*serpe, sf. Min. Malm. 3. 5T. Fanno (1 fanciulli ) una di 

- dette caselle, la quale figura il capo, della serpe, e da 
quella fanno partire un filare di ‘noccioli, che figura 
il resto del corpo della serpe, e poi vi tirano dentro . 
con un altro nocciolo, e chi fa col tiro scappare uno 
o più noccioli del tutto fuori del detto filare, vin- 
te tutti noccioli che sono dalla rottura in giù vers 
so la coda di detta Serpe , e-durano così fino a che 
sia rovinata da un di loro quella casella che figura 
il'capo della’ serpe. 

* Pari o caffo. Si occulta entro al pugno ‘tanti ‘noccioli 
quanti si vuole, e si domanda: Pari o caffo ? cioè: 

‘+ í noccioli nascosti în questo pugno sono di numero 
‘pari o.caffo? Se il domandato s’ appone , vince tut- 
t’i noccioli che sono nel pugno; se no, ne perde al- 
trettanti, (Paro o Sparo), 

*Sbricchi quanti, che i Fiorentini oggidì dicono Brilli — 
quanti. Min. Malm. 3, 57. Occultano (i fanciul- 
li) dentro al pugno, o dentro ad ambe mas ina 
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quantità di noccioli che vogliono; pot dimandano ad 
altri che indovinino‘il numero de’noccioli occultati; 
ed indovinandolo, vince tutto; se no, dee dare quel 
numero di noccioli, che ha detto di più o di meno; e 


“questo si fà una volta per uno, dovendo il primo che 
domandò, fareanch’egli domandare, e così si va con- 
‘tinuando il giuoco. Questo Sbricchi quanti è lo stes- 


`, 80 che Pari o caffo, nel quale si domanda se il nu- 


‘mero è pari ó caffo, e chi s’appone vince tutt’ i noc- 
-cioli oecultati, se no, perde altrettanta somma. 


*Buche, sf. pl. Min: Malm. 3, 87. Fanno (i fanciulli) di- 


‘verse buche in terra in giro, formandone come una 
~ rosa, nelle quali tirano i noccioli , e colui ch’entra 
‘in una di dette buche, vince quella somma ch’é prez- 


‘gata quella buca, nella quale entrò il suò nocciolo. 


Per esempio, le-buche sono sette; la prima, ch’é vol- 
ta verso donde si tira, ch'è la più facile ad entrarvi, 
non fa vincere , non essendo tassata in cosa alcuna, 
e da’nostri ragazzi è detta la buca del Nifo ....; e 
delle altre ‘una vince fre, una quattro ec. È per- 
ciò ho detto che-yince chi v’entra, quanto è prez- - 
zata la buca, e poi va con gli altri ad ajutar con- 
durre il nocciolo nella buca a colui che al primo ti- 
ro'non v’entrd , e spingelo di dov’ è aHa volta delle 


— buche, col dito indice ( e ciò diconoLimare...,-0 col 


Buffare o col Soffiare net nocciolo...) nel che adope- 
rano ‘ogni arte per difficultare all’avversario il con- 
durre il nocciolo dentro alle dette buche. E-cosi fa- 


` eéndo a una volta per uno a limare ; buffare o sof- 


fiare , colai vince che ha fortuna di condurre il 
nocciolo dentro a una di dette buche, ancorchè il 
nocciolo sia degli avversarii.. (Fosse). - 
+ Limare, ass. Min. Malm. 3. 87. v. 
Bucur. ` 
+ Borrare, ass; Dar buffo; Min. “Malm. 
3. 57. V, Bucuz. 
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(Buen) . .$ Burro, sm. Min, Malm.3, 57. Buffo è 
= un soffiare non continuato , ma fatto 
. a un tratto come si farebbe a sputare 
o.a profferire la parola buffi. ` 
+ Sorriarg, ass. Dar soffio. Min, Malm. 
5. 57. V. Bucuz. i 
® Sorrio, sm. Min. Malm, 3. B7. Soffio è 
un soffiare con la bocca tanto, quanto 
si può durare senza ripigliare il fiato: 
e ciò dico per mostrare la differenza 
ch'è fra buffo e soffio. 
® Borrerto , sm. Bisc. Malm.. 3. 37. 
(Buffetto è.) colpo d’un dito che scoc- 
chi di sotto al dito grosso.... Usano (i 
ragazzi) parimente ne’lor giuochi de’ 
— noccioli dare ‘de’ buffetti o për colpire 
altro nocciolo , o per far giungere il 
proprio ad un certo determinato luo- 
go. (Pizzeco, Senghetiello). 
Novciolino, sin, (U. F.). Dicési FARE 0 GIUÙCARE A NOC- 
cioLino ; @ vale Fare con le nocciuole ciascuno dei 
giuochi ,. che si usano anche di fare co” noccioli, V, 
. pag. 560 e segg. ( Nocelle). 
Woeino , sm. ( U. F.). Dicesi FARE 0 GIUÒDCARE A NOCINO, 
e vale Fare con le noci i giuochi. che si fanno anche 
- co’ noccioli, F. pag. 560 € segg. . = ; 
' se. : © Bòcco, sm. ( U. F.). Ciascuna di quel- 
le noci, che i giocatori tirana alle car- 
. PE, per buttarle giù. 
} Palle; Pallòttole , sf. pl. Fra -due o più giocatori 
: colui al quale tocca,manda il Gurtto alla distanza chè 
vuole, e quindi Ja sua pallottola , cercando di far 
andare questa, il più che può, presso a quello. Ti- 
rano gli-altri le loro, ciascuno alla sua volta, e vince 
quegli la cui palla s'è più accostata al eRiLLo: I 
‘ Focabolario alla vere Grillo. (-Palle). 
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(PALLE) > —  —* Giro, sm. Quella piccola palla che si 
RE tira in prima nel giuoco delle pallotto- 
we le, ed alla quale i giocatori si studiano 
di accostare le loro palle. (Mierco). 
+ Mra mrs Bise. Fag. rim. 2: 267. . 
Voce (mia mia) che s’ usa da’ giuo- 
_  catori di palla, quando alcuno ve- 
“dendola venire alla sua dirittura, la 
vuole ribattere, e non vuole essere 
impedito da’compagni, quasi dicà : 
gi Ella viene a me , ella è ‘mia, i 
*susst, sm. Min. Malm. 6.34. S'aniscono due.o più ragazzi e 
pigliano una pietra, e posatala per ritto in terra, vi 
metton sopra quel-danaro che son convenuti di giuo- 
care , ed allontanatisi in quella distanza che sono. 
d'accordo, tirano una lastra per uno ordinatamente 
in quella pietra ritta, sopra alla quale sono i dana- 
ri, e che si chiama il Sussi.Se questo Sussi vien col- 
pito € fatto cadere, i danari che cascano sono di co- 
lui , la lastra del quale ha fatto caseare.il Sissi ; se 
però sono più vicini alla.sua lastra che al Sussi A 
quella moneta ch'è-più vicina at Sussi’ se gli rimet- 
te sopra, e quello a cui tocca, tira-,. e seguitano 
comé’ sopra, tanto che ta moneta messa sopra il Sus- 
si resti finita di levare nel modo che si.è.detto, 
* Morélle, Murèile, PiastréèIlé,sf. pl, Min. Malm. 6. 
34. È giuoco simile alle pallottole, se non che invece 
di palle adoperano (i fanciulli) lastrucce, ed un piccol 
‘ sasso per grillo;e tal giuoco si dice anche PIASTRELLE. | 
(Pastore). - ie ke oe SI 
. Tròttola, sf. Min, Malm. 6: 22. Strumento del quale si 
servono i ragazzi pergiuocare,ed è un legno fatto a 
foggia di piramide; che finisce in una punta di ferro... 
| Si fa girare (la trottola) avvoltandola. con uno spago, 
` e poi seagliandola‘in terra, tirando ‘con velocità a sé la 
mano, alld quale è legato detto spago, (Strummolo), 
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(Tadrrota) . . ‘FARE careettaccro. Bise. Fag. Rim.3. 
=æ ` . , 357. 1 nostri ragazzi, quando gioca- 


-no alla trottola , dicono Far: cappel- 
laccio, se, dopo averla sfilata , quel- 
la rimane in terrà senza girare.... ed 
alcuni fanno un patto tra loro, che in 
tal caso , chi l’ha tirata la debba ti- 
rare di bel nuovo , dicendo : Cappel- 
laccio, a rifarsi, cioè : tiro cattivo e 
vano, dée rifarsi daccapo. ` 

*Rulli, sm. pl. Min. Malm. 4, 9. Nel giuoco de’ Rulli si pi- 
gliano sedici, o più o meno,.rocchetti di legno , cia- 
scuno de’quali ha il suo numero, eccetto che uno, 
il quale si chiama il Matto. Questi rocchetti si chia- 
mano Rulli, perchè rizzati in terra in ordinanza col 
detto Matto.nel mezzo, visi tira dentro con un zoc- 
colo di legno, grave, tondo, di figura piramidale, il 

- quale si chiama Rullo ( e però il giuoco si doman- 
da A’rulli ed alle volte A’rocchetti ) e chi più ne fa 
cadere con quel tiro, vince. Si costuma anche tira- 
re con una palla di legno. -` 

Settimana , sf. ( U. F.). Sul pavimento d’ una stanza o 
sltrovė fanno i fanciulli col gesso o simile, la figura 
d’un rettangolo, divise per largo da cinque linee pa- 

:. raele. Dall’ un de’ due lati di esso rettangolo, che 
‘ «son paralellialle cinque linee di divisione, si fa un 
| „semicerchio partito in quattro spazii da una croce; 
e dall’ altro lato opposto segnasi in ciascuno spazio 
ed ordinatamente i giorni della settimana , cioè nel 
. primo spazio Lunedì , nel secondo Martedì ec. ; ed 
in tutto il semicerchio Domenica. Quindi uno de’gio- 
-catori tira una murella nel primo spazio; e cammi- 
nando a piè zoppo va presso a quella, e la respinge 
in dietro fuori del rettangolo; di poi la manda nel se- 
condo spazio, onde ‘la ricaccia nello stesso modo, e 
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. così di seguito’, fino a che non abbia compiuto ise . 
giorni ‘ed i quattro spazii ‘della Domenica. La mu- 
‘rela pad esser cacciata fuori del rettangolo o con un 
‘ sòl colpo o con più, d’ intervallo in intervallo ; e se 
nell’ essere tirata entro gli spazii, o respinta indie- 
‘tro, rimane sopra di alcuna linea, ovvero esce fuo- 
ori per gli angoli o pe’lati della figura, il giocatore 
“perde la gita. Del pari non deve questi, nell andare 
‘a piè zoppo riposarsi , tranne nello spazio del Gio- 
vedì; nè toccar le linee. 
Pentolaccia, sf. AU. F.). Specie di giuoco. che si fa tra 
: © più nella prima domenica di quaresima , e nel se- 
guente modo. Mettesi in mezzo ad una stanza una 
pentola, sotto o entro la quale si è posto dolci o si- 
mili. Si bendano di poi gli occhi ad uno de’ gioc3- 
tori , è gli si dà in mano uri bastone. Questi s’ av- 
via alla volta della pentola, e quando crede d’esser- 
` vi soprà;dà un gran colpo; Sela coglie, vince quan- 
‘to essa contiene; se non vi riesce, rientra fra’ com- 
pagni, i quali si bendano successivamente, e si con- 
tinua il giuoco, finchè ad” alcuno di loro non venga 
. “fatto: «di romper la pentola, € costui vince o quellò 
‘che v’ è solto o entro di essa , ovvero ciò.che si è 
- convenuto. (Pignata). l j 
*Mòna Luna. Min. Malm. 2. 45. S’accordano molti fan- 
ciulli e tirano te sorti a chi di Joro abbia a domandar 
“consiglio a Mona Luna, e quegli a cui tocca vien se- 
gregato dalla conversazione e serrato in uma stan- 
za, acciocchè non possa intendere chi sia quello di 
loro che resti eletto in Mona Luna : della qual Mona 
Luna si fa l'elezione fra gli altri che restano dopo 
‘ che colui è serrato, Eletta ch'è Mona Luna, si metto- 
no tutti a sedere in fila , è chiamano eolui ch'è ser- 
rato, acciocchè venga a domandare il consiglio a Mo- 
na Luna: Questo tale se ne viene, e domanda il con- 
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. siglio a uno di que’ragazzi quale egli crede che sia 
stato eletto in Mona Lúna ; e se s’abbatte: a trovar- 
Jo, ha vinto; se no, quel tale. a cui ha domandato. il 
consiglio, gli risponde: io non sono Mona Luna, ma 
sta più giù 0 più sù, secondochè veramente è posto . 
quel tale ch’é Mona Luna, ed il domandante perde il 
premio proposto,'èd è di nuovo riserrato nella stanza - 
per tanto che da’fanciulii sia creata un’altra Mona Lu- 
na,alla quale egli torna a domandar consiglio, e così 
seguita fino a che una volta s’apponga, ed allora vin- 
ce; e quello ch'è Mona Luna perde il premio e vien 
riserrato nella stanza , diventando colui che dee do- 


mandare; e quello che s’ appose, s’intruppa fra gli 


altri ragazzi. Il domandante richiede fino a quattro 
volte il consiglio e può perdere quattro premii , é 
poi si mescola fra gli altri ragazzi , esente però da. 
dover più esser domandante , se non nel caso che, 
fatto Mona Luna, egli perdesse: e sempre si torna a 
‘creare nuova Mona Luna e si deputa nuovo doman- 
dante, quando il primo s’apponga o abbia domandato 
quattro volte il-consiglio. La qual funzione , com’ è 
detto, non può esser forzato a fare, se non quattro 
volte; ed i premii s’ adunano e si distribuiscono poi 
fra di loro ripartitamente ; e dal rendergli poi a di 
chi sono, cavano un altro passatempo. 

Filétto , sm. ( U. F.). Sopra una carta , tavola o simile, 
si fa con inchiostro; lapis ec. un quadrato , pel cui 
centre si fanno passare quattro linee rette, cioè due 
perpendicolari, e due diagonali, In cotal guisa la fi- 
gura ha sopra ogni linea tre punti toccati o inter- 
secati da altre linee. Compiuto. ciò , due fanciulli 
con tre segni per ciascuno , giuocano alternamen- 
te, mettendo, or sopra un punto or sopra un altro , 
qualsivoglia di essi segni, finchè ad un di loro non 
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‘ riesca di ‘allogarne tre-sopra i tre indicati ‘punti di 
-una linea retta: (Tresco, Trecchese). 
*Daina, sf. Sorta di giuoco che con determinate regole si 
- fa da ‘due sullo’ scAccHERE , servendosi ciascuno di 
12 girelline dette PEDINE. (Dania). 
= t PEDINA, sf: Ciascuna delle ventiquattro 
` piccole girelline di legno o simile, di 
»* eui:dodici sono di un colore e dodici 
+ di vin altro, e con Te quali*si giuoca 
i vie > a dama. X Vocabolario alla voce Da- 
“ma. (Petina). 

‘* Scacchi , sm. spl. Hi giuoco che si fa da due gullo SCAC- 
CHÈRE , servendosi ciascuno di sedici igure ‘dette 
anche | SCACCHI, 

N — CLI * Scaccmtiknns ScAccHIERO , sm. Quella 
"+". tavola o simile quadra, in- cui sono 
| dipinti o incastrati sessantaquattro 
quadretti , trentadue di un colore e 
> trentadue di un altro, disposti alter- 
natamente , e sulla quale giuocasi A 
DAMA, à SCACCHI €€. © 
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DELLA FRITTURA 0 FRITTO A . ivi 
DI ALCUNE VIVANDE PER LO PIU' COTTE AL FORNO. 159 
De’ LATTICINI! . . . . è . . . ivi 
DELLE vova . « re, ie 5 2 . « + 464 
De’ SALUMI . á è P A ILA . + 162 
DELLE INSALATE . á . ° p . 5 + 164 
DE' CONDIMENTI 0 SALSE- . . + > `s 16% 
DE’ porci . . . . l : A i . 169 
DE’ FRUTTI . è ln e Oe SH 


$2.DELBERE. . + . 183 
$ 3, DI ClO’ CHE PRINCIPALMENTE RIGUARDA IL 
MANGIARE ED IL BERE IN GENERALE. . . 185 


CAPO QUINTO 


DELLA CASA E DELLE SUPPELLETTILI ED ARNESI 
DOMESTICI, pag. 203 a 370. 


Questo capitolo è diviso in tre parti. Nella prima parlasi 
‘ della Casa, e, secondochè suole offerirsi agli occhi di chi 
si fa a vederla minutamente , trattasi prima della parte e- 
sterna di essa , cioè della facciata dal basso in alto, e poi 
dell’interna , dalle.fondamenta al tetto, facendosi descrizio- 
ne del Quartiere, dalla stanza d’ingresso alla colombaja. 

La seconda parte del capitolo tratta degli arnesi e delle 
suppellettili della Casa, e in prima di quelli, che sono nella 
parte sotterranea e terrena di essa, cioè nella cantina, stal- 
la ec., e quindi degli altri che sono nel Quartiere. Di questi 
ultimi si registrano in primo luogo gli arnesi e le suppellet- 
tili, che non sono proprii di speciali stanze, e di poi quelli 
che si appartengono a stanze determinate , seguendo I’ or- 
dine tenuto nella divisione del Quartiere. 

Nell’ ultima parte si fa parola di cid che principalmente 
riguarda la Casa in generale. 


1, DELLA CASA E DELLE SUE PARTI ... . . . . . 203 
§ 1. FACCIATA >. . . Se a ne | | 
§ 2. PARTE SOTTERRANEA DELLA CASA . . . . 224 
$ 3. PARTE TERRENA DELLA CASA : . . » + 228 
§ 4. SCALA 0 SCALINATA . ww wee 228 
§ 5. QUARTIERE . nanna len det el 56%, 6 SSD 
§ 6. PIANE. + 5, ww ew ew we 238 
§ 7. TETTO . PRI os eo. a tte fe . 239 


II, SUPPELLETTILI ED ARNESI DOMESTICI . . + 240 
$ $. ARNESI DELLA CANTINA . . . s OM 
§ 2, ARNESI DELLA STALLA ED ARNESI DELLA RIMESSA. 243 
$ 3. ARNESI DEL POZZO . - e «© e «© «© 263 
§ 4. SUPPELLETTILI ED ARNESI DEL Q UARTIERE, . . 264 

DELLE SUPPELLETTILI ED ARNESI, CHE, NON ESSENDO 
PROPRII DI SPECIALI STANZE, INDISTINTAMENTE SI. 
TROVANO NEL QUARTIERE > . . «+. ivi 

ARNESI E MASSERIZIE DELLA STANZA D'INGRESSO . 296 

SUPPELLETTILI ED ARNESI DELLO STUDIO E DELLO 
SCRITTOJO . +. 298 


SUPPELLETTILI ED ARNESI DELLA CAMERA. .  . 305 
ARNESI E SUPPELLETTILI DELLA STANZA DA MANGIA- 
RE E DELLA CREDENZA . . °- 0 .¢ 917 


ARNESI DELLA CUCINA E ARNESi DELLA DISPENSA . 326 


III, DI CIO’ CHE PRINCIPALMENTE RIGUAR LA CASA IN 
GENERALE . . . . 349 


CAPO SESTO 
DELLA CITTA’ E DELLE SUE PARTI, pag. 351 a 570. 


Parlasi prima di quelle parti di una Città, che innan- 
zi tratto si offrono agli sguardi di chi entra in essa , cioè 


delle mura e delle strade, e poi delle botteghe e degli e- 
dificii. 


CAPO SETTIMO 


DELLE PRINCIPALI COSE CHE PRODUCE LA TERRA, 
pag. 371 a 409. 


Incominciasi dalla Pianta in generale, dalle sue parti e 
dalle varie specie di essa, secondo sono state distinte dai 
botanici. Quindi sotto ciascuna specie si fa parola delle pian- 
te più domestiche, allogando prima quelle che sonoda man- 
giare, poi quelle de’cui fiori si fa uso d’ordinario per.orna- 


mento, dopo di queste le medicinali, e in fine altre che so- 
no di vario uso. 


PIANTA E SUE PARTI... . . pag. 371 
$ 1. DELLE ERBE. . i: e 
ErBaGGI 0 ORTAGGI . e n 


è.» 379 
Frumer . è leet ngs a Lt "on. O88 
ERBE vautrovian’i E LORO FRUTTI š . . » 383 
Civase . m A î ` . A ° A » 385 
BIADE 0 CEREALI . . 5 ° . 3 - 388 


ERBE CHE COMÙNEMENTE SI COLTIVANO NE’ GIARDINI, 
PER FAR USO DE’ FIORI CH’ ESSE PBODUCONO + . 392 

ERBE MEDICINALI . >. e's è> è> e 398 

ALCUNE ERBE VARIE . brai a r . . 395 
§ 2..DE' SUFFRUTICI. . s cu e La 
§ 3. DE’ FRUTICI . . : . u » ° - 397 
$4. DEGLI ARBOSCELLI. . . , , . . 400 
$ 5. DEGLI ALBERT. . . . ... =. n 402 

- ALBERI CHE PRODUCONO FRUTTI MANGERECCI . . ivi 

ALBERI CHE PRODUCONO FRUTTI NON MANGERECCI . 407. 

$ 6. DE' FUNGHI. . . . . . . 4.) , 409 


* CAPO OTTAVO 


DELLA CHIESA, DELLE SUE PARTI E DEGLI ARREDI, 
SUPPELLETTILI O SIMILI CHE SONO IN ESSA, 
pag. 4141 a 432. 


Si tratta prima della Chiesa e delle sue parti, incomin ~ 
ciando dall’esteriore, e proseguendosi nell’interno dal bas- 
so in alto; dipoi, delle suppellettili , arredi ec. , mettendo 
quelli che sono nella Chiesa ad uso de’ Fedeli , innanzi agli 
altri che servono alle funzioni sacre; e da ultimo di ciò che 
principalmente riguarda la Chiesa in generale, facendo pa- 
rola delle diverse specie di Chiese , della Messa e delle sue 
parti ec. 


§ 1. CHIESA E SUE PARTI . . . « MI 

$ 2. SUPPELLETTILI, ARREDI E SIMILI, CHE SONO 
NELLA CHIESA . . . * 420 

$ 3. DI CIO’ CHE PRINCIPALMENTE RIGUARDA LA 
CHIESA IN GENERALE . . . 


CAPO NONO 


DELLE PRINCIPALI FESTE SACRE E DELLE PRINCIPALI 
FESTE PROFANE, pag. 433 a 444. 


Prima si parla delle feste sacre e poi delle profane. Quel- 
le si dividono in feste di N. S. G. C., in feste della B. V. 
(tutte registrate ordinatamente dalla Nascita all’Ascensione 
o all’Assunzione ), ed in altre diverse. Quanto alle feste 
profane si alloga prima il Carnevale e poi il Ferragosto. 


$ 1. FESTE SACRE e è i LI » . pag. 433 
Feste pi N. S. G. C. è Š è . ° + 433 
FESTE DELLA B. V. . . . SA - 437 
ALTRE'FESTE SACRE. . . $ 4 . x . 439 

§ 2. FESTE PROFANE . . . . . . . 482 


CAPO DECIMO 
DELLA PARENTELA, pag. 445 a 458, 


Si tratta in primo luogo della Parentela in generale , e 
quindi delle diverse specie di essa, incominciando da’ più 
vicini parenti e terminando a’più lontani. 


§ 4. DELLA PARENTELA IN GENERALE . pag. 445 


§ 2. DEGLI ASCENDENTI . © à . . + 447 
§ 3. DE’ CONJUGI e. o è ; o o 448 
$ 4. DE' DISCENDENTI . . .«. . «. ‘n « 452 
$ 5. DE' COLLATERALI . . . . . . . 433 
$ 6. DEGLI AFFINI . . e's > è 485 


§ 7. DE’ PARENTI SPIRITUALI . . 
§ 8. DE’ PARENTI LEGALI . - 00. + 406 


‘CAPO UNDECIMO 


DI COLORO CH’ ESERCITANO ARTI MECCANICHE O Li- 
BERALI,E DI COLORO CHE HANNO UFFICII O DIGNITA’, 
pag. 459 a 493. 


‘Tra coloro ch’esercitano arti meccaniche o vendono com- 
mestibili o simili , si sono allogati innanzi quelli i cui me- 
stieri si riferiscoro al 4° Capo di questo Vocabolario , cioè 

‘al Corpo umano; poscia quelli i cui mestieri s'appartengono 
al 2° Capo, cioè al Vestire; appresso gli altri ch’esercitano 
arti riguardanti il Capo 5°,che tratta della Casa,e in fine co- 
Joro le cui arti hanno relazione al 6° Capo , cioè alla Città e 
alle sue parti. 

Di coloro ch’ esercitano arti liberali o che attendono a 
scieoze o a lettere , si pongono in lista prima gli artisti , poi 
gli scienziati, e finalmente quelli che danno opera alle let- 
tere. 

Da ultimo, riparto a coloro che hanno ufficio o dignità, si 
procede dagl’ ignobili a’ nobili, ponendosi, gli uni dopo gli 
altri, quelli ch’esercitano alcun ufficio in una Casa o in una 
Città, i soldati , alcuni pubblici ufficiali , le dignità- laiche e 
le ORIO 


§ 1. DI COLORO CH'ESERCITANO ARTI MECCANICHE, 

O CHE VENDONO COMMESTIBILI , SUPPELLET- 

TILI O SIMILI. . . . + pag. 489 
-6 2. DI COLORO CH’ ESERCITANO ARTI LIBERALI, 

E DI COLORO CHE ATTENDONO A SCIENZE, . 474 
$ 3. DI COLORO CHE HANNO UFFICII E DIGNITA’. . 482 


CAPO DODICESIMO | 


i bee 


| DE'PRINCIPALI DIFETTI E DI ALCUNE MALATTIE DEL 
CORPO UMANO, E DI COLORO CHE SONO DIFETTO- 
SI O PATISCONO INFERMITA’, p. 497 a 507. 


Trattasi in prima de’ più comuni difetti di ciascuna parte 
del corpo umano , dal capo a’piedi, e di coloro che sono 
difettosi. Poscia si fa menzione delle principali malattie, 
incominciandosi da quelle della pelle, prosegueridosi con 

Je altre proprie di ciascuna. parte del corpo , dalla testa 
d’piedi , e terminandosi con alcune ‘infermità ' generalis 
A’proprii luoghj si mettono in lista i nomi di coloro che 
‘patiscono alcuna delle dette- Milati. 


§ 1. DE’ PRINCIPALI DIFETTI 1 DEL CORPO UMANO E DI 
COLORO CHE SONO DIFETTOSI: . . 4 , pag. 497 
$ 2. DI ALCUNE-MALATTIE DEL CORPO UMANO, 
E DI COLORO CHE PATISCONO INFERMITA. ..499 


CAPO TREDICESIMO 
+ DE PRINCIPALI STRUMENTI MUSICALI, p., 509 a 512. 


S’incomincia dagli stramentt che non hanno corde.e rendo- 

= 20 suono coll’ essere solamente percossi; poscia si tratta 

di quelli di fiato; e da ultimo degli altri, che hanno cor- 
de, allogando sempre i meno composti in principio. 


$ 1. DEGLI STRUMENTI CHE NON HANNO CORDE E CHE 

PERCOSSI RENDONO SUONO. . ... . . -pag. 509 
$ 2. STRUMENTI DI FIATO . .0. . ... . . 50 
$ 3. STRUMENTI DI CORDE . ..... . 3 . Sit 


CAPO. QUATTORDICESIMO 


| DEGLI ANIMALI DOMESTICI E- PIU’ CONOSCIUTI , E DI ` 
CIO’ CHE AD ESSI PRINCIPALMENTE, SI RIFERISCE , 
p. 515 a 546. 


Tenendo la via onde dal meno si va man mano al‘più com- 
posto, si fa prima ricordo di alcuni radiarii , quindi 

di pochi molluschi, appresso di alcuni animali articola- 

~ - ti, dividendoli in anellidi, crostacei, aracnidi ed insetti, 
. @daultimo degli animali che hanno vertebre, notando- 
si i più domestici e conosciuti delle cinque specie diman- — 
date pesci, anfibii; rettili, uccelli e mammiferi. © 


G4. RADIAR. 506-2. 0... ee +, pag. 813 
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~». . 


“CAPO QUINDICESIMO 


DI ALCUNI GIUOCHI, pag. 547 a 568, 


e; 


è + ivi - 


INDICE, ALFABETICO | 


NAPOLETANO TOSCANO 


(Il numero indica la facciata del Vocabolario) 


A 


Abbujare. Abbajare ec., 542. 
te Sal SP è 


bbascare. Ambasciare, 503. 
Abbaschiare. Ambasciare, 503.. 
Abbasco. Ambascia, 503, 
Abbuscuso. Ambascioso , 505. 
bbate. Abate, 490. 
Abbetare. Abitare, 549. - 
Abbete. Ahete, 407. 
Abbetiello. Abito ec., 86. ` 
veraturo. Abhareratojo, 226. 
Abborrare. Abbronzare, 291, 
Abbottare. Far corpo , 201. 
Abbraccio. Abbraccio ec., 52. 
Abbrocato. Rauco ec., 503. 
Abbrucamiento. Raucedine, 501. 
Abbrusciare ec. Abbruciare, 179, 
Abbrustolaturo. Tamburino , 537. 
Abbrustolire lo cafè. Tostare il 
caffe, 191. . . 
— (Cafe). Caffe tostato, 


A braccetto. A braccetto, 32. 

A braccio ( Predecare). Predicare a 
braccia; 415, 

Acacio. Acacia, 407. i 

Acalare ec. lo mantice.- Abbassar 
éc. il mantice, 253. 

A cate ( Vevere ). Bere colla sec. 
chia, 192. j 

A cavallo. A cavalluccio, 74. 

Acchialaro. Occhialajo, 462. 

Acchiaro. Occhiale, 107. 

Acchietto. Campanellina ec., 93; 

scr rat Penna). Penna d’accia- 
jo, ' 9 

Accidentè. Accidente ec., 503. 

Accio. Sedano, 382; 

Accolito. Accolito, 491. 


ACQ . 
sa (Vesta). Veste 


Acconciare la nzalata. ` Condire- 


l'insalata, 165. 


Accorciarse. Accincignare ec.,130. 


accolla ta,- 


Accorciatora (Strata). Svorciatoja _ 


’ ec., 555. 

Accordatore de pianefforte. Accor- 
datore di pianoforti, 412. 

Accortare la strata. Scorciare la 
via, 352. 


' Accovarse. Accosciarsi, 40. 


Aceno de cafe. Chicco, 400. ; 

Aceno de la spica. Chicco ec. 588. 

san pepe. Chicco ec. di pe» 
{ 


Aceno d'uva.-Chicco ec., 598; 


Acero. Acero, 407 $ Sa ape te 


Acetera. Oliera, 525. 
Acetera. Portampolle ec., 525. 
Acetosella. Acetosella, 594. 


i Ache (Carta dì Carta d’aghi, 158. 


Ache ! Ponte d'). Puntine, 150. 
Aci pro (Frutto). Frutto acerbo, 


Acito. Aceto, 166. i 
Aco. Ago, 158. 

‘Aco (Nfilare l). Infilare l'ago, 158- 
Aco saccorale; Quadrello, 38. 

A cosciacavallo. A cavalluccio,547. 
Acqua. Acqua, 185. . 


Acqua annevata ec. Acquia diaccia 


€c., 183. Sr 5 
Acquajuolo, Diacciatina, 464. 
Acqua santa. Acqua: benedetta 

ec., 414. i 
Acquasantera. Piletta ec., 512. 
Acquasantera. 

ta ec., 414. 
Aegna (Scolare l). Scolare l'acqua, 

NA 


Pila dell’acqua san- 


:. Agliaro. Stagnata, 536. 


ACQ 


Acquartta. Acquavite, 190. 

Acro. Acre, = 200. 

Adacciare. Battere, 156. . . 

4dacquare' Annaffiare ee., 284, 

Adacquato (Vino) Vino annacqua~ 
to ec., 188. ; 

Adacquaturo. Annaffiatojo ec. , 284. 

‘ Addefreddare. Freddare, 201. 

Addefreddarse. Freddarsi, 90h. 

Addenocchiaturo. Inginocchiatojo, 
516. 3 f 

Addenocchione.Ginocchione,ec.40. 

Adderezzare nocaucio. Appostare 
un calejo, 45. 

Addobbecchiarse, 


ec., 79, 
Addorare. Gettare ec. odore, 15. 
Addorare. Odovare, 15. 
Addore. Odore, 14. 
Addormirse. Intormentire, 43. 
Adottare. Adottare, 457, 
` Affacciare Rispondere ec., 221. 
Affacciarse ulafenésta. Affacciarsi 
ec. alla finestra, 221. 
Affamato. Affamato, 177. 
Affanno. Affanno, £05. ` 
Affannos Asma, 505. ~~ 
Affannuso. ‘Affanneso, 505. 
Affilare. Aftilare eç., 203, _ : 
Affilaturà. AMlamento ee., 303. 
Affittare. Appigionafe, 349. - 
“Affittare na carrozza.Prendere ec. 
una carrozza a vettura ec., 252, 
Affittare ec. na casa. Prendere ec. 
a pigione, 549, . 

. Affito. Appigionamento, 549. 
Affitto (Currozza a’). Carrozza di- 
vettura, 252. ' 
Affonnarse. Andars 
A galla: -A gatla,7 


Dormicchiare 


ene alfondo;77. _ 
8. 
rt Resta ec., 582. ` 
Aglio. Aglio, 382. 3 
Aglio (Gapa Ñ). Capo, 382. . 
Aglio (Fronna d’). Fronda, 582. 
Aglio fae d'). Buccia, 582. 
Aglio (Spicolo d’). Spicchio, 582. 
Agliottere. Inghiottire ec., 53, 
-Agnulillo, Baco ec., 546. . ` 
Agocello, Ago da modano, 137. 
Agrezza. Acredine ec., 200, 
Agrillo. Cavalletta ec.,'318. 
Agrillo: Grillo, 518," ; 
immo. Agrame, 406, 
n Arri ec. 557. 
Ailandrò. Ajlanta, 407: 
Aina, C ruggine, 241. `. 
Airone. Aghios ec., 525. 
Aizare li mataraz zes; Abballinare 
il letto; 500. ° 


= 


: Alluccare. Alzare ec. 


AMM 
Mame lo lietto. Disfare tl letto , 


Aizare lo miantice; Alzate il maxi 
`. tice, 2535.. — 
Aizare lo pesone. Ri 
ione ec. 350. 
Alare. Shadigliare, 59. 
Alfiere. Alfiere 486. 
Alifante. Elefante, 532, 
Allascare. Allentare, 129. 
Allattare. Allattare ec., 26. 
Alice. Acciuga, 520. 
Alice salate. Acciughe salate, 150. 
Alleccarse le ddeta ec. Leccarsi le 
dita ec., 175. 
Allegrolillo. Alto ec., 186. .- 
Alletterato. Letterato, 481. 
Alliecapiatte. Leccardo, 176: 
Alliccare. Leccare, 49. 
Allisciure. Lisciaré, 36. 
Alloggiamiento. Adbergo éc., 536. 
Alloggiare. Albergare ec. 357, - 
Allopare. Ingojare, 55. 
Allopare. Mangiare a crepapelle 
ec., 475. y 


nearare la pi- 


strida ec., 68. 
Allucco, Strillo-ec., 68. 7 
Allummare la cannela. Accendere 
i] lume, 274. . A 
Allummare lo ffuoco.: Accendere il 
fuoco, 544. 
Allunimarse. Accendersi,56. 
Allungare, Allungare, 495. `- 
Allyngare la'strata. Rallungare ta 
via, 552. : 
Allustrire le.scarpe ec. Lustrare ec. 
le scarpe, 98. 
Aloja puteca, Aloe, 393. 
Aluzzo. Luecio, 320. 
Amaranto. Amaranto, 592. 
menta. Menta, 594. 
Ammaccatura. Fitta, 528. 
Ammantecato. Sorbetto, 184. 
Ammaturo di yaad Frutto matu- 
ro ec., 576. - 
Ammennola. Catera, 403. 
Ammennola. Gocciola, 424. 
Ammennola. Mandorla, 575. 
Ammiraglio. Ammiraglio, 486, 
Ammitto. Ammitto,-115. 
Ammolafuorfece. Arrotino, 468. 
Ammolare. Arrotare, 503. 
Amolatore. Arrotino, 468. 
Ammolatura. Arrotamento ec.,505:; 
Ammorra, Mora, 55f. 
Ammosciata ( Nzalata ). Insalata 
cotta, 165. > $ 
Ammozzare le scelle. Tarpare, 531. 
Ammussarse, Fare il broncio ec., 


AMP 
Ampettola. In camicià, &. 


Ananassa. Ananasse, 3 

Anasiétie. Anaci ec. 170. 

Anellette.Campanelline, 149; 

Anelletto de lo portiere... Campa- 
nellina, , 295, 

Anema de la pescenera. Anima,550, 

Anemella, Animella, 154. 

Angine (m lattia), Angina, 505. 

Anguilla. Anguilla, 520. 

Aniello. ‘Anell lo, 135. 

Asn al lo mibrello. Campapel- 
a, 


Amnarigre la cometa Mandare in. 


aria ec. l'aquilone, 550. 
uri Capo a nascondere 


2 Annettarccchi, Stuzzicorecchi , 
Annettarse_la-vocca ec. Forbire la 


OCCA 
Annettarse l'uocchie ec, Rasciugare 
ec. le lagrime, 12, - 
Annettarse lo sudore. Asciugarsi 
ec. il sudore, 45. . 
Annevare. Agghiacciare Ces 185. 
Anaos iare. at nodo alta» «gola; 


Anteviggitia Antivigilia, 443. 
ms Saloito di. passag- 
io, 25 
Alitifona. Antifona, 424. 
Antìfonario. Antifonario, 424. 
A orza. A onde, 74. 
Apa. Ape ec,, 518. 
Aparutore. Paratore, 474. 
Appannare la a porte. ‘Accostare ec. 
la porta, 21 
pagnarse. Addormentarsi, £0. 
Apparentarse. Appare; 5451. 
Apparigizienta. ppartamento , 


Zine. Piano, 258. 


Appetito. 
ats E gli 


Pio» ped Fuotohigi ec. 7; 
Appiennevestite. Servii re, re 275. 

Appietto de core. Afas 508; 
Appilaglio. Turacöiolgy 525., 
Appiso. + bab. © 


e. Abbottonane, 
a na vesta. "angie: 


Ot tn tn 


ppontare. A tare, 156. - 
pie Brita ramcicone cc. 75. 


ABR 
A quila; 


ujla, 529., % 
Arbero. quila, 529 
Arcediaconato. A solana 492. 
Arcediacono. Arcidiacono, 192, 
Arceprevete. Arciprete, 495, . 
Arcera. Beccaccia ; 525. , 
‘Arcevescovo. Arcivescovo, 494. 
Archetto de lo bauglio, Gambo, 212. . 
Archetto de lo rilorgio. Campanel-. 

la ec., 108. 

Architrave. Architrave, toi 217: 
Archivario. Archivista, 4 x 
Arco. Arco, 208. 
Arco gaie violino. Atco ec., 512. l 
‘Argo capiti Girare ec. ‘un ar- 


co, 
Arcuovo. Alcovà ec., 255. 
Ardica. Ortica, 594. 
Ardichella de mare: Ortica di ma 
re, 515. 
Arecheta. Origano, 5841. 
Arefiee: Orefice, 462, > _ 
Arena. Polverinò, 300,5" 
Arenarulo. Polverino, 500. - 
eens Aringa; 520. 
Argentaria. pr enteri ia, 518. 
Ariàtella. Arcolajo, 141. < 
Ariutella. Guanciate ec. ‘doro,557. 
Ariatella (Pede de l’).Piede ec., 142. 
Arillo. Fiocine, 3 
Arillo del’ agrunmo; Seme, 407. 
Ariolu. Mezzute, 241. 


~ Armare la catena, Anitestare la ca- a 


tena, 
Armaria. Armaria! 50. 
Armellino. Armellino ec., 545.. 
Armieré. Armajuolo, 469, 
Arpa., Arpa, 511, ° 
Arraggia re Dire. ec. 
Jima lima, 
Arrancare. Arrancare, 499. ~~ 
Arrapparse. Incresparsi ec., 45. 
Arrappato. Grinzo, 43 
viaggi” Aggomitolare et. , 
ti. 


Arre. Arri ec., 

Arrelentare la AIA, Risciacquare 
il-bucato, 5117 

Arrecettare la cammera. Fare ‘la 
camera, 516. 

Arrepezzare. Pesto) Vest ec., 127. 

mae ger Ves Veste ra ppor 


Arrepezzatura. R mature 127. 
foes cio nto, 127: 
Arrostere. rei ire, 156. - - 


Arrostuta { Carne). Ai 156. 
Arrostuto ( Pesce ). Pesco Pesto argsstito 
Arrusto. Arrosto; 156. 


ARR ge 

Arrusto de pesce. Pesce arrostito` 

ec., 157. 3 
Artista, Artefice eo., 471. 
Artista. Artista, 482. 
Arucolo. Ruea ec., 581. 
Aruta. Ruta, 595. 
Arzenale. Arsenale; 369. — 
Arzicolo. Acciarino, 245. 
A sautariello. A lancio, 74. 
Ascenzione. Ascensione, 436, 
Ascetiello. Assinolo, 528. 
Ascio. Assiuolo, 528. © 
Ascire la messa. Entrare ec, 450. 
Asciutlapaiine. Trabiccolo, 284, _ 
“Asciuttal Pane. Pane asciutto, 144. 
Asciutto (Ving). Vino asciutto,188. 
Aspersorio. Aspersoriò, 425. 
Asprinia. Aspriho, 189. . 
Asse. Sala, 245. 
Assequie. Esequie, 426. 
Assettarse. Sedere, 263. 
ane atavola. Entrare a tavo- 

a, 195. - , i 
Ra naino. Sedersi ingren- 


Assommare. Venire a sopra, J7... - 


A stommaco diuno. A. stomaco di- 
giuno, 201. 

A surzo a surzo 
ec., 191. 

Attaccarse, le cazette. Allacciarsi 
le calze, 91. : 

Atterrare. Interrare,-56f. ` 

Attonaro. Ottonajo, 466. 

A tutto pasto. A tutto pasto , 196. 

Auciello de passaggio. Uccello di 

` passo, 554. . : 

Auciello de traseto. Uccello di pas- 

Anglin lia, 521. 
teglia. Aguglia, 521. 

Auglia. Obelisco, 565. » 

Auliva. Oliva ec., 405. 

Aulive. Olive eç., 154, 

Aulive de lo capetiello; Olive indol- 
cite, 151. 5 

A uoglio. A cavalluccio, 74, 

A uoglio. A sacco di brace, 547. 

Aurata; Orata, 524. ‘ 

Ausciola. Bosso, 401. x 

Ausoliare, Origliare, 20. 

Autaro. Altare; 412. . 

Autaro maggiore. Altare maggio- 
re, 415. 7* 

Autaro privileggiato. Altare privi- 
legiato, 415. _ : 

Avere sete: Assetare, 194. 

` Avvento. Avvento, 455. 

Azzeccirse sotto. Attaccarsi, 179, 

A3zemo (Pane). Pane azzimo,144, 


Azzoppare. Azzoppare, 499. 


(Vevere). Sorsare 


. BEL 
B` 


Baccalà. Baccalà, 164. 
Baccalà sicco. Baccalà secco, 164. 
cală spugnato: Baccalà inumi- 
dito, 164. 
Bacchetta de cera de Spagna. Can- 
nello, 504. Š 
Bagnarola. Tinozza, 290, 
Bagno. Tinozza, 290. 
no. Bagno, 290, 291. 
gno (Pigliare lo). Bagnarsi, 290. 
Baja. | Fare la). Fare le bocche,16. 
Bajo. Bajo, 534. f 
Balaustrata. Balaustrata, 413. 
stro. Balaustro, 222. 
na. Balena, 552. - 
Balesta. Molla ad arco, 247. 
y Ha aforbece. Molla a balestra, 


Ballare. Ballare ec., 76,474. 
Ballarina, Ballerina, 471. 

larino. Ballerino, 474. 
Ballata, Ballata ec., 76. 

uro. Pianerottolo, 228. 

Ballo. Ballo ec., 76, 474. 
Bannera. Banderuola, 417. 

neraro. Tappezziere, 468. 
Barbette. Pizzi, 18. ` 
Barbettella. Barbina, 123. 
Barconata. Terrazzo, 223. 
Barcone. Terrazzino, 222. 

rracca. Baracca, 562. 
Barretta. Berretta, 415. 
Barrettino. Berrettino, 105. 
-Bastoncino. Giannetta, 109. 
Bastone: Mazza, 108. fe 
‘Bastone. Muriéeiolone ec., 205. > 
Bastone de la cancella. Bastone , 


Bastone de lo portiere. Asta, 295. 
Batessa. Abbadessa ec. 490. 
Battaglio. Battaglio, 296, 417. ` 
Battente a martiello. Martello, 210. 
Battifianco. Battifianco, 226, 
peers Toro. Datore, 467. 
Baugliaro. Valigiajo i 
Baugho. Baule mh. x 3 
pore { Cerniera de lo). Mastiet- 
0, 271. g - 
Bauglio (Copierchio de lo). Coper- 
chio, 271. . les 


Bauglio (Fare lo).Fare il baule,272. 
Davaro de [lo cappotto. Pistagna , 


) 


Bavaro de lo quacquaro.Bavero,101. 
Beccaccia. Beccaccia, 523. l 
Befania (Pasca). Epifania ec., 434. 
Bellevedere. Belvedere, 240. 


BIA 


Piada. Avena ec., 591. 
Biancaria | Abbarrare la). Abbron- 
. ware, 291. 
Biancaria de tavola. Biancheria da 
tavola, 517. = 
Biancaria nfosa. Biancheria fraci- 
._ da, ec. 542. 
Biancaria (Nnammollare la). Met- 
tere in molle la biancheria, 510. 
Dioncaria (Stirare la). Stirare ec. ,' 
291 


Biancaria ummeta. Biancheria u- 
mida, 312. 
Biancomangiare. 
re, 168. 
Bibliotecario. Bibliotecario, 487. 
Bicchiere. Bicchiere, 524. , 
Bicchiere de vino. Bicchiere di vi- 


Biancomangia- 


no, 522. a 
Bicchiere (Strumento ). Bicchieri, 
509. 
Bicchierino. Bicchierino, 525. 
Bifaro. Piffero, 510. 
Birra. Birra, 190. 
Boccetta. Cornicione, 231. 
Bocchetta. Bocchetta, 95. 
Dorchino de la pippa. Bocchino , 


Boccia. Bottiglia, 522. 

Boccia de cristallo. Boccia, 325. 

Bollito. Lesso ec., 154. 

Bonafficiata (Puosto de la). Botte- 
ghino, 558. -. . 

Bone. Vajuolo, 501. 

au nzateche. Vajuolo spurio ec., 

I 


01, 

Botteglia. Bottiglia, 522. 
Botteglia ec. de cristallo. Boccia, 

525. 
Bottonaro. Bottonajo, 464. 
Bottoncino. Bottoncino@A5.. 
Bottone. Bottone, 102. 
Bottone. Buccola, 124, 
Bottone. Picchio, 210. 
Bottone de lo rilorgio. Gambo, 108. 
Bottonera. Abbottonatura, 102. 
Bracciuolo. Cosciale, 248. 
Brasciola.-Braciuolina ripiena ,156. 
Briglia. Morso, 256. i 
Brodo. Brodo, 154. 
Brodo. Sugo, 156, 157. 
e de pesce. Brodo di pesce , 

ole 

Brodo lasco. Brodo lungo, 154. 
Pre nzevato. Brodo rassegato, 


155. 
Brodo ristretto. Brodo ristretto , 


Brodo sgrassato. Brodo disgrassa- 
to, 155. 


CAM 


Broduso. Brodoso, 135+ 
Brusca. Brusca ec., 244. 
Bruscone. Bruschino, 244. 
Brutta cera. Cipiglio, 6. 
Bubbone. Bubbone, 500. 
Bucale. Mesciacqua, 513. 
Burgo. Borgo, 569. 
Buscia. Bugia, 278, 280. . 
Buscia. Pipita, 54. 
Bussola a viento. Bussola, 252. 
Busto. Busto, 119. 
Butirro. Burro ec., 159. 
Buvero. Borgo, 569. 


Cc. 


Cacarella, Cacajuola ec, , 504. 
Cacatella. Cacherello, 546. 
Cacciamole. Cavadenti, 459. 
Cacciare li piede. Dare i piedi , 85. 
Cacciottiello. Catello ec., 544. 
Cacciottiello. Mascherino, 545. 
Cacciottiello ( Fare lo ). Fare il ca- 
ne ec., 78. 
Cadere de la famma. Caseare dalla 
fame ec., 177._ A 
Cadere dinto a lo mastrillo. Dare 
nella trappola, 286. 
Cafè. Caffè, 190, 400. A 
wir (A abbrustolito, Caffè tostato , 


Cafè carico. Caffè grave, 190. 

Cajè ( Chicchera de ). Chicchera di 
caffè, 524, 325. 

Cafe ( Macenare lo). Macinare il 
caffe, 191. 

Cafe macenato. Caffè macinato, 191. 

Cafettera, Caffettiera, 325, 558. 

Cafettiere. Caffettiere ec., 464. 

Camare easa Cambiare casa, 350% 

Cagnare le ppenne. Mudare, 551. 

Cainata. Cognatà, 456. 

Camato. Cognato, 456. ; 

Calamariello de sacca. Calamajo da 
tasca, 502. : 

Calumaro: Calamajo, 500, 514 


* Calamaro co la spogna. Calamajo a 


stoppaccio, 500. i 
Calare lo mantice. Abbassare il 
mantice, 255. 
Calare lo pesone. Diminuire ec. la 
pigione, 550. 
Calatura. Stretto, 134. 
Calice. Calice, 42. 
Calluso. Calloso, 500. 
Camarra, Camarra, 259. 
Cambomilla. Camumilla ec. , 594. 
Camelia. Camelia, 400 
Camelo. Cammello ec., 558, 
Cammarera. Cameriera, 484, 


{CAM - 
Cammariere. Cameriere, 484. 
Cammenatura. A daro eci 
Canmera. Stanza, 250, 

Cammerade. Fen paige’ Salotto 284 
Cammera de littto, Camera, 255. 
Cammera de mangiare. Stanza ‘da 
mangiare, 255. . 
Cam ela: Camicina, $3. 9 
Cammesino. Camicino, 421. 
Cummeso. Camice, 145» 
Cammesola. Corpetto ec», 400. 
Cammino. inetto, to, 255+ 
Cammino de la cemienera. ‘Gola $ 


Cammisa A a: an ps, 
o.sorece. Sega 

Coes ‘dommo. eae 86. 

Campa. Bruco, 514. 

Campini, Campana, 275 Atta. 
; armia de lo campanielio. Culat- 

a 
\panile, ANT. 4 


Can) cL 
, covinagari tA ghiolò, 257. 
As pare le). Sonare le 


Compan 
Cappello chi nese, 510. 
ean Hello, pui apr) ZII, 


parriello.' 8 itojo, 277. 
Campero (Sonare lo ): Sonare 
Sign Rat i 
r . Tiracam- 
€ Ilo, 295. 


ari Cam Camposanto, 501 


ni hiaja eo. 50 2. 
ta Ai eci, å 
‘antl nape, h 
nario. Cees 527.. 

Cancella. Inferriata, 219. 

Cancella a mostactiuolo. Inferriata 
L- g mandorla, 220. 


Cancella.a ppietto pln In 
ta’ inginocchiata, 220... * 
» Gaietta abt Faint dirit- 
a, 
* catia; risuldàta-Inferriata a gab- 


eMe: Cance leria, - 
Cancelliere. Cani ere’ 487» 
Canchero. Canchero.ec., ; 
Canchero neworpos Fame canina A 
rend. C crena ocu 501» i 
fainter ecs 501. 
ane. 


Cane kajon A. 
fon ema “Bar one si 


, Cannuccia de la pi; 


y 
CAN. 

Conesca, Pesce cane, S19. ` 
Canestiello. Cestino “ia cova , +280. 
Cauestraro. Panierajo, 468. 
Canettiere. Canattiere, 483. 
Canile. Canile €c., 544. 
Canillo. Catello ec., 544» 
Canino, Cagnesco ecs, 542. - `- 
Canisto. Cestino, 29%» r 
Canisto. Paniera, 275. 
Canna. Canna, 397. 
Canna dell'organo. Canna Bits : 
Canna de lo puzzo. Gola, DI. 
“perda Colla ave, A Saa 

annarone. 0,5 
paneron eae to, Di. 
reed ( Piatto i Manicaret- 


to, 
ca, Linajuolo, 159. 
Cannela. Lume, 274. 


Cannela. Candela, 281. 

Cannela (Attunmare la). Accende- 
re il lume, 274. 

oo a uoglio. Lume ad olio , 


Cannela de cera. Lume a cera, 279. 

Cannela (datare la). Smorzare ec, 
illume, 275. 

Canneliero. Candelliere, 279. - 

mi (Fronta de lo). Padelli» 
na, 


) cia (Pede de lo). Piede, 279. 


Caniteliero d attones Lucernina A 


276. 
Cannella» Gapriella ; 167. 
Cannella de la votta. Cannella ,24f» 


a de lo lavativo» Cannello a 


Cannellino. Cannellino, 170. 


Cannelora. Candelaja et., 438, 


Canneotto. Candgiotto,. 251, 281. 


Cannevo. Canapa, 595: 
Canniarse» Screpolare, 205. 
Canniaturas Screpolatura, 204, 
Canniello. Tibia €c., Al. 
Cannolicchio. Coltellaccio, 514. 
Cannuceia. Carina 593, 596. - 
¿ Canna, 292. 
‘Cannuolo. Cannello, 110, 550. 
Cannuolo. Canna ec. 
Cannuola dela penna. p re pa 
Canonicato. Canonicato, 495 ; "494 
Canonico. Canonico, 495. 
Cantante: Cantante ec., 474. 
Cantare. Grillettare ec., 180. 
Cantare. Cantare, 471. 


„Cantare (de ia cicala) Cantare, 517. 


Cantare(de lo gallo). Cantare, 524. 

iar eg MESSA. Cantare la Mes- 
sa 

Cantare la nonna, Ninnare ec., 509. 


CAN 


Cantarella. Cantaride, 518. 

Cantarinola, Cantante ec, 471. 

Cantarinolo. Cantante ec., 474. 
Cantero, 547. 

boo te ( Messa). Messa cantata , 


Cantero, Cantero SAT. 
=e ( Pezza de )« Cencio ec. , 


Cantina. Cantina, 224. 

Cantina. Canova, 1557, 

Cantino. Cantino, 512. 

Canto de la cecala, Canto, BIT. 

Canto de lo gallo. Canto, 5 à 
+ Canto ec., 204. 


Capa Copa ania Testa, 152. 

carofano. Garofano, 167. 
Capa ‘apa (Farse la). Pettinarsi , 152. 
Capata. Ca 


pezzolo, 
Capetiello. Capitello, 207. 
Capetiello. llo. Cappelletto, 510. 
Capesza. enne oer 
Capez sera. era, . 
ile ( Ammozzare li). Raccor- 
sd 116. 
on oo + castagne. Capelli castagni- 
‘anche. Ca bianchi, 2. 
Capit iste. cant ait ec. 22 
— nire. Capelli neri, 2. 
Capille russe. Capelli rossi, 2. 
psig ( Scopetta pe. li ). Spazzola $ 


Capille f Speccecare li). Rayyiare i 
Capille Capile piene. C Capelli radiyi2. 
itano, d 486. 

C ande, 520. - 
Cotone, Anguila grande ec», 455. 
it d'anno ( Dare lo buono). Dare 


uon capo d'anno, 454. 
de flo» Agugliata ces 15. 


a a Caċeialotto, 552. 
apor = e, 3 


~ CAR 
tee hee de). Capogiro 


Capcana, Capata, 25. 

= de r pecoriello. Testio= 
cinola 

Capozziare.Crollare ec.il il capo, 2. 

Capozziare. nre sc 


Coppa da la ceminenêra» rw pa, 256. 
Cappella. Cappella ee., 41 
Cappella (.Masto de )» ate di 


cappella, 471. 
Cappellania. appellania; 493» 
Cappellano. Ca ppellano, 492, 
Cappellaro. Cappellajo, 462. 
Cappellera. Cappelliera, 274. 
Cappelletto. Cappello, 132, 
bg re © de ca mbrello. Cappel- 
etto 
Cappelluecia. Tabernacolo, 556. 
Coppoli ( Scatola de). Cartone , 


Cappiello. Cappello Jat, 112, 
dalio. daca pain Gappdlic ia 


Capp 
prete ec., 1 pe 
Cappottino. Ferrajuolo ec, 412. — 
Corp ala romana. Ferra joli- 
no, 112. 
Cappuccia. Cavolo bianco €c., 5£0. 
Capriola. Capitombolo, 24. 
Capriole (Fare) lapide 24, 
Caracò. Scala a chiocciola, 
Carcera, Carcere, 359. 
Carcerare. Carcerare ecs, 559% 
-Carcerato. Carcerato ecs, 559. 
Corarazaione. Carcerazione ec» 4 


Carcioffola. Carciofo, 585, 584. 
Cardare, Cardare ec., 459% 
Curdatores Cardatore, 459. 
Cardatura. Gardatura, 460. 
Cardillo, Cardellino, SIT, es 
‘ardinale. Cardinale, 494. 
Carso I Cardoncello, 580, 
Carna ( Adacciare.la )» ‘Battere la 
carne, 156. 
Carna arrostuta. Arrosto ec., 156. 
Carnacottaro. Trippajuolo, 465. 
Carna de crastato. Carne di castra- 
to, 152. 
Carna 2 pecoriello. Carne d'agnel- í 
, Ji 
Carna ate piecoros Carne di monto- 
ne, 1 
Carna de pullo. Carne di ‘pollo, 152. 
Comet de puorco» Carne di majale, 


Carna de vacca. Vaccina ecs, 154, 


558. 
Carna de vitella. Carne d’annecchia, 
i: 154, b! 


CAR 


Carna de vitella. Carne di vitella 
di latte, 154. 
Cara de vojo. Carne di bue ec», 


Carnale (Zia). Zia paterna ec., 455. 
Carnale (Zio). Zio paterno eca 454. 
Carna passata. Carne passata; 152. 
Carna tennera. Carne frolla, 152. 
Carna tosta. Carne alida ecs, 152. 
Carnevale. Carnevale ec., 442. 
Curofano. Viola, 595. 
Carola. Tignuola ec., 516. 
Caroliarse. Intignare ecs, 516. 
Coote (. Vesta). Veste intigna- 
a, 127... 
Carosiello. Salvadanajo, 292. 
Carata. Bietola, 584. - 
Carpecato. Butterato, 502. | - 
Currafella de la messa. Ampolli- 
nay 423; sh vier. 
Carrafixa. Boccetta, 515. 
Carrafina. Ampolla, 525. 
Carrafina de -la messa» 
na, 422, 
Carretta. Baroccio, 484: 
Carrettiere, rente Ti 484. 
Carrozza. Carrozza, 244. 
Carrozza ( Affittare la ). Prendere 
ec. una carrozza a vettura, 252. 
Carrozza aperta. Carrozza aperta, 


Ampolli- 


Carrozza chiusa. Carrozza chiusa , 


Carrozza d’affitto.Carrozza di vet- 
tura, 252. : 3 
Carrozza de viaggio. Carrozza da 
viaggio, 254. 
Carrozziere. Carrozziere, 467. 
Carrozzino. Carrozzino, 255. 
Carruocciolo. Carruccio, 295. 
Carta. Carta, 299. 
Carta d’ache. Carta d’aghi, 158. 
Carta de'lo ventaglio» Foglio; 122, 
Corto de spingole. Carta di spilli , 
Carta pi raogito de). Foglio di car- 
ta, 299. 
Cartaro. Cartolajo, 471. 
Carta zuca. Carta sugante, 299. 
Cartiera. Cartella, 300. i 
Cartolaro. Quaderno, 299. 
+ Cartoncino, 299. 
arusarse. Tondarsi ec., 117. 
Casa (Affittarse na). Prendereec., 
una casa a pigione, 549. 
Com (Camaro), Cambiare ec. ca- 


Casa d'affitto ( Stare a ). Starea pi- 
Casadduoglio. Bottegajo ec., 465. 


‘Casta 


CAT 


Casale. Casale, 570, . > = 7 
Cani Masto de). Maestro di casa, 


Casa ( Restare a la stessa). Confer- 
marsi ee., 550, A ‘ 

Casa ( Rocioliare pe la). Gingilla- 
re ec., 550.. 

Cascetta. Cassetta, 251, 547, 421. 

Cascetta (Saglire a). Montare acas- 
setta, 251. 

Cascettino. Scrigno, 275. 

Cascia. Cassa, 271, > rund 

Casciabbanco. Cassapanca ec», 297. 

Cuscia de la carrozza. Cassa, 249, 

Cascia dell'asse. Scannello d’ avan- 


fi, 246. 
Cascia” dell’ asses Scannello di die- 


ro, 246...» : 
-Cascia de lo-rilorgio. Cassa, 107+ 


Cascia ferrata. Forziere, 275. 
Casciere. Cassiere, 485. 
Cascione de la carrozza» 
del servitore, 254... 
Cascionetto. Piastra a cassetta,210. 
Casciottella. Caciuola ec., 160. 
Casecavallo. Caciocavallo, 160» . 
Caso. Cacio ec., 100, 
Casocavallo. Caciocavallo, 1€0. 
Caso coll’ uocchic. Cacio bucherel- 
lato, 160. ; 

Caso ( Grattare lo). Grattare ec. 
il cacio, 160. fig 
Caso parmiggiano. Cacio parmigia~ 

no ec., 161. 
Caso ( Pezza de). Forma; 160. 
Caso- ( Piezzo de). Taglio, 160, 
Caso senz’ uocchie. Cacio serrato 4 


Seggiolo 


Cassarola. Casserola, 529. 

CRE renali 
asi eli capille). acce, 
Siada Pea cap pie: 


Castagna (Riccio dela): Riccio 402. 
Castagnaro. Bruciatajo, 464. $ 
Castagnelle. Naccherey509%. 

Contognelle ( Fure le). Coccare €c., 


castagne, 552. 


69. . È " 
Castoro. Gastoro ec.; 540. 
Catacombe. Catacomba, 562. 
Cataratta. Bodola, 254. 
Cataratta. Cateratta, 502. 


CAT 
Gatto (Portella de la). Ribalta; 
Catarattola. Cateratta, 502. 
Cataro. Bottajo, 467. 
Catarro. Infreddatura, 504. 
CI ( Pigliare no )« Infreddare, 
Catena. Catena, 203, 265. 
Catena ( Armare la). Intestare la 
catena, 206. 
Catenaccetto. Lucchetto, 272. 
Catenaccio. Catenaccio, 212. 
Catena { Traverza de la). Paletto 
della catena, 203. 
Catenetla. Catenella, 157. 
Catenella. Catenina, 277. 
— de la lampa. Catenina , 


Catenella de la statela. Catenina 

Gato. Gato, Bigonciuolo, 24. 

Caucio Goode piante eni Apposta- 
re un calcio, 45. 

Caudara, Consartelios Calascotto, 


Cauzarse, Calzare, 95. 
Cauzaturo. Calzatoja ee», 95. 
Canzone. Calzone, : 
Cauzonetto. Mutande ec., 98. 
yom nage sling, 3” 472. 
Cavallino. Cava bo; 

Cavallo. lager: 
Cavallo. Pun 


al one È je Sbrigliare, 


prea de mare. Cavallo mari- 
no, 520. 
Cavolesciore. Cavolofiore, 580, . 
Gene Calza, 88. : 
Cazetta (Fare la). Farla calza,153. 
+ Calzettajo, 461, 
pi ( Sfilare la). Sfilare la cal- 


za, 155. 
Casetta | mene la). Arrovescia- 


re la calza 
Allacciarsi 


Cazzetto. Cazzotto, 58 


CER 


Cannio Bircio Css | 497, ` 
+ Cicala, 517.. 


Cecare. Accecare: 498 

Cecatella. Mosca cieca, 552. 

Cecato. Cieco, 4974 

Ceccolata. Cioccolata, 170. ; 

Ceccolata | Buglio de). Pane di cine» 
colata, 170,191. 

Ceccolata ' Pessettella de). Pasticca 
di cioccolata, 170. 

Cechia. Cecità, "397. 

Cecoria. Cicoria, 579, 594. 

Cecuta. Cicuta, 395. 

Cefero. Cefalo eç., 520. 

Cella. Cella, 561. 

Cellecamiento. Diletico ec., 82. 

Cellecare. Dileticare €c., 2. : 

Cellecuso ( Essere j> Temere bs sob- 
letico ec., 82. 

Cellerario. Cellerario, 489. 

Cellevriello. Cervello; Ab. 

Cembalo. Cembalo ec., 5(2. _ 

Cemmenera. Cappa, 240. 


Cenisa» Cinigia, "8455 

Cennerale. Cenerone, 544. 
Cennere. Cenere, 545. 
falase (Dare le). Dare le ceneri, 


ir renna . Di delle ce- 

neri ec., 435. 

n le). Prendere le 
ceneri, 455: 

Centra de le galline. Cresta, 525 

Centrella. Bulletta, 92. 2 


Cepolla. Cipolla; 382, 585. 
Cepata francese. Erba cipollina‘; 


Gerasa: de eco, di 


liege, 
Cerasa. Ciliegio Cs, 102. 
ercola. Quercia, 408. 


` Cerefuoglio. Cerfoglio , 581+ 


Ceresimonia. Coremiali; ge rn 
eremmoniale, Ceremoniale, 4 
Ceremonie. iP a de). Ceremonie- 
re ecs, 4 - 
Cerino. Stoppino, 281. 
Cerio. Cerco ec., 424. 
Cermine. Comignolo, 240. 
re. Cernere ec., 178. 
Cerniera. Mastietto, 274. 


CER 

Cerotto, Cannello di ceretta, $15. 
Cerviello. Cervello, 46, 152. 
Cesterna. Cisterna, 227. 
Cestunia. Testuggine, 525. 
Cetatino. Timonella, 255. 
Cetatino. Cittadino; 569. 
Cetrangolo. Arancia forte, 407. 
Cetrangolo (Pede de). Arancio,407. 
Cetro. Cedrato-ec., 407:] 
Cetro. Cedro, 408, 
Cetrulille al acito. Cetriuoli accon- 

ci ec., 154. 
Cetrulo. Cedriuolo, 584. 
Ceuza. Gelsa, 405. - 
Cevare. Imbeccare, 530. 
Chiacchiariare. Dire ec., 65. : 
Chiaccone. Pampano ec., 597. 
Chiagnere. Lacrimare ec., At. 
Ghio . Piaga, 500. 

hiammata. Chiamata, 256. 
Chianca. Beccheria, 557. 
Chianchiere. Beccajo ec., 465. 
Vea de lo pede. Pianta del pie- 

e.42. 

Chianeta. Pianeta, 145. © . 
Chianta de la searpas Pianta, 91. 
Chiantella. Soletta, 92. 
Chianto. Pianto, 41. 
LE eg aselluzzo. Pianto dirotto, 


Chiappariele.Capperi acconci ec. 
Chiappariello. Chiappero, 584, 
Chiusta. Piasira, PIT vetro 
Chiasta dé la cancella. Stecea , 220. 
— de lo temperino:Piastrel- 

a, 505. {j ahr 
Chiastielio. Nodo, 277. 


` Chiattillo. Piattone, 515. 


Chiatturale. Bulletta, 208. 

Chiave. Chiavarda, 255, 257. 

Chiave, Chiave, 214. 

pr femmeninas Chiave femmi- 
a, 211, i 


ona de la carrozza. Maniglia, 


Chiave de lo bagno. Cannella del- 
la.tinozza, 29). i 

Chiave de lo bagno, femmena. Can- 
nella, 290, ~ 


Chiave de lo bagno, mascola. Can- ` 


nella, 290, ~ 
Chiave de lo canneliero d’ attone. 


ia, 27) ) 
Chiave de lo flauto. Chiavetta, 510. 
Chiave de lo pianefforte.Chiàve,512. 
Chiave ( Tromma a ). Tromba a 
Chiave, SiO, ioir 0} uno 
Chiave (Mazzo de), Mazzo di chia. 
Vi, 2i4. *. 


GIU 
Chiave (Votata de). Girata di chia- 
ve ec., 212, watts è 
Chiavetelta de lo rilorgio. Chiave, 
Chicchera. Chicchera, 524. 


Chicchera. Tazza, 524. 
Chicchera-de cafè. Chiechera ec. di 
caffè, 524, 525. 


Chichirichi. Chiechirichi ec. , 524. 

Chiea. Rimboccatura, 507. 

Chiea de la cammisa. Piega, ST. 

Chiea de ia vesta. Sessitura , 121». 

Chiericato. Chericato ec., 490. 

Chieolella. Orlo, 156. 

Chierico. Cherico ec.,3490 

China. China, 401. - - 

Chinachina. China, 404 

Chiocca, Tempia et., 18. 

Chiostro. Chiostro, 5€0, 561. 

Chioviale. Piviale, 113. + , 

Chirchio. Cerchio, 241. 3 

Chirchione. Cerchione, 245. 

Chirurgia. Chirurgia, 475. 

Chirurgo. Chirurgo, 475, 

Chitarra.» Chitarra, 541. 

ps { Maneco de la). Manico, 
th È 


Chitarra ( Piroletto de la). Bische- 

ro I. x ~ 

Ehinmniosd Pioinbo fiato, 218, 
iuppo. Pio è 

Ciappetta tato Gangherella, 
0. 

Ciappettamascolina.Ganghero,150- 

Ciappone. Fibbione, 259. 

Cicerchia. Cicerchia, 586. 

Cicero. Cece, 586. - 

Cicolo. Sicciolo, 166. 

Cielo. Palco, 251. ~ 


. Cielo. Pendone, 564. 


Cielo de la carrozza. Cielo, 255. 

Cielo de lo lielto, Sopraccielo, 509. 

Cierro. Cernecebio, 116. 

Cierro. Cerro, 408. 

Cierro’ Ciocca, 152. 

Ciervo. Cervo ec., 559. - 

Cieuzo. Gelso, 403. 

Ciglio. Sopracciglio, A. 

Cignate, Cinghiale, 355. 

Cignone, Cignone, 247. 

Cimma. Grumolo, 578. 

Cincofrunne, Ceffata ec., 18. ~ 

Cingolo. Cingolo, 115. oF 

Cintura de lo cazone. Serra, 98. 

Cioccolatera. Cioccolattiera, 556 

Ciotola, Ciotola, 521. 
ippo. Ceppo, 542. © 5 

Cinpcias dale EO BIT pes 

Ciucciarella. Asinella, 557. 

Ciucciariello. Asinello ec., 537. 


CIU © 


Ciuccio. Asino ec., 557.6. - 

Clarinetto. Clarinetto, 541. 

Cocchia de cerase. Coppia di cilie- 
ge, 402. n 

Cocchiara. Mestola, 555. 

Cocchiarella. Mestolo, 553» 

Cocchiere. Cocchiere, 484. 

Cocchietella. Piccia ec., 145. 

Coccia. Cranio, 5. 

Corcia lla. Cuccia li ec., 544. 

Cocenare. Cucinare. 178. 

Cocere. Cuocere, 178. 

Cocere a ffuoco lento. Cuocere a 
fuoco lento, 178. 

Cocere a lo furno. Cuocere al for- 

Cont ee dé c 
ocere co lo furno de campagna, Cuo- 
cere tra ow fuochi, 178. 

Cocivolo. Cocitojo, 179. 

Cocozza. Zucea, 585. 

Cocozziello. Zucchetta ec., 585. 

Coda, Coda, 155. . 

Coda de lo cortiello. Codolo , 519. 

Codetta. Tritello, 590. 

Cofaniello ( Fare lo). are il pane- 
ruzzolo, 78. i 

Cofanaturo. Conca, 559. 

Cola. Gazza ec. 528. 

Colare. Colare, 195» i 

Colare to naso. Moccicare ec. 15. 

— Colata. Bucato, 510, 511. 

. Colata ( Arrecentare la). Riscia- 
equare il bucato, 511. 

Coluta ( Scotoliare la ). Scuotere 
il bucato, 511. . 

Colata ‘( Spannere la ). Tendere il 
bucatr, SII. ` 

Colera. tolera, 504. 

Colica. Colica, 501. 

Collana. Collana, 124. 

aeae ans ree sa 
Ollanella. Reggipetto, 259. 

Collaretto. Valo, 112. 

Collarino. petertipo reto; 52. 


Call 
Colletta. Cotti as. 


COP. 
Commeddia. Commedia, 472. 
Commenione. Comunione, 429. 
Commenione ( Fare: la ). Comuni- 
care, 450. PE 
Commenione ( Farse la). Comuni- 
carsi, 450. "iù 


` Commilato. Convitato, 197. 


Commò. Cassettone, 268... — 
Commogliare lo ffuoco. Coprire il 
fuoco, 545. 
Commulziva ( Tossa). Tosse cavalli- 
- na, 505." : t 
Commulzivo. Convulsivo, 502; 
Commurzione. Convulsione, 502s, 
Compementio. Gaga ieee 172. 
ompare. Compare, 457. , 
Gimpa de saltino. (Fare lo).Bat- 
tezzare ecs, 414. |. 
Compariello. Figlioccio, 457. 
Componere. Comporre, 470. 
Compositore. Compositore, 470, 
Conciare la nsalata. Condire Vinsa- 
lata, 463. .=o nic. 
Conciare li prata: Risprangare ec. 
le stoviglie, 527., 
Conciariota. Cuojajo, 469. 
Confessare. Contessare, 415» 
Confessarse. Confessarsi, 416, 
Confessione. Confessione, 44e 
Confessionile. Confessionale, 415. 
Confessore, Confessore, 495+ . 
Conjietto. Confetto, 170.) - 
Coniglio. Coniglio, 540. 
Connola. Culla, 209,548» 

Connola. Ripiglino, 548. = 
eu. Condotte, 3% 
onocchia. Rocca, 159. 
Conocchia de lo ‘mbrello. Rotella 
Coniabbile: Computista, ASS» = 

on + Com sta, 
Controbbasso. Contrabbasso «512. 
Controfunno. Contrafiondo, 269. 
Conversa. Conversa, 489. © >; 
Conzagrare. Consacrare ec», 429.: 
Conzagrazzione. Consacrazione 


eC., 429. nA 
Conzerva. Conserva, 166. an? 
Conzobrina (Sora). Sorella cugina 


ec. 454. ni 
preg (Frate). Fratello cugino 

ec. 45%” p > 
ng Ao; 527, 

operta. Coperta, 507. n 
Coperta mbottita.'Coltrone, 507. 
Coperta (Ngappare la). Rincalzare 
„la coperta, 507. x à 
Coperta (Smersare la). Rimboccare 
‘la coperta. 507. a» IVS 
Copertura. Coperta ec% 259. 
Copertura de lo mbrelto Coperta, 110. 


COP 
Copierchio de la cascia. Coperchio, 


1. : 

Copierchio de la tabbacchera. Coper- 
chio, 106. 

Copierchio de latavola. Piano, 267. 

Copierchio de lo bauglio. Coper- 
chio, 271. È 

Copierchio de lo calamaro. Coper- 
chino, 200. 

Copierchio de lc canneliere d'attone. 

operchino, 277. 

Copierchio de lo comma. Piano, 268. 

Copierchio de lo connutto. Coper- 
chio, 257.» 

Copierchio de lo rilorgio. Coper- 

CSpierchio de to Piano, 270 
‘opierchio stipo. Piano, 270. 

Copista. Copista, to. s 

Coppa de la statela. Piatto, 559. 

Corpo: Cucchiajone a romajuo 

o. š 

Coppino. Romajuolo, 555. 

Coppola. Berretta ec., 105. 

Corallina. Corallina, 594. 

Corallo. Corallo, 545. . 

Coratella, Curatella ec., 153, 

Corda. Asticciuola ec., 259. 

Corda: Dare la) a lo rilorgio. Cari- 
care l'orologio, 108. 

Cordella de lo campaniello. Corda , 


296, x 
Cordone. Cingolo ec., 112, 
Cordone. Muricciolone, 203. 
Core. Cuore, 54, 155. 
Core (Appielto de). Afa, 505» 
Coretto de la cammisa. Cuorici» 


no, 87. + . 
Corista. Corista, 512. 
Cornacchia. Cornacchia, 528. 
Cornacopio.,Viticcio, 421. 
Cornice. Cornice, 225. n 
Cornice de lo quatro. Cornice, 294. 
Cornice de lo stipo. Cornice, Ti 0. 
Corniciello. Zanna ec», 85»... - 
Cornicione, Cornicione, 225» 
Coro. Coro, 415, 414. 
Corona. Corona, 115» 
Corona dell'uco. Cruna, 158... 
Coroniello. Posolino, 238. 
Corp Cotta 
orporale. Corporale, 4 
Corpettiello, Camiciolino, 83. 
Correa. Bandella, 209. _. |. _. 
Come pe lo rasulo. Cuojetto ec. , 
Correturo. Stanghetta, 210. > 
TOs Ara 0, 500, 561 


Corsia, 565» 
Correturo de lè palche. Corrido- 
Jo, 565. ó 


r alcuno, 450. : 
Deere lo rosario.Dir la n e ag 


DIE 


Corriella de ta 105. 
Cortellaccio, Coltella, 5360 


Gaiteliieci pele ccastagne. Castri» 

no, 552. x 

Cortiello. Coltello, 318. 

Cortiglio. Corte. 325, 

Cort . Corte a 325, 

Corzea. Corsia, 226, 

Coscetta. Coscetta ec., 153. 

Coscia. Coscia, 40, 153. 

Coscia de noce. Spiochjo, 405. 

Cosere. Cucire, 155. 

Cosetora. Sarta, 462. 

Cosetore. Sarto ec., 461. 

Cosetura. Cucitura, 153. 

Cosetura. Costura, 155. 

Costata. Costa ec., 26. 

Costatella. Costoletta, 155. 

Cotena. Cotenna, 155,555.. - 

Con de La cane, Soa 3. 
otognata. 

Coire. Coltre, 4 


D 


Dama. Dama, 568. 

Dare la corda a lo rilorgio. Caricare 
l'orologio, 105. 

cart la parola. Dare Ja mano ece 


Dare le ccenneres Dare le ceneri, 


Dare na rai Dare il gam- 
betto, 41. 
Dare no muorzo. Dar di morso,172. 
Davante de lo gamanale. Stinco, 97+ 
Dente. Dente, 47. 
Dente de lo cortiello. Dente, 518. 
Dente de la forchelta. Dente, 5418. ~ 
Dente de lo pettene. Dente, 515. . 
Dente (Tirare no). Cacciare ec. un 
dente, 48. 
Dentice. Dentice, 521. 
Dentiello. Dentello, 225. ` 
Dentista. Cayadenti, 458, 
Donati una A ri. 
SSO. an passo 
Deritio de la casetta. Ritto, 88. 
Devacare. Travasare, 194, 
Diaconato. Diaconato, 492. 
Diacono. Diacono, 492. 
Dicere la messa. Celebrare ec. la 


messa, 450. 
Dicere la messa pe uno» Dir messa 


Dietro de lo gammale. Papa, 
Dietro de la $ Quartiere, 
Diente ( Jelare li). Mozzare i den=.. 


i, 200. 


DIS 


Disegnare. Disegnare, 475. 

Disegnatore. Disegnatore, 473. 

Disegnatore de rigame. Disegnatore 
di ricami, 462. 

Disegnatrice. Disegnatrice, 473. 

Disegno. Disegno, 473. 

Dispenza. Dispensa, 257. 

Dissossare. Disossare, 156. 

Ditale. Anello da cucire ec., 159. 

Dito. Dito, 54. 

Dito gruosso. Dito pollice, 54. 

Dito piccerillo. Dito mignolo, 54. 

Divano a la turca. Divano, 267. 

Divisione a la siciliana. Muro so- 
prammattone, 251. 

Diuno. Digiuno, 201. 

Diuno (A stommaco). A stomaco 
digiuno ec., 201. 

Diuno ( Fare lo). Digiunare, 201. 

Diuno | Rompere lo). Rompere il 
digiuno, 201. 

Diuno (Stare). Digiunare, 201. 

Doana. Dogana, 559. 

Doga. Doga, 240. 

Dommeneca de le ppalme. Domeni- 

.„ ca delle palme ec., 435. 

Dormiglione. Dorm ighione, 82, 

Dormire a suonno chino.Dormire so~ 
do, 80, Seppellirsi-nel sonno, 81. 

Dormitorio. rmitorio, 561. 

Dormuta. Dormita, 81. 

Durcamara. Dulcamara, 597. 


E- 


Ebbanista. Ebanista, 465. 

Ebbano. Ebano, 408. 

Fconomo. Curato, 495. 

Elevazzione. Elevazione, 429. 

Ellera. Ellera ec., 400. 

Epistola. Epistola, 428. 

Erba cetrata. Erba cedrina, 596. 

Erba ( Cimma d’). Grumolo, 378. 

Erba (Fronna d’): Foglia, 578. 

Erbajuolo. Semplicista, 470. 

Erba ncanfarata. Canforata, 394. 

Erba ( Pede d’). Cesto, 578. 

Erba te. Te, 190, 400. 

Erba ( Turzo d’). Torso ec., 578. 

Erva. Erba, 578. 

Esattore. Esattore, 483. 

Esca. Esca, 541. 

Esorcista, Esorcista, 4%. 

Essere a lo meglio de lo suonno. Es- 
sere ‘in sul buon del dormire 


ec., Sf. 
Essere cellecuso. Temere il solleti- 
co ec., 82, 
cai matenante. Essere solleci- 
, 82. 


_ Famma an enere). 


FAR 


Eviingelo. Evangelio ec., 428. 


Evangelo ( Votare l ). Voltare il li- 
bro. 429. | 


F. 


Facchino. Facchino. ec. , 485. 
Faccia. Faccia ec, 5. 
Faota grrappata. Faccia raggrin= 
zata, 21. 
Faccia de cuscino. Guscio, 206. 
Par ia de cp pg irene 308. 
accia (Rompere la): Sgrugnare,2%, 
Facciata de arta. Faccia, 299. 
Facciommo, Barbagianni, 528. 
Faclla. Favilla, 543. 
Fugotto. Fagotto, 541. 
Fujo, F aggio; 408. 
Falzariga. Falsariga, 503. 
Famigtia. Casata ec., 446. 
Famiglio. Mozzo di stalla ec., 484. 
Famma. Fame, 177. 
Affamare ec. 177. 
Fango. Fango, 555. ” 
Farcone. Falcone, 529. 
Farda de lo cappiello. Tesa, 104,125. 
Farda de lo quacquaro. Falda, 101. 
Fare arraggia ec. Dire ec. lima Ti» 
ma, 56. 
Fare caperiole. Capitombolare, 24. 
Fare cu cu. Cuculiare, 527. 
Fare la baja. Fare le bocche, 46. 
Fare la cazetta. Fare la calza, 135. 
Fare A commenione. Comunica» 
re, b 
Fare la faccia amara. Nicchiare, 25. 
Fare la faccia janca. Allibire, 56. 
Fare la’ faccia sgrignata. Far viso 
arcigno, 24. 
Fare la nonna. Fare Ja nanna, 509. 
Fare la nzalata. Nettare ec. } insa- 
lata, 164. E 
Fare la quarajesema. Fare la quas 
resima, 454. 
Fare la ranonchia. Fare il ranoce 
Pipe Fas 558 
are la spesa. Fare la spesa, 558. 
Fore le Salat Stringere le ma» 
glie, 134. ro 
Fare le ccastagnelle. Coccare et.,5T. 


Fare H pi zione.Dire in chie» 
sa j 
Fare lo bauglio. Fare il baule , 272. 


Fare lo tacciottiello. Fare il cane 


ec., 78. 

Fare lo cofaniello. Fare il paneruz~ 
zolo, 78. 

Fare lo compare de vattesimo. Bat- 
tezzare ec., 414. 

Fare lo diuno. Digiunare, 201. 


FAR 


= o, diuno. Guardare la yigi- 
a, 444. 
Fare lo lavativo. Dare il. clistere 
ec., 548. 
Fare to muorto. Stare a gatta mor- 
, 78. 


may re pesce spata. Nuotare per il: 


8. 
Fare lo pizzo a risos Far bocca da 
ridere ec., 61. 
wees lo ventaglio. Fare ruota ec. , 


Fare luce. Fare lume, 274. 
Fare lume. Fare lume, 274. | 
Fare Vuocchie russe. Fare gli occhi 
rossi, 11. 
Fare monaca. Monacare, 488. 
Farenaro. Farinajo, 465. 
Fare nghiacche. Scorbiare, | 500. 
Fare provare. Dare a saggio. 200: 
Fare scacamarrune. iare, 200. 
Fare wio suonno. Dormire tutto un 
sonno, 80. 
Fare uho surzo. Fare un sorso, 192. 
Fare venire la sete. Assetare, 194. 
Fare ziche ziche (le scarpe). Sgri- 
gliolare, 95. 
Farina. Farina, 590. 
Farinola. Dado, 500. 
Farmacia. Spezieria, 557. 
Farro. Farro, 59t« 
gr rà capa. Acconciarsi la te- 
sta, 4 
Fors fa commenione. Comunicar- 
si 
Farse la varva. Radersi ec., 118. 
Farse monaca. Monacarsi, 489. 
na a de suonno, Fare 
una buona ec. dormita, 814 
Farse na Fare agli ne 
- gnoni,)25 
Fascetta. Fascetta, 120. 
ea de lo petiene. Frontone , 
Fascia. Fascia, 84. 
Fasciaturo. Pezza bianca, 85« 
- piro cer verde ec.) 586. 


Fasulo. F a 586. 
Fasulo wocchietclle. Fagiuolo 
coll’occhio, 586. 


ae turchesco. Fagiuolo turco., 


Fitiores Fattore, 485. 
Fava. Fava, 581. 
Fecato. Fegato, 0, 154. 

Feccia dei; 4922; 
Fecozza. Frugone, 58. . 
Fedeline. Capeilini, Me. \ 
Fedeline a note Capellini a 

matassine, 149. F; 


FIL 


Fele. Cistifellea, 70. ost. 
Felinia. Ragnatélo cen 515. 

Fella. Fetta, 178. ~ 4 
Fella de la scazzetta. Spicchio, 112, 
Fella de pane. Fetta, 143» 

Fella de presutto see È ve 165. 


Fellare. Affettare, 4 
Fellare lo p lei rettaro cceyt4S. 
Felosefo. osofo, 476. 


— de la chiave. Cannel- 


a, 290, 

ria | Chiave). Chiave fem» 
mina, 214. 

Fenesta. Finestra, 216... ; 

Fenesta ( Affacciarse a ned a Affac- 
ciarsi ec. alla finestra, 

Fenestiello de lo confessionile. Spor- 
tellino, 415. . 

Fenestone. Finestrone, 412. 

‘Fenire (lo muro). Far capo, 551. 

Fenocchicito. Scamato, 3. 3 

ae deta prachetta» Pistagni- 
no, 9 


Fer rones Delfino, 5 552 


Ferracavallos Maniscalco, 471. 

Ferraro. Fabbro ec., 466. 

Ferretto. Forcina, 544. 

Ferza. Telo, 120, 512. 

Festa de ballo. Festa da ballo, 445. 

Festa.de A art Festa di precet- 
to, 440. 

Festino. Veglione, Ms. MAS. 

Fettuccella. Laccetto, 96 

Kettncoslla de la cammisa» Nastrj-. 


0, 86. 
Fettuccia, Nastro, 154. ? 
Fettuccia de lo cappiello. Cordo- 
ne, 104, 
Fiancata, Fiancata, 279, 270. 
Fianchetto. Falda, 155- 
Fiaschetta, Fiasca, 111. 
Fibbia, Fibbia, 99. > 
pi Fibbione, 259. 
ica, Fico, 405. 
Ficeivlas Beccafico, 528. 


Fièrreviecchio. Fertavecchio; 469. 


ppi) casette. Ferro da cal- 
Fiero, Le stirare» Ferro da stira> 


Figi. Fi liuola, 455. 
Figliano. Parrocchiano €t., 427. 
Rigliosta, Figliastra, 455s. 
ni Figlio, 452." 
Ordine, 56; £ ¥ 
Filare. Filare, nH 161. n 
. Filato, 4 pori de 
Filo, F ilo, 5 2. x : 
oy Refe, 42. 
Filo (Capo de). Lahi etn 138. 


FIL 
oe he Filosofia, 477. 
Filzettino, Filza. 136. 
Filzetto. Filza, 156. 
Fiocco. Nappa, 254. 
Fiocco. Piumino, 510. 
Fiorara. Fiora ja, 469, 
Fioraro.-Fiorajo, 469. 
Fiore. Farina, 550. 
Fiore. Rosa, 89. 
Fiore. Fiore, 373. 
Fiore frisco. Fiore fresco, 574, 
re scritto. Fiore brizzolato, 374. 
Fiore seccato. Fiore appassito, 574, 
Fiore sicco. Fiore appassito, 374. 
Fiore strafino. Fior at farina, 590. 
Fiseca. Fisica, 478. 
Fistola. Fistola, 501. 
Fluuto. Flauto, 510. 
Ape { Chiave de lo ). Chiavet- 
a, 510. 
Flauto | Pertuso de lo ). Buco, 340. 
Foca, Foca, 540, 
Fochista. Fuocttista, 469, 
Focolaro. Cammino, 256. 
Focolaro ( Chiano de to). Piano del 
cammino, 256. - 
Fodarare. Soppannare , 95, 102. 
Fodera. Soppanno, 95, 102. 
Fodera. Fodera, 104, 111. 
Fodero de la forbice. Fodera, 159. 
Foglia. Fuglia ec., 246, 572. 
Fogliamolla. Bietola, 38t. 
Foglie de siena. Sena , 401. 
Folinia, Raguaialà eĉ., 515. 
Folleca. Folaga, 525. 
Fontana. Fontana, 563. 
Fonte. Battisterio ec., 414. 
Foragliato. Paletto, 215. 
Forbice. Cesoje ec., 159. 
Forbice. Smoccolatoine, 277. 
Forcenella. Stecca,-170. 
Forchetta. Forchetta,318. 
tee de lo guanto. Linguetta , 


Forchettata. Forchettata, 518. 
Bhi Forchettone da tavo- 
ay 3519, > 

Forcinu. Forchetto, 244. 

Forcina. Forca, 261. : 

Forfora. Forfora ec., 5. 

Forge. Froge, 553. . 

Forgia de lo naso. Narice ec., 14. 

Foriere. Foriere, 486. 

Forma. Forma, 525, 536. 

Formanze. Formanze, 92, 

- Formella. Anima ec., 102, 

Formetta. Pedule, 97. 

Formicola. Formica, 518. 

Fornacella. Fornellino, 537» .. - 
ella. Fornello, 256. 


FRU 


Forte. Guardione, 95. 
Forzaglia. Fortezza, 87. 
» Fossa, 364. 
Fosse. Buche, 502. 
Fraceto( Uovo).Uovo barlaceio,183. 
0. Lampone, 399, 
Frangia. Frangia, 295. 
Frusca. Frasca, 372, 
Frasca. Ciocca, 421. 
Frate. Fratello ec., 453. . 
Frate carnale. Fratello ec., 485. 
ae conzobrino. Fratello cugino, 


Fratiello. Converso ec., 489. - 

Fruvecare. Murare, 465. 

Fravecatore. Muratore, 465. 

Fravola. Fragola, 585. 

Frenesia. Frenesia, 503. 

Freno. Freno, 257. 

Fresitlo. Laccetto, 96. 

Bir e aara, si 
eva ( Trasire la). Entrare, 506. - 

Frassi Fricassea, 156. - 

Friceechiarse. Guizzare, 521. 

Friddo de la freva.Brividio e0,,508. 

Friere. Cigolare, 542. 

Friere. Friggere, 158, 180. 

Frisco (Pane). Pane fresco, 144. 

Frisco ( Pesce). Pesce fresco, 157. 

Fritta. Padellata, 159. 

Frittata. Frittata, 158.. : 

Frittata ( Votare la). Rivoltare la 
frittata, 158. 

Fritto ( Pesce). Pesce fritto, 157. 


‘Fritto( Uovo). Uovo affrittellato, 162. 


Fronna. Padellina, 279. 
Fronna. Foglia ec., 572, 579. 
Fronna d’accio. Fronda di sedano, ' 


Fronna d'aglio.Frorida d’aglio,382.. 
Fronna de carcioffola. Fronda di 
carciofo, 384. — n) 

Fronna de lattuca. Foglia, 580. 
Fronna d'erba. Fronda, 379. 
ni de rufuniello, Foglia ec. 


Fronte. Fronte, 5. 

Frontino. Frontino, 255. 
Frontone. Frontespizio, 225. ] 
Frungillo. Fringuello, 527. 


` Frustino. Cordone, 2€0. 


Frustino. Frustino, 262. , 
Fruttajuolo. Fruttajuolo. 464. 
Fruttiera. Fruttiera, 524. i 
Frutto. Frutto, 374. 

Frutto aciervo. Frutto acerbo,576. 


Frutto ammaturo. Frutto maturo ae 


576. 
Frunto co li vierme. Frutto bucato, 
3 ya 


FRU 


Frutto dell'uotchio. Bulbo ec- 3. 
Fritto de lo ritorgio, Castello, 108. 
Frutto fraceto. Frutto fracido ec. , 


517. 
Fritto fristo. Frmtto freseo, 376. 
Frutto fuceto. Fritto stopposo,577- 
Frutto nje cei giulebba- 
to ec., 170. : 
Fruito nizzo. Frutto mezzo, 577. 
Frutto primmetivo. Frutto prima- 
ficcio; 576, i 
Pyutto sceroppato.Frutto giulebba- 
to ec., 170. 
Fruito siecos Frutto secco, 576. 
Frutto tardivo. Frutto tardivo,576. 
Frutto zucearino. Frutto zuccheri- 


no, 577. my: 
Fuceto (Rafat Ramolaccio lie- 
vito, 582. _ . 
Fuceiola. Beccafico, 528. , 
Fucile. Acciarino, 541. 
Fucile (Jettare lo). Battere il fuoco 


ec., DAI. k 
Fucile ( Preta de). Pietra fuocaja 

ec, 541. 

ina. Faina, 545» 

pin (Jo eayallo). Fumare,556. 
Fumare. ace 
Fumaria, Fumaria, 5%. ~ 
Fumarse na pippa. ipare; 292. 
Fumarate. Funerale, 
Funarale. Mortorio, 426. 
Finaro. Funajuolo, 469. 
Fune. Fune, 265. 
Fungio. Fungo, 409. - 
Funicella, Corda, 296." 
Funicella-de lo campaniello. Corda, 


- Fuoco, 544. TRE 
Fuoco (Commogliare lo). Coprire il 
~ fuoco, 543, a 

Fuoco ( Sciosciare lo ). Soffiare nel 


fi 2. i 
ore iranene lo). Rammontare, . 


Fuoco (Stutarelo). Ammorzare ec. 
il fuoco, 545. - 

n de carta; Foglio di carta, 
Fuorfece. Cesoje ec., 1359. ` 
Fuosso. ‘Bosal, 55 a 
F Uosso etto. Buca o 
Furnaro. Panicocolo, 163. ; 
Furno, Forno, 257. ‘ 


GIL 


Furno {Vorea de lo). Bacca, 257+ 
Furticilto. Eusajuolo, 110. ` 
Fusto. Pedale, $72. 

Fusto de la pianta, Fusto; 571. 
Fusto de la sella. Fusto, 260. ` 


G 


Gabellota. Stradiere, 483.. 
Gaina, Gherone, 118. 
Gajola. Gabbia, 285+ . - 
Gala dela carrozza. Ala, 250. 
Galessa. Calesso, 255. 

Galiero. Ghiro, 540. 

Gallaria. “ala, 255. 

Galledinio. Gallo @ India ec., 523. 
Galledinio (Penniello de lo). Spaz- 
zolino, 525. : 
Gulledinio { Varvazzale de lo). Bar- 

e riglione, E È x 
enaro. Capponaja ec., 545» 

Gallenaro. Pollajo, DS UO 

Gallina. Gallina, 525. 

Gallo. Galto, 524. 

Gallo (Sperone de lo). Sperone ecs, 


524. 
Gai (Varvazzale de to).Bargigli, 


Gallonaro. Gatlonajo, 461. 

Panona. by cela 6 
oppare. Galoppare, 553. > 

Galoppo. Galoppo, 555. 2 

Gamma. Gamba. 41. 

Gammale. Gambale, 97. 

Gammero. Gambero, 515. ` 

Gammonciello. Ginocchietlo, 153. ` 

Gancio. Gancio, 257. - 

Garzonciello. Fattorino, 484. + 

Garzone. Fattorino, 484. 

Gatta. Gatto ec, 540. 

Gattone. Beccatello, 257. 

Gaviglio. Quarto, 245. ~ 

Gavina. Gabbiano, 525. - 

Gazzia, Gaggia, 401. 

Gelare. Agghiacciare ec., 185: 

Gelurse. yan 154. 

Gelatina. Gelatina, (55. 

Gelato. Gelato ec., 184. 

Generale. Generale, 486. 

Genziana. Genziana, 59% 

Geografico. G ático, 479% 

Gesommino. Gelsomino, 399. 

Giacchetta. Giacchetta, 101. 

Giaccheita de caccia.Cacciatora ec., 


fil. 
Giacinto. Giacinto, 592, 


"| Giardeniere. Giardiniere, 470. 


Giardino. Giardino, 364, 
Giglio. Giglio, 592. 
Gile. Corpetto ec., 100. 


GIL 
Gileppo. Giulebbe eo. pisa. 


Gi re. Giojelliere, Taa. 

ria. Geometria, 478. 
Giovedì grasso. Bérlingaccino, 442. 
Giovedì mersillo. Berlingaccio, 112. 
Giraffa. Giraffa, 540. 
Girasole. Girasole, 595. 
Girella. Ruota, 266. 
Giro de lo nen ares 101. 
Gliandra. Ghianda, 4 
Glinommero. Commi, 1 iil. 
Goccia. Accidente, È 
Goccia. Gocciola al 
Golio, Voglia; 41. 
Gommalastica, Gomma elastica , 


505. 
Grade. Gradinata, aS 413. 
Grado. dino, 411, 415. 
ge. calino, 228° 
rado de parentela. Grado, 443. 

Grammatea granaati dol 

rammegna. Grammigna, 594. 
Granato. Melagrana, 404. 
Granato. Melograno, 404, . 
Granavottola. Botta ec., 522. 
Granavuottolo. Botta CC., 522. 
Grancascia. Gran cassa ec., 510, 
Granduca. Granduca, 488. 
Granduchessa. Granduchessa, 488. 
Grano. Grano, 590. 
Granodinio, Frumentone ec. , 590; 


591. 

Granonchia. Rana ec., 522, 

Grappa: Boncinello, 272. ` 

Grappa. Statfa, 213- 

Gras . Coccio; 527. 

Grastola. Coccio, 527. 

Graticola. Graticola, 415. 

Graliglia. Gratella, 550, 

Gratiacasa. Graticola, 415. 

ete aitaren SS 554. 
raltare, 33. 

Grattare la carta. Raschiare, 303. 

Grattare lo coaso. Grattare ec.il ca- 


cio, 160, 
Grattatura. Gratfatura, 55. 
Grattaturo. io 0, 505. 


Groce. Cr Aire AZI, 422. 
eoo Ta. 


Grutto. Rut ie s 
ae 525. 
$0. 6 505. 

a, 
Fiorita ancio. Contrltrte, 215, 286, 
Guancio, Gancio, 
Guancio | Testa de ia "Gancio, an. 
Guantaro. Guantajo, 46 


JOJ- 
Guantiera. Visajo; ge 
Guanto. Guanto, 105, 
Guardacuscino. Pag notta, 257. 
Guardalietto. Tornaletto, "507. 
Guardaporta. Guardaportone e0., 


Guardare sott uocchie. apris gli 
occhi per cantone ec. 

Guardiano. Guardaboschi, 483. 

Guardiano. Guardiano, 490. 

Guardionciello. Tramezza ec., 92. 


. Guarnamentaro. Sellajo, 468. , 


Guarnemiento. Finimento, 255. 
Guarnezzione. Balza, 120. 
Guastare lo matremmonio. Rompe- 
re il parentado, 451. 
Guastatore. Guastatore, 486. 
Guatto. Ovatta, 102. 
Guercio. Guercio, 497. 
Guglia. Obelisco, 365. 


Ire all'acito. Acetire ec., 189, 
= ign Andare a traverse 


hee de sati Andare di passo, 534. 


` Ire dinto a lo mastrillo. Dar nella 


trappola, 286, 

Ire mascarato ec. Andare in .ma= 
schera ec., 442. 

Ire nzanto. Andare ec. in santo ,. 


45: 
Ire sotto. Andarsene al fondo, 11. 
a : 


Janchiare. Imbiancare, 235. 

Janchiare le ttéle ec. Curare, 460. 

Janchiatore, Curandajo, 460. 

Janco dell'uocchio. Sclerotica, 5. 

Janco dell'uovo. Bianco ec., 161. 

Jelare li diente.Mozzare i denti ,200. 

Jena. Jena, 540. 

Jenchere w bicchiere. Amare, il bic- 
chiere. 1 

Jenella. Soglia, 207. 

Jennero. Genero, 456. 

Jettare addore, Gett are 

wae lo fucile.Battere i 


Jdtake ammare. civari iù, TI. 

Jettarse co la «ope sotto cf a 
capo chino, 

Jetloturo. Aèquajo, 257. 

Jettecia, Tisichezza, 505. 

Jeiteco. Tisico, 505. 

Jodecare. (riudicare, 487. 

Jodece. Giudice, 487. 

Jojema. Giuggiola, 405. 


-odore,t5. 
fuoco. ¢c., 


JOJ 


emó. Giuggiolo; 405. 

aon Giogo 858, < 

Junco. Giunco, 596, - 

Juorno de le cennere.Di eo.delle:Ce» 
neri, 455. È 

Juorno de li muorte; Morti, 440. 

ay te de tutt i sante. Ognissanti , 


L. 


Labbro. Labbro, 16. f 
Labbro de la campana. Bordo, 417. 
Lacerta. Lucerta ec., 522. 
Laghenaturo. Matterello, 355. 
Laico. Converso ec., 489. 

Lama. Lama, 159, 702,518: 
Lamia. Palco a volta, 252. 
Lamiento. Guajo, 69. 

Lampa. Lampada, 297. 
Lampadaro. Lumiera, 279. 
Lampiere. Lumiera. 279. 
Lampione, Fanale, 555. 

Lanchè. Smerlo, 157. > 
Aes (Punto de).Punto a smerlo, 


Lanternino. Lanterna, 228. 
Lanternone. Spilungone, 499. 
Lappese. Lapis, 702. 
Largo. Piazza, 555. 
0. Piazza, 555. 
Lasco (Brodo). Brodo 1 ngo, 154. 
ra. Cristallo, 247, 255. 
a colorata. Cristallo colorato, 


‘Lastra sana. Cristallo saldo, 218. 
= sengata. Cristallo incrinato, 


Lastra spulita. Cristallo opaco ec., 
‘218. spu . p 


Laterale. Fiancata, 270. 
Lattaro. Lattajo, 464. 

lo. Lattajuolo ec., 47. 
Latte. Latte, 190. 
Latte de fico. Lattificcio, 405. ©. 
Latte e cafè. Caffè e latte ec., 191. 
Latte (Levare lo).Divezzare ec.,27. 
Lattemele. Panna montata, 168. 
Lattero. Dattero, 405. a 
a rhs de mare. Dattero di mare, 


Latte (Scennere lo). Calare il latte, 
Lattuca. Lattuga, 590, 594. 
Latura cciata. Lattuga cap- 
cecina, é 3 > 
= romana; Lattuga romana , 
Lauro. Alloro ec., 407, ' 


Lava. Ri S 


LIG 


Zavannaro. Lavandajo 


460. i 
Lavativo. Canna da serviziale,S47. 


Lavativo. Clistere ec., 548. 
Latella] Fare lo). Dare il clistere 
ec., 548, k " 

Lazzarola. Lazzeruola, 405. 
Lasseliello de lu scarpa. Laccetto , 
6 ; 


y : 
Lazzctiello de pelle. Coreggiuolo , 


Lazzo co lo pungolo. Aghetto, 119. 
Lazzo de lo pannetto. Vento, 425. 
Lebbra. Lebbra ec., 202. 
Lebbruso. Lebbroso, +02, 
egne. Legne ec., 542. 
Lengua. Lingua, 49. 
Lengua de puorco. Lingna 152, 
Lengue de passere: Radicehini 149. 
Lenternino. Lanterna, 416. É 
Lentinia. Lentiggine, 44. 
enza. Brano ec.; 12. + 
Lenzulo. Lenzuolo, 507, 542: 
Lenzulo (Ferza de-lo). Telo; 512. 
Lenzulo (Ngappare-lo)« Rincalzare 
il lenzuolo, 507. s 
enzulo (Smerzare lo). Rimbocca- 
re il lenzuolo, 507. 
Lepra. Lepre, 540. 
Lepre. Lepre, 540. 
Lesionarse. Aprirsi-ec:, 201. 
Lesione. Fessura ec., 204. 
Lettere. Marca, 88. . 
Lettere ( Punto de le).Punto in cro- 
ce, 157 


Letterino. gio, 424. 

Letterizio (eine 504, 

Lettore. Lettore, 491. 

Levamcechie. Cavamacchie, 462 

Levare lu povere. Spolverare , 285. 
cuori la tavola. Levare lè tavole, 


Levare lo latte. Divezzare ec., 27. 
evure nnordene.Staccare et., 252. 

Libbraria. Biblioteca, 558, 

Libbraro. Librajo, 470. 

Liccarda. Leccarda, 551. ; 

oat ie corpo. Saliscendo eCe, 

Lienneno. Lendine, 514. 

-Lietto. Letto, 205. = 

— (Aizare lo). Disfare il letto, 


Lietto a telaro. Letto di ferro, £03. 


Tala co li scanne:Letto a panchet+ 

e, 508, | i 

i. ( Fare lo). Fare ec. il lettu; 

Lietto (Soserse de pres) 82. t 
+ 


Ligare. L ATO. 
Laione tore 470. 


—_— 


LIG 


Ligatura. Legatara, 470. 

Ligorizio. Liquirizia ec., 594. 

Limmo. Lomia, 407. 

Limmencieilo. Limoncello - di Na- 
poli, 40°. . i 

Limonata. L monea ec., 184. 

Limone. Limone, 407. 

Limone de zuco.Limoncello di Na- 
poli, /07. 

Lino. Lino, 39%. 

Lione. Leone, 541. 

Lion: sia. Leonessa, 541. 

Liscia. Ranno,.541. 

Liuto. Liuto, 514, 

Loca. Oca, 500. 

Locanna. Albergo ec., 356. 

Loggeca. Logica, 477. 

Lopa. Fame canina, 

Lota. Fango €r., 555. 

Lotamma. Concio ec., 227. 

Lote \Sghlzz0 de). Pillacchera ec., 
{i 


Luceluce. Lucciola, 548. 

Lurernella. Nicchio, 279. 

Lucigno. Lucignolo, 281. 

Lumino de notte. Lumino da notte, 
516. 

Luoco commune.Camerino ec., 257, 

Lupino. Lupino, 587. . 

Lupo. Lupo, 542. 

Lupo cerviero. Lince, 541, 

Lutto | Metterse lo ). Ahbrunarsi , 


Si. 
Litto i Tartare lo).Essere ec.a bru» 
no, 154. 
Lutto (Vestito de). Bruno, 134, 
l i 


Maccaronaro. Pastajo, 465. 
Maccuruncielle. Foratini, 148. 
Maccarune de zita.Cannelloni, 148, 
Macchia. Frittella ec., 150. 
Macenare. Macinare, 590. 
Macenatura. Macinatura, 59%. 
Macenielto. Macinino, 557. 
Machinista. Macchinista, 470. 
Madonna de miezo agusto. Assun= 
zione, 459. . 
Madonna de Piedegrotta. Natività 
della V., 437. 
Maesta. Maestra, 482. 
Mafaro. Tappo, 241. Dt 
Mof vig (Pertuso de lo).Cocchiume, 
Magazzeno. Magazzino, 225. 
Magazzino. Magazzino, 225. - 
Maggiore. Maggiore, 486. 
Maglia. Camiciuola, 86. - 
Maglia. Maglietta, 294. 


MAN: 


Magnolia. Magnolia. 403. 
Majorana.. Maggiorana ec., 381. 
Male de luna. Mal caduco, 505. 
Male sottile. Tisichezza, 505. 
Mamma. Madre, 153. 
Mamma. Genitrice ec., 448. 
Mammoria. Sincipite, 5. 
Manata. Manciaia ec., 59. | 
Mancino. Mancino, 498. 
Mandra. Mandra ec., 546. 
Mandrappa, Copertone, 255. 
Mandritlo. Mandrillo, 545. 
Mandruliv. Mandra ec., 516. 
Muneca. Manica, 87, 101, (20. 
Muneca. Maniglia, 282, 278. 
Maneca e ncammisa. In maniche di 
camicia ec., 88. 
Manechitlo. Manicotto, 122 
Maneco. Anello, 211. 
Maneco. Manico, 109, 244,2€0,263, 
502, 548, 319, 550. 547,551. 
Maneggio. Cavallerizza, 562. 
Mane (Sceriurse le), Stropicciare le 
mani, 57. ? 
Mangiare. Mangiare, 173. 
Mangiare (Lo). Desinare éc,, 196. 
Mangiare a crepa panza ec. Mangia- 
re a crepapelle ec., 175. 
Mangiatoru. Beccatojo ec., 289. 
Mangiatora. Greppia ec., 35. 
Mangione. Mangione ec., 175. 
Manîare. Maneggiare, 56. 
Manichetta. Manichino, 88. 
Maniglia. Maniglia, 269, 270, 271. 
Maniglia de lo maceniello. Manovel- 


a 557. 
Maniglione. Bandellone, 247. 
Manipolo. Manipolo, 145. 
Maunara. Mezzaluna, 55% 
Mannarse lo pictto urreto. Cansare 
il latte, 27, . 
Mano. Mano, 54, ` 
Mano ( Pigliare la). Pigliare ec. la 
mano, 556. 
Mantechiglia. Pomata, 315. 
Muntelletto. Abbaino, 210. 
Manteseniello: Grembiulino, $4. 
Mantestno. Grembiale ec., 121. 
Mantesino. Parafango, 251, 253. 
Mantice, Mantice, 252. 
Mantice ( Aizare lo..Alzare il man» 
ice, 233. 
Mantice {Calore lo). Abbassare ec, 
il mantice, 255. 
Manlice dell'organo. Mantice, 511. ` 
Manticetto. Cortina, 255. ; 
Manticetto.Soffietto a mantice, 541. 
Mantiglia. Mantiglia, 122. 7 
Manto. Manto ec., 144. 
Manto de lo cavallo. Mantello, 554. 


MAP 


Mappa. Boncinello, 212. 
Mappa. Linguetta, 272. 
Mappina. Canavateio ec., 540. 
Happing. Cencio, 540. S 
Mappina.Cencio da spolverare,285. 
Mappuciare. Gualcire ee., 154. 
Marcire. Marcire ec., 500. - 
Murenaro. Marinajo, 485. 
Marenna. Colazione, 196. 
Marang cucenella, Merenducce, 
Marctgre. Accasare ec., 470. 
Maretarse. Accasarsi €c., 450. 
Marito. Consorte eĉ., 448. 
Maritozs0. Scaldino ec., 285. 
Marmitta: Marmitta,529. 
Marmotta. Marmotta, 540. | _ 
Martelluccio: Martellino ec., 512. 
Martiello. Martello, 292. = - 
Martola. Madia, 540. s 
Martora. Martota 545» “i 
Maruzza. Chiocciola, 5157 
Maruzza pena; de la).Corno,514. 
Maruzza Scorza de la).Guscio,3 i. 
Maruzzella. Diavolino, 514. 
Marva. Malva, 594. 
Marvasia. Malvagia, 189. 
preti Tondo; 597. mm 
farzapane. Marzapane, 174. 
Mascara. Maschera, 442, 445- 
Mascurata. Maschevata, 442. 
Mascarino, Maschérina, 94. ‘ 
Mascarino. Mascherino, 545. ` 
Mascarone. Mascherone, 565. 
Mascatura. Toppa, A0: > 
Mascatura a sciulia. Saracinesca , 


KAE S $ 
Mascolo de la chiave. Chiave, 290. 
Muscolo`de la correa. Arpione,209. 
Mastedascio. Legna pasto, 465. 
Mastino. Mastino, 545+ 
Masto. Maestro ec., 482. 

Masto de cappella. Maestro di cap- 


F= SiN = 
Tasto decasa-Maestro di casa,485. 
Masto de ceremmonie. Ceremoniere 


eci, 495. 
Mastrillo. Trappola, 286. ‘ 
un; de fierro.Trappola'a gab- 
ia, 287. DS 5 2 ale Y 
E ( Mettere lo). Tendere la 
rappola, 286. “hes 4 
ro: Matematica, ATT. 
_Matamateco. Matematico, 477. - ` 
Mautarazze (Aizare li). Abballina- 
re il letto, 50). f : 
Matarazze (Sbattere li). Battere ec. 
Je materasse, 506. . -> 
Matarazzo. Materassa, 505. ~ 
Matarazzo (Faccia de). Guscio,508» 


1 Mellone (Semmente 


MEL 


Matassa. Matassa, f41.. 5 x 
Malone (Essere).Essere sollecito 
Materazzaro . Materassajo, 468. . 
Matreja. Madrigna, 455. . l 
rags pec trimonio ec. , 
Matremmonio ( Guastare lo). Rom- 
pere il parentadoy 451. 
atrizzare. Madreggiare, 418. 


. Mattonata.Pavimento ammattona= 


to ec., 250. ~ aw 
Mattone. Matlone, 250. 
Mautone. Mattone, 250. 
Mazza. Bastone, 10). _. 
Mazza dela scopa.Bastone ec.,284. 
Mazza de lo lavativo. Mazza, 547. 
Mazza de lo mbrello. Mazza, 109. 
Mazza de lo palio. Mazza, 425. 
azzarella de lo tammurro» Bac- 
chetta, 510. : 
Mbe. Be, 559. a 
ha ( Pesce). Pesce lesso ec: , 
ee era lo ppane.Tostare il pa- 


ne, 145. 
M bpp ( Pane ) . Pane tostato, 
We > 


: Mbolla. Bolla ec., 500. 


Mbollina. Orologio a polvere, 548. 
Mbottita (Coperta). Coltrone, 507. 
a (Seggia). Sedia imbottita, 


Mbracare. Imbracare, 85. 

Mbrucciò. In collo, 53. 

Mbraccio ( Pigliare ). Levare sulle 
braccia, 55. 

Mbracciò (Stare) Stare in collo,55. 

sag Mart ( Tenere ). Fenere in col- 
0, 00. 

Mbrellaro. Ombrellajo, 462. 

Mbrello. Ombrello, 109. 

ambrello de Chiesa. Ombrellino ; 
me æ - 

Mbriacare, Imbriacare, 186 

Mbriacarse. Avvinazzarsi, 185. 

Mbriaco. Briaco ec., 186. 

. Frenare ec., 556. =` 
Mbroscenarse. Rivoltarsi, 557.5 
Mbrosoliare. Borbottare ec», 67.: 
Medecamiento. Medicina ec. 474 
Medecina, Medicina, 474: a) 


© Mele. Mele, 174. í 


Mellonaro: Cocomerajo, 464: 


Mellone co la rezza.Popone retato, 


585. tappa 
Mellone @acqua, Gocomero, 584.: 
Mellone de-pane: venia 


Melogna. Tasso, 545. 


“Semnimi,t49: 


MEN 


Menare cauce. Calcitrare ec., 556; 

Menare la pasta. Buttare ec. la pa- 
sta, 148. 

Menesta biarica. Pastina, 149. 

Menestrare. Scodellare, 320. 

Menzola. Mensolina, 268. 

Mercante de ‘panne. Fondaco, 461. 

M:rcato. Mercato, 562. 

Merlazzo. Merluzzo, 520. 

Merruoite. Emorroidi, 504. 

Mesale. Tovaglia, 517. 

Messa. Messa, 428. 

Messa | Ascire la). 


messa. 450. 
Mesia i Cantare la).Cantare la mes- 


Entrare ec» la 


, 451. 
Messa cantata, Messa cantata, 454. 
eR de muorto. Messa di requie, 


Mensa ( Dicere la). Celebrare ec. la 
«messa 
Messale. N 
Messa letta. Messa 
Mena dans 


messa (Sentirse la).Stare alla messa 


sii 

Messale, 424. 

iana, 454, 
erdere la mes- 


Messa (Servire la). Servire la mes- 
sa, 450. 
Meses | Valere la).Valere la messa, 


Mua ‘de aglia. Pagliajo, 589. 
Metere. Mictere; 389 589. 
Mettere a spugnare. Mettere in mol» 


le, 182. 
Mettere la siloca. Atfaccare lappi- 


gionasi, 549. 
Mettere la tavola.Mettere le tavole, 
is 


Meitere lo mastro. Tendere la 
trappola, 

Mettere mmiezo. Mettere in mezzo, 

Mettere nnordene. Attaccare ec. , 

Metterse wchiagnere.Levar e il pian- 
to; 

Metierse_ a patrone. Acconciarsi 
ec., 


185 
Metterse lo tutto, Abbrunarsi ec.’ A 


Mettersi lo rossetto.Darsi il rosset: 
tò ec., 


315. g 
Metterse lo rrossetto. Imbellettarsi 


ecs, 125. 
Metterse uno nzino. Recarsi ec. al- 
cuno in grembo, 28. 
Meuza. Milza, 74, 154. 
Me zaluna. Mezzaluna, 555. - 
Mezu sciva, Occhio, 215, 214. 


MON 


Meza sola. Mezza piantella ec., 92. 
Meza testa. Fascia, 104, 

Mezzano. Pezzo di mezzo,24/. 
Miao. Gnao ec., 541. 

Micciariello. Luminello, 276. 
Miccione. Mastietto, 209, 218. 
Miccione a correa, ardine ec +209, 
Miedeco. Medico, 474. 

Mierco. Grillo, 5€0. 

Mies de la votta. Pezzo di mezzo, 
Miezo punto. Punto indietro, 136; 
Miezo tacco. Vantaggino, 92. 
Miyliarine. Migliarina, 501. 
Miylio. Miglio, 59. | 

Milo. Mela, 4014. 

Milo. Melo, 401, 

Miaiatore. Miniatore, 475.. 
Miniatura. Miniatura, ATA. 

Misce. Muci, 54l. 

Misturato ( y ino). Vino fatturato, 
Misuratore. Agrimensore, 476., 
Mitria. Mitra, 114., 


. Miullo. Mozzo, 245. 


Mmaeolata. Concezione, 437, 
dara Ambasciatore ec. , 
fe 
Mmedecare. Medicare, 474. 
Mmedecatura. Medicatura, 474. 
Mmiezo (Mettere). Mettere in mez~ 
z0, 154. 
Mmoccare. Imboccare, 174, 
Mmoccatura. Imboccatura, 256. 
Moccaturo. Fazzoletto ec., 105. 
Moccaturo. Moccichino, 106. _ 
Modista. Crestaja, 462. 
Mogliera. Conserte ec., 448. 
Mola. Dente molare eci, 47. 
Mola de lo sinno.Dente del senno, AT. 
Moleniello. Frullino, 557. 
Moleniello. Macinino, 557. 
Molignana. Petonciano ec., 385. 
Molignana. Lividezza ec. %99. 
Mella. Molla, 246, 252 + 265, 296. 
Molla de lo mbr ello. Mollettina, 109. 
Mollechella. Briciola eee, 4.0 | 
Mollica. Midolla ec., 145. a 
Monaca. Monaca 488. 
Monaca! Farse) ).Monacarsi, 488, 189, 
Monachetto. Monachetto, 212 12. 
Monaco. Monaco, 259, 458. 
Monastero. Monastero ec. 4360,361, 
Monnare.Mondare ec.,375,5 3827835 
Monnare. Sgranare ec., 586. 
Monnure le nnuce.Smallare lenoci, 
404. 
Monnezza. Spazzatura. 284. 
Monnezzuro. Paladino, 468. 
Monnezzaro. Spazzaturaje, 468. ` 


MOR 


orello. Morello, 534. 
Morirse de famma.Morirsi di fame, 


177. 
Morirse x sete. Affogare ec. di se- 
te, 194. 
Mormoriare. Borbottare ec., 67. 
Mortella. Mirto ec., 401. r 
Mortaro. Mortajo, 555- ì 
Mortutella. Mortadella, 165. 
Mosca. Mosca, 517. è = 
Mosca. Pizzo, 18. 
Mosca cavallina: Mosea cavallina , 
BIT. ' 
Moscarellu. Moscadella, 599. 
Moschera. Moscajuola, 545. 
Moschillo. Moscherino, 517. 
Mosta. Telajo maestro, 252. 
Mostuccera. Savojardo, 169. 
Mostardera. Mostardiera, 521. ` 
Movere lo saccone. Smuovere ec. il 
saccone, 505. + 
Mozzecare. Dar di morso; 172. 
Mozzecare. Mordere, 48. . 
Mozzetta. Mozzetta, 114. 
Mozzone. Mozzicone, 281. 
Mozzone. Moccolo, 281. è 
nec "RC 13 de suonno. Sonnacchio- 
nl, 7 -ih 


: 79. 
Mpaccuto. Naticuto, 297 * 
Mpagliare la seggia. Impagliare Ta 
seggiola, 265. i 4 5 
Mpagliasegge. Impagliatore ec.,466. 
Mpastare. \mpastare,146. 
a rire Impidocchiare ec.) 
AT. 


Mpellicciare. Impiallacciare, 466. 
Mpellicciatura. Impiallacciatura , 
66 , > 


466. ARL 4 
Mpennarse. Impennare, 556. 
Bocjurts Impepare ec., 167. 
Mperiale. Imperiale, 254. 
Mpestato. agri 505: 

Mae tenare. Verniciare, 526. 

Mai . Ufficiale, 480. 

Carica e¢., 486. 

Tomajo ec., 92. + 
semarse. lnsaldare, 40. 5 

posemare. Allindare ec., 150. 
Mucto. Moccio; 15» ~ 
Mucruso. Moccioso, 15. -~ x 
Muchio. Pesce pastinaca, 519. 
Mula. Muta, 597. > >< 
Mulinaro. Magnajo, 462. 

Mulo. Mulo, 557. 

Muolo. Molo, 568. 

Munizzione ( Pane de) Pane da mu- 
nizione, 144, : 

Muorte: Morti, 440.. 

Muorto ( Fare lo). Stare a gatta 
morta s A è $ a 


#18. 


s; 


NAT 


` Muorzo. Morso, 48, 172. 


Mot z0 ( Daré no). Dar di morso, 


Mura (Ncatenare le). Incatenare le 
mura, 203. 

Murena. Morena ee., 520. 

Muro. Muro, 205, 550. 

Muro. Parete, 254. : 

Muro apéde de torre.Muro a sd 
ciolo, 205. D A 

Muro maesto. Muro maestro, 204 

Muro (Scortecare lo}. Scalcinare il 
muro, 204. SH 

Muscillo. Gattino ec., 541. 

Mussarola. Musarola, 254. 

Musso. Broncio ec., 22. 

Musso. Muso, 546. i 

Musso de puorco. Grifo, 152, 552.. 

Musso ( Passare lo ). Non tener più 
‘bronciò, 25. - 

Musso ( Pigliare lo). Fare, broncio 


EC., 22. È 
Musso (Portare lo).Avere il grugno 


ees, 22. 
e (Rompere lo).Sgrugnare ec., 


Musso ( Stare co lo). Avere il gru- 

Me éc., 22. . i 
ustacce. Basette ec., 16. 

Mustaccione. Basettone, 46. 

Mustacciuolo. Buco di gallina,548. 

Musto. Mosto, 598. Pa 

Muto. Imbuto, 546. 

Muto. Muto ec., 498. 

Muto de trafeco. Pevera, 242s 

Muzzeco: Morso, 48. È 


N. 


Nanassa. Ananas, 585. 
Nano. Nano, 499. . © 


Nantiporta. Bussola, 411. - 
Nanze de lo le. Stinco,-97. 
Nascienzo. zio, 5%» 


Nasella. Naso camaso ec., 14» 
Naserchia. Narice ec., 14. ` ; 
Nasiello de la fava. Unghia, 587." 
Nasiello. Ago, 210. 

Naso. Naso, 15. $ 
+0 ammaccato. Naso camuso €C., 


Naso a ponte» Naso arcionato the - 
lato , 


Naso appontuto. Naso appun 


4. ‘ ‘ 
Naso( Colare lo).Moccicare ec., 15. 
Naso ; a lo).Soffiarsi il na» 

80, 19. 
Nata. Maglia, 502. 
Natale. Natale, 455. 3 
Notare, Fare il ranocchio, 18». 


NAT 


Natare. Nuotare, 521. 
Natomia. Anatomia, 474, 
Natrella. Anitra,523. 
Navetta. Navicella, 423. 
Ncappucciata ( Lattuca ). Lattuga 
cappuccina, 580. 
Nearofanato. Garofanato, 167. 
Nearratura. Carreggiata, 245. 
Nearratura. Rotaja, 245. 
Ncatenare lo muro. Incatenare il 
muro, 206. 
Nciampare. Inciampare, 43. 
Ncofanare. Inconcare, 510. 
Neonocchiare. Arroccare ec., 140; 
Neornatura. Cipiglio, 6. . 
Nerespare. Increspare, 155» 
Neroriare le brarcia ec, Incrocie= 
Nibea le Se eC., Mei 
ione. indigestione, 504. 
Ndorare. ladre, 158, 467. 
Ndoratore. Indoratore, 467. 
Ndoratura. Indoratura ec., 467, 
Nemmiccolo.Lente ec., 587% 
Nennella. Pupilla, 5. 
Nepeta. Nepitella ee., 581. 
Nespola. Nespola; 404. 
Nfarinare. Infarinare, 158. 
Nfasciare. Infasciare, 84. 
Fret Infiammare, F0I. - 
I foimaszione. Infiammazione , 
Nfilare. Infilave, 158. 
TN lo ppane. Infornare il-pa- 
ne, 146. 

Nfracetarse. Infracidare ec, 577. 
rocere, Rimpinzare, 174. 
gallato! Uovo). Uovo gallato, 162 
Noappare lö tensulo. Riucalzare il 

enzuolo, 107. ? 
Ngappare la coperta. Rincalzare la 
deo erta, in feti 70 

ge re. Ginlebbare, 170. 
N abais (Frutto),Frutto giuleb- 

to.ec., 170. 

Ngenocchione. Ginocchione ec: 40. 
Ngenziare. Incensare, 425. 
i ii Incensiere ec., 425. 

gi nzo. Incenso, 425. 
Nohiaccare. Scorbiare, 500. 

ighiacco. Scorbio, 700. 
Xghinna Imbastire, 156. 


himmatura. Imbastitura, 136. 
nare la votta. Manomettere la 
tte, 242... > 

Nogignarse no vestito, Rinnovare un 
vestito, 126. : 


Noignatura. A vviatura, 155. 
gigniero. Architetto, A476. 


N + Candire, 170. . 
granito (Frutto). Frutto candito , 


NUC 


N o. Candito, 170. |, 
Paes Assettarsi = 1S. | 
+ Far gre e 

Nor Fire il broncio 60., 22, 
Ni Nibbio, 52% i 
Nido. Nido ec., 551. 
Niervo. Nervo, 72. 
Niespolo, Nespolo, 404. 
Nipote. Ninata’ A35, 455 

’ipote. Nipote, 453, 455. 
Nippoliarse. Impelarsi, 129» 
Nippolo. Pelo, 129. 
Nnordene(Levare).Staccare ec.,252. 
goa (Mettere). Attaccare ec., 


Nnammollare. Mettere in méite., 
510 = 


Nocca. Cappio, 151. 

Nocca. Fiocco, 151» 

Noce. Noce, 407. ~ 

Noce (Coscia de). Spicchio, 403. 
Nore de lo cuollo. Collottola, 25. 
Nocella. Nocchia, 400. 

Nocella. Nocciuola, 400. 


~ Nocelle, Nocciolino, 563. $5 


Nocelte ( Jocare a le). Fare a noca 
ciolino, 565. 

Nocelle ( Pede de). Nocciuolo, 400. 

Noce moscata. Noce moscada, 167. 

Noce ( Pede de). Noce, 40%» 

Noceperseca. Peseanoce, 406. 

Nocepierzeco. Pescanoce, 406. 

Noce ‘Scorza de). Mallo, 404. 

Nonna. Nanna, 540. 

Nonna (Fare la).Fare la nanna,510. 

Nonna. (Ire a fare la). Andare a 
nanna, 510. 

Nonnato { Uovo).Uovo nonnato,161. 

Nora. Nuora, 456. : 

Notaro. Notajo, 486. 

Novena. Novena, 441, 

Novizzia. Novizia, 489. 

Novizziato. Noviziato, 489. 

Novizzio. Novizio, 489. 

Ntanarse. Intanare ec., 546. 

Ntarsiure. Intarsiare, 466. 

Ntarsiatore. Intarsiatore, 466. 

Ntursiatura. Intarsiatura, 466. 

Niera (Scennere). Levarsi di collo, 


Ntonacare. Intonacare, 205. 
Ntoppare. Dare del piede, 45. 
Ntornialietto. Torualetto, : 07. 
Ntrezzure. Attrecciare, 125. 
Ntrezsare. Intrecciare, 154. 
Ntrezzatura. Intrecciatura, 134. 
— } pura le). Smallare le no- 
ci, 404. 3 
Nuce ( Rompere le ). Schiacciare le 
noci, 405. f x 


NUD 


Nudeco. Nocehio ec., 109. 
Nudecuso. Nocchjeruto ec., (09. 
Nunziata. Annunziazione della B. 


+, 408. + s 


Ierziata-Ospedale degl’Innocenti, 
560. : 


Nunzio. Nunzio et, 494. 
Nuozzolo. Pomo d'Adamo, 25» ~ 
Nutriccia. Balia ec., 484. 


Nzaccare. Imbudellare, 165. 
Nzalata ammosciata. Insalata cot- 


ta, 165. - 

Nzalata {Conciare la) Condire l'in- 
salata, 165. 

Nzalata mmiscata. Minutina ec. , 


aro. Insalatajo, 465. 
Nzalata ( Scegliere la). Nettare ec. 
l'insalata, 164. ~ e 
Nzalata (Votare la). Rivoltare l'ins 
salata, 165. 
Nzalatera. Insalatiera, 524. . 
DL Bone). Vajuolo spurio 
ec., 501. PRE 
Nzeggetta. A predelline ec., 548. 
Nzerrare la fenesta nfaccia. Serrave 
ec. la finestra nel viso, 222. 
Nserrare la porta. Chiudere ec. la 
porta, 215. ‘ 
Nzerrare la porta nfaccia. Dar dél- 
l’imposta ne] mostaccio, 215. 
Nzerta daglie. Resta d’agli, 582. 
— de cepolle. Resta di cipolle, 


Nzevarse. Rassegare, 155. 
FO (Brodo). Brodo rassegato, 


Nzipeto. Insipido ecs, 165. 
Nzogna. Lardo ec., 166. 
Nauccarare. Inzuccherare, 171. 


0. 


Obboe. Oboe, 51t. — 
chialaro. Oechiala jo, 462. 
ertorio. Offertorio, 429. 
OgnaeUgna ec., 54. i 
oe Ugna incarnata , 


Ombrarse. Adombrare ec., 556.. 
Ordetore, Orditore, 460. - 
Ordetrice. Orditora, 460. 
Ordire. Ordire 400. { 
Orditwa. Orditura, 460. 


Organo. Or; Sil. 
Orgiata. Laitata ec., 184. . 

nzia», Ortensia, 597. 
Ostia. Ostia, 504; | 





PAN 


Ostiario. Ostiario, 491. yA 
Ostiarulo. Vasetto da ostie, 501. 
Ostreca»Ostrica, 514. 

Ostri¢aro. Ostricajo, 464, 

Ottava. Ottava, 441, 

Ottavario. Ottavario, 441. 
Ottavino. Ottavino, 514. 
Ottonaro. Ottonajo, 466. 

Qviera. Uovaruolo, 525." 


P. 


Pacca, Natica-ec., 29. 

Paccariare. Dare schiaffi ec., 18. 
Paccaro. Ceffata ec», 18. 

Padiare. Digerire ec., 52. y 
Padiglione (Lietto a). Letio a padi- 


Paesista. Paesista, 475. 7 
Paglia, Paglia, 589. 
Paglia dë la seggia. Paglia ec., 265. 


Paglietta. Cappello di paglia, 104. 

Pagnotta. Pan tondo, 145» 

pp ei rei e, 569. - — 

Palaja. Sogliola, 520. 

Pulomarto: Palamita, 520, 

Palata. Pane a filo, 145. 

Palazzo a spuntatore.Palagio a duè 
riuscite, 556. : 

Palchetto. Palco ec., 565. 

Palco. Palco ec,, 565. 

Palcoscenico., Proscenio, 565. 


- Paletta. Paletta, 285. 


Palicco, Stecco ec., 524. 
Palillo palillo. Adagino adagino,75. 
Palio. Baldaechino, 425. 
Puliotto. Paliotto, 415, 420. 
Palla. Globo ec., 275. 
Palla, Palla, 416, 422. 
Palle. Palle ec., 565. 
Palomma. Colomba, 526. 
Pulomma. Farfalla, 517. 
Palommella, Farfalla, 517. 
Palpito. Palpitazione, 503. 
Palummo: Colombo, 526. 
Panaro. Paniere, 273. 


Panaro de la spesa» Panierone,358. 


Pane. Pane, 145. 
asciutto. Pane asciutto, 144. 
azzemo. Pane azzimo, 144. 
Fog lo crisceto. Pane lievitato , 


Pane de casa. Pane casalingo, 144. 
Pane de chiazza. Pane venale; 144. 
Pune de granodinio. Pane di gran 
turco, 144, = “ 
Pane de munizzione. Pane da mu- 
nizione, 144, a 


Pune deSpagna.Pane di Spagna,169. 


PAN 


Pane e acqua (Fare). Mlini pa-* 


ne ed acqua, 4 
Pane e acqua ( Tenere a). Tenere a 
pane e aequa ec., 183, 
Pine (Fella de de). Fetta di pane, 145, 
Pane Flare )-Affettare il pane, 


Pane risco. Pane fresco, 144. 
anco. Pane anes 144. 
Pane la. Scocco, 56 
Pane ( Mviscottare Jo). -Tostare il pa- 
ne, 
Pane mbiscottato. Pane tostato,145. 
Bi Al (Mollica de lo}. Midolla ec. , 


Pane ( Tornare lo).Infornare il pa- 

ne, 146. 

Pone aa Pare bruno ec., 144. 

Pane uto. Pane muffato, 144. 

Pane( zo de).Pezzo di pane, 145. 

Pune {Scorza de lo). Corteccia, 143, 

ow sedeliccio. Pane duro ec., 144. 

Pane (Spezzoliare lo}. Sbocconcel- 

lare, 175. 

Panico. Panico, 591. 

Paniello. Pane, 145. 

Pannetto. Banda, 425. 

Pannetto. Stendardo, 423. 

Punno de la chiesa. Coltrone, Ali. 

Panno de lana. fae di lana , 85. 

Pano. Midollo, 4 

Pantera. pet Bal. 

Puntolino, Mandolino, Sil. 

Panza. Addome ec., 28, 

Punza. Corpo, 521. 

Panzuto. Panciuto, 23. 

Paoncella. Pavoncella, 525. 

Paone. Pavone, 525. 

Paonessa. Pavonessa, 525. 

Pupa. Papa ec., 495. 

Pupagno. Ceffata ec. 

Pa 0. Papavero, vos: 

Papale. Papàle ec., 495. 

Eapalino. kapale ec., 495. 
Peparella, P aereo ce: os 525. 


Papato: Pa IE 
Papera» Ocas. 525, 
Papera. Papera, asad 
Papera Pilar). Bianoce re, 500. 
Pap; Pappagal lo, 529. 
Pappamosca. Cinciallegra ec., 527. 
Papparallo. Pap 0, 529. 
Pappece. bag as 18. iù 

neca, Paramano, 
Dnit. Fame, 217, 565 
Paraviento. Scena, 
Fores. — 445.. 
au. Pareniado ec., 415. 

e (de lo pappagallo) Favella- 

re ec. 529. 


PAT: 


Parlare co lo chiummo e lo compas- 
so. Parlare pie 64. 

Parlatorio. Parlatorio, 560. - 

Parole | Mu3zecarse le).Biasciare le 
ae 65. 

Formigine ( Caso). Parmigiano 


ro. Pari o caffo, 561. 
Parpetola. Palpebra, 4. 
Parrocchia. Parrocchia, 4 
Ano» Parrocchiano ec., 


Parselle. Manpyalg eC., 465. 
Pasca. Pasqua, 456 
Pasca befania. Pasqua Epifania,434. 
Pusca rosata.Pasqua delle rose, 456. 
Pascere. P: ancore; 42. 

brodo, 553. 
Passante. Passante, 26. 
Passantone. Cassetta, 259. 
Pomeroy iby ae 228. 


‘arne).Carne. passata 152, 
Passato scel] ee passato. 157. 
assio, 4 


ni Colare pa 195. 

Passare lo musso. Non tener più 
broncio, 25. 

Passare pe setaccio. Passare per ix 
staccio, 178. 

FARI (. Vino). Vino Li 4 


` Passera. Passera, 527. 


Passero. Passero, 52 

Passetto. Andito, 235. 

Passo. Passo, 554. 

Passo (Ire ne Andare di passo , 


Pasta. Pasta, 1 i 

Pasta frolla. arte frolla, 170... 

Pasta (Menare la):Menare ec.le pa- 
ste, 148. 

Pusta screngata. Pasta siringata , 


rons sfoglia. Pasta sfoglia, 170. 
Pastella. Matita, 502. 
Pasticciaria, Pasticceria 169. 
Pastore. Morelle ec.,564. 
Pataffio. Epitamo, s 562. 
Patana. Patata, 585 

Patanella. Patata, 385. ps 


Patella. Patella, 40, 545. 

Patena. Patena, 422. 

Patrijo. Padrigno, 455. 
Patrizzare. Padreggiare, 447. 
Patrocinatore.Dottore di leggi,476, 
Putrane ( Metterse a). Acconciarsi 


485. a 
Patto (Stare a). Servire, 485; . 


PAT 


Potta. Finta, 102. 
Pavimento. Pavimento, 4 
Pazzia. Mattia ec.. 503, 
Pazzo. Matto ec., 505, 
Pecora. Pecora, 559. 
Pecorella. Agneila. 559. 
Pecoriello ( Carne de). Carne d’ a- 
gnello. 152. 3 
Pedale. Pedale, 520. - 
Pedale, Pedule ec., 89. 
Pedalino.. Soletta; 90. 
Pedumiento. Fondamento, 224. 
Pedirola, Pedana, 251. 
Pedata. Pedata, 43. 
Pede. Piede, 42. 
Pede. Peduccio, 153, 
Pede. Zampa, 155,543, 
Pede cata pede.. Adagino adagino , 


Pede d'ammennole. Mandorle, 403. 

Pede de fiche. Fico, 405. 

Pede de lo stipo. Piede, 270. 

Pede de Variatellu. Piede, 142. 

Pede de la seggiu. Gamba, 264. 

Pede d'erva. Cesto, 378. 

Pede de ta tavola. Přede, 267. 

Pede de limone. Limone, 407. 

Pede de lo lume. Piedé, 275» 

Pede de magnolia, Magnolia, 408. 

Pede de nocelle. Nocciuolo, 400. 

Pede de pigne, Pino, 40 .. 

Pedo de portogalle. Arancio dolce A 
rn 


Pede de s iuscelle. Carrubo, 402. ~ 

Ped? de vacile. Lavamano, 312.. 

Pedino, Piede del cappello, 270. 

Pedocchio. Pidocch:0, 346. 

Pedocchiuso. Pidocchioso, 516. 

- Pel'gfa. Podagra, +05. 

Pelietv. Piviere, 523. 

Pelle. Buccia, 375. 

Pelle. Pelle, 44. 

Pellecchia. Buccia, 573, 582. 

Pellecchia de l'uovo, Panno, 4161; 
llegrina. Bavera, 121. se 

Pellegrina. Mantello, 104. . 

Pellegrina de lo cappotto. Bavero , 


Peliiccias Pelliccia, 122. 
luso. Peloso, 45. 
Penetenziere. Penitenziere, 494. 
na.» Penna, 501, 529. 
T d’acciaro Penna d' 
ors (Mazzo de).Mazzo di penne, 


Penna:( Ponta de la). Punta, 501. 
Per 


+ Pennajuolo, 501. 
Tona { Spaccata de la). Spaccata j 


a. 


acciajo , 


PES 


Pennata. Gronda, 240. - ; 
ars temperata.Penna temperata, 


Penna vetriola.Penna vetrina, 501. 

Pennellaro. Setolinajo. 468. 

Penniello de lo galledinio. Spazzoli- 
no, 525. 

Penniello pe la barba.Pennello,516, 

Pepe. Pepe, 167. 

Pepe (Aceno de). Chicco ec., 167. 

Pevitola. Pipita»52A. : 

cuoco. Pesco cotogno, 405. 

peas la staffa. Perdere la staffa, 

261. f S 


Ferdrre lo suonno. Perdere il son- 
no, 8f. 
Pergola. Pergolato, 564. 
Perimma. Muffa, 144. 

Te de campagna. Agrimensore, 


Pernice. Pernice, 526. — 

Pertosara. Ucchiellaja, 461... 

Pertusillo de la grattacasa. Occhio, 
55 


Pertusillo de la votta. Spilfo, 242. 

Pertuso de la mascatura. Buco, 21, 

Pertuso de lu scarpa. Buco, 93. 

Pertuso de lo busto. Buco, 119. 

Pertuso de lo flauto. Buco, 510, 

dina de lo mafaro. Cocchiume , 
241. 


` Pertuso de to vestito.Occhiello,103. 


Perucchiere. Parrucchiere, 459. 
ruozzolo. Piuolo, 285. : 

Peruozzolo de la seggia.Gamba,264, 

Perziana de junche. Stuoja da fine- 
stra, 294. 

Peruto | Pane). Pane muffato, 144. 

Perucca. Parrucca, 117. 

Pesatore. Aggiustatore, 467. 

Pesaturo. Pestello, 555. 

Pesca. Pesca ec., 465. ~ 

Pescare. Pescare, 465. — 

Pesce. Pesce, 157, 548. 

= a ragù. Pesce in umido ec. , 


Fesce arrostuto .Pesce arrastito.ecs, 
Pesce ( Brodo de). Brodo di pesce, 
7. 3 


Pesce cane. Pesce cane, 519. - 
Pesce frisco. Pesce fresco, 157. 
Pesce fritto. Pesce fritto, 157. 
Pesce mbianco. Pesce lesso 6c.,157, 
x: palummo. Pesce palombe , 


Pesce. sato. Pesce passato, 137. 
Pesce Mileto. Pesce salato, 157. 
Pesce sicco, Pesce secco, 457. 
Pesce spata: Pesce spada,-520. s 


PES 

Pesce spata (Fare lo). Nuotate per 
il lato. 78. è 

Pesce stella. Pesce stella, 520. 

Peste (Zuro de): Sugo di pesce, 157. 

Peschera. Peschiera ec., 521. 

Pesiello. Pisello, 587. 

Pesonante. Pigionale ec., 549. 

Pesone. Pigione, 549. 

Pesone (Aizare lo).Rincarare la pi- 
g one, 570. 

Pesone (Aculare lo)-Diminuire ec., 
la pigione, 5:0. j 

Pesta. Peste ec:, 505. 

Petina., Pedina, 568. 

Petrosino. Prezzemolo, 581. 

Pettene. Pettine, 244, 315. 

Peltene (Dente de lo). Dente, 515. 

Pettene largo. Pettine rado ec.,514. 
ttene stritto. Pettine fitto, 514. 
ttenessa. Pettine, 514. 


' Péttenessa (Ponte de la). Frontone, 


514. 
ttenessella. Pettinino, 514. 
ttola. Sfoglia, 148. 
Pettola de dereto. Didietro ee, 87. 
Pettola de nanze. Dinanzi ec., 87. 
Pettorale. Petto, 259. 
Pezza. Pezza ec., 127. 
Pezza. Toppa, 94. 
ezza d? caso. Forma, 160. 
Pezzecare. Bezzicarey 530. 
ezzecata. Bezzicata ec., 5 0. 
Pezzecata. Pizzico ec., 56. 
Pezzella. Chiocciolino ec,, 146. 
Pezzetta de tenta. Pavetto, 98. 
Pezzeltella de guosta. i'anetto, 500. 
Pezzoliure. Beccare, 550. 
Piunefforte. Pianoforte, 512. . 
TT Ms accoda.Pianoforte a co~ 
a, 513 


Piunefforte a ttavolino. Pianoforte'a 
tavolino, 512. 
„de terra. Fondo da piede,270, 
Piano mutto. Mezzanino, 258. 
‘Piatto ec, 172. 
Piattata. Piattellata, 520. 


Tu (Fare li): Rigovernare ec. , 


Piattine. Piatti ec., 510. »' > 
Piattine de rinforzo. Principii,150. 
Piattino. Piattellino, 280. 
Piottino. Piattino, 535 
tino. Vassoino, 282. - 
ttino pe la messa. Piattino, 425. 
“oa atto co, pa ni 
o accopputo. Scodella, 520. 
Piatto de zuppa. Scodella, 520, 
ca. Gazza eci, 528. 
ucolare ec., ff: 
jombaja, 258. 


icciare. Pia 
Piccionara. 


PIP 


Piccione. Picclone; 526: `° 

Picciuso. Piagnoloso ec., 1f. ; 

Piecoro. Montone, 539. 

Piecoro ( Carna de). Carne di mon- 
tone, 152. 

Piede (4 quatte). Brancicone, 75. ° 

Piede ' Cacciare li).Dare i piedi,85» 

Piegolella. Orlo, 156» 

Piennolo d'uva. Penzolo, 598. 

Pierno. Ago ec., 209. 

Pierno. Cavicchio, 245» 

Pierno riale. Maschio dello sterzo, 


Pierzeco. Pesca, 40%. 
Pietterusso. Pettirosso, 527. 
Pietto. Petto, 155. 
Pietto. Seno, 26. 
Pietto arrcto ! Mannare lo). Cansare 
il latte, 27. È 
Pictto de la cammisa. Petto, 86. 
Pietto de lo quacquaro. Pettina, 101. 
Piezzo. Brano ec., 128. i 
Piezzo de caso. Taglio, 1€0. 
Pigliare cutarro. Infreddare, 504. 
Pigliare de spunto. Acetire ec.,189. 
Pigliare le cennere. Prendere le ce~ 
neri, 453. ` E, 
Pigliare le migle, Ripigliare ec. 
e maglie, 155. n 1 
Pigliare lo bagno. Bagnarsi ec.,290. 


Pigliare lo musso. Fare il broncio 
ec., 22. . 
Pigliare lo sicchio.Ripescare la sec- 


chia, 265. & 
Pigliare mbraccio. Levare sulle 
Levarsi ec. a 


raccia ec., 55. 
Pigliare na carrera. 
, corsa, 74. > } A 
Palese smallazzo.Stramazzare 
ec., 76. ` s 
Pigliarse la mano. Pigliare ec. fa 
Pa rig torn — ‘ 
ra. Grappolo, 
Piga. Pina, 405. - i 
“9 de lo tammurriello.Pigna ec., 


Pignata. Pentola ec.; 527.» 
Pignata. Pentolaccia, 566. 
Pignato. Pentola ec., 527. 
Pigno. Pino, 406. 
Pigno. Pegno, 359. ` 
Pignolata. Pinocchiato, 169. - 
eee Pimecchio, 406. 
ilastre. Pilastri, 554. 
Pilastriello. Pilastrino, 222» 
Pilo. Pelo, 45, 129. : 
Piloto. Pilota, 485. - 5 


PIR 


Piro. Pera, 405. 

Piro. Pero, 405. 
Pirotetto. Bischero, 841. 
Piro spatone. Pera spadona, 403. 
Pirolo. Bischero, 50h, 

iro spino. Pera bugiarda, 405. 
Piscatora. Pescatrice, 465. f 
Piscatore. Pescatore, 465. - 
PisciarieHo. Pisciancio eC», 189. 
Pisciaturo. Orinale, 547. * : 
Piso. Peso, 340. 

Pistacchio. Pistacchio, 400. 
Pittare. Dipingere, 473. 

Pittare. Riquadfare ec., 254. 
Pittore. Pittore, 475. 

Pittura. Pittura, 473. 

Pittura. Riquadratura, 234. 
‘Pizza. Focaccia ec., 139° 
Pizzeco. Pizzico ec., 56. 

Pizzo. Becco, 276, 529. 

Pizzo. Beccuccio, 265. 

Pizzo. Cocca ec., 108, 426. 
Pizzo. Rostro, 529. 

Platea. Platea, 56357 

Podagra. Podagra, 506. 
Podagruso. Podagroso , 503. 
Podea. Orlo finto, 120. 

Poeta. Poeta, 481. . 
Polenta. Polenda ec., 148. 
Polliere. Pollajuolo. 165. 

Pollino. Pidocchio pollino, 517. 
Polmonia. Polmonia, 505. 
-Poldrona. Poltrona, 266, 

sica (Farse na). Fare agli sgru- 


i, 23. 

Ponta de la bacchetta de lo mbrello. 
- Punta, 110. 
Ponta de la barretta. Becco ec.,115. 
Ponta. Punta, 158, 159, 301, 502. 
Ponta de Parigge. Punta, 92, 
Ponte d’ache. Puntine, 150. 
Ponie de la pettenessa. Frontone , 

A 
Porca. Porca, 532. 
Porcaro» Porcaj 0, 482. 
Por oe de S. Antuono. Asello ec, 


Porcile. Porcile, 555. n 

Porpetta. Polpetta, 156. 

Porpone. Polpa ec., 41. 

Porta. Porta, 207, 203, 216. 

Porta. Uscio, 252. 

Porta a ddnje piezze. Porta a due 
bande, 208. 

Porta a libretto: Porta a bande ri- 
piegate; 216. 

Porta ( Appannare da). Accostare 
ec. la porta, 215. 

Portabicchiere. Sottobicchieri 522. 

Portabocce. Sottobocce, 525. . 


POR 

Portabocce, Sottobottiglie, 525. 

Portabotteglie. Sottobocce, 

Portabotteglie. Sottobottigie, 522. 

Porta de cita. Porta, 531. 

Porta de la casa.Porta del | quartic- 
re eċ.; 250. 

Porta de la chiesa. Porta, MI. 

Porta de la fenesta. Imposta, 218. 

Porta de la poteca. Porta della: bot- 
tega, 216. 

Porta de lo puzzo.F inestra del poz- 
z0, 227. 

Porta de lo puzzo. Sportello, 227. 

Porta de lo stipo. Sportello , 235 , 

Porta de miezo de la chiesa. Porta 
di mezzo ec., 412. . 

Porta grannu de la chiesa. Porta di 
mezzo €C., 412. 

Portaettere. Portalettere, 485. 

Portamuorzo. Portamorso, 256. 

Portante. Portante ec., 5355. ` 

Porta ( Nzerrare la). Chiudere ec, 
Ja porta, 215. 

Portapalicche. Portastecchi, 524. 

Porta piccola de la chiesa» Porta di 
fianco 412. 

Portare. Menare ec., 552. 

Por tare g a tavola. Dare ec. in tavo- 

Portare lo lutto. Essere ec. a bru- 
no, 151. 

Portare lo musso. Avere il broncio 


4 22. 
Por {a ( Sbattere la). Sbatacehiare 
ec., 252, 


` Porta (Spaparanzare la). Spalanca- 


re la porta, 215» 
Portaspata. Gobba, 254. 
Portaria. Porteria, 560. 
Portata. Mandata ec., 171. 
Portatirante. Regg gitirella, 258. 
Porta ( Tirarse la). Tirare a sè la 
porta, 215. -- 
Porta ( Tozzoliare la). Battere-ec. , 


Portella. Sportellino, 256. 

Portella de la cataratta.Ribalta,25f. 

Portella d de lo confessionile.Sport el- 
0, 

Porterino. Tendina, 294. 

abr de lo quatro. Mantellina 
ec., 4 

portilla Sportellino,287,288,289, 


Porticella de lo mastrillo. Cater atta, 
286, 287. 
Portico. Porticato, MI, 


Portiere. Portiera, 294. 
Portiere. Tenda, 295. 


+ POR 
Portinara, Portinaja, 489. 
Portinaro. Portina jo, 489, 
Patent (Pede de). Arancio dolce 

ec., 407. 

Portogallo. Arancia dolce ec.,407. 
Posa. Feccia ec., 192, 

Posata. Posata, 518. 

Posema. Salda, 460. 

Posta. Posta, 559. 

Porima a le rrecchie. Male del cos- 


so, 502. 
Poteca. Bottega, 225. 
Mace (Stare a). Stare a bottega, 


Poza. Razza, 259. 
Prattella. Tegghia ec., 550. 
Predeca. Predica, 415. 
care. Predicare, 415. 
Predecare a braccio. Predicare a 
braccia, 415. 
Predeca | Sonaré la). Sonare a pre- 
dica, 420. 
Predecatore. Predicatore, 493. 
Prencepe. Principe, 488. 
Prencepessa. Principessa, 488. 
Preola. Pergolato ec., 564. 
Presa de rosolio. Bicchierino di ro- 
solio, 190, 
Presentazzione. Presentazione del- 
e la Vi, 458. 
Presti Axesidente, 487. b 
essa A n passo ec», T4. 
Presutto. resctatton 165. 
maa peruto. Presciutto vieto , 


Presutto (Vosso de). Stinco, 163. 
Preta de sale. Pietra di sale, 165. 
Preta mongia, Bozza, 204. 
Primoggenita. Figliuola ec. primo- 
genita, 455. >. 
enito. Figliuolo ec. primo~ 
+ genito, 452. A 
Priora. Priora, 489. 
Priore, Priore, 489. 
Prodere. Pizzieare, 500. 
Professa. Professa, 489. 
Professo. Profésso, 489. 
Professione. Professione, 489. 
Prommettere, Fidanzare ec., 449. 
Prommone. Pasto, 154. 
Trommone. nie ee 
‘ospera. Prospera, 414, 
Proto. Proto, Fo. 
Provare (Fare). Dare a io, 200. 
Provinciale. Provinciale, 490. 
Prudito. Pizzieore, 499. 
Pruna.-Susina, 406. 
Pruno, Susino, 406. 
Pulizzare la nzalata, Nettare ec. la 
insalata, 164, - 


PUZ 


Pulizzare li stivale, Lustrare ec. le 
scarpe ec., 98... > 

Pulizzare lo puzzo. Ripulire ec, il 
pozzo, 227. . 

Pulizzastivale. Lustrascarpe ec. , 


Pullasta. Pollastra, 524. 
Pullasto. Pollastro, 524. 
a Spennare li). Pelare i polli, 


Pulletra. Polledra, 556. 
Pulliciuo. Pulcino, 524. 
Pullitro. Poltedro, 556. 
Pullo. Polto, 523. . 
Pullo ( Carne de). Carne di pollo, 


Pummadora. Pomodoro, 584. 

Pummo. Pomo, 108, 50S. 

Pumo. Pomo, 108; £08. 

Pungclo. Punta, 119; $ 

Puntata (Farse na). Fare aglisgru- 
gnoni, 25. i 

Punio. Pugno, 38, 59. Š 

Punio nfaccia. Grifone, 23. ` 

Puntarulo. Punteruolo, 138. 

Puntella. Puntello, 214. 

Punticcio. Patereccio, 505. 

Punto. Punto, 156. 

Punto. Spranga, 527. 

Pento a giorno.Punto a giorno ec., 


Punto arinaccio.Pu ntaa rimendo, 
Ole s 


Punto a tammurro. Punto a cate- 
nella ec., 157. 
Pinto de lanchè. Punto a smerle , 


Punto de le lettere. Punto in croce, 


Puntone. Canto ec., 551. 

Puorco. Porco, 532. . : 
oe {Cares de). Carne di maja- 
e, 152. Re 
Puorco (Musso de). Grifo, 152, 552. 
Pere „Spalla de). Spalla di maja- 

e, 162. 
Puorro. Porro, 44, 582. 
Puosto de la bonafficiata. Botteght- 


no; 558. 
Puosto de la stalla. Posto, 226. 
Puparolillo. Peperoncino, 584- 
Puparuole a l’acito. Peperoni ac~: 
conci ec., 150. 3 ie 
paruolo. Peperone, 584. 
Purchiacchiello.Porcellana ec.,581. 
ificazzione. Purificazione, 450. 
prete. Futpito, AMA. i 
. Polpo, 514. 
Pala Pustola, 500. 
Puzino.Polsino, 88, 120. 


PUZ 
Puzo. Polso, 54. 
Puzza. Fetore ec., 14. 
zza de chiuso. Tanfo, 14. 
Puzzaro. A a 467. 
Puzzo. Pozzo, 227 
‘Puzzo ( Porta de 10) Finestra del 
pozzo, 227. 
Puzzo l Pulizzare lo). Ripulire ec. 
: il pozzo, a 


a. Par riqua, 526. 
pari gia rigs, Ol. > 
rante. Mostra; 108. _ 


cd Quaglia, 526. 
rarajesema. ‘Quaresima ec., 454. 
Quarajesema ( (Fure la).Fare la qua- 
resima £¢.; 454 
ntore. Quarantore, 451. 
. esema. (Quaresima ec. , 454. 
war tande Febbre quartana ce, 


Quarticielio. Quarto; 153. 
juartiere. Quartiere, 551, 560. _ 
uarto. Appartamento, 359. 

rto de dereto de lo cuzone. Di- 
dietro ec., 98. 

Quarto de dereto de lo quacquaro. 
“Schienale, 101. 

Quarto de lo mbrello. Spicchio,110. 

Quarto de nanze de la carrozza. 
Sterzo, 247. - 

Quarto de nunze de lo cazone. Di- 
nanzi ec., 98. 

Quarto ne ente de lo quacquaro. 
Petto, 10 
watruria. Galleria, 559. 
oe eel 504. 87. 

riello. Quaderlettino ec., 

Gata iello. Sri ec., 

pela de la fenesta. Quadrello, 


Quatrielto «de le maneche de la cam- 
misa, Quaderlettino ec., 88. 
qllo de lo guanto. Quadrel- 
0, 
tro. Quadro, 413. 
trone. Ajuola, 564. 
uatrone. Quad rone, DI . 
uinta. Quinta, 565. 
Quinterno. Quaderno, 299. 


~R.. 


Rabbarbaro. Rabarharo, 595. 

Rabbava. Riccio, 554. 

Raccolta. Messe ec., 588. 

Radeca de lo- capillo. Bulbo del cas 
pello, 1. 


RET - 


Madera d de lo. dente. Radice del den- 

e, 4 

Rafaniello. Radice ec., 581. 

Ragliare. n Bagiane ec. , 557. 
Raglio, Ragghio, 557, 

Ragosta. A iusta, 513. 

Ragit. Stracotto, "156, 

Ragù. Stufato, 156. 

Ragi. Umido, 155. - 

Raju. Razza, 520. 

Rajo. Razzo, 245. 

Ramma. Rami, 528; 

Rammaro. Ramaj jo, 466. 

Ramo. Ramo, 572. 

Rangiatu. Aranciata, 184. 

Rangio. Granchio, 515- aks 

Rangio. Ragnò, 515. 

Ranogna. Rana ec., 522. 


_ Ranogna (Fare la). Fare il rarioc: . 


chio, 78. 
Rapesta. Ramolaccio, 582. ° , 
Rappo. Crespa ete, 44. 
Rappolo d'uva. Gracimolo, 598. 
Rupuonzolo. Ra eronzolo, 379. 
Rasca. Farda, Si 
Rascare. Spurgarsi, 51. 
Rasola. Radimadia, 541» 
Rasola colle scopette. Cassetta a se- 
tolino, 29s: 
Raspatura. Grattamento, 55. 
Rustellera, Rastrelliera, 225. 
Rasulo. Rasojo, 516, 1 
Rattare. Grattare, 53, 554. 
Ravosta. Aliusta, 515. 
e. Re, 488. 
Reci hia. Orecchia, 19, 152. 
Recchie ( Appezzare le) .Tendére gli 
orecchi, 20. 
Recchie appezzate ( Stare co le).Sta= 
re in orecchi, 20. 7 
Recchiella. Becebetto, 93. 
Recchiella. Cinturino, 95. 
Recchiella. Orecchia, 254. 
Recottaro. Ricottdjo,, 464. 
Refettorio. Refettorio, 564. 
Rega. Riga, 504. > 
Reggina. Regina, 488. 
Regoletto. Guida ec., 269, 
Relliquiu. Reli uia, 422, a! 
Reloggiaro, Orologiajo ec., 462. 
Remito. Anacoreta, 488. 
Rennenella, Rondine, 528. 
Rennenella de mare. Pesce rondine 
ec., 320. - \ 
Reseina. Risma, 299. spet 
Resipola. Resipola, 502. -4 
Mesa ala stessa’ casa.Confermar~ 


i, 550. 
Tribu, Guida ec., DOO. 
Relenelle. Falde, 83, i 


RET. 


Retieno. Gancetto, 219: 
punto. Impuntura, 156. 

Retre. Camerino ec., 257. 
Rettorica. Rettorica, 481. 
Reumo. Reuma, 50%. 
Revennetore. Rigattiere ec., 474. 
Revettare. Orlare, 94, 461. 
Revettatrice. Orlatora, 461. 
Revettatura, Orlatura, 94, 
Revettiello. Orlo, 94. 

tolare ‘no vestito. Rivoltare, 


Revotata (Vesta). Veste rivoltata , 
127. 


Rezza. Paramosche, 523. 
Rezza. Rete ec., 157, 154, 220,254 


s Dade 
Rezzola. Rete cc., 122. 
Riale, Reale, 483. 
Ricamare. Ricamare, 15% 
Ricamatore. Ricamatore, 462. 
Ricamatrice. Ricamatrice, 462. 
Ricamo. Ricamatura ec., 155. 
Ricchiune, Gattoni, 502. 
Riccio. Riccio ec., 125, 545. 
Riccio (Cane). Cane barbone, 345. 
Riccio de la castagna. Riccio, 402. 
Riceno. Ricino, 593. 
Ricotta. Ricotta, 100. 
Ricottella. Ricottina. 160. 
Riconciliare. Rieopciliare, A16. 
Rironciliarse. Riconciliarsi, 416. 
Ridere. Ridere, 61. 
Ridere sazio sazio. 
glia, 61. 
Riella. Riga, 501. 
Rigare. Rigare, 504. 
Riggiola. Mattone, 250. 
Riggiolata. Pavimento ammattona+ 
to ec., 270. 
Rigo. Rigo, 503. 
Rilorgiard. Orologiajo, 462. 
Rilorgio. Orologio, 107. 
Rilorgio ( Dare la corda alo ). Cari- 
care l'orologio, 108. 
Rimessa. Rimessa, 226, 
-Rinacciare. Rammendare ec., 155. 
Rinacciatura. Rammendo ec., 155. 
Rinaccio. Rammendo ec,, 135. 
Rinale. Orinale, 547. 
Rine. Lombi ec., 29, ` 
Riparo. Parocchiv, 256. 
Risa. Riso, 60. 
Risa ( Crepare de). Crepare ec. 
dalle risa, 61. 
Risata. Riso, €0. 
Risciatare. Prendere ec. il fiato,58. 
Riso. Riso, 591. 3 
Riso ( Fare lo pizzo a). Far bocca’ 
da ridere, 61. ` 


‘ 


Riderè di vo- 


RUM 
ue (Brodo). Brodo ristretto, 


Ritenzione d'urina, Ritenzione d'us 
rina, 505. $ - 

Ritrattare. Ritrarre, 413. 

Ritratto. Ritratto, 475. 

Ritratto (Fare lo). Ritrarre, 4752 

Rittimetica. Aritmetica, 4177. ~ 

Rituale. Ceremoniale ec., 42» 

Rivolta, Rivolta, 96, 

Rivolto de la maneca. Rivolta, 101. 

Rocchetto. Rocchetto, 115. 

Rocchetto. Sottana, 130. 

Rocchiello. Fungo, 248. 

Rocchiello. Rocchetto; 347. 

reni la gradiata. Ruzzolare , 

Rocioliare pe la casa.Gingillare per 
Ja casa, 550. a 

Rogna. Rogna ec., 502. 

Rogqnuso. Rognoso,'502. 

Rollo. Rullo, 266. 

Romano. Romana, 339. 

Romito. Anacoreta ec., 488. 

Rompere lafaccia ec.Sgrugnare ec., 


Rompere Nuovo. Rompere l'uovo, 
162. 


Rompere lo diuno. Rompere il di= 
giuno, 201. ` 

Romperse no yraccio ec. Rompersi 
un braccio et., 506. 

Rosamarina. Ramerino, 597. 


‘Rosario (Dicere lo). Dir la corona, 
115 j 


de 
Rosetta. Borchia, 296. 
Rosetta. Buccola, 124. 
Rosetta de lo mbrello. Cappelletto, 
110. E 
Rosignuolo. Rosignuolo, 528. 
Rosole, Pedignoni, 502. 
Rosolio. Rosolio, 190. 
Rosolio ( Presa de ). Bicchierino di 
rosolio, 190. > 
Rossetto. Belletto, 315. 
Rossetto! Metterse lo).Imbellettarsì 
ec., 125, 515. 
Rota. Ruota, 244, 560. ` 
Rotella de la terocciola.Girella,262. 
Rotella de lo sperone. Speronella 
ec», 262. 
a Cerchio ec. dello sterzo , 
AG. 


Rovagno. Cantero, 547. 
Rubbia. Robbia, 594. 

Rubbrica. Rubriche, 424. 
Ruccuniare. Gemere ec., 526. 
Ruc ruc (Fare js Gemere €C..526. 
Rummo. Rombo, 520.- 

Rummo. Rum, 180. è 


RUN 


Bonfaro; Russare, 59. 
info. Russo, 59, A 
Ruoto. Teglia, 550 
Russo. Tuorlo ec., 161. 


"i 8. 


Sacca. Saccoccia, 98. 
Sacca. Tascata, (02. ¢ 
Saren de la cammesola. Taschino , 
. 101. 
Succa de lo quacquaro. Sacca, 102. 
Sacco de notte.Sacco da notte, 272. 
Saccone. Pagliericcio, 5035. ° 
Saccone ( Movere lo}, Smuovere il 
saccone, 506. ` 

Saciardote. Prete ec., 492. 
Saciccio. Salsiccia, 165. 
Suciccio (Capo de). Rocchio, 165. 
Saettone. Razza, 259. - * 

lire a cascetta. Montare a casset- 


251 

Sagliuta. Salita, 555. 
Sagrario. Sacrario, 417. - 
Sagrestia. Sacrestia, 417. 
Sagristano. Segrestano, 488. 
Sala. Sala, 254. ` 
Salumone. Salamone, 520. 
Saltare. Salare, 165. 
Salato. Salato ec., 165. ; 

ale. Sale, 165. $ 

le ( Preta de}. Pietra di sale, 165 

Salera. Saliera, 521. . 
Saietta, Ricetto, 254. 

alice. Salce, 403. 
Salice piungente. Salce piangente , 


gaura, Salsiera, 521. 
- Salzo. Salso ec., 502. 

Sammueo. Sambuco, 401. _ 

Sango. Sangue, 72. 

Sangoliprevete. Altalena, 552. , 
Sanguetta. Mignatta, 514. 

Sano ( Cristallo ). Cristallo saldo, 
fisvosaro. Cenciajuolo, 469. 
aponaro. Ferravecchio, 469. > 
Saponaro. Saponajo, 469. 
Baraca Sa Saponetta, 545. 


raca» Salacea, 164, 520. 
rcetura. Rammendatura, 155. 
zedro, Rammendare, 155. 

3 pal s0 mm e 
-Sargente. Sergente Hea 
Sargente muggiore. Sergente mag- 

giore, 486, 
Sarvia. Salvia, 597. 
Sarviettiello. Bavaglino, 84. 
Sarpietto. Salvietta, 518. 
Surza, Salsa , 167, 


` Sbattere U 


SCA 
Sauro. Sauro, 554. - wa 
Sazziure. Satollare ec-, 174, 198. 
Sazziarse. Satollarsi, 474, 198s 
Sazzio. Satollo 174, 198. 
Sbarbizzarse. Radersi, 118. 
Sbattere. Sbatacchiare ; 252. 
Sbattere li panne. Scamatare, 275. 
ubvo. Montare I’ uovo, 
162. 3 
Sbattuta. Spiumacciata, 506. 
Sbaugliare. Disfare il baule; 272. 
gt Son Mangiare a crepapelle , 
ide 
Sbracciare. Fare il passeggio, 78. 
Sbrasare. Sbraciare, 544» 
Sbrasata. Sbraciata, 544. 
Sbreglia. Foglia, 506. < 
Sbrocarse. Schiarirsi, 50. 
Sbruffare. Sbuffare ec., 77. 
Sbujjare. Sbuffare ec., 60. 
Sbuffare, Soffiare, 555. — - 
Scacamarrone. Seorbio, 500. 
Scacatiore. Schiamazzare, 5235. 
Scacche, Scacchi, 568. . 
Scafarea. Catino, 528. 
Scafo. Pedana, 249. 
Scaglia. Scaglia ec., 5A. 
Scagnente. Costura, $9. 
Scagnente. Rovescino, 89. 


. Scala. Scala a piuoli, 285. 


Scala de lo purpeto. Scaletta, 415, 
Sculino. Piuolo, 285. 
Scampaniare. Scampanare, 418. 
Scampaniare. Scampanellare, 297, 
Scampaniata, Scampanata, 418. 
Scampaniata. Scampaneltata,:297, 
Scannare. Macellare, 465. ] 
Sramnetiello. Trespolo; 159, ~ 
Ssquasiie de lo violino. Ponticello, 
Scanniello. Alari, 285. 
Scanno. Panchetta, 508. _. ¢ 
Scanno co la capezzera. Panchetta 
a spalliera, 508. ', 
Scanzia. Palchetto, 255, 257+ 
Scanzia. Scaffali, 298, 299. 
Separa a bollere. Alzare il bollo- 
re, 181. 13 4 i 
Scappare a chiagnere. Dare nelle la~ 
grime, 11. ie a 
Scappare le mmaglie. Scappare le 
maglie, 155. : 
Scaravattolo. Custedia, 271. 
sir inerte siga (pv 9 
carcagnata (Scarpa). Scarpa a Cia- 
nie ie eerie 
Scarda. Scheggia, 5426 ` i 
Scarda de fucile. Pietra focaja, 541. 
Scardonare. Selciare, 334. ; `- 
Scurdone. Selce, 554; -: 


SCA 


Scarfalietto. Scaldaletto, 542. 

Scarfare. Riscaldare, 183. 

Scarlatina. Scarlattina, 502, 

Scarola. Indivia, 580. 

Scarola riccia. Ricciolina, 580. 

Scurosa. lo trecce ec., 125, 152: 

Scarpa. Scarpa, 01, 205. 

Scarpa a doppia sola. Scarpa con 
suoli raddoppiati, 95. 

Scarpa co li suvere. Scarpa suvera~ 


Scarpa de caccia. Scarpone di vac- 
chetta, in. " 

Scarpa de linze. Pantofola ec., 95. 

Scarpa pe la carrozza. Scarpa 254. 

Scarpa scarcagnata,Scarpa a ciabat- 


> 94. i 
Scarparo, Galzolajo, 461. 
Scarpellare. Scarpellare, 465, 
Scarpellino. Scarpellino, 465. 
Scarpesare, Calpestare ec., 42, 
Scarpetelia. proposin, 85. 
Scarpone. Ciabatta, 95. 
Scarpone. Pianella, 95. 
Scarrafone. Piattola, 518.” 
Scarraj om de campagua. Scarafag- 
gio, 518. 
Scarrecavarrile. Scaritabarili, 557. 
Scartellato, Gobbo, 498. 
Scartiello. Gobbo, 498. . 
Scaruso. In capelli, ii. 
ven Cameras S0, e as 
cassdtura. Cancellatura, è 
Scatola de coppiclia Cartone, 374 
) cappielle. Cartone, 274, 
Scatolaro. Scatolajo, 461, . -~ 
er, Beabiaga Ase 
‘duso. In peduli, 89. 
Scauso. Izo, 93. 
Scavure. Raspare, 555. s 
Scazzato. Cisposo, 12,502. 
Scazzetta. Papalina, 112. 
Scazzimma. Cispa, 13. 
la nzalata. Nettare l’insa- 
lata, 464, E: 


Scella. Ribalta, 268. > 

wae | Ten le). Tarpare le 

Scena. Scena, 563. 

Scenario. Scenario, 565. 

Scennere lo latte.Calare il latte ,26. 

Rere nterra.Levarsi di collo;33. 
‘eriare. Strofinare, 285. S 

Sceriarse i mmane.Stropicdiarsi le 
mani, 57. . r 

Scesa. Calata ec., 555. | 

Scetappetito. Tornagusto, 172, 


SCO ` 
Scetarse. Destarsi, 82. 
Scherma. Scherma, 472. 


Scherma ( Tirare de),Schermire-ec:, i 


472. 
Schiafftare. Dare schiaM ec., 18. 
Schiajfo. Cellata ec., 18. 
Schiaffone. Guancione, 18. 
Schiuffone a mano smerza: 
Vescio, 59. 
Schiattamuorto. Beccamorti, 485. 
Schifare. Nauseafe, 505. 
anos de ceruse.Ciocca di ciliege,: 
Schiopparea Crepitare ec., 544. 
meee: Eare oiana, 348. 
Schio e. Scoppiettare, is 
Sciablo. Gala, 86. 
Bclacquoliene, Sciacquabocca ec., 
515. - 
Sciucquare la colata.Risciacquare il 
bucato, 511. 
Sciammeria. Giubba, 101. 
‘Scianco. Fianco, 28. 
Sciapito. Insipido ec., 165. _ 
Sciarpa. Ciarpa, 121. 
Sciasciariello. Alto ec., 186. 
Sciascio. Sciatto, 151. 
Sciato. Fiato, 58. _ _ 
Scigua. Scimia, 545.. 
Sciocco, Fiocco, 105. 
Sciocquagliello. Campanellina, 85. 
Sciocquaglio: Orecchino, 124, 
Sciore. Fiore, 575. 
Sciorillo. Fiore, 189. 


Manro- 


Sciosciamosche. Scacciamosche , 
525. 
Sciosciare. Soffiare ec., 60. 


~ Sciosciare lo (fuoco. Soffiare nel fuo- 


co, SMI, 
a as lò naso. SoMarsi il naso, 


Scippare. Graffiare ec., 500, 55. 
Scippo. Graffio-ec., 55.. 

Scippo. Graffiatura, 500.) , 
Scirro. Scirro, 500. 

Sciuliare. Sdrucciolare, 45, 
Sciuliata. Sdrucciolamento, 43. 
Sciuocco. Nappa, 154. 

Sciuscella. Carruba, 402. . 
Sciuscella (Pede de)..Carrubo, 402. 
Sciuscio. Soffio ec., 60. : 
Sciva. Anello, 212. i 
Sciva (Meza). Occhio, 215, 214. 
Scofanare. Tirar su dal ranno, 511. 
a. Sdentato, 498. 
Scolambrelle. Posaombrelli, 298. 
Scolapiatte. Rastrelliera, 526. 
Scolare. Scolare, 193. 

Scolare. Sgrondare, 181. 

Scolluta ( Festa). Veste scollata, 121; 


SCO 


onciglio. Turbine, 515. . 
Sconorchire se ri rd 140, © 
copa. Grana + 284. 
do (Mazza de la). Bastone, 284. 
Scopare. Spazzare, 284. 
Scopatore. Spazzino, 483. : 
Scopazzo. Spazzaforno, 540. . 
gr Te P. capille. Spazzola pei 
capelli, 5 
Scopetta pe li panne. Setolino, 273. 
Sco 4 
Scopettino pe l diente: Spazzolino 
da denti, 315. - á 
Scopettino pe ll’ ogne. Spazzolino 
da unghie, 515.. 3 
Scopillo. Granatino, 285, 547. 
Scoppettiere. Archibusiere, 469. 
Sc ne. Scapezzone, 25. , 
Scorbuto. Scorbuto, 502. 
corfano. Scarpione, 521. 
| Selen Scorpione, 513. 
Scorrere. Grondare, 224. 
Scorrere. Gemere ec., 242, ' 
Scortecare. Scorticare,500. > 
Scortecare lo muro. Scalcinare 203, 
Scortecatura. Scorticatura, 500. . 
Scorza. Buccia, 375, 584, 407. 
Scorza. Corteccia, 145, 160, 571. 
Scorza. Guscio, 161, 575, 386, 514. 
Scorza. Mallo, 404. _ 
` Scosere. Scucire, 135. 
Scotoliare la coluta, Scuotere il bu- 
cato, 511. ‘ 
Scozzetto. Cervice, 27. 
Scozzetto. Guardione, 95. 
Scozzettone. Collata, 26. 


Scravaccare na maglia. Seavaleare Ser 


una maglia, 154. - 
Scravaccaturo. Scavalcato, 134. 
Periko ( Fiore,). Fiore brizzolato , 


Scrivania. Scrivania 299, 
Scroccare. Sgrigliolare , 147. 
Scrofoluso. Scrofoloso, 503., > 
Scucciato. Calvo; 497. i$ 
cre Rocchetta a! i. 
cuffia. resta, ni 

cella. Berrettino; 84. 

re. Scultore, 474. 
Scultura. Scultura, 474, 
. + Schiuma, 181,‘ 
Scumma. Spuma, 170. . 

Stumia ec., 154. > 

FOGNE {Fare la).Fare la schiuma, 


Seummare. Stumiare ec., 154, 
rofinaccio ec., 528. 
Samo. Sgombero, 520,” 
Scuro de la fenesta. Imposta, 218 
rriato. Frusta, 260, N 


peitino. Spazzola di padule,285._ 


SET 


Scusuta (Vesta). Veste scucita, 127. 

Scuto. Bocchetta, 269. 

Sdanga. Stanga, 255. 

Seca molleca, Stacciaburatta, 556. 

Seccia. Seppia, 514. 

Secozzone. Sergozzone, 26. 

Secunnoggenito.Secondogenito 452. 

Seggelta. Bussola, 483. 

Seggettaro. Bussolante, 485; 

Seggia. Sedia ec., 264. ` 

Seggia mbottita. Sedia imbottita , 
265. 


Seg ia de paglia. Sedia di paglia ,- 


Seggia ( Mpagliare la). Impagliare 


a. seggiola, 265. i 
Seggia (Pa lia de la) Reg! ia ec. ,265. 
Seggia (Mpagtiare la). Spagtiare la 

seggiola, 265. . _ E 
Seggiaro. Seggiolajo, 466, 
Seggiolella. Seggiolina, 260. 
Segretario, Segretario, 483. 

Sella. Sella, 360, 261. © 
Sellaro. Sellajo, 468. 
Selletta. Scannello di dietro, 246. 
Sellone» Sellino, 258. 3 
Selluzzare. Singhiozzare, 59. 
Selluzzo. Singhiozzo, 59. 
Seminario. Seminario, 558. x 
Semmana de passione. Settimana di 
passione, 455. - 
Semmente de mellone. Semini, 149. 
Semmoja. Bronzina, 243. 
Semmola. Semolino, 148, 590. 
Sempreviva, Sempreviva, 594.4 
Senapa. Senapa, 581. 
ga. Fessura, 204. 
Senga. Spiraglio, 220. 
Sengarse.-Aprirsi ec., 204. 
engarse. Incrinare, 522. 
Senghetiello. Buffetto, 565. 
Serchia. Setola, 505. 
Serenghella. Schizzetto, 548« 


Serpe. Serpe, 522. 
Serpehte. Ser ente, 522. 
‘Serpentone. ferpemtetie Sul. ` 


Serraglio. Reclusorio; 360. 
rva. Serva, 485. * ‘ 
vire. Servire, 485. 


Servire a tavola. Servire le tavole, 
SE ` 
Sedi la messa. Servire la messa, 


Servitore. Servitore, 485. 

+ Seta da cucire, 142, 
Setaccio. Staccio, 554. i 
Setaccio ( Passare pe). Passare per 

istaccio, 178. 
Sete. Sete, 194. j 
Sete (Avere). Assetare, 194. 


SET 


Sele ( Fare venire la). Assetaro,194. 
Sete i Morire de). Affogare di sete, 


Sete (Stutare la).Cavare la sete,194. 

Sete ( Venire la). Farsi sete, 194. 

Setola. Setola, 553. 

Settimana de passione.Settimana di 
passione, bs. 

Settimana santa. Settimana santa , 


Sfarse. Disfarsi, 1£0. 

Sfusciare. S'asciare, 84. 

Sf’ra. Lancetta, (03. = 
Sfera. Ostensorio, 424. | 
Sfilacce. Filaccia ec., 4128. ` 
Sfilare. Nuotare per il lato, 78. 
Sfilare la cazetta. Sfilare la calza , 


Sfilarse, Sfilacciare, 128, 
ttato. Spigionato, 550. 
Sfoglia. Foglia, 585+ 
Sfoglia (Pasta). Pasta sfoglia, 170. 
Sfrattamounes za. Cassetta da spaz~ 
zatura, 284. 
S{rattare. Sgomberare, 550. 
Sfratto. Sgomberatura, 550. 
Sfrisare. Sgrugnare ec., 25. 
Slronnure. Sfogliare, 575. 
Sfronnare. Spampanare, 596. 
Sfronnarse. Sfrondare, 575. 
Sfuoglio. Foglia, 3+5. 
Sfuorgiare. Sfozgiare, 131. 
S,uorgio. Sfoggio, 151. 
Sgabbetlo. Panchettino, 267. 
Sjabbello. Scaleo, 286. 
Sgabbello. Sgabello,-267. f 
Sgammettata (Dare na).Dare il gam= 
betto, 41. 
Sgavaglio. Seollo, 118. 
Sghizsiare. Schizzare, 501. $ 
Sghizziata | { Veste). Veste inzacche- 
rata, 128. 
hizzo de lota.Pillacchera ec.,128, 
eae igrassare, 155. 
Sgrassato (Brodo). Brodo digrassa- 
to, 155. - 
Sguarrarse. Scosciarsi, 40, 
Sguattero. Guattero, 434. 
k . Bazza, 498, 
guigtiare.“Tallire, 585. 
Sguiglio. Tallo, 585; 
icchio. Secchiolino, 424. 
Sicchio d'acqua. Secchiata d’acqua, 
264 


Sicchio de ramma. Secchia, 263. 

Sicchio ( Pagare lo). Ripescare la 
secchia, 265. : ‘ 

Sicco ( Baccalà). Baccalà secco, ‘164. 

Sicco pie Fiore appassito, 574. 

Sicco’( Frutto). Frutto secco, 576. 


SOP 


Sieco ( Pesce). Pesce secco, 137. 
Siggillare. Cesellare, 467. ~ 
Siggillure. Sigilare. 501. 
Siggillutore, Cesellatore, 467. 
Siggillo. Sigillo, 504. 
Siloca. Appigionasi, 349. 
Siloca ( Meltere la). Appiccare una 
appigionasi, 549. 
Sincero (Vino). Vino pretto, 188. 
Sipario. Sipario, 564. A 
Stia (Pasta), Pasfa siriogata ., 
h 
Siscare. Fischiare, 60. 
Siscata. Fischiata, C0. 
Sisco. Fischio, 60, 510. 
Sisco. Piffero, 486. ; 
Sisto de recchie.Cornamento ec., 121. 
Smagliatura. Smagliatura, 135. 
Smallazzo, Stramazzata, 76. 
cer 30 (Pigliare no).Stramazra~ 
re, 76.. ` 
Smammare. Divezzare, 27, 
Smerzare. Rimboccare, 150, 507. 
Smerzare la casetta. Arrovesciare 
la calza, 89. * i 
Smicciare. Aprire gli occhi, 9. 
Smieciare. Smoccolare, 282. 
Smiccio. Smoccotatoje, 281. 
Siniccio. Spillo ec., 277. 
Smontare i vricciune. Disselciare, 
254. 
Socra. Suocera, 456. 
Soora Soffitto, 416. _ 
Soffocazzione. Soffocamento, 503. 
Soglia. Limitare, 207. i 
Sola. Suolo, 94. _ 
Solachianiello. Ciabattino, 461e 
Solare le scarpe. Risolare, 92. 
laro. Pavimento, 270, 
Solatura. Risolatura, 92. 
Somarra. Asina ec., 557. 
Somarro. Asino ec., 557. 
Sommozzare. Tuffarsi, 78. 
mozzatore. Tuffatore, 79. ‘ 
Sonagliera. Sonagliera, 237, 
onare. Sonare, 418. ` 
nare a muorto. Sonare a morto è 


Sonare la messa. Sonare a messa, 

Sonare la predica.Sonare a predica, 

Sonare latrocola,Sonare la tabella, 

Sonare le ccampane.Sonare le cam~ 
pane, 418. - x 

Sonare lo campaniello. Sonare il- 
campanello, 296. ` 

Soppigno. Soffitto, 239. 

Soppigno. Soppalco, 259. 


SOP bia SPU 


Soppontare latavola. Calzare la ta- Spezzoliare. Sbòcconcellare, 175 
ezzoliare l'uva, Piluccare, 598. 


Soprabbetoe Soprabito, 101. pica. Pannocebia, 591. 
Soprammano. ‘opraggitto, 156. -~ Spica. Spiga, 588. 

Sora. Sorella, Spicaddossa. Spigo; 597. 
ort hwb Seas Sorella cugina , Spicare. Spigare, 588. 

454 Spicceraturos Pettine rado, Std. 
Sorbettera. Sorbettiera , 525. ao. Quaderletto, 89, : 
Sorbettiere. Acquacedratajo, 464. icolo. Spicchio, 110,582, 406. 
Sorchiare. Tirar su, 15. picolo de muro. "Cantor DI. 
Sordato. Soldato, 485. — Spignare. Spegnare, 559. 

Sordia. Ssrdaggine, 498. Spilare. Spillare; 185. 

Sordiglino. Cornà mento, 21. pina. Lisca, DIS. | 

Sorice. Sorcio ec., 540. Gue Spina, 521. 

Sorva pelosa» Corbezzola, 400. Spinace sonar ert s ag 
Soserse. Levarsi in piedi, T5. Spiet embalo, ae 1 


Soserse da lo lietto: Levarsi, 82. ` Spingola Spillo, 458. ` 

Sospiro. Ses de BB e Pagel | —_ de). Capocchia 138. 
Sottaculillo. ncino, 84. + Spino Ponta de), Punta, 45! 30. 
Sottalume. Sottolu ume, 284. Sa le (Carta de}. Carta di spilli, 
Sottana. Tonaca, 112. 


Sottanino. Sottana, 120. `. è gr (Piro). Pera bugiarda, 405. 
aan, Sottogola, 256: «+ Dente canino, 4 3 
iza. Sottopancia, 258» - dor Cannocehia iei 107. 
Space. . Reiter 308: 468: Spitale. Ospedale, 560, 
rimai ditojo, 505 Spito. Spiede, 550. 

Sparta a. S 88, 501. . Spogliare. Spogliare, 126. ` 

Spaccata de ars a sao ck Spa-. Spogliarse. Spogliarsi, 126. 

sa Saree 99. Spogna. Ingegno, 211.” 

He LS llini, 148. oe Spugna; 244, 515.4 = + 
palla, 162. >pogna. Stoppaccio, 500. ` 
Spata Spalliera, 264, 1366, 504 Spona, Fascia, 267 + 
Uina. Spalla, 87» FE Sboitonare, 102. 
£ ‘Spannere la colata.Tendere il buea-. pontare. Sgangherare, 150. - 

to, Sti. . ontare. Spuntare, 156 
Spaparanzare. Spalancare, 215. ‘ ontarse. Sciorinarsi, 450. 

papparse. Disfarsi, 180. orta, Cesta, 275. 

DA ag 580. , [Ae tere Corbellajo, 467. 3 
ta, 54. - Sportiello. Sportello, 203, 249. > 
iere. $ Baviera, 529.. ; ortiglione. piro nent eC, 5660 
Spacer pasimare, 507. — + Fidanzata, 448; 
emo. Spasimo, 507. posa “novellas Sposa novella, Ang. 


‘Spat tone (Piro Pera. ee 403. salizio. Matrimonio, 449. 
ccecare li capille. Ravviarei ca- sare. Ammogliarsi, - east 
Sposo. Fidanzato, 448. 







Ili 
S be hio. Colonne 04 348. ot so noviello. Sposo none 448. 
e Specch ue . Spruoccolo. Mazzettina 
cola. Lay nt ruoccolo de la seggia. azza 265. , 
Lou i nae —— a). Mettere in 
132; | ». Spugnato (Baccalà). Baccalà inumi- 
nS elisi, I 33h dito, 163, 0 na 
Horas epg, ST prua Spa Lakra) Cristallo opaco ,. 
ns] -7 Spuntatore Palazzo a). Palazzo a. 
rone. Sprone, 262, 555, 524. “due rius 
Gees fare le: la , 558. Spatola TE matt. 7% 207: 
szutiello, Faro a spose ray a 


ažoliare: Spilluzzicare, 172. sint sio Seiwa D 


SPH. 


Gpetazza, Bputo, 50. 

quama, Scaglia, 521, 525. 
Erde. Stipite, 207. 

Staccatore. Cuojajo, 469. 

Staffa, Staffa, 99, 264. 

“a a ( Perdere la). Perdere la staf- 


LI ° è 

Sta/filo. Staffile, 264. S 
Stajfone. Montatojo, 247, 249, 250. 
Stajfone. Predellino, 247, 
Staglio. Compito; 142. 
Stagnare. Stagnare, 528. 
Stagnaro. Stagnajo, 467. 
Stagnatura. Stagnatura, 529. 
Stalla. Stalla, 25. 
Stamparia: Stamperia, 557. 
Stampatore, Stampatore, 4704 
Stanjella. Gruccia, 271. 
Stanfelluccia, Gruccia, 274. pen: 
Stare a lese d'affitto.Stare a pigio- 

ne, 549, ? 
nt a, poteca, Stare a bottega; 


Stare assettato. Sedere, 265. 

Stare co le rrecchie pesole. Stare in 
orecchi, 29. t 

Stare co lo musso, Avere il bron- 
cio, 22. 

Stare diuno. Digiunare, 201. 

Stare mbraccio. Avere in collo, 55. 

Starna. Starna, 526, . 

Statela. Stadera, 559. 

Statera. Stadera, 559. 

Statera. Stadera a uncino, 559. 

Statua. Statua, 412. 

Stecca. Stecca, 97, 119, 504. 

Stecca de lo mbrelio. Bacchetta,110, 

Stella reco Pesce stella , 520. 

Stelletelle. Stelline, 149. 

Stennecchiarse. Prostendersi, 52. 
tennardone, Spilungone, 499." + 

Stentino. Intestino, 52. 

Steritino-de lo vellicolo. Tralcio, 28. 

Sternutare. Starnutare, 59. 

Sternuto. Starnuto, 59, 


Stiteco. 


) Stitico, 504. ~ 
Stivale 


Stivaletto, 119. 

Stizza de tossa. Nodo di tosse, 505, 
Stola. Stoino, 293. 

Stola. Stola, 143,- 


; STU 

~~ Btuoja da sanss, 295. 

0; . a, T 
Stoha. Sten pata, 348. 
Stordire. Dare un fermo, 179. 
Storia, Storia, 480. - 
Storione. Storione, 520, 
Stracchino. Gelato, 484. - 
Stracciata (Vesta). Veste ricisa,127. 
racine Vesta).V este stracciata, 


Straccio. Brano, 128. 
Strascinafacenne. Cavalocchio, 476. 
Strata, Strada, 554. Neo 
Strata accorciatora. Scorciatoja , 


555. 
Strata { Accortare la). Scorciare la 
via, 552. : 


Strata (Allungare la).Rallungare la 

va, Ze 

Strata che no sponta. Ronco, 355. 

Strata de lo-comd.Guida del casset- 
tone, 269. 

Strata facenno. Tra via, 353» | 

Strata stramano.Strada fuor di ma- 


no, 555. 
Strata vasolata. Strada lastricata , 
Strata (Votare la). Torcere la via, 
Strata vreccionata. Strada selciata, 


Stregnere. Stringere, 57. = 
Stregnere lo ffuoco. Rammontare il 


uoco, 544. 
Strellare. Gridare, 68, 
Streppone. Gambo, 574. 
Streppone, Picciuvlo, 374. 
Streppone. Raspo, 598. 
Streppone. Torso, 576, 
Striglia. Striglia, 243. © — 
Strigliare. Strigliarey-244. 
Strillo. Grido, 
Struillo. Zipolo, 241. 
Strummolo. Trottola, 564. 
Struscio. Stropiccio, 43, 
Struzzo. Struzzo, 535 
Stucchio; Agorajo 458. 
Studio. Scrittojo, 255: 
Studio, Studio, 255. 
Stufa. Stufa, 285. 
Stufato. Umido; 155, 156. ` 
Sturno. Stornello, 554. 
Sturno. Storno, 527. 
Stutacannela. Canna, 421. - 
Stutacannela. Spegnitojo, 421.’ 
Stutale. Stoppino, 281. ROS 
Stutare la cannela. Smorzare il lu- 


me, 275. SE es 
oes la sete. Cavarsi la sete’, — 


STU 


Stutare lo ffuoco.A mmorzare ib fue- 
co, 545. ` ai 3 
Stutaturo. Spegnitojo, 277. 

_Stuzze tito. Tornagusto, 172. 
Sudare. Sudare, 45. - 
Suddiaconato. Suddiaconato, 492. 
Suddiacono. Suddiacono, 492. j- 
Sudore. Sudore, 46. 
Sudore ( Annettarse lo) 

il sudore, 46. 
Suggeritore. Rammentatore, 485. 
Suocro. Suocero, 456. 

Suonno. Sonno, 79. 

Suonno chino (Dormire a).Dormire 
_sodo, $i. 

Suonno (Essere a lo mmeglio de lo). 

_ Essere in sul buon del dormi- 


- Rasciugarsi 


re, gl, . . 

Suonno ( Fare uno ). Dormire tutto 
d’un sonno, £0, 

Suonno ( Farse na panza de). Fare 
una buona dormita, 81. - 

Suonno ( Morirse de).Cadere dalson- 


.n0, 79, - ; 

Suonno ( Mpacchiato de ). Sonnac- 

- chioni, 79. 

Suonno (Perdere lo) 
no, 81. . 

Suonno ( Spezzare lo). Guastare il 
sonno, 81. 

Suono. Suono, 417. 

Suorve. Sorba, 406. 

Suorvo. Sorbo, 406. 

Suorvo peluso. Corbezzolo, 400. 

Supporare. Marcire, 500. | 

Supporazzione, Supporazione,£00. 

Supporazzione (Ventre a). Marcire, 


oUU. 
Surdo. Sordo, 498» ; 
Surzo. Sorso, 491. 
Perno ( Fure-uno). Fare un sorso, 


Susta. Elastico, 9. 

Suvero. Sughero, 408. 

Suvero, Tappo, 522. ; 

Svegliarinolo» Sveglia, 108. 
venimento..Svemimento, 505.. 
venire. Svenire, 503. -` 

Svotarse no pede. Storcersi-un pie- 
de, 506, È ‘ 

Svotatura. Storta, 506. + 

T. 


Tabbaccaro. Tabaccajo, 470. - 
Tabbacchera. Tabaechiera, 106. - 
Tabbacco. Tabacco, 596. e 
Tabure. Panchettina, 267. 
Taccaglia. Cintolo, 91. 

Tacco. Tacco, 91. 


„Perdere il son» 


TEG 
Tacconigre: Andare in cîlcagnini, 


Tagliarielle. Nastrini, 149. 
Taglicro. Tagliere, 553. 
Taglio. Taglio, 502, 518. 
Tallone. Calcagno, 42. i 
Tammurriello. Tamburino, 337. 
Tammurro. Bussola, 412. 
Tammurro. Cembalo, 509. 
Tammurro. Tamburino, 486. 
- Tammurro. Tamburo, 510. 
Tammurro | Mazzarella de lo). Bac- 
chetta, 510. . 
Tana. Covile e0., 546. 
Tanfo. Tanfo, 14. 
Tapezziere. Tappezziere, 468. 
Tappétiello. Tappino, 559.. 
Tappeto. Tappeto, 295. 
Tappo. Tappo, 241. - 
Taralluccio. Ciambella, 85, 169. 
Tarantiello. Sorra, 151. 
Tarantola. Tarantola, 515. 
Taratufolo. Tartufo, 403. 
Tarcena. Darsena, 569. ` 
Tarla. Intignatura, 516. 
Tarla, Tarlo, 516. 
Tarla. Tignuola, 516. __ 
Tarlarse. Intarlare, 517. 
Tarlarse. Intignarsi, 546. 
Tarlato. Butterato, 502. 
Tastera. Tastiera, 542. 
Tasto. Tasto, 512. 
Tatanella. Parlantina, 66. 
Tavanera. Zanzariera, 510. 
Tavano. Zanzara, 547. - 
Taverna: Bettola, 557. 
ni ere, 464. 


Tavernaro. Bettoli 
Tavola. Asse, 505. 
Tavola, Mensa, 547, 
Tavola. Tavola, 267. . 
Tavola co dòje scelle. Tavola a ri» 
balta, 267. ; 
Tavola co na scella.Tavola a ribal- 


ta, 267. 
Fuvola ( Soppontare la).-Calzare la 
tavola, 268. = , 
Tavoletta. Portavivande, 556.. 
Tavoletta de la carrozza. Asse-di 
diefro, DI | : 
Tavoletta de la gajola. Assicina di 
fondo, 289. ais : 
Tavolillo. Spianatoja, 355. 
Tavolino. Tavolino, 268. — < 
Tavolino a piegatore.Tavolino &li- 
bretto, 268. 
Tavutò. Cassa, 426. 
Tazza. Tazza, 524. 
Tuzza de cafe. Tazza dica 
Te. Te, 190, 400. 
Tegola, Embrice, 240, 


ffe, 525. 


~ TEG 


ac o. Frate, 240. 
Jelaro. Telajo, 217. 
— de lo paraviento. Spicchio , 


Telaro maesto.Telajo maestro,217. 
Tellecare. Dileticare, 82. J 
Temmone; Timone, 248. 
Temperare. Temperare, 503. 
Temperatura. Temperatura, 505» 
Temperinata. Temperinata, 505. 
Temperino. Temperino, 502. 
i eo ( Afilare lo ). Raffilarè, 
LA 


Temperino a machinetta. Temperi- 
no a macchinetta, 504. 

danger (Ammolare lo). Arrota- 
re, 505. 

Tenente. Tenente, 486. 

Tenere a pane e acqua. Tenere a 
pane ed acqua, 185. 

Te) mbraccio, Tenere in collo, 


Tenere nzino.Avere in grembo,28. 
Teriga. Tinea, 520. 

Tennecchia. Tralcio, 597, | 
i pe. le scarpe. Cera da scarpe, 


Teotoggia, Teologia, 476. 
Teraturiello. Beccatojo, 289. 
Teraturiello. Cassetta, 557. 
Teraturo. Cassetta, 267, 299. 
Terocciola. Carrucola, 262. 
Terocciolellas Ruota, 266. 
Terrapieno. Sterrato, 554» 
Terzana: Terzana, 507. 

Tesa. Branca, 228. ‘ 

Tesa. Falda, ioi. 

Tessere. Tessere; 460, 

Tessitore. Tessitore, 460. . 
Tessitrice. Tessitora, 460. È 
Tessitura. Tessitura, 40. ` j 
Tessuto. Tessuto, 400» 

Testu. Vaso, 565. v 

Testa de lo gancio. Gancio, 214. 


Tigra. Tigre, 541, 
Timpane. Fimpani, 540. 
Tintore. Tintore, 462. 
Tintoria. Tintoria 
Tirabusciò. Stappabottiglie, 322. 
Tiraforfora. Lendinella, 54%. 
Tiramole. Cavadenti, 439: + 
Tirante: Cigna ec., 99. 
Tirante. Laccetto, 96. 
Tirante. Tirella, 259. 


Tirare de scherma. Schermire; 472. 
dirare l’acqua. Attignere Pacqua , 


180. a s 
R ra la funicella. Tirare la corda, 


Tirare no dente.Cacciare un dente, 

rors È porta.Tirare a sè la por 

Tirastivali. Cavastivali, 97. 

Tirastivali. Tiranti; 97. . 

Tirata de campaniello. Tiracampa= 
nello, 295, -- 

Toecalapis. Matitatojo, 502. - 

Toccare li cavalli. Toccare, 

Tocco. Accidente, 505. 

Tocco. Tocco, 418. 

Tocoliare, Aaa, 44... 
‘ompagno. Fondo > 

Tonaca. Intonaco, 205. 

Tonnara. Tonnara, 520. 

Topello tiepido ode.” 

» Tiepido, 
To-cecuollo. Torcicolo, 527. 
Torcere. Torcere, 141. 

Torcia-a quatte lucigne. Torcetto, 


Torcoliere. Torcóli ATO. 
Torniere. Torniajo, 469. 


. Toro. Toro, 558. 


Torrone. Torrone, 170. 
Tortano. Pane a ciambella, 145. 
Tortiera. T 


» Tortorella. Fortora 320 1 


Tosare. Tondere, 4 

Tosarse. Tondarsi, 117. 

Tossare. Tossire, 505. 

Tosse. Tosse, 505. h 
Tosse commulziva.Tosse cavallina, 


Tovaga. Sciugalojó, 518 

ovaglia. Sciugatojo, 515. - s 
Tovaglia de pastora: Tovaglia, 420. 
Tozzare. Battere del capo, 2A, - 
Tozzoliare la porta. Battere, 215, 
Trabbucco. Trappola a ribal . 
Troggedia. Tragedia, 472. 

Traino. Carro, 535. 

Traino. Traino, 244. 

Trapenaturo. Aspo e ig 


“ Trascurzo. Discorso, 


Trase ejesce. Punto piano, 136. 


- Trasire la freva. Entrare, 506. _ 


Tra vegliu e suonnd. Addormenta- 


. ticcie, 79. 


* Traverza, Paletto, 206. 


Traverzino. Capezzale, 506. . 
Traviatura. ‘Travatura, 259. 
Trebbetiello. Treppiede, 509. 
Trebbeto. Treppie, 552. . 


TRE - 


Treglia. Triglia, 521. 
Fremmolo. Torpedine, 549% 
Triangolo. Saefla, 421» 
Friato. Teatro, 563. 
Tribbuna. Tribuna, 413. 
Triblnmale. Tribunale, 559. 
Triduo. Triduo, 451, 452. 
yaar’. Trinciare, 182: 
rippa. Trippa, 155. 
Traola. Tabella, 126: 
Tromba. Tromba, 486. 
Trombone. Trombone, 510. 
Tromma. Tromba, 510. a 
Trommaa chiavé.Tromba a chiave, 
510. 
Tromma pe lo vino. Tromba, 242. 
Trono. Residenza; 426. 
Trotta. Trota, 520. : 
Trottare. Trottare, 555. 
Trotto. Trotto, 555. 
Trozzola. Bozzolo, 147. 
Truocchio. Cercine, 85. 
Tubbo. Cartoccio, 275. 
Tubbolatura: Doccia, 224» + 
Tufolo. Doccione, 2585 _. _ 
Tulipano. Tulipano, 392, 595. 
Tummariello. Piombino, 159. 
Tumore: Tumore, 500: 
Tunno. Tondo, 268. 
Tunno. Tonno, 520. 
Tuorno. Giro, 89. - _ 
Tuppetto. Ciuffò, 115. 
Turdo. Tordo, 527. 
Turzo. Girello, 584. 
Tutero. Torso, 5435. —. 
Tutti santi. Ognissanti, 459. 


U. 


Umbrina. Ombripa, 521. ; 
Vocchie sE pernice. Occhi di perni- 
ci, 159. > - : 
Uocthietiello de ta lastra.Puliga,217. 
Uocchietiello deli fasule.Occhio;586, 
Uocchio: Anello, 209. Z 
Uocchio. Occhio , 5, 203, 225 , 292, 
572, 525. > 
Docchio castagno. Occhio capelli- 


no, 4. . _ 
Wocchio celeste. Occhio azzurro, 4. 


‘Uocchio niro. Occhio nero, 4. 


Uoglio. Olio, 165, 
Uorgio. Orzo, 591, 594. 
Uosso. Nocciolo, 575. 
Uosso. Osso, 71. ora 
Uosso de balena. Stecchina, 119. 
Uosso de presutto. Stince, 163. - - 
Uosso pezzillo. Noce ec», 42. 
Uovo. Uovo, 161., - . 
Uovo fraceto, Uovo barlaccio,162, 


VEN. 


`. Vovo-fritto. Uovo affrittellato, 162." 


Uovo ngalluto. Uovo gallato, 162. . 
Uovo nonnato. Uovo nònnato, t61. 
Uovo ( Rompere.l' j. Rompere ec. 
_Puovo, 162. ” 

Uovo (Scorza de l’). Guscio, 161. 

Uovo tuosto. Uovo sodo, 162. 

Urmo. Olmo, 408. 

Uva. Uva,.598. . . . 

Uva cornicella. Uva galletta, 399. 


v. 
Vacca (Carna de). Vaccina;154,538. 


accaro, Vaccajo, 482 


Vucile. Catinella, 512. 


Vainone. Guainone, 259. 
Valanza. Bilancia,-249, 539. 
Valanza. Stadera, 559., 
Valanzino. Bilancino, 248: 


Valansola. Bilancia, 248. 


Valanzone. Stadera, 539. 

Valere la messa. Valere, 4346 
Valicia. Valigia, 272. 

Vammucia. Cotone, 595. . 
Vammana, Levatriee, 472. >. 
Vammanone. Ostetrico, 475. 
Vampa. Vampa, 35455 =, 
Varcajuoto. Barcajuolo ec., 471. 
Varra. Sbarra, 214. - 
Varriare la porta. Sbarrare, 214. 
Varrile. Barile, 242, - |. 
Yarra. Barba, 49. 7 

Varva. Mento, 17. . 
Varvazzale. Barbazzale, 256. 
Varvazzale. Bargiglione, 524. 
Vasare. Baciare, 17. 

Vasénicola. Basilico, 581. 

Vaso. Bacio, 17. 

Vasolure. Lastricare, 554, 
Vasolato. Lastricato, 225, 554. ~ 


- Vasolo. Lastraj354. 


Vastaso. Facchino, 485. 
Vattere, Battere, Se . - 
Faltere lo grano. Battere le biade , 


DOT 
Vatteto. Battente, 208, 218. 
Vattiare. Battezzare, 414. ci 
Vattisemo. Battesimo, 414. 


, Vatto. Ovatto, 102. 


Vava. Ava, 447. . 

Vavella. Ava, 447. . ’ 

Vaviure. Scombavare, 50. a 

Vavone. Avo, 447. + 

Vavosella. Bavaglino; 84. 

Federe la famma co ll'uocchie,Casca- 
re dalla fame, 177. . 

Vellicolo. Bellico, 28.. 

Velo. Balza, 125. , 

Fenezziana. Veneziana, 191: 


VEN 


Venire la sete. Farsi sete, 194.. 
Venneqna. Vendemmia, 598. 

Y 'ennegnare. V endemmiare, 598. 
Ventagliaro. V entagliajo, 462. 
Ventaglio. Cruscotto, 251. 
Ventaglio. Soffietto , 542. 
Ventaglio. V entaglio, 122, 
Ventarola. Ventola 78, 
Ventoliarse. Ventilare ec;, 129. 
Ventricicllo. Ventriglio, 154, 550, 
Veppeta. Bevuta, 192. 
Veriummaro, Or ‘tolano, 465. 
Verme. Baco, 515. 

Verme. Cace hione, 516. 

Verme. Lombrico, 514. 

Verme solitario. Tenia, 501. 
Vermicielle. Spitloncini, 148. 
Vernice. Vernice, 98, 
.Verocciola d’ova. Uovolo, 409. 
Verola. Vedova, 45l. 

Verolaro. Padella delle bruciate, 


552. 
Veroletta. Anello, 277, 
Veroletta. Calza, 103. 
Veroletta. Collarino, 505. 
Viroletta. Ghiera, 109, 519. 
Verso. Verso; 555% 
Vertecena. Capelli ritrosi, 2, q 
Leann, y SA » 494. 
e espa, . 
ha AA Calabrone, 518. 
Vesta. Veste, 120. 
Vesta accollata. Yesteaccollata, (21. 
beac oe prole Veste rattoppa- 
ta 
Vesta caroliata. Veste intigantre , n 


Vesta a “cammera. Veste da came- 
ra, 10i. 

Vesta revotata: Veste rivoltata,{27. 

Vesta scollata. Veste scollata , 121. 

Vesta scusuta. Veste scucita, i27. 

Vesta sghizziata.V este inzacchera~ 


ta ec., 128. È 
Testa: stracciata. Veste ricisa , 127, 
— de lo vattisemo. Vestiti- 


Vestire. Vestire, 126. 

Vestirsé da D. Nicola. Masclicrarsi 
da dottore, 442. _ 

Vestito. Vestito, 126. 

Vestito co ee taglia- 
ta a crescenza 

Vestito de lutto. reas ssi. 

Vestitura. Vestitura, 136. 

Vestizzione. Vestimento, 489. 

Vetraro-Vetrajo, 467. 

Vetrata. Invetriata, 216, 247, 412, 

Vetriata. Invetriata, 216, 217, 442. 


VOR 


Fevere. Bere, 192. ° 
Yi evere accale. Bere colla socchia, 


Vevere a la salute d’ uno. Bere ala 
salute d'alcuno, 195. 

Fevere a surzo a surzo.Sorsare,192, 

Veveturo. eg er atajos ng 


. Vi 
Vicario. V icario, 494. 
Lire. Chiamo, 355, Š we 
ico che no sponta. Renco 
Vierme. Bach hi, 501., ` 
Vi Viggilia. Vigilia, Ai 
Viyfilla.e quatto tempora. Quattro 
tempora, 442. 


Vigna. Vi 5 599. 
inacce, inaccia, 399. 
Vino. Vino, 185. 


Kinoa adacquato. Vino annacquato , 


Vino asciutto. Vino asciutto, 188. 

Vino doriazzo. Vino smaccato,188. 

Vino forastiero.V ino forestiere, 187. 

Vino misturato. Vino fatturato,188. 

Vino nuovo. Vino nuovo, 188. 

Vino passativos Vino passante,188, 

Vino sincero. Vino pretto,,188. 

Vino viecchio. Vino puedo; 188. 

Viola. Viola, 595, 5 

Violino. Violino, site 

Violoncella. Violoncello; 512. 

Vipera. Vipera, 52 

Virolo. Vedovo, BE 

Virzo. Verzotto, 580. 

Yiscuato. Chiesa ‘cattedrale, 427. 

Viscuato. Vescovado, 494. 

Visetazzione. Visitazione, 458. 

Visiera. Tettino, 105. 

Vita de la vesta; Vita, 120. 

Vite. Vite, 397/248. « a 

Vitella. Vitella, 558. . 

Vitiello. Vitello, 538 

Vitiello di erag per AA 538. 

Voccra.Boeca, 15. 

Voccola. Chioceiola, 525. 

Vojo. Bue, 558.- . 

Volare. Volare, 550. _- 

Volata. Volata, "550. 

Vollere. Bollire, 181. 

Vollere, Lessare, 154. 

Vollere a bullo apierto. Bollire a 
scroscio, 18{. 

Volpe. Volpe, 542. 


-Vommecare. Vomitare, 504. 


Vorpara. Onejno, 264. 

Vorpera. Groppiera, 2 258. a 
Vorraceia. Borrana, 5 

Vorzu. Borsa, 122, 421, 422,504," 
Forza de lo catenaccetto, Cassa, 272. 
Vorzetella. Br: ‘eve, 85. 


VOR 


Vorzillo. Taschino, 98, 

Vorzone. Borsa, 111. ; p 

Votajanno; Grimaldello, 212. 

Votare la frittata. Rivoltare la`frit- 
tata, 158. 7 

Votare la nzalata. Rivoltare linsa- 
lata, 165. 

Fotare le spalle.Mostrare le spalle, 


Votare l'evangelò. Voltare il libro, 
Votare n'arco. Girare un arco, 2 8. 


Votare strata. Torcere la via, 552, ‘ 


Vonia de chiave. Girata di chiave, 


Vottaro. Bottajo, 467. 
Vozzola. Gozzo, 498, 550. - 
Vozzoluso. Gozzuto, 498, 
Vraca. Braca, 258. -` 
Vracciale. Bracciuolo, 295, 
oe cagione, a 
racciare. Fare il pas 0, 78. 
Vraccio. Braccio, 30. i 3 
Vracciuolo. Braccidolo, 266. 
Vrachetta. Toppino, 99. 
Franca: Manata, 59. 
Vrasera. Braciere ec.; 282. 
Vreccionare. Selciare, 554. | 
Vreccionato. Selciato, 534» 
Vreccione. Selce, 554. 
Vrenna.-Crusca, 590. 
Vrito. Vetro, 217. è 
Yrito colorato: Vetro colorato,218. 
Yrito sano. Vetro saldo; 218. 


Frito sengato.V etro incrinato,218.. 


Vrugnuluso. to, 505. 


Vruoccolo. Broccolo, 580. . - - 
yruoccolo de rapa. Broccolo di ra- 


pa, 580. ene ¢ 
Vruociolo. Tuorlo, 161. 
Yruognolo. Corno, 505. 


ert 


Vuto. Go i bys 
Futo. Foto, 433. , 
ye 


Zabbattiglia. Testiera,255. 
Zaffarano. Zafferano, 594. 
Zagrellara. Merciaja, 461. i 
Zagrellaria. Merceria, f<. y PRA 
Zagrellaro. Merciajo, 461. 
Zampillo. Zampillo, aa È 

, 


Zanna. Sanna, È o 


, Loppechiare. 


ZUR . 
Zannuto. Sannuto, 552. 
Zappone. Guastatore, 486. 
Zazzera. Zazzera, 116. 
Zecca. Zetca, 559, 515. e 
Zeccola. Paletto, 215, 219: 
Zeccola de legnamme. Nottola, MA, . ` 


218. i 
Zella. Tigna, 501. 
Zelluso. Tignoso, 501. 
Zengarda: Buffetto, 56. 
Zeppa. Bietta} 214, 268. 
Seppia Stecco, 92. 
eppolella. Frittella,457. 
Zezzeniello. Ugola, 49. 
Zia. Zia, 455. 
Zia. Zia materna, 455. 
Zia carnale. Zia paterna, 455. © 
simran 599. n a 
iche žic ure}. Sgrigliolare, 
Zinefra. Pe (anette, Sse lui 
Zinefra: Pendone, 293. - 
Zio. Zio, 454. 
Ziro» Orcio, 545. at 
Zita. Sposa novella, 449, - 
Zito. pes novello, 449. 
Zizzm Mammella, 26.> 
Zizza. Poppa. 155, 
Zoccolu. Topo grande, 540. 
Zoffriere. Soffriggere, 158." - 
Zompanno. A lancio, 74. ` 
Zompare. Baizare, 76. 
Zompure. Guizzare, 524. ~ 
phan, 498. 


Zucapece. Lampreda, 519; 
Zucapece. Remora, 520. 
Zucare. Allatlare, 27. 
Zucarola. Poppatoja, 510. 
Zucarse. Imbeversi, 182. 
Zuccarera. Zuccheriera, - 
Zuccarino ( Frutto). Frutto zucche= 
rino, a S TICO SN 
Zuccaro. Zucchero, ATI. ~ 4> 
Zuccaro janco. Zucchero bianco , 


ATI. } 
pi Zucchero in pergamena, 
Zuco: 0, 165.. > 
Zuco. Succo, 575» 

Zuco. 0, 456, 457, 


s 


~ 


~ Zucuso. Succoso; 575. 
Zumpo: Saito, 76. k 


moccolo. Muricciuoto, 205: 

omne oats: ae R 
uoppo. Zoppo, 498 ` i 

Zuppa. Zuppa, 145. ve 

Zuppa a la sunte.Zuppa d'erbe, 147. 


Zuppiera. Zuppiera, 521. , 
rielio. Sulfino, 341. z 
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ABADIA- 


Abadia, 561, 
Abate, 490, 
Abazia, 561. 
Abbadessa, 40., 
Abbadia, 561. 
Abbagliare, 10. 
Abbajamento, 542. 
Abbajare, 542. 
Abbaitio, 240. 
Abballinare, 209, 
Abbassare, 8, 253. 
Abbazia, 561. 
Abbeverare, 226. > 
Abbeveratojo,226,289. 
Abbicare, 589. 
Abboceare, 16, 242. 
Abbondare il riso, 61. 
Abbottomare, 102. 
Abbottonatura, 102.. 
Abbozzolarsi, 147. 
Abbozzolata ( Farina- 
ta), 147. 
Abbracciamento, 32. 
Abbracciare, 52. 
Abbracciata, 52. 
Abbracciatura, 35, 
Abbraccio, 52. 
Abbraccioni, 52. 
Abbrancare, 57. 
Abbronzamento, 45. 
Abbronzare, 291, 


i 


A braccio, 52. : 
A briglia sciolta, 257. 
Acacia, 407. x 
Acanto, 592. 

A capo scala, 229, 

A cavaleione, 74, 

A cavallo, 74, 

A cavalluccio; 74. 
Accademia, 558. 
AGRA (Colonna), 


Accapellarsi, 2. 
Accapigliarsi, 2. 
Accappiare, fit. 
Accarezzare, 56. 
Accasare, 450. 
Accecare, 498. 
Accendere l'appetito , 
476, 274, si 
Accendersi, 56.. 
Accennare, 9. . 
Accblappare, 57. 
Accià, 142. 
Aceiajo(Penna d),501. 
Acciarino, 245, 541, . 
Acciarino (Battere |’), 
Accidente, 503. 
Accigliarsi, 4. 
Accigliato, 4. 
Accincignare, 150. 
Accipigliato, 6. 


Abbronzata (Pelle),45. -Acciuflare, 2. 


Abbruciare, 152, 179. 
Abbruciata (Pelle) side 
Abbrunamenlo, 13, 
Abbrunarsi, 151. - 
Abbrunire, 43. 
Abete, 407. 

Abitare, 549. . 
Abitazione, 549, 
Abitino, 86. 

Abito, 86. 

A braccetto, 52. 


Acciuga, 520. 
Acciugata, 167. _ 
Acciughe salate, 150. 
Accolitato, 491. . ` 
Accolito, 491. 
Accollata-{Veste), 121. 
Accompagnarsi, 450. 
Acconciarsi, 124, 150, 


Acconciatura, Ri. 
Acconci(Capperi), 151. 


ACQUA 
ARGO ( Cetriuoli j , 
St. i 
Arčonci | Peperoni ), 
150. 
Accordatore di piano- 
forti, 472. 
Accosciarsi, 40. 
Accostare, 215. ‘ 
Accovonare, 589. ` 
Accrespare, 44 
Acérbo (Fratto), 376. 
Acereto, ‘0 ., s 
Acero, 407. 


. Acetire, 189, 


Aceto, 166. 
Acetosella, 594. 
Acetosità, 166, 
Acetoso, 166. 
Aconilo , 595. 
A corsa, 74, . . 
Acqua ( Attignere l'Y}, 
185 


Acqua avvinata, 181.. 
Acqua benedetta 414. 
Acqua cedrata,.{34. 
Acquacedratajo, 404. 
Acqua diaccia, 185. 
Acqua ‘| Digiunare pa- 
ne ed), 185.. . 
Acqua (Getto d’), 567. 
Acqua ghiaccia, 185. 
Acquajo, 257. = 
Acqua j0(Condotto del- 
1), 257 


Acytajusla ( Pianta), 

568. 

Acqua benedetta (Pila 
dell’), 414. 


Acqua santa, 41f. © | 
Acqua santa (Pila del» 


I), 414. 
Acqua { Stare a pane 
roar Sendai 


ACQUA 


Acqua (Tenere alcuno 
a pane ed), 183. ` 
Acquavite, 90. 
Acquedotto, 556. 
Acquerello, 188. 
Acquidotto,; 556. 
Acre, 200. > 
Acredine, 200. 
Aculeo, 549. 
Adagino adagino, 75. 
Addentare, 48. 
Addirizzatura, 152. 
Additare, 55. 
Addome, 28. 
Addormentarsi, 80. 
Addormentaticcio,80. 
Addormirsi, 80. 
Addossare, 27. 
Adocchiamento, 8. 
Adocchiare, 8. 
Adombrare, 556. 
Adonide, 592. 
Adornarsi, 170. 
A dottamento, 458. 
Adottante(Padre),457. 
Adottare, 457. 


Adottata (Figlia), 458. 


Adottato (Figlio 158» 
Adottiva (Figlia), 458. 
Adottivo (Figlio), 458. 
Adozione, 458. 3 
Adozione ( Figlio g’), 


We 

Ad un fiato;58. . 
Afa, 50°. 
Affacciarsi alla fine- 

stra, 221. 
A ffacciato(Stare),222. 
Affamare, {77. 
Affamato, 177. 
Affanno, 503. 
Affannoso, 505. 
Afferrare, 57. ° 
Affettaré, 145,478. 
Affibbiaglio, 129. | 
Altibbiare, 100, 129, 
Affibbiatura, 129. 
Affilantento,.505. 
Affilare, 505. i 
Affilato (Naso)45. i 
Affilatura, 50 
Affine, 446. 
Affinita, 446. 
Affisare, 7. 
Affissare, 7. 


‘Affogare di sete, 194. 


Affogato (dvo). 1 62. 
Afr atiejiato ( Uovo )., 


Afrezza, 200. 


Africogno, 200. 


` Afro, 2 


A galla, 78. - 
Agzangherare, 150. 
Aoghiacciare, 185. 
Aggiogare, 558. 
Aggiustatore, 467. 
Aggomitolare, 141. 
Aggrappare, 57: > 
Aggrinzare, 44. 
Aggrottare le ciglia,A. 
Aggrovigliarsi, 42. 
ghetto, 119. 
Aghi (Carta d’}, 158. 
Aghi xFilare d’), 457» 
Aghirone, 525. 
A girone, 74. 
Agliata, 168. 
Aglio, 582. : 
Aglio (Capo d’), 582. 


. Agli (Resta d’), 582. 


Agnellajo, 465.. 
Agnellino, 559. 
Agnello, 559, 
Agnello(Carne d’),152. 
AS {Pasqua d’), 
20. 
Agnellotti, 150. 
Ago, 158, 200, 210,559, 


Ls 4 
Ago da modano, 457. 
Ago (Infilare l’), 158. 
Agorajo, +58. 
A gran passo, 74. 
Agrestata, 184. 
Agresto, 166. 
Agrezza, 200. - 
Agrimensore, 476. 


„Agrimensura, 476. 
> Agro, 166, 200. . 


Agrume, 405. 


~ Aguglia, 52t. 


Agugliata, 158. . 
Aguzzare l'appetito, 9, 
i 


Ailanto, 407. 
Airone, 523, 
Ajato, 74, * 
Ajone, TA. 
Aquola, 564. 
Ala, 250, 529. 


> Alamaro, 105. 


A lancio, 103. ` 
Alare, 526. - 

Alari, 235. 

Albergare, 537. 
Albergo, 536. - 
Albergo (Dare), 537. 
Ae (Stare ad}, 


AMARA 
Albero, 579. 
Albiccio, 186. 
Albicocca, 402. 


Alenare, 57, 58. - 
Alfiere, 486. 


-Alida (Carne), 152. 


Alimento, 174. 


_Alitare, 58. 


Alito, 58. 
Aliusta, 515. 


- Allacciàre, 129. 


Allacciarsi lécalze,9t. 
Alla distesa (Discorre- 
re), 66. = 


“Alla lunga (Discorre- 


re), 66. 
Allargarsi, 66. 
Allattamento, 27. . 
Allattare, 26. 
Allegare i denti, 20` 
Alleggerirsi, 151. 
Allentare, 75, 129. 
Allettare, 79. 
‘Allibbimento, 56. 
Allibbire, 55. 
Allindarst, 150. 
Allividire, 499. 
Allocco, 528. 
Allodola, 527. 
Alloggiare, 557. 
Allora (Pera), 405. 


` Alloro, 407. 


Allungare, 66, 193. 
Allungarsi, 66, 557+- 
Aloe, 595. 

Altare, 412. 

Altare maggiore, “445. 
Altare privilegiato , 
Altea, 394. >- 
Alterato ec., 198. ° 
Alterato dal vino; 486. 


‘Altetto, 186. 


Alticcio, 186. 

Alto dal vino, 186. 
Alto (Tacco), 91. 

A lungo (Discorrere ), 


Alveolo, 47. - 

Alzare, 4,68, 180, 255. 
Amabile (Vino), 188. 
Amara (Erba), 58!-~ 


AMARANTO 


Amaranto, 592, 

Amarilli, 592, 

Amaro di sale, 193, 

Ambasceria, 487. © 

Ambascia, 505. 

A mbasciadore; 487. 

Ambasciare, 505. 

Ambasciata, 487. 

Ambasciatore, 487. 

Ambascioso, 505. 

Ambiadura, 535. ; 

Ambiadura ( Andare 
all’), 555. 

Ambiare, 533. 

Ambio, 555, 

Ambio ( Andare d'), 
555. 


A mezza scala, 229. 

A mezzo le scale, 229. 

Ammanto, t14. . 

Ammattonamento , 
250 ETE 


Ammattonare, 250. 
Ammiattonato. 250. 
Ammazzare, 63. 
Ammezzare, 63. 
Ammiccare, 9. ' 
Ammiraglio, 486. 
Ammitto, 115. 
Ammogliare, 450. 
Ammorzare, 545. 
Ammostare, 598. 
Amoscina ( Susina ) , 


Ampolla, 525. 
Ampollina, 422. 
Anaci in camicia,{70. 
Anacoreta, 488, 
Ananasse, 585. 
Anatomia, 474. 
Anatomicamente,475. 
Anatomico, 474, 473. 
Anatomizzare, 475. 
Ca, 29. 
Anca} 74. 
Anche (Sederé in letto 
sopra delle), 82. 
Andare, 75. i 
Andare a caccia, 544. 
Andare all’ ambiadu- 
` ra, 555. > 
Andare al trotto, 555. 
Andare a marito, 451. 
Andare a moglie, 431. 
Andare a nanna, 310. 
Andare a onde, 187. 
Andire a traverso, 


199. 
Andare barcollone 
187. a 


Andare d’ambio , 555. 

SUD, di galoppo , 
55. 

Andare di passo, 534. 

Anaro di portante, 


Andaré di trapasso , 
554. 
Andare di traverso , 


199. - 
Andare di trotto, 535. 
Andare in calcagnini, 


Andare” in maschera 
da dottore, 442. 
Andare in peduli, 89. 
Andare in santo, 452. 
Andare in sudore, 46, 
Andare in zazzera 116, 
Andarsene al fondo , 


Andatura, 75, 

Andito, 255. 

Anellide, 544. 

Anello, 100, 125, 159, 
209,211, 242, 277 | 


Anello (Dare I’), 449. 
Anello del pescatore , 


Anello scoperchiato , 
OTe 


Anello vescovile, 144. 
Anemone, 592. 
Anfibio, 521. 
Angelica, 594. 
Angina, 105. _ 
Angolo, 5, 16. 
Anguilla, 520, 
Anguilla grande, 52. 
Anguille ( Sbucciare 
le), 157. s 


_ Anguinaja, 2°. 


Anici in camicia, 170. 
Anima +92, 100, 102, 
oo. n 
Animale vertebrato, 
519. n j 
Animella, 154. 
Anitra, 523. 
Anitrina, 52% 
Anitrire, 554. 
Anitrito, 534. 
Anitroccolo, 523. 
Annacquamento, 185. 
Annacquare, 185. 
Annacquato ( Vino), 


Annaffiare, 284. 
Anaffiatojo, 284. 


‘Appassito 


APPETITO 


Annali, 4&0, 


Annalista, 480, 
Annasare, 15.. 
Annaspare, 14f, 
Annidarsi, 531. 
Annidiarsi, 5514. 
Anno ( Dare il buon 
capo d’), 454. 
Annunziazione, 458. 
Antelice, t9. 7 
Antenati, 446. 
Antenna, 518. 
Antibraccio, 50. 
Antifona, 424. 
Antifonario, 424. 
Antipasto, 151. 
Antiquario, 480. 
Antitrago,20. - 
Antivigilia, 442. 
Anulare, 54. ‘ 
Aocchiare, 8. 
A onde, 74. S 
A-passo a passo, T5: - 
A passa lento, 756 
Ape, 518.. 
A pian passo, 75. 
A pie di scala, 229. 
A piè zoppo, 518. 
Apostolico (Nunzio), 


Appallottolarsi, 447. 
Appallottolata {Fari-, 
nala), 147. 
Appanmare, 58. 
Apparecchiare a mes- 
sa, 450. 7 
Apparentare, 451. 
Appartamento, 259. 
Appassarsi, 577. 
Appassire, 377. 
Appassito (Fiore),574. 
(Frutto), 
HTa ; 
Appestare, 503. 
Appestato, £05. 
Appetitivo, 177.. 
Appetito, 176. 
Appetito (Accendere - 
NAT 


, 176. 
Abpetito\Aguzarel'), 
10, $ 
Appetito (Conciliare 
"), 176. 
Appelito (Confortare 
"\, 176. 


Appetito (Dare), 176. — 
Appetito (Eccitare l’,, 


176. 
Appetito {Prbvocare 
Pte, OTA 


_. APPETITO 
Appetito (Rendere?’), 
il. *& 


Appetitoso, 477. 
A ppetito (Spegnere l’), 


il, . 
Appetito (Risvegliare 
; h 176. 


Appetite t Ritornare 


), 177. 
Appia (Mela), 404. 
Amor’ un bacio , 
de 
Appigionamento,549. 
Appizionare, 549. 
Appigionasi, 549. 
Appigionasi (Attacca- 
re un’), 549. 
Appiuola (Mela) , 404. 
Appollajarsi, 524. 
Ape un calcio, 
de 
Appuntare, 156. 
Appuntato (Part 14. 
Appuntato Parlare), 


Appuntatura, 156. 
Appuntellare la porta, 
2i ; 


A predelline, 548. 

A predellucce, 548. 

Aprire gli occhi per 
cantone, 9. x 

Aprirsi, 204. 

Aprirsi nelle braccia, 


51. 2 
Aquila, 529. Ug 
“Aquilino (Naso), 14. 
Aquilone, 550. 
Aquilone (Mandare in 
aria I, 929... ©», 
Aracnide, 515. 
Arancia dolce, 407. 
Arancia forte, 407. 
Aranciatà, 184. 
Arancio dolce, 407. 
Arancio forte, 407. 
Arboscello, 579. 
Arcavola, qui. 
Arcavolo,.447, 
Archetto, 512. —. 
Archibusiere, 469. 
Architettare, 476. - 
Architetto, 476. = 
-Architettonico, 476., 
Architettura, 476. 
Architrave, 207, 217, 
vArchivio, 559» 
Archivista, 487. `. 
Arcidiaconato, 492. 
Arcidiacono; 492; 


Arcigno (Far viso), 21. 
Arcionato (Naso), 14. 
Arcione, 260. ` 
Arcipretato, 495. 
Arciprete, 495. 
Arcivescovado, 494. 
Arcivescovile, 494. ` 
Arcivescovo, 494.. 


Arco, 4, 274, 203, 512.. 


Arco (Girare un), 203. 
Artolajo, 445." 
Arcola jo (Naso dell’ ), 


Arcolajo (Piede dell’), 


144; 
Arco (Molle ad), 247. 
Arcoreggiare, 54. - - 
Arco trionfale, 565. - 
Arcova, 255. 
Arco(Voltare um),208. 
Afcuccio, 209. 


- Ardiglione, 100. 


Arganetto, 247. _ 
‘Argenteria, 518. 


` Argentiere, 467. 


Argnone, 154. 

Arta del viso, 21. 
Arice (Vedere la fame 

in); A77. 

Aringa, 520. ` 

Arista, 154, 155. 
Aritmetica, 477. 
Aritmetico, 477. 

A ritroso, 75. 


A ritroso (Cavalcare) ,. 


Arlecchino, (Masche- 
rarsi da ), A420 ; 
Armadio; 210. 
Armadio a muro, 252. 
Armajuolo, 469. 
Armellino, 545. 
Armento, 546. . - 
Armeria, 560. 
Arnica, 594, 
Arnione, 154. 
Aroma, 166. 


. Aromatico, 166. 


Aromatizzare, 166." 


- Aromato, 166. 


A rovescio, 15. -. 
A rovescio (Giri), 89. 
Arpa, 541. 

Arpione, 209, 294. - 
Arrancare,-499. 
Arrangolare, 69. 
Arrecarsi in braccio, 


Arrecarsi in collo; 55 
Arrestare, 57, -° .- 


ASPERGERE 


Arri, 55%, ` E 
Arricciare, 2, 118,125. 
Ageno (Cappello), 


Š Arroccare, 140. 
- Arrolare, 485. 


Arroneigliarsi, 541. 
Arrossare, 55» » 
rrossires die - 
Arfostimento, 156» 
Arrostire, 156. ; 
Arrostita (Carne) 456s 
Arřostito (Pesce), 157. 
Arrosto, 156. ©» . 
Arrosto di pesce, 157. 
Arrotabile, 505. 
Arrotamento, 505. 
Arrotare, 505. 


- Arrotatura, 505. 


Arrotino; 468. 
Arrovellare, 69. 
Arrovesciare la calza, 


Arruffare i capelli , 2+ 
Arsenale, 569. . 
Artefice, 471. 
Arteria, 72. 
Articolare, 65. 
Articolato, 514.. 
Articolazione, 71." 
Artiere, 471. 
Artigiano, 474» 
Artiglio, 546, 
Artista, 482. 

A sacco di brace, 547e 
‘A saltelloni, 74» 

A salti, 74. 
Ascella, 50. 
Ascendenti, 446, 
Ascendenza, 446:. 


. Ascensione, 456» 


Ascesso, 501. , 
Asciugarsi il sudore , 


46. x 
Asciutto (Pane), 144. 
Asciutto (Vino), 188}: 
Ascoltare, 20. 
Asello, 515. 

A sghembo, 75. | 
Asinello, 554., 
Asinesco, 551- 


- Asinetto, 557. 


Asinino, 357. 
Asino, 557. ~ 
Asma; 505. 
Asmatico, 505. 
Asola, 105». 
depone; 57. 
sperge, 425. 
Aspergere, 423, (65. 


ASPERSORIO 
Aspersorio, 425. 
Aspetto, 21. 

A spinte, 75. 
Aspirazione, 58. 
Aspo, iil. , 

d an a bocca, 


Asprezza, 200. 
Asprigno, 200. 
Asprino, 188. 
Aspro, 200. 
A spron battuto, 262. 
Aspro (Vino),188. 
Assaggiamento..50. 
Assaggiare, 49, 172. 
Asseggietura, 50. 
Assalire, 5 
Assannare, 552. 
Assaporamento, 50. 
Assaporare, 49, 172. 
Asse, 251,505, ` 
Assenzio, 564. : 
prema, a 
ssettarsi = 
Assicina dì fondo, 289. 
Assiuolo, 528. 
Assonnarsi, £0. ; 
Atala (Festa dell’ ), 


Assunzione, 459. 
Asta, 259, 295. 
Asta (Stoppiniera in), 


Astemio, 187. i 
Aiace, 259,5419., 


Asticciuola ( Forchet- 
tone ad), 519. > 
Astringere ee., 15. 
Astronomia, 478. 
Astronomico, 478. 
Astronomo, 478. 
Atfnosio da posate, 
A tastone, 75. - 
A tentone, 75. . 
Atrio, 206, 225, .c 
Attaccare, £0,252,549; 
Atlaccarsi, 179,- + 
Attillata (Veste), 126. 
Attingere, 185, 1854 
Attingimento, 183. 
Attrapparsi, 499s- 
Attrappato, 499. 
Attrarre, 45. 
Attratto, 499, 
Attrecciare, 125. 
A tutta brighia, 257. 
A tutto pasto, 196. 
A una lenay 38. 


Ava, 447. 
Avemmaria, 145, 420. 
Avena, 591. 


Avere gli otchi im- B 


bambolati, 11. 


sta il gambetto, B 


Avere il g 0, 22. 
Avere i lucciconi, 11. 
Avere in grembo, 28. 


Avere la riuscita, 551. . Ba 


Avere le lagrime in 
pelle in es tl. 
Avere sete, 194. 
Avo, 447. 
Avoltojo, 529. 
Avvento, 455. 
Avviare it fuoco, 344. 
Avviarsi, 544. ; 
pitti jisi 
vvińa cqua), 184. 
Avvinato, ist 
Avvinazzamento, 186. 
Avvinazzarsi, 185. 
Avvincere il collo, 25. 
Avvinchiare, 25,522. 
Avvocato, 476. 
A zonzo, 74. 
Azzannare, 352. 
Azzimare, 120. 
Azzimo (Pane), 144. 
Azzoppare; 499. 
zzurro (Occhio), 4+ 


Babbo, 447 

Bacare, Sii. - 
Bacato (Frutto), 577. 
Bacca, 577 


Baccalà, 164. 

Baccalà iInumidito, 164. 

Baccalà secco, 1643 

Baccellaja, 587. 

Baccella}o, 387. 

Baccello, 586, 587. 

Bacchetta, 51,135. 

Bacchiare le noci,205. 
achi £04. 

Baciare, 17. 

Bacio, 17. 

Detti (Appiccare un), 


BaciolTogliere un),{7. 


aciucchiare, 17. 
Baco, 515, 516. 
Badia, 561, 
Bam, 16. 
Baffi Arricciare i),118. 
Bagnarsi, 200. 


BARBA 


Bagnatojo, 289. 

Bagno, 290, 294. 

Bagno (Fare il), 280. 
agordo, 198, 

Ba jare, 542. 

ajo, 554. 

Balaustrata, 415. 

Balaustro, 222. 

Baldacchino, 425. 

Baldoria, 343. 

lena, 532. 

Balenare 75, 187. ` 

Balestra Lena a), 247, 

Balia, 484. 


Essere a), 484, 
Baliatico s 


Bandellone; 247. 
Dando (Porta a'due) , 


Bande ripiegate ( Por- 
ta a), 216. 
Banderajo, 462. 
Banderuola, 417. | 
Fandolo, 444. -> 
Bara, 426. E 
Baracca, 562. = 
Baraccare, 562. i 
Barattiere, 4741. . . 
Barba, 19, 578, 581... 
Barna (Arricciarela) ; 
1 


Rarba a spazzola, 147. 
Barbacane, 20%. 


~ Barba (Cidcca della), 
147 s 


Barba tr Hp: 
Barbagianni, 528. 

Barba (Minuto di}, 19. 
Barua { Pennello da J> 


H` 


BARBA 


Barba ( Pettinare da ) . 

Barba (Raccoreiare la); 

Barba ( Radersi la) y 

Bar's ‘ba (Stuzzicarsi la), 

Barlia ( Tagliarsi la) , 
118 


Barbato, 19. - 
Barbazzale, : 
Burbettino, 19, 
Barbiere, 459. 
Barbina, 125. 
Barbio, 520. 
Barbone, 19. P 
Barbozza, 555. ` 
Barbucino, E: nu 
Barbugliare, 63. 
Barbuto, 19. 
Barcajuolo, 47 fe 
Barcollamento, 16, 
Barcollare, 187. 
Barcollone, 75. 
Bartol collone A Andare), 


Bardella, 20. © $ 

Bardosso(Cavaleare a), 
76. > 

Bargiglio, orca r 


Barlaegio (iow), + 162. 
Barocciajo, 454. 


Battesimo, 4443 
Battesimo (Teneré a) , 


4 
Battesimo {Veste daj); 
§ 


Battezzare, 414. 
Batticuore, 55, 
Battifianco, 226... ~ 
Battilano, 459, 
Batti[oro, 467,- 
Battimento, 55. 
Battistero, MA: 
Battistrada, 484.._ 
Battito, 55. ms 
Battiterra, 589. 


_ Battiture (Dare), 58 


Battuta (Strada), 553 


Bavera, 121. 
Bavero, 101, 103. 
Bazza, 498. 
Bazzolto (Uovo), 161. 
Bazzuto, 198. r 
Beccaccia, 525. 
Beccaceino, 525... 
Beccatico we 


Bar 6: ; Beccajo 

Bar nines E a Pesenas Maie 
Barrito, 532.. -> Beccamorti, 483.. -4 
Barullo, 465,7 Beecare, 550. . 
Base, 207. _»  Béccata, 550. : 
Basetle, i6: Boonen 222, 257. 


Basettone, 16. 
Basilica, 427. 
Basilico, 58f« 
Heese ( Ripiegarsi al )s 


Bastardella, 328. 
Bastardo $ Cavolo)» 


580. 
Rastoneeilós 169. © 
Bastone,. 10), 2195) 284, 
Batisterio, 414. 
Batocchio, 109. 


Battere, 10, 51, 58,48, 
54, 76, 150, 24, 506; 
541, 589. 

Battersi a palme, 58. 

Bales (Fonte), 7 


Becca tojo 289 


7 Beggu (Coperchio 
è FDR 


1) 289% 
Beccheria, 557. 
Becchetto,, 95. svi 
Becchino, "485. or 
Bero, ,115,276,501,529, 


. Bevimento, 1 
ge 


BIANCO HERIA 


Beone, 192.. SA 
Bere, iM, jon. big è 
Bere a garganella, 192. 
= a gorgate, 192. 
Bere alla salute, 195. 
ad rn dal) , 


Bere a stosse, 192. 
Bere a sorsi, 191. s4 
Bers a sorso a sorso ; 
Bere col secchi io, 192, 
Bere (Dare boon op 
Bere(Dar.gusto al); 4 


Bere (Dare cattito) jg’ 


200. 
Bere in sagità di uno, 


Battuto, 168... 5 9 _ 193. 
+ Baule, 271. Bere Invitare a) 195, 
- Baule Hy 272. Bere voa), i 
Baule (Fare il), 27 Berlingaccio, 442, 
Bauletto. nitonicra Bernoccolo, 505. 
a), 105... Bernoccoluto, 5035¢ - 
` Bava, 50.. ; Berreun” 105, 145. -> 
Bava (Fare. ala) 50. retta ( Cavarsi di) o 
Bavaglino, $4 
Bavaglio, 84e Barti Mare di),405. 


Berrettà dottorale;t{3 
Berretta (Fare di),105. 
si ( Trarsì di 4 
) Å . 
Berrettina, $4. 
Berrettino, 105... 
Berretto, 105. 
Bertuccia, 545.0 
Beruzzo, 196. = 
Bettola, 557... 
Bettoliere, 464. > 


Bevanda, 194. h 


Beveratojo,.28le > ~ 
Bevere; 192% + 
Beverecrios192- 
Bevibile, ne 


Bevitore, 4 
Bevone, 192. 
Bevuta, 192,0) 
Bezzieare, 530. 
Bezzicata, 550. 


Beccuccio, 205.” Biada, 588) 591. 
Belamento, 559; Biadajuolo, 462; 1, 
. Belare, 559. Biada (Battere. le); 
ʻe Belato, 559. 589- 
Belladonna, 595. Biade ('Erebbiare: le), 
. Bellefta, 555 589. 
Bel'etto,, 515... 4 Biancheggiare, 367. 
Bellico, 28. ~- Biancheria Abbron- 
Betvedere, 240." zare la); 
Paice: (Acqua); er da leto i 


BIANCHERIA 


Biancheria ( Dare il 
ferro alla), 291. 
Biancheria da tavola, 


517. 

Biancheria di bucatò, 

310. * 

Biancheria fracida i 
542. 

Riancberia! Metterei in 
molle la), 310. 

Biancheria(Stirare la), 
296 


Biancheria umida,512. 

Bianchezza, 55. 

Bianco , 55, 144, 171, 
187, 191, 334, 554. 

Bianco Caffe, 198. 

Bianco (Cavolo), 5£0. 

Pianoa Cucitore di), 
6 f 


Bianco ( Cucitrive di), 
4€0. 


Riancomangiare, 168. 
Biasciamento, 55. 
Biasciare, 55, 65 
Bi bi, 521. 
Biblioteca, 358. 
Bibliotecari io, 487. 
Bica, 589. 
Bica (Fare), 589. 
Bicchiere, 521. 
Ricchiere a calice,522. 
Bi ceh end (Colmare il), 
Je 
Bicchiere di vino, 522; 
Bicchieri, 509. 
Bicchierino, 190, 525» 
Bictola, 581. 
Bietta, 214, 268, 495. 
Bigonciuolo. 2i. 
Bilancia, 248, 249, 359. 
Bilancino, 248. 
Bile, 71. 
Bilico, 519. 
Biondeggiare, 588. 
Bircio, 497. 
Birra, 190. 
Bisava ec., 447. 
Bisavo ec., win 
Risbigliare, 67. 
Bisbiglio, 67. 
Bischero, 511. 
Bisciola (Ciliegia’ 405. 
Bisciolona { Ciliegia ), 
Biscotto, 143. 
Bisdosso(Cavalcare a), 


Bisnonna, AT. 
Bisnonno, 447. 
Bivio, 355. ` 


Boa, 122. 

Bocca, 15, 27, 227,257, 
520, "346, 531. 

Bocca ( Aspregfiare 
la) . 

Rocca ( ( Cavità della.) , 


Boce “a di oo (Cuoce- 
re a) 
Bocca PA ridere Farĝ, 


GI. 
Bocca (Forbire la), 16. 
Bocca (Parlare a, 64. 
Bocca (Parlare a mez- 
za), 65 
Bocca stretta (Parlare 


Renda: (Pulire la), 16. 
Boccata, 17. 
Boccetta, 515. 
Bocche (Fare le), 16. 
Bocchetta, 95, 21 3269. 
Bocchino, 2299, 
Bocce di saporie, 549. 
Boccia, 323, 574. 
Bocciuolo, 254, 279. 
Boccone, 75,.173: 
Boccuto, 17. 
Bodola, 251. 
Bolla, 181, 500. 
ollimento, 18f. 
Boltire, 181, 568. 
Bollire a ricors0j0,181. 
Bollire a scroscio. 181. 
Bollire a sodo, 181. 
Bollitura, 181. 
Bollore, 181, 568. 
Bollore ( Alzare il)", 
180. 
Botore ( Levare il ) , 


Bollore { Staccare il), 
” _ 180. 


Boncinello, 212, 272. 


‘Borbotta mento. 52. 


Borbottare, 52, 67 . 
Borbottio, 52. 
Borchia, 226. 

Borda (Mela); 404. 
Bordo, 4 

Bor ee 109. ye 
Borghigiano, 570. 
Borgo, ag 

Borrana, 

dali uti 42421, 122, 


aabivala 485... 
Bosso, 401. 

Botanica, 479. 
Botanico, 479. 


. Braccia 


BRACCIO 
Botta, 522. 
Bottajo, 467... 
Botte, 240. rs 
Botte (Abboceare la , 


Bottega, 225. 

Bottegajo, 465. 

Botte ga | Por ta della), 
216. 

Bottega (Starea), 225 

Botteghino del lotto, 


558, 
Botte (Manomettere 
la), 242. 


Botte ( Stagnare la ) 
240. ” 


Bottislia, 525. 

Botti inajo, 67. 

Bottina, 224. 

Bottonajo, 461. 

Bottonatura, 102. . 

Bottoncino, 515. ` 

Bottone , 86 ; 102, 519. 
574. 

Bottoniera, t02. 

Bottoni gemelli, 102. 

Bove, 558. 

Bovina, 558. 

Bovino, 538. 

Bozza, 201. 

Bozza piana, 204. 

Bozzolajo, 464. 

Bozzolo, 142, 147, 516. 

Bozzołuta ( Far inata), 


Braca, 258. sie 
Bracaloni ( Calze a) , 


Braccia ( Aprire ley, 


{ Fare croce 
delle), 51. 

Braccia (Gittare te),5 32. 

Braccialetto, 125. 

Braccia (Levare eC; 
sulle), 55. < 

BracciaiMenare a).53. © 

Bracia Sbarrarsi nel- 
le), 

Br: aceia (Scagliare le), 


Braccio, 50, 540, 422. 
Braccio( Arrecatsi in), 


Braccio (Dare di), 52. 
Rraccio(Levarsi in),33. 
pee io {| Portare a), 


Br actio (Pr edieare a}, 
#15, 


BRACCIO 


Braccio (Prendere al- -B 
cuno in), 53. 

Braccio (I ecarsi alcu- 
no. in), 55. 

Braccio {Sostenere il), 


i Bra ‘acciuoli; (Seggiola a), 
“6 
sat paige , 228 , 266 , 


Bra nid 544.. 

Brace, 545. 

Braciere, 252. 

Bracino, 467. , 

Braciuola, 156, 

Braciuolina ripiena , 
15 


Branca, 85 , 228, 2¢2, 


nil tare: 56, 
Brancicato (Frutto), 
577. 
Brancicone, 73. 
Brancolone, 75. 
Brandello; 428. 
Brandire, 58. . 
Brano, 128. i 
Brenna, 556. = 
Breve, 85. 
Briachézza, 186. 
Briaco, 186. f 
Bricco, 525. 
Briciola ecs, t44.. 
Brigidino 1090 
Briglia, 3 
Brigliaseiolia (A), 257, 
Briglia (A tutta), 257. 
Briglia (Dar la), 357. 
Brillante (Vino), 183. 
Brillare, 188. 
Brillo, 186. 
Brividio,.£05. 
Brivido,50;. . 
Betzsoldin (e F lore) fF 4 


Broccolo, 580. 
Broccolo di Papa, 550. 


Brodal nolor 65. 


o digrassato, pa 
odo digrassa 
to i Sisa i 
o lungo, 154. 
ri to, 155. 
to, 454. 


) Era il), 


s 


stretto, 


-Brodo ( Tavoletta di), 


135 
Bro rotto Fico), 403. 
nume So Pratesi 
Broncio (Fare il), 22. 


Broncio : ( Non tenere B 


più), 25. 


Broncio ( ‘Portare il), B 


Broncio (Prendere ec. 
il), 22. 

Broncio (Tenere), 22, 

Bronco, 57. 


` Brontolare, 67. 


Bronzina, 245. 


Bronzina (Pelle), 45, . ~ 


Bronzista, 466.. 
Bruci, 150. ‘ 
Br ucialaj 04 AGH. y 
Bruco, 515, 516. 
Brunezza, 554 < 


. Bruno, 33, 134, hide 


Bruno(Portare il), t54 
Bruno \Vestire a), 154. 
Brusca, 244. 
Bruschette, 550. 
Bruschino, CITA 
Bubbone, £00, 

Buca, 509, 564. 
Bucato, 510, 30. 
Bucato(Biancheria di), 


Bruno (Essère DA 434. 


Bucato (Rassetlare il), 

De mo Li Risciacquare 

Busto to ( Scuotere il); 

panne: (Stendere il) , 

a ( Tendere il) , 

Buccia, 575, 582, 584, 
407, 


Buccola, 124. 
Buche, 361, A 
Bucinamento, 21. 


Bae’ (Cas di), 1t 
Bufalo, 558. 

Buffare, 562. , 
Buffetto, 56,563. 
Buffettone, 58. 
Bufietto (Pane), 144, 
Buffo, 565. 


- CADERE. 


Bugia, 278, 280. > 
Bugiarda (Perg; de 
Buma, 558 
Bulbo, { „5, 578. 
Bulletta, "99, 208. d 
uongustaj o, 198. 
Buono (Salotto), 254. 
urattinajo, 46%. 
Burrajo, 464, 
Burro, 459. 
Burrona (fera); 403. 
Burroso, 15€ 
Bussare, ait , 
Busse ( Dare) 

ssota, rd tg sù, 
Bussolani 
Busto, 26; 119. 
Butiro ee, va 159. 
Buttafuori, ASS 
Buttaregiù ilmantico, 


Buttare la pasta, 148, 
Butterato, 50 
Buttero, £02. 
Buzzurro, AGA * 


C. 


Cacajuola, 501. 
Cacebiatella, 145. 
Cacchione, 516. 
Caccialotto, 553, 
Cacciare un dente, 48, 
Cacciatora,. 101,114. 
Caccole, 15. 
Caccoloso, 13. 
Cacherello, 546. 
Cacio, 160. 

Cacio bucherellato » , 


CO. 
Cacio cavallo; 160, 
Cacio forte, 160. 
Cacio(Grattare. 1100, 
Cacio rattato, 1 
Caa (E Grattugiare iti, 


cone, vag iato, 160. 
Caciolino, 160. 

Cacio marzolino, 460. 
Cacio parmigiano, 164. 
Cacio r: aviggiuolo, 164. 
Cacio sburrato, 160. 
Cacio serrata, 110, 
Caciuola 460. 
Cadere, 12, 48, 76. 
Cadere dal sonno, 79. 
Cadere ginecchioni , 


Cadere i goccioloni,12. 


CADUTA 


Caduta, 76. 
Caffe, 190, 400. 
Catle bianco, 191, 
Calle (Chicchera di), 
+ dada 
Cane col latte, 191, 
Calle coll’uavo, 19f, 
Calle e cioccolata, 191. 
Calle e latte, 191. 
Calie grave, 100, 
Calle leggicro, 190. 
Cebo ( Macinare il), 
Caffè macinato, 191. 
Caffe (Tazza di), 525. 

- Caffe (Tostare il), 191. 
Caffettiera, 525, 558. 
Cagnesco, 542. 
Cagnesco (Stare in) ,25. 
Calabrone, 548. 
Calamajo, 500, 514. 

alamajo a guazzo , 


9 . 
Calamajo a -stoppac- 
cio, 300. 
Calamajo da tasca 502. 
Calare il latte, 26. 
Calata, 555. 
Calcaguino, 91. 
Calcaguino ( Andare 
in), 92. 
Calcagno, 42,.90, 95. 
Calcalettere, 505. 
Calcare, 45. 
Calcio, 43. 
Calcio (Appostare un), 


d. 

Caloitrare, 550. ` 
Caldaja, 529. 
Caldanino, 282. 
Caldano, 282. 
Calderotto, 529. 
Calesso, 255. 
Calice, 575, 422. 
Calice ( Bicchiere a), 

522 . ; 


Calligrafia, 472. 
Calligrafo, 472. 
Callo, 100. 
Calloso, 500. 
Calpestanrento, 425 
Calpestare, 42. 
Calpestio, 42, o 
Caiuggine, 19, 550, 
Calvario, 422. 
Calvizia ec., 497. 
Calvo, 497. 
Calza, 88, 103, 275. 
Calza { Avrovesciare 
,59. 


Calza da colare, 554. 
Calza Rare la), 155. 
Calza (Ferri da), t55. 
Calzamento, 95. 
Calzare, 95, 268. 
Calzatoja, 95. 
Calzatura, 95. 
Calze a bracaloni, £0. 
Gua ( Allacciare le ), 
I 


Calzerottino, 85. 
Calzerotto, 90. 
Calzettajo, 461, 
Calzettone, 90, Tii, 
€alzino, 8, 90. 
Calzolajo, 461. 
Calzoleria, 557. 
Calzoni, 98, 120. 
Calzoni a sparo, 99. 
Calzoni a foppino , 99. 


+ Calzoni corti, 99. 


Calzoni lunghi, 99. 
Calzuola, 108. 
Camamilla, 594. 
Camarra, 59. 
Camauro, 114, 
Cambiare la casa, 350. 
Cambiarsi, 56, 
Camedrio, 594, 
Camelia, 400. 
Camelo, 558. 

Camera, 255. . 
Camera (Fare la), 516. 
Cameretta, 257. 
Camerino, 257. 
Cameriera, 434. 
Cameriere, 484. 
Camice, 115. 
Camicia, 86, 418. - 
Camicia{Anici in) 170. 
Camicia (Davanti del- 


la), 87. 

Camicia(Di dietro dèl- 
la) 87. 

Camicia (In), 88, 


. Camicia (In maniche 


di), 88. 
Camicina, 85, 
Camicino, 121. 
Camiciolino, 85. 
Camiciuola, 86. 
Camiciotto, 104. 
Cammello, 538. 
Camminare in peduli, 


Camminetto, 255. 

Camminetto ( Piano 
det ), 255. 

Ca pa minetto (Specchio 


, . 


CANE 


Cammino, 256. 

Cammino (Cappa del). 
210. 

canine {Piano del), 
256. 

Gamomilla, 594, 

Campana,275; 557,417. 

Campana jo, 471. 

Campane (Dare nelle), 


Campanella, 108, 111, 
Campanellina , 85, 95, 
295. ‘ 

Campanelline. 149, 
Campangiio , 257,292, 
20% 


, 296. 
Campanello { Sonare 
il), 296. 


Campanello(Tirare il), 


Campanetio ( Corda 
del ), 296 


. Campane (Sonare le), 
418. 


Campanile, 417. 
Campanile a vela £420. 
Campeggiare, 129. 
Campeggio,-497. ` 
Camposanto, 561. 
pamumilia, 5%. 
amuso, 14. 
Canajuola, 599. 
Canale, 565, 
Canapa, 595. 
Canape, 266, - 
Canarino, 527. 
Canatleria, 544. 
Canattiere. 485. 
Canavaccio, 540. 
Cancellare, 501. 
Capcellatura, 501, 
Cancelleria, 487. 
Cancelliere, 457, 
Canchero, 501. 
Cancrena. 501, 
Cancre, 501. 
Candela, 281, ` 
Candelabro, 281. 
Candelaja, 458, 4359, 
Candelliere, 279. : 
Candelora, 458, 459. ` 
Candelotto, 254, 234. 
Candidezzai 55. 
Candido, 55. 
Candire, 170. 
Candito, 170, ITT. 
Candore, 53. 
Cane, 542, 
Cane da caccia, DI". 






‘Cantante, 


CANE 


Cane da giurigere, 544. 
Cane (Fare ih as. ; 
Cane Pesce), 519. 
Cane barbone, 545. 
Cane volpino, 544. 
Canforata (Erba), 594. 
Cangrena, 501. 
Cangrenarsi, 504. 
Canile, 544. $ 
Canina (Fame), 501. 
Caninamente, $42. 
Canino, 542. * 
Canino (Dente), 47. 
Gela, A 2.565 
anna , 24, a 909, 
595, 596, a ARN. 
Canna da seryiziale,547 
Cannella, 167, 2415290, 


vi, 
Cannella (Cassa della), 

290. 
Cannella ( Stecco di ), 

167. 


Cannellino, 170. < 
Cannello, 110, 167,206, 
ote 501,515,546,548, 


Cannellone, 148. 
Cannello (Rotella del), 


Cannoechiale, 107. 
Canone, 429., 
Canonieale, 494, - 
Canonicato, 493,7494, 
Canonico, 495. 
Canova, 557. 
Canovaceio, 540. 
Cansare il latte, 27. 
Cantabile; 471. - 
Cantaechiare, 70. . 
bear ene grape 469, 
Cantare ,70, 474, 517, 
524. brik 


Cantare la messa; 451. 
Cantareda ninna nan- 
ThA, 500: + 182 attore 
Cantarellare, 70. 
Cantaride, 5f: Sry 


Cantonata, 203, 551. 
Cantoniera, 271. 


_ Cantuccio, 145 , 169, 
251. 


Canutezza, 2. 

Canuto, 2. 
Capannelle, 561. 
Capata, 25., 
Capecchio, 595. 
Capellatura, f. <°, 
€a elli-(Arricciare i), 


ile -p 
Capelli (Arruffare i),2. 
Capelli bianchi, 2. 
Capelli canuti, 2. — 
Capelli castagnini, 2. 


+ Capelli crespi, 2. 


Capelli diritti, 2. 

Capelliera, 1. _ 

Capelli folti, 2. 

Capelli grigi, 2. 

Capri nanellare i), 
25. v 


- Capelli nèri, 2. - 
Capellini, 448. 
Caneltipt, a matassine, 


Capellino (Occhio), 4. 
Capelli (Pipars a), 2. 
Capelli lunghi (Porta- 

re i) ,.152. È 


{ 
Capelli (Prendere per 


1); 2. 
Capelli ( Rabbuffare, 
i), 2. 1 
bo aa gel! i), 
16. 
pes fi 7 di ) 
élli vviare i 
a 21), 


Capelli riccinti, 2. ` > 
Capelli ritrosi; 2. . 
Capelli rossi, 2. 
Capelli scarmigliati,2. 
Cel ( Scompigliare 


Capelli stesi, 2% ©" 


Capelli ( Taghiarsi i), 


Cantarsi fra identi. TO. C 


Cantata (Messa), 431. 
Cantatrice, 471. 
Cantaro, 547. 
Cantiechiare, 70. 
Canti 
ntimplora ec. . 
Cantina, 288 | n 
ntiniere; Da 
Cantino, 70, 205, 231, 
534, 512, 


> 


y 


Capellirto, 5: 
Capelvenere; 594. © 


` Capezzale, 505. 


' Capezzolo, 26. 
Capinera, 52°. 

‘ Capino, 125... 

 Capitaje (Citta), 569. 
Capitano, 486. ‘ 

‘ Capitello, 207. 


apello, f. © : 
` Capello (Bulbo del), 1. 


CAPPUCCIA 
ae ae, (Sonare a), 


Capitombolare, 24, 
Capitombolo, 24, 
lapo; 292. 


; 4 
Capo. a nascondere ;- 
00 


Capo (Battere del), 24. 

Capocchia, 122, 138... 

Capochino, 24. .` . 

Capo (Crollare il), 24. « 

Capo d'aglio, 582. 

Capo d’anno (Dare il 
buon), 454, _ 


Capo Ware 551, 581. 
Capogiro, 502, ©, . 
Capolevar e 
Capo (Mettere), 551. - 


Caporale, 486. - 
Caporoverso, 24.. > 
Caposcala (A), 229; 

Capotasto, 511. f 
Capo (Tentennare il) , 


Capo (Vertice del), 2. 
Capovolgersi ec., 24. 
Cappa, 112, 256, 240. — 
Cappe, 561. inn 
Cappella, 412, 428... 
bes ‘ae (Maestro di), 
I. me 


Cappellajo, 462. 


ı Cappellano, 492, 


Cappellani, 495. 2 
Cappelletto., 90, 110, 
-207 ; 310, 348, 185. 
Cappelletto ( Punta 

), 90.7 89 ae oN 


el), 90. 
Cappelliera, 274. 
Cappellinajo, 275. 


* Cappello, 122, 409. - . 


Cappello ‘atrieciato , 
0i. 


Cappello chinese, 510. , 
Gappello da prete, 112. 
Cappello di paglia.104. 
“opt ( Piede del), 


iv. 
Cappello tondo, 101, 


«Capperi arse 19412 


ar ges (Fare), 


de ; i 
‘ Capperi in aceto, 151.5 


Cappero, 584. 

Cappio, 151. 7 
Capponaja 545. 
Capponata, 4164.. 
Cappone, 525. : 
og Cis (Lattuga }. 


CAPPUCCIO 
Cappuccio (Cavolo},80. 
Caprajo, 482. 

Capreito, 559. 
Caprignò, 559. ` 
Caprile, 559. 
Caprino, 559, 
Caprio, 559. 
Caprioletto, 559, 
«Capriuolo, 559. 
Caprone, 559, 
Capruggine; 2il. 
Caratello, 242. 
Carbonajo, 468. 
Carbonchio, 500. 
Carbone, 545. 
Carcerare, 559. 
Carcerato, 559. > 
Carcerazione, 559. 
Carcere, 559. 
Carciofaja. 584. 
Carciofo, 5#3. 
Cardamomo, 594, 
Cardare, 459. 
Cardatore, 159, 
Cardatura, 400, 
Cardellino, 527, 
Cardinalato, 494, 
Cardinale, 494, _° 
Cardinalesco, 495. 
Cardinalizio, 495» 
Cardine, 209, 
. Cardo, 594. 
Cardoncello, 580, . 
Carezzare, 56. 
Carica, 486. _ 
Caricare, 108, 255. 
Cariello, 257. 
Carlina, 594. 
Carnagione, 55. . 
Carnale (Fratello),453. 
Carnale (Sorella), 454, 
Carnale (Zia), 455. 
Carnate (Zio), 454. 
Carne al forno, 156, ` 
Carne alida, 452 
Carne arrostita, 156. 
Carne arrosto, 156. 
Carne (Batterela), 156. 
Carne di agnello, 152. 
Carne di bue, 151, 
Carne di castrato,152, 
Carne di majale, 152. 
Carne di manzo, 151. 
Carne di montone, 152, 
Carne di pollo, 152, 
Carne di vacca, 151. 
Carne di vitella, 154. 
Carne frolla, 152. 
Carne { Jmbudellare 
la ), 163, 





` Carrozza da via 


Carne in nmido, 155. 
Carne lessa, 154. 
Carne lessata, 154. 
Carne passata, 152, 
Carne salata, 163. 
Carne secca, 165. 
Varno (Steccare- la), 


Carne (Taglio di), 152. 
Carne tigliosa, 152. 
Carne tirante, 152. 
Carne (Tocco di), 152, 
Carnevale ec., MI. 
Carnevalesco ce., 442. 
Carniccio, 44. 
Carniera, til. 
Carota, 581. 
Carotajo, 464. ` 
Carpione, 5:4. 
Carpire, 57. 
Carpone, 75, 
Carratello, 242, 
Carreggiata, 245. 
Carrettella, 255, 
Carro, 244. 
Carrozza, 244. 
Carrozza aperta, 252. 
Carrozza ( Attaccare i 
cavalli alla), 752. 
Carrozzabile (Strada), 
555. 


Carrozza chinsa, 253. 

ggio, 

254. | 

Carrozza di veltura , 
252 


Carrozza. di vettara - 
(Prendere una), 252, 


Carrozza ( Kimettere 


la ), 252. 
Carrozza { Staccare i 

cavalli dalla), 252. 
Carrozzata, 252. 
Carrozza a. vettura, 

(Torre una), 252. 
Carrozziere, 417, 
Carrozzino. 255, 
Carruba, 402. 
Carrubo, 402. — 
Carruecio, 295, 
Carrucola, 242. 
Carta, 299. 
Carta d’aghi, 158. 
Carta di spilli, 159. 
Carta (Foglio di), 299. 
Carta sugante, 299. 
Cartella, 200, 
Cartellino, 212. 
Cartello, 352. 
Cartilagine, 72. 


CASSETTA 
Cartoccio, 273. 
Cattolajo, 471. 
Cartoncino, 299, 
Cartone, 274. . 
Casa ( Cambiare la ); 

550 


Casaccio (Parlare a), 
64 


Casa Ceppo di), 5356. 
Casa tend Ja) ,. 


cala Carena): 550. 
sa ingillare 

la), 550. a ia 
Casale, 370. 

Casa lingo (Pane), 144. 
Casa {Maestro di); 485. 


Casamento, 549. 

Casa ( Mutare la), 350. 

Casa a pigione(Prende- 
re), 349. . 

Casata, 446. 

na 446. = . 
sa a pigion orre), 
a a pig e(Torre) 

Cascaggine, 79. 

Cascare, 76, 79. - 

see iS dalla fame, 

di. - 
Eascare dal sonno, 79. 


-Cascare. ginotchioni , 
40. 


Cascata, 76. 

Caselle, 361. 

Casigliano, 350, 

Caso (Parlare a), 64. 

Cassa, 107,245,272,200, 
426. + 


Cassa (Gran), 510, 

Cassapanca, 297. 

Cassare; 301. 

Casserola, 529. 

Cassetta, 251, 259, 267, 
269, 270,299,557,547. 

Cassetta a -setolino 3 
298 


Casseita-da piedi, 285. 


Cassetta da sputare,267. 


Cassetta. del 
Da, 421.-° 

Cassetta della spazza- 
tura, 284, » 


la limosi- 


* Cassetta di fondo, 269. 


Cassetta 


oe a),291. 
Cassetta 
- 254. 


| Montare a ), 


Cassetta ( Piastra a) , 
210, 


Cassetta í Stoppiniera 
a), 2:0. 


CASSETTINA 


Cassetlina, 282. -< 

Cassettina da piedi > 
Ze i5. 

Cassettina dèl mangia- 
re 

Cate 268. 

Cassia, 401. 

Cassiere, 485. 

Castagna, 402, 

Ca stagnaccio, 459. 

ae mon are 10) 


Castagn 

C err tapeni, 2. 
Castagno, 402. 

Castello; 105} 559, 469. 
Castore, 54 

Castoro, 340. 


Castrato, 559. 
Castrino, 552. 
Catacomba, 562. 
Catafaleo, 426. 
Catalana a (Gusina),406. 
Catello, 

Cateltiuo, 544. 

Ca fesa 32034 260, 265, 


Catenaceio, 212. . 
Catena pe a merah la); 


Catena ( Testa. della ); 
caan (Testata della), 


Catenella, 4575 559. 
a res (‘Punto a). 


Catenina, Dr 17 298,559. 
Catera, 4034. 

Ca teralta,286,287,502. 
Cater atta(Trappola a), 


Catinella; 512 
Catino, 528. * 
Catriosso, 570. 
Cattedrale { Chiesa )» 


27. 
Catu be, 540, 
Cavadenti, 459. 
Caval cante, 484. . 
x lcare:a bardosso» 


Cavalcare a ritroso,77. 
Cavaleare ; vin groppa ` 


cossa largo, n. 


Cagiicine sopra la via,- 


Cavalcata, 77. 
Cavaleatore, 472, 
Cavalcavia, 556. 
Cavalcione, 74. 
Cavalletta, 518. 


_ Cavalletto, 259: 


Cavallerizza, 562. 
Casali Abbey erase i), 


Cavalli ( Attaccare ñ); ' 
252. mist 


Cavallina (Tosse), 505. 
Cavallino, 


caman (Rimettere i) 
Cavalli ( Staccare i), Cem 
252. 


Cavalli(Toccare i);252." C 
irta le castagne » Caval 


avallo; 553. f 
Cavallo Ajy Ti 
Cavallo bianco, 354. 
Ca Dar la Driglia 


Cavallo” ( Imbrigliare 
il), 256. 


Cavallo marino, 520. < 
Cavallo(Sellare il),261, 
paelo (Strigliare il); 


Cavalocchio, 476. 
Cavamacchie, 462. 
Cavare la fame, 174: 
Cavare la sete, 194. 
Cavare un dente, 48. 
bag? ig di berretta , 


n Cavarsi i i guanti, 105: 


Cavarsi il sonno, $1. 
Cavarsi la fame, 174. 


Cavastivali, 97. - 
Cavezza, zis. 
Caviale, 154, 


Cavicchio, 243, | 
Caviglia, 248. 

Cavità della Docea, 16. 
Cavolo, 5:9. 

Cavolo bastardo, 580. 
Cavolo bianco, 580: 
Cavolo cappuccio, 580: 
Cavolofiore, 520. . 
Cavolo nero; 580. 
Cavolo novellino, 5807 
Cavolo romano, 580. 
Cavolo verzotto, 5.0. 
Cavriuolo, 559. } 


Cecita, 497. à 
Cedrata (Acqua); 184. 


CERIMONI: ALE 
Cedrato, 407. 


Cedrina (Erba), 5964 < 


Pinca 0, 584. 

edro, 407. 
Celio 520. 

leffata, 18. 7 

Ceffo, 542. 7 
Ceffo (Fare i), 22.. 
Cello, 18. s 
Celebrare: ets, 450. ” 


Celebrare Je nozze, 450 


Celeste LO XL 
Cella, 
Cellerario,489. , 7 
Celletta, 561. ~ © 
balo, 312. 
mbolo; 509. 
na; 197. 


Cena’ a (Comandare la), 


Cens (Fare la); 197." 
Cena'Guastare 1a); 197; è 
Cenare, 197. 


Cenciajuolo, 469. 
ee della comare, 


Cencio, 285, 540, 5i. 
Cenere, 5456 ` “ 
Ceneri Dare le), 455 


2 Lenert (Giorno delle), 


ao 
cone (Prendere le), 


Generone, 511i * * 
tepparglia, 512, 
Ceppo, 542, 446. 
Ceppo di case; 356. 
Cera da regi €C., Ma 
Ceraj uolo, 4 

Ceralacea, Di 


fera G i 


Cera ]Lume e 279. 
Cerbiatto, 559. 


Cercare il polso,54. 


Cerchiajo, 467. 

Cerchiare, 244. > 

Cerchio, 241, 246s 
Cerchione, 243. - 
ercine, 83. 


-Cèreale. 588. TA 
~€eremonia, 424. 3 


Ceremoniale, 424, 
remoniere, 495. 

Cereo, 241 

Ceretta (Cannetto at h 


Cerfoglio, 531. “ 
Cerimonia; 424. 
Cerimoniale, 424." 


CERIMONIERE 


Cerimoniere, 493. 
Casola 16. 
rnere, 178, 
to, 408, 


Cerro, 408, 

Ceruleo (Occhio), 4. 
Cerume, 20. 
Cerusico, 475. 


Cervellefto, 46. 
ello, 46 
ett 


Cetriuoli acconci, 151. 
Cetriuoli in aceto, 151. 
Cetriuolo, 584. 
Chericale, 490. 
Chericalmente, 490. 
Chericato, 490. 
Cherico, 490. 
Chiacchierare, 67. 
Chiacchierino, 67. 
Chiacchierone, 67, 


CIOCCOLATA 


Chiesa ( Consacrare Cicerchia, 556. 

uma ), be Cicogna, 525, 
Chiesa (Dire in), 449, Cicoria, 579. - 
Chilificare, 54. Cicuta, 595. 
Chilificazione, 54. Cieco, 497... | ° 
Chilo, 54. Cieco CER) 52. 
Chimica, 478, Cielo, 257,259,415,425. 
Chimicamente, 478. Gua (Aggrottare le), 
Chimico, 478. . 
Chimificazione, 54. Ciglia (Alzare le), 4, 
Chimo, 54. Ciglia (marcare fe), 4. 
China, 555, 401. Ciglia (Imnalzarele),4, 
Chinea, 556. Ciglia(Raggrottare le), 
Chioccia, 525. o 
Chiocciare, 525. Ciglia (Sollevare le); 4, 

iocciola, 229, 515.. Ciglio, 5. © 
Chiocciola (Scala à), Cigliulo, 5. 

229. ; Cigna, 99. 
Chiocciolino; 1451 ‘ Cignale, 553. 
Chioma, 140. Cigno, 525. 
Chiostro, 3510, 564. Cignone, 247. 
Chirurgia, 475. Cigolare, 265. 
Chirurgico, 475. Cigolio, 265. 
Chirurgo, 475. Cilestre (Occhio), 4» ` 
Chitarra, 541. Ciliegeto, (05. © — 
Chiudere Ja. finestra Ciliegia, 402. `. 

nel viso, 222, Ciliegia bisciola , 403. 
Chiurlare, 528, Ciliegia bisciolona 403, 
Ciabatta, 95. 


Ciabatta(Scarpa a),94. 
Ciabattino, 461. ° 
Cialda, 169, 


Chiamata, 256, Cialdone, 169. 
Chiappa, 29. ~ Ciambella, 85,145,169, 
Chiappare, 37. 46. J 
iara, 161. . Ciambella ( Pane a)", 
Chiarire il vino, 185. 143. o 
Chiasso, 555. Ciamblliale, 465. 
Chiassuolo, 555. Ciancia, 
Chiavarda, 255,257. Cianciamento, 68. 
Chiave, 4108, 119, 214, Ciancia È 
290; 512. Cianta a), 94. 
Chiave femmina, 211. Ciantella (Scarpa a), 
Chiave(Girata dij (212, 94 


Chiave maschia, dit 
Chiave(Serrare a),212. 
Chiavetta, 510. © 

Chiavi ( Mazzo di ), 


Chiavistello, 212, — 
Chiechera, 524. 
Chiochirichi, 524. 
Chicco 167, 388, 598, 


Ciariare, 67. 
Ciarlatano, 469. 
Ciarliere ec., 67; 
pees oh 

ar] . 
Cibo, tite 


Ciliegia(Ciocea di), 402. 
Ciliegia(Coppia di),402. 
Ciliegia corniola, 403. 
Ciliegia duracine , 403. - 
Ciliegia lustrina, 405. 
Ciliegia moscadella , 


De 
Ciliegia turca, 405. 
Ciliegio, 402." — 
Cimice, 518. * 
Cinciallegra, 527: 
Cacmcaieg® le parole, 


Cincischiato (Parlare), 


Cingallegra, 527. “ 
Cina ae 
Cingolo, 115. 
Cinguettamento; 67. 
Cinguettare, 67, 528. 
Cinguetteria, 61. 
Cinteit exrpa di),05 
Into! 19 n 
Cintolo, 8” 
Cinturino, 95, 99%: - 
Ciocca , ti7, 155, 402, 
Ciocca(A ciocca a);152. 
doccia 
toccola e 
Cioccolata Prati) 
à I 


CIOCCOLATA 
Cioccolata (Pane di), 


170. 
Cioccolata-.( Pasticea 


di), 
Cioccolattiera, 556. 
Cioneare. 192: 
Ciotola, oe 
lipiglio, 
Cipiglioso, 6. 
Gipo la, 582. 585. 
Cipolle (Resta di), 585. 
Cipollina (Erba), 581, 581. 


eae a 
conn 


Cistifellea , 70. 
-Ciliso, 400. 


Citta capitale, 569. 
‘ittadel a, 500. 
Cittadinamente, 569. 
Cittadinanza, 569. 
Cittadinescamente 


q a 


Claudia { Susina della 
ina), 
Clav = 29. 


Clericalmente, 490. 
listere ec., 
istero bs oan su 
cocon ii 


Cocehe rt le), SL: 
inary 241. 
DI 
la. 


Coccodr: o s 


Coceola, 578. 

Coc itojos. 179. ?, 
Cocolla 142. 
Gocomerajo, 464, 
Cocomero, 384. 1 
Cocuzzolo , 5, 104; 125. 
Cada, 45,155, 200,278, 


582. i 

Coda dell'occhio! Guar- 
dare con la), 

Coda’ ta 544. 


Codolo,.24 
Cognatas i: 
Cognato, 456. 
Colabrodo, 355. 
pan 195, A 
Colascione, 511. 
Colazione, 196. 
Colera, 504.» 


Colica, 504. 

ana, Zi. | |» 
Collare, 112. 544. 
Collarino, î 


Collata, 26. . 
Colltoralo, A 446, 


rate, a 

ro (Avvincere il ), 
collo (Avvinchiare il), 
e Collo ( Arrecarsi in), 
me K Fazzoletto da ), 
= (Fontanella del), 


Collo (In), 55. 

Coll avarsi in), 5 
Jollo la 
colo Sten 55. 
Galla: Tenerein), 55, 


Colloquintida; 1 
Collottola, 25. 
Colmo, 571. 
ombaja, 
Colombino, 
Colombo, 
— Ba 206. 
onna, 
Colonnato, 208, — 
Colonne, i, 
Colonnello, ` 
Colonnino 
or té Cristallo ) ; 


2 
con a etro); 218. 


CONFESSARSE 
Colore (Mutare il), 56. 


Colore Shad ine 
Colore no 


Coltella, "335. x 
Coltellaccio 5i4. - 
Coltello. DIS. 
Coltre, 426. 7} 
Coltroncino, 507. 
Coltrone, 507. dite 


Comandare ec., 197. 
Conoas ( Festa )> 


440. 
Comandato ( Giorno Js 


Comare, 457 9. 3 
Comare, Tuigen 
Cime 
migno! si? 
Conimedia; 472. . 
Commediante, 472: 
Commensale,‘ 195. 
Commessura delle di- 


ta, 54. 
Commestibile, 175. 
Comodo {Luogo), 257. 
Companatico, 172. 
Comparatico, 457. 
Compare, 456, 457. 
Compatrio! 

Compito, 142 - 3 
Complessioney 754 © 
Comporre, 470. 
Compositore, 470.» 
aa (Insalata ) 3 


Computista, 485. 
Comune (L ) 257. 
Comunicare, 
unicarsi, 
Comunione, 429; 
Conca, 20, 559... 
cezione, 
porse, = 
onciare il vino 
Conciliare, 79, fa 
Concio, 25.7 
Concitfadino, 569, - 
Condimento, 165. 


Condire, 
Condotto, 2 258.556. 


Contras la casa, 
550. 
Confermarsi, 550. 


Confessare, 415." >» 
Confessarsi; 446. 


CONFESSIONALE 


Confesstovale, 415. 
Confessionario, 415. 
Confessione, 415. 
Confessore, 495. 
Confettiere, 464. 
Confetto, 170. 
Confortare l'appetito , 
476, 


Cor “ayer ! 184. 
Congelirsi, 
Congiungere, ne 
Congiunto di, consan- 
ee ( Essere ) , 


Conigliera, 540. 
Coniglio, 540. 
Conjugale, dia 
Conoochia, 159 
Consacrare, THAN. 
Consacrazi nt 7 
Consagrare, Se ni 
Consagrazione, 429. 
Consanguined, 446. 
Consanguinita, 445, 
Consanguinita ( Essere 
congiunto di 
Consanguinita ha, 
“stretto per), 445. 
Consecrare ec., 429. 
Conserva di frutti, 166, 
170. : 


Consorte, 448. 
Consumarsi di lagri- 


me, 42 
Consumato ( Brodo ), 


Contado, 570. 
Canine le lagrime, 


Contornare, 172. 
Contorno, 172. 
Contrabbasso, 512. - 
Contraffondo, 269. 
Contraffor le, 15, 286. 


Contrappélo; 
Contrappelo (Dare il}, Co 


Contrappelo (Radere), 


cum i. 
Convento, 561, 
Conversa, 489, 


Converso,- 489. 
Convitare, 96. 
Convitato, 197. 
Convito, (97. 
Convulsione, 502. 
Convulsivo , 502. 
Convulso, 503. 
Coperchino, 277, 500. 


ye 106, 107, 
Coperta, 


"10, 259,507.. 


CREDENZIERA -` 


Corpo (Fare), 201. . 
Corpo ( Inferriata a) r 


Coperta ( Rimboceare Cor porale, 422, 


la), 507. 
Coperta ( Rincalzare 

la }, 505, 
Copertone, 235. 
Coperto (V ino), 188. 
Copertura, 2 
ae 470, 
COPPA? di ciliegi 403. 
oppia dic a : 
Coppietta, 
Coprire il fuoco, 145, 
Coprirsi, 101. 
Coprivivande, 556. 
Corallina, 594, 
Corallo, 515. 
Coratelia, 155. 
Corbellaj0,'468, 
Corbello, 275. 
Corbezzolo, 400. 
Corda, 213. 239, 206. 
orda 
Corda | La 
Cordiglio, 113 
ordiglio, 4 
Cordone, Sio 108, 
260. 
Coriandolo, 167. 
Corian} 167. 

rista 

aace ja, 528. 

Cornacchiotto, 528. 
Cornamento ` d’ orec- 


chi, 21. 
Cornare liorecchi, 21. 
Helay 223 270, 204. 
ornice, 
Cornicione, 225, 251. 
Cornio 
o cas 


Corniolattil 
5 , 409 , 505, 





Corniol nr: 
rno, 
510. 
Coro, 445, 414. 
Corolla, 575. 

Corona, 47, 115. 
Corona (Dire la), 113. 





.Coronajo, 469.» 


cciata, 4 
Corpacciata (Fare u- 


Corpo diate 
Corpo di Cristo, risto 


nen 


Corpus Domini, 457. 
Correggiuolo, 96. 
Corrente, 254. 
GLi: o ec., 500,363, 

Orsa | ~ 
Corsia, 236, 365. 
Corte, ‘25. 


Corteccia, 143,160,57 t. 


Cortese \Recarsi) x 31 
Jortese Stare}, 52. 
Cortile; 225. 
Cortina, 255, 255, 508. 
Cortinaggio, 508. 

Cori inaggio (Lettoa), 


Corvatta, 100. 

Corvo, 52 s 

ere gr he Oe 155. 

oscia, 40 

Cosciaio din 
Cosciotto, 153.- 
215. Cosso (Male del), 500. 
Costa, 26. 
Costola . 26, 140, #41 
502, 345, 
coat 
Costura, os S. Ra 
Cotenna, oe ' 
Cotogna (Pesca), ry 
Cotognata, 170. 

Cotta, 212. . 
Cotticcio, 186. 
Cotto, 186. 

pato, 187. 


Cotto 
Cottura, 

Cottura | Cuocere a 
mezza), 179. 


Cova (Cestino da),290. 
Covaccino; ie 


Credenza, 255 517 ,420. 
Credenziera, 


CREDENZIERE 


Credenziere, 484. 
ee (Mangiare 
repacor; 
hi se 


Crepapancia (Mangia- 
re a), 
Crepare delle risa, 61. 
‘Crepitare, 544. 
Crescenza ( Veste ta- 
è gliata a hi er sa 
rescere e mag ie,154. 
Crescione, i 
Crespa, dl, 8 435 
respa, 44, . 
ie et Be 
Crespe(Tromba a),96. 
Crespezza, 45. 
Crespi (Capelli), 2. 
resta, 158, 525. 
Crestaja, 462. 
Cri cri, 518, 
Crine, 5545 
riniera, 55 ‘ 


Cristallo, 103, 217,235. 
Cristallo colorato, ZIS. 


Cristallo diacciato, 248. 


Cristallo incrinato.218, 
Cristallo opaco, 218. 
Cristallo saldo, 218. 
Cristall smerigliato., 


Cristiere ed., 348. -- 


Cristiere (Dare il) 548. 
Cristo (Corpo di 87. 
Crocciare, 525. 


Croce, 555,417... 
roce (Fare), 51. 
Croce (Punto in), 157. 


Croce’ | Stare cou le 


, braccia in, dI. 


Cucitora ec. di bianco, 
460. ; 


Cucitura, 453. 
Cuculiare, 527, 


~Cuculio, 527, š 


-DARB - 
ta, 145. Cuocere tra due fuo- 
fr chi, 178, >- 

rusca, 590. * Cuoco, 464, 
Cruscarella, 559, Cuojajo, 469, 
‘Cruschello (Pane di), Cuojetto, 516. 

143. r uore, 154. 
Cruscotto, 251. Cupola, 288, 416. 
Cubito, 51. . Curandajo, 460. 
Cucchiaja, 340, Curare, 474. 
Cucchiajata, 518, 540. Curare la tela, 460; 
Cucchiaino, Curatella, 155. 
Cucchiajo, 518. Curato, 4935. — 
Cucchiajone, 519. .. Curia, 500. 
Cucchiajone a roma- Curiandolo, 167. 

jaalo, 519. Cute, 44. 
Cuccia(Andare a),544. Cuticagna, 23. 
Cucciotino, 544. - Cutrettola-ec., $27. - 
Cucciolo, 544. . 

uccurucil, : D. 
Cocina'Di Di ),179. Dado, 248, 500: 
cina (Di buona),179. Dado, 
Cucina (Di mala), Daino, 
Cucina Seca Dalmatica, 114» 

da), 552. Dama, 568. i 
Cucinare, 178. Damigiana, 546. 
Cucire, 135. Danza, 76,471. 
Cucire (Anello da),159. Danza*(Menare la),7 
CucirelCotone da),142. Danza (Prender: 
Cucire (Seta da), 145, Danzare, 76, 471. 

ucito, 155. Danzatore, 

Danzatrice, 471. 


Dare a balia; 484. 
Dare ad albergo, 557. 
are per moglie ec. 

é 4507 og . 





Cuculo, 527. Dare a pigione, 549. 
Cuffia, 122. Dare a saggio, #00. ate 
Cugina, 454, - Dare a tavola, > 
Cugino, 454. Dare battiture, 58. 

‘ Culaccio, 153. . Dare buon bere, 199. 
Culaccino, 165. - Dare-busse, 58. - - 
Culatta, 165, 296, 297, Dare cattivo bere,200. 
Cane sao Se ì Dare ation sta nel 

ulla, 503, Mostaccio; 257. . 
Cullamento, 309, , Dare del piede, 45. _ 
Cullare, Dare di berretta, 105. 
Cuocere, Dare di braccio, 52. 
Cuocere a bocca di Dare di frego, 501.. 

P forno, 172, s, A Dare di morso, i 
uocere a fiamma,178. Dare di penna, 501. 

Cuocere a Tuoco. ga- Dare d'occhio; 9. 

gliardo, 178. = re gola, 

Cuocere a fuoco.lento, Daregustoal bere,189. 

178. ’ Dare il. buon -capo 
Cuocere a fuoce vivo, _ d'anno, 434. 

178. . Dare il contrappelo , 
Cuocere.al forno, 178. _ 118... 
«Cuocere a mezza cot- Dare il cristiere, 548. 

tura, 179; ` Dare il ferro, 291. 
Cuocere in forno, 178. Dare il'gambetto, Al. 


DARE . 
Dare il lavativo, 348. 


Dare in tavola, 195. 
Dare in pianto, 11. 
Dare i piedi, 85. 
Dare la briglia, 257. 


- Dare Ja mano, 419. 


Dare lanci, 76. 

Dare l'anello, 449. _ 
Dare l'appetito, 176. 
Dare la volta ec. , 8i, 


139. . 
Dare la volta tonda, 
557, 


Dare le ceneri, 435. 
Dare moglie ad uno, 


450. 
Dare nella trappola, 
256. 


Dare nelle campane , 
418, 
Dare 


nelle lagrime, ff. 
pi nelle risa, OT. “ 
re nelle percosse, 
Dare picchiate, 58. 
Dare uno o più tocchi, 
18 


418. 
Dare schiaffi, 18. 
Dare sonno, 79. 

Dare sospiri, 58. 
Darestramazzo ec.,76. 
Dare una agio: vel 
Dare un fermo, 179, 
Dare un frego, 501. 
Dare un lancio, 76. 
Dare un'occhiata, 7. 
Dare un tocco, 4lò. 
Darsena, 569. 
Dattero, 405, 514. 
Davanti, 87,98. 
Decantare, 194. 
Decantazione, 194. 
Dedicare una chiesa , 


428. 
Dedicazione, 428. 
Delfino, 552» 
Dentata, 48. 
Dentato, 49. 
Dentatura, AT. 
47,85, 015, 318, 


Dente, 
Dente(Cacciare un), 48.- 
Dente canino, 47. D 


Dente Javare un), 48. 
Dente Corona de g 
nte del senno ec. 

Dente incisivo, 47. 
Dente lattajuolo, AT. 
Dente mascellare, 47. 
Dente molare, 47. 
Dente Falle: del), 47. 
* Dente { Stropicciare 


Van coll’ altro), 48. 
Dente (Trarre un), 48. 
Dentello, 225. 

Denti (Allegare i) 200. 
Denti (Battere i), 200. ° 
Denti (Cantarsi fra i), 


dU. 
Denti (Dibatterei),48. D 
peat Digrignare il, D. 


Denti ( Dirugginare i), 
Denti (Filare de’), 47. 
Denti [Mettere i), si 

enti ( Mozzare i),20L 
Denti(Parlare fra"),65. 
Denti Rastrelliera de’), 


Denti(Rimettere DELE 
Benti (Spazzolino da), 
515, 


Denti (Stridore di) 48. 
Denti ( Stuzzicare ij, 


Dentice, 521, 
Descendenza, 446, 
molle, 196, 
Desinare, 196. 
sinare (Guastare il), 


Destarsi, 82. 

Diaccia (Acqua), 185. 

Diacciare, 184. 

Diacciata{ ea 
iaccialina, 


Diacciato ( Cristallo ) , 
218. 


© Diaccio, 184. 


Diaconato, 492. - 
Diacono, 492. 
Diaframma, 57. 
Diastole, 54. 
Diavolino, 514. 
Dibatterei denti, 48. 
i buona cucina, 179. 
i buon passo, 74, 
Dì comandato, 400. 
Dì delle Ceneri, 455. 
Dì de’ Morti, 440, 
Didietro, 87, 98. 
ieta, 177. 
Dieta (Fare), 177. 
Dieta (Stare a), 177, 
Dieta (Tenere a), 178. 
Dietro, 98. 
Dietro (Asse di), 251. 
nee (Fondo di),269, 


Dietro (Scannello di), 
246. 


DISCENDENZA 
Dietro (Spalliera di), 


` Dietro (Staffa di), 90.. 


Digerire, 52. 
Digestibile, 52. 
Digestione, 52. 
Digestire, 52 
igitale, 594. 
igiunare, 201. 
Digiunare pane ed è 
cqua, 185. 
Digiuno, 201. 
Digiuno (A), 201, 
Digiuno! A corpo),201, 
Digiuno (A stomaco ,, 


Digiuno (Rompere il), . 


Digrassare, 155. - 
Digrassatof Brodo), 155. 
Digrignare i denti.543. , 
Dilacciare, 120. 
Dileticamento, 82. 
Dileticare, 82. 
Dilotico, 82, von 
ileticol'Lemere il), 
Dilungo,Sonare a) 418. 
Diluviare, 175. 
Diluvio, 475. 
Di mala cucina, 179. 
Dimenare le gambe,4f. 
Dimenarsi per illetto, 


Diminuire la pigione , 


Dinanzi, 87, 982 
Dinasato, 498. i 
Dipanare, 141, 
Dipelare, 45. 
Dipellare, 45. 
Dipivgere, 475. 
Diramare, 572. 
Dire, 65. 

Dire il rosario, 118. 
Dire in chiesa, 449. 


- Dire la corona, 115. 


Dire la messa, 420. 
Dire lima lima, 56. 
Dire méssa per alcu- 

no, 470. : 
Diritto, 351. 


- Diritto (Tirare a),351. . 


Dirizzare gli occhi, 

Dirizzatojo, 152. 

Dirizzatura, 45%. - 

Dirompere la pasta, 
146, 


Dirotto (Pianto), 12. _ 
Discendenti, 
Discendenza, 416. 


DISCERNERE 


Discernere, 6. 
Discesa, 5 
Discolo: Te ec., 56. 
Discorrere, a. 
Discorrere a` dilingo 
ec., 66. 
Discorso, 65. 
Disdetta, "550, 
Disdire, "550. 
Disdirsi, 550. 
Disegnare, 473. ` 
Disegnatore, 475. 
Diseg natore di ricami, 


Disegnatrice, 415. 
isegno, 415. 
persah 504. 
Disfare il baule, 272, 
Disfare il letto, 509. 
Disfarsi, 180, 184. 


Disfarsi in lagrime,12. 
Disossare 1e oap e, 196.. Dormi 


ispensa, 
Diaa. 165, 
Disselciare, 554. 
Dissenteria, 50% 
Dissetare, 

pag Tigh in’ dire 


Dista ( ( Sonare alla ), 


Disteso (Dormire), 80. 

Dita(Commessura del- 
le), 54. 

Dita (Leccarsile), 175. 

Ditag (Guanto a mezze), 
{ 


piai Incrocicchiare 


Dita ee. lo), dia. iltambu- 
rino con le), 53» 

Ditale, 159. 

Ditello, 50.. 


Dito indice, 54. 

Dito medio, 54. — 

Dito mi nolo, 

Dito polli 

Divano, 267. 

i Divellebe ro i pe 

Divenire ee. 

Di colori, 35. 
ivenire ec. rosso 

Divezzare, 27. 

Doccia, 

Doctiajo, 

Doccione, 28. 

Doga; 210. - 


ped mi mille. 


ana, 559. 


Dolci, 188, - 


i Domenica’ delle pal- 
455. 


Domenica dell’ ulivo, 
455. 


: Domnei di Passione, 
De 
Dondolarsi, 265. 
n don, 
Donna sor da); 281." 
Donna Togliere), 450. 
Dappiere fsi Di ‘ 
piere, aa 
Doppio, 419. 
Doppio” E es 
oppio(Sonare a),419. 
Dogon 467, 


Doratore, 467, 
Doratura, 467, 
Dormentorio, 561. . 


iare ec., 79. 
Dormiglioso, 79. 
Dormire, 80. 
Dormire a gomitello 3 


Dormire bocconi, 80. 
Dormire da fianco ec., 


Dormire disteso, 80. 
Dormire (Essere in sul 
buon del), 81. 
Dormire raggricchia- 
to ec., 
Dormire sodò; 80. 
Dormire sipin 4 
Dormire -tutto di un 
sonno, 80. 
Dormita, 81. 
Dormita” ( Fare una 
buona ec.), Si. 
Dormitorio, aio. 
Dorsale Ee ro, 
Doro; M4 


Dottato {Fico j; FA 
ia orale ('Berretta), 


Dottore di legge 
: Dotore di iuie 4 


ATA. 
Dottore i Mascherarsi. 
a), 
< Dritto (Firare}, 551. 


Drizzare gio gel a 
Drogheria, 
Droghie 


4 Dromedario, 558, 


Doce ae 


i 427. 
Duracine(Cilt fi 


` Eccitare Pappe 


. ERBÅ 


; Ducale; 487. 


Dulcamara, 597. 
D'ur passo, 15. : 
Duomo; 


Duracine (Fru 
Duro (Pane), 144, 


E. 


Ebanista, 465. 
Ebano, 408, 
Ebbrezza ec., 186. - 
Ebbriachezza ec., 156. 
Ebbriaco ec., 186. 
Ebbrieta eci, 186, 
Ebbro ee., (86. 
Ebbrezza ec., 186. 
tito, 176. 
Ecclesiasticamente , 
488, 


SIT. 


‘ Ecclesiastico, 488: 


Edera, 400. 


Elastico, 


Elefante, 552. 
Elefantesco, 552. 
Elefantessa, 552. 
Elefantino, 552. 
Elevazione, 
Elice, 19. 
Elleboro. 595. 
Ellerà, 40). 
Embrice, 259. 
Embriciata, 240. 
ida “4 
Emorroidi S06 
Entrare, 506. 


-Entrare’a tavola, 195. 


Entrare (gli spiragli) , 
Par (glisp 


Entrare in letto, 80. 
Entrare'in parole ec., 


| Entrare in ragiona- 
mento, 65% 
Entrare in santo, 451. 
Entrare la messa, ae 
Entrare nelle risa 
Entrare sulla trae 


545, <3 
Epa, 28; 


Epifania, 454, 
E ifania” Pas a dele 
pi id squ 


TO 


ERBA 


Erba cedrina, 596. 
Erbe cipollina, 581." 
¿rba sedanina, 581. 
Erba sensitiva, 596. 
Erba stella, 581. 
Erbaggio, 579. 
Erbe Frittata d') 
srbe (Z i 
Eremita, 488. 
Ermellino, 545. 


158. 






Esca, 544. 
Eseguie, 426, 
Esofago, 51. 
Esorcista, 491. 
Esorcistato, 491. 
“spirazione, 58. 


Essenza, 190. - 
Essere a balia, 484. 
Essere a bruno, 15L 
— buon levatore , 





Essere congiunto per 
consanguinita ec. , 


Essere di bruno, 154. 
Essere in fame, 
Essere in sete, 194. 
Essere in sul buon del 
dormire, 81. 
isore in sulla grossa, 


Essere sollecito, 82. 
Essere stretto di con- 
sanguinita ec., 445. 

Evangelio ec., 425. 


F. 


Fabbrica, 558. 
Fabbrile, 466. 
Fabbro, 466. . 
Facchino, 483. 
Faccia, 5, 299, 

Faccia ( Accendersi 
nella ), 56. e 
Faccia (Chiudere ec. 
l’uscio in), 215. - 
Faccia increspata , 21. 
Faccia { Mutare il co- 

lore della), 56.- 
Faccia (Parlare a), 64. 


Faccia raggrinzata,2{. 


Facciata, 205, 299. 
Facezie (Dire), 68. 
Faggeto, 408. 

Faggio, 403, 

Fagiano, 525. 
Fagiuolo, 386. R 
Fagiuolo coll’ occhio., 


Fagiuolo in erba, 586. 

Fagiuolo turco, 357. 

Fagiuolo verde, 586. 

Fagotto, Sii. 

Faina, 545, 

Falange, 54. 

Falcone, 529. 

Falda, 101, 153, 261. 

Falde, &. 

Falegname, 465. ‘|, 

Falsarisa, 205. 

Fame, 177. 

pare aa ei, a 
ame/Cascare di) 177. 

Fame\Cavarsi BETTE 

Fame (Essere in), 177. 

Fame in aria ( Vedere 


a), 171. 
Fame (Morirsi di),177. 
Fame (Patire), 177. 


Fame!/Torsi ec-la),174. 
Fame (Vedere la), 177. 


Fare dieta, 477. 

Fare di spaJluccia, 30. 
Fare d'occhio, 2. 
Fare festa, 440. ` 
Fare fiamma, 545. 
Fare gli occhi rossi,1{. 


Fare gola, 199. 
‘Fare greppo, 16. 


Fare grida, (8. 
Fare grugno, 22, 
Fare il bagno, 290. 
Fare il baule, 272. 


FARE 


Fare il broncio, 22. 
Fare il cane, 5 $ 


Fare il ceffo, 22. 
Fare il letto, 309. 
Fare il paneruzzolo,78. 


Fare il passeggio, 78. 
Fare il ranocchio, 78. 
Fare il tomo, 24. 
Fare il tuffo, 78. 
Fare i luceiconi, 11. 
Fare invito, 195. 
Fare i ricci, 125. . 
Fare la bava, 50. 
Fare Ja calza, 155. 
Fare la camera, 316. 
are la lepre, 78. 
Fare lamento, 69. 
Fare la nanna, 540. 
Farela quaresima,434. 
Taro la sabatina, 197. 
are la-s ; 
Fare la une, 355. 
Fare le bocche, 46. 
Fare le cocche, 57. 
Fare le fila, 161. 
Fare le fusa, 541. 
Tare le grida, 68. ĝi 
are de risa grasse,Gl. 
Fare lima laa, 38: — 
Fare l’occhiolino, 9. 





Famiglia, 446. Fare lume, 274. 
Fanale, 251, 555. 568. Fare mal grugno, 22. 
ango, 555. , Fare motto, 65. 
Far a,5t. Las. Faro mao. di, sa tei 
areaglisgrugnoni, are nodoalla gola, 174. 
Fare bava, : 0 Fare occhio, 9. 
Fare bica, 389. Fare parentado, 
Fare bocca da ridere, Fare parola, 65. 
jle Fare pelo, 204. 
Fare capo, 551. Fare pianto, ff. 
Fare cappellaccio.565. Fare ruota, 525. 
Fare eorpacciala, 175. Fare rutto, 59. 
Fare corpo, 204. Fare salti, 69. 
Fare croce, 51. Fare sangue, 22. 
Fare da cena, 197. Fare sberrettata, 105. 
Fare delle braccia cro- Fare schiamazzo ec. 
ce, 57. 69. 
Fare di berretta, 107. Fare schianto, 548. - 


Fare solennita, 440. 
Fare sonno, 80. © 
Fare spallucce, 30. 
Fare strida, 69. — 
Fare tavola, 196. 
Fare una buona ec. 
dormita, SL. 
Fare una via, 352. 
Fare un frego, 501. 
Fare un sorso, 192 
Fare un tombolo, 24 
Fare un tomo, 24. 


Febbre 


\ 


FARE» 


Fare viso arcigno; BI 
Farfalla, DI7. - 
Farfallino, 5 
Farina, 590, 

Farina (Fior di), 590. 
Farinaceo, 590; 
Farinaj Jo, 465. ? 
Farinajuolo, 465. 
Farinata, 447. 

Le dgr abbozzolata 


> AAT, 
Farinatà appallottola- 
ta, 147. 
Faringe, 51. 
Faro, 568." © 
Fars jia finestra,221. 
arsi alla finestra 
Farsi a moglie ec.,450. 
Farsi la barba, 118. 
Farsi sete, 194. 
Fastetta, 120. 
Fortis, Si 104,125. 
278. 


Faséiare, 84. 
Fascina, 542. 
Fascinotto, 542. 
Fastello, 542. 
Fattezza, 75. y 
Fatto (Frutto), 376. 
Fattore, 483: 
Fattorino, 484. 
Fatturato (Vino), 188. 
Fauci, Sl. * 
Fauci (Istmo 'delle),50; 
Faya, 587. 
Favellare, 63, 529. 
Favilla, 545. 
Fazzolettoy 
Fazzoletto (i 
106. 


Febbre, 506. 

Febbre marigoa; 507. 
erzana, 507. 
Febbricitare, 507. . 
Febbrile, 506. 
reas {Me = => 


Fe ne 
Felte, KUTAS 
Felciata, 160. 
Femore, 40. 


2L 
del), 


‘Fendersi, 204. . 


vendita 0, 505. 

Fer io, 
Fermare, 57, 179. 
Fermento, 1444... _ 
perno (Dare un), 179. A 


rragosto, 
Ferrajuolo, 105, 142. 
fera, Ui 


Ferravecchio, 469. 
Ferri da calza, 15 
Ferriera, 558. 
A porting ee 34. 

erro 
Ferro a cassetta; 20% 


Ferro (Dare il), 294. 
Ferro. a stirare, 201. 


Ferro da tenda, 295. 
Ferro (Letto di); 508. 
Ferruzzino, 
Fessura, 204. 

Festa, 440. 


Festa comandata, 440. 
Festa.di ballo, 4a 
Festa di predios 440, 
Festa Gomera ta) 440 
esta'Guardare la 

Festajuolo, 470. 

Festa ( (Mezza), 440, 

, toe (Santificare la), 


ea 419, 
Fes ADT. 


Fate lin 165, 1 
etta, 

Fiamma, 343. 
Fiamma” (Cuocere a), 


Files (Fare), 545. 
Fiamma (Levare}y 


- Fiancata;249;2 


ianco, t 
Pato (Dormire da‘), 


iii fa orta di), 412. 
Fianco(Sparato di;,99: 

Fiancuto, 28. 

Fiasca, 111, oa 

Fiasco, 315, 


— '(Sboccare:il), 


F Fiatave, 57, 585 
Fiato, 58. 

Fiato (Ad un), 58. 
er (Pigliare ¢ eo. il), 


F nato (Raccorre ec. il), 


Fibbia, 95,99. 
Fibbione, 259. 
Fibra, 75. 
Ficaja, 405. + 
Piaesro pra occhi, 9. 
Fichere 
Ficheto, 405. 
Fi ico, 405. 
RA 

ico brogiotto 
Fico dottato, 4 tere 


FILUGELLO 


+ 
Fico sampiero, 405. 
Fico verdino; Aus. 
Fidanzare, 449. 
Fidanzata, 448. 
Fidanzato, 448. 
Fiele, 71. 
Fienile, 226. 
Figlia, is 
al ro r 
igliastro 
Figlio, 452, 
Figlioccia; 45%. 
bape 457. 
Figliuola adotiata 438. 
igliuola adotta 
T'iglinda ai adottiva ecm 


ones di abe 455. 
igliuo! maggi Ore » 
455. 


Figliuolariza, 152. i 
nigra orfana, in 
iglivola prim 
fa. 455. y A 


Fi gliuolo, 452, 
Figliuolo adottato, 458. 
Figliuolo adottivo, 
Figliuolo di Jatte, 192: 
Figliuolo maggiore + n 
pio orfano, 452» 
Fi liuolo primogenito, 
Figlivoto secondogemt- 
3 452; 


Figs o. Hart 
ila (Fare le 
Filaccia ec.3 128. - 
Filare, 159. 161.-* 


Filare daghi chi 
Filare di den A 
Pitaro di spilli, 159. 


Filato, 159. 
Filato (Piombo); 218. 
Filatora, 460. 
Filett rane, MS 
iletto 
Fitto Sho dts 
paesi, 
ilo, 
Filologia, ie 
Filologo, 482. —. * 
Filo (Panea), 145. . 


Filtro, 16. 
Filugello, 





FINESTRA 


Piss, Wo, PR DI. 

inestra 

ea E ° (Altacciarsi 
alla) 

Finestra (Chiudere ec. 


la), 222. 
Finestra (Farsi alla), 
Finestra inginocchia- 
ta, 220. 


Finestra ( Spenzolarsi 
dalla), 74. 
Finestra (Staro a affac- 


ciato pio) 
Finestra ( Stare alla ), 
222 


Finestra (St d 
a (Stuoja da), 


Finestrone, 412. 
Finimento, 255, 547. 
Finocchio, pon 
Finta, 102. 

Fintina, a 
Riatine, Be 

Finto (Orlo), 120. 
Fiocaggine, 304. 
Fiocco, 151. 
Fiocine, 598. 


Fioco, 504. 
Fioraja, si 


Fiora Jo, 469, Fe 

iore, 89, 1 5,574. 
Fiore appassito, DI. 
Fiore brizzolato, 374. 
Fiore (Cavolo), 580. 
Fiore (del vino), 189. 
Fiore di farina, 590. 
Fiore di latte, 159. 
Fiore fresco, 374. 
Fiore (Vaso di), 565. 
Fiorire, 374. 

Fiorita, 427. 

Fiosso, 9i. - 

Fisare, 7. 
Fischiamento d’ orec- 


Fili» 2k 
ischiare, 2 

Fisehiote: 60° 0, 522. 
Fischietto, 148. 
Fischio, 60, 510, 522, 
Fisiologia, ATS. 
Fisiologo, 415. 
Fisonomia, 21. 
Fissare, 7. 

Fistola, 501. 
Fitta, 327, 

Fitto ( (Pettine), 314. 
Fiutàre, 15. 
Fiutatina, (5. 

Fiuto, 15. 


Foderare, 95 

Fodero, eee 

Foglia , 216. 506, 572, 

Foglio 2 0.388, = 
oglio, 

F na, 556. 

Fo aga, 525. 

Folti (Capelli), 2. 

Fondaccio, im. 

Fondaco, 557, 461. 

Fondamento, 224. 

Fondata, 192. 

F ondello; 402. 

F ondiglimolo. 192. 

Fondo, 99 , 406. 107 


non, ES 


Fondo (Andarsene al), 
Tm. 
Fondo ( Assicina di), 





. Fondo ( Cassetta da ), 
69. 
* Fondo da piede , 269, 


270. 
Fondo di dietro, 269, 


270. 
Fondo (Spacco di), 87. 
Fondo (Sparato di).87. 
Fondo (Spare di), BT. 
Fontana; 565. 
Fontanella del collo. 
Mie seen) della gola, 


Fonte, 565, 414. 

— Fonte batta 14 

Fonte ( Levare dal sa- 
ero), 414. 

Fonte (Ricevere alla)’, 
414. 


Fonte sacra, 414. 
Forasiepe, 527. 
Foratin}, 148: 
Forbici, 159. 
Forbire la bocca, 16. 
SUA le lagrime ` 


Forca, 261. 
Forcata, 28, 
Forcatura, 28: 
Forchetta, oe sis, 
Forchettata, 518. 
Forchetto, 244, 254. 
Forchettone ad astic- 
‘ciuola, 319. 


FRATELLO 


Forchettone da cuci- 
na, 552. 

Forchettone da tavola, 
519, 


Foresticro (Vino), ist. 
orestiero (Vino 
Forfora ec Mit 
Foriere, 486. È 
Forma , 160, 525, 556, 


Formaggio, 460. 
Formanze, 92. 
Formenn, ag 
ormentone, 
Formetta, 545. — 
Formica, 518. 
Formicajo, 518. 
bela t Ai iy 465» 
Fornajo jo; 465, 
Fornellino, 551. 
Fornello, 256» 
Forno, 257, 357, 565. 
Forno’ (Bocca del 237% 
Forno carne 


594, 


Forno (Cielo del, 257. 

Forno (Cuocere a boc- 
ca di) a178. 

Forno(Cuocere al), jjs. 

Forno (Volta de 

Fortezza, 87. 500. 

Fortume, 382: ; 

Forziere, 273. 

Fossa, 361, 

Fossa (Mettere nella), 


Fossato; 551. 
Fosserella, 18, 
Fossetta, 17, 1 
Fracida ec. (Bianche 
ria), 512. 
Fracido ec. (Frutto), 
577. 
Fradicio (Briaco), 186. 
Fragola, 585. 
Frayoleto, 58 SS. eg, 
ragranza, i 
Francesca (1 Uw 
Frangia, 124, ay inte 
Frasca, 572. 
Frassineto, 408. 
Frassino, 408. 
Frate, 488. 
Fratellevole, 455. 
Fratellevolmente, 455. 
Fratello, 455. 
Fratello carnale, 455. 
Fratello cugino, 454. 
Fratello di latte, 454. 
Fratello di padre, 434. 
Fratello german, 455. 


FRATELLO 


Fratello uterinos 454. 
Fraternale, 455» 
Fraternamente, ass. 
Fraternità, 455. 
Fratricida, 455. 
Fratricidio, 454. . 
Fravola, 
Freddare, 204, 
Fregio, 225. or 
Frese’ da: di), 501 
repo (Dare di), 501. 
Frego (Fare un), 308, 
Frego (Tirare uN},501. 
Fremere, dol. 
Frenare, 
Frenello, 49. | 
Frenesia, 505. 
Freno, 49, oa 
Fricassea, 156. 
Friggere, 158, 180. 
Fringuello, 527. 
Frittata, 158. 
Feltia con gli zocco- 


Fira’ erbe, 158. 
Fr are perotiane la), 


158. 
Frittata trippata, 158. 
Erittella, 150, (57. 
Fritto ec.; I57. 
Frizzante M ino), 188. 


Fruttiera, 524. 
Fruttifero, 576... 
Fruttificare, 576. 
Fruttificazione, 576. 
Fruttifico, 576. 
ro i Gelatinn. di) ; 


Frutto; 514. ; 
Frutto acerbo, 576» 
Frutto appassito 577. 
Frutto bacato, 3 

Frutto E ir. A 
Frutto duracine, : 
Frutto fatto, 576. - 
Frutto fracido ec.,577. 
Frutto fresco, 576. 
Frutto giulebbato, 170. 
Frutto maturo, 576. 
Frutto mezzo, 577» 
Frutto passo, 377 
Feetig primaticcio , 
Frutti oppato ec. , 
Frutto secco, 576. 
Frutto sfarinato, 317. 
Frutto stagio 76. 
Frutto stopposo. 

Frutto tardivo, 576» 
Frutto vizzo, S77. 
Frutto zuecherino,577: 


Frizzare, 188. Fucile, 541. 
Frizzo, oe Kucing, 558. 
Froge, 555, di stanse; aik: 
Fro Fi i (Carne), 152» FE igine 256 
Frolla (Pasta), 470. Fumare, 
Fronda; 572 582. Fumaria, 594. 
Fronde;572. Fumo ec.. M5. 
Frondoso, 375. Fumoso ( ni ino), 488. 
Fronte, 5. Fuma ‘tie 
Fronte sica grinza - Fune, ; 
a), 3 F unerale 
Fronte({ncrespare la), Fungo, 248, lS ot 916, 109. 
< Be Fungo Dia no, 409. 
Fronte rabbrascata,5. Fungoso, 409. 
‘Frontespizio, 2 Fuocaja (Pietra), 344, 
Frontino, 255. Fuochi ( Cuocere tra 
Frontone; 255, 514. | due), utj 
Fronzuto, 575. « Fuochista, 409- 
Frugare col 7 ito 60. Fuoco (Accendere il), 
isa rid i MA, 
Frullare, Fuoco ih sid, Ammorzare 
Frullino, 557. il), 54 
rusta,:260. Fuoco, roc, Aare. 
re, BEI Fuoco! Battere il mee 
Frustino, 262. Furs on 
; TI olo, 4a, see Rammont pi 
ruttajuolo, de È 
Fru tare, 576. i 
ZEON (ehasersa di), 545. 


—— 


GAMBO. 


Fuoto(Soffiarenel 
Fuoco (Sonare a), 
Hote: (Spegnere i 


Fuoco ( ERA 
Fuoco vivo(Cuocere a), 
Fugre di mano(Strada), 
Fusajuolo, 140. -> f 
Putaiao S, < 
Fusciacchio, 425. 


Fusciacco, 425. 
Fuso, 140. 


04 207-9) 9.2: 
Lu 
s pod 
G 


Gabbia, 245, 288. 
Giona (toleeriate a). 


Gabbiano, 523. 

Gabbiata, 290. 

Gabbia (Trappola a), 
287. 


Gabbione, 290. 


Gaggia, 401. 

Gala, sb. 

Galano, 124. 

Gallare, 162. i 

Gallat (Uovo), 162. 

Galleria, 255. eng 

a Ct 
allettajo 

Gole raja; da 

Gallo, 524. ‘ 

Gallo d'India, 525. 

Gallonajo, 464. a... 

Galoppare, 353- 

Galoppo, 

Galoppo Bia, ai), 


ae lO, soa: 

Gambe “(Dimenare e) 

Gambe ( Incrocicchia- 
re le), 44. 


Gambero 
Gambe, biie sopra 


delle), 78a;. 
Gambettare, 41. 


Gamberi (Avere il ) 


Gambetta a a 


Some 


GAMBUTO 


Gambuto, 4t. 
Ganasce( Dare nelle ri- 
sa a piene), St. 
Gancetto, 219. 
Gancio , 214, 257, 271, 


Gangherare, 209. 

Gangherella, 150, 

Ganghero, 180, 209. 

Garganella (Bere a), 
192. 


Garofanato, 167. 
-Garofano, 167. 
Garrefto, Al. 
Garrulita, 68. 

Gatta, 540. 

Gatta morta (Stare a), 


8. 
Gattajuola, 226. 
Gattino, 541. 
Gatto, 540. 
Gattoni, 502. 


Gazza, 528. 
Gazzera, 528. ` 
Gelatin ates 168. 
elatina, : 
Gelato, 18£ © 
Gelo, 184. ' 
Gelsa, 405. 
Gelseto, 403. 
Gelso, 405. 
Ge i 


Gemella, 434. — 
Gemelli (Bottoni),102, 


Gemello, ASL, 


Gemere, 242,"526. 
Gemire, Fe 
Gemito, 526. 
Gemma, 125, 597. 
Generalato, 490: ` j 
Generale, 486, 490. 
Generazione, 446. 
Genero, 456. i 
Gene ino), 188. 
Gengiva ec., 47. 
Genitore ec., 447; 
Genitori, 447. 
Genilrice, 448. 
Gennana, he 
Geografia, 
Cat rafo, 479. 
ogia, 479. 
Geologo, 479, 
Geramo, 396. 
Germana, 154. 
Germano, 453. 
Gettare lagrime, 11. 
Gettare odore, 13, 
Gettare puzzo, 15. 


Gettare sospiri, 58. 

Gettare strida, 68. 

Gettare urla, 69. 

Gottarai a capochino , 
de 


Gettarsi a capo di sot- 
0, Tis 

Gettarsi a nuoto, 77. 

Gettarsi dinanzi, 40. 

Getlarsi ginocchioni, 
40. 

Gettarsi giù, 77. 

Getto d’acqua, 567. 

Ghermire, 37, 546. 

Gherone, 118, 126. 

C pacels Acqua js 

lacciare, TX : 
Gbiacoiata (Acqua), 


Ghiaccio, 184, 
Ghianda,408. 
Ghiguare, 62. 
Ghignata, 62. 
Ghignazzare, 62. 
Ghigno, 62. 
Ghiotta, 551. 
Ghiottamente, 199, 
Ghiotto, 198, 199. 
Ghiottornia, 172; 199. 
hiozzo, 520. : 
Ghirlandina, 125. 
Ghiro, 340. 
Giacchetta, 101. 
Giacinto, 592. 
Giannetta, 109. 
Giardiniere, 474), 
Giardino, 564, 
Giglio, 592, 


_ Gineprajo, 401. 


Ginepro, 401. 
Ginestra, 599, 
Ginestreto, 599. 
Gingillare, 550. 
Ginocchiello, 153. 
Ginocchio, 40. ~ 


“Ginocchio (A), 40. 


Ginocchioni, 40. 

Ginocchioni ( Cadere 

Pin in), 40, Spera 
inocchio rato 
del), 90. i : 

Giogo, 558, 

iden 2i. 462. 
iojelliere 

Giotello, 135. 


‘Giorgina, 595. 


Giorno comandato,440. 
ziorno delle ceneri, 
455, 


GOCCIOLONI 


Giorno de morti, 440. 
Giorno di tutt'i santi, 


Giorno (Puntó a), 156. 

Giovenco, 558. 

Giraffa, 540. 

Girare, 569. 

Girare un arco, 208. 

Girare un mostaccio- 
ne, 16. 

Girarrosto, 531. 

ow a molla , 


55l. , 
Girarrosto a peso, 334. 
Girasole, 595. 
RR 

rella, 262, 

Girello, 387. 

Giri rovesci ec., 8). 
Giro, 

rs aN T 

irone 
Gittare, Mile. 
inaro lagrime, Sa 
rittare le braccia, 52, 
Giubba, 101, 541. 
Giudicare, 487. 
Giudice, i, 

iuggiola, 405. 
Giugsiolo? 405. 
Giugnere le mani, 37. 
Giulebbare, 170. , 
Giulebbato (Frutto), 

70. 
Giulebbe, 170. 
Giumella, 59, 
Giuncaja, 596. 
Giuncata, 168, 
Giuncheto, 396. 
Giunchiglia, 595. 

iunco, 596, 
Giuntura, 74, 
Giuocare di spada 472» 
Giurare, 449. 
Giusquiamo, 595. 
Giusto di sale, 165. 
Glabella, 15. 


» ‘ 


Gnaù gnau, 541, 
Gnaulare, 541. 
Gnaulio, 544. 
Gnocchetti, 150. 
Gobbo. S80. 198, 
0 
Goccia, 505, 194,505 
occiola, è 
Gocciolo, 185, DL. 
Goccioloni (Cadere i), 


‘GOLA 
“diS; 199, 227,255, 
Gola (Dare 199. 


Gola ‘Fare); 199. . 
Gola (Fare nodo alla), 


FEN 
Gola {Fontanella del- 
la). 25. i 


a). 
Goictta, 86. 
Goletto, 86. 
Golosamente, 199. 
Golosità, 199. -’ 
Goloso, 198. 
Gomitata, 30. - 
Gomilelio(Morialre a), 


Gomito, 30, 51. 


Gomito (Frugare tol), 
a S 


Gomitolo, 1414... - 

Gomito ee 

Goma bastion, 505. 
mma elastica 

Gonfiare, 567. —— 

Gonnellino, 84. 

Gora, 150. 

-Gorbia, 108, 251. 

Gorgate (Bere a), 192. 


Gorgogliameuto, 52. 
gee iafe, 52, ` 
195, 368, 525: t 

Gorgoglio, 225,568,525. 

Gota (Pomello della), 


Gotata, 18. - 

Gotta, 506. 

Gotto, 522. 

Gottoso, 506. 

Goyernare il vino,185 

Goszotiglia, 198 
ozzoviglia, 198. a 

Gozzovigliare, 198, 

` Gozzovigliata, 498. 

Gozzuto, 498. - 

Gracchiamento, 67. 

Gracchiare, 67,522,528. 

Gracidare, 522, 523. 

. Gracile (Intestino), 52. 

Gracimolo, 598. - 

ii, TRE 
radino, 41 s 

Grado, 445. - 

Graffiamento, 35. ` 

ees 
rafflatura, 

Graffio, 55. a 

Gragnuola, 150. . 

Gramigna, 594. 

Grammatica ec., 481. 





-G 


Grammaticale, 481. 
Grammaticalmente , - 


Grammatico ec., 481, 
aramolata PaA 
ranata, e 
Granata (Bastone del- 
la), 284, 
Granatajo, 468. 
Granata ( Manico del- . 
Grana taD, 285, SAL. 
Franatino, ri 
Grancassa, 510. 
Granchio, 515. 
Grancire, 57. 
Grandine, 150. 
Granduca, 488. 
Granducale, 488, 


GUANCIATA 


Greppo (Fare), 16.: 
Gretola, 140, 288. 
Grida (Fare le), 68. 
Grida (Gettare le), 68. 
Grida (Mettere le), 68. 
Grida Sfiatarsi nelle), 


Gridare ec., 68: 

Grido, 68. 

Grido (Fare), 68. - 
rido (Gettare), 

Grido (Mettere), 68. 
r 5 = + 


Grifolare, 532. 
Grifone, 35. 
Grigi (Capelli), 2. 
Grillare, 180. 
grhietiars, {£0. 








Granello, 388, 598. . rillo, 548,504... ~ 
Grano, Grillotalpa, 515. + 
Grano di pepe, 167. Grimaldello,.212. ~ 
Gransiciliano,590,3%M. Grinza, 44,151. ` 
Gran tarco, 590, 394. Grinzo, 45. 

Grappolo, 598. < Grinzoso, 45. 

Grascia, 174. Grinzulo, 45, 
Grassello, 166. Gronda, 240. 

Grasso, 72. Grondaja, 225, 224. 
Grasso (Intestino), 52. Grondare, 22i. 

Grata, 560. Grondare lagrime, 14» 
Gratella, 256, 330. Grogpa (Cavalcare in), 
Gratficola, 115. 71. 


Graticolato, 564. 
Graticoletla; 287. 
5 raliamen 0; gu. 
srattare, 55, 
Grattaticcio, 55. 
Grattato (Cacio), 160. 
Grattatura, 55. 
Grattngia, 537. ssi 
Grattugiare, 160. è 
ar usi "{ Cacio l; 
Grattugina, 555. 

regge, figs. 

SPORE È 546. 
Grembialata, 124. 
Grembiale, 121. 
Grembiule, 
Grembiulino, 84. 
Grembo, 28. 
Grembo(Avete in),28. 
Grembo (Reca 


28. 
Grembo (Ritirarsi in), 
Grembo (Sedere in) , 


Grembo (‘Tenere in), - 


Greppia, 225, 


Groppiera, 258, .. 
Grovigliola, 142. 
Gruccia, 100, 108, 109. 

249; 270, 2 
Grufolare, 552, . 
Grugnare, 533. 
Grugnire, 553. 
Grugnito, 555. 
Griigno, 22, 552. 
Grugno (Avere il), 22. 
Grugno (Fare il), 22. 
Grumolo. 297, 578. 
Guai (Mettere), 69. 
Guai (Trarre), 69. 
Guaina, 159. 


- Guainone, 259. 


Guaire, ne : 
uajo, 6 de 
Gualcire, | ta 
Guancia, 18.. - 
Guancia { Fosserella 
della), 48. «e 
Guancia (Fossetta de 
a), 18. 
Guanciale , 266 , 506 , 
uanciale d’oro, 557. 


G 
Guancialino, 150, 
Guanciata, 18. 


GUANCIONE 


Guancione, 18. 
Guantajo, 462, 
Guanto, 106, 123, 
Guanto a mezze dita, 
106 5 
Guanto (Cavarsi), 106. 
Guanto (Dito del); 406. 
Guanto(Dorso del),103. 
Guanto lungo, 122. 
Guanto { Palma del), 


L 

Guardaboschi, 485. 
Guardacapre, 452. 
Guardare, 51. 
Guardare con la codà 

dell'occhio, 9. 
Guardare in lato, 9. 
Guardare la festa,440. 
Guardare la vigilia , 

44 


Guardare sotteceo eC, 


FA 
Guardaroba, 484, 
Guardatura, 6. 
Guardiano, 490. 
Guardione, 95. 
Guardo, fi. 
Guascotto, 179, 
Guastare il desinare , 
. Guastare il sonno, 81. 
Guastare la cena, 196. 
Guastatore, 486. 
Guatare, 6. 
Guattero, 484. 
Guazzare, 162. 
Guazzi(Ciotola da);321. 
Sua (Calamaro a), 


Guercio, 497, 
Guercio (Sentire del), 


a 158. 
Gugliata (Nodo della), 
158, 


Guida, 2€0, 269. 
Guidarsi, 565. 
Guizzare, 521. 

Guscio, 161 ; 508, 575, 


Gustamento, 50. 
Gustare, 49. 
Gusto, 49, 199. 

i I. 
Ih, 537. 
Iluminare, 274, 


Imbambolare, 11. 


. Imbastire, 156. 


Imbastitura, 156, 
Imbeccare, 550. 
Imbeccata, 550. 
Jurbelle tarsi, 125,516. 
Imbeversi, 15: 
Imbiancare Ta stanza $ 


Imbianchino; 465» : 
imboccare, 174, 
Imboccatura, 551,256. 


Imbottare il vino, 257. 
Imbottita ( Seggiola ) , 
265. 


Imbracare, 85. 
Imbriacare, i86. * 
Imbriacarsi, 185. ` 
Imbriachezza, 186. 


Iwbrigliare, 2 

Imbrigliatura, 27. 

Imbrodolarsi, 155. 

Imbronciare, 22. 

ImDudellare, 165. 

Imbulletiata ( Porta 
208 


Imbusto, 26. 
Imbuto, 546. 
Impagliare, 265. 
Impagliatora, 466, 
Impagliatore, 466. 
Impagliatrice, 466, 
Impalcamento, 254 
Impalcare, 231. 
Impallidire, 56, 


), 


- Impalmare, 449. 


Imparaticcio, 155. 
Imparentare, 451. 
Impastare, 146. 
Impegnare, 559.° 
Impelarsi, 129. 
Impennare’ec., 556, 
Impepare, 167. 
Imperadore ec., 488, 


` Imperiale, 254, 


Impialfacciare, 

Prina A 

Impialiacciatura, 505, 
6 


Impidocchiare ec. ,517. 
Impiegato, 486. 
Impiego, 486. 
Impiliaccherare, 128.. 
Impinzarsi, 174. 
Imporrare et., 129. 
Imposta, : 
Impugnare, 58. 
Impuutura, 156. 
Inacetire, 189. 
Inacetito (Vino), 189. 


INEBBRIARSI 


Inacquare èc., 185. 
hi ec. (Vino), 


Inalberare, 556. 

Inanellare, 125. 

Inarcare, 4. 

Margentare, 467. 

Incaciare, 100. 

In camicia, 88, 

In capelli, 152, 

Incarnata ( Unghia:), 
505. 


Incarnato, 56. 
Incarrucolarsi, 262. 
Incassare, 125. ” 
Incassatura, 125, 
Incatenare, 205. 
Incatenatura, 205, 
Incensare, 425. 
Incensiere, 423, 
Incenso, 425. 
Incespicare, 45. 
Inchinare, 80. 
Inchino, 79. 
Inchiostro, 500. 2 
Inchiostro (+ Panetto 
”), 500. 


, 500. 
Inciampare, 45. 
Inciprignire ec., 500, 
Incisivo (Dente), 47. 
Inconeare, 511. 
Inconocchiare, 140, 
Incotta (Pelle), 45. 
Increspare,-5, 44, 155. 
Incresparsi, 43. 
Increspata!Faccia),21. 
Incrinare, 522. 
Inorina to (Cristallo), 


Incrociarsi, 355. 

Incrocicchiare, 44. 

Incrocicchiarsi 4 44, 
555. 


. Indentare, 48. 


Indice, 54. 
Indigestibile, 53. 
Indigestibilita, 52. 
Indigestione, 501. 
Indigesto, 55. 
Indirizzare gli occhi,8. 
Indivia, 580. 

Indivia ricciolina 580. 
Indolcife (Olive), 
Indorare, 158, 46 
Indoratore, 467, 
Indoratura, 467. 
Indurré sete, 194. 
Indurre sonno, 79. ` 
Inebbriare ec., 186. 
Inebbriarsi ec., {55. 


INFANGARE 
Infangare, 128. © 
Infangata (Veste), 128. 
Infarinare, 158. 
Inferriata, 219. 


Inferriata a oer k= 
- Inferriata a gabbia , - 


Inferriata a mandor- 


la, 220. 
Inferriata dirifta, 220. 
Inferriata inginocchia» 


k 

Infiammagione ec..501. 
Infiammare, 501. 
Infiascare, 546. 

nfilaguaine, 158» 
Infilare Vago, 185. 
Inforcata, 28. 
Infornare, 1/6. 
Infornata, 146. 
Inforzare, 189. 
Inforzato (Vino), 189. 
Infracidamento, 577. 
Infracidare, 577, 
Infradiciamento, 577. 
Infradiciare, 577. 
Infreddare, 504. 
patentati Sale 

ngangherare 
Ingegno; 210, 211. 
Inghiottimento, 55. 
Inghiottire, 55. 
Inginocchiarsi, 40. |, 
Inginocchiata ( Fine- 

stra ec.), 
Inginocchiatojo, 516. 
Ing:nocchione, 404 
os RR (Levar- 
si), 40. i 

Inginocchioni, 40. 


Inglese (Corno), 510. 
Inglese(Lumo all J,215- 
Ingojare, 55. 
Ingojarsi le parole,65- 
Ingallare, 1 
Ingordamente, 199. 
Ingordigia; 199. 
Ingordo, 199. 
Ingozzare, 55» 


Ingresso, 254. 2 
In é (Stanza d'), 


Ingrognare, 22. 
Ingrugnare, 22. 
Inguainare, 159. 


Inguantarsi, 105. © 
nguine, pes 


-~ Intascare, 


Inafflatojo, 284. 


Innalzare le ciglia, Ai 
Innanellare, 126. > 


‘In pergamena ( Zuc- 


chero), 471. 
Insalata composta, 164. 
Insalata ( Condire I’ ) , 


mtw cita. 165. 
Insalatajo, 465. 
Insalata (Nettare 1’); 


> Insalata(Pulire1'),161. 


ES (Rivoltare P) 
Insalata ( Scuotere l’), 


Insalatiera, 521. 
Insaldare, 460. ` 
Insaldatora, 460. 
Insaziabile, 198. 
Insaziabilità, 198. 
Insaziabilmente, 198. 
Insetto, 515. 
Insipidezza, 165. 
Inspirazione, 58. 


- Insipido, 165» 


Intanare, 546. 
Intanarsi, 546. .. 
Intarlamento, 516. 
Intarlare, 516. - 
Intarsiare, 466, ~ 
Intarsiatore, 466. `“ 
Intarsiatura, 466. 


Intavolato 
to), 250... 
Infelajatura; 264, 


(Pavimen- 


NO, BLE 2h + 
Intestare lajcatena,208. 
Intestino, = 
Intestino cieco, 52. 

Intestino gracile, 52. 


` Intestino grasso, 52. 


Intestino retto, 52. ` 
Intestino tenue. 52. 


Inti re, 127.180 316: 
;Tntignarel; 


+ Istrice, 


LAGRIME 


pn Te 
ntignatura o 
Intinto, 156. 
Intonaeare, 205. 


. Intonaco, 205. 


Intonare, 70. 
Intonchiare, 
Intormentire, 45. 
Intracciglio, 15. 
Intramesso, 

In trecce ec., 128. 
Intrecciare,55,125, 154. 
Intrecciatura, a. 
Introito, 248. 5 
Intromesso, 172. 
ar" gli orecchi, 


Intnonare, 70. 
Inumidito ( Baccalà ) , 


Gi. 
E 216,247, 
In via, 5554 © _ 


~ Invincidire, 182. 


Invitare a bere, 195. - 
Invito (Fare), 195. ' 
Inzaccherata ( Veste), 


Inzuccherare, 174. - 
Inzupparsi, 
Ippopotamo, 555. 
Iride, 5, 594. 
Iscrizione, 562. 
Ispirazione, 58. ` 
Istmo delle fauci, 50. 
Istoria, 480. | - f 
Istoricamente, 480. 
Istorico, 480. 


Itterico, 504. 0 
Itterizia, 504. 


J. 
Jena, 540. È 

Le 
Labbro, 16, 
Laccetto, 96. 
Lagrime a Giocche(Ve- 
stringere 
Lagtime ( Consumarsi 


5 i2. 
iso tne ( Conteners 
le), 45. 


LAGRIME 


ime ( Dar nelle), 


Lagrime (Disfarsi ip), 
12 


Lagrime (Forbirsi le), 
g 


de 
Lagrime (Gittare), U1. 
Lagrime (Grondare), 


Lagrime in pelle in 
pelle (Avere), t. 
Lagrime ( Rasciugarsi 

ec. le), 
Lagrime 
alle), 
Lagrime (Rovescio di), 
2. z 


_( Ritenersi 


Lagrime(Sgorgare),12, 

Lagrime(Spandere ec. 
lej, 11. 

Lagrime ( Temperarsi 
dalle), 15. 


Lagrime (Versare) ii: 
Lagrimoso ec., 10, L 


Laico, 489. 

Lama, £02, 159, 518. 
Lambire, 49. i 
Lambrusca, 400. 
Lamento, 69. 
Lamento (Fare), 69, 
Lamina, 575. 
Laminetta, 245. 
Lampada, 297. 
Lampana, 297. 
Lampione, 251. 
Lampone, 599. 
Lampreda, 519, 
Lana (Pezza di), 85. . 
Lanajuolo, 459. 
Lancetta, 108. ` 
Lanci ec., (Dare), 76. 


Lanci ec.(Spiccare).76, 
Lanciarsi i °° 
Lancio, 76. 

Lanterna; 228,278,568, 


Lanterna cieca, 280. 
Lanterna da tasca,280. 
Lanternajo, 468. 
Lauda cc. 502, 562 
ida ec. 

Lardo. 166. ` 
Laringe, 57. 
ne BT, ssa. 

sira, 25 . 
Lastricare, 354. 
Lastricàta(Strada),554. 





Lastricato, 225, 
Lastrico, 225, 554. 


Lastrone, 237. 


Lato (Dormire da), 80. 

Lato (Guardare in}, 9. 

Lato ( Nuotare per il), 
8. 


Lattaja, 461, 

Lattajo, 464. 

Latta) uolo, 47. 

Lattare, 26. 

Lattata, 184. 

Latte, 26, 190.. 

Latte (Calare il), 26, 

Latte \Cansare il, 27, 

Latte (Dare il), 265 

Latte e caffe ec., 191, 

Latle(Figlia di),435. 

Latte(Figlio di), 452, 

palio peri vA ; 
atte (Fratello di),454 

Latte (Levare dal), 27. 

Latte (Sorelta di), 454, 

Latte (Succiare ec. il), 


Lattificcio, 405. 
attime, 501. 
Lattimoso, 501. 
Lattonzo ec., 558, 
Lattuga, 580, 591. 
Lattuga cappuccia,380. 
Lattuga romana, 580. 
Lauro, 497. 
Lauroceraso, 401. 
Lavamano, 512. 
Lavandaja, 460. 
Lavandajo, 400. 
Lavativo, 548. 


Lavativo (Dare il),348. Le 
Lavato (Pane), oe L 


Tatoráre il pane ec., 
Lazzarola,(Mela), 403. 
Lazzeruola, 403. 
Lazzeruolo, 403, 
Lebbra, 502. 
Lebbroso, 502. 
Leccamento, 175. 
Leccapiatti, 176. 
Leccarda, 531, 
Leccardo, 176. 
Leccare, 49. 
Leccarsi le dita, 175. 
Leccascodelle, 176, 
Leccata, 175. : 
Leccato (Parlare), 64 
Leccatore, 176, 
Leccone, 176. 
Leccornia, 172, 
Leccume, 172, 
egare, 129, 470. 
Legato, 495. 


LETTO 


Legatore, 470. 
Legatura, 470, 
Leggio, 424. 
Legna, 542. 
Legnaggio, 446, 
Legnajuolo, 465» 
Legne, 542. x 
Legno ( Servitore di), 
17. 


Legume, 585, 586. 
Lena, 58. ` 
Lena (A una), 58. 
Lena (Pigliare ec.),58. 


. Lena (Raccorre), 


Lena (Riavere), 58. 
Lendine, 517. 
Lendinella, 514, 
Tendinosa, 517, 

ente, 107, 587. 
Lenticchia, 587. 
Lentiggine, 44. 
Leatine, 150. 2 
Lento (Cuocere a fuo- 

co), 178, 


. Lenzuolo, 512. 


Lenzuolo (Rimboccare 


NM), 507, | 
Lenzaolo (Rincalzare 
il), 507. 
Leoncello, 542, 
Leoncino, 542. 
Leone, 544. 
Leonessa, 541. 
Leonino, 541. 
Leopardo, 541. 
parajo, 540. 
eppo, 44. 
Leprajo, 549. 


Lepre.(Levare 
eprino, 540, 
Leproncello, 540. 
Leprotto, 540, : 
Lessa (Carne), 154. 


Lessato, 157. 
Lessato (Pesce), 157. 
Lesso, 154, 157, 


tame, 
Letterato, 481. 
Letteratura, 481. 
Letto, 505, 
Letto (Abballinare il), 
509, 


LETTO 


Beo a .cortinaggio , 


Lettoa padi g ione,50). 
etto a panchetle.5 
Letto a sopraccielo , 

308... n 
Letto (Biancheria da), 
510. 
Letto (Covare il), 82. 


Letto diferro, 505. 
Letto ( Dimenarsi per 


il), 
Letto (Ditata il ei 
Letto (Entrare im 
Letto (Fare il), = 
pen (Porsi a sedere 


n), $2: 
Letto (Rifare il), 509. 
Lello to orgia per 


Librajo, e: 
ibreria, 255 557. 
Librete (Tavolino a), 


Libriecino ( Scala a Jy 
ae ovis 


Libr 

Libro Aare il ae 

Lieve (Sonno), 

Lievitare, 144. 

LEA 
levi £ 

Limà Jima (Dire) , 33. 

Lima lima (Fare), 56. 

Limare, 

Limitare, 207. 

Limonata, 184, 

Limoncello di Napoli, 


407, 
Limone, 407. 


Late sopra delle an: Limonea, 4584. 

che (Sedere in), 82. Limosina (Cassetta del- 
Letto (Trabiccolo da), _ la), 421. 
— 512, Linajuolo, 459. 
Hetto [yas ec. per Lince, 541. 

il Linea; 446. 
Le i to, 491. pias 21. 
‘Lettore, 491. Linfa, 
aaa (Pezzetta di) ,. Linfatico co (Vaso) 72. 

Lingua, 4 ‘ 


ite dalla pran 
Levare dal lat 

Lone dal sacro, fonte, 
Levare fiamme, 545. 
Levare gli occhi al í Cie- 


lo, 8. 
Levare il bollore, 180. ° 


Levare il pianto, 
Levare la‘lepre, 545. 
Levare le ciglia, 4. 
Levare le paste, 148. 
Levare le 

Levare le tavole, 196. 
Levarsi, 82: 

ayer i di ginocchio- 


Levarsi in braccia ets, 
55. 


Leyarsi in collo ec. 355. 
Levarsi, in ginocchio» 


ni, 40. 
Levarsi-in piedi, 13, 
Levarsi ritto, 75. 
Lezetoce Keats buon) 


Levatrice, 475. 
Levriero, 544 


Lingual, 108., 72,500 

inguetta, 12,503. 

Lino, 596. 
Liquirizia, 594. 

Lira 5iL 

Lisca, 595, 521. 
Lisciare, $ 
Lisciarsi, 516." 
Lisciatur a, 516, 
Liscio, 515. 

in a il), 546. 


Rea 499, 
Livido, 490. - 
Lividore, 499. 
Lividura, 499. 
Lobolo, 20. 
Locanda, 556. 
Locusta, EIN 
Lottie, 527. 

a, 502. 
Loigiata 225. n 


Li lcagiente ATI, 
Logico, 427. : 


io; 5 
a 580. i 
Lombaggine, 305. 
Lomba s 155. 
Lombi, 


LUSTRINA 
Lombrico, 514: 


Lomia, 4 
Lonza, da 
Loppa, 589. 
Loquacith; 66. 


Lose 0, 497. 
Lotto] (Botteghino del), 


55 
Lucchetto, 272. d 
Luccicare, i. 
Lucciconi (Fare i), AL 
Luccio, 52 
Lucciola, 518. - 
Lucernina, 276. 
Lucerta ecn, 522» - 


i Lucignolo 140,27 ESA 





Lumaca, 215. 4 

Lumaca "(Scala a), 220. 

Lume, 1 

Lume (Accendere il), 
274. 


te a a 
ume ad olio, 

Lume alge, 31. 
Lume a mano, 

Lume a stella, 298. 
Lume (Fare), 274. 

Lume (Smoccolare ib; 


Nei Smorzare nai P 
Lume pae 4 Spegnere il), 


Lasi 407. 

Lumiera, 479. ef 
Luminello, 276. 
Lumino da notte, 516. 
Lunetta, 95, 252, 244. 241. 
Lunula, S aE 

Luogo comune ec. 
Lupacchino. Sid. i 
Lupattello, 342. 
Lupattino, 542. 
Lupesco, 5422 
Lupetto, 542. 
Lupicino, 542. -. 
Lupigno, 542. 

Leno! ber, Sile 
Lupino, le 
Lupo, 542. cui 
Lusco, 

Lusingare il sonno,79- 
roncar le scarpe eC.» 


Lustrascarpe, ian 

Lustrastivali, 461. 

Lustrina ( Ciliegia.) + 
405, I 


è; 
* 


MACCHERONI 


M. 


Maccheroni, 149. 
Macchia, 120, 
Macebinetta (Tempe- 
rino a), 505, 
Macchinista, 40, 
Macellajo, 465. 
Macellare, 465, 
Macinamento, 590. 
Macinare, 590. . 
Macinare a due pal- 
menti, 175. 
Macinare il caffè, 191. 
Macinatura, 390, 
Macinino, 537, 
Madia, 540, 
Madre, 155, 448 
Madreggiare, 443. 
Madrigna, 455, 
Maestra, 182. 
Maestro, 482, 
Maestro di cappella è 


Maestro di casa, 185, 

Maestro Muro), 205. 

Maestro Telajo), 217, 
252, 


Magazzino, 225, 

i tie 281. 
Maggiore, 436, 
Maggiore (Altare), 
Maggiore (Figliuola ), 
Maggiore ( Figl:uolo), 

f Maggiore ( Sergente’), 


Maggiori, 446. 
Magli, n$, 108, 


ag ia di Scavalcare u- 
Magi ie (Crescere le), 
Magli (Ripigliare ec. 

9 155. 
Magis (Stringere le) , 


Maglietta, 93,294,5 
Maglione, 155. 
Magnano, 466. 
Magnolia, 408, 
Magona, 558. — 
Majale, 533. 


} 
Majale {Carne di), 152, 
Majale ere J, 


Majale(Spella di),102, 
Major anas << 
caduco, 505, 
Male del. cosso, 702. 
Male del miserere , 


Malescia ( eer) 407, 
Mal leolo, 42. 

Mallo, 404. 
Maltagliati, 149. 
Mal tempo(Sopare a), 


Malva, 594, 
Malvagia, 189, 
Mamma, 448. 
Mammella, 26, 
Mammella ( Succiare 
le), 26. 
Mammifero, 552, 
Mammola, 595. 


Mammola IV iola),593. 
Manata a (Viola) 503. 


Ma neiata, 59, 

Mancino, 498. 

Mandare I’ aquilone , 
550. 


Mandata, 171, H2. 
Mandolino, 2 
Mandorla, 89, 313,101. 
aries! la ( Inferriata 


Matldoriato, 169, 
Mandorlo, 403. 
Mandra, 346, 


Mandri ‘ia, 546. 


. Mandrillo, 543. 


faneggiar, e, 56. 
anescalco ec. , 471, 
Manganella, 414, 
Mangereccio, 173. 
20, Mangiare, i753, 
angiare a crepacor= 
po ec., 175. 
ew ME “a due pal- 
menti, 175, 
Mangiare a scotto 197 


Mangiare (Stanza da), 


Mangiata, 174, 
Mangiativo, 175. 
Mangiatoja, 225, 
Mangiatore, 175. 
ngione, 175. 


. Mani(Giungere le 57. 
, Crocicchiare 


le), 44. 
Mani Spandere le) ,57. 
Mani Stropicciare te), 


Maaica, $1, 101, 120, 


MARITAGGIO 


Manica {Spacco ec, 
della), 87. 
Manicaretto, 172, 


rpg ee an 
fanico, 109,244 
265,271,278, 351.01, 


2,295, 02,5 
330, SIT, S * 
Menitotle | B2 
Manifattore, Le 
aniglia, 4 1270, 
271, 278, 283, 
Manipolo, #15. 
Maniscalco, 4 ATte 
on un 284. 
ano 


Mano; Dorso ec.della), 


Mano (Lume a), 278. 
Mano (Palma della ) , 


Mano(Strada fuor di), i 
lai la botte, 
242, 


Manopola, 20, 
Manovale, 465, 
Manovella, 557. 
Manrovescio, 5% 
Mantelletta, 114. 
Mantellina, 4 412, 
Mantellino, 84. 
antello, 105,53. + 
Mantice, 252, 51 
antiee ( Abbassare 
il), 255. 


Martico ( Alzare il J, 


Mantice (Buttare giù 
il) J» 255, 
Mantice ( Soffietto a), 


Mantiglia, 122. 
Manto, 144. 
Manuale, 465. 
Manzo, 538. 


Manzo (Carne di 151, 
Maree DE aves 


Marate "e, 88. 
Marciapiede, 552. 


Marciare, 300, 
Margheritina,.592. 
largine, 565. 
Marinajo, 485. 
Marinare il pesce;157. 


farvi inarescamente , 


Marinarescò, 485, 
Marineria, ABS, 
Maritaggio, a 


MARITARE 


Maritare, 450.. 
Maritarsi, : 
Marito, 448, ` 149. 

Marito ( Andare a), Matrimonio; MAD. 


451. fatterello, 555. 
Mar ito ( Prendere), ‘ 


Matrimoniale, 449. 


Mattia, 505. 


Marmitta, 529, 

Marmotta, 540. Matto, 505. 
Maro, 397, Mattone, 250. 
Martellino, 542. Mattoni, 548. 


Martelo 210. 243,292. Mattonato, 250. - 
ne: 545. Mattonella, 548. 
Mari ane, iTi 


Marzo no Mana; 103 


Mascellone, 
Maschera,4424 445. Mazzotta, 166,” 
Maschera(Andare ire în), Mazzettina, 289. 


Mazzo di chiavi, 214. 
Maschera(Vestito da), Mazzo di penne, 501. 


Mazzoechio, 125. 


Medicabile, 474» 
Méedicame Needza, 
Medicare, 474. 
Medicatura, ATA. 
Medicina, 474. 


Maen da ec. A Monia ico, 558. 


442 
Mascherata, 442. _ 
fascherina, 94. 
Mascherino, 545. 


Mascherone, 


Maschia (Chiave), 211. Medicina (Dottore di), 


Maschio dello sterzo , 


474, 
247. Medicinale, 474. ` 
Masticamento, 115. | 





Masticare, 175. Medico, 474. 
Masticatura, Medio (Dito), 34. 
Masticazione, 53, Mela, 404. 
Lia 107,209,218,- Mela’ appia, 404. 
Mela appiola, 404. 
Mastino, 545. s Mela borda, 404. 
Matassa, Hi. Melacotogna, 404. 


Matassine: ( Capellini . Mela francesca, 
a), Melagrana, 
Matematica, 477. 


Melagranata, 401. 
Matematicamente, 417. Mela pure A 


afematico, 2 Mela mora, 404. 
Materassa, 505. Mela panaja, 404. 
Materdssajo, 408. Mela poppima,:-404. 
Materasse(bater le); Melarancia, 407. 
Telarancio, 407. 
Materasse { Spiumac~ Mela rosa, 404. 
ciare le), 505, Melato, 1745 
«Maternale, 448. 
‘Maternamente, 458. Melissa; 594. - 


Matrimonialmente , 


Matti ( Ospedale de’ )s 
560. 


Maturo (Fr atto) Ti gis 


AT. i 
Maroen (Dent (Dente);47. Mazza (Rotella della)., 


Medicinalmente, 474. 


METAFISICO 


Menare la danza, 76. 

Menare la pasta, "146. 

Menare sonno, 80. 

Menare un ballo, 76. 

Mensa, 517, 412. 

- Mensola, 225. 

Mensolina, 268. 
Menfa, 381. 

Menta” piperita, 581. 

Ment 

Mento ' Fossetta del), 


17. 
Mercato, 62, 
Merceria, 557. 
Mercia ja, 461. 
Merciajo, 461. - 
Mercorella, 595. 
Merenda, 197. ‘’ 
Merendare, 197. ‘ 

erla, 5 = 

erlo, 52 
Merloifo, 527. ` 
Merluzzo, 520. 
„Mestere, 195. 
Mesciacqua, 515. 
Mesciroba, 515. 
Mescolanza, 164. 
Messa, 428. ì 
Mesa ‘Apparecchiare 

wri 


MELZO: tarela), 431. 
Messa cantata, Tale 
Messa (Celebrare la), 


Messa (Dire la), 

Messa di en he BE 

Messa ( Entrare la) , 
450. 

‘Messa (Pararsi a), ba 

Messa ( Perdere Ia 





Messa, iana, th 
essa(Servire la 
Messa (Sonare a d 19- 
Messa (Stare alla},451. 
Messa ( Caire I, 1 
Messa (Uscire a), 


Messa valida, 454. 
Messale, A24. 
Messe, 588. 
Mestare, 333. 
Mesfola, 552, 555. 


Maternita, 448. Melma, 555. Mestola da pesce, 520. 
Materno, 448, 455. Melo, 404. Mostolata a33 
Matita, 502, - Melocotogno, 404. Mestoliera, 535. 
Matitatojo, 502. Melograno, 404. Mestolo, 55: 

Matricida, 448. emma, 555. Metafisica „4 
Matricidio, 448, enare, 552. Motaticaiact, ATI. 
Matrigna, iss. Menare a braccia, 35. Metafisico, WIT, 


METROPOLI 


Metropoli i, 569. 

Mettere a tavola, 195. 

Mettere capo, 551. 

O giù le paste, 
148. 


Mettere rido, 68. - 
Mettere guai, BI, 
Mettere i denti, 48. 
Mettere in mezzo, 154. 


Mettere in molle, 182, 
310 


Mettere in tavola 195. 
Mettere le tavole, 195. 
Mettere strida, 68, 
Mettere urla, 69. | 
Mettersi per una via, 


Mezza cottura (Cuoce: 


re a), 179. 
Mezza festa, 440. 
Mezza piantella, 92. 


Mezza Feala(Uscio da), 


Mezza scuola, 92. 

Mezzanino, 258. 

Mezze dita (Guanti a), 
105. `- 

Mezzetti, 299. 

Mezzo (F rutto), 577. 

Mezza ( Mettere in), 


154. 

Mezzo (Pezzo si 241. 
Mezzo (Porta 
Mezzo sapore, 49, 
Mia mia, 564. 
Miagolare, DIL 
Miagolio, 541. 
Miao, 541. 
Miaù, 541. 
Micoino (Parlare a), 

» 


Micio, 540. 

Mioa Tt (45, STA. 
Midolla 5, 571. 
Midolla spinale ec..47. 
Midollo, 71, 571, 406. 
Miele, 170. 

Mietere, 589.- 
Mietitura, 589. 
Migliarino, 501. 
Miglio, 591. 
Mignatta, 514. 

Mi wa} Nett ia i. 
Mi za, 7 154. 
Minera i ie 479. 
Mineralogista, 479, 
Minestra, 147. 
Miniare, 415. 
Miniatore, 415. 
Miniatrice, 175. 


Miniatura, 474. 
Ministro, 487. _ 
Minutina, 164. 
Minuto di barba, 19. 
Minuzzojo ‘di pane, 


Mirare, 6. 

Mirto, 401. > 
Misirizzi, Saf. * 
Mitigare ‘la sete, 194. 
Mitra, 114. 


Moccicare, 15. 
Moccichino, 105. 
ET { Cocca 
del), 

einai 15. 

occio. 
Moccioso, is. 
Moccolaja, 276. 
Moccola, 14, 281. 


Moco, 587. 

Modano,- 157. 

Modano (Ago da), 157. 
oglie, 448, 

Mogli ie (Dare), 430. 
omli{ Andare i. 

M lie (Dare per 

Moglie (Farsi), Tot. 

Moglie (Togliere), 150. 

Moglie (Togliere per), 


Molare (Dente), 47. 

Molla, 248 252; 265. 

Molla a balestra, 247, 

Molla ad arco, a7. 

Molla di ritiro, 296. 

Molla ( Girarrosto a), 
551. 


Molle, 542. 
Molle ( Caricare le), 
253. 


Molle (Desco), 196, 
Molle ( Mettere in), 
182, 


510. 
Molle (Tenere in),182. 
Molle (Te 


Mollette, 277. $ 
=e (Occhiale a), 
Mollettina, 109, 
Moliliea, 145. 
Mollusco, 513. 


Molo, 568. 
Moltipiicare in paro- 


Monacale, 489, 


- Monacare, 488, 


Monacarsi, 489. 
Monacata, 239. 
Monachetto, 212, 


MOSCHERINO 


Monachina, 544. 
Monachine, 547. 
Monaco, 259, 488. 
Monaluna, 564. * 
Monastero, 560. 
Mondare, 575. 
Monistero, 500. 
Montare a’ cassetta , 
251. 


Montare l’uovo, 162. 
Montata ( eat 168. 
ontatojo, 247,249. 

Magione. 3 55% 
Montone (-Carne di) } 
152. 


Monumento, 362. 362. 
ora, 403 R 
Mora ( Mela 40 4040 
Morden e, 48. b 
Morelle, 564. 
Morello, Sai, 
Morena. 520. 
Morire ec. dalle risa , 


Morire ec. dal sonno, 
` 7 o 
Morire ec. di fame . 


Morire ec.di sete, 194. 
Mormorare, 67 , 195, 
567, 575. > ; 


ormorio.67 567,515. 
Moro, 405. 


Morsecchiare, 48. 
Morsecchiatura, 48. 
Morsello, 172, i 
Morselletto, 172. 
Morsicare, 48. -> 
Morsicatura, 48. 
dare, di 172, 256. 
Morso (Dar di} 2. 
Mortadella, x 
Mortajo, 555. 
Morti, 440. ` 
Morti( ‘Giorno de’) MO. 
Morto (Sonare a). 419. 
Morto (Taglio), 502. 
Mortari, 426, 
Mosca, 517. 
Mosca ’cavallina, SIT. 
Moscacieca, 552. 
Moscada (Noce). 167. 
Moscadel - 
Moscadella' (Ciliegia), 


Mouscadella (Pera) ,403. 
Moscadella {Uva} 399. 
Moscajuola, 545. 
Moscerino, SIT. 


Moscherino, 517. 





MOSCIAME 


Mosciame, 151. 
rette a 16,51. 
Mostaccio (Dare del- 
Vimposta nel), 215. 
Mostaccione, 16. 
Mostaccione- ( Girare 
un), 
Tostarda, ere 
fostardella, 165. 
Mostardiera, 
osto, 38. 
ostra, 
Mostrare le spalle, 74. 
‘553. - 


521. 


Mota, 

Mola’ { Fare la tura al 
Pigagnolo con la), 

JD : 


Motteggiare, 68. , 

Motti Dire): GS. 

Motto, 68. 

Motto (Fare), 65. 

Mozzare i denti, 200. 

Mozzare il fiato, 58. 

Mozzare la via, 552. 

Mozzetta, 14. 

Me ee Til 
ozzo, 245 

Mozzo FINITA 484, 

Mozzone, 260, 

Muci muci,-541. 

Mucino, 

Muda, 531. 

Mudagione, 551. 

Modare 551, 


M uffato (ansie 144. 
Muggzhiare, 
Mugghio, BAI 
Mugsine, 520, 
Muxgire, 520, 538. 
Mugrito, SIL. 
Mugherino, 396. 
Mughelto, 392. 
Mugnajo, "462. 
Mugolamento, 545. 
Mugolare, 312, 
Mugolio 
Mulattiere, 782. 
Muletto, 557, 
Mulinajo; 462. 
Mulo, 557. 
Munisione ( Pane di), 


, Muovere il ragiona- 
mento, 65 

Muovere parola, 62. 

Mura (Incatenare le), 


Mur: aglia, 203. 
Murare, 463, 


» 


Muratore, 465. 
Murelle, 564. 
Murena, 520. 
Muricciolone, 205. 
Muricciuolo, 9205. 
Muro, 205, 554. 
Muro a sca scarpa, 205. 
Muro a sdrucciolo,20): 
Muro (Armadio a ), 
252. 
Muro maestro, 205. 
Muro (Scalcinare il), 


uro soprammatto- 
ne, 25 

Muro (Uscio a), 252. 
Musarola, 256. 
Muscino, "41, 
Muscolo; 72. 


È Muso, 22, 516. 


Muso (Fare il), 22. 

Mustacchi, 16. 

Motanda, 98. 

Mutare casa, 550. 

Mutare il colore, 57. 

Mutarsi di mille colo- 
ri, 56. 

Muto, 498, 

Muto (Servo), 517. 


N. 
Nacchere, 509. 
Nanna i pert agio, 

anna(Andare a),5 
Nanna (Fare la 
Nano, 499. i 
Sapol ely Limoncello 


naw a, 151, 254. 
Fa o ( Aconito ), 


Narciso, 39 592. 

Naric 

Narice ( Botto delle ), 
14.. 


Naso, 15, 109. 

Naso affilato, 15. 

Naso appuntato, t4. 
Naso aquilino, 14. 
Naso arcionato, 14. 
Naso camuso, {i 
Naso ‘dell’ arcolajo , 


142. 
Naso (Dorso del), 14: 
Naso { Moceolo el), 14. 
Naso (Occhiale a), 
Naso (Pina del), 
Naso proffilato, 15. 
Naso (Radice del), 14. 





. Nero (Pane), 


NITRITO 


"Naso rincagnato, ff. 


Naso schiacciato, 14. 
Naso (Soffiarsi ih, » 
Naspo, 141. 
Nastrajo, 461. 
Nastrini, 149. 
Nastrino, 86. 
Nastro, tt, 234. 
Nasturzio, 394. 
Natale, 455. 
Natica, 29. 
Naticuto, 29. 
Nativita della V., 457. 
Naturalista, 479. 
Nausea, 503. 
Nausceare, 503. 
Nautica, 419. 
Nautico, 419, 
Navata, "412. 
Nave, 412. 
Navicella, 425. 
avicellajo, 
Neon 237. 
Neo, 44. 


Nepitello, Da 


Neri (Capelli, » Za 
Nero 

Nero (Cavolo), 380. 

Nero dell’ oe 54. 
Nero (Occhio), 4. tr 


Nero (Pozzo), Zai. 
Nero { ino), 
Nervo 72, 515. 
Nespo! a, 404, 


sais 404. 
Nettare le scarpe ce, 


Nettare r insalata, 164. 
ibbio, 52 

Nicchia, 207. 

Nicchiare, 25, 69. - 
icchio, 69, 

Nidata, 551. 


l Nidiata, Bal. . 


Nidificare, 534. 

Nidio, 551. * 

Nido, 551. 

Ninfa, wrt 

Ninna, 510. 

Ninna (Fare la „510. 

Ninna nonna ( antare 
309. ` 

NEO 309. 


. ‘Nipitello, 581. 


Nipote, 455. _ 
Nitrire, 521, 954. 
Nitrito, 52. 


NOCGA 


Nocea, 54. 
Nocchia, 400. 
Nocchieroso, 372. 
peor pair 1o 572. 
occhio, 109, 5 
Nocchiuto, w 
Noccioli, 560. 
Nocciolino, 565. 
Nocciolo, 575. 
Nocciuola, 409. 
Nocciuolo, 400, 
Noce, 42, 404. 
Noce matescia, 405. 
Noce moscada, 167. 
Noce (Pesca), 406. 


(i 
Noci (Bucciare le),403. 
Nocino, 565. Oc 


Noce ( Schiacciare le), 


Nodoso, 109. 
Nonna, 447. 
Nonnato (Uovo), 161. 
Nonno, 447, 

Nonno (Rifare il), 444. 
Non tenere più bron- 
cio, 25. ; 

Nostrale (Vino), 187. 


Notajo, 486. 

Notare, 521: 

Notariato, 487. 
otatojo, 521. 


Notte { Lumino da ), 


Notte (Sacco da), 272. 
Notte Scufia ee 
ottola, 214. 545 
Nottolino, Dig, — 
Novellino (Cayolo},380. 
ovena, itt, 77 
Noviziato, 489. 
ovizio, 489, 
Nozze, 197, 449. | 
Nozze ( Celebrare le) , 


Nuca, 25. 

Numismatica, 480. 
ismatico, 480. 

Nunziatura, 494, 

Nunzio ec., 494. 

Nuora, 456. 

Nuotare di spasseggiò, 

£0. 


Nuotare per il lato,73. 
Nuoto, 521. 


Nuovo (Vino), 188. 
Nutrice, 484. 


0. 
Obelisco, 563. 
Oboe, 511. 


Occhi (Amare gli), 7. 
chi sare gli), 7. 
Occhi (A ffissare gli),7. 
Occhi(Aguzzare gli), 
Occhi di pernice, 149. 
Occhi! Dirizzare gli),8. 
Occhi (Drizzare fi 


Occhi (Fisare gli), 7. 
echi (Fissare gli), 7. 
Occhi (Girare gli), 8. : 
Occhi imbambolati(A- 
vere gli), Lt. 
Occhi í iangere a cal- 
di), 12, i 
Occhi rossi (Fare gli), 
Occhi (Sbarrare gli),8. 
Occhi ( Sgorgare le la- 
crime dagli), 12. 
Occhi (Sospingere gli), 


Occhi (Spalancare gli), 

Occhi ( Squadernare 
gli, 8a 

Occhi ‘Stralunamento 
), Ne 

Occhi (Stralunare gli), 

Occhi(Stravolgere gli), 

Occhi (Strofinarsi gli), 

Occhi ( Stropicciare 


gli), 10. 


Occhi(Travolgere gli), 


Occhiaja, 5, 502, 
Occhialajo, 462. 
Occhiale, 107. 
cchiale a mollette, 
107. 


Occhiale a naso, 107. 
Occhiare, 8, 
Occhiata, 6, 521., 
Occhiata (Dare una),7. 
Occhiatura, 6. 
Occhibagliare, 10. 
Occhiellatura, 103. 
Occhiello, 103. 
Ocsbiello (Punto a), 
O46 


OMBRELLO 


Occhio, 5 139,204,245, 
214, 223.254.282 292 


» 912,986,417. 
Occhio azzurro, i. 
Occhio (Bulno delt’),5. 
Occhio capellino, 
Occhio celeste, 4. 
bea ceruleo, 4. 

cchio cilestre, 4. 
Occhio (Dar l’), 5. 
Occhio(Fagiuolo dell”, 


Occhio(Fagiuolo coli’), 


586. 
Occhio (Fare d^, 9. 
Occhio (Globo del?) ,5. 
Occhio { Guardare con 
la coda dell’), 9. 
Occhio nerv, 4. 
Occhio\Orbita dell’),5. 
Occhiolino È ro 
chiolino (Fare 1’),9. 
Occipite, 3. 
Odorare, 15. 
Odorato, 14. 
Odore, 14. 
Odore (Gittare), 15. 
Odore (Porgere), 15. 
Odore (Rendere), 15. 
Odore (Sparger.i, 15. 
Offertorio, 429, ` 
Officiare, 428, 
Offuscare la vista, 10. 
Ofiziare, 428. 


punt, 459, 
iera, 523. 
Olio, 165. 
Olio (Lume ad), 275. 
Olio (Pesce sotl’}, 157. 
RET i405. 

iva, 151, 405. 
Olive indolcite, 151. 
Oliveto, 405, 
Olivo, 405. 
Olmeto, 408. 
Olmo, 408. : 
Ombeticale (Cordone), 


Ombelico, 28. 

Ombellico, 28, . 

Ombilico, 28. 

Ombrare, 556. 

Ombrella, 109. 

a (Coperta del- 
4 


Om rellajo, 462. 


Ombrellino, 124, 425; 


» Ombrello, 109. 


Ombrello ( Ricoprire 
1°); 110. 








OMBRINA 

Ombrina, 521. Origliare, 20. 
Omero. Soo dui Fis 

mero, 30. — riuolajo, 
Oncino, 205, 359. Oriuolo, 407; 
Oncino dl a) 559. ‘Orlare, 94, 461. 
Onde ( ndare a), 187s Orlatora; 461. 
Cusine, 129, 186, Orlatura, 

588. Orliccio, 145. _ 
Ontaneto, 408. Orlo, 54, 87, 94, 136, 
Ontano, 405. 

Opaco (Cristallo), 218. Orlo finto, 120.. 

Orata, 521. Orma, 43. A 

Oratorio, 428, Ornarsi, 150. 

Orbita dell’ occhio; 5. Oro (Sonnellino dell’), 

Orchestra, 565. 81. 

Orcio, 345. Orologiajo, 462. 

Ordine; 565. Orologio, 10, iù 
rdire, - . Orologio a polvere 

Orditora, 460, _ Orologio a sveglia 103, 

Orditore, 460. Orologio (CaricareT), 

Orditura, 460. — 408. _ 

Orecchia, 19, 152, 254, Orsa, 545. 

262, 7 Orso, 545. 
Orecchiata, 21. Ortensia, 597. 
Orecchi (Bucinamen- Ortica, 594. 

to d’), Ortica di mare, 515. 
` Orecchi ( Cornamen- Ortolano, 462, 527. 

to d’), 2L Orzata, 184, 
-Oreechi' (Cornare gli), Orzo, 591, 594, 

2 Ospedale ec. 560. 
Orecchi { Fischiamen- Ospedale de’ma ttiec., 

Li J - e 

ecchi Fischiare li Osso, VIA 

CA gli), Osso sacro, 29. 
hi ( Intronare Oste, 

Se if = Ostensorio 424, 
Orecchi levati { Stare Osteria, 357. 

con gli ), 2 Ostetricio, 475. 
Orecchi (Porgere), 20, Ostetrico, 475. 
Orecchi (Stare in),20. Ostia, 501. 
Orecchi (Tendere gli), Ostia ( Elevazione del- 

20. A 
Era Stare con Ostiariato, 491. 

x Ostiario, 491. 
Orecchi (Zufolamen- Ostie (Vasetto a’), 504. 
od’), È Ostrica, 514. 
Orecchi IZufolare gli), Ostricajo, 464, 7 
Ottava, 441. 
di 121, . Ottavario, A41. ` 
Orecchio, 19, 152. Ottavino, 511. 

recchio ( Porgere Ottica, 478. . 
0 (Pi gere), Ottico. 47 8 
Orecchio ( ( Porre)), 20. ona jo. 
Orefice, 462 a, Ovatta, 102. 
Orfana, Ovile, 559. 
Orfana’ {E ae ); 455. . ~ 
Oriano, BE. P. 


Padella, 330, 532, 
+ Padellata, 159, 550. 


PALME 


Padellina, 279. 
Padi glione, 19. 
Padiglione ( (Letto a h 


Padre, 447. 

Padre” aga 457. 
Pade (Spezza 
Padule (Spazzola di ), 


Pila, 475. 
Pagina; 299, 
Paglia, ” 265,389. 


Paglia ( Cappello di j; 
Paglia ( Seggiola di ), 
63 ` 





Pagliajo, 589. 
Pagliericcio, 505. 
Papier ( Rialzare 
), 505 
Pagliericcio (Smuove- 


Pa 

Paladino, 468. 
Palagio, 

Palamita, 520, 
Falatino | Volo Velo), 49. 
Palato, 4 

‘Palato Welo del del ) 49, 
Palazzo, 555. 

Palazzo’ a due riùscite, 


Palchetto , 295, 255, 


237, 365. 

Palco, 231, 565. 
Palco a stuoja, 231+ 
Palco a volte. 252, 
Paletta, AT 
Paletto, 203, 215, 219. 
Palio, 125, 
Paliotto, 413, 420, 


Palla, 210, 275, 


579, 415, 416 


Pa 

Pallidezza, 56» 
Pallido, 56. 

Pallino, 210. 

Pallio, 114. 

Pallore, 56. 
Pallottola, 147. 
Pallottole, 565. 
Palma, 54, 106. 
Palma (Battere palma 


a), 58. 
Paima (Battersi a a),58. 
Punte 54 
Palme (Battersi a), 58- 


276 


ig. 


PALME 


bier pane del- 
e 
Palmenti, ( Mangiare 
ec. a due), 175. 
Palmenti ( Scutare a 
due h 
Palom (Pesce), 519. 
Palpare, 56. 
Palpebre, å. 
Palpitamento, 55. 
Palpitare, 54. 
Palpitazione, 505. 
Pampano, 597. 
Pampanoso, 597. 
Panaja ( Mela), 404, 
Panala, 2 
Panca, 297. 
Panchetta, 508. 
Panchetta a spalliera, 


703. 
Pane hette í Letto a), 
503. 


Panchettino, 267. 
Pancia, 28. 
Panciotto, 100. 
Pane ves 28. . 
Pane, 
Pane. acia ai 145. 
’ane(AfTettare il), 145. 
Tone a tng 
ane asciutto 
Panea scuola, DS 
Pane azzimo, 144. 
Pane bianco, 144. 
Pan biscotto, 145. 
ane (Briciola ec. di), 
144. 


Pane bruno, 144. 
Pane buffetto, 144. 
Pane casalingo, 144. 
Pane ( Corteccia del ), 


Pane (Crosta del) 145, 
Pane da munizione, 


Pane di cioccolata, 
tUs, 
Pane di cruschello , 


Pane di gran turco, 
144 


Pane di ramerino,145. 

Pane di Spa OA aE 169. 

Pane di trit 1o, ait, 

Pane d'orzo, 144. 

Pane duro, 144. 

Pane e acqua ( Digiu- 
nare ), 185. 

sin e acqua ( Tenere 
a), 


Pano (-Fetta di ), 145. 
Pane ( Filo di}, 145. 
Pane forte, 165. 
Pane fresco, iii. 
Pane (Infornare il), 


446, 
Pane ( Infornata di ), 
146 


Pane lavato, 169, 
Pane(Lavorare Ibi ib, 146, 
ane lievito ec,. 144. 
Pane ( Minuzzolo di) è 

Di muffato, {ite 
Pane nero, 144, 

Pane pepato, ti 169, 
e; Pezzo 


Pane \Shriciolare i J) 
144 


Pane ‘Sminuzzare ec. 


il), 144. 
Pane ’stantio, 144, 
Pane ( Tocco di ), 145. 
Pane ae t5, 

ane (Tostare il),145. 
Pane tostato, i 
Pane vecciato eC. 144. 
Pane venale, Mi. 
Panereccio, £05. 
Paneruzzolo (Fare il), 


78. 
Panetto, 98. 


Paneis d’ inchiostro, 


Pan grattato, 147. 
Panico, 591. 
Panicocolo, 465. , 
Paniera, 275. 
Panierajo, 468. 
Paniere, 275. 
Panierone da pranzi, 
558. 
Panierone per la- spe- 
558. 


sa, 

Panna, 159. . 

Panna montata, 168. 

Panno, 161. i 
anno (Uovo co Ha. i. 
Pannocchia, 3 
Pantera, 541. 
Pantofola, 95. 
Panziera, 128. 

Papa, 495. 

Papale, 4950 
Papalina, 412. 
Papato, A “ 
apavero, 

Papera, SI 
Paperello, 525, 
Paperino, 525. 


PARLARE 


Papero, 525. 
Papilla, 49. 
Pappa, 147. 
Pappagallo, 529. 529 
Pappardella, 149. 
Paracenere, 285, 
arafango, ° 
Paralume, BL 
Para mano, 10L 
Paramento, if. 
Paramosche, 525. 
Parapetto, 217, 227, 


565. 


- Pararsi, 115, 


Pararsi a messa, 145. 
Farasito, 175. 
Parasole, 124. 
Parassita(Pianta),576. 
n, 175. 
arato, 
Paratore, 474. 
reso e 
arentado (Fare),451. 
Parcotade { Mompere 
Parente, 4 445 447. 
Parentela, 413, 
Parentevole, 445. ° 
Parentevolmente,445. 
Parete, e. - 
Pari‘ Di lg 
Parietaria, eo 
Pari o caffo, 561: 
Parlantina, 66. 
Parlare, 65, 529. ; 
Parlare a bocca, 6%. ` 
Parlare a bocca stret- 
ta, 65. 
Parlare a casaccio, 64. 
Parlare a caso, Gi 
Parlare a faccia, 64. 
Parlare alla carlona A 





Parla re a mezza boc- 
ca, 65. 

Parlare amiccino, 65. 

Parlare appuntato, 64. 

Parjarè è a spilluzzico, 


Parlare a spizzico, file 64. 
Parlare a trafti, 64 
Parlare cincischiato , 


Parlare con le seste, 

Parlare fra i denti,65. 

Parlare in punta di 
forchetta, 64. 


ParJare in terzo, 64. 
Parlare leccato, 64. 


PARLARE... 


Parlare riserbato, 64. 
Parlare rotto, 64. 
Parlare stretto, G4. 
Parlatorio, 560. 
Parmigiano, 161. 
Parmigiano (Cacio) , 


161. 
Parocehio, £ii 
Parola, 62. É 
Parola(Entrare in),62. 
Parola (Fare), 65. 
Parola (Muovere), 62. 
Parole (Allungare te) , 


66. 

Parole {Allungarsi in), 

Parole ( Ammozzare 
le), 65. 

Parole ( Ammezzare 
le), 65. 

Parole (Articolare le), 
de 

Parole { Biasciare le), 
6 

Parole ( Cincischiare 
le), 64. 

Parole(Distendersi, in), 


- 66. 
Pa role(Entr: are in),62. 
Parole (Ingojarsi le), 


65. 
Parole ( oe 


in), 66. 
Parole (Muovere), 62. 
Parole/Scolpire le) 63. 
Parole(Smozzicare le), 


65. 
Parricida, 447. 
Parricidio, AAT. 
Parrocchia, 427. 
Parrocchiale, 427. 
Parr occhialmente, 427 
Parrocchiano; 
Parroco; 495, 
Parrucca, 117. 
Parrucchiere, 459. — 
Parte (Dor mire da),80. 
Parto, 475. 
Parto (Raccogliere il), 


475. 
Pascere, 482. 
Pascolare, 482. 


Pasqua, 456. : 
Pasqua a’ ello, 456. 


Pasqua dell Epifania, 


Pasqua delle rose, 456. 
Pasqua-d'uovo, 


Passaggio (Salotto di) , 
The { di 


Passamano, 170. 
Passante, 260. 
Passante (Vino), 188. 


`“ Passare, 


Passata (Carne), 152. 


Passato (Pesce), Aare 


Passato Vino), 189. 

Passera, 521, . 

Passerina, 

Passer; S27, 

Pasocroito, 527. 
Passio. 

Passione, own 

Passione. ( Domenica 


i), < 
Passione. ( Settimana 


J Tia 
EE il),75. 
asso ndare dil.. 
Passo a passo (A), 15, 
Passo (A pian), ibe 
Passo (D'un), 75. 
Passo (Di Duon), 74. 
Passo Frutto), dI7. 





Passo innanzi passo , . 


754 
Passo passo, 75. - 


Passo (Studiare il), 75. 
Passo (Uccello di) oo}. 
Pasta, 148. 

Pasta (Buttare la 148. 
FAI (Dirompere Ia), 

146 

Pasta” frolla, 170. 
Pasta ( Lavorare la), 


Pastal Menare la), 146. 

Pasta t RimenareTa A 

Pasta (Ritornare la), 
148. 

Pasta siringata, 174. 

Pasta sfoglia, 170. 

pana PN la), 148. 
Pastajo, 465. 

Paste (Mettere giù le), 

Pasteggiabile (Vino), 

Pastica dicioccolata, 

Pasticceria, 169. 

Pastina, 149. 

Pastinaca eee BIO. 


Pasto, 154 
Pasto (A ti uti) 196, 


Pastorale, 1 ne 


Lpr CA 


PELLE 


Pastore, 482, 
Patata, 585. 
Patella, 40, 513. 
Patena, 422. 
Patereccio, £05. 
Paternale, 447. 
Paternamente, 447. 
Paterna (Zia), 454. ASA. 
Paternita, 
Paterno, 447. 
Paternostri, 
Paternostro, 115. 
Patire, 177. 194. 
Patricida, 417. — 
Patricidio, 447. 
Patrigno, 455. 
Patrizzare, 447. 
Pavimento, 220, 412. 
Pavimento, ammatto- 
nato, 250. 
Pavimenio a scacchi’, 
Pavimento intavola- 
0, 250. 
Pavimento lastricato, 
225. 
Pav oncella, 525. 
Pavone, 
Pazzia, £05. . 
Pazzi (Ospedale de'), 
560. 


Pazzo, 505» 
Pecchia, 518. 
Pecchione, 518, 
Pecorajo, 482. 
Pecorile; 559. 
Pecorina, 559. 
Pecorino, 559. 
Pedale, 572, 512. 
Pedalicra, $ 31. 
edana, 
Pedata, 45. 
Pedignoni, 502. 
Pedina, 568. 
Peduccio, 155, 252. 


, 89. 

Pegno, 339. 

pel iclere i), 45. 
Per Stracciare ec.i), 
Peli (Trarre i), 45. 
Pelle abbronzata, 45. 
Pelle abbruciata, 45. 
Pelle (Abbr unamento 

della), 45. 

Pelle in pelie (Averei 
lucciconi in), H. 
Pelle in pelle ( Avere 
le lagrime in), fl. 


PELLE 


Pelle bronzina, 43. 
Pelle(Colore della),40, 
Pelle incotta, 
Pellicceria, 557. 
Pelliccia, 121, 122. 
Pe aaa, sre 
elo, 4 2 e 
Pelo (Far), 204. í 
Peloso, 45. 
Peluria, 520, 
Pendente his $61,425. 
endone, 
Penitenzlere, 494. 
enna, 125 Y. 
Penna d'acciajo, a 
enna (Dare di . 
Ponanejocio, TRN 
Penna maestra, 529. 
Penna temperata ,501. 
Penna vetrina, 501. 
Pennecchio, 440. 
Pennello da barba, 
516. 


Penne (Mazzo di),501. P. 
Sere pl LI P 


Pentola, 527, ` 
Pentolaccia, 566, 
Pentolajo, 468. 
Pentola ‘( Stummiare 
Pentolata, 327, 528. 
entolata, ‘ 
Penzolo, 305. 
Pepajuola, 558. 
Pepato (Pane), 169. 
Pees an di) 
epe ( Aspergere di), 
A di perg 
Pepe ted di), 167. 
Pepe (Grano di), 167, 
Peperoncino, 561, 
Peperone, 384. 
Peperoni acconci,150. 
Peperoni in aceto, 150. 
Pepolino, 381, 
Pera, 405, 417. 
Pera allora, 405, 
Pera bugiarda, 403. 
Pera campana, 403. 
Pera moscadella, 405, 
Pera poppina, 405. 
Pera spadona, 405, 
Pera spina, 405. 
Pera vernina, 405. 
Pera zuccherina, 405. 
Percosse 


(Dare),58. P 
Percuotere porta 


ec., 58. 
Perdere di traccia, 


Perdere il sonno, 81. 


PIANGERE 
Perdere la messa,151, Pesco, 403, 
Perdere Ia stalla, 261, Peso, %30. 
Pereto, 405; Peso(Girarrosto a),554 
Pergamena, 416. Peste, 503. 
Pergamena (Zucchero Pestello, 335. 

n), 171. Pestifero, 503. 
Pergola, 564. Pestilenza, 503. 
Pergolato, 564. Pestilenziale, 505, 
Pernice, 526. Petalo, 374. 
Pernici(Occhi di),149, Petonciano, 583. 
Perniciotto, 5: Petronciano, 583» 
Pernietto, 100, 122. —Pettina, 101. 

Pernio, 209. Pettinagnolo, 459, 
erno, 209. Petlinare, 118, 152, 
PERE UT. Pett at tT eA 

errucca, ettine, 101, > 
Persa, 581. 304, — 
Persia, 381. Pettine a coda, 514. 
Persona, 75. Pettine da ravviare, 


Pesca, 405, 465, 502. 
Pesca burrona, 406. 
Pesca cotogna, 406. 
Pescagione, 465» 
esca noce, 40i. 
escare, 465. 
Pescareccio, 465. 
Pescatore, 465, 
Pescatore ( Anello 
P del ), on en. 
escatrice, 
Pesca vernina, 406. 
Pesce, 519. 
Pesce arrostito, 157. 
Pesce(Arrosto di),157. 
Pesce cane, 519. 
Pesce fresco, 157. 
Pesce fritto, 157. 
Pesce in umido, 157. 
Pesce lessato, 
Pesce lesso, 157. — 
Pesce ( Marinare il) 
157. 


Pesce marinato, 157. 
Pece (Mestola da), 


Pesce Palombo, 519.: 
Pesce passato, 157. 
Pesce pastinaca, 519. 
Pesce rendine, 520. 
Pesce salato, 157. 
ar (Scagliare il), 


Pesce secco, 157. 
Pesce sott'olio, 157. 
esce spada, 520. 
Pesce stella, 520. 
Pesce (Umido di 156, 
eseheria, e 
Pescinjuola ib: . 
Pesciajuolo, 463. 


PLEA 
Pettine doppio, 314. 
Pettine fitto, 544. 
Pettine rado, 514. 


Pettinino, 314. 

Pettirosso, 527. ees 

Petto, 26, 86, 101,155, 

nee (Spacco ec. del), 

Petto (Spicchio di), 
155. 

Pettoruto, 27. 

Pevera, 242, 

Pezza, 127, 547. 


Pezza bianca, 85, 

Pezza da rinvolto, 84. 

Pezza di lana, $5. 

Pezze, 83. 

Pezzetta, 516, 

Pezzetta di levante, 
iG. 


iL 


Piangere a. caldi oc- 
chi, ay Ro 

Piangere mpersi 
)a 14. 


PIANGOLARE 


Piangolare, 14. 
Piano, 251° 253 , 256 
iano, 254, 
~ 28,264,206, 267,268, 
279). 
Pianoforte, 512. 
Pianoforte ( Accorda= 
tore di), 472. 
Pianoforte a coda,512. 
Pianororto a Tavolino, 


512. 

Piano (Punto), 156, 
Piano (Tacco), 94. 
Pianta, 42,91,145,571. 
sr acquajuola , 
Pianta parassita 578. 
Pianta (Scarpa a), DI, 
Piantella (Mezza), 92. 
Plantella Scarpa a ), 


Pianterreno, 228, 258. 

Panto, di "dak ji 
ianto/ Dare in un), li. 

Pianto dirotto, TZ. 

Pianto (Fare), ff. 

Pianto (Levare il), 14. 

Pianto ( Raddoppiare 
il), 12. 


Pianto(Rinforzare il), 





Pianto (Scoppiare il), 


Pianto (Soprabbonda- 
re jl), 12. 
Pianto(Temperare il), 


De 
Pianto (Tenere il}, 15. 
Pianto Veraren m 
Piastra, 210. 
Piastra a cassetta,210, 
Piastrella, 505, 
Piastrelle, 564. 
Piastretta, 252. 
Pialtellata, 320. 
Piattellino, 280. 
Piatteria, 520. 
Piatti(Rigovernare i), 
320. - 


Piattino, 525, 425. 
Piatto, 172, 520, 339. 
Piattola, 518. - - 
Piattone, 515. 
Piazza, 555. í 
Piccante (Vino), 188. 
Picchiare, 34, 58, 214. 
Piccbiate (Dare) 4 = 
icchio, 240, 215, 527. 
Piccia, tc FRESE 
Piccionaja, 563. 


Piccione, 526. 


~ Picciuolo, 103,374,386. 





Pidocchio, 516! 
Pidocchie ino 517. 
Pidocchioso. 

Piede, 40, 89, 142,270. 





275,276,279, 82,510. 

Piede (Collo e | ada 

Piede di scala(A,,229. 

Piede (Dorso del), 12. 

nee Fondo da),269, 
270. . 

Piede innanzi piede, 


75. 
Piedi (Gitte SENTII 
Piedi (Gittarsi a’),40. 
Piedi a i), 85. 
Piedi(Çassetta da) .285. 
Piedi (Levarsi in), 75. 
Piedino, 282. - 
Piedistallo, 207, 
Piedi (Stropiccio di), 

‘454 


Piega, 87, 104. 
Pietanza, 172. 
Pietra, 341. 

Pietra di sale, 165. 

Pietra fuocaja, 54L 

Pietra preziosa, 125. 

Pievano, 493, 

Piève, È sio. 
iffero, 486,5 

Pigiare l'uva, 598. 

Pigionale, 549. 

Pigionante, 349. 

Pigione, 549. 

Pigione (Dare a ), 549. 
igione ( Diminuire 
Ja), 550, 

Pigione (Prendere ca- 
sa a), 549. 

dyr ( Rincarare 

a), 55 

Pigione (Scemare la), 

530. 


Pigione (Stare a), 549. 
Pigione ( Torre casa 
a), 349. 


Pigliare gli spiriti.58. 
Pigliare il broncio 22. P 


Pigliare il fiato, i8. 
Pigliare il sonno, £0. 
Pigliare la lena, 58. 
Pigliare la mano, 556. 


Pigliare la punta,189. 
Pigliare lo spirito, 58. 
Pigliare lospunto, 189. 
Pigliarsi a capelli, Z. 
Piglio, 6. 

Pigmeo, 499, 


PLATEA 


Pigna, 557. 
Pignatta, 527. 
Pigolare, 524, 527. 
Pila, 257, 414. 
Pilastri, 554. | 
Pilastrino, 222 
Pilastro, 207. 
Piletta, 512. 
Pillacchera, 128. 
Pilota, 485. 
A elio = 106, 
ina, 508, 557; . 
Pineto, 406. — 
Pinna, 14, 524. 
Pino, 406. 
Pinocchiajo, 564. 
Pinocchiata, 169. 
Pinocchio, 406. 
Pinzimonio, 168. 
Piombino, 139, 258. 
Piombo filato, 248. ` 
Pioppeto, 408, 
Pioppo, 408, 
Piovano, 495. 
Pipa, 292. 
Pipare, 292. 


Piperina Menta} 3981. 
Pi pi, 5 
Pipilare, 524, 527. 
Pipistrello, 54 
Pipita, 54, 524. 
Piro piro, 524. 
Pisciancio, 189. 
Pisciarello, 189. 
Pisellajo, 587. 
Pisello, 587. 
Pisside, 425. n 
Pistacchiata, 169. 
Pistacchio, 400. 
Pistagna, 105. 
Pistagnino, 99. - 
Pittore, 475. °° 
Pittorescamente, 475. 
Pittoresco, 475. 
Pittrice, 415.  ? 
Pittura, 475. 
Piuma, 529. 
Piumino, 507, 510. 
Piuoli (Scala a), 206. 
iviale, 115, 
Fiviere, 525. 

izzi, 18. 
Pizzicagnolo, 463. 
Pizzicare, 500. 
Pizzico, 5t. 
Pizzicore, 499. 
Pizzicotto, 56. 
Pizzo, #8. 
Platano, 408. 
Platea, 563. 





PODAGRA 


Podagra, 506. 
Podagroso, 505. 
Poderoso (Y ino), 188. 
Poesia, 

Poeta, 481. 
Poetare, 481, 
Poetessa, ASL, 
Poetica, 481, 
Poeticamente, 481. 
Poetico, 481. 
Poetizzare, 481, 
Poledro, 556. 
Polenda ec., 148. 
Pollajo, 258. 
Pollajuolo, 465. 
Pollastro, 524. 
Poni i ( Abbruciare i), 


Polli (Pelare i), 150.* 
Pollice, 54. 

Pollina, 524. 

Pollino’ ( Pidocchio ) , 


Pollo, 525. 
Pollo ‘Carne di), 152. 
Pollone, 572. 
Polmone, 57. 
last i, 
olpa, 41, 97, 57 
Polpaceio, IL 
Polpastrello, 55. 
Polpetta, 156. 


Polposo, 375. 
Polputo, 188, 575. 
Polsino, 88, 120. 
Polso, I 

Polso (Battere il), 51. 
Polso (Cercare il), 31. 
Too (Tastare ec. il,, 


Poltrona, 266. 
Polverino, 200, 
Polverizzamento, 178. 
Polverizzare, 178. 
Pomata, 

Pomello, 18." 


Pomidoro,. 584. 

Lando ( Conserva 
di), 166. 

Pomo, 25,108,276,508. 

Pontefice ec., 


Ponticello, Si. 
Pontificalmente, 495. 
Pontificato, 495. 
Pontificialmente, 495. 
Ponticello, 544. 
Poplite, 40. 
Popolano, 


Pepi A0 . 


PREDELLA. ' 


Popone, 584, Portanto, 555. 

Popone ’retato, 585. Fortune Andare di), 

Poponelo, ; 585. 554. 

Poppa, 26, 155. Portaolio, 525. 

Poppa (Levare dalla), Porta piecola, 412. 
Porta (Punteilare la), 

Poppare, 26. 214. 

Poppalojo, 510. Portare a braccio, = 

Poppita (Mela), 401. Portare il bruno. 

Poppina ( Pera 405. Portare il pol ee 


Poppulo, 27. Portare in tavola,195. 
Porcajo, 482. Portare la zazzera , 
Porcastro, 553. 116. 

Porcellana, 581. Porta(Serrare la), | 15. 


Porcellino ‘terrestre , Portasigari, 292,” 
Porta ( Socchiudére 


Porcello, 555. la), 215. 
Porchereccio, 555. Porta (Spalancare la 
Porchetto, 555. 215. ti h 


Porcile, 555. Portastecchi, 524, 
Porcino, 555. Porta (Tirare ase la), 
Porcino (F ungo), 409. 
Porco, 552. Porlavivande, 336. 
Porcospino, Di Porteria, 3 
Porgere odor è, s  Porticato, 41. 
Porgere orecchio, 20. . Portico, 206, 225, 
Poro, 44. Portiera, 294, 481. 
. Porrandello, 582. Portinajo, 459. 

orre orecchio, 2 Porto, A 
Porro, 44, 582. Posaombrelli, 298, 
Porsi a sedere in let- Posata, 518. 

to, 82. Posata ( Astuccio da), 
Porsi il liscio, 516. 519. 


Porta , 207 , 203, 216 Posatura, 192. 
250, 554, All, it Posolino, 258. 
Porla va bande ripiega- Posta, 226, 559. 

te, A Posto, 226. 

Porta ( Accostare la), Posto (Terzo), 250. 
215. Potente (Vino), 488. 
Porta a due bande,208, Potere( (Riprendere) , 6. 

Porta { Appuntellare Pottmicciare, Li 
la), 214, Pottiniccio, 142. 
Porta (Chiudere la), Pozzetta, 18, 552. 
P di fi 412, Teast Bie a del\,227 
orta i fianco, ‘0220 ca del\,227. 
Porta di mezzo, Ai. Bene (Picnic del); 
Porta grande, 412. 227. 
Porta Fi bullettate: 208. Pozzo nero, 224. 


Forta (Imposta delia), Posto(Bipnlire B).221- 





Pozzo smaltitojo, 224. 

Po in o God (Chiu- Pozzo (Scala a), 328, 

dere la), 215. Pozzo (Votare il), 22 
Portalettere, 485, Pranzare, 196, 
Portamento, id. Pranzo, 196. 
Portamorso, 256. - Pranzo” ( Comandare 
Portampolte, 525. il), 197. 
Porta nel petto {Chiu- Prata juolo, 409. 

dere la), 215._ Precetio(Festa di),140. 
Porta nel viso (Chiu- Predella, 246,546,547, tay 

dere la ), 215, «415, A156 - 


PREDELLINA 


Predellina, 547. 
Predellino, 249. 
Predica, 415. 
Predicare, 415. 

ai ye a braccla , 


15. ‘ 
Predica ( Sonare:a), 
420 


Predicatore , 492. 
Predicazione, 415. 
Prefazio, 429. 
Prendere, 506, 
ae in braccio , 


Prendere casa a pigio- 
ne, 349. 
Prendere colore, 159. 

Prendere gli spiriti, 


Prendere il broncio , 
Prendere il flato, 58. 
Prendere la lena, 58. 
Prendere la mano , 
Prendere la punta, 
189. 
Prendere le teneri, 
Prendere lò spirito, 
Prendere lo spunto, 
189, 


Prendere marito, 450. 
Prendere moglie ec. , 


Prendere nelle brac- 
P ii n 1i,2 

rendere pe’eapelli,2. 
Premiato sonno, BI. — 
Prendere una carroz- 


za a vetlurà, 252. 
Prendere una danza , 


1 SR 
PaaS una satolla, 
Prendere una via,552. 
Presa, 291. 
Presbiterio, 415. 


Presciutto, 151, 163. 
Presentazione > 


Pretto (Vino), 188. 
Prezzemolo, 581. 


Pronom olona, 81. 

rigione e 

Primaceino, 358 ` 

Primaticcio (Frutto) , 
376. . 


Primogenita, 45 
Primogenito, FA 


Primogenitura, 452. - 


Principe, 488. 
Principesco, 488. 
Principii, 130, 
Priora, 489. 
Priorato, 490. 
Priore, 489. 
Prioria, 427. 
Privilegi (Altare), 
413, 
Proboscide, 552. 
Proda, 307. 
Professione, 489. 
Professo, 489. 
Professore, 482. 
Proffilare ec., 157. 
Proffilato ( Naso), 13. 
Profumiere, 468. 
Progenerare, 446. 
Progenie, 446. 
Progenitori, 446. 
Prolungarsi, 66. 
Promessa (Sposa),148, 
Promesso (Sposo) 
Promettere, 
Peano; da 
ropagginare, 
Prop ee Asida 512. 
Propaggine, S72. — 
roscenio, 5 
Prosciutto, 165. 
Prospera, 414. 
Prostendersi, 52. 
Proto, 470. 
Provare, eFI nl 
rovinciala 
Provinciale, 0, 
Provocare il sonno.79, 


Provocare l'appetito, 
Prugnuola, 406, 


iy nuce (Susina ), 


Prugnuolo, 409. 
Prurito, 499. 
Pugnino, 554. 
Pugniki i, n 
ugno, 58, 
Pula, 589. : 
Pulce, 517. 
Pulcino, 524s 
Puledro, 556. - 
Puliga, 247. 


QUARESIMA 


Pulire l'insalata, 164. 
pito, 414, 
Punts 90.92 10.419 
n ‘ 
158 130 3010 Re 
Punta di forchetta 
(Parlare‘in), 64. 
Punta diritta, 502. 
Punta falcata, 502. 
Punta(Pigliare ec.la), 


Puntellaro, Zt, 
untello 3 k 
Punteruolo, 158. 
Puntine, 150." 

Punto, 156. ’ 
Punto a catenella.157. 
Punto a giorno, 156. 


` Punto a occhiello.157. 


ctr. n 
nto a smerto, 157. 
aee sik 
unto atamburo,157. 
Punto in croce, BI. 
Punto indietro, 156. 
Punto piano, 156, 


. Punto torto, 136. 


Puntone. 259, 
Punzecchiare, 50. 
Pupilla, 5. 
Purificarsi, 450. 
Purificatojo, 422. 
Purificazione, 450,458, 
Al — — oi 


peg 
stola , 500. 
uzza, M. 


Puzzare, 15. 


Q. 


aderlettino, 87. 88. 

aderletto, 87, 89. 
uadernaccio, 500. 
uaderno, 299, 
uadragesima, 154. 

dragesimale , 454, © 
uadrello], 1 108, 
158. 
uadrivio, 355. 
vadro, 294, 412. 
uadrone, 251. 
uaglia, 526. - 
ua qua riqua, 526. 
haina ag 45l. 

uarantore (Giro del- 
le), 454, i; 


Quaresima, 454.: 


QUARESIMA 


Quaresima (Fare la), 


uaresimale, 43l, 
uaresima ( Rompere 
a), 454. 


Quartana, 507. 
uartiere , 258 , S54, 


uartiere Porta del 
deli ( h 


uartieri, 95. 

un femora, 42 

uattro tempora . 

uerceto. 

uercia, 408, 

uiderno, 299, 
inquagesima, 434, 

uinta, 565. r 


Rabarbaro, 395. 
Rabbruscata Fronte), 


ð. 
Rabbuffare icapelli,2. 
Raccapriceiarsy; 2e 
Raccogliere il parto 
ec., 47 
Raccolta, 588. 
Raccolto, 588. 
Raccorciare i capelli 
Cee, 
Raccorre il fiato ec., 
5 


Raccresparsi, 180. 
Raddoppiare il pian- 


to, 12. 
Raddormentarsi, 81. 
Badere contrappelo , 

8 


Radersi, 118. 
Radiario, 515. 
Radi (Capelli), 2. 
Radicchini, 149, 
Radicchio, 379. 
Radice, 14,37,578,581» 
Radimadia, 
Rado (Pettine), 514, 
Raffazzonare, (50. 
Raffermarsi, 350. 
Raffilare, 505. 
Raffreddare, 201. 
Raffreddore, 504. 
Ragghiare, 557 
agghio, 557. 
aggomitolare, 148, 
Raggricchiarsi, 73. | 
Raggricchiato(Dormi- 
-re), 80. 


Raggricciarsi, 13. 


Raggrinzamento, 44. 
Raggrinzare, 44. 
Raggrinzarsi, 45. 
Raggrinzata t Facci), 


Raggrottare le ciglia, 
Raggruppato (Dormi- 
re), 80. 


15. 


Raggruzzarsi 
evar l Dormi- 


Raggruzzato 
re ), 
Ragguardare, 6 
Ragionamenti(Sotten- 
trare a’), 65. 
Ragionamento(Entra- 


re in ), 65. 
Ragionamento ( Muo- 
vere il ), 65. 
agionare, 65. 
Ragliare, 537. 
Raglio, 537. 
Ragnare, 128, 
Ragnatela, 515. 
Ragnatelo, 515. 
e no, Sn 2. 
a via, 
Ramajo, 466, 
Ramarro, 522, 
Rame, 190. 
Ramerino, 143,,597» 
ami, 32 
Ramificare, 572. 
Ramino, 556. 
Rammendare, 155. 
Rammentatore, 485. 
Rammentatore ( Buca 
del), 364. 
Ra uomontare il fuoco, 


na, 522. 
Rangolamento, 69. 
Rangolare, 69. 
Rannicchiarsi, 13. 
Rannicchiato (Dormi- 

re ), 80. 

Reon}, 541, 527. 
Ranno ( Tirar su dal), 
Ranno vergine; 311. 
Ranocchia, 523. 
Ranocchio(Fare il),78, 


‘* Rantolo, 505. 


Ranuncolo, 595. 


RECLUSORIO 
Rapa ( Broccolo di }, 
580 


Raperonzolo, 579. 

Rappezzamento, 127._ 
Rappezzare, 127, 155. 
Ba pezzata (Veste), 


Rappezzatura, 127. 
Rapplocare il sonno, 


Raschiare, 505. 
Raschiatojo, 505. 
Raschino, 505. 
Rascia, 427. 
Rasciugare. eo, le la- 
grime, 15. . 
Rasciugarsi il sudore, 


Rasciugatura di viso, 


Rasojo, 516. 
Raspare, 188, 555,556. 
Raspatino, 
Raspato, 190. 
Raspo, 598. 


a 


Ra ark rot ),155 
ssegato o e 
Rassettare il Ducato, 
Ras:ettata(Veste), 126.. 


Rastrellare, 589. 
Rastrelliera, 47, 225, 


Rata, 395. 

Rattaccare ilsonno 

Rattoppare, 94, 12 

Rattoppata (Veste), 
27. 


Rattrappare, 499. 
Rattrappato ec., 
Raucedine, 504. 
Ranco, 503. 
Ravanello, 381. 
Raviggiuolo, 161. 
Raviuoli, 150. 
Ravviare i capelli, 132. 
Ravviare (Pettine da), 
Ravzs, 259, 520, 

azza, 
Razzo, 243. 
Razzolare, 524. 
Razzoho, 524. 
Re, 488. ì 
Reale, 488. 
Recarsi cortese ec..51. 
Recarsi in granito. TE 
Recarsi in braccio 33» 
Recchione, Zi. 
Recere, 104. 
Reclusorio, 360, 


499, 


2 


RECLUTA 


Recluta, 485. 
Reclutare, 485. 
Redina, 260. 
Refe, 142. 
Refettorio, 561. 
Refezione, 196. 
Reficiare, 196. 
Refocillare, 196. 
Reggia, 358. 
Reggibraca, 258. 
Reggipetto, 259: 
Reggitirelle, 258. 
Regina Claudia ( Susi- 
na della ), 406. 
Regina (Uva), 599. 
Regio, 485. 
Regoletto, 288. 
Reliquia, 422. 
Reliquiario, 
Remora, 520. . 
gr \ appetito , 


ITI. 
Rendere odore, 15. 
Rene, 71. 


Reni, 29. . 

Reni (Filo delle), 27. 
Requie(Messa di) 151. 
Residenza, 425. 
Resipola, 502. 
Respirare, 57. 
Respirazione, 57. 
Respiro, 58. 

Resta, 382. 585, 588. 
Retato (Popone), 385» 
Rete, 122,157,154,220, 
Reticella, 122, 157. 


- Retore, 481, 


Retrocamera, 255. 
Rettile, 522. 
Rettore, 459. 
Rettorica, 481. 
Rettoricamente, 481; 
Rettorico, 

Reuma, 504. 


Rialzare il saccone ec», 


506. 
Riavere gli spiriti €c., 


58. - 
Ribalta, 251, 268, 287. 
Ribalta; Tavola a),26/. 
Ribalta { Tavolino a), 


268. 
Ribalta ( Trappola a), 
287. 


Ribens (Uva), 599. 
Ribrezzo, 506. 
Ricamare, 157. 
Ricamatore, 462. 
Ricamatrice, 462. - 


. Ricamatura, 153- 


Ricami ( Disegnatore 


di ), 462. 
Ricamo, 153, 157. 
Ricciaja, 125. 


- Ricci (Fare DIS 5, 
Riccio, 534, 402, 515 


545. 
Ricciolina, 580. 
Riccio marino, 513. 
Ricciuti (Capelli), 2. 
Ricetto, 254. > 
Ricevere alle fonti , 
Ald, 


Ricino, 595. 

Ricisa (Veste), 127. 

Ricogliere il- fanciul- 
lo ec., 475. 


Ricolta, 588. 


Ricolto, 585. 
Riconciliare, 446. > 
Riconciliarsi, 416. 
Ricoprire l'ombrello, 


110. _ 
Ricorsojo ( Bollire a), 
181. 


Ricotta, 160. 
Ricottajo, 442. 
Ricottina, 160. 
Ridere, Gl: 

Ridere a scroscio, 61. 
Ridere di voglia, 61. 
Ridere(Far bocca da), 


Ridere ( Rompersi a), 
6 


Ridere sqnittendo,6t. 
Rientrare, 126. 
Rifare il babbo ec., 


VIER 
Rifare il letto, 509. 
Rifiatare, 57. 
Riga, 504. / 
Rigare, 501. 
Rigagno, 555. 
Rigagnolo, 555. 
Rigattiere; 471. 
Rigattare, 504. 
Rigo, 503. 
Rigovernare i piatti 
ec., 527, 
Rigovernatura, 527. 
Rimboccare, 150, 507.: 
Rimboccatura,$9,907. 


Rimbocco, 3. — 
Rimenare la pasta, 
146. 


Rimendare, 135. . 
Rimendatora, 460. 


: Rimendatore, 160. 


RISA 


Rimendatrice, 460. 

Rimendatura, 155. 

Rimendo, 155. 

Rimendo ( Punto a ), 
t 


Rimessa, 226. 
Rimessiticcio, 572. 
imettere li, 


Rimettere la - carroz- 


za, 25 
Rimettere i denti, 48. 
Rimettiticeio, 372, 
Rimirare, 6. 
Rimpinzare, 174. 
Rincagnato (Naso), l4. 
Rincalzare, 507. 
Rincarare, 350. 
Rinciprignirsi, 500. 
Rinforzare il pianto, 


12, 
Rinfresco, 190; 196. 
Ringhiare, 545. 
Riughiera, 222, 228. 
Ringhierina, 283. 
Ringhio, 545. 
Ringhioso, 545. 
Rinbocare, 560. 
Rinnovare un vestito, 

126. 
Rinnovata ( Veste ) , 

126. . 
Rinoceronte, 555- 
Rinvenire, 152. 
Rinvolto(Pezza da),84. 
Ripescare la-secchia, 


de 
Ripezzamento, 127. 
Ripezzare, 127. 
Ripezzatura, 127. 
Ripicchiarsi, 151. 
Ripiegarsi al basso , 


Ripjegate ( Port 
ipiegate oria a 
p Pande , 216. i ) i 
ag raciuolina), 
Ripieno, 168. 
Ripigliare ec. il fiato 
ecs, 58. : 
Ripigliare-ec. le ma- 
glie, 155. ~. 
Ripiglino, 548. 
Riprendere potere, 6. 
Ripulire il pozzo, 27. 
Riquadrare la stanza, 


aA. 
Riquadratura, 254. 
Risa, 60. 


0 
_Risa (Dare nelle), 61.. 


RISA 
ni (Crepare delle ), 


Pin ( Entrare nelle), 


Rie ( Fare), 61. 
Risa grasse; bh 
ore grasse (Fare le), 


Risa (Levare le), 61. 

R isa Mosiredalle),61. 
Risa (shelves le), 62. 
ne Sbellicarsi dal- 


le), 61. 
wes Scoppiare dalle), 


Rica (Scroscio di), 60. 

Risa ( Sganasciarsi 
dalle), 6t. 

Risa(Smascellarsi dal- 


i, G4 
Risata, 62. 
Risa (Tenere le), 62. 
Riscaldare, 182. 
Risciacquare il buca- 
to, 544. 
Riscuotersi dal sonno, 
82. 


Risentirsi, 82. 
Riservato ( Parlare), 
64, 


Risma, 299, 

Riso, 60, 591. 

Riso. (Abbondare il), 
bl, 

Risolare le scarpe,92. 

Risolatura, 92. 

Riso sardonico, 61. 

Riso scarrucolato, 60. 

Rispigolare, 589. 

Rispondere, 221, 551. 

erat 154 

istretto ( jo). 154. 
Risvegliare ‘appetito, 

176. 

Risvegliarsi, 82. 
Ritagli, 54. 
Ritenere. 37.: 
Ritenersi 15. 
RO d’uring, 

AOS. 
Ritirarsi in grembo, 

28. 


Ritiro (Molla di).296. 
Ritornare a 145, MT, 


Ritornare l'appetito, 
Ritorta, 542. 


Ritrarre, 475. 
R itrarre il fiato ec.,58, 


Ritrattare, 475. 
Ritrattista, 475. 
Ritratto, 433, 

Ritrosi (patti), 2. 
Ritroso, 28/ 

Ritroso Ca valcare a), 


Ritto della calza, 88. 
Ritto (Levarsi), 75. 
Rituale, 424. 
Riuscire, 221, 554. 
Riuscita (Avere la), 


Riuscite ( Palazzo a 


Rivenditore, 475. 
Riverbero, 298. 
Rivolta, 96. 

Rivoltare 427,158 165. 
Rivoltarsi, 557. 
Rivoltato, 127, 156. 


Rivolto, 96. 
Kivoitolarsi dall'altro 


Rivoltolarsi” "per il let- 
to, 
Rizzare gli occhiy8. 
Rizzarsi, 75. 
Rocca, 139, 0 
occa, 15 
ca (Costa ola O; ella) : 


Roceata, 140. 

Roccetto, 115, 

Rocchetto, 115, 547, 

Rocchio, 165. 

Roccia, 160. 

Roco, 505. 

Rodere, 540. 

Rogazioni, 456, 

Rogna, 503, 

Rognoso, 502. 

Romajolino, 352. 

Romajuolata, 555. 

Romajuolo, 555. 

Romajuolo | Cucchia- 
jone a), 3 

Romana ( Lattuga), 


Romano, 559. 
Romano — 
Romie ia 
Rompere il digiuno , 
Rompere il parenta- 
do, 451. 
Rompere il sonno, St. 


Rompere la quaresi- 
ma, 


RUCA 


Rompere l'uovo, 162. 
Rompersi a piangere, 


Rompersi a ridere,61. 
Rompersi un braccio, 


Ronco, 555. 
Rondine, 520, 528. 
Rondinella, 528. - 
Rondine (Pesce), 520. 
Rondinino, 528. 
Ronzare, 519, 
Ronzino, 556. 
Ronzio, 519, 

Rosa, 599. 

Rosajo, 599. 

Rosa (Mela), 401. 
Rosario ‘Deon i 

Hose (Pasqua dite; 


zi 540. 

Rosignuolo, 527. 

Rosmarino, 597, 

Rosolare, 179. 

Rosolia, 502. 

Rosolio, 190. 

Rosalio ( Bicchierino 

i A 

Rospo, ware, 56. 
osseggjare, 56. 

Rossetto, 545. 

Rossetto[Darsi il il) 515» 


Rossezza, 55, 

Rossi ‘(Capelli), 2. 
0880, 55, 161. 

Rosso (Divenire), 55. 

Rosso (Vino), 187. 

Rosso Zucchero), 171: 

Rosta, 

Rosticciere, 465. 

Rostro, 529. 

Rotaja, 245. 

Roteare, 525. 

Rotella, 40, 109, 110. 

Rotino, US 

Rottura, 

Roventino, 158. 

Rovesci (Giri), 894: 

Rovescino, i 89. 

Rovescio (A pb 

Rovescio Ge a calza . 


Rovescio di lagrime, 


Rovescio (Stare), 78. 
Rovescione, 89, 
Rozza, 55 

Rubiglia, 587. 
Rubriche, 424. 
Ruca, 581. 


RUCHETTA 


Ruchetta, 581. 

Ruga, 4 o 

Rugghiamento, 52. 

Ruggire, 33 Bl. 

Ruggito, 52, 541. 

Rugoso, 45. 

Rulli, 565. 

Rullo, 266. 

a, 190. ua 
uminare, 5! 

Ruota, 247, 266, 560. 

Ruota (Fare), 525. > 

Russare, 59. 

Russo, 59. ~ 

Ruta, 595. 

Ruttare, 59. 

Rutto, 59. 

Rutto (Fare), 59. 

Rutto’ (Trarre), 59. 

Ruzzolare la scala,229. 


S. 


Sabatina(Fare la),197 
Sabina, 400. 
Saccoccia, 98, 102. 
Sacco da notte, 272. 
Sacco da viaggio, 272. 
Saccone, 505. 
Saccone rl Rialzare il), 


Saccone’ Smuovere il), 
506. 


Sacerdotale, 492. 
Sacerdote, 492. - 
Sacerdozio, 492. 
Sacra (Fonte), 414. 
Sacrario, 417. 
Sacre ceneri, 435. 
Sacrestia, 417. 


29. 
Sacro (Fonte), 414. 
Sacro (Osso), 29, 
Saetta, 421. 
Sagina, I 591, 


Saggio, 
sane Dar (Dare a), 200. 


Sagraro una chiesa ec., 
Sagrestano, 488. 


Sala, 254233 
Sala N re 
Samara l 599, 
manna (Uva 
Salame, rots i 
Salamino, 165. 
Salamoja, 168. 
Salamone, 520, 
Salare, 165. 


Salate: Arese ), 150 
a cci e e 
Salato. N TA 
Salato | gae). 157, 


ere N 
Salcio, "de 
Salcio piangente, 408. 


Salda, 
Saldo ( Cristallo 218. 
a (Vetro), 


Bale ( Amaro di ), 
Sale 1 Aspergere di ), 


Sale (Giusto di), 165. 

Sale (Pietra di), 165. 

Saliera, 521. 

Salincerbio, 556. 

se » 242, 215, 
4 


Salita, 555. 

Saliva, 55. 

Salmone, 520. 
Salotto, 234. 

Salotto ees. 254. 
Sajotto di passaggio, 


Salsa, 167. 
Salsedine 502. 
Salsiccia. 163. 
Gelelociotta, ifia 
alsiera ; 
Salso, 502. 
Saltabellare, 76. 
Saltaleone, 9i. 
Saltare, 76. 
Saltellare, 76, 544, 
Saltellone ec 1, 
Saltelloni (A), Ta 
Salterellare, pae 
Salterello, 512, 
Salti (A), 74. 
Salti Spiccare), 76. 
Salto (Fare un), 76. 
SaltoSpiccare Ù un),76. 


Salute ajo kae alla ), 
195. 


Sampiero (Fico), 405. 
Sampogna, 510. 
Sancolombana (Uva), 


Sancolombano, 599, 
Sandala, 414. 


SBATACCHIARE 


Sandalo, tit. 
Sangue, 72. 
Sanguinaccio, 158» 
Sanguisuga, 514. 
Sanna, 552. 
Sannuto, 5 552. 


pene. di on 414. 
Santa (Piia adell'acqua), 


Pi Se A56, 
nulicare la festa, 
ar" "i della Te- 

sta 
Baiti (Gia ( Giorno di tut- 
Santo{Andare in),452. 
Santo ( Entrare in.) a 
AS, 


Santoreggia, 581. - 
Sapere di lezzo, 527. 
Sn ( Dente del- 


pore, 
Sapore (Mezzo), 49. 
Saracinesca, 244. 
Sarda, 520. 

Sardella, 520. 
Sardonico (Riso), 61. 
Sarmento, 597. 
Sarta, 462. 

Sarto ec., 461, 
Sartoria, EA 
Satolla, 174. 
Satolla(Prendere una); 


Satolia(Torsi ai 74. 
Satollamento, 
Satollare, 174. 
Satollarsi, 174, 
Satollo, 174. 
Sauro, ir 
Savojar 
Savore, 167. 
Saziabile, 198. 
Saziamento, 198. 
Saziare, DE 
Sazietà 
Sarona tie, 
Sazio, 198, 
Sbadigliamento, 58. 
Sbadigliare, 59. 
Sbadiglio, 58. 
Sbarra, 
Sbarrare, 8, 244. 
Sbarrarsi nelle brac- 
cia, 54. 


Sbatacchiare, 252, 252, 


SBATTERE 
Shattere, 252. 
Sbellicarsi dalle risa, 
Sierrotints, 103. 


Bberrettata, 105. 
Bhorrottata (Fare), 


Shevarzamento, 1 195. 
Sbevazzare, 
Sbirciare, 9. 
Sboccare, 546, 551. 
Sboc catura, 551. 
Sbocciare, 574. 
Shocconcellare, 175. 
Sbottonare, 103, 
Sbracciare, 544. 
Sbracciarsi, 150. 
Sbraciata, S44, 
Sbricchi quanti, 561. 
Sbriciolare, 144. 
Sbr igliare, 356, 
Sbruffare, 59. 
Firmen 59, 157. ST 
meciare , , 515, 
582, 5 
Sbuffare, 60,77, 555. 
Sburrato, 100, — 
Scabbia, 502. 
i abbioso, 502, 
acchi, 568 
Scacchiere, 568. 
Scacchi (Pavimentoa), 


Scacciamosche , 525. 
Scaceiapensieri, 509. 





Sca zliuola, 596. 

Scala a chiocciola 22% 
Scala a libriccino.285. 
Scala.a Immaca, 229. 
Scala (A mezza), 229. 
Scala.( A piè di), 229. 
Scala a piuoli, 2 

Scala a pozzo, 228. 
Scala diritta, = 
Seale doppia, 229. 

Scala ( uzzolare la), 


oar il muro , 


ca , OS. 
Scaldaletto, 512, 
Scaldamane, 551. 
Scaldavivande, 525. 
caldino, 285. 

peale (A mezzo le); 


Scaleo, 286, 

Scaletta, 415. 

er po A 

Scalo, 

Soalp feclamento, 42. 

icciare 

Scalpiccio, 72. 

Scalpitamento, 42. 

Scalpitare, 42. 

Scalzare, 95. 

Scalzo, 95. 

Scamatare, 275. 

mato, 
Scamerita, 155» 
Scampanare, 
-Scampanata, 418, 

Scampanellare, 297. 

pe oa 297. 
mpanio, 449. 

Scanalata (Colonna), 

206. 


Scancellare, 501. 
Sca nnellata (Colonna), 


Scannello davanti , 
Seannello di dietro, 


ua 
Essar 1 104, 105. 


Scappellotto, Z5. 
Scapula, 50. 
Scarabattola, 271. 
Scarabattolo, 211. 
Scarafaggio, 518, 
Scardassare, 459, 
Scardassiere, 459, 
Scaricabarili, 557. 
Scaricare le molle 255. 
Scarlattina, 


Scala (Tombolare la), ss ie (Capelli), 


Scala Uscio da mezza), 
ae Race o dj), , 250. 


Senicar 95: 


Scarnato, 56. 

Scarpa, 91, 195, 254. 
Soarna a ciabat 394. 
Scarpa a cianta, 94. 
Scarpa a ciantella, 94. 


‘ SCHIACCIATURA 


Scarpa a pianta, 94, 


Scarpa a piantella,94. 

Scarpa pa (Ca Teagno del- 

Beatie di cintoli, 95. 

Scarpaferrataa ghiac- 
cio, 96. 

Scarpa (Muro a), 205» 

Scarpa piana, 

Scarpa sformata, 94, 

Scarpa sugherata, 95. 

Scarpe (Cera da), 97. 

Scarpe con suoli irad- 
doppiati, 95. 

Scarpe ( Lustrare le`), 


Scarpe(Nettare le),98. 
Soave Orlare le AGT. 
Scarpe { Risolare ieJ, 


4. 
Scarpe (Tinta da), 97. 
scarpe Tin 465, 
Scarpellino, 465» 
Sarpettina, 85. 
Scarpione, 
Scarpone, 96, 
Rare di di vacchet- 
, 

Scarrucolare, 265. 
Scarrucolato(Riso),60° 
Scarsella, 102. 
Scatola, 275. 
Scatolajo, 166. 
Scavalcare una ma- 

glia, 154. 
Scavalcato, 154. 
Scavata (Veste), 121. 
Scemare la pigione , 


550. 
Scena, 295, 565; ~ 
Scenario, 
Scesa, 555. _- 
Scheggia, 542. 
Scheggiare,.542. 
Scheletro, Tia 
Scherma, 472. 
Schermire, 472. 
Schermitore, 472. 
Scherzo, 
Schiacce, 514. 
Schiaccia, 288. 
Schiacciare le noci, 


Schiacciare P uovo , ` 
Schiaccia 


ta, 159. 
Sohiacciato (Naso), 14. 
Schiacciatura, dn 


. Sci 


SCHIAFFEGGIARE 
Schiaffeggiare, 18. 
Schiaffì (Dare), 18 
Solitallo, 18. 05% 
Schiamazzare. 529. 
Schiamazzio, GI, 
Schiamazzio (Fare) ý 


69. 

SEAN or 1 69: 

chiamazzo (Fare 
Schianto (Fare) 248 
Schiarimento, 50. 
Schiarirsiy 50. 
Schiatta, 446. 
Schidionare, 551. 
Schidionata, 551. 
Schidione, 551. 
Schiena, 27. 
Schiena di majale ’ 


157. 
Schienale, 101. 
Schienuto, 27. 
Schietto (Vino), 188- 
Schioccare, 200. 
Schiuma, 
Schiumare, 184 - 
Schizzare, 501. 
Schizzata, 550. 
Schizzetto, 348. 
Schizzo, 138. 
Sciacquabocca, 515. 
Sciacquadenti, 15. 
Scialiva, 55. 
Sciamannata, 151. 
Sciame, 
Sciarpa, 121. 
Sciatica, 506. 
Sciatto, ‘Gh. 
Scilinguagnolo, 49. 
Pe age re 55.” 
Scilla, 
Sciloppato ato (Frutto) A 

170, 


Scimia, 545. 
Scimmia, 545. 
Scintilla, 545. 
Scintillare a, BIS. 
e771, 
Sciocco, 165, 
Sciorinarsi, 150. 
Ferie 165. 


165. 
Sciroppato (Frutto), 
176, ~ 


Scirro, 500. 
amano, 515. 

050, 
Sclerotica, 5. 
Scoccare, a 287, 288. 
Scocco, 

Scodella, wi 


Scodellare, 520. 
Scojatto, 540. 
Scojattolo, 540.. 
Scolare, 

Scollacciata (Veste), 


121. 

Scollata (Veste), 121. 
Scollatura, 
Scollo, 118, 120. 
Scolorito, 56. 
SONO È li pa 

colpire le parolé, 63. 
Scoltura, 474, 
Scombavare, 50. 
scompigliare i capelli, 


Scompisciarsi dalleri- 


sa, 
Scodinzolare, 544. 
Sconocchiare, 
Sconocchiatura, 140, 
Scopa, 542 ; 


DAZ, 
i Scopgichisto(Anelo), 


15 
a ni dalle risa , 


Scoppiaro il ianto, He 
coppiettare, 
Seoppiettio, 544. 
Scoppio, 17.574. , 
Scorbiare, 500. 
Scorbio, 500. 
Scorbutico, 502, 
Scorbuto, 502. 
Scorciare la via, 552» 
Scorciatoja, 355. 
Scordare, 70. 
Scorgere, 6. 
Scorpacciata, 175. 
Suona (Fare), 


Scorpione, 515. 
Scorrere sott’ acqua, 


Scorrubbiarsi, 69. 


‘Scortecciare, 571. 


Scorticare, 45, _ 

Scorticatura, $ 

Scorza, 574. 

Scosciarsi, 40. 

Scosse (Bere a), 192. 
Ros (Dare una ni 


gentard, 479. 


Scotto, 197. 
Scotto ( Mangiare a ) 


Scotto (Tenere-a),197. 
Ser epee: 205, 


SECONDOGENITO 


Screpolatura, 204. 
Screspare, 
Scricchiolare, 175. ‘ 
Scricciolo, 527, È 
Scrigno, 273. 
Scriminatura, 152, 
Scritta, 449, 

` Serittojo, 255. 
Scrivania, 299, 
Scrofola, 505, 
Scrofoloso, 503, 
Scrosciare, 181. 
Scroscio, 181, 
Sono (Bollire sì 


Scroscio di riso, 60. 
Serastio VA a) 


‘ Scucire 


Scucita (Veste), 127. 
cuci este 
er ae j 
one da notte; 122, 
ulliare a ue pal- 
menti, 175. 
Sculacciare,29. 
Sculacciata, 29. 
Seulaccione, 29, 
Sculettaré, 29. 
Scultore, 474. 
Scultrice, 474.. 
Scuotere il bucato , 


5IL 
Scuotere |’ insalata , 


4164. 
Scuotinsalata, 556, 
Sdentato, 498. * 
Sdrucciolamento, 45. 
Sdrucciolare, 45.4 
Sdrucciolo, 305. 
Sdrucciolo (Muro a) , 
205. 
Sdrucire, (55: 
Sdrucita hg goa ’ 
Secchia, 
Secchia” {Bere colla), 


Secchiata d’acqua, 264. 
Secchie(Ripescare Ie); 
265. 
Secchio, 492. 
Secchio(Bere col 194. 
Secchiolina, 
Secchiolino, 512. + 
Secchione, 
Secco (Baccalà), 164. 
Secco (Frutto), le 
Secco e iar a 
Secondogenito, 452. ` 
Secondogenito - { Fi- 
gliuolo), 452. 


SEDANINA 


Sedanina (Erba), 381. 
Sedano, 582. 
Sedere, 265. 
Sedere in grembo, 28, 
Sedere in letto ( Porsi 


jy Date 
Sedere sopra delle an- 
che, 75, 82. 
Sederino, 200. 
Sedia, 264. . 
Sedia a bracciuoli.266, 
Sedia di paglia, 265. 
Sedile, 250. 
Sega, 518. 
Segala, 91. 
Seggetta, 547, 
Seggiola, 264, 
Seggiola a bracciuoli , 
266. 
Seggiola di paglia,265. 
Seggiola di paglia, 
Seggiola imbottita , 


Seggiola (Impagliare 
la), 265. ` 
Seggiola(Spagliare la), 


iolajo, 466, 
Beet’ 266. 
Seggiolino, 266, 
Seggiolo del servitore, 
292. > 
Segretariato, 485, 
Segretario, 485. 
Selce, 551. 
Selciare, 354. 
Selciata (Strada), 354. 
Selciato, 554. 
Selciato (Fare il), 554. 
Sella, 200. 
Sella da donna, 261. 
Sellajo, 468. 
Sellare il cavallo, 261. 
Scljino, 258. —, 
Selvatico ( Vajuolo ) , 
_ 501. 


-Sembiante, 21. 
Seme, 576, 407. 
Seminario, 558. 
Semini, 149. 
Semolino, 148, 500. 
Semplicista, 470, 
Sempreviva, 594. 
Sena, 401 
Senapa, 168, 38L 
Senno (Dente del), 47. 
Seno, 26, 

Sensitiva (Erba), 396, 
Sentire, 20, 

Sentire del guercio , 

497, . i 


Sentirsi, 82. 
Sepolerale, 502. 
Sepolcro, 562 
Sepoltura, 562 
Seppellire. 561. 
Seppia, 514. 
Serbabile (Vino , 189. 
Serbevole, 189, 
Sergente, 486. ’ 
Sergente maggiore , 


Sergozzone, 26, 

Sermento, 597. 

Sermonc, 414,52 
erpe, 922, DÒ 

Serpenfaria, 394. 

Serpente, 522. 
erpentone, dif. 

Serqua, 182, 

Serra, 98, 

Serraglio, 562. 

Serrame, 210, 

Serrare a chiave, 242. 

Serrare alla vita, 126. 

Serrare a stanghetta , 
212. . 

Serrare la finestra nel 
viso, 222. 

Serrare la porta ec., 


Serrare la porta in fac- 
cia ec., 215. 

Serrato (Cacio), 160, 

Serratura, 210. 

Serva, 485. 

Servigio da tavola , 
517 


Servile, 485. 
Servilmente, 485. 
Servire, 485. 
Servire la messa, 450. 
Servire le tavole, 195. 
Servito, 171. 
Servitore, 275, 485. 
Servitore(Acconciarsi 
con uno per), 485. 
Servitore di legno , 


ge y tore(Seggivlo del) f 


Serviziale, 548, 

Serviziale (Canna da), 
547. 

Servizio, 517. - 

Servo, 485. 

Servo muto, 517. 

Sessagesima, 454. 
essitura, 121. 

Seste (Parlare con le), 


SGANASCIARSI 


Seta da cucire, 142. 
Setajuolo, 400. ` 
Sete (Affogare di), 194. 
Sete (Avere), Tot 
Sete (Cavare la), 194. 
Sete (Essere in), 194. 
Sete (Fare), 194. 

Sete (Farsi), 197. 


Sete (Indurre), 194. 


Sete | Miligare la), 194. 
Sete (Morire di), 
Sete (Patire), 194. 


Sete | Spasimare di), 


Sete ( Spegnere la),194. 
ia (Tog rere : at 
ete(Trafelare di),194, 
Sete (Trarre la), ID 
Setola, 555. 
Setolinajo, 468, 
Setolino, 275, 
Setolino (Cassetta a }, 
298. 
Sctoloso, 555. 
Settembrino ( Vino), 


Settimana, 565. 

Settimana di passio- 
ne, 453, - 

Settimana in albis , 


Settimana santa, 456, 
Setto delle narici, 14. 
Settuagesima, 454. 
Sfamare, liA. 
Sfamarsi, 174. 
Sfarinato(Frutto),377. 
Sfarsi, 180. 
Sfasciare, 84. 
Sfavillare, 545. 
Sferzare, 200, 
Sfiatarsi in grida, 69. 
Sfibbiare, 100, 150. 
Sfilacciare ec., 128. 
Sfilare la calza, 155. 
Sfinimento, 595. 
Sfoggiare, 151. 
Sfoggio, 151. 

Sfoglia, 148. 

Sfoglia (Pasta), 170. 
Sfogliare, 575. 
Sfogliata, 169. 
Sfrenare, 556, 
Sfrondare, 575. 
Sfumare, 200. 
Sgabello, 267. 


Sgambarsi, 4l. 


. Sgambettare, Al. ` 


Sganasciarsi dalle ri- 
sa, 


SGANGHERARE 


Sgangherare, 150,209. 
Sghembo, 75. 
Sghembo (A), 75. 
Sghignare, 62. 
Sghignazzare, 62. 
Sghignazzata, 62. 
Sghignazzio, 62. 
Sgomberamento, 550, 
Sgomberare, 550. 
Sgomberatura, 550. 
Sgombero, 550, EU. 
Sgombramento, 550. 
see Se 
mbro, 5 
Somitolare, iát. 
Fri 28 lagrime, 12. 
‘affio, 
Sgranare, 388: 
Sgretolare, 175. ? 
Sqgigiolase, 95, 146, 


Serondare l’acqua €c., 


Sgrugnare, 25. 


Sgrugnata, 25. 


ugnone, 25. 

rugnoni (Fare agli), 
Sgualcire, 154. 
Sguancia, 255. 
Sguardo, 6. ` 
Sguizzare, 522. 
Sgusciare,144,162,375, 
_— O88, -<i OT 


Sfusciata, 161 Bide, 
ibilare, 5 
Sibilo, 60,77, 522. — 
Sicciolo, E 
Siciliano (Grano),590» 
Sidro, 
Sigillare, 704. 
Sigillo, 504, 
Gincipite, fs 12, bo. 
inghiozzare, 
Singhiozzo, 2: 
Sipario, 564. 
Sirmata (Pasta) vi 
iringa as ° 
Sistole, 5A” 
Sito, 14, 
Slacciare, 150. 
Slanciarsi, 76. 
Slattare, 37, 
Slegare, 150. 
Slogamento, 506. 
Slogarsi, 505. 
Smaccato (Vino), 188. 
Smagliatura, 155... 
Smallare le noci, 404. 





Smaltire, 52 
Smallire (Agevole a), 


Bmaltite (Difficile a), 
Smaltire Duro a), 55. 
Smaltire(Grosso a},55. 
Smalto, 48. 
Smaltitojo, 224 


Smaltitoyo ( Pozzo), Sol 


Smaniglia, 125, 
Smaniglio, 125. ? 
Smascellarsi dalle ri- 


sa, 61. 
Smattonare, 230.. ` 
i ( Cristal- 

lo), 218. È 


Smerlare, 157. 
Smerlo, 157. 

Smerlo (Punto a), 157. 
Sminuzzamento, 178. 
Sminuzzare, tid, 178. 


Sminuzzolare, 144,178. 
moccicare,.15. 
Smoccolare -il lume , 
Smoccolatoine, 277. 
Smoccolatoje, 284 
Smoccolatura, 282. 
Smorto, 56. 


Smorzare ilfuoco,545. Soi 


Smorzare il lume,275. 
Smozzicare le parole, 


Smuovere il saccone 
[A 

Snasato, 498. 

Snidare, 551. 

Snocciolare, 575. 

Sobborgo, 569. 

Socchiudere la porta 

godo (Bollire), 181. 

o re), 18 
Sodo (Uovo), 162. 
Soffiamento, 60. 
Somare s 60 , 5415555, 


565. 
Soffiare nel fuoco,542, 
Soffiarsi il naso, 15. 
Soffiettu, 544. 
Soffietto a mantice , 
BAI. 


SONNECCHIARE 


higno, 62. * 
poser 105. di 

uardare 
Sougualare, 9, 
To Bie 

iola i 
Soldato, 185. 
Solennita, 440. 
Solennita (Fare), 440. 


etta, 92. 
pee et del- 
a), 90. . Li 
Soletta Caper? 
Soletta delta calza, 90. 
a (Stala della » 


della) 
Solfanello,. 54t 

lfino, 544. 
Solino, 86. 
Sollecito (Essere), 82. 
Solleticamento, 
Solleticare, 82. 
Solletico, $2. 
Solletico (Temere i!) , 


Somaro, 557.. 
Sommesso, 59. 
fommormaaaie, 158. 
onagliera, 257. 

io, ist. 

e A, ae 
nare, 16: ` 

Sonare a capitolo, 420. 
Sar a dilungo ec. , 


Sonare a doppio, 419: 
Sonare a festa, 419. 
Sonare a fuoco, 419. 
Sonare a gloria, 2 
er a mal tempo, 
Sonare a messa, 420. 
Sonare a morto, 419. 
Sonare a predica, 420. 
Sonare a stormo, 419. 
Sonare a tocchi, 


Sonare di lungo, 448. 
Sonare il campanello > 


62. 
Sollevare le ciglia, 4. 


Sonare il tamburino . 


colle dita, 55. 
Sonare la tabella, 426. 
Sonare le campane , 


418. 
Sonnacchiare, 79. 
Sonnacchione, 79. 4 
Sonnacchioso, ZL 
Sonnecchiare, 79. 





SONNELLINO 
tare dell’ oro , 
Sonno, 7% 

Sonno pedone ( Veni- 

re 

Sonno (Allettare il) , 
Sonno(Attaccareun), 
Sonno pe cde 79. 
Sonno (Cavare e 
Sonno (Cavarsi 

ed Conciliareil), 


Sonno (Dare), 79. 
( Dormire tutto 


d'un), 80. 
Sonno (Fare), 79. 
Sonno (Fare un, 80. 








Sonno 
Sonno({yastare’ — S 


—_ Pret 
Interrompere 


Bonito Hove, 0. 
Sonno Loslagared!), 


a, enare), £0. 
Comte orire ec«dal), 


al 


Senin (primoj, € reed i a ig a $i . 

pre Provocare d il), 
Sonno (Rappiccareil), 
Sonno (Rattaccare il), 


Sos 
"52. 


Boptacalela (Lettoa), So! 


fo liò, 4. 
Bopracetplig’ #7 Coda 


el), A. 
So race ( ( Corpo 
Soprabciglio ( Testa 


ragzitto, 156. 
for mmattone ‘(Mu- 
), 231 


Soprissatà, 165. 
Soprattacco, 92. 
Soprosso, 14. 
Sorbettiera, 525. 
Sorbetto, 184. 

bo, 406, è. 
Sorciò, 540, 
Sor daggine, 498, 
ordita, 498. 
rdo, / 
Sorella, 454. ~ 
Sorella ‘carnale, 434. 
Sorella ina, 454, 
Sorella di i latte, ABA, 
Sorella di padre, 454, 
Sorella germana, 454. 
es ago A5. 
orgozzone, 26. 
Sorgacetio' BL 

rra, 
Sorridere, 6l. 
Sorriso, 61. 
Sorsare, n 
Sorsata, 191. 
oan ah og a), 191. 


Sorso ‘Bere a sorso a), 
So 1,9. 
Sopra, occhi 

i att g 
Sospiri Gettare), 58. 
Si braccio, 
Sottana, 112, 420. ` 
Sottecchi (i 

















), 9o * 
R: pas ragi 
: pa 


altrui 








SPARGERE 
Bott Sita (Pen (Pesce), 157. 
Sottolume, 
Sottopancias 258, 
F mesa yn S 
paccalegne, 
Spaccata sol. Se 
Bpaceo della manica» — 
nl del petto, 86. 
Spacco di ‘fondo, 87. 
coe ( Giuocare di), 


Spada (Pesce), 520, 
Spada ( (Pivare ee 
ri a a 3 

Spa ancore gli očeh, 


Sprlancaro la porta, 


Figi 


Spalle to are le), 


Spalliera, 264. 
Spalliera pr 266, 


Spalliera “a? avanti è 


Spalliera di dietro, 
Spalliera ( Panchetta 
Spa lucce ( Fare ec, 
S mata, Sa 

Seat Sebtoparare e, 597. 
Spandere lagrime, Le 
Spandere le mani, 57, 


nna, 59. 
Spannocchiare, Fm 


“de ginocchî, 


Sparato della manica, 


are © Sharagios 


88e Sparito del petto, 96. 





rato di a 


© Sparato di fondo, è 


SPARGERSI 


Spargersi odore, 15. go dalla fine- 
Sparo (Calzoni a), 99. _ stra, 7 = 
gpato a avanti, a. Spera, 20 
aro de’ ginocchi, perare. io 
Spero delta manica, Sperare V’ uovo, 162. 
88. Somme. De: t 
Sparo del petto; 86.- Spesa, 
Sparo di fianco, 99. Spesa’ la), 558. 
aparo di fondo, SI, or | Panierone per 
Sparo (Manica a),{01. 
Sparviere, 529. Spettorarsi; 150. 
Spasimare, 507, Spezieria, 557. 
Spasimare di sete, 194. sete, 194. Spianatoja; 535. 
Spasimo, 507. cee ah anci ro cb 
Spasseggio ( Nuotare  Spicea 
Spicchio, 110, da a, us 
Spustare, 146.. = 5, 105,08 S 
Spazzacammino, 467 Spicebie di i.petto, 155. 
Stavzor, 340, = Epocha 582. 
Shazzatura, 284 Spiccia npn illf, 
pazzatura; 284. picciare. in zam 
poRaritdru i Cassetta ETA x 
della ), : Spidocchiare, 517. 
Spazzaturajo, 468; piede; 55 
Spazzino; 4 di Spiedino, 351. 
Spazzola 580. iedo, 550. , 
Spazzola’ ( wba a), § iga, 588. 
igare, 588. 
Spazzola. di padule , Spigatura, 588. 
Spighetto, 588. 
Pak pei capelli, Spigion re, 350, 
pigo. 
fipazzolate, 285. Spigolare; 389: 
lino, 525. bigolo del della volta 252. 
lino da. denti, § 
515. Rea Shit Corta di) 5 _ 
Spazzolizo da unghie, Spilli Fiare A J459, 
515. Spillo, 158, 242, 277. 
Specchio, 107, 294. Spilloicin, LE, 
oe da « commi» Shi uzzicare, 172." 
tos 291. a Ponana), 
i a, 559. 
Spedaledeg\innocen- gris iS. 
e 
È tia Svina rate 2. 
pegnere, 559, ` ina (Pera 
Sb ere il Tupeo, 515. Spina Uva), "599, 
ere il fume, nace, Mica 
Spegnere P appetitò , Spini idolla), 47. 
GEIE pinetta, = 
Spegnere la sete, 194. Spinoso, S45. | 
itojo, 227 421, Spiombinare, 258. 
pa date. Spi lio, 2 221...’ 
ars 3 irare © Faa 
Spelato, is vet pirito, $ ceo i 
azzare, 45. * ©’ 
Ida, patta ; Spirito, (Ph to (P gliare. eC. 
Saita ML spinto Kaa 
vA ere ec. 
Spennare, Sil. Jo), 58. 


SPUMARE | 


Spirito -( stipigliare 
ee. lo 
Spirito (ititraree lo); 


Spiumacciare le mate- 
rasse, 

Rpiztico Parla A 
izzico(Parlarea 

Spogliare, 126. 

S latojo. 2s 

Sho atoieotto 186. 
polpato! e è 

Spolverare, na 

ae ( Cencio 


iti 104. 
Spond setae hs g, 
Px. ec., 449. 


Spoppamento 27. 
Spoppare, 21.” 


port 


Syortelio Sb. SE ig 
Sportelio Stare, 210 fare a} 216. 


Sposa, 4 
Sposa A 149; 


Sposa Promessa 448. 
Sposalizio €c., 


oe ec., 450. 
nce Fy 450. 
cone 

Sposo novello, 449. 
Sposo (Promesso) Ais 448, 
Spranga, 527 
a Te stoviglie , 


Spranghetta, 502. 

‘Sprimacciare l 

8 rasse, 505. 506, 
vimacciata 

Etonin 262. 


Spronata,'262.. > 
Sprone, 22, aS $24. 
Spronella chaos 
Sproni battuti (Al 

hai 


Sproni ere gl 


sine, 258,287 


Spuiciare BIT. + $ 

170, 181. 
Spuma ind), 189. 
POSER 81, = 


SPUMEGGIANTE 
Spa meggia nte (Vino), 


Spumeggiare, 189. 
Spuntare, 156. 
Spunto .( Pigliare ec. 
lo ), 189. 
Spuola, 145. ° 
Spuola ( Pane a), 145. 
Spurgarsi, 50. 
Spurgo, 50, 
Spurio (Vajuolo), 501. 
Sputacchiare, 50. 
Sputacchiera, 271. 
Sputacchio, 50. 
Sputare, 50. 
Sputare(Cassetta da), 
267. 


Sputo, 50. 
Squadernare gli occhi, 


Squadrare, 8. 
quama, 521, 525. 
Squilla, a, 


Squittendo (Ridere), 


Squittire, 527, 545, 
Staceare, Fide 
Staccare j cavalli dal- 
‘i la co ee a 
taccare ilbollore 
Staceiabburratta,s56, 
Stacciajo, 466, 
Stacciare, 178. 
Stacciata, 554. 
Staceiatura, 178. 
Staccio, 554. 
Stadera, 559. 
Stadera a uncino, 559. 
Stalla, 30, <n 
215, 261. 
Staffe/Perderola a),26 
Staffile, 264. 
Staggio, 255. 
agionarsi, 1£0. 
St tagionato ( Frutto), 


Stagnajo, 467. 
Stagnare, 242, 528. 
Stapnata? 336. 
Stagnatura, 529. 
Stalla, 225. . 
Stalla (Mozzo di), 484. 
Stallone, 484, 
Stampatore, 470. 
Stamperia, 357. 
Stanare, 546. 
Stanga, 214, 255. 
Stangare la 


orta,214. 
Stangata la por = 
Stanghetta, 210,” 








oo a), 


Stando, 25 Tano), JAA. 
tanza, 2 

Stanza yo reno, 225, 
Stanza a tetto, 259. 
Stanza da mangiare, 


Stanza d’ingresso,254. 
Stanza(TmbiancareTa) 
255. 
Ptanza, ( ! Riquadrare 
a), 
Stanza(Stuoja da’ ,295. 
Stanza terrena, 225. 
Slanze (Fuga a, oh. 
Stappabottiglie, 522. 
Stare a bottega, 225. 
Stare ad albergo, 24, 
Stare a dieta, 177. 
Stare a gatta morta, 


78. 
Stare alla finestra ec., 
222 


Stare alla messa, 451. 
PISA orecchi levati, 


Stare: a pane edacqua, 


Stare a pigione, 249. 
Stare a sportello, 216, 
Stare bene, 129, 
Stare bocconi, 78. 
Stare con gli orecchi 
levati, 20, 
Stare con gli orecchi 
tesi, 20. 
Stare con le braccia 
in croce, sl. 
i tesi,7. 


Stare con oech 
Stare cortese, 52. Sti 


Stare in cagnesco, 25. 

Stare in collo, 55. 

Stare in ginocchioni, 
40 


Stare in orecchi, 20. 
Stare in tuono, 70. 
Stare rov escio, 78. 
Stare su, 75. 

Starsi alla finestra,222, 
Stanna, 526. | 
Starnazzare, 526. 
Starnotto, 526. 
Starnutare, 59, 


Statura, 75. 
Starzomro, 431, 


DI 140, 119, 
$35, bape bot O 


STONARE 


Stecca maestra, 122, 
— ( Punta della), 


Steccare la carne, 156. 
Stecchina, 119, | 
Stecco, 92, 524. 

Stecco di cannella, 167. 
Stella, 262, 

Stella (Erba), 581. 
Stella (Lume a), 

Stella (Pesce), 520, 
Stelline, 149, 

Stelo, 571, 
Stendardo, 425, 
Stendere il bucato,544 
Sterno, 26. 

Sterraia (Strada),254. 
Sterrato, 354, 

Sterzo, 247. 

Sterzo Cerchio dello), 


Sierzo { Maschio del- 
), 2470 
sic. ( Fondo dello), 
246. . i 


Stia, 345. 
Stincata, at jes, 
tinco, 
tipa, 545. 
Stipettajo, 465. 
Stipite, 07, 217, 446, 
Stipo, 
Stirare, 201, da).251 
irare(Ferro a), > 
uh A biancheria, 
Stiratore, 460. 
Stiratrice. 460. 
Stirpe, 446, 
Stitichezza, 504. 
tico, 504, 
Stivale, 96. 
Stivale alla dragona , 
96. 


Stivaletto, 119. 
Stivali (Cera da), 97. 
Stivali (Lustraregli) , 


Stivali (Nettare gli), 
98. 


Stivali (Tinta dave 
an tis. 

ola, 
Stomachino, 86. 
Stomaco, 52. 
Stomaco (Bocca del), 


27. 
Stomaco digiuno (A), 
201. : 
Stonare, 10. 





STOPPA 


Stoppa, 595. 
Stoppaccio ec. , 500, 


e, (Calamaj jo 


Stoppia, 589. 
Stoppiniera, 280. 
ie ta a casset- 


» 280. 
Stoppiniera a a vasetto, 
Stoppiniata in asta, 
Stoppino, 281. 


Stopposo (Fru Ho): tto),577. 
Storcersi ’ 
505, - 

Storia, 480. 

Storiajo, 410. 
Storicamente, 480, 
Storico, 480. 

Storiónė, 520. 
Stormire, 575. 
Stormo [Sogare a).419. 
` Stornello, 527, 554. 











, 506. 
Stoviglie, 526. 
Stoviglie Rigovernare 


le i 
Stoviglie (Risprangare 


Stoviglie Sprangare 
ecg 


Strabere, 195, 
Str; tracca, 99. f 
Stracchino, 161. 
Stracciafoglio, 500. 
Stracciajuolo, 
Stracciare i pi 
Straccia 


> atu 
“Straccio, 128. 
Stradale 
ra 
Strada irc 555. 
bar (Bocca d ella), 
da carrozzabile , 
A 
da fuor di mano, 
Strada { Imboccatura 
della 


+ DL oN: 
Strada lastricata, 554. 
Strada selciata, 554. 


Stralnnaro gli oechi,8. 
Stramazza pi 76. 
Stramazzata, 76. — 
xi (Dare ), 


Stramazzo, 76. 

a (Dare), 76. 
Stramazzone, 

Stramazzene ( Battere 
uno);.76. 

psc em (Dare), 


Strambello, 128. 

Stramonio, 595.. 

presen! eli, 45e 
Strappo,. 

Stia vimare) 4198, 

Stravizzo, 198. 

vige sn gli occhi; 


Strebbiare, 1256 
Btn prae (Punto a), 157. 


tto, 154. 

Stretto” Parlare), 64, 
Striata (Colonna),208. 
Strida are), 68. - 
Strida (Fare), 
Strida Gettare), 68, 
Strida rent 
Stridere, 68, 54 

540, 


Stri o cent uno), és. 
Strido Gettare uno ), 


Strides (Mettere uno) , 


Stridore, 68. 
Stridore di denti,"48. 
Striglia, 245. 

Strigila (Cassa della ) 


stria ‘il cavallo, 
Strignere, 57. 


Strillare, 68. 
Strillo, 68. 


Stringers 57. 


wes Tee da maglie , 


Strofinare una tay 

Strofinarsi gli occhi 
(45, A i 1 

ee 48, 


‘SUPPORARE 


Stropiccio di piedt, 43. 
Strozzino, 
166, 


220, 

Studiare il passo, 75e 
Studio, 255. 

Stufa, 285. 
Stofajuola, 528. 
Stufata (Carne), 156. 
Stufato, 156, 

Stumia ec., 154. 
Stumiare ec. il brodo, 


154. 
ar: la pentola ` 
Stuoja, 251, 295; 294. 


© Stuoja (Palco a), 254. 


Stuzzicadenti, 524. 
Stuzzicare il fuoco, 


544. 
Brazgicarsi i denti, 
Stuzzicarsi-la barba 4 : 


19. 
Stuzzicorecchi, 515. 
Su (Tornare), 77. 
Succiare, 60. i 
Succiare il latte ec., 


Succingere, 150»: 
Succo, 575. 
Succoso; 575. 
Sudare, 46. 
Suddiaconato, 492. 
Budiiseane, 492, 


Sedore "(Andare in), 
sudore (Asciugare ec. 
Sadore ( Tornare in); 
Sulfrutice, 519. 


Sufolare, 60. 
Sufolo, 60. 


Sugante (Carta), 299. 


Suggere illatte ec. ,26 


Sugherata Scarpa) 95. 
ughera 
E 
0, 
Sugos0, Bi 


- Suocera, 456. 


Suocero, 456. 
Suola (Mezza), 92. 
, Suolo, 91. 


. Suono, 417. 


Supino, Tie a 
Supporamento, 500. 
Supporare, 500. 





SUPPORAZIONE 


Supporazione, 500. 
Supporazione ( Venire 
Susina. 406, 

usina x 
Susina amoscina, 403. 
Susina catalana, 406. 
Susina del > 
Susina della regina 
È Claudia, mi pe 

usina prugnuola, 405. 
Susino 406 

ussi, 564. 
Susurrare, G7. 
Susurrio, 67. 
Susurro, 67. 
Svegghiarsi, 82. 
Sveglia, 105. 
Sveglia ( Orologio a) , 

108. 


Svegliarsi, $2. 
Svenimento, 505. 
Svenire, 505, 
Svenirsi, 503. 
Sveutolare, 129. 
visare, 25, 
Svolazzare, 520. 
Svolgersi un piede,506. 


T. 


Tabaccajo, 470. 

Tabacchiera, 105. 

Tabacchiera a baulet- 
0, 106, 

* Tabacco, 596, 

Tabella, 426. 

Tabella ( Sonare la), 


Tabernacolo, 556, 
Tacca, 518. 
Tacchino, 525, 
acco, 91. 
Tacco alto, 91. 
acco pese, 9i. 
afferia, 5 
Tagliapesce, 320. 
Tagliarsi, 116, 118, 
Tagliere, ee 
Taglio, 137 502 
aplic 3 9 1 Voss 


Taglio (Filo del), 518. 

Taglio morto, 502. 
aglio vivo, 302, 

Tagliuzzare, 178, 


Tallo, 385, 

Talpa, 545. 
Tamarindo, 401. 

Ta mbellone, 255, 256, 


Tamburino, 557, 486. 
Tamburino conledita 
(Sonare il), 55. 
Tamburlano, 284. 
Tamburo, 48€, 5.0. 
Tamburo {Punto a), 
157. 
Tamburone, 510, 
Tana, 546, 
Tanto, 44. 
Tappare, 2 if. 
Tappeto, 295. 
Tappezziere, 468, 
qappino, m sin 
appo, 241, 522 
Ta Panik ok. 


Tardivo (Frutto), 576.” 


Tarlo, 546. 

Tarpare, 53. 
Tartaruga, 525, 
Tartufo, 40). 

Tasca, 98, 102. 

Ta sca \Calamajo da), 


Tasca (Lanterna da), 
280. 


Tascata, {02. 

Taschino, 98, 101. 

Tasso, 545. 

Tastare, 51, 36. 

Tastiera, 512, 

Tasto, 512. 

Tastone, 75. 

Tatto, 56. 

Tavola, 267, 

Tavola a ribalta, 267, 

Tavola J Biancheria 
da), 517. 


Tavola ( Calzare la )s 
268. 


(Dare in), 195, 
(Entrare a), 


Tavola 
Tavola 
195. 


Tavola (Fare), 196. 
Tavola, i L Forchettone 


la), 519. 
Tavola (Mettere), 196. 
Tavola() ettereec.in), 
95. 


Tavola (Portare in), 
195, 

Tavola ( Servigio ec. 
da), 517 


Tavola (Strofinare n- 
na), 25. 

Tavola ( Strupiceiare 
una), 285. 

Tavola tonda, 268, 

Tavola ( Trionfo da), 
517. 


TENDERE 


Tavolata, 197. 

Tavole Levare le), 196. 

Tavolo ( Mettere lo), 
195. 


Tavole ( Servire le), 
195. 

Tavoletta di brodo, 
155 


Tavolino, 268. 
Tavolino a libretto , 
Tavolino { Pianoforte 
; a) 5120 A 
azza, 524, 325, 565." 
Te, 120, 400. 
Te te, 30, 
Teatro, S65. 
Tegamata, 525. 
Teyame, 528. 
Teyamino, 528. 
Tegghia, +30. 
Teglia, 550. 
Tegliata, 520. 
egola, 259. 
Tegolo, 259, iù 
ela (Curare la), 460. 
Tela jo, 217. i 
Telajo maestro , 217, 


Telo, 120, 542, 

Temere it diletico ec., 

Temperare, 205. 

Temperare il pianto, 
15. 


Temperarsi dalle la- 
grime, 15. . 
Temperata (Penna "), 

201, ° 


Temperatura, 305. , 
Temperinata, 50, 
Temperino, 202. 
Temperino ( Affilare 


il), 505, 


_Temperino a macchi- 


netta, 505. 
emperino ( Arrotare 
il), 505. 
Tempevino ( Raffilare 
1), 705. 
Tempia, 18, 
Tempiale, 48. 
T'empione, 18. 


Tempo { Sonare a 
mal), 419. 

Tempora {Quattro ), 
442 

Tenda, 295. 


Tenda (Ferro da), 295. 


Tendert gli orecchi , 
2 ON 


TENDERE 


Tendere il bucato. SIL 
Tendere la trappola , 


286. 
dina, 255, 294,412, 

Tendine, 1 
Tenente, 486. 
Tenere, 
Tenere a 

MA. 
Tenere a dieta, 178. 
Tenere a pane ed ac- 


battesimo, 


qua, tou 2 
Tenere a scotto, 197. 
Tenere gli occhi con- 

fitti a terra, 7. 
Tenere il broncio, 22. 
Tenere z panigi A 
Tenere in collo.55,258. 
Tenere in grembo, Bs. 
‘Tenere in molle, 
Tenere le risa, 62. 
Tenere una via, 552. 
Tenia, £04. “i 
Tentennare, 24, 48,75, 


487. 2 
Tentone ec., 75. | 
to (Intestino) , 52. 

eologia, 
Teolozicamente, 476. 
Teologico, 476: 
Teologizzare, 


Tepido . di 

Terra ( Tenere g i ot- 
chi confitti a) 

Terrazzino, 223. 


zano, BOL 3 

T vid 1 (Febbre),07. 
Terzava £C., 417. 
Fede ec., 447. 

‘erzino n 

Parlare in), 64. 


Testa 152 È 
Testa [Acconciarsi1a), 


t 


Testa (Croflave la), 24. 
ig del sopraecighio, 


Testa (Gridare a), 68. 
Testa(Tentennare la), 


24. 
Testata della eatena , 
205. 
Testicciuola, 152. 
Test era, 255. 


Testino, 527. 
Testo, 327. 
Testuggine, 525. 


Tetino: 105, “ee 
‘etto (Stanza a), 
Tettuccio, 227. 
Tibia, 44. -~ 
Tiepido, 180. 

Tifo, 505. 

Tiglio, 408. 

Tigliosa (Carne), 152. 
Tigna, 501. - 


gnoso, 
Tignuola, 516, 
Tigre, 541. 
Tigretto, 541. 
Tigrino, 541. - 
Tigrotto, 541. 
Timone, 248. 
Timonella, 255. 
Timpani, 510. 

inca, 520. 
Tinozza, 2 
Tinta da scarpe ec. , 


Tintoria; 557. 
‘intore, 


. Tiracampanello, 295. 


Tirante, 97, 259. 


. Tirante (Carne) 152. 


ee - 192, 204, 470, 

472, dI 

Tirare a diritto, 5514. 

Tirare a sè la porta, 
215. 


Tirare calci, 556. 
Tirare di spada, 472. 
Tirare dritto, 551. 
Tirare il campanello, 


Tirare il vino, 185. 

Tirare la corda, 215. 

Tirare la pasta, 148. 

Tirare sù, 15. 

Tirar sù dal ranno, 
SIL. 


Tirare un frego, 50L 
Ti 359, 


rella, 259. 
Tisichezza, 505. 
Tisico, 505. 


TORCERE - 


Tizz0, 545. 

Tizzone, 545. 
Toccalapis, 50. 
Toecamento, 56. 
Toecare, 56, 

Toccare i cavalti, 252. 
Toceare il polso, 51. 
Tocchi (pens ANB. 
Tocchi (Son 7418. 
Tocco, 145, 152, H8. 
Tocco (Dare un), 415. 
Togliere la sete, 192. 
Togliere moglie ec., 


Togliere un bacio, 17. 

Tomaja, 22. á 

Tomajo, %2. 

Tombola na 24,200, 
ombolare, 

Tombolo, 24, 159. 

Tombolo Fare un ),24. 


omo, 
Tomo (Fare il), 24. 
Tonaca, 
Tonchiare, 566. 
Tonchio, 518. 
Tondare, 116. 
Tondarsi, 147. 
Tondarelio{Vino),188. 
ondatura, 
Tondere, 116. 
Tondersi, IT. 
Tonditura, 117. 
Tondo, 268. 
Tondo (Cappello), 104. 
Tondo dellosterz0,246. 
Tondo (Pane), 145. 
Tondone, 158. 
Tonicella, 114. 
Tonnara, 520. 
Tonno, 520. 
Tonsilla, 50. 
Tonsura, 
Tonsura ( Prima ), 
Topaja; 540, 
‘opaja, 
Topo, 540. = 
Topo grande, 540. 
Toppa, 94, 99,127,210. 
Toppa (Buco della ) , 


2th 
Toppa (Ingegno della), 
Toppino, 87, 88:99. 
Toppino (Calzoni a), 


Toppo, 540. 
Toppencind, 85. 
Torace, 

Torcere, 14. > 





TORCERE 
Torcere la via, 532. 
Toreetto, 421. 
Torcicoltare, 25. 
Torcicollo, 503, 527, 
Torcitura, UL 
Torcoliere, 470. 
Tordo, 527. 
Tornagusto, 172. 
Tornaletto, 307. 
Tornare bene, 129. 
Tornare in sudore, 46. 
Tornare su, 77. 
Torniajo, 469. 
Torniare, 469. 
Torniatore, 469. 
Tornire, 469. 

Toro, 538. 

Torpedine, 319. 

Torre casa a pigione , 
518. 


Torre una carrozza 
ec. a vettura, 252. 

Torrone, 170. 

Torsello, 159, 

Torsi la fame, {74. 

Torsi una satolla, 174. 

Toroi Ma ei 
orsolo, 545, 576, 378. 

Torta, 159. 

Tortajo, 464. 

‘Vortelletti, 150, 

Tortelli, 100, 

Torto, 159, 

Torto (Punto), 156. 

Tortora, 526. 

Tosare, 116, 

Tosarsi, 117. 

Tosatura, 117. 

Tosse, 505. 

Tosse cavallina, 505. 

Tosse (Nodo di), 505 

Tossire, 505. 

Tostare, 145, 190. 

Tovaglia, 517, 420. 


ta), 543. : 
Traccia (In), 125. 
Traceia (Perdere di), 


345. 
Trachea, 57. 


Trafelare di sete, 194. 

Trafitta, 507. 

Traforo, 156. 

Tragedia, 472. 

Tragico, 472. 

Trago, 20. 

Traingg 555. 

Tralcio, 28 397. 
ramesso, 172. 

Tramezza, 92. 

Tramezzo, 92, 251. 

Tramoggia, 557. 

Tranghiottimento, 35. 

Tranghiottire, 55. 
ran ugiamento, 53. 

Trangugiare, 55. 

Trapasso, 533. 

Trapasso (Andare di), 


dot. 
Trappola, 286. 
Tra pola a cateratta , 


Trappola a gabbia, 
T ri 
rappola a ribalta, 


Trappola a traboc- 
chetto, 287. 


Trappola (Dare nella), 

25C. 

Trappola(Tendere la), 
256. 


Trarre, 556. 
Trarre calci, 556. 
Trarre guai, 69. 
Trarre i peli, 45. 
Trarre la fame, 174. 
Trarre la sete, 194, 
Travre rutto, 59. 
Trarre un dente, 48, 
rarai di berretta , 
05 


Trarsi la fame, (74 
Trasentire, 20. 
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Errori Correzioni 


A pag. 5, verso 3. NeriteLLo . . NEPITELLO. 
» 46, » 20. MASCELLA. . . MAScÈLLA. 
» » » 21. DENTE... , DENTE. 
» 49, n 50. = ESTÈRNO . . — sorinvo. 
» 45, » 26, PELLE ABBRONZATA. PELLE ABBRONZATA 
» » » 20, ABBRONZAMENTO. ÅBBRONZAMENTO. 
» » » 34. PELLE BRONZINA, PÈLLE BRONZINA. 
» 76, » 48. Balzellare . Balzellare. 
» 88, » 12.( Manichetta ). ( Manichetto ). 
» 89, » 2.(Smerza). |. ( Si tolga ). 
» 94, » 47. ( Altacearsi) , ( Altacearse ), 
» 92, » 9.(Parigi) . . ( Parigge ). 
» 95, » 40. CALZARE. . , CALZARE, 
» 437, » 47. Ridurre in cre- Ridurre in crespe. 
spe. ( Nerespare ). 
» 135, » 418. ( Nerespare) , (Si tolga) . 
» 442, » 90, filata. . . . filata. (Filato ). 
» 452, » 9. ABBRUCICCHIARE, ABBRUCIACCHIARE, 
» 154, » 24, Cuocerela carne Bollire e cuocere 
nell'acqua. , nell'acqua, 
» wi, » 29.schiuma. . . stumia. 
» 159, » 45. £chiacciatun- Schiacciatun- 
ta ta, sf. 
>» wi,- » 46, in formadiscuiac- schiacciata. 
i CIATA 
» 156, » 27. con coltellaccio, con la coLtèLLA, 
» 195, » 23.(Zénchiere) , ( Jénchere ). 
» 200, » $7, ( Telare) . . (Jelare). 
» 216, » ullimo . . , , ( Si cassi ). 
» 271, » 533.a’lalidelrowpo. 9° lati del baule. 
» 272, » 


2. col Fonpo . . con la parte po- 
steriore del baule, 
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